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Dioxè bn noi! Un'ultro anello. dellecatoia è sper- 
nto; e nove milioni d'Ittitivài vengono ‘a sedersi al'hati- 
detto della libertà e della indipendenza italiana cinti il 
capo di palme e.di alloro, lecorone de’ martiri e <de' forti. 
Onore all’ eroica Reggio ed'alla' prode 'Mesgina, che prittie 
sotto la mitraglia alzarono il grido di guest! Onbòr'e‘Agl’in- 
Irepidi Calabresi che combatterono .su’ loro monti per re- 
cuperare i loro santi ed inpreserittibili diritti !. Onore 


‘bombe non impaurirono, le numerose filangi del dispo» 
tismo non vinsero, :e che fra torrenti di sangue, fra in- 
‘cendj e ruine, rivinendo l'umanità più squisita al più 
erdico valore, trivafd della tirtiniia, e dal santo trono 
sdelle'sue barricate ‘pfoclimò i diritti di un ‘popolo op- 
presso ! ‘Onore a Napoli che rispose con simpatia e con 
‘affetto al grido di resurrezione alzato dai fratelli del- 
Isola ! Onore a tutto ‘il‘popolo delle Due Sicilie, che 
| sorse come un sttol’ uomo, ed itifl'anse il giogo del dispo- 
lisno! Ma onore più che ad'ogni altro a quella sanita. Te- 
*gione-di martiri che col suo sangue fecondò il‘ seme della 
libertà in una terra che parea dall’ oppressione istèrilita; 
‘quella santa legione che fra' tormenti e le motti tenne 
| vivo il fuoco sacro, lo alimentò colla sua vita; nè disperò 
giammai della redenzione d' Italia ! 

_' Quali immensi beni apporti all’ Italia it trionfo della 
libertà nel regno delle Due Sicilie esamineremo a suo 
lempo; pei ora non possiamo e non dobbiamo che inal- 
zare un cantico, il. cantico della liberazione, il. cantico 
diMosè, quando Dio:traboccòin mare i carridi Faraone 
e il suo esercito, e gli abissi li copri irono, ed éssi anda- 
feno a fondo come una pietra, 

"Il Popplo delle: Due Sicilie insorse al grido di Viva 
Italia! combattà al grido di Vive Itala! al grido di. Viva 
Ialia! trionfò. Chi non lo conosceva o lo-calunmava; ac- 
cusavalo di quell” egoistico municipalismo, che oggi sa- 
febbe un. anacronismo, un errore-e un. delitto! No, il Po- 
polo delle Due. Sicilie non sarà meno eroico. dopo: la 
vittoria che nel ternpo del’ combattimento. Egli sa’ che 
Utte le sue sventure e le sventure d'Italia: intera -sonò 
nate dalle nostre divisioni: egli si rammenta gli errori 
‘del 1820 che costarono ventiséite anni di lagrime e di 
sngiie, ventisette lunghi: anni: contati: dal' dolore; dalla: 
vergogna e dal rimorso. Egli sarà degno di se stesso, 
degno. d’ Italia : egli comprenderà che il sacrifizio del 
sangue non basta: voglionci sacrificj di ambizioni. perso- 
nali, prerogative municipali, sacrifizj di lutto ciò che può 
Siovare alla» ‘gran causa Nazionale. Egli oltre passsoià 18 
nostre speranze nella prudenza, come già le ha oltiepas- 
sate nella forza, nel valore e in un tale eroismo da ren- 
derlo immortale nella Storia; esempio solenne de'Popoli 
Oppressi.e conculcati, speranza: e conforto a liberi, .sgo- 
mento e lerrore a? tiranni ! 

L'insurrezione del regno delle Due Sicilie non fu 
l'effetto di un. complotto, di una setta, di una fazione: è 
Un popolo che si alza, dopo mille vani tentativi di pace, 


det suo sepolero;: e: sventola la: bandiera: della resurre- 
zione: è la donne; il fanciullo, il'‘sacerdote; il :proleario; 
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DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


tamente, alla vela. » Le parole del vecchio Comandante. 
aveano tutta l'impronta. della sincerità e e della franca, schiet- 
“tezza di un onesto militare. 


il patrizio che si scagliano nel mezzo della zuffa, maneg- 
giano cannoni, inalzano ‘barricate, assaltano castelli, sfi- 
dano intrepidi la mitraglia è le bombe. Quando una ri- 
voluzione ha per se il palazzo e la capanna, quando ha: 
per se la donna ed il fanciullo . ... Oh! allora la vitto- 
ria ® certa: l'effetto 1ò ha dithostrito. 

Sono or pochi miesi, noi Hicavalnio : gloria u'martiri! 
Coll'animo inebriato ‘di gicià ora possiamo esclamare : 


gloria a'matitiri ed a'tr rionifatori! 


a visitare la carboniera; Da due delle bocche "P essa ha do 
duto poca quantità ‘di carbone. 

Par certo che unico passeggiero sia il notò Ministro di 
Polizia Del Carretto. — Possibile che alle Tiforitie equivoche 
accordate ‘finora abbia Férdinando IL fatto succedere atti'più. 
risoluti ‘e '‘Soddisfac@nti, cedendo alle ‘ésigenze dei tempi, ai . 
desiderti ddi ‘nostri fratelli “di Nupoli ? — Prssibile chie il-pri- 
mò di questi atti ‘Jia stata l'espilsione di un Ministro,. a. cuî 
sì attribuivano principalmente le sevizie di iguel Governo?.. 


NOTIZIE ÎTALIANE 


| TOSCANA. *- Leggiamo in un Sanno del Corriere 


<toferraio, a cagione del tempo. 5 


‘provvisata sono saliti ‘sit bordo: Espbsta al Capitatto Salinas 


e imbrandisce la spada: è. una patria:che rompe la pietra : 


Livornese del 29: 

Circa le ore 44-ha gettato l’Aricora in vicinanza di que- 
sto Porto il‘Pacchetto a vapore Néituifb, da guerra, napoli 
tano; comiinidito dal Capitano Diégo Sas, coti ‘#6 persone 
d'equipaggio, ed un Generale napolitano come passeggiero. 
Cosìil deposto cfficiale‘ — A voce poi è ‘Stato aggiunto da 
quei. «del bordo esser ‘egli un Maresciallb Del Carretto. La 
opinione pubblica ritiene chie vi sia invece il Ministro, ‘e forse 
altri con lui, ‘Si parla:da molti anche del Re Ferdinando. Il 
Pacchetto viene da Napoli in tre giorni; jerì ha toccato Por- 


Il Capitano ha chiesto di vedére ‘il ‘suo Console, e ha 
detto aver bisogno di acqua ‘e di carbone volendo subito pro- 
seguire pel suo destino, che .ighiorasi. 

Molto popolo è accorso all'Ufficio di Sanità. E que- 
sto arrivo ha destato un gran fermento. Noh sì vuole che 
l'equipaggio scenda a terta; nè sì virole che sia portato a 
bordo quanto è stato richiesto. Il Comandante del Porto e il 
Console napoletano vi sì sono recati. A quest'orà (4,p. m .) 
il Pacchetto è in statu qito, abbandonato a sè stesso. — Senza 
cannoni. 

Ora 4 e mezzo. — Il Comandante del Porto con'un sem- 
plice cittadino si reca a bordo del Nettuno, dietro una: con- 
ferenza tenuta in proposito. fra il Ministro; il Comandante 
suddetto, alcuni Uftiziali superiori della Civica, e altri. del 
Popolo. È stato deciso e consentito dai presetiti, che sia dato 
il carbone, eche if Nettuno se ne vada pel suo destino. 

Tritanto.il Capri che dovea giungèr oggi non è ancora 
arrivato. 

Ore 2. — Il Comandante del Porto e gi altri che lo se- 
guivano giùnti all Uftizio di Sanità, dove là folla s'era falta 
maggiore, ‘comunicata’ la decisione del Governo di niandare 
a bordo il carbone, hanno dovuto sostenere le più vive con- 
testazioni del Popolo. Si obiettàva'che forse il Neltimno recava 
dispacci per conto del suo... ... Governo, che forse era. 
divetto.a Tolone, a chieder socéorsì, a chiamare a Napoli la 
squadra francese. È l'iniversale dissétiso espresso con una- 
nimi acclamazioni ha indotto il comandante a proporre di 
andoré a bordo egli el alcuni cittadini a'fh sentire a' quel 
Comafidante' le disposizioni della Popàttzione:: 

Il Comandante coli ‘parecchi cittadifit'si è ricatn: iltime- 
diatàmente al Netturio. Egli e tre séli della Deputazione im- 


la decisione del: Goverhò e-là' determinata opposizione del 
Popoli; non che î‘sospetti-che ifi qualche modo la giustifica» 
vano, egli ha risposto colla mano sulcuore: « Sono italiano 
» anch'io; son vecchio; sono un uffiziale d'onore; considero 
» i:Livornesi come nostri fritetti;. i sospetti del Popolo non 
» han:fondanmento; ma piuttosto che esser. causa di disturbo, e 
» didisordine, accada ciò che puòncecadere, partirò immedia- 


Questi dubij ci sorgonbi in' mente spontanei. Dotnani col: 


l'atrivo del 'Capii saràntio chiariti. - 


Il Console Napoletano ch'era a bordo all'arrivò dell ac ì 


cennata Deputazione è tornato con essa. — Il bastimento: a' 
quest'ora (3 p. m.) è già mosso, o sta per muoversi ‘alla 


purtenza. I reduci dal Nettuno hanno trovato iù città pubbli- 
catd la seguente Notificazione, la quale è stata -dal Pubblico: 
rtialissimo tccolta. — La truppa era consegnata ai quartieri. 


NOTIFICAZIONE 

Il battello a Vapore il Nettuno deve proseguire i suo 
viaggio. Mancando di carbone sulla dichiarazione giurata 
del suo Comandunte è dovere d' umanità di sornininis tit. 
glielo, e sono dati gli ordini occorrenti perchè ciò si 

Il Governo ricorda.che non transigerà mai col tumilto, 
e molto meno quando avesse per oggetto un atto brutale. 

Livorno, 29 Gennaio 1848. 


0. RIDOLEI. 
Jeri mattina fu piiliblicato iù Livorno dallo Statò Mag- 
giore e dall’ Ullizialità della G. Civi ci la segietito 


DICHIARAZIONE 
La Guardia Civica ha cd avrà sempre per nemici talli coloro. cha. 


| ardiscono speraro nel disordine, e questi, non pplendo, accusarta per 


fatti avvenuti, immaginano fatti futuri per denigrarla malignamente. 

A confondere castoro, l' Soltoscritti UMziali della Guardia Civica,’ 
sentono il bisogno di dichiarare pubblicamente, che essi dividono col, 
Popolo. un, senso di, profonda indignazione, contro gli, OPPRESSORI 
DELLE DUE SICILIE; e, come Esso, repugnavano; dal 8 soccorrere chi 
feri maceltàva 'Ioro fratelli Htallant, 

Dichiarano Inoltre . solennemente che, In ogni gccaslone, avranvo, 
per nemici | nemici veri d'Italia qualunque € essi signo; perchè la Guare 
dia Civica non fu, non è, né stirà mal UN CIECÒ STROMENTO DI SEH- 


— VITU*, MA PALLADIO DELL'ORDINE, PER CONSEGUIRE! COLLE: 


VIRTU' CITTADINE sE COLLE ARMI L'INDIPENDENZA ITALIANA, v 
MA; vorno 29 Gennajo 1848, 
Ségubno le firme dello Stalo Maggiore e degli ‘ofztali‘ della Guardia”. 
Civica. 


«Prato. — Ci' serivotio di .à che grandi ed inutili. spese 
si stiano facendo in' preparativi di trattomenti, pel giorno in 
cui si aprirà quella strada ferrata. Noi esitiamo a credere, 
che in questi giorni ne' quali tanta è la necessità di provve» 
dere alla interni sicuvezza ed all'armamento della Guardia 
Civica, vorrà la città di Prato gettare in inutili manifesta- 
zioni uni sommà' che il proprio dovere potrebbe indicarle 
meglio applicabile a provvedere d'armi e d'uniformi la'stessa 
sua milizia cittadina! 7 


Fojano 25 Gennaio. — Ci scrivono: 

La nostra Comune ha fatto dono al Governo di 450 fu- 
cili a percussione, del modello del 1849, di fabbrica francese, 
per l'armamento di questa G. Civica, L' offerta viene in par le 
dal Municipio che ha sanzionato la compera di 80. fucili, ed 
il rimanente dalla generosità de politi fra quali'si'è mill 


festata la più nobile gara. Di più si è aperta una sosérizione, 


@# 


“peri 


” vita 


St de debbono deg ovvedii. a: «nospre ‘speso, ‘e sedon 
dosso così i ‘ardore ‘della:brava: nostra: Gioventù, la quale: h 
‘accolto:con' ‘gandissimo entusiasmo ‘questa “stinita Istituzione 


“già beneinérità per'importanti servigii resi niell'Interno. dello. 


Sato, e che ) presto o tardi è“chiamati'a prestarne maggiori 
difesa della Nazionalità ed Indipendenza. italiana. 


TODI. MODENA. ci scrivono. in data del cia 
genna: È 

«De cirique ‘Cadetti Pionieri esclusi delle sc, per to 
stre, eschti dal Gaffè quando entearono Ufficiali Austriaci, un9 
solo tion essendo in grado di cpoter ‘proseguire , gli studi al- 


“l'estero, si. sono’ fatte delle” ‘sottoscrizioni’ per circa 2500 
afro. di Benefici, ‘oblatori . hanno ‘distinto. ‘posto, i. 
‘Sigg. Marchese; Carandîni, frosial, Sarete: non che tutta : 


franchi 


da scolalesta. ; 


non avendo a Reggio trovato mezzo. di trasporto per recarsi 


d ha, fa. ‘posto in gaveere; Do 


STATI PONTIFICI, Bologna tori ci scrive, ;un nostro 
ddr rvspondento: 

+. Sabato 22 ébbe luogo costì un servizio famibeo sp per le 
; lombarde, nella Chiesa de' PP. Conventuali. 
has. «Conferenza: Economico-MoralerPolitica Bolognese , 


su ‘mozione: fattane dall’ esimio sig. Canonico della ‘Basilica - 


Petroniana, Avv..Francesco Santamani, elesse una Deputa- 
zione che ‘presentasse. al Cardinal. Arcivescovo, fratello di 
“Monsig, Oppizzoni'Arciprete del«Duomo di Milano, un indi- 


‘rizzo, la.redazione del quale fu'a quello stesso ottimo sig. Ca-. 


nonîco affidata. 

‘Eminensa Reverendissima 
L'energica, ammirabile cadetta di Monsignor Oppiizoni, 
fratello dell'Emza.V. nel protestare contro i tristi lnmente- 
voli. ‘@ sanguinosi casi della. Metropoli Milanese, presso del Vi- 
cer, ‘ha-riscossp:l’approvazione dell’Italia: intera; ele pa- 


‘olè di ‘riprovazione da-lui proferite in quella solenne circo» 
i staiza, hanno trovato‘un eco nelle bocche di tutti gli Italiani. 


Un sacerdote per: ctù ‘ottagenaria, e per ‘santità vene» 
rando, costituendosi'i in tal maniera giudice di lesa umanità, 
e qu lificando fo, stragi di ‘assassinio, edfin piena cognizione di 
causa a proferito inappellabile sentenza avaùti il Tribunale 
Suprépio della pubblica opinione. Ad tn Ministro del Santua- 
rio, € discepolo d' Ambrogio, conveniva così imitare il Santo 
Maestro, ‘il quale fattosi vindice di umana e divina’ giustizia 
da Téoilosio calcolata, condaniiò le stragi di Tessalonica, ed 
interdisse all'autore:di quelio; 1° entrata nel Sacro: Tempio, 
esigendoné. pubblica espiazione. 

Pocca.al sacerdozio ricordare e’ richiamare ai doveri di 
giustizia<goloro, che ‘superiori alte: leggi umane, abusato «del 
loro potere; edit Ministro del Santuario ha ‘debito di dire a 
tutti,-anche ai regnanti la-verità. E poichè al dire di: Teodo- 


‘. «sio istesau, pochi erano in allora somiglianti Ministri,:.co.ì 


pochi, fuPono anche iri seguito; d’ onde maggior gloria ne: de: 
riva al venerando fratellu dell’ Emza'V. Revma, a quel degno 
arciprete della: Milanese Metropolitana: « Ho veduto; ‘diceva 
Teodosio » qual differenza abbiavi fra il sacerdozio l'impero; 
conosco un'solo. Vescovo, Ambrogio, che meriti veramente 
tal'noine; ‘e tàl posto: uno ho:trovato che al par di-lui -mi. 
dicessu ‘schiettamente la verità ».. Ma, viva Dio, che a’ nostri 
giorni vediamo imitare i begli esempi. de’ santi nel Clero.ita- 
liano; d-sovia ‘ogn' altro: nel veramente Sommo Pontefice re- 
gnante, modello. del' sacerdozio e «el principato, Jl'Re sacer- 
dote fedele alla:sua missione, insegna al Mondo la vera poli 
tica — Aunore tra Principi e sudditi — fra governanti e go- 


vernati:—Amote che:tùtto lega, amore di tutte cose anima’. 


e vita. Esso pone larga base all’ Edifizio Sociale, ove.i Troni 


possano meglio e più, sicuri posare, protetti e diffusi dalle. 
guarentigie.od'oneste libertà ‘del. populo, salvaguardia e palla-. 


dio dell’indipendeuza, e del benessere della nazione, benessere 
comune, Scopo degli umani consorzii.» | 

; Noi sottoscritti, cittadini, sentiamo il bisogno di porgere 
all’ Enza V. de nostre, sincere ‘è vive congratulazioni, edi 
dare insieme una, pubblica testimonianza del ‘cordoglio e del 
lutto che le stragi lombarde hanno apportato in ogni sagiolo 
d' Italia, evi abbiamo così soddisfatto, 

LU Eiza V per motivi di parentela e di nascita non n 
trà.a meno “di partecipare grudemanto: è dividere sol suo 


» 


Il Fabbricotti di Massa, altro di que’ Cadetti L'dicut i 


paese): e non avendo, ivi “conoscenze, ritornato a. Mo-. 


iii ‘dell’ ue di andare alla. chiesa alla: testa de- 
o gli scolari: non si è: voluto: périvettero agli scolari: di recarsi 


“proibiva lo'stesso. Vicario che nel funerale. dell' Annunziata 
fece cancellare parte dell’ iscrizione deitata dal Mamiani. Ma. 
le iscrizioni si messero in-carta volante dagli scolari stessi, e 


‘ Bond Je-seguenti composte dal: Manieli; igiovinedi ingeghòe di' 


‘ cuore.nobilissimo i... 4... K 
fp : “Agli stedesiti di Pavia osi 
x . Martiri.della fede Ae 
Lari ‘Gli studenti: di Genova: 
lisi Preparando 
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" stevano anche alcuni ufficiali. Ora: abbiamo pianto : ma La 
vendetta... ? 

Quando al postro Cavemitore sembrerà’ di averci per 
suto abbastanza, allora comincieremo la: scuola che abbiamo 
formato di Platone in casa particolare ; si disse che il radu- 
narsi cento Le più persone là entro era un ‘assembramento, e 


Ultimamente l'avvocato Deferrari diceva. a Borelli 


cuore. Bureili esclamò. « Ma me i" avete giù detto tre vol- 
te, » Il Mazzini è il solo ostacolo per ‘cui il'governo non “dà 
lawmistia, perchè non si vuole, nè ammelterlo, né Farigli 
l'onore di escluderlo. 
— Una parola anche di un giornale francese la Pres- 

se. Questo giornale Rosas-Niccola-Gregor inno-Gesuita (sino a 
tanto che questi pagano), è stato bruciato sulla piazza di Ban- 
chi, doffo la lettura di quella sua empia lettera in data di To- 
‘ rino. Abbiamo torto di non averlo fatto bruciare da uno 

Sgherro. Un nostro amico voleva partirsi la mattina stessa 

per Parigi per. chiedere vna soddisfazione. 
| x, REGNO LOMBARDO-VENETO, — Milano. Trecento 

persone tra le prime di questa città hanno .già chiesto alla 

polizia i loro. passaporti per espatriare, . — 
—_—* Dopol'arvesto di Sontino, Rosales, Battaglia, ed altri 

tentati inutilmente, sono pure stati presi altri quattro giovani 

Busi, Cameroni, Rossari e Rè. 

. AIlicav. Oggioni è riuscito a fuggire. 
:. «Il direttore della polizia rispose alla madre del Soncino. 

‘ che « Idi Lei figlio era troppo poprtar, e spendeva irop-. 
«po. danaro. 


3 Jaftmitane a' cinque deereti del18.e del49, 
Palermo 24: Gennaio 1848. 
«Da Ss. E. il Luogotenente con lettera-in data di 
oggi stesso vennero comunicate a S. E, il Pretore talu-. 


derio del Popolo, e non hanno altra guafenigio che do 
assoluto volere del Principe. La Sicilia sa per la tr ista 
esperienza di molti anni di disperato dolore cosa im- 
porta il volere del Principe, quando il. popolo stesso, 
non è il depositario, il custode, e.il vindice dei dritti 


to e del'Popolo così si rispose. 

Eccellenza — Ho comunicato al Comitato Gene 
rale la leitera, che V. E. mi ha scritto oggi stesso, e 
sono incaricato di risponderle, che le disposizioni delle. 
quali si parla-nella lettera di V: E. non possono riguar- 


d 


cin.corpo a $, Siro. Non si. volevano neppure iscrizioni, e ciò | 


ET catafalco-era stato disegnato dagli studenti. La” messa | 
fu celebi' ata dal Doria, Abate mitrato di:-S: Matteo: Vi assi» | 


che perciò non poteva:permettersi che dopo maturo esame. ‘ 


che Giuseppe Mazzini è uomo eccellente per ingegno e per 


REGNO DELLE DUE SICILIE. —Ecco la risposta de' Pa 


ne sterili proposizioni che non corr ispondono al desi- 


suoi. Per la qual cosa dal Pretore in nome del Comita-..« 


delle N e pae incendi emi 


È 


duniie, fedelè interpetre del fermo 


lamento adotterà na ta Costituzione che da molti 
secoli ha posseduto; ‘che sotto la influenza della G.Bret- 
tagna: furriformiata” e1184Zie che col decreto regio dell' 
4A Dicembre 1846 fu implicitamente confermata. 
‘Sono ‘con sentimenti di distinta stima‘ 
Umilmo Obblmo servo — March. ‘Spedaletio, 

i, not alla Città di Palermo eda tutti i (o. 


M-d1:25:il Popolo di Palermo dette un assalto al Palazzo 


‘Reale e alla contigua Caserma di $, Giacomo, Dopo nove ore 


‘di fuocò è di acconito ‘combattimento, il Popolo s' impadronì 


«dell'uno. edell* altra, è.nel.primo.trovò.62:pezzi di cannoni, 


e.nella seconda una somma : considerevole. Immiediatamente 
quei cannoni furono, puntati contro il forte di. Coste Itamare, 


|. unico ‘in potere dellè truppe, ‘e fu' intimato al presidio di 
arrendersi iù QUATTRO OhE, se ‘non. volca vederlo spiantato 


dalle fondamenta. Fin qui giungono le nostre notizie da Pa. 
Jermo, Granilissimo era l'entusiasmo della. Popolazione. A 
suo “tempo narroreno le grandi prodezze ‘che-sono state fatte; 
perora ci contentiamo di dire, che appena cadeva una bomba 


19 tatto il: ‘Popolo si scagliava sopra di essa, e letoglieva la mic- 


cia ‘per. impedirne la esplosione. Così di quasi cENTO BOMBE 
che furono-lanciate da” regj pochissime produssero del danno, 

‘A Messina i decreti regi del 48/e 19 furono a furia di Popo- 
lo fatti a brani, e'strappati sotto gli occhi della truppa che non 


, osò'far fuoco. La Polizia era già da parecchi giorni scomparsa, 


A Napoli il dì 27 afle ore una p.im. un giovine cala» 
rese, provato..alla ‘dura esperienza delle cavceri politiche, 
unitosi ad altri giovani calabresi e napòlitani, aprirono uno 
"un ombrello rossò, un altro un ombrello verde, mentre un 
terzo: sventolava una pezzola bianca, Così cominciarono a 
passeggiare: gridando: iva: la Costituzione! In un batter 
d'occhio, più di trentamila coccarde apparirono sul petto del 
Popolo: ‘alcuni preti fron veduti dispensarle, moîte donne le 
gittavano dai terrazzi; sui quali vedevansi sventolare tappeti 
tricolori. -Era'una pioggia di coccarde, era un grido concorde 
di Ziva la Costituzione! La-gron via.Toledlo pareva un vel- 
luto di-teste:, tutti si abbracciavano, si Racovano: era un 
momento .che .non:si può descrivere. 

‘Il Governo tentò per l’ ultima volta la forza: verso le 
25 si vidirono alcuni colpi di cannoni, si videro sventolare 
sui castelli bandiere rosse, bandiere di; sangue: la truppa 
uscì da' tutte le caserm.e-ed invase ‘la «città; ma gli vifliziali 
impedirono che fosse fatto fuoco, ed usarono ogni buona ma- 


niera per calmare l’effervescenza popolare. La Polizia sceom- 


parve. Nelle case, nelle osterie, ne'caffè, dappertutto non 
udironsi per tutta la sera che grida di Ziva la Costituzione! 

La mattina del 28 furono trovate per ‘le cantonate di 
‘Napoli molte iscrizioni così concepite: Occi GIORNO DI OSSER- 
VAZIONE — DOMANI DI SANGUE Questa minaccia atterrì i mi- 


‘ -‘mistri, i.quali diedero in massa la-loro dimissione, che il re 


accettò. Frattanto i Salernitani di concerto con tutti gl’ in. 
sorti di Foggia, Avellino, ec.-... intîmarono al Governo che 


: il giorno 29 sarebbero piombati in armi sopra Napoli. Allora 


il re, per dare una giusta soddisfazione al Popolo, e nel me- 


‘ desimo ‘tempo temendo ‘ una reazione: dell’ ex-ministro Del 
| Carretto, perla molta influenza che. esercitava.sulla Gen- 
; darmeria, dette gli.ordini opportuni al. General Filangieri. 
: Questi trovato Del Carretto lo prese sotto il braccio, e di- 


scorrendo di affari lo condusse nella Darsena, dove gli an- 
nunziò che trovavasi in arresto, e che dovea immediatamente 
partire. Del Carretto maravigliato tentò opporsi, dicendo 
che avea bisogno di parlaro al re, di prendere biancheria ce. 
Tutto gli fu niegato. Fu costretto ad. entrare in una lancia 
che lo attendeva, e che lo condusse. sul vapore il Nettuno 


‘ che immediatamente ebbe,ordine di partire. 


I nuovi: ministri ( fra' quali sonn Cianciulli e Serra- 


Gapriola } dissero non potere accettare che. all’ unica con- 
‘ dizione di‘essere ministri ‘costituzionali. {1 re acconsenti, e. 
“il giorno 30 doveva essere pubblicata la. Costituzione, la 

‘quale, ci assicurano, essere modellata su quella del Belgio. 


Un. vapore è partito da Napoli per recare lu notizia in 
Sicilia : sono anche partiti quattro. legni da guerra per tra- 
sportare da Palermo in Napoli la truppa, L' eloquenza subli- 


«me di questi fatti non potrebbe che esser: scemata. dalle no- 


stre parole.— Viva l° Italia! Viva.il Popolo! Viva la Costita- 
zione delle Due Sicilie! 

— Leggesi nel Supplemento del Contemporaneo : 

Napoli: 27 gennaio. Pubblichiamo  sollecitamente: la 
corrispondenza importante che ci viene da Napoli in dute 
del:27 a ore sei pomeridiane. 

Teri a sera‘il Del-Carretto ehhe un colloquio con S. Mi 
e uscendo dal palazzo reale; come fu'al cancello, il general 
Filangieri ed il Comandante le: Guardie del corpo gli hanno 
presentato l'ordine che aveano di arrestarlo, con ingiunzione 
che se ne partisse. all'istante a hordo del. pacchetto a sapore 


Pa: 
x 


: dare ‘ue ‘Popolo, che; dai nove. giorni, ‘fra ‘gli. orrori dal 
i bombardamento, 


il Netto non Si sa per di vià, è per “ql pori to. “dò dito 
a Nieto annuzio il Ministro di Polizia: dimandò di poter. pri- 


9 

Questa niattina al mezzogiorno: ititò, nel centro della 

‘ strada di Toledo, ha cominciato grande -radunamento di 
popolo di ogni classe per espi'imere con. e deliberata di- 
mostrazione-l’. ardente voto «universal 
COSTITUZIONE. sulle «hast: ‘di quelli sta datlà «Sibilia 
che è del 1842, modificata ‘secondo d ‘tempi. e le circostanze. 
Si diceva goneralmente che.il pensier di. ‘accordarla non 
fosse fuori dell'animo del Re. Una petizione; analoga ‘sÌè pur 
fatta e convalidata da molte e molli migliaia di firme, con 
divisamento di presentarla questa sera; e ciò forseaàvverrà in 
fallo per mezzo di una Deputazione, Ma seguitiamo la narra- 
tiva della dimostrazione: Moltissimi giovani ‘portavano. la: 
coccarda tricolore, e il grido di Viva la COSTITUZIONE 
suonava alto e concorde. Là folla del papolo fattosi più e più 


grande come onda a onda si è ‘avvicinata ‘verso S, Brigida; . 


quindi retrocedendo è ascesa fin sopra il largo ‘del Mercatallo. 
agli Studj. Tornata di..là .scorse.le vie di Toledo, e.sempre 


innalzando lo stesso grido ha salutato con forti applausi due 
quartieri di Guardia Civica che si ‘trovanò Sulla, via. Le fine» (|: 


strec i balconi erano stipati di fanciulli, vecchi e signore, e 
lo sventolare dei fazzoletti, e gli evviva cheandavano.al'cielo 
riempivano il cuore di vina solenne e gioiosa trepidazione. 


Giunta l’animatissima moltitudine al Largo della Carità, - 


ecco sopruvvenir di galoppo vtto o dieci usseri a cavallo e 


appresso il Governatore di Nupoli Generale Statello. Egli pre- 


giva la calma assicurando essere. il .re disposto e pronto a 
concessioni grandi. Tanto il Generale-quanto gli*usseri retro- 
cedono e si avviano verso il Largo S. Ferdinando incalzati dal 
Popolo che acclama sempre la COSTITUZIONE. ArriWtti ‘al 
sopraddetto largo parecchi Usseri hanno impedito il jflsso ol- 
tre allo sbocco di Toledo, e il Popolo “seguita a fare grandi 
evviva. Lo sventolare dei fozzoletti si. fa più copioso e sva- 
riato, e segnale di popolare tripudio surge in. mezzo della 


gente accalcata un albero di alloro. Intanto dal Palazzo reale | 


escono altri usseri e drappelli di soldati, Lo Statella prega la 
moltitudine: a ritirarsi, e.ciò fa-pure:il Generale Lecco so- 
pravvenuto, assicurando il popolo delle benevoli intenzioni del 
re, di che avea dato prova la scorsa notte colla cacciata di 
Del Carretto. .Il popolo esulta; ringrazia, stringe la mano al 
Lecco ed acclama la COSTI UZIONE. I Generali ritornano 
alle preghiere e il popolo insiste che sul palazzo ‘reale sven» 
toli la bandiera. A poco a poco si veggono accorrere soldate- 
sche da tutte le parti, le-fortezze della città tirano colpi di 
cannone in segno di allarme, e come a segnale che la città era 
in rivolta inalberano la bandiera rossa; Cresce il numero di 
soldati. Uno squadrone di cavalleiia' tiene tutta la, larghezza 
di Toledo € seguito da alcune compagnie di granatieri va 
ggombrando la strada, altri cavalleggieri occupano e serrano 
lo sbocco de’ vicoli. In un attimo tatta lu città è divenuta 
campo di battaglia. Due cannoni sono puntati all’ imboccatura 
di Toledo, verso S. Licia altri otto coll’ artiglieria ‘a cavallo, 
sulla piazza di S. Francesco di Paola vi sono cinque hatta- 
flioni schierati in ordine di battaglia e sono due squadroni di 
cavalleria uno di Usseri, e l'altro di Gendarmi. 

Sullargo castello vi è altra truppa schierata di fanteria 
e cavalleria : i giardini del re sono essi pure occupati da sol- 
datesce, e grosse pattuglie di fanti a cavallo vanno scorrendo 
per tutta la città con apparato di guerra inutile perchè la po- 
polazione è ferma nei desiderii, ma inerme. Circa l’Ave Ma- 
ria si sono ‘allontanate le soldatesche dai punti occupati, e le 
botteghe cominciano a riaprirsi. Non si ha a deplorare.il ben- 
chè minimo sinistro, dal che si comprende quanto. fosse inu- 
tile quel grosso apparecchio di guerra. 

Alcuni decreti dovevano uscire infallantemente nella, 
giornata e se ne ignora il tenore. Si-vocifera che la COSTI. 
TUZIONE applicata al regno sarebbe quella del Belgio; ma 
nulla di certo. Si sono veduti nella giornata molti geùtiluo- 
mini abbracciati coi lazzaroni. Fra gli incidenti vi è stato 
quello di avere applicato una :coccarda tricolore al. cavallo 
del Generale Statella: ciò ha prodotto grandissimo e lieto 
fragor popolare. Non e stato rubato neppure un fazzoletto. 
Ila veduto io stesso cadere a terra un fazzoletto di seta ad 
Un signore e ad alcuni passi di distanza vien raccolto da un 
lezzarone che. sollecito to ripone nelle mani del padrone. 

La regina ieri-ha' dato alla luce ‘un figlio. 

Ilve da molto tempo non esce più dal pàlazzo. La pro- 
vincia di Salerno è interamente sollevata, ed unita a quei di 
Cilento e del Vallo costituisce una forza armata di 10,000 
i nomini, 

Una (regata a vapore inglese ha oggi dato a fondo nel 
Porto di Napoli, 

P.8._u vapore poco fa giunto dalla Sicilia ha recato la 


ottenere una: |. 


delPhlazy 


Bate 


thente indignato nel vedere pubblici impieghi venduti,'e que: 
ste operazioni essere condotte nel Gabinetto stesso del Mini- 
stro ‘degli affari esteri. 

“vGuisot:Quest'uso.è stato praticato, lo ripeto; dal 41844 
‘01 1830, e dal 4830 al 4848. Non escirò dalla mia; riserva» 
tezza quanto al nomi, e alle date particolari i, ma dichiarerò: 
che questo contratto non si è trattato:nel mio gabinetto, 

E. de Girardin: Ma nel gabinetto vicino (si ride). 

De Pegramont: Questa discussione deve avere un fine, 
‘ed iò propongo il segùiente ordine del giorno: 

««La Caméra confidando nella*volontà espressa dal. co. 
‘verno; e. nell’clficacia' delle misure ‘che «devono reprimere 


‘ u’antico e-biasimevole-abuso, passa all’ ordine del giorno. » 


Darblày: propongo un altro ordine del giorno. » 

«La Camera, afflitta: e scontenta, chiude la discussione 
su-quest’ incidente 6 passa all’ ordine del giorno. 

Guizol: Mi oppongo all’ ammissioni di quest'ordine. ‘ 

E. de Girardin: Converrebbe conoscere l’inpinione del 


Sig. Presidente del Consiglio sull’ ordine del giorno proposto ‘ 


da Pegramont, che contiene pure un biasimo. 

Guizot: Se Pegramont e suoi amici dessero nn senso a 
quell’ ordine, quale ne glielo attribuisce il Sig. Girardin, mi 
vi opporrei egualmente, mentre invece quell’ ordine. non es- 
prime che la fiducia di veder tolto un abuso, ed iv I accetto. 

E. de Girardin: In questo caso la maggioranza si darà 
ogni curà di mostrurséne soddisfatta. 

L' Oriline del Pegramont é accettato dalla Camera. 

Le Seduta è levata. 

Camera DE' DEPUTATI, Seguito della seduta del 22 Gen- 

naio. 


Darblaiy: Intanto dimanderò se il govérno attaccato gior= | 


nalmente, e sempre muto alle accuse, e spesso ridotto a delle 
confessioni, non lasci prender piede nelle. masse l' opinione 
che Esso abbia dei forti rimproveri a farsi: (rumori) io non 
lo giudico, ma sono-dolente di vedere il ministro nell’ atteg- 
giamento d'un colpevole tratto in giudizio. 

Desmosseaua di Giorè: Il paragrafo sulla Svizzera ri- 
chiama i trattati del 4815, ed esprime -lo scontento di non 
essere arrivati .a tempo coll’ altre-Potenze ad erigersi in tri- 
bunale arbitrario, e salvare in Svizzera la libertà Religiosa e 
politica. E di chi vi circondavate voi per salvare in Svizzera 
la Gausa delle libertà? Di coloro che hanno soffocato ogni 
sentimento di Nazionalità in Polonia, in Gallizia, a Milano. 
Noi abbiamo seguita in Svizzera una politica che smentisce i 
nostri antecedenti . In altro tempo noi avressimo proclamato 
il diritto-che ha ciascuna Nazione a regolare i suoi affari in- 
terni, ma ora noi marciamo in'una via antiliberale. 

La nostra politica è stata eguale in Italia, Essa non s' è 
voluta associare al gran Pontefice che attende alla rigenera- 
zione di quelipopolo ; invece ha accordate le sue simpatie ai 
Salelliti di Metternich, che hanno sgozzato fe popolazioni 
combattenti per la loro libertà! — La politica del Ministero è 
contraria e funesta agl' interessi del paese. -Essa divide gli 
spiriti, invece d’ unirli. Essa rende la maggioranza solidaria 


- di fatti che ripugnano alla pubblica morale. Essa ha oltrepas- 


sato la Ristorazione e peggio; e questo Ministero non è più 
cipace di stare alla testa degli affari. 

Ducos. Dopo aver appoggiato il discorso dell’ onorevole 
preopinante, ed enumerati tutti gli errori del ministero e del 
partito conservatore, passa a mostrare con quali mezzi il mi- 
nistero si sia formato quest’ appoggio alla sua politica. 

« IT presidente del consiglio, dice ‘egli, Ambasciatore a 
Londra seguiva una strada che doveva combattere più tardi, 
conoscendo gli istinti dei conservatori: egli ha loro mostrato 
un grand'edifizio che è chiamato budget ed ha loro detto : 


« salite ed entrate » Essi infatti amano gradi elevati e digni- © 


tosi, 

Egli è evidente che non ci resta speranza di convincere 
questa maggioranza, poichè essa è troppo soddisfatta della 
sua posizione, perchè noi possiamo avere. qualche influenza 
su di loro (rumori) » : 
2a seduta è levata. 


— CameRA DEI Depurati. ‘Seduta, del 24 {corrisponden- 
za particolare). 


Reg il di risultato è stata la occ stpizion fatta dal popo - 
) do eraniù i 


Dafoe in usi fitto: il pubblico è stato profonda»: | 


i sì ponccaliit» mantenuto, < 
i ha ‘Compreso ‘chie la-dibertà delle transazioni 
‘era il. più. sectiro: ‘rimedio a’ loro dolori. >; i 
“> Lo. Zelo: incessante della carità;privata ha: fecondato i: 
*Bagrifici « della quota fortuna.‘ Il nostro commertio s'è: da- 
‘i nuntito colla -Sta' prudenza, se tion da calamitosi attadehi,, | 
almeno dai disastri. ‘che hanno. colpito gli altri. 

Gauthier de Numilly fa. alcune. osservazioni: e: do. 
manda che siano formate delle. camere consultative d'agri- 

. coltura‘e- tolti gli abusi e il monopolio de’ grani, Il Mini 
- 8tro.del Commercio dice aver. già il governo fino dal set- 
“tembre prese. delle. precauzioni. . 

E. de Girardin: Non rimprovero al Governò d aver” 
mancato. di previdenza in agosto o settembre ultimo, na: 
io chieggo che cosa s'è fatto da 17 anni a tutt oggi, per 

+ favorire ‘l'agricoltura, e metterle in rapporto ne' suoi pro- 
«gressi col movimento delle. popolazioni? Ove. sono esse le 
Camere vicinali malgrado tanto ‘denaro gettato? 

Dopo breve risposta del Ministro dell' uit il 
paragrafo:1,° è votato. . 

Paragrafo 2.9 «. Il nostro concorso vi è assicurato: 
per condurre a compimento i grandi lavori. che’ abbiamo: 
intrapresi ec. ec. eo. 

Le Forle ‘Gosoley si scogli contro 1° ultimo imprestiti» 
di 250 milioni. 

Berryer : Chieggo al. Ministro degl affari esteri dei 

“ schiarimenti sull’ affare ‘della Plata. A_ quanto pare la que 
stione è presso al suo fermine; e alcune comunicazioni, ne 
sono state fatte alla Camera de' Pari, ma poco: soddisfacen= 
ti: dimando che. il governo metta a nostra disposizione: i 
documenti relativi alla prima. negoziazione. 

Guizol: La prima negoziazione fu abbandonata in se- 
guito di differenze avvenute fra il conte Waleski e. l'In- 
viato ‘Inglese, ma una seconda fu:.intavolata, e sì legata: 
alla prima, che non mi è permesso di fare alcuna comu- 

, nicazione, : 

Lasteyrie: Noi speravamo finalmente, dopo le fatte pro- 
messe, di vedere quest'anno un bugdet più ragionevole;. 
ma il Ministero ha ancora rese. vane le nostre speranze; 
per cui trovo giustissima la frase. con lui termina questo: 

paragrafo, che chiede un equilibrio reale e completo, 
( La seduta continuava alla partenza del corriere ) 

— Corrispondenza particolare! 

Il sig. Choppin d”Arnouville' Prefetto dell’ iiua-Latnoo 
che per ottenere l'elezione del Candidato ministeriale Ri- 
chond des Brus, distrasse i fondi raccolti in gran parte da 
private oblazioni, destinate ai poveri danneggiati dall’ innon- 
dazione, invece d' incorrere.nella debita pena, sarà ricompen- 
sato con un avvanzamento, e la nomina d' officiale della le- 
gione d’ onore. 

Dopo notizie ricevute dalla Sicilia, il 23 i ministri si 
sono riuniti in Consiglio alle Tullieries, e il barone di Bussie- 
res, partirà tosto per Napoli nella qualità d'ambasciatore. 

INGHILTERRA, — Una squadra di dodici vapori di 
diversa portata, ha l'ordine d’ unirsi a Portsmouth, e. tenersi 
pronta per un servizio attivo. 

I meetings si moltiplicano in quel paese. all' oggetto di 
protestare contro l’aumento delle forze di terra e di maré!11 

SPAGNA. — Clamor Publico: 

I Duca della Vittoria continua a ricevere le sin- 
cere dimostrazioni della stima che per lui nutre il. po- 
polo spagnuolo, e la città di Madrid segnatamente. , Non vi ha 
giorno che numerose deputazioni di corpi rispettabili, o quan» 
Lità di persone ragguardevoli non varano ad attestare al Pa- 
cificatore della Spagna, la loro riconoscenza e il più vivo 
piacere del suo ritorno fra loro. 

PORTOGALLO, — Dall’ Espanol. 

1l Ministero è completato colla nomina al Dipartimento 
della guerra del Barone Solla, deciso cabralista. 

La Camera de’ Deputati non s' è ancora riunita per non 
essere in numero legale; e mancano sopratutto i Deputati 

‘ del Nord. 

ll sig. Percira è partito. ieri per Parigi, ove disimpe- 
gnerà le funzioni d' Incaricato d' Affari, Una nuova e nume- 
rosa guerilla è ricomparsa nella provincia di Beja, contro la 
quale il governo ha spedito qualche distaccamento, 

Il giorno 8 ha avuto luogo a Lisbona una sommossa mi- 
litare, e alcuni gruppi de’ soldati del 46° reggimento hannò 
gridato sulla piazza del Rocio contro il Ministro della guerra, 
per it ritardo della spedizione dei congediì, conforme alla 

I legge L' alfare prendeva un aspetto grave. 


i 


di 


B uziva. Ecco tinanalisi più completa del rapporto 


Ò i déi nostri rappresentanti federali nel Vallese‘ sulle mene 


Francia;:facendo-appressare uu gran-numero. 
cesi.alla-frontiera-Svizzeta;‘e‘diceva che Basileà 


di-Sfon,-furono! #ipresi ‘con maggiore attività: 


‘La guerra’santa-fu predicata con più ardore da stutto il 


Clero'e dagli agenti*del.Sonderbund, fra quali si distingueva 


un tale Tosse, che rappresentò pel primò-il Vallese nei Cone | 


-sigli;del:Sonderbund, i 
Un agente di Bois-le-Comte giunse a:Sion il:13 novem- 


bre. ei'era.l’ Auditore.Huinont, Egli era andato da, Guohy in. 


- Savoja, eavea fatta Ja. strada del Seinpione, ‘per. evitare:dò 
scontro delle ‘truppe di Vaud, che guardavano ‘Ti frontiera 
«del Vallese: Hamont si portò a Lucerna, dove il 22 novembre 


ehbe una conferenza con Siegwart; e ‘questi ‘dichiarò al'Con- . 


siglio di guerra del Sonderbund, clie-Hamont era venuto ad 
informarsi.da-patte di Bois-le-Comte della posizione reale.dei 
Cantoni della lego. Hamont ritornò poscia per la stessa strada 
a render conto della.sua missione, e tasciò - Sion il 26 no- 
«vembre. 0. 1 s 
Un secondo agerite Pastella, ossiai Conte-De fa  Fene- 
“stre aneivava:a Sion.il 24 novembre. Egli giungeva da Parigi 
e.si:-diceva mandato da Guizot. Era latore d'una, nota collet- 
— tiva delle cinque potenze e assicurava che se il Sonderbund 
resisteva.qualche tempo poteva contare sull'appoggio eflicace 
delle Potenze segnatarie. i 

+. Dela ‘Fenestre si portò a Lucerna per consegnare. la 
Nota ed ottenere una domanda formule d'intervento. 

In viaggio 8° incontrò con Hamont, col quale ebbe un 
colloquio, Arrivato a Andermatt vi, trovò gli avanzi del con- 
siglio di guerra del Sonderbiind, e fra questi Siegwart-Miiller, 
al quale consegnò la nota delle. cinque potenze ed entrarono 
tutti nel Vallese, passando per la Furka. 

i A Brigue fu stabilito fra De la Fenestre, Siegwort e 
«compagni,. che il: Consiglio di guerra: del Sondérbund re- 

.. Sterebbe nelle sue sedute entro il territorio del Vallese. A 
quest’ effetto s' indirizzarono al Consiglio di Stato del paese, 
che acconsentendo,. dovea impegnarsi a resistere almeno 
quattro giorni. Lenklusen andò a Sion per sollecitare que- 

© St adesione, e De-la Fenestre vi fu per sentire il'resultato. 

"GI Consiglio di Stato si rifiutò, sia perchè la resistenza 
mostrava’ d' essere senza-suecesso, sia perchè già si monife- 
‘stavano segni evidenti d' insubordinazione nelle tiuppe del 
Vallese, i 

I.Sigg. Rappresentanti federali fanno poi rimarcare che 
nessuno degli. agenti diplomatici comunicava direttamente 
col'governo del Vallese, ma che un potere occulto guidava 

. gli. affari di questo cantone. 

“Gli intrighi orditi dal 4842 erano diretti ‘e condotti da 
buon numero di persone fra le quali figurano primi Monsig. 
Vescovo Rivaz, curato: d'Ardon, Guglielmo di Kalhermatten 
presidente del: Consiglio di Stato e Generale. delle truppe del 
Vallese; Maurizio de Courton-ec. ec. Quando Meyer, segre- 

- tario dì: Stato di Lucerna, veniva. a-fare dei giri nel Vallese 
‘per ‘disporre le opinioni, egli andava prima al vescovato, e 


.  di'là passava.alle parrocchie dove era bea ricevuto da curati 


«presso i quali alloggiava. So 
Im questo modo si sono disposti gli avvenimenti del 1844 
egualmente che:l’- adesione del Vallese al Sonderbund. 

“Il Consiglio di Stato era piultosto. un ostacoli che una 
spinta; soprattutto nell’ottobre e nel novembre 4844; e nella 
lotta ‘che ha: dovuto subire it Sonderbund è stato accusato- di 
viltà. ed'anchè di tradimento, 

“1 monaci del S, Bernardo, si sono su ciò spiegati assai 
categoricamente, quando loro fu chiesto un imprestito. 
Malgrado queste circostanze, De la Fenestre ebbe una 
conferenza il 27 novembre col consiglio di'Stata, che si op- 
pose alle pretese del Consiglio di guerra del Sonderbund; di 
fissare Ta sede delle operazioni a Brigue, De la Fenestre fu 
sconcertato, .e mostrò apertamente il suo mal’ umore. Jl 28 
De la Fenestre ripurti per la Francia. “© © 
‘In questo mentre un terzo personaggio arrivava a Sion 


- ed era un inviato del Redi Prussia. Nel passare consegnò al 


Consiglio di Stato l' atto col quale il suo Re dichiarava di 
ade Pe alla rivoluzione presa dal Governo di Neuchatel, di 
non fornire il sno contingente di truppe contro il Sonderbund. 
Questo documento porta la dita di Berlino 19 novembre 1847. 
‘Quest’ inviato aggiungeva che se il Sonderbund poteva 
resistere qualche giorno, lè potenze sarebbero intervenute. 
Questa speranza d' intervenzione era-ripetuta pubblicamente 
nel Vallese, © i UE 


omni 


bà>e;-Ginevra:. S 
© specialmente sarebberò guardate da un'armata;congiderevole. 
D'allorà in poî gli intrighi, la cui.sede erdinelivescovato *. 


“Sion 42 Gernmuio 4848 i 
“Firmati - 1 Rappresentanti federali in Svizzera: 
da «Frauscini Delarageaz 
Emilio Frey D. 


nussia. — Un incendio spaventevolissimo si manife. | 


stò a Kostroma sul Volga, che ha durato 4 giorni, 6 188 
case: sono: state preda del fuoco. 
La popolazione russa nella sua ‘disperazione e brutale 


i ignoranza, attribuiva.-a polacchi questa disgrazia; e-1° odiosa 


calunnia fu accreditata dal: Governatore stesso che fece. ar- 

restare tutti gli abitanti oriumdì pollacchi, e molte ragguar- 

devbli persone fra questi han dovuto subire l’ esposizioni. 
uest'atto arbitrario fu riprovato talmente che l’ Impe- 

ratore' ha chiamato quel Governatore avanti un consiglio di 

guerra. det, ; i 

STATI UNITI. — Dal Zimes. 

Nuova Jork: — Nella seduta-del Congresso del ‘20 di- 
cembre furono. presentate ie risoluzioni emanate dalle Ca- 
mere legislative del New-Hampshire contro l’ estensione sui 
territori ove. è permessa la schiavitù, Le proposizioni del 
sig, Cathoun, relative alla guerra, sono state discusse, e ne 
fu aggiornata fa definizione al'4 gennaio. 

Si sottomiserò a Commissivni i progetti di sopprimere 
l ambasciate di Torino, Napoli, e d’ inviare a Roma un’ Mi- 
nistro residente. ì 

Nella seduta del 22 e 23 furono presentate diverse pro- 
poste onde ottenere dal Presidente Polle dei schiarimenti, e 
notizie positive sopra molti punti della: guerra «del Messico, 

messico. Dal Galignani. 

50 Novembre. — Dall’ aversi Sant'Anna dichiarato con- 
tro il giverno provvisorio di Queretaro, e la levata che, fece 
di 50,000 uomini per proseguire la guerra s'è dichiarato 
per lui la forza militare. esistente in. Queretaro. Sant' Anna 
si è portato quindi a. Vajaca per prender il comando delle 
truppe. Si dice che abbia adunato già 46,000 uomini e più 
coi quali voleva imporre-a' deputati partitanti per la pace. 

. . Però non sarà facile sciogliere il Congresso alla Crome= 
well, poichè il general Scotto si è affrettato a spedire un turte 
numero dì truppe per proteggere le sedute, ele deliberazioni. 

Il generale Filizola è in Queretaro con 2,000 uomini di 


- truppe, e il general Bustamente non è ancora partito da Gua- 


najato, ove ha una forza di 9,000 uomini. 


Empoli, 28 gennaio: a 

In questa cullogiala, coll'assfstenza di tutto Il Clero, e della G, 
Civica, è col concurso ‘Ul numerosissimo popolo è stata celebrata ‘una 
messa di Requie LAI fretelli senunali a Milano e Pavia. 

‘1 sig. Proposto Martelli ne ha dello orazione fumehre per ogni 
maniera pregievolissima, e degna di quegli ollimi sentimenti che 
* onoreyolissimo sacerdote nutre all'Italia. 


PREG. SIG. DIRETTO LE 
Nellamatlina del 28 correnlo 
La Compagnia oliava del secondo Battaglione della Guardia Ci- 
vica di Firerize allorchè procedè la matlina del 28 corrente, nella 
sala di S, Matteo, alla elezione del Sollo-Tenente, mi onorò colla 
maggiorilà del sulfragi. Appena eseguito lo spoglio detle Schede, e 


mentre fa Deputazivue ara por Armara 11 Processo verbale dell’ adu- . 


panza, fu tra gli astanti tale che prolestò contro }l resultato . dello 
squittinio, gridando’ all' intrigo, 

do, er in quel piorgento assente: non potei donque rIbattero Ja 
imputlizione che veniva’ scagliata contro me. Devo "fer allro a me 
stesso, a tutti gii amigi.miel, a tulti | militi dell'ottava Compagnia 
del 2.° {Batiaglione fl protestare adesso pubblicamente contro la 
medesinii; invitando chi se ne.è reso debitore verso di me a giusti» 
ficarla, ovvero i ritraltaria immediatamente. Dichiaro che il slenzio 
sarà da me riguardato come ritrattazione. 

Nella lusibga che Ella, o Signore, voglia Inserire nel prossimo 
numero del suo accreditato Giornale questa mia protesta, 0 dichia- 
razjone, bo l'onere di: segnarmi con distiuta stima: , 

No Di VS. ima. 
Firenze 26 Gennaio 1848 
Dev. Obb. Servitore 
AMADIO GIUSTI 


| ar———@62%4#É[@___———_—«___ ___{ {um 


CERTIFICATO 


Del: sottoseritli tutti mitilt della ottava Compagnia dI secondo 
Battaglione: della Guardia Civica di Firenze, parte dichiara clia.co.. 
scenziusamente elesse Amadeo Giusti al Grado di SottorTenento nel» 
l’Adunanza lenuta:a tale. effetlo nella Sala di $, Matteo, la matlinà 
del 25 corrente; parte dichiara che avrebbe fatto aftrettanto so fosso 
ifitervenula a detta Adunanza, Tuti} poi concordemente’ dichiarano 
di aver sempre. rilenulp, cd ogsere per ritenere Amadpa Giusti come 
Cittadino virluosissimo, e degno di coprire nella Milizia Cittadina il 
grado conferitogli dalla, maggiorità degli Elettori della di Jul Compa- 


nia. 

5 Firenze li-28 Gennaio 4848. 

i Seguono firme 142 nell'' Originale depositato alla Redazione del- 
ALBA. } delù 


NOTIZIE DELLA SERA 


i TOSCANA 

Se siamo bene informati, il Governo, in seguito di un 
Consiglio di Stato adunatosi questa mane, avrebbe creata una 
Commissione: composta del Gav. Niccolò Lami, march. Gino 
Capponi, Cav. Leonida Landucci, Prof, Pietro Capei, Avv. Leo- 
poldo Galeotti per redigere un progetto di riforma nel senso 
liberale della Legge sulla Stampa e della Consulta di Stato. 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI — — 


1... Firenze. —-Oggi-alleorè: (re. pom, nella ‘chiesa: Gatto 
dale di questa città, fu. cantato'il Te Deum, in ringrazia» 
metito del-trionfo ottenuto déi Popolo delle Due Sicilie: in va, 

ito: del quale :sbbe:logo-una popolare dimostrazione; ‘ao. 
pagnata: du nuniero 


ierosi e concordi: iva: la: Costituzione 
alia ecc... Domani: daremo: i pars 


“REGNO DELLE DUE SICILIE 0 
Il nuovo Ministerò ‘di Napoli è composto come segue: 
, Ministro: Segretario di:Stato degli: Affari Esteri; è-Pre. 
-sidente-del: Consiglio de Ministri, il Duaca-di Serracapriola; 
Ministro, di Stato, di Grazia e Giustizia, il Consultore 
D. Cesidio Boninni, col. Portafoglio del Ministro di- Stato de. 


gli Affari Ecclesiastici; 3. 
Ministro.di' Stato delle Finanze, il Principe Dentices. 
i Ria di Stato degli Affari Interni, D. Carlo Cian 
ciultiy = Si Lo 
Ministro di Stato ‘dei Lavori ‘Pubblici, il Principe idi 
Torella; . ia i 
[inistro: di Stato dell’ Agricoltura e Gommercio, il Con. 


; sultore D. Gaetano Scovazzo, iricaricato, per ora, anche 
‘della ‘Pubblica Istruzione; 


Consigliere Ministro di Stato Presidente della Consulta 
generale del-Regno, il Principe di Cassaro:D. Antonio Statella, 
‘.>Ik:dt 29.il're passava in rivista ta truppa accompagnato 

‘da tutto lo stato maggiore, Egli era in grande uniforme, ed. 
avea‘al'cappellouna grandissima coscarda tricolore, 

Il Popolo, anch'esso insignito di cotcarde tricolori, gri- 
dava Viva: la Costituzione! Il niinistero di Polizia è intera 
mente disciolto il servizio di poliniaè eseguito dalle guardie 
«gnbone, . : i 

Colla Sicilia è stato firmato un armistizio di dici giorni, 
nel qual tempo i Siciliani debbono formulare i foro desiderj . 
e sottoporti alla sanzione sovrana, i 

Alla sera del medesimo giorno fu pubblicato il seguente 
decreto: Dai ee 

‘FERDINANDO: 11 eb. l 

Avendo inteso il voto generale déi nostii mati sudditi 
di avere delle garanzie ‘e delle istituzioni conformi all at- 
tualeincivilimenito; Ì Sa 

Dichiariamo di essere nostra volontà di soddisfore ai 
desiderj manifestati concédendo una Costituzione; e perciò 
abbiamo incaricato questo nuovo Ministero di Stato di pre 
sentarci non più tardi di dieci giorni un Progetto da essere 
da noi approvato sulle seguenti basi: . 

ll Potere Legislativo sarà. esercitato.da Noi e da due 
Gamere, cioè una di Pari, e l'altra di Deputati: la prima 
sarà composta d' Individui da Noi nominati, la seconda sarà 
di Deputati ila scegliersi dagli Elettori sulle basi di un censo 
che verrà fissato. o: 

L'unica religione dominante nello Stato sarà la Cri- 
stiana nostra Religione, e non vi sarà alfer ego di altri culti, 

La persona del re sarà sempre sacra, inviolabile, e non 
soggetta a responsabilità; n 

I Ministri saranno sempre responsabili di tutti gli atti 
del Governo. 

i Le forze di terra e di mare saranno sempre dipendenti 
al re. 

La Guardia Nazionale sarà organizzata in modo uni- 
forme in tutto il Regno amalgamata a quella della Capitale. 

La stampa sarà libera e soggetta solo ad una repressiva 
censura, per totlociò che può offendere Ja religione, Ja mo- 
rale, | ordine pubblico, il re, la famiglia reale, ‘ed .i Sovrani 
Esteri e loro famiglie, non che l onore: e gl' interessi dei 
particolari. ° Le 

Facciamo noto al Pubblico questa nostra Sovrana c li- 
bera risoluzione, e cenfidiamo nella lealtà e sottomissione 
dei nostri Popoli per rendere mantenuto l'ordine, ed il ri- 
spetto dovuto alle Leggi, ed alle Autorità Costituite. 

Napoli 29 Gennaio 1848. 


FERDINANDO 
i SERRACAPRIOLA 
Presidente dei Ministri 


AVVISO AI SIGG, SOSCRITTORI PER I CAPPRLLOTTI PER 
FUCILE MILITARE A PERUUSSIONE, DA FABBRICARSI DAL 
SIG: GIO, BATT. PIANA, 


Ji sig. Plana, lagagnere Ineccanico In Firenze, obbligossi valida- 
mente con diversi cittadini PADRI RIenIali da una commissione, di' 
fornire nel mese di-gennaio cadente N. 80,000 di:tati cappellatti, par 
la fabbricazione dei quali gli era necessario immaginare e costrutto 
le macchine indispensabili. all’ uopo. i 


‘Ma ii Piana avendo incontrato nell'esecuzione delle medesime mat- 


; chine alcune dilficoltà, che bravamente seppe sormontare col proprio 


ingegno, non ha poluto per ll lermine prefisso adempiere a) suo n= 


gegno. 
La Commissione. verificato e riconosciuto giusto quanto si ad- 


i duceva a proprfa discolpa.dal sig, Piana, e sembrandole poter «550 


meritare fncoraggiamenio, ora che le. macchine medesime sono finile 
e In attività, sarebba;disposta a; concedere al summentovalo mecca 
nico, una difazione a presentare { promessi cappellolti, e avrebbe 


! convenuto di riceverne la melà: eniro: il 15- di! febbraio prossimo, ® 
| Pallra metà;alla, Ame del mese siesso. ; ' 


Quei soscrittori che now fossero di questo parere, son pregali di 
pater tax nato. il loro dissenso nell’uMzio dell'amministrazione del» 


(ALI 
Firenze 31 gennaio: 1848 


Pietro Zei. Etlore Lapi, Prof, Fer. Zannetli, Giulto Piatti, Cesaro 
Magrini, 


rei vece rr 


FELICE PAGGI Negoziante=Libralo In facela al Patazzo nonfini» 
to, pubblicherà Giovedì prossimo 3 Febbraio |’ interessante originale 


francese: PAMBHLET SUR L'INDEPENDANCE 
DE L'ITALIE par M. pr-Conmenin. Prezzo L 1. 
CRIARI EEN EN RETETT TEMA ISNIENeMI: rm O ' nageti 


Nella Libreria Num B di faccia al Palazzo pon finito si veudono a: 
discrelissimi prezzi, le, nuove, spallette per la Guardia Civica, ed anco 
i soli guarnimenti' di metallo pur ierstesso spatiuito, Si prendono com- 
missioni per Ja. provincia, ed 1 committenti polranno dirigere le loto 
lettere a Felice Paggi in. Firenze, i y 


fonera e 


Mercoledì 


PATTI DI ASSOCIAZIONE 


gironie. Per. tre mesi, Lire Fioren= 
lige $i. por 801 mesi A peri ua 


anno 40, 
gscana firaifco al destino 13 28, 48. 
gosto d’Illalla franco al conline 13, 


* ‘idem. Fraficht 14,97. 69, 

A Pantor. M: Lejolivet et e 46 Ruo 
Nolre famo des Victoltes piace 
della Bourso, 
LONDRA. M. Po Roland! 20 Berners 
Sireel Oxford Sireet, 

noumero solo soldi 8, 

presto degli Avvisi s0ldi'4 per rigo, 

prezzo dei Reclami soldi d-per-r 


OOOND Per quegli associati degiiatati 
pontifio). che desiderassero il. glor= 
nalo friinico aldestinoil prezzo i dira 
porlazione sarà;: 
per fre masi lire toscane I 
por sel mesi « 
per un anno « sd 


© FIRENZE 1 FEBBRAIO o 


seni pics srt ui Ferdittindo Til: i 
lei iccotila allé Due ’Sicilie ‘una costituzione," ra corsa 
voce dovesse questà essere modellatà | sulla’ belgia; ma 


ipare che le due Camere ‘eleltive sian pùrse troppe al Pre- 


sidente de’ Ministri Seriacapriolà; si che le basi proposte 
dal Principe sono riescite ‘molto somiglianti a quelle Sile 
quali riposa la costituzione francese , ‘ineno la libertà. 
de'cultì. Ci duole. vedere stabilita per. condizione elet- 
torale l'unica del censo: tutti gli uomini possiedono, chi 
lere, chi capitali, chi ingegno; chi forza tnuscolare : cir- 
coscrivere tutti i possessi nell'oro è un assurdo, che po- 
lea parer sostenibile mentre le rivoluzioni compivansi,.0 
poteansi credere compite-dalla borghesia e perla borghe- 
si: ma quando il sangue del proletario feconda l'albero 
della libertà misto a quello de’nobili, la conquista è co- 
mne, comuni debbono essere i diritti, i doveri, gli ag- 
gravj ed i vantaggi. ' 

Noi che sempre costantemente abbiamo alzato la 
voce contro le aristocrazie del blasone e dell'oro; che 
dappertutto han voluto raccogliere i frutti dell'abnega- 
zione e dei sacrificj popolari; e che rinchiuse nei loro 
palazzi nel tempo della lotta e del periglio, sono com- 
parse il giorno della vittoria a incoronarsi di alloro e as- 
sidersi sul carro del trionfo; noi i primi sentiamo profon- 
damente il dovere di proclamare innanzi all'Italia e al- 
l'Europa, che l'aristocrazia delle Due Sicilie , ed in spe- 
cial modo la Palermitana ,. non si ascose nel giorno del 
periglio, non lasciò che il proletario combattesse per lei; 


ma fu prodiga del suo oro e del suo singue a prò della 


libertà della Patria! Oniore all'aristocrazia Palermitana! 
0 per dir‘ meglio onore a tuttii cittadini, uguali tutti nei 
diritti e nei doveri; fratelli tutti nei perigli e nelle vitto- 
rie; liberi tutti nell'esercizio dei diritti MESSORI a 
loro conceduti dalla natura ! 

Gli uomini che profusero le loto sostanze per una 
causa comune, che convertirono i doro palazzi in fortez- 
e, le loro casso private in casse pubbliche, i loro pri- 
vati granili in granili pubblici, non vorranno esclusi dal 
lanchetto politico i loro fratelli , dopo che questa fratel- 
lanza ebbe il battesimo del sangue e del fuoco. 

‘Dopo tanti atti gerierosi e sublimi che abbiamo ve> 
duli, noi attendiamo con fiducia il loro proseguimento; 
ed ibibiamo buona speranza che la generosità e l’amore 
sin legami non solo fra cittadino e cittadino, mà anco 
fre città e' città, fra provincia e provincia, fra stato è 
stato di questa Italia; divina fenice che risorge dal rogo 
a lei preparato dall’ invidia e dalla prepotenza straniera, 
non reno che dalle codarde è storte discordie de'nostri 
padii, i 

No, Viva Iddio! gli errori del 1821 non si rinnovel- 
lranno, che hene a loro’ spese hanno imparato Napoli @ 
Sicilia, e con essi Italia tutta, quanto costi un errore, 
quanto sia funesta una discordia, 0 come tutto debba sa- 


crificarsi per la gran causa, la causa madre, quella della 
NAZIONALITA ITALIANA, 


7 errori pineniem et gu) I-II 


x 


FIRENZE 2 Febbrajo 1848 


"TE GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


‘‘8I‘PUBBLICA “TUTTI I GIORNI, MENO 1 LUNEDI" DI OGNI SETTIMANA, E 5 GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


EE LIARI 


«4 Teri étibe ‘luogo, come anminzionimo nelle notizie 


della sera, una grande dimostrazione popolare per l' ottenuta 


costituzione dal Popolo delle Due. Sicilie. Previo il permesso 


superiore, un solenne Ze Deun: fu cantato; in Duomo, ove 
evasi raduriata una ‘folla'immensa ‘con coccarde e bandiere. 
Ul Clero si diportò in' guisa degna di ogni lode, ‘e fece di tutto 


. perchè la socra cerimonia ti tompisse colla maggiore dignità. 


Terminato: il Te ‘Deum,-il Popolo preceduto da tam- 
buri, ad onta di una forte pioggia, stando tutti senza ombrello, 
prese per Via Larga; ma non andò dal Ministro di Napoli, 


perchè sapetsi-non aver egli ancora.ricevuto notizia ofhciale. 


della data costituzione, nè quipdi aver potuto alzare il nuovo 
stemma costituzionale. Andò:in vece alla casa del Sig. -Capi- 
tano Giuseppe La Farina, redattore dell’Alba, per la sua 


qualità di Siciliano, e perchè in casa sua sogliono abitual-_ 


mente convenire molti Siciliani e Napolitani. Quivi difatti 
trovavansi il Principe:di-Villafranca, il Marchese de Gregorio 
Alliata, l’artista sig. Giacomo Conti, il sig. Niccola Scotto, 
uno de'gravemente feriti nei fattì del 4.0 settembre, e parec- 
chi altri dell'isola e del continente. Grandi ed entusiasti fu» 
rono gli Evviva all Italia, alla Costituzione Siciliana, alle 
Galabrie, a Messina, a Palermo; a Napoli ec... . Il Sig., La 
Farina, fattosi alla finestra, ringraziò in nome dei suai com- 
paesani di Sicilia e di Napoli, e fece dono al Popolo di una 
bandiera Siciliana. Il sig. Pescantini, uno de'deputati a pre- 
sentare a’ Siciliani le felicitazioni de’ loro fratelli toscani, 
dette in nome di tutti al sig. La Farina il bacio della fratel- 
lanza fra gli applausi entusiasti del Popolo, quei bacio che 
deve santificare I’ unione e la concordia di tutte le provincie 


‘ italiane. 


La bandiera siciliana fu dal Popolo depositata nel Corpo 
di Guardia della Civica, dopo di che egli tranquillamente si 
disciolse. 


leri sera grandi applausi di; inni: nazionali in tutti i- 


teatri, 


td or —___ 


ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE 
DI MODENA 


Nel giorno di domani 3 Febbraio, l'anno 4834 i patriotti 
di Modena fecero risuonare di nuovo in Italia il grido di li- 
bertà che-da dieci anni taceva. Al segno dato dai Modenesi 
risposero circa due milioni di uomini, In pochi giorni la Santa 
bandiera italiana sventolò a Bologna, nelle Romagne, e nel 
Dotato di Parma. Universale fu fa gioia di vedere la patria 
risorta a libertà, dopo tanti secoli di schiavitù vergognosa, 
Ma fugaci furono le gioie : il sole della libe:tà non risplende 
che un istante, I principi ricorsero alle armi straniere, e la 
rivoluzione fu compressa al suo nàscere. La Franvia che so- 
lennementè avea promesso assistenza a tutti i popoli che vo- 
lessero rivendicarsi in libertà, tradì gli Italiani che avevano 


in essa fidato, è lutti i nostri fratelli furono vittime della’ 


propria debolezza e delle perfidie straniere. Quasi un migliaio 
di Modenesi allora esularono per il morido: circa -seicento 
dovettero più o meno languire nelle carceri e nelle galere : 
due, Giro Menotti e l'avvocato Borelli lasciarono la testa 
sul patibolo. Ma le morti {3 persecuzioni e le lunghe cala- 


mità di cui quegli infelici furono vittima, produssero frutti . 


mirabili: le libere idce perseguitate .c punite divennero mag- 
giormente feconde. E se ora in molte parti d’ Italia {e idee 
sì traducono in fatti, si deve a coloro che le santificarono col 
sangue, colle prigionie e cogli esilii. Dunque onore e gleria 


N. 156 


AVVERTENZE 


"L Apalalatrazione è in Piakza 
San. Gael : 
‘Pimizio: ‘della’ ‘Redazione l'IT 
Fia 8. :Appaltonia, "presso ll sig. È 
La Fociua, Palazzo del Marchese. F 
:Niccotini, 1° platiò: e'rimana aperto 
dal mezzogiorno alle 3 pom, esclusi t:. 
‘gioriii festivi. 

Lo lettere: 0 | manoscritti pre. 
.sentali alla Redazione non saranno 
Wu nessun caso restituiti: 

Le leltere. risguardanti Agsocia- 
zioni ca altri affari amministrativi ka 
ranno inviate al Direttore: Ammini 
strativo; fo Nitro alla Redaetone: (ulla 
Ono ‘essere allrancate, come pure 

Sura avvis) ed: anninzl; cher non: 
saranno frenata prima. delle die. 
della mattina, rimarranno Del ui 
mero seguente. 

11 prezzo delt'assoolazione, dal pa 
gars) anticipatamente; 


i RI PERE TISPE BEEN LI ERRO ARIES II 


ai-martiri nostri che coi loro” tesitativi animosi” ci risco 
‘dal sontio, e diffusero tra i popoli l'‘amore' di libertà; (Cisa. 
sacra la Toro -tmemorfa: loro nomi si serivino nel otiofe-del:.. 


popolo: esso‘è un sarituario vivente, ‘un’utna religiosa ‘cli: PE 
meglio e'più fedelmente d' ogni altra conserva le retigiite dvi 


mertiri. Il nostro pensiero e il nostro ‘affetto si tivolgano 
‘agli ‘uomini che pér aver tentato di rendere libera e ifidipéi. 
dente la ‘patria vivono da sedici ‘anni nelle amarezze dell'est > 
lio, ‘e invano sospirano di rivedere ‘il dolce stolo natale, 
Il ‘nostro affetto per ‘quei generosi ché soffronb è dovete 
di: gratitudine ‘per noi, è tonforto dolcissimò ad essi, 
Perciò si faccia ogni“annò commisimorazione idi ‘essi,: ‘euri 
fatti da essi operati: ‘e.il 3 febbraio ‘in dui i MOLLI insoli= 
gevano sia sacro a tutti i ‘cori italiani. 


T, 


. Teli An a nese 
SULLA RIFORMA DEGLI STUDI 
II, 


La Commissione ‘al Progetto di Riordinamento” delle 
Pubbliche Scuole ha pronunziato il suo simbolo di fede, come 


* abbiamo veduto: ora sarà permesso di emettere ilnostro non 


in modo imperativo, ma ottativo, come avrebbero detto gii 
antichi grammatici, * 

Quantiinque nel N. 432 di questo Giornale si sia detto : 
la spiegazione del Catechismo da farsi nelle pubbliche scuole 
possa, con quelle eccezioni, regolarmente farsi dai Preti, noi 
però nutriamo contrario parere. L'educazione e l' istrazione 
del cittadino è puramente devoluta alla famiglia, alla.-quale 
gli educandi debbono in pari tempo consacrare tutti i loro af-- 
fettì e tutte le loro cure, affinchè fa famiglia. medesima ‘pro- 
speri, e si avvii al conseguimento di quel gran bene sperabile 
dalla società umana. Dunque la società per quello che spettù 
ai suoi doveri, ha l’ obbligo di formare dei buoni padri, dei 
laboriosi artigiani ed operai in conseguenza, e degli uomini 
d'armee di toga; dunque alle sole famiglie, o ai Municipii, 
che ne sono i veri rappresentanti, spetta l'educazione e 
l'istruzione dei figli; dunque puramente secolare, ossia civile 
l'educazione nella pubbliche scuole. 

E qui non ci si gridi contro la crociata; chè protestia- 
mo solennemente prediligere la religione dei nostri padri, e 
volerla intatta tramandare ai nostri discendenti. Vogliamo 
che dai futuri maestri delle nuove scuole nun sia tralasciata 
niuna opportunità, non sia trascurato nessun esempio vir- 
tuosu per istillare nei. giovani cuori l' amor ‘alla virtù, e la 
carità magnanima alla indipendenza del proprio paese. 

Questi semi, che sono cristianissimi, perche concretati 
nell'amore del prossimo e santificati dilla parola del prediletto 
discepolo di Cristo, il quale nella sua decrepitezza solo ripe- 
teva ai suoi discepoli diligite alterutrum, dicendo che in que- 
sto si formulava tutta la morale dottrina del Divino Maestro: 
questi semi siano inrorati da tutte l' evangeliche dottrine, ma 
nelle chiese parrocchiali alpubblico Catechisino, dove sia 
pur d’ obbligo in dati giorni d’ intervenire gli alunni delle 
respettive scuole eretto nella parrocchiale giurisdizione, 

Solo nei Seminarii si aggiunga una più assidua istruziu- 
ne religiosa, perchè di lì deve uscire il sal terrae preconiz- 
zato dal Vangelo; ma nei seminarii stessi s' introduca final- 
mente più civile e profonda educazione, affinchè quando quei 
medici morali verranno alla cura delle anime, non si sentano 
dire dagli infermi: AMedice, cura teipsuan. 

Se.non siamo in errore; questa nostra opinione surà al 


adi di cone 


tanto: ee due: 


«più: importante dal lato finanziero' presénta tiimérosisa 
t. cotiy niéhti ‘e ssprecamento: del pubtilico, denaro’, se Non. si 
Si ‘voglia ‘dire in qualche apposito caso, malamministrazione. 


vii Questo. ufizio:pure va sngpetto. a tutti gl'intrighî e la malaugu- i 
rata preferenza di tutti.gli altri, col danno immensò che i, 


"tristi sono sempre preferiti ai buoni, -Vane in: conseguenza le 
di: * giuste rimostranze,‘ vani * genero reclami; non sono onto 
1010-8000: irrigi.: 


Noi metteremo .il dito su questa piaga Bangrenosa i e 


; ‘eelcherdino con.una serie di osservazioni di farne palese tutto, 


To schifoso putridume, acciocchè le sia apprestato un pronto 


i rimedio, primaché questa piaga sia universalmente sanata 
dalla “Lega ‘Doganale. 


*:Dimandiamo “se si: chiama amministrare coscenziosa= 


î inente. il: denaro del pubblico. conla spesa stata Fatta di passa.‘ 


‘30;000.lire ‘per ‘fare in ‘due volte, perchè la - prima volta 
erano erronei per.falsi ‘dati, i Bullettini di annuo compenso 
a ciascuno ‘individuo dei nuovi ‘sudditi Lucchesi, che loro è 
stato accordato sul sale, ‘il quate' sotto .il passato governo pa- 
‘ gavano una crazia la libbra e'sotto il nuovo quattio, soldi. 
‘Per non far:saltare agli occhi del Governo questa mostruosa 
somma è stato ricorso al meschino compenso di farla com- 
è parire, per una metà quasi nella Amministrazione Doganale 
Lucchese, e l'altra metà”sotto rubrica Dia sulle. sprse 
di ‘questa Dogana.' 
Domandiamo pure con quale antavila là aicezlorio* in- 
‘ terna della Dogana con ordine passato brevi manu, senza la 


dovuta pubblicità, ha potuto obbligare i poveri vetturali che 


con mercanzie vanno e. vengono da Livorno e da. Roma per 
la: parte di-Sienaa pagare: il pedaggio del ponte di ferro 
alle Gastine.. Non credianio che ci si possa affacciare, che 
in detto Ordine non si ‘obbliga passare il ponte di: ferro, 
avvegnechè costretti tutti i detti vetturali-a entrare ed'uscire 
da Porta $.:Gallo,«loro resta indispensabile detto transito. 
Hanno reclamato fortemente, e'specialmente'i Pignonesi, 
contro:questo “abuso di autorità, «che loro toglie una gran 


’ AMMINISTRAZIONE DOGANALE > 


< Questo Dipartimento amministrativo il più esteso.ed il È 
nicin= 


parte del: meschino guadagno delle loro fatiche" e' dell’ opera” 


lora:giornalierà; ina: i reclami e le: ‘proteste 0 sonò rimaste 
inattese sulla tavola 0 A + 0 accolte con vuote 
‘parole Ri i o' ributtate pubblica» 

“ namente:: vv, o 
* Perchè valnerarè così ‘la mercede degli operai? Quale 
interesse può suggerire di levare l’obolo sudato di tasca ad 


un‘ misero «padre di famiglia. per darlo: agli interessati | 


sul Ponte di ferro? Basta: non vogliamo entrare in questi 
arcani. ; : 


LI 
“ 


«ii Abbiamo da fonte | sicura, avere una Deputazione, 


composta. di tre individui del Corpo‘de' Portieri, incaricati . 


alle Porte-dì qriesta Città principalmente della visita e rego- 
«larità delle: carte de’ forestieri, umiliato nuovamente al So- 
vrano una petizione di quelle tante petizioni alle quali in 
<pasfalo non si diede mai corso. 
Hl desiderio di quel Corpo sarde di consegrirc un au- 
mento; alla tenue lot paga, ‘un più completo uniforme, una 


pensione per le vedove e.il titolo di Ufficiali dellé porte, se- 


condo quello che è praticato nel resto dell’ Italia. 
Queste dimande basate sulla equità, e ben accolte dal- 
r attuale superiore, e dall’ Ottimo Principe, speriamo che 
: avranno” un felice successo, secondo reclamano i bisogui di 
quel Corpo, ed esigono i pirogregai della Civilizzazione. 


wii afidi 


ATTI GOVERNATIVI 


“La Sopraintendenza: Generale-alle RR. Possessioni* con. 


facoltà conferitale con biglietto della R. Segreteria delle Fis 
nanze. ha Rota chela Caccia gel corrente anno è libera- 


: n equipaggi del 


 gabelle per Merdl'è e Generi come all'oltre Porte della ‘cita; 


— Che gl niplegati farannò il riscontio dei Vagoni' e dell 
3 introdurre nella Stazione della Stradi 


Ghe si proibist 


sima stazione od estratti da questa prima d'averne. corrispo- 


| sto il-Dazio; 


Firenze 28 Gennajo 1848, 
«Il Motproprio d dui noi annunzlato nelle notizie dii ieri sera 
è così concepito: |.’ 
, NOI LEOPOLDO SECONDO 


PER LA GRAZIA DI DIO. 


+ PRINCIPE IMPERIALE D'AUSTRIA 
PRINCILE REALE .D' UNGHERIA &'DI-BOEMIA 
ARCIDUCA D'AUSTRIA 


GRANDUCA DI TOSCANA rc. «EG. EC. 


Gon le prime franchigie «già ‘concesse alla. ‘stainpa, “con 
la creazione della Consilta di Stato, con la ‘convocazione 


* della Conferenza incaricata di studiare e proporre quelle ri- 


fore delle quali la legislazione. municipale’ può essere su- 
scettibile, Gi femmo un grato dovere d' inoltrare ‘i Toscani 
nella via di'quel. progresso civile, nella quale già gli. Avi no- 
stri li avévano felicemente incamminati, ‘proponendoci ‘il no- 
bile e giusto fine di dotare gradatamente il paese di Istitu- 
zioni che per. il loro carattere eminentemente patrio e nazio» 
nale contribuir potessero’ alla causa ‘ generale dell'unione e 


“dell’:indiperdenza italiana. - 


Fedeli a questo concetto, risoluti ognor più fermamente 
di raggiungere lo scopo che Ci siamo meli, e di pervenirvi 
in que! modo per cui nella sincera ed ‘intima’ concordia fra 
Principe e Sudditi' quel bene ‘massimo si conseguisce senza 


disordini e senza perturbazioni, siamo venuti nella determi- i 


nazione di ordinare che siaci presentato un progetto di ‘ri- 
forma dell’ attuale legge sulla stampa, ed un. altro progettò 
di riforma dell’ istituzione della Consvlta di Stato, coordinato 
quest’ ultimo éd'armonizzante con quelle innovazioni che sa- 
vanno per introdursi nel sistema municipale, onde giunger. 
così a perfezionare al più'presto quell’ opera- che deve assi- 
curare la prosperità del paese. A: 

E sembrandoci ché lavori di tanta importanza meglio 
possano prepararsi coll’ accurato studio di pochi che in col- 
legj troppo numerosi, abbiamo della compilazione dei medle- 
simi incaricato i seguenti soggetti, cioè: 

Il Cav. Niccolò Lami 
Il Marchese Gino Capponi 


Il Cav. Leonida Landucci ; salt 


«Il Professore Pietro Capèi 

L'Avv. Leopoldo Galeotti, 
- Poscani, la manifestazione unanime-e spontanea dei sen- 
timenti dei vostri Municipj, quando altra volta era il cuor 
nostro contristato dai disordini livornesi, formò la nostra 
consolazione e la nostra forza. La nostra fiducia in voi f'u da 


- quel momento raddoppiata, e niente potrà farla vacillare. 


Stringiamo ancor più, se è possibile, quella fiducia tra, noi, e 
valga.ad un tempo a condurci a completare tranquillamente. 
le nostre riforme, c ad esciudere quelle lumultuarie manife- 
stazioni, che compromettendo la quiete del paese, oltre. al- 
l’ indebolirci, darebbero occasione al disordine, e farebbero 
forse precipitare i destinì della patria comune. 
Dato li trentuno Gennaio milleottocentoquarantotto. 
.LEOPOLDO 
- « CEMPINI 
L. ALDIANI _ 


NOTIZIE ITALIANE 


; “doscana. — Ci scrivono da- Livorno il dA spirato 


‘mese: * 


-Tepi il Élavine Sarnfino Barbaro di i Baggio (Stato Na= 


poletane) impiegato a Bordo d’ un Vapore delle Due Sicilie; 


ferrata‘ Merci e Generi soggetti‘a Gabella, fuori .che col mez | 
zo dei Vagoni e Carrozze, ‘e di formarne deposito nella nuede- 


ella Cindia gnia, Ara due 
è sue parenth, ‘questa città. 
ittant' infamia; avve. 
mezzo del secolo XIX (e ‘sotto il pontificato d'un Ph 
IX, CH era diagoato a fare quegli atti he.sono di sua giurigli. 
i tà:e.il buon. ordine ‘sono 
vonip messi. Ma il Notaro Archivista di questa città d' no- 
; tori Testamentari, sdevenne alla pubblicità 
testimoni di sua fiducia, e negò di dar. 
ne lettura: ai qui siasi persona anche frale più ragsuardevili 
che sì presentò al suo u &; meet effetto; esibendone h 
‘ prescritta tassa; i 
La illegale condotta<del Notaro Archivista non lasciando 
‘che il pubblico si accertasse del: tenore delle: disposizioni te. 
stamentarie; iisparmiò. al ‘Padre Roothin e socii una. may 
festazione di quella pubblica ‘opinione. che godono i in ques 
città perla Compagnia, che deve esser: molto riconoscente i 
suo lien' affetto notaro.... . 
iccome poi ‘la devoluzione di IT immensa eredi 
Agnata dall'i invito a questi Padri d’ aprire una loro 
in questa città. per educare la gioventù, così. sappiano 
chieri 23 la magistratura tutta “quanta della città faceno 
dosi interprete della pubblica volontà; dietro'l' energia spie 
gata ‘dal Gonfuloniere, ‘e coll appoggio di Mon. Vescovo Zelli 
ha deciso di invocare dal Soinmo Pontefice la deroga a questa 
‘disposizione testamentaria, coll’erogarla in vece a favore 
d'un istituto di beneficenza da' erigersi. L’ attività e la for. 
mezza del Gonfaloniere, è la vera cristiana condotta del Ve. 
+ “800V0, ci’ fanno sperare esito conforme ai voti di tutti i buoni, 


ca 


STATI SARDI, Dal Risorgimento. Nonostante la difl- 
coltà di ottenere passaporti dall’ Imperiale e R.. Governo, la 
riva sarda del Ticino è popolata di molti Lombardi, che vi 
cercano uno scampo alle persediizioni della ao 
polizia. 


REGNO LOMBARDO-VENETO, /Milano 25. Dal Risor- 
gimento. 
Il famigerato conte Bolza ha trasportato dalla casa di 
Cesare Cantù tutte le cose che vi si trovavano. 
La sera del 24, in casa Turrini, dove si adunava una 
eletta società scientifico, il Sig. Casati, per ordine del vicert, 
intimava di sciogliere l'adunanza sino a nuovo ordine. 
‘. Le madri edi parenti dei nobili stati inviati a Brun, 
‘essendosi presentati al vicerè ed al barone Torresani, ebbero 
per: risposta da S. A. di star tranquilli che i loro attinenti.in 
quisiti stanno ‘benissimo, e dal direttore di polizia che le me 
' dri dovrebbèro vergognarsi di aver dato un’ educazione così 
cattiva ai loro figliuoli, 


‘Nell’ nItima estrazione del lotto di-Milano si giuocarono 
| soli undici biglietti. 


» 


NOTIZIE ESTERE 


(FRANCIA. Seguito della Seduta: del:24. gennaio alla 
* CAMERA DE' DEPUTATI. 

De Lasteyrù continua a-parlare dello stato delle finanze 
‘ che ei considera in'una posizione assai sfavorevole, e conchiw. 
de:.« Noi non dobbiamo esser discordi sulle quistioni politiche; 
poichè su tale oggetto le opinioni possono essere differenti; 
‘ma vi potrebbe mai essere un solo fra noi a cui non stia 1 
cuore d’assicurare l'avvenire finanziero del nostra paese? Ghe 
ciascuno vi ponderi bene poichè. sarehbe, nel caso contrario, 
un far perdere al paese qualsiasi considerazione pei prin 
cipii conservatori. 

Il sig. Dumon, ministro delle Finanze, ribatte Ie 05° 
servazioni del: preopinante sul pessimo stato delle finanze 
Enumera l’immense spese de'pubblici lavori, e assicure 
che lo stato delle finanze non ha nulla che possa allarmare. 

— CAMERA DEI DEPUTATI. Seduta del 25 gennaio: (cor- 
rispondenza particolare ). 

Il Presidente dà lettura duna dimanda d’autorizzazione 
‘ per intentare un giudizio al Marchese de la Rocheiaquelain: 
si «tratterebbe d'una querela di diffaniazione che vor rebbe 
intentargli it-sig. -Lavalliè in forza d' una i Tottera pubblicata 
nel Giornale dei Débals. 

De la Rocheiaquelain::Ghieggo che la Camera anzi mi 


*perimietta'di 
tulto ib 


dell inirazo. 


gue ni che: i ‘Governo. 
di.prender parte, all'imprestito. 
come si.vide-lo-$corsò inverno, 6 n: 
numero troppo forte d'i iscrizioni salta” rendita. 


“Dumon: ‘Là. Banca ha diritto di partecfpar all'impre- È 


gtito; niuna legge si ‘oppone; converrebbe adunq 
nere il suo capitale infiuttioso’ nelle sue Cas 


‘Quinto, 


“rifna8 


volle la Camera” ha: notato. “delle leggi. sulle, Banche, le-ha | 


* 


autorizzate a impiegare i. i suoi fondi :in rendite. Li 


Thiers: Davvero resto ineravigliato dalla alma con-cui 
il Ministro delle finanze risponde alle obbiezioni che glli ven- 
gono fatte. fo non posso spiegarmi il suo Ottimismo'in altra 
maniera : che pur illudere completamente se stesso, tenta di 
fare illusione a tutta-laCaméra. 0. RI 

Nondimeno la verità conviene che' sia "tonosciuta, ‘ein 
tutta la sua estensione; conviene che la Camera: e il ‘prese 
intero sappiano cherse noi ‘continuiamo nel. fatale cammino + 
ip cui ci siam messi; noi siamo. sulla y via: d'una inevitdbile 
catastrofe, : 

Pàssiamo di fatti du cui odiano le ‘consegifenze. lo” 
non credo che il budget ordinario siain equilibrio, Malgrado 
gli.sforzi tentati a quest''effetto ogni anno v'è un deficit non 


Il progetto. di legge telatiro il lavoro de' fanciulli malte 
‘case manifatturiere. è aggiornato, 

««  LaCamerasi separa senza fissare il giorno di riuntone. 
— La Presse pubblica una lettera del. sig. Felice Petit 


ove contraddice’ a'imolte cose dette dai. ministri nella Camera 


dei Pari. Risponde così ‘al Guizot:. «Questi. riconosce îl fatto 
principale:Je nega poi le particolarità ; vuole: egli’.che sia 
data la prova dì questi piccoli fatti? niente è più facile. Le 


‘mie moltissime visite al sig. : Genie hanno testimoni; io 


minore di 20 milioni. Pure non è qui che-i «o veggo il peri- < 


colo maggiore; ma bensì nel budget straordinario; Dal:1843 
voi. avete votato 11 milioni di lavori pubblici : e questo sa- 
rebbe già allarmante: ‘ma siccome. d'altra. parte sono state 
incaricate le compagnie di fornire; inille ginquecento milioni, 
e le, compagnie .triggono, denaro dalle stesse. fonti, che lo 
stato, così non son meno di due milliardi e cinquecento mi- 
lioni che si dimandano al capitale dello Stato (movimento). 
Col budget straordinariofnoi abbiano una'spesa annua di 1600. 
milioni, «d è si vero, che nel 1847: noi abbiamo oltrepas- 
sato questa cifra; ora una spesa annua di 4600 milioni non 


li: prenderò: nel suo stesso palazzo e fuori: le persone. che 
lo‘attorniono mi.conoscono ed.io le conosco. Vi sono certa- 
mente alcune circostanze più difficili. a. stabilirsi, eravamo 
soli nelle nostre conferenze, il Sig. Genie ed io; ma diverse 
volte per togliere alcune difficoltà, il sig. Genie mi lascidva 
un momento, un solo istante, per passare nel gabinetto vicino 
ed.ei ritornava. in breve.con le difficoltà sciolte 

«I piccoli fatti da me affermati .sono dunque veri, co- 
me i.grandi. :lo potrei ‘anco, se mi ci-costringono,. sommini- 
strare ‘alcune prove in iscritto ché ho serbate ». 


GRAN: BNETTAGNA, Il Sun annunzia che essendosi 
rifiutato l'ambasciatore di Russia di rappresentare più lun- 
gamente gl interessi delin Toscana nél nostro Paese, siamio 


assicurati che il Granduca di Toscana sta: per inviare un suo” 


ambasciatore presso la nostra Corte. 
svizzena, — Dal giornale Suisse. 
L' Ospizio del gran $. Bernardo, è ben lungi, in ‘oggi, 
dal rendere all’Umanità que’ stessi servigi, che avanti l' a- 
«pertura delle grandi strade di Comunicazione, che in questo 
secolo si sono tracciate-sulle nostre alpi. 
I) passaggio del'Gran S. Bernardo era il.più frequentato 
fra tutti quelli che.uniscono 1° Italia allà Svizzera ‘non è ‘an- 
cora un. mezzo secolo. Mala facitità "dei renporti sella strade 


‘corsi ‘chel 


‘ dì (rarichi. 


| 80n0 r opr 
niers. 


omestici ‘sorioseluti’ ‘sottà ‘Il Nord di ‘imarro» 


‘ di cibaria, acé pagnati do que'cani tanto:noti,' ]l'eni'odo= 
“rato; ed intellige ae coraggio ‘rendono it.loro- concorso 
‘ tanto prezioso; e mentre essi Vanno:cbsì cervando la -Monta= 
gna i Monaci stinno' invocando. sotto il tetto. del Convento 
I aiiito divino, i » 

I possedimenti dell’ Soa ‘ammontano: a rinolti milioni 


indipendentemente da unlusso, dio cui fino a nostri giorni 


non v'era. esempio, ‘essi hanno pure fatto professione di’ opi+ 


nioni politiche: da una ventina d'anni, prendono: apertamente 
‘parte a tutte l6 dissensioni che agitano le popolazioni vicine. 

— La Suisse annunzia esser giunto a Ginevra per re- 
carsi a Lucerna il nuovo Internunzio Monsig. Luquet. 

La Revue de Genèuè annunzia che è stata. nominata una 
deputazione per.il riordinamento dell'istruzione pubblica nel 
Cantone di Lucerna;-ci gode l'animo. nel saperla presieduta 
dal P. Girard. 4 


PRUSSIA! — Di tutti i sigg. ‘Professori sombonenti la. 
facoltà filosofie îca che hanno” di pieno accordo dato il-loro voto” 
perchè siano ammessi gli Israeliti agli impieghi accademici, 
il solo Prof. Huber s' è dichiarato contrario. 

La facoltà medica -già vi avea consentito da. ‘qualche 
“tempo ammettendo il Dott. Remah, israelita. 

— La seconda seduta. del Comitato degli Stati. riuniti 
ha offerto una manifestazioge importante. 

Il conte Schwerin ha dichiarato nel principio della 808 
sione che era stata esaminata dalle sezione preparatoria 
dei lavori la questione se poteva aver luogo. lu deliberazione 
sul codice penale senza ledere le dichiarazioni e: riserve 
fatte.da una-parte dei deputati ; ‘e che questa. sezione era 
stata di parere che i diritti invocati.dalla Dieta riunita. non 
si trovavano niente lesi. dalla deliberazione.sul progelto del. 
codice penale. 
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Svizzera T. 1. 


‘Questi: uomini saitono dall' Ospizio co con' mi dello brovviste i 
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i «Trdeputativi Averswald di.Campheusen: si-sono ; alta» 


» mentè-lnmeptàti del nessun conto che il:ne face 
‘nifestuzione; quasi unanime della; Dieta. riuniti 
per il. Comitato: degli Stati essendo. state folt 
‘gatto: l'impero: di queste-riserve, pensano -q 
molti altri-aver' essi vin manidato condizionali 
aversautorità:a prender parte. ad. altri atti; 
Hl.maresciallo. e. il commissario della Diet han. fatto.os» 


setvare i.diritti riservati dai. Deputati non €ssere..compro» ‘|. 


messi per l'oggetto speciale della riunione: e che il re;ave 


del.resto promesso di. prendere in.consideragione questi . di- 


ritti e.riserve.formulatò.dalla. Dieta riunita; CE 

«In seguito!di che èstato.ammesso l’.ordine:del giorno} 
e l'assemblea ha proceduto immediatomente all’ esame ;del 
progetto«del.codice penale». (. >. o l 

ORIENTE: Ci scrivono in data del 17 spirato mese: 

Costantinopali. .- 
sublime Porta nel stro preteso progresso non comprende nulla 
dell’ importanza delle nuove idee e non ha alcuna simpatia 
alla rigenerazione italiana, si è l'ordine spedito. agl’ Inviati 
Sardo; Toscano ‘e'Napoletano. PE 

Gli:Italiani numerosissimi-in Costantinopoli, :non. pote- 
vano; lasciarsi sfuggire un';occasione così solenne, .per atte 
stare jl loro, entusiasmo a Pio IX; e per conseguenza tutte le 
bandiere e coccarde tricolori, ‘erano preparate, e tutti i pie 
coli battelli presi per andare ad incontrare il vapore il ‘7 
poli, e'i viva l'Hdipendenza Italiana, doveanò animare il 
bel panorama:di Costantinopoli. ; ; 

Ma. fra.gli.Italiani della colonia europea vi sone, molti 
Veneziani, Lombardi e "Triestini, per cui il Barone Sturmer, 
uno degli aguzzini di Napoleone a S.-Elcena, ed ora Internun- 
zio dell’ Austria a Costantinopoli, per non udiré colle sue 
proprie orecchie viva l'Indipendenza Italiana, dalla bocca 
de’ Lombardo-Veneti, e veder da questi spiegate il vessillo’ 
tricolore della rigenerazione, si è rivolto ul Divano, e il Di- 
vano ha avuto la vigliaccheria:d unirsi. ai suoi timori, dando 
così, una aperta .smentita al preteso avanzamento ‘fatto. nella 
via delle rigenerazioni nazionali. Il Divano ha proibito ogni 
manifestazione, e.il portare pubblicamente i colori nazionali: 
esso vuole che gli Italiani seguano ilcorteggio del Prelato 
Romano come tanti automa Austriaci. i 

Ma gli Italiani s' asterrannò da tutto. 

Intanto .che la sublime Porta si associava a. tanta .bas- 
sezza, essa:faceva. nina delle più ridicole parti negli affari di 
Grecia, ed era universalmente fischiato. Si sa che il Divano 
avea ‘avuto promessa da Ortone che gli sarebbero fatte delle 
scuse; ina queste conveniva andarlé a cercare ad Atene, dove 
il popolo avea'promesso al: sig. Mussurus di: riceverlo. come 
meritavano.le virtù del.suo suocero, un Fanarietta, che du- 
rante la guerra dell''indipendenza, avea tradito upa compa- 


* 


6; glihgrazioni. 2 


Una, delle più .chiare prove che la 


1, pa 


sure di rigore, ed'‘ha sovratutto ‘punito fortemente i capi 
delle Tribù: presso:Chemsin. 


Le voci contradittorie che::correvano sui: Maroneti e .ì 


Drusi, ha deciso il Ministro degli Affari Esteri'a Parigi a - 


spedire costì una Commissione. per assumere informazioni, e 

dargli delle prove sicure colle quali presentarsi alle Camere 
francesi. 

Ma questa Commissio1é non gioverà molto allé quistioni. 

‘ T'sigg. Conte Lallemand: e Borè nella loro:qualità:di com- 

missarii ufficiali, hanno creduto d' avvilinsi andando in mezzo 


a que’ disgraziati del Libano, per informarsi dello stato posi- . 


tivo dei loro affari, per.cui non si sono mossi di qui, e non * 
hanno frequentato che persone del potere, il nuovo Muchir 
Mehem3t Rescid, il vecchio: Muchîr. Namik Pachà; e' Isko- 
dralu Pachà;che li'ha sempre tenuto:compagnia in Beyrouth. 
È inutile aggiungere che in'queste conversazioni la posizione 
‘del Libano è stata rappresentata-sotto un punto di vista sod= 
disfacente. i ; 

I nostri vicini di Larnaka, .nell’isola di Cipro, banno 
fatte manifestazioni a Pio IX. È stata celebrata ‘una messa 
solenne col 7e Deum al quale hanno assistito Cattolici e 
Greci, e ciò che è stato strano, vi era la presenza del Pachà 
Governatore dell’ Isola. La sera vi furono canti, feste ed il- 
luminazione. i 


* 


Gli infrascritti Residenti della Civica Magistratura di 
Prato avendo veduto che circola un invito per le feste in oc- 
casione dell’ inaugurazione del tronco di strada ferrata « Ma- 
ria Antonia » da Firenze a Prato in nome del Municipio Pra- 


“qw 


: visorlamente le appresso romme nella Cassa di 


«tese, protestano di essereaffatto ignari dalla commissione data: 
a taleeffetto. fino a a 
Prato questo di-34 Gennajo 1848. 0° 


ionico Gastanio Benassai' 

Avv. Garlo Mazzoni, 

« Giovacchino Scarsélli' 

«Francesco Mazzinghi:. 

« Vincenzo Sostegni 

“due residenti non.trovavansi, in-Prato. 

(0 A BENEFIZIO DELLA GUARDIA CIVICA 
NIUNTA NEL: TEATRO‘. BI BORGO-OGNISSANTI LA SKRA 
ta mic del di 29 gennaio 1848 j 

I soltoddiittt chè: gorititimiento furono dal Capo Comico sigi. Lio 

renzo Caimnelli invilatia-raccoghere | proventi di una recita che agli 

SÌ proponeva*di dard abenefizio delta G. Civica, nell'atto dl rendere 

al pubblico esallo discarico della loro missione, si fanno un dovere (di 

manifestare come il prelodato sig. Lorenzo Cannelli unilamente al 

sig Baldassarre Cecchi. si adoperarono con tullo Pauipaeho acciocchè 

il mobile Joro-diyisamenio resullasze più: possibiimanie proficuo allo 


scopo préflsso. Né minor saggio di patrio zefo offrirono quel sigg, ac 
eadgmniol iS Marehenira dicetii dal ‘Big. Cesaro Fissi, | primi, pare aver 


; fatto. dono del'palchi. di Toro proprietà, oflre all’aver supplilo alle” 


speté di apertura di Teatro, la seconda per aver prestato gratallà» 
mente ]' Quara ‘sua, né finalmente: la. Milizia Civica di guardia al Tea- 
tro, ed i Ciraibinieri di sstvizio, | quali tutti contribulronò all'introîlo 
serale col respettivo:biglietlo. x 
In attenziorie frattanto di un'qualche progetto che si proponga 
di raccogliere e riunire: talte -quante lo offerto per la G. Civica 8 
fatto. e (da: farsi, 4: soltoseritti: stimano Cavani nie di deposltgra prov- 
[ { ; Risparmio e ritenor- 
ne lé carfelta dieredito per' ‘esibiral:a-ogni riohtesta, fino:all'epota 
In cul possa farsene Il versamento nei modi Indicati. ‘ 
TITOLI DELL''INCASSO Ù 
Lire ‘79:/0:8 


Palohl dell’Accademia pa 
Detti dell'impresa ‘al terzo ordine venduti N. $ « +18 
N. 698 bigliolti alla porla ° ‘232,494. 
Offerte alla porla o SEI 149.434 
i rotAte  L.' 344, 08 
Amadeo; Giusti, ‘ T.eopolde.Peleai, ‘Achille: Sattimanni 


* ANNUNZIO 
1l Prof. Giacinto Maina nolo e valente Ingisore, ha.pltimamanto 
data in disegno Îitogrifico un'allegoria detta fallita congiura del 17 
luglio fn Roma contro il Pontefice Iniziatore delle Riforme Maliane, 
ll nobile è generoso pensiero di eternare Pinfamia de'tristi ne- 


* nalci ‘dell'' Indipendenza d'Ialla ‘e sonsetrare 11 trionfo-dellb'sue H= 


bertà, è stato ‘condotto. con tanta facilità d'espressione, e felicità 
di successo, che’ sitemmo ‘inginsti ‘86 negassimo dovute parole di 
lode all'abile artista, il pregio della (cui: opera è coronato da bel 
versi, co quali 80 piacque illustrarla ilichiarissimo Prof. sig. Domenico 


Gazzadi, impressi a'-piò del disegno, 
La MAIDA è vendibile presso l'editore sig. Maina, Via de'Pilastri 
Ni 6747 al 1. piano, n 


DALLA TIPOGRAFIA DEL VULCANO 


SIÉ PUBBLICATO IL FASCICOLO 9 DEL TESORODICO- ’ 
GNIZIONI UTILISSIME Nel quate si è dito principio alla 


ristampa di un preziosissimo e raro documentointitolato: GOVERNO 
DELLA TOSCANA sotto il Regno di S, M. il Re Leopoldo Primo, Tutta 
Vopera cla di 34 fascicoli a 801d( 8 cadauno e soldi 10 quando ci sono 
incistani. ; : . 

LÀ SACRA COMPAGNIA DI GESU' Questo volume si distribuirà 
Im 12 fascicoli, 2 ite’ quall hanno veduto la luce al prezzo di soldi 10 
Der fascicolo e contengono docqmenti importantissimi. 

Firenze Via dello Sprone N.6836, 
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FIRENZE 8 FEBBRAJO 


Esiste tra noi, non diremo un partito (npi non co- 
nosciamo in Italia che il partito nazionale: e la fazione 
uutro-gesuitica), ma un numero non piccolo di uomini 
onesti, dabbene, onorevoli, i quali innattorati, e non senzà 
ragione, dei pacifici primordii del nostro risorgimento, 
sperano che la cosa debba procedere in ogni punto d'L- 
talia: con quel medesimo ‘ordine, con quella stessa ar- 
monia che ha regnato finora tra i governanti e i gover 
nati della lega Italiana. Costoro ad'ogni moto popolare, 
ad ogni tentativo fatto dai nostri fratelli ftaliani per co- 
stringere i principi riluttanti a concedere le riforme che 
la necessità de’ tempi comanda, sfiduciati e tremanti, 
piangono, si disperano, e innalzano anzi tempo.il lamento 
della rovina d' Italia. 

Certo se un bel mattino ci potessimo destare e leg- 
gere tra un sorso e l'altro di caffè in qualche gazzetta 
olficiale che tutti i principi italiani, compreso Florestano 
di Monaco, avessero. concessa un'onesta libertà ai loro 
popoli, e che lo straniero per un effetto della naturale sua 
gentilezza, fatto un bellissimo inchino e-le debite scuse 
per il disturbo recatoci, avesse sfrattato di casa nostra, 
noi in tal giorno, ad onta della nostra ripugnanza per le 
lascivie arcadiche, daremmo di piglio alla zampogna e 
cateremmo con un'Amarilli qualunque: Oh bella. età 
dell'oro ! | 

Ma queste sono utopie che non possono entrare nel 
cervello di chi abbia comune buon senso. È una strana 
lusione il eredere che il risorgimento di un'intera na- 
zione possa compirsi in santa pace e concordia senza 
guerre interne ed esterne, Chi può sperare che quelli tra 
i principi che non imitarono ancora |’ esempio dei prin- 
tipi riformatori lo imiteranno volenterosamente in up- 
presso? Vedemmo che gli uni risposero ai voti dei po- 
poli call’invocare l’aiuto delle baionette straniere, e l'al- 
tro colle fucilate e le carnificine: le quali risposte dinotano 
în quei principi, in modo da non dubitarne, animo deter- 
minato di nulla concedere pacificamente. ; 

Se adunque i nostri fratelli di quelle disgraziate 
Rrovincie, perduta ogni speranza di possibile accordo, 
hanno tentato altre vie, necessitati dall''ostinazione del 
Nrincipe, le sole vie possibili per ottenere lo scopg; se 
Per esse la causa del popolo già trionfa in Sicilia ed è 
per trionfare in tutto il regno di Napoli, perchè invece di 
un grido di gioia, invece dell'inno della vittoria, intuo- 
Reremo le nenie funebri ? 

A sentire il Giornale la Zega Italiana (supplemento 
al num. 7) la rivoluzione di Sicilia ha rovinato ogni cosa 
n Italia. Avanti questa rivoluzione lutto era concordia : 
Concordia di principi, concordia di popoli. Di grazia, ad 
cecezione degli stati della Lega Italiana, dove esisteva 
e dove esiste questa famosa concordia? A Parma forse, a 
Modena, a Milano, a Venezia, a Napoli, a Palermo, a Pon- 
ltemoli, a Fivizzano ? 

È peccato davvero che la rivoluzione di Sicilia sia 
Venuta a distruggere questa interessante armonia, questa 
eo da elemento nuovo è venuto a intro- 
lari “ nora l'igenerazione, un elemento affatto con- 

O a quelli di che prima si componeva: la rivoluzione 
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del regno. Dove prima. avevamo de'popoh e dei principi 
operanti di conserva ad uno scopo medesimo, ora abbiamo 
un principe riluttante al suo popolo, ed un popolo riluttunte 
al suo principe. 

Sciagurata rivoluzione! E chi non si sente intenerito 
sino alle lacrime nel pensare al mirabile accordo che 
esisteva in Napoli avanti la rivoluzione tra popolo e prin- 
cipe operanti di conserva ad uno scopo medesimo? Quando 
il popolo gridava viva il re, il re faceva fare una scarica 
di moschetteria che lasciava qua e là i segni del reale 
suo gradimento: quando il popolo gridava viva le rifor 
me, il re faceva caricare indistintamente dalla cavalleria 
uomini, donne, vecchi, fanciulli, nobili e plebei onde 
mantenere ùna perfetta uguaglianza fra i suoi amatissimi 
sudditi. Da una parte il popolo insorgeva nelle Calabrie, 
negli Abruzzi, in Sicilia. Dall'altra il re faceva impiccare, 
incarcerare, tormentare in galera, mettere a prezzo le 
teste: e tutto ciò teneramente, amorevolmente in santa 
pace e concordia, come si usa tra principi non riluttanti 
ai loro popoli, e popoli non riluttanti ai loro principi. Ora 
mercè questo elemento nuovo ‘che è venuto a intromettersi 
nella nostra rigenerazione, abbiamo tutto l' opposto. E 
come andranno le cose? Qual fine avrà questo nuovo 
elemento, questa rivoluzione ? Se il popolo vince, non è 
bene: se vince il re, non è bene: se la Sicilia si dichiara 
indipendente, non è bene: se rimane Italiana, non è dene ; se 
l'Inghilterra interviene, non è bene: se l’Austria interviene, 
non è bene. Dovunque i Siciliani si voltino, trovano il duro, 
il terribile, l’ inesorabile non è bene. 

Che sono dunque ? la Lega Italiana propone un ri- 
medio: pregare il Papa perchè s' interponga presso il 
religiosissimo principe, Dopo questa mediazione e queste 
preghiere spariranno tutti i mali, le riforme pioveranno 
da tutte le parti. 

I Siciliani non hanno pensato a questa maravigliosa 
panacea, e sono ricorsi ad altro rimedio. Essi sapevano 
che frutti portino le mediazioni, e perciò hanno giurato 
solennemente o di morir tutti o di conquistare la libertà 


da se stessi; e già sono al momento di ottenere piena 
vittoria. 


La Gazzetta dì Firenze continua la sua polemica con noi, 
e risponde all’ articolo nostro pubblicato nel n. 434, 

Saremo brevissimi, per non cagionar tedio ne’ nostri let- 
tori con una discussione, che invece di allargarsi nella sfera 
de’ principj, si restringe nelle meschine cerchia delle cavilla- 
zioni legali. 

La Gazsetta dice: « Se questo principio ( quello di far 
prevalere la maggiorità ) si dovesse intendere in mudo così 
assoluto, come pare che voi facciate, si dovrebbe tenere ne- 
cessariamente per illusorio il diritto della scelta del Principe. » 
La Gazzetta o non intende o non vuole intendere. Noi non 
abbiamo giummai messo in dubbio questo diritto del Principe; 
ma affermiamo (e sfidiamo la Gazzetta a smentirei ) che il 
Governo stabili per massima di restringere questo diritto nel- 
la sfera di un sindacato; affermiamo che secondo questa inas- 
sima fn fatta la scelta dei capitani in secondo. Or è vero a 
non è vero che questa massima fu abbandonata dal Governo 
nella elezione de'Tenenti e sotto tenenti? Se fu abbandonata, 
e perchè lo fu? In qual demerito cadde la Civica? Che ra- 
gione di sfiducia ebbe il Governo nelle maggiorità ? 
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L’ Amministrazione è in Plaza 
fan Gaetano. BO 

L'UMzio della Redazione è ‘in: 
Via S. Appollonia, presso il alp: Gi, 
La Farina, Palazzo dei Marchese F 
Niccolini, 1° piano; 6 rimane ‘aperti 
dal mezzogiorno alle 2 pom. esclusi i 
giorni festivi. * 

Le leltere e i manoscritti pre. 
kentali alla Redazione ron saremo 
in nessun casn restituiti. sf 

Le lettere risguardanti ‘Associn- 
zioni ed altri affari amministrativi na- 
rammo invialo al Direttore Ammini- 
strativo; le altro alla Redazione: tutte 
debbono essere affrancate, come pure 


i gruppi. 

À Gi avvisi ed annunzi, che' non 
saranno presentati prima delle dieci 
della mattina, rimarranno pel no 
mero seguente. VIDA 

Il prezzo dell'associazione, da pa- 
garsi anticipaiamente. 


Se non è stata abbandonata, val quanto a dire se it. Gos 
verno si riserva il solo sindacato ne' confini della legalità, 
perché non manifestare le cagioni della esclusione? La Gaz» 
zetta quasi-ci fa rimprovero di ritorna» sempre nel nostro 
primo detto. « Tenebre e legalità non vanno d’ accordo » Che 
volete? Noi abbiamo la debolezza di restar fermi 0° no-' 
stri principj; ne possediamo quella comoda facilità di mutare 


. secondo il vento che spira. La Gassetta afferma che per 


mettere in oppusizione tenebre e legalità bisognerebbe che ci 
fosse una legge la quale -comandasse di dire le cagioni della 
ricusata‘ approvazione all’ eletto’ della maggiorità. Ed anco 
quì la Gassetta o non intende o finge di noù intendere la 
questione. No, una legge espressa non v'è; ia se la scelta 
del Governo si dee intendere ristretta nelle cerchia di un 
sindacato legale ( come noi torniamo ad affermare chie avea 
stabilito il Governo ) è impossibile sindacare un’elezione sen» 
za uno qualunque siasi forma di processo regolare e senza 
manifestare le ragioni, e quasi diremo motivar la sentenza, 
Il Governo Superiore da se non può saper nulla: egli 
per conoscere un fatto non ha che due mezzi, un mezzo pub- 
blico e nn mezzo segreto : se predilige sistematicamente que- 
st’ultimo, che ne avverrà? Che le elezioni, specialmente nelle 
provincie, saranno fatte secondo il buon piacere del Gonfalo= 
niere, del Vicario, del Podestà ec. Questi*( fra' quali ci per- 
metterà la Gazzetta di dire che ce ne sono moltissimi cel 
vecchio stampo ed avversi più o meno aperta‘nente al nuovo 
ordine di cose ) rapporteranno: sovente i fatti secondo le loro 
simpatie, i loro interessi e le loro opinioni; ed affermando, 
senza timore di essere smentiti, meriti e demeriti, legalità 
ed illegalità parziali, faranno cadere la scelta sovrana-quì 


. su di un cieco, là su di un uomo di settant’ anni ; e dove su 


di un mezz» paralitico e dove su di persona così avversa alla 
Guardia Civica d’ essersi apertamente niegata di firmarsi 
ne ruoli. E questi non sono esempj addotti per modo di dire: 
sono fatti; fatti de' quali possiamo dare ogni precisa notizia 
alla Gazzetta, qualora lo desiderasse; fatti che lasciamo agli 
uomini di buona fede di giudicare se possono tornare in van» 
taggio ed onore della Istituzione e del Governo. 


x CRONACA MODENESE 
DEGLI ULTIMI TEMPI, 


VII 


UCGISIONE DICIRO MENOTTI 
E DELL'AVVOCATO BORELLI 


Molte furono le condanne delle commissioni a lungo” 
carcere e alle galere. Ma la condanna'che più stava a cuore 
era quella dello sventurato. Menotti. . . . 0... 
+ + > +» ++ Si credeva di spegnere la verità collo spe- 
gnere un uomo; ma cis' ingannava: la verità fu resa più 
splendida dal sangue dei martiri. 

Ciro Menotti, preso come vedemmo nella notte del 3 feb- 
braio e portato via dal Duca fuggente, fu condotto nelle pri- 
gioni di Mantova. La prigionia del generoso cittadino che si 
vedeva esposto a certo pericolo rese mesti per molti i lieti. 
giorni della rivoluzione, A Modena non vi furono. nè grandi 


este: nè gfendi riegrezzà, perchè la manidnaza i aiciro contati 
“stava ogni cuore; ‘via perdita “di ui st teneva per: pubblica 
onlanttà I ‘bravi Mbodenesi protestavano che si sarebbero sa- 
° sarlficati | per salvargli li vita, è grandi acdlamazioni gli face 


“vano perle piazze eal teatro. Tentarono anche di liborartò . 
- compompentto cdi ‘grossa somma: i carcerieri i Ò guardi da 


nf tentativi fillirono. 
‘Datlé prigioni di Mantova diresse al Duca una lettera i in 


citi ripetevate proteste fatte altre volté, e ticorcava le pro+ 


‘messe. comuni disegni all’uoino cui avensulvato due volte 
“Ielvita, 0 bii-cui avea-cospirato por: “l'indipendenza d''Ita- 
cNio. Il Duca rispondeva col far cominciare gl interrogatori, 
è cul'tontare di strapporgli dalla, bocda i stiomi dei: complici, 


IL [itigioniern rispondeva sempre volle stesse” ‘proteste,  sop- 


portava intrepidamente i dolori. del corpo. e dell'animo, seri- 
‘oweva alla. diletta moglie per confortarla a tollerare con forte. 
UH 
‘cnore là conuie'sciagura, la esortava a confidare nell’inno- 


“celtza di lui, e dichiarava che tutto avea falto coll’ assenti» 


‘mento’ del Duca. l ù 
de Quando il'Duca tornò trionfante al suo stato, ricondisse 
suo prigioniero il Menotti per dare in Modena al popolo lo 


spettacolo della uccisione di lui; Un obbrobriaso spettacolo 


«dette alla:città appena che vi fu rientrato, facento dai feroci 
Groati saccheggiare la casa di Ciro. Tutto fu disertato: le 
masserizie più preziose per dispregio si venderono a moneta 
vilissima. Invano i custodi della casa reclamarono: ebbero 
risposta. diippacrite parole, «.il fiero saccheggio compivasi.. 

Strazio più disonesto nel medesimo tempo i giudici fa- 
cevano del prigioniero, e il carnefice si‘apparecchiava. al suo 
rifficio esecrando: la commissione lo tormentava con sugge- 
stioni-erudeli. Andò fama che usassero anche con lui i veleni 
che più volte resero infami i giudici.e le prigioni di Modena. 
Dedussero questo dalle non coerenti risposte, dalla gioia smo- 
data:e improvvisa, dal riso sardonico, e dii moti incomposti 
da ‘cui argoinentavano alterazione di mente. .-’ 

Invano.il prigioniero chiese che gli fasse concesso di 


‘parlare col Duca. Invano i parenti di lui mostrarono alla 


commissione in rescritto in cui il Duco da Mantova promet- 
teva la vita e la-libortà del detenuto, se i rivoltosi avessero 
rispettato le persone e gli averi di quelli bene affetti: alla 
corte, IT Menotti era tun testimone pericoloso, e si voleva le- 
vare di mezzo per togliere all'Austria il.sospétto che il Duca 
fosse stato suo complice. I giudici ne scrissero la sentenza di 
morte e la. spedirono al Duca il dì 24 di marzo. E ilDucavi 
apponeva la sua approvazione sovrana. 

Andava a compirsi un atto obbrobrioso che avrebbe le- 


‘vato grande rumore e sarebbe stato dichiarato un tradimento 


atrocissimoò, Ciò.bene si sentivada chi aveva i rimorsi nel cuo- 
re, perchè la costienzaper divino provvedimento tormenta an- 
che i despoti :. e Tacilo narra che i rimorsi laceravano lo 
stesso Tiberio, fagello immanissimo del genere umano. Fran» 
cesen IV pev alleviare l'impressione che questa ‘enormità 
avrebbe prodotta sul pubblico, e per dare ad. intendere al 
volgo ignorante che sacrificando il Menotti si serviva alla se- 


‘vera giustizia enon a vendette nè a particolari interessi, volle 


che a tui fosse unito un' altra vittima, la quale farebbe un di- 


versivo alla pubblica attenzione. Rimaneva a farnè la scelta. 


e la fece tosto.il giudice Zerbini capo della commissione, Egli 
odiava l'avvocato Borelli per differenze d’ interessi state fra 
loro se l'infelice fu destinata morire e a menomare l'effetto 
che produrrebbe 1’ uccisione di Giro. Il ‘Borelli :non aveva 
‘avuta parte nessuna alla congiura : solamente dopo la par- 
tenza del Duca egli parlò con calore per la liberazione dei 
detenuti politici, c ciò fece nell’ idea di impedire un tumulto 
di popolo: poscia-rogò l'atto con cui dichiaravasi il Duca 
decadato di diritto edi fatto per aver lasciato lo stato senza 
armi e senza-governo. Non fu il solo n segnare quell'atto, ma 
solo che né avesse pena di morte: si voleva una vittima. Nel 


“dettare la sentenza uno ilei giudici (ci duole di averne dimen- 
‘ ticato il nowe).si oppose di tutta forza alla pena di morte: 
ma Zerbini lo volle, assicurando cheil Duca l'avrebbe com- 


mattata in qualehe anno di detenzione. In appresso il giudice |. 


che si era opposto fu Lanto afllitto di essersi lasciato pren- 
dere a questa insidia, che ne morì di cordoglio. 

[1-26 marzo del Î851 fu il giorno destinato all''esecu- 
zione dei condannati. Il Borelli dapprima non credeva a sil- 
fatta condanna, e gridava che si cessasse dal barbaro scherzo. 
Quando poi sentì che gli dicevano il vero, si dispose con forte 
amimo, si rallegrò di esser tolto per sempre dal miserando 
spettacolo delle calamità che partoriva un atroce dispotismo, 
e.con'cunre sereno salì sul patibolo. 

1l Menotti pure ascoltò la sentenza con animo intrepi:lo. 
Dicono che lo stesso carnefice rimanesse commosso alla vi- 
sta di quell’ infelice fradito, e. che. questi volgendosi a lui 
esclamasse: Fate il'vostro duvere, voi siete inamune fa que- 
sto delitto: io nonvi odio. Andate, verrò tra poca. ove il 
nemico desidera. Un pio Sacerdote si propose di assistei 0 per 


allevinrgli da pena di q 
Stino, diceva egli, è segni 


. fu barbarattonte straziato da' 


nato dal sagglio LI d'ogni co- |. 
sa: sacrificato n lui la vostra: o la 


lutti. Presto. godrete co’ suoi cu i, frutti Mina vera 


felicità» : le sue ultime parole. firrono alla famiglia e e alla pa- | 
> tria, I sicarii che gli stavano d'attorno gli fucérò sapere “he 


per grazia Scurana gli era concesso di scrivere alla moglie. 
Ei le scrisse lungomente ele mandò i. suoi: ‘capelli. Venuta 
l'ora del supplizio, con risoluto ‘e veloce passò” percorse lo 
spazio ‘dalla. prigione. al patibolo, ricordando la” patita, piane 
gendo sugli orfani figli, e sulla moglie difetta. «lo ‘mudio:in- 


‘nocente; esclamò, né ai: ho imaginato di uccider Francesto 


colla reale famiglia; bensì gli ho salvato per due volte la vi- 


‘ta, None ne pento : perdono all’ ingrato che mi assassina, 4 
“è prego Che il mio Sangue non cada su lui nè suî suoi figli »L 


Volle ant he: ‘pronunziare il sacro named’ lialia,i ma il: Jlugu= 
bre suono dei tamburi impedì che fosse ascoltata Ja sua eslre- 
mà parola. Alle ore otto antimeridiane del 26 marzela man- 
noia aveva troncato due teste, c Ciro Menotti e l'avvocato Bo» 
relli erano nel numero dei martiri gloriesi d' Italia. Le loro 
efligiv furono insieme “scolpite nelle medaglie : : i loro nomi 
sì celebrarono insieme negli inni, esi salutirono con saero 
entusiasino nelle feste del nostro risorgimento: la loro storia 
sarà una bella pagina del martirologio italiano. È suprema 
stoltezza quella dei principi che credono con.la morté poter 
dare l'infarmio, Essi possono uccidere, ma non, che togliere 
l’onore-agli onesti, li.rendono colla lvro persecuzione più ve- 
neraudi alle genti. 

Ne ciò bastava a'saziare la sete dela vendetta. Tuttii 
cittadini dabbene si tormentavano in millo modi, ‘Tutte le 
polizie dello stato erano in gran faccenda per iscoprire colpe 


e colpevoli. Gli uumini più vili. compravansi perchè fuces» 


sero l'opera infame di delutori, le spie correvano. le città e 
le campagne e vi spargevano là desolazione. Onesti avvocati 
erano privati dell’ esercizio della loro professione. Frequenti 
erano le condanne di esilio. Vi furono anche altre condanne 
a morte, ma, perchè cadevano sopra uomini di umile. condi- 
zione, il Duca per far pompa di clemenza le commutò nella 
pena dei ferri a vita. Tutti i buoni fuggivano e ‘si nascon- 
devano, e chi rimaneva fidente nella sua innocenza era get- 
fato nelle prigioni. Fra quelli che laniguiruno in lunga deten- 
zione vi fu anche il conte Giacomo Lamberti, stato già Segre- 
tario del senato sotto il regno d'Italia. Lo facevano carissi- 
mo a tutti la gentilezza dell’ animo, la molta dottrina, il 
fermo carattere ei santi costumi. { liberali perciò lo chia- 
marono al governo delle pubbliche cose : del che egli si scusò 
collavanzata età e colla mal ferma salute: ma non potè sot- 


+ trarsi dall'accettare la prefettura di Reggio, nella quale si 
comportò di maniera che fo stesso Pura ebbe a lodarnelo. 


Ma l'onestà non salvava dalla persecuzione, Più tardi il con- 
sigliere Pellegrino Nobili, che viveva nell’esilio, fu condannato 
a-cinque anni di carcere: e la sentenza faceva il suo elogio, 
poichè diceva avere egli voluto cogli altri opporre nu' argine 
all’anarchia, essere stato tratto alle cariche dalle sue qua- 
lità personali, e non essersi reso UECA sua gerensa respon= 
sabile di eccessi. 


Non st astennero neppure dall'infierire contro le donne. 


. La contessa Rosa Rangoni fu arrestata per avere nei giorai 


precedenti alla rivoluzione ricamata una bandiera a tre co- 
lori. Gli sbirri la strapparono dalle braccia dei figli la con- 
dussero nelle prigioni dei malfattori. Essa sostenne di avere 
ricamata la-bandiera e affermò di averlo fatto - per commis- 
sione di Giro Menctti che garantiva la rivoluzione prep ararsi 
con intelligenza del Duca. La condannarono a tre anni di de- 
tenzione, e prima-di parteciparle. questa sentenza,  voliero 
straziarle l'animo, la rinchinsero in'altra carcere, e le dis- 
sero essere quella stessa in cui era stato il Mewotti prinia di 
salire al palibolo, Non è a dire quale fu 1’ angoscia della mi> 
sera donna che credevasi preparato Io stesso supplizio. Que- 
gli uomini si dilettavano a tormentare viranità: con ferocia 
sconosciuta ai Selvaggi. 


Li 


ù Nor SEED ITALIANE 


STATI PONTIFICI. Ci. scrivono: 

Roma, 34 gennaio, — Ieri sera giunse la notizia offi- 
ciale della Costituzione accordata dal Re di Napoli, All'istante 
fu fatta spontaneamente illuminazione generale, ed. il popolo 
con faci accese, andava per fe vie gridando: Z'iva la Costitu- 
sione Napolitana, viva l''Tialia. 

Il Teatro la sera del 34 fu parimente illuminato pompo- 
simente, e e grida di viva la Costituzione, viva i Siciliani, 
viva l Italia erano continue, Le bandiere tricolori furono 
inalberate, e da tuiti i-palchi si formò una catena di fazzo- 
fetti bianchi. 


:. timento dell’ interno. 


ro e sale della Patria, & copia 
; ; contrihuenilo alla, generale sicurezza 
bbia imitatori in: titta Matia: ea 


i iseppe Mumbai ci ih dare. avviso» ai Pro 
olenti RE che. la impresa delle ‘Dili. 


— "Dalla Pallade: 


È voce che jer sera S. S.: ‘ CONVOCASSE alla sua preseriza 
suna: straordinaria colgi egazione. 


(—Ieri; LP; Ventura. ebbe udienza da.Sua Santità, e ne 
lis lieto della benigna accoglienza di che fu onorato. 

PAitmaA. Gi scrivono in data del 29 gennaio: 

Il:sig. Colonnello “Pettinati, Comandante 1a Tiazza di 
- Pontremoli, hu inditizzatu una lettera al Duca di Parma per 
“essere autorizzato a punire il capitano ‘Anvili ed il Tenente 
Galli (due individui già noti per la loro ostilità alla popo. 
lazione fino dal 16. giugno) ‘oppure a dargli il cambio; per- 
chè la loro tracotanza e pessima condotta compromette tutta 
quella guarnigione verso la brava:popolazione di Pontremoli; 
in caso contrario egli si dichiara lapo vinunziare al suo 
grado ed onori. - 


Egli è uno degli ufficiali della. a armata di Napo- 
leone — Vivano.i.bravi |: 


— Qui si direbbe che il Duca va decamponendosi in De- 


ereti; o. LL +e ee e perchè ti possa 
giudicarne da te eccoli: ©. 0» 


» 

Noi Garlo Lodovico di Borbone ec, ‘ec; 

. AI Vice Gran Cancelliere di:S. A. I. mio ordine Costan- 
tiniano di S.Giorgio: 

Assumo da questo momento la-Gran Maestria dell'in. 
clito, Sacro, Angelico Imperiale Ordine Costantiniano di $, 
Giorgio, appartenente con ogni diritto a sovrani di Parma 
pro tempore. x 


Dato a Parma.il 17 gennaio 4848. 
Soscritto — Carlo Lodovico 


Noi Carlo Lodovico di Borbone cc. ec. 

Volendo procedere alla nomina della Grande Dignità di 
Gran Prefetto di S. A. I. nostro ordine Costantiniano di S. 
Giorgio, abbiamo decretato e decretiaino: 

Articolo 1°, È nominato alla. Grande Dignità di Gran 
Prefetto di SA. I nostro ordine Costantiniano “di S. Giorgio 
il nostro amatissimo figlio Ferdinando Carlo di Borhone. Prin- 
cipe ereditario de' nostri stati, 

Articolo 2°. Il Vice Gran Cancelliere dell'ordine sud. 
è incaricato della pubblicazione della presente nostra dispo- 
sizione. 


Dato dalla Reale. Nostra. Residenza di Parma questo 
giorno 47 gennaio 1848. 
Soscritto — Carlo Lodovico 


Da parte di S. A. R. il Vice Gran Cancelliere 
Soscritto — conte L. Sanvitali 


Noi Carlo Lodovico di Borbone ec. ec. 

Sovra il'rapporto e la proposta del Nostro Direttore Ge- 
nerale del Dipartimento delli interno, abbiamn decretato e 
decretiamo: 

Art, 1°. Lterritovi già Estinal di Bassano e Scurano, silu- 
ati sulla sinistra dell Enza, .i quali, in virtù del trattato di Vi 
renze del 28 novembre 1844 appartengono ora al Nostro Do- 
minio, saranno aggregati a modo di provvizione al territorio 
del Comune di Neviano degli Arduini e alla Pretura di Tra- 
versetolo. » 

Articolo.2°, I Nostri Ministri, in ciò che a ciascun d'essi 
risguarda, cureranno l'adempimento. del presente Nostro 
Decreto, 


Dato a Parma addi 17 gennaio 1848 
. Soscritto — Carlo Lodovico 


Da parte di s. A. R. il Direttore Generale del. Dipor- 
V. Cornacchio 


Noi Carlo Lodovico di Barhone ee, cc, 


“(Quì segue il Deor elo del 49 germaio col quale sinti 
folò Carlo'44, e che ti ha già mandato } 


Noi Carlo II di ‘Borbone ec. ec, 

Coerentemente al trattato di Firenzè del 28 di nove» 
bre del 1844, col quale è dichiarato che il filone dell’ Enza 
sarà. il limite fra i due Stati Parmigiano ed Estense; 

Presi i debiti concerti con S.A. R..il Duca di Modena; 

Savra il rapporto e la proposta del nostro Direttore Ge 


feet i igort da È 
Articolo jo: Do ora in 0 poi la 
l' Enza, posti uno in Taneto, è 1° ng 
comune fru idbe, stati’di Parma 
perciò la spesa della luro inahuten 
Articolo:2°-1l hedaggio de' di 
pagherà quind'itnanzi, farito. per 
merci, che'da-soli forestieti, da quelti cio 
diti dei due:stati promenitovati, 
Articolo 3°. Esso pedaggio continu 
‘so conformemente alli barilla vigente in q sti stati insino a 
tanto.che, di comune accurdo, not ‘sia st :diver= 
samente. ; 
Articolo 40, Il pedaggio del ponte.di-Tan riscuo- 
terà per cura del'Governo. Estense essendo l'ifiziddi riscos- 
sione stabilito al di | déell''Enza; eil-peduggio “del “ponte di 
Sorbolo: sarà: riscosso: per-cuta : del governo. Parmense, es- 
sendo l'ufizio stabilito al di quà delf''antidetto torrente... 


gone; quanto: per le 
‘ehe non sieno sude 


Articolo 5°: E proventi:ché si raccoglieranno: peramene', 


due i ponti saranno ripartifi per metà. fra i *lué governi, a 


carico de quali staranno per pituetà metà. anche le spese di 


riscossione. 
Articolo 6°, Il nostro Adiréitore: Generale del -Diporti- 

.mento delle Finanze curerà: | esecuzione si qua presente 

nastro Decreto. Ea 


Dato a Parma addi 19 gennaio del 1848, 
Soseritto — Carlo 


Da parte di S. A. R. il Direttore Genorali del-Dipurti= 
mento delle Finanze Soscritto — V. Vicenzi 


S. A. R. con due determinazioni dei dì 13 €48 gen- 
mio 1848 (N. 483 - 476 6.198 - 190). si è grazioznmente 
degnata di nominare -i.signori::cav. Mariano Inzani Chpitanio 
del vestimento perle truppe reali, al grado di Maggiore. 
Ercole Aspitti, cadelto. sergente delle dette truppe, al 
grado di Alfiere Banderale. 


- SA. R. con due istinto determinazioni del. 48.germaio 
del 1848 (N. 231 - 221 e 232- 222) sb è graziosimente 
degnala di numinare i Signori: Scarabelli. Luigi, ‘ufiziale pen- 
sionario, al gra fo di primo tenente Alutante del Comando del 
Real Castello di Parma. 

Risel Mattia, già sergente degli Alabardicri, al grado di 
A maestro d' equitazione ‘al Comando Generale 


delle fruppe Reali. 
ò 26 del 1848 


La Gazzetta d'uggi è piena di motuproprii relativi ‘ai 
Tribunali, alle: Dogane; alla, formola di giuramento ec. ma 
ciò che più importa è quanto segue: 


S.A. R. con quattro distinte determinazioni dei di 19 
e 90 gennaio 1848 ( N. 252 - 241, 253 - 242, 234 - 243,6 
975 - 265 ) si è graziosamente degnata di nominare i signori: 

(a) Gonte cav, Giuseppe Borisi, Capitano Comandante 
la compaguia degli Alabardieti Reali con grado di Maggiore 
nelle truppe di Linea, al.grado di Tenente Uolonnello nel po- 
sto attuale. i 

(4) Cavaliere Gustavo Pidoll di Quintembach, Maggior 
Comandante del 20 Battaglione di Linea, al grado di Tenente 
Golonnello Comandante di Brigata"; 

(e) Fencestan Liebich, Capitano. del 2* Battaglione di 
Linca, al grado di Maggiore della Piazza Hi Piacenza; Lu- 
ciano Curtarelli, Capitano del 4° Battaglione di ‘Linea 
al grado di Maggior: Comandante del .2° Battaglione di 
| Linea. 

{d) Gav. Paolino Lanati, Capitano Comandante. della 
Piszza di Beruto, al grado di Maggiure Comandante della 


Piazza stessa. 
29 del 1848 


Nella Gazzetta d' oggi leggesi: 

$S. A. R. con grazioso decreto del 20. gennaio corrente 
(N. 272-262), si è degnatà nominare suo aiutante di 
Campo, pur rimanendo Capitano Comandante la Compagnia 
de' Reali Alobardieri, il sig. Tenente Colonnello conte. Giu» 
seppe Borisi. 


— Dall’ Italia: 
Il Duca Garlo Lodovico da se stesso s' occupa degli sla 
fari ‘dello stato, e vuol veder tutto: 


hafatto venire da Lucca una ventina di ex-carabinieri con 

il loro uffiziale (se non” sbaglio il noto Bedini ), c li chiama 
suoi fedeli per.unirli‘al corpo dei Dragoni ( carabinieri ), E 
questi Dragoni che si vantavano d' aver sempre dato prove 
di valore contro il popolo, si sono offesi di questo soccorso, 
che credono inutile, non sapendo gl’ insensati, che il malcon- 
tento del popolo cresce sempre, ed ha ogni giorno bisogno di 
IMmagggior forza per essere contenuto. 


STATI SARDI — Alessandria. Gi scrivono in data del 
30 gehnaio: 

‘Tori i. funerali delle vittime Lombarde, ebbero luogo 
nella Chiesa di Santo Stefano, ove.il popolo tutto concorse 


Ai attestare quanto profondamenite sentisse pei suoi fratelli 


di e comune sarà” 


ponti noîi si 


‘Ai siii il lertore.. 
La: vendetta di Dio; 


a, ci scrivano in data del 31. giniio 1848: 


armarsi. Tutte le fortificazioni si pongono sul piede di guer- 


ra.-La più parte dei conventi sono destinati ad alloggiare > 


‘tmippo; altuni' sono ‘già occupati dal-contingente chilimiato 
‘sotto le armi, è dille nuove reclute, 

‘Da tin giorno all’altro si attendono dalla Svizzera, dalla 
Savoja, e eredo-snche dalla-Romagna, i cavalli comprati dal 
governo per la rimonta della Cavalleria e del Treno; tutta 
la biada che trovavasi nella nostra piazza, ‘è stata testè ‘com- 
prata e spedita. in Alessandria, ove sono state pure spedite 
altre monizioni da bocca. 

Pare sia vera la domanda dell’ Austria, della: fortezza 
di Alessandria, e ciò, si dice, in forza d'un trattato secreto; ina 
il nostro Governo, ha, per quanto si dice, Vera che se la 
; venga a prentlere. 

Se ciò sta come par postilvo, la (oi Alessandrina 
sarà l'ELena della guerra d' Italia, 

Ter sera vi fu in Genova un -po' di subbuglio cagionato 
dall’ arrivo d'un vapore napoletano, al cui bordo si assi- 
curava esservi l inviso Del Cartcelto. Si-sparsero alcone 
voci che ‘fosse disceso a terra, e fossesi recato.a casa ilel 
Console napoletano: il che valse ad irritare la popolazione 
talmente, che senza metter tempo di mezzo, si portò sotto le 
finestre di quel Gonsole a gridare « via il nuovo Sejano, vin 
l'infame consigliere di Ferdinando II, non vogliamo che 
il suo piede profani la nostra terra! » IL Console si'alfaccià 
al halcane ‘ed assicurò sulla sua. parola che il Del Carretto 
non. eru altrimenti in sua casa. Di la da folla portossi parte 
sul molo, parte in barchetta ad osservare il vapore, e sor- 


vegliarlo perchè nessuno ne uscisse, cd alcuno de' più arditi * 


tagliarono le gomene del vapore che lo tenevano assicurato 
alle colonnine del inolo, percui poco mancò che non ne ri- 
manesse molto danneggiato. 

Sopravvenne la sera, e quel naviglio era sempre avvolto 
nel mistero. Correvano ‘voci che vi potesse essere lo stesso 
Re di Napoli, cd il popolo impaziente di saper qualche cosa 
si recò nuovamente alla casa del Corisole delle Due Sicilie, a 


chiedere chiarimenti sulla venuta di quel iegno, e notizie, 


di Napoli ec, 4 il Console, di bel nuovo affacciatosi, rispon= 
deva « notizie non posso darvene, perchè non ne ho, vi giu- 
ro:-monne ho. Ciò di che posso assicurarvi si è che il Del 
Carretto fu-scacciato da Napoli il 26, ed è qui giunto sta- 
mane con'un vapore Regio, ove il sig. Governatore ‘non, gli 
ha permesso di scendere a terra, per cui ripartirà questa 
sera ».E il popolo « per dove? » credo per Marsiglia, ri- 
spose il Console, il quale scusandosi, assicurava non esservi 
altre persone a quel bordo; indi, gridando (viva l'Italia, viva 
la.Sicilia, e viva il popolo genovese ), e. salutando si ritirò. 
I popolo gli rispose con altri ( evviva il popolo di Sicilia, 
viva Riggero Settimo) e.con parole «i sdegno verso Ferpi- 
xaypò II cd i suoi perfidi Consiglieri, così si sciolse. 

Dietro un ordine espresso venuto da Torino, è partito 
questa maltina stessa, in tutta lretta, il Reggimento della 
Regina; si crede destinato per Voghera. Il pessimo tempo 
renderà difficile la marcia di que' bravi soldati. 

Il benemerito Estituto della Misericordia, ha deliberato 
nelle presenti circostanze di accordare sussidii straordinorii 


a tutte le famiglie di que’ soldati provinciali, .chiamati sotto: 


fe R. Bandiere, Ciò ha consolato molte povere famiglie dere- 
litte, le quali tracvano gran parte della loro sussisteriza da 
que' giovani, che sono ora sotto le armi. 

I! vapore napofetano, invece poi di prendere la vin di 
Marsiglia, ha preso quella di Levante, per cui i sospetti si 
sono fondati vicppiù, che abbia qui depositato la pesante e 
sudicia sua mercanzia, e che se ne sia. ritornato a Napoli. 

‘REGNO LOMBARDO-VENETO, — Milano, Gi scrivono 
in dala 29 gennaio: 

La Dieta d’ Ungheria dicesi sciolta. Le truppe diminui-, 
stono a quanto pare invece di aumentare, e gli alloggi da 
tanto tempo ordinati, non sono mai stali preparati. 

Le signore questuanti hanno avuto il debito permesso 
di girare per le case, ed è stato autorizzato. |’ Arcivescovo 
ad ordinare ai Parrochi, che avvertissero dal Pulpito il po- 


Il nostro Governo. pensa seriamente è decisamente ad 


mole esservi i pen oh si deco pito di slo il 
iminciarono luriedì le loro i sé Mirto; 


gne persone, le il telo con: agita inezzo»' 
insinuare © e ‘persuadere i al popolo: ed: ni contadini, 


che batto il male viene dal Signori, é cercano d'irtitare l'in-- 


fia classe ‘contro i benestanti: Ma molti di questi farono- 
conosciuti; smascherali e bastonati, 

. Rosales;” Battaglia e Soncinò soti’ giunti a Lita in: 

buona salute. Ul Direttore di Polizia di quel luogo, non averido» 


E ordini, li ha lasciati liberi per la cost detta Città, sulla loro » 


parola; i. si 
— Venezia, Ci serivono.in data del 27 Gendaio: Bi 
Dopo l' arresto dell’ Avv. Monin e Tommaseo, fu' chia» - 
mato alla Polizia. l'Avv. Avesahi e il Conte Mocenigo, ma non 


‘ gegul nessun: arresto, È 


Una sottoscrizione per dimandare piede bero per Ma-. 
nin, è già stata coperta-di 90 firme, è tutte di :persone att= 
tyrevoli. Li Commissione della Centrale Veneta ha steso le 
sue domando, e pare partirà per Milano, onde presentarle al 
Vicerè, 


REGNO DELLE DUR SICILIE — Corrispondenza fra 
il Pretore di Palermo ed il Luogotenente generale, estratta 
dal giornale il CirrapIso. 

Lo spargimento del sangue cittadino è ‘ben doloroso. 
Se potete venire da ine servendovi ilel medesimo mezzo di 


‘ ieri potrei proporre qualche mezzo onde evitare il male per 


quanto è possibile. 
Il vostro amico de Maja 


— La città. bombardata due giorni; incendiata in uu 
luogo che interessa la povera gente; io assa'ito a fucilate 
dai soldati mentre cof console d'Austria, scortato da una, 
bandiera parlamentaria, mi ritivava; i consoli esteri ricevuti 
a colpi di fucile, quando preceduti da due bandiere bian che 
si dirigevano al palazzo reale ; monaci. inermi assassinati nel 
loro convento da'soldati; mentre il popolo rispetta, nutre e 
riguarda da’ fratelli tutt'i soldati presi prigionieri: questo è 
lo stato attuale del paese. Un comitato generale di pubblica 
sicutezza esiste ; -V. E. se vuole, pctrà dirigere allo stesso le 
sue proposizioni. 


i 


Il Pretore 


— Por terminare al più presto le ostilità è necessario 
che S. M. sappia quello che il popolo di Palermo desidera, 


- senza di che ‘non si può venire ad alcuna trattativa. Por 


parte mia non mancherò di spedire in Napoli il Vapore, e po- 
trò cooperarmi di sommettere alla M. S. il mio sentimento, 
sperando che le domande sieno moderate ; io vi prego darmi 
una pronta risposta. Intanto non tirerò un sol colpo di mo- 
schetto, purchè dalla parte del popolo si agisca ugualmente, 
ed aspetteremo la risposta di S. M. non potendo dalla parte 
mia nulla decidere, non'avendo altra facoltà che quella di sa» 
erificarmi pel servizio del Ke. Spero che V. E. voglia acco- 
gliere questa mia preghiera la: quale tende alla pace ed alla 
prosperità della città. 
Palazzo li 19 del 1848. 
AH Tenente generale, Luogotenente generale 
DUCA DI S. PIETRO 
Palermo 49 gennaio 1848. 
— Teri ebbi l’attenzione di far conoscere all' E. V. che 
le proposizioni dovevano esser dirette al Comitato generale. 
Ho comunicato subito a questi signori la lettera che ora mi 


ha scritto, e questi signori non possono che esprimere l'uni- 


versale pensiero. 
I popolo, coraggiosamente insorto, non poserà le armi 
e non sospenderà Je ostilità se non quando la Sicilia riunità 


‘in general parlamento in Palermo adalterà 4 ‘tempi quella 


COSTITUZIONE che giurata da'suoi re, riconosciuta"da tatte 


|: Je potenze, non.siì è mai osato di togliere apertamente a que- 


sl'isola. 

— Ho ricevuto la sua lettera d'oggi e son contento di 
conoscere alla fine quali sieno le intenzioni del popolo Sici- 
liano. Di riscontro lo l'onor di manifestarle che vado subito 
a sommetterle a S. M. Nostro Signore, per quelle determi- 
nazioni che stimerà di emettere nell'alta sua snggezza. Sono 
con sentimenti di stima. 

Palazzo 419 del 1848. 
Il Duca de Majo 

— Ho ricevuto la risposta di V, E. e l'ho comunicata 
al Comitato, il quale insiste nelle idee già a V. E. espres- 
se. Sono con sentimenti di stima. 

Li 19 del 1848, i 
Il Marchese speDALETTO 

— Siciliani, unanimità e fermezza, cla causa della $i- 

cilia è vinta. Dal Contemporaneo 


PROTESTA DEI CONSOLI ESTERI CONTRO IL BOMBARDA= 
“MENTO A PALERMO. Dea i 


Il cofpo Consolare che si recò il 45 corrente da R. E, 
il [Luogotenente generale per sollecitare in favore degli stre- 
nieri una. sospensione di bombardamento, e che fu tanto fe- 
lice di ottenerla per:24 pre, eccitato dalla itnmensa unani- 
mità, dalla esaltazione prodigiosa dei sentimenti della popo- 
lazione palermitana, reputa suo obbligo di adempiere un do- 
vere ancor più sacro. 

T-sottoserilti pensano, che per far cessare, per preve 
nire disastri inenlcolabili, e. per impedire una di quelle grandi 


catastrofi che fanno macchia ed epoca nella storia di un se- . 


colo; è d'uopo che gli orrori di ua bombardamento siano ri- 
sparmiati in tulti i casi ad una popolazione di due cento mita 
anime, all'antiée e vasta città di Palermo: 
Se frattanto, che Iddio tenga lontano, il Comandante in 
capo delle forze reali deve yenire a questa dura estremità, i 
sottoscritti protestano innanzi, e con tutto l' animo, a nome 
dei }oro governi coniro un alto fatto per eccitare per sem- 
‘. pre Pesecrazione del mondo civilizzato. ® 
E perciò protestano con tutta l'energia possibile, e sotto 
tutte le riserve, contro questo abbandono totale di forme, di 
ammeninenti, e di dilazioni, che ha avuto luogo a riguardo 
loro, prima che col. pericolo delle vite loro ‘essi possano 
giungere sino alla superiore ‘autorità per. arrestare il ‘bom- 
hardamento incominciato, di cui molti stranieri furono già 
vittima nelle persone e nelle proprietà. 
Fatto a Palermo il 19 gennaio 1848 nella residenza con- 
solare di Francia; Porta Macqueta. . e: 
JN Console di Francia 
. Erneste BRESSON 
Il Console di S.-M. Sarda 
Antonio Musso 3 
Ti Wepenisp Console di S. M..il Re di Prussia 
C.. Wepeuinp Console di S. M, il Re di Hannover 
Il Console di Russia a 
: Gaetano Framinco 
L' Agente della Confederazione Svizzera 
© F.C. HnzeL 
Il Vice Console del Brasile 
Cu. RuENCHL 
1 Gonsole della M. Britannica 
JEAN GOODWIN 
. H Console Gen, delli Stati Uniti di America 
Hiox M. MarstoN 
A. S. EI Sig. Pietro Majo Luogotenente 


® 


Gen. in Sicilia. 
Palermo. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA, Corrispondenza particolare. 
parigi, 26 gennaio. — Il sig. Tanaro agente del nuovo 
Duca di Parma, è arrivato così, e riparte per Londra. Di- 
gesi sia incaricato di negoziare un imprestito in Inghilterra 
pel suo Signore, e che sia fornito di tutti i poteri necessari 
per concludere quest’ affare. 
— Il governo francese h dato ordine che uno de’ più 
forti vapori dello Stato si renda immediatamente a Napoli. 
— Camena DE Depurati, Seduta del 26 gennaio, 
Segue la discussione del progetto d' Indirizzo. 
E, Giwardin; 1 sig. Thiers vede la posizione del paese 
riguardo alle Finanze in peggior stato che veramente non 
sia, e giusta. l'opinione del Ministro dell'Interno, la 
Francia può far ancor più che finora non ha fatto, soltanto 
un po troppo spesso si impiegano malamente le sue risorse. 
Porchè, p. e. sulle coste occidentali dell’ Affrica, man- 
tenere a sì fovti spese una divisione navale, che non può al- 
tro che accrescere le crudeltà della tratta de’ neri? Perchè 
tanto denaro gettato a Taiti, e all’Isole Marchesi? Un mi. 
glior sistema applicato all’ Algeria, non risparmierebbe al 
paese forti e gravosi sagrifizii? Perchè ancora un budget or- 
dinariv e straordinario, quando non vi dovrebbe essere che 
_un budget di spese e di entrate ? Prima di tutto bisognerebbe 
convenire sulle basi del budget, lavorare alla sua simplifica- 
zione, e servirsi degl’ imprestiti successivi per rialzare le Fi- 
nanze. In questo modo sì potrebbe far ragione a Duchàtel, 
senza dar torto a Thiers. 

Muret de Bart: LL sig. Thiers porta a 800 milioni le 
passività, mentre non oltrepasseranno al finir del 4848 1619 
milioni. | 

Garnier-Pagès: Ammetto che la cifra data dal preopi- 
nante sia giusta; ma in gli domando se si debbano 0 no unire 
a fuesti 649 milioni gli altri 200 milioni dell’ imprestito 
contratto colle casse di risparmio, e trasformato in rendite 
dello Stato? Ed anche volendo restare ai 600 milioni, a me 
pare che questa posizione sia già abbastanza allarmante! 

Muret de Bart: Egli è un volere a torto spaventare la 
Camera. i 

Dumon: Le asserzioni del sig. Muret sono giustissime, 
e conformi al mio sentire : il sig. Thiers ha scambiato dei 
crediti aperti con delle spese dovute; questo è l' errore. 

Thiers:: Sia come dite; ma allora la somma di cui al- 
‘ leggerite il 4848, ricadrà sul 4849; e così che guadagno vi 
_ può essere? per cui persisto nel dirvi che siete in una situa- 
“zione ben soria, e di tanto più seria quanto più a lungo la 

«protrarrete, 

Il' Presidente: © sig. Cremicux ha la parola per svol. 
gere una modificazione da lui proposta al paragrafo 2°. 
Cremieug: Ho T onore di proporre alla Camera una 
modificazione così concepita: « Noi veglieremo colla più rigo- 
rosa attenzione a ricondurre i nostri budget entro i limiti 
impostili dallo stato delle nostre finanze», Giò che mi ha de- 
terminato a questo sono i discorsi fatti annualmente alle Ca- 
mere su questa materia, e tutti tendenti a dimostrare che 


Li 


Ù 


‘più noi avanziamo più i pesi cnescono. Ed io to ripeto, da 


‘- mélto tempo le spese vanno aumentandosi in modo: che il 


budget:non:può:reggere, (rumore. 


Lcentro - andiamo! .an- 


«diamo!) Ebbene! voi accettate questa situaziorie ?: Voi spe- 
“rafe riparare così al male? sia, ‘io ne liscio a voi. da respone 


‘ sabilità, e ritiro la mia proposta; 


(1 pagrafo 2° è approvato)... ; vi 

Parag. 3°. « Il progetto di ‘leggeche ci è proposto per 
ridurre il prezzo del sale e diminuire la tassa delle lettere, 
in modo compatibile collo stato delle nostre Finanze,. sarà 
I’ oggetto-delli nostra sotlecitudîne, e delle nostre serie me- 
ditazioni». : Coin St 

Demesmay espone l’ insufficienza di questo paragrafo 


‘ ad esprimeretutta la soddisfazione che deve provare la Ca- 


ta age cera iii 


mera per la realizzazione d’ una misura già due volte appro» 
vata dall’ intera Camera. i 

Vitet Relatore: La-commissione ‘ha tenuto l'uso co- 
stante sin qui seguito ; il discorso del Re parlava d'un pro- 
getto di legge sul sale ; questo progetto di legge ci vien pro- 
sentato, 6 ne accusiamo ricevuta, promettendo occuparcene. 

Beihmont: Esaminando il progetto di legge, io osservo 
che esso nen-realizza in niun.modo la nostra domanda di vi- 
forma. 

Luncan: Riguardo all'attuale progetto di legge, 51 deve 
din nome del buon diritto e della carta protestare contro la 
violazione del‘diritto di proprietà, che esso consacra, La. pro- 
prietà è tenuta inviolabile ; e il governo non può mettervi 
sopra da mano per causa di pubblica utilità, se non pagan- 
done precedentemente un' indennità: ora ciò che propone il 
progetto di legge è una vera e reale confisca, 

Egli soncisce la violazione del diritto di proprietà, e noi 
dobbiamo protestare cuntro questa violazione. Pe 

Il paragrafo 3 è adottato, e la seduta è levata. 

(Corrispondenza particolare) 

Camera DE Derutani. Seduta del 27. 

Parag. 4.0 Noi speriamo che questa Sessione compirà 
utili ed importanti lavori. Già alcuni progetti di legge sulla 
pubblica istruzione, sul regime delle prigioni, sulle tariffe 
delle Dogane sono sottoposti alle nostre deliberazioni. Voi ci 
annunziate nuovi progetti non meno importanti sui beni Co- 
munali, sul sistema ipotecario, sui Monti di Pietà, sull’ ap- 
plicazione delle Casse di Risparmio ad allevare i mali’ della 
vecchiaja de’ poveri operai ec. 

Lesseps presenta alcune considerazioni sul regime 
delle prigioni, ‘e specialmente sulle prigioni di Clairvaux 
nelle quali la disciplina s'è trasmutdta in una tortura, e 
causa di molte mortalijà di quei condannati, 

Il Ministro dell’ Interno: Vi sono stati degli abusi nel- 
l Amministrazione di quella Carcere, e saranno difatti tra- 
dotti avanti i triblnali i fornitori di quelle prigioni. 

La Rochejaquelain: Se il regime adottato nel 1839 ha 
causato col suo rigore un aumento di mortalità, che avverrà 
mai quando avremo messo in pratica il sistema cellulare. 

Tocqueville. lo m' occuperò di considerazioni più gene- 
rali, e dirò che i maggiori mali che sono nelle vostre ammi- 
nistrazioni partono dal Governo e dal Ministero, che pel biso- 
gno del potere, abusa tristamente dell'influenza e specula sui 
piccoli interessi, e sulle passioni egoistiche. 

De Vienne: Si attribuiscono così strane cagioni a coloro 
che appoggiano il gabinetto, che sento fa necessità di dire per 
qual motivo noi ci ostiniamo a prestare il nostro concorso al 
Ministero. Io non mi curo che altri abbiano contraria opi- 
nione e'si separino da noi, ma mi lagno perchè essi si mo- 
strano sì condiscendenti, e si severi per de' vecchi amici, 

Darblay: Chieggo la parola. 

De Vienne: Antichi Avversari sono più indulgenti. Essi 
dicono : il governo, il gabinetto è detestabile, ma [a maggio» 
rità è abbastanza buona; converrebbe solamente mutare i 
Capi. lo non la penso così. La Maggiorità è più colpevole del 
Ministero, poiche sta alei a tenerlo, o rimetterlo sulla via di- 
ritta, se mai accade che devii. 

L'opposizione nulla meno ci parla severamente. Essa 
ha dichiarato ne’ banchetti, e ripeto qui, che noi corrompia- 
mo i pubblici costumi; se ciò fosse vero, fl opposizione sa- 
rebbe molto colpevole perchè è Essa che redige l'ordine del 
giorno dell’ opinione pubblica. 

Sono forse i nostri amici, e i nostri alleati che pubbli» 
cano certi scritti ne' quali la religione e la proprietà sono 
attaccati, e designati come abusi ? 

De Malleville: Tutti i Sansimonisti sono ministeriali. 

De Vienne: Se s' introducono nella Società delle ripro- 
vevoli passioni non ne dobbiamo noi esser responsabili. 

( La seduta continua alla partenza del corriere). 

SPAGNA. — Madrid. 22 gennaio. Dal Clamor Publico: 

- L'accusa contro il sig. Salamanca, dopo aver passato 
per tutte le peripezie immaginabili, commina, secondo pare, 
ad und soluzione ecclettica, che lascierà imbarazzati accuse» 
tori ed accusati, l 

Se siamo bene informati, il governo assistette all'ultima 
Giunta tenutasi dalla commissione per trattare di quest’ af- 
fare emettendo il suo parere decisivo, che se si voglia il suo 
ultimatum debba osservarsi fa stessa neutralità che finora, 
affinchè passi imprudenti non l' obbligassero a prendere una 
parte diretta in quistione così delicata, Questa è la carta 


che il Gabinetto vuole giuocare in faccia al pubblico. 


Per ciò che risguarda il risultato del processo, il Mini- 
stero e la commissione sono in perfetto accordo, di far sì 
che non sia nè favorevole nè pregiudicievole al sig. Sala- 
manca, procurando di trovare «aliquid occultum » fra la 
assoluzione e la condanna. : 

— Nel Congresso si sla discutendo il progetto di legge sul 
Notariato, ma sinora non presenta cosa alcuna d’interessante, 

— Si parla pure d'un progetto di legge di processura pei 


IPOGRAFIA PUMAGALLI 


casi mel quali il: Sehato si constituisca in tribunale, . confor- 
memente al disposto nella Costituzione: quanto prima do- 
vità sottoporsi al Congresso. ù l 
"svizzera, == Berna 28 gonnajo. La dieta ha tenatà 
uno corta seduta’ sotto la presidenza del Sig. D, Schneider, 
‘ ‘Questa è stata-la prima volta ‘che tutte le deputazioni 
si trovavano presenti:dopo la memorabile seduta in cui lo 
deputazioni dei sette cantoni del Sonderbund lasciarono la 
sala delle deliberazioni, li Sig. Colonnello Muller, deputato 
di Zugo, dopo -aver prestato il giuramento, ha annunziato 
che lo Stato di Zugo.avea riformato la sua costituzione e che 
era incaricato di dichiarare che il suo Stato riconosceva la 
competenza dell'alta Dieta nella questione dei gesuiti: che 
era convinto ‘della necessità della rivisione del Patto, e che 
lo incaricava a prender parte nelle deliberazioni in questo 
proposito. i 

Fatta questa dichiarazione, la Dieta ha nominato il Sig, 
Muller membro della commissione del Patto per il Cantone 
di Zugo. . i i 
— Dalla Suisse del 29 gennajo: 

. «Ecco quel che dicesi relatjvamente alla missione che 
Monsignor Luquet è venuto a compieré in Svizzera, » 

« Pio IX desidera sinceramente avere una fedele infor- 
mazione del vero stato delle cose in Svizzera. Il 8, Padre è 
pronto a riconoscere Ì diritti cella Svizzera riguardo all'espul- 
sione dei : gesuiti; la secolarizzazione dei monasteri ‘che 
avranno eccitato le popolazioni alla vivolta contro la Confe» 
derazione non sarà da fui considerata punto come un’ intac- 


‘ care la religione cattolica. Quel che pace che ci desideri è 


di assicurare l' avvenire della religione cattolica in Svizzera 


. sul principio di una reciproca libertà religiosa, e di provve. 


dere che la religione non sia più tra noi nè un. pretesto nè 
un'occasione di stornare la Confederazione dal completare le 
sue federali istituzioni, e di mantenere la sua assoluta indi- 
pendenza da ogni straniera influenza. » * 

AUSTRIA, Dalla Gazzetta des Postes de Francfort. 

Tutte le Compagnie degli Artificieri dell’ Impero, c se 
gnatamente quelle che sono in Italia, hanno avuto ordini 
pressanti di adoperarsi nell’ inverno con tutta l attività pos 
sibile a preparare per la primavera vegnente tutte le muni- 
zioni per la. fanteria. Queste munizioni ammontano e 32 mi- 
lioni di cartuecie. 

— Dallo Gazzetta Univerale Alemanna. 

Metternich è pienamente soddisfatto di Guizot. Le di- 
chiarazioni fotte dal Ministro francese alla-Camera dei Depu- 
tati sugli affari di Svizzera ed Italia, sono state bene accolte 
a Vienna, ove è generalmente riconosciuta la difficile posi- 
zione di Guizot. 

I rapporti fra il nostro Gabinetto e quello delle Tuillie- 
ries si legano più stretti, specialmente riguardo alla politica 
estera. 

La posizione è ben altra rispetto all’ Inghilterra. La pa- 
litica sovvertitrice di Lord Palmerston, che da pertutto span- 
de il disordine, offre minor sicurezza, e questa diffidenza vien 
giustificata dalla condotta da lui tenuta in Isvizzera. Ma il 
Gabinetto diVenno ha mostrato di saper bastantemente ap- 
prezzare questa. politica di Lord Palmerston, relativamente 
all’ Italia, col dare necessarie disposizioni militari. Ora ve- 
dremo che farà il nobile Lord. « . . 

GERMANIA. — //urtemberg ( Gazzetta U. Al.) 

Il giorno 22. Gennajo fu aperta in Stutgard .la Dieta 
Ordinaria con un discorso del Re, nel quale annunziava: 

41.9 Aver egli già proposto che .una più larga libertà 
di Stampa, corrispondente al progresso dei popoli, venga 
dalla Dieta Germanica adottata per tutti gli Stati della Con- 
federazione. 

2.0 — Confidare ne' fedeli suoi Stati, che gli avveni- 
menti della Svizzera, e le associazioni formatesi da alcuni 
rifugiati tedeschi, e gli scritti rivoluzionari non avranno al- 
cuna influenza fra loro. 

39 — Essere in caso contrario disposto intervenire con 
fermezza ed energia contro i perturbatori dell’ interna tran- 
quillità de’ suoi dominii. 

— La Conferenza della lega Doganale Germanica si 
riunirà fra due mesi a Cassel, e non a Berlino; e sembra 
che importanti questioni saranno discusse in quest’ assem- 
blea. 

DANIMARCA. — È giornali annunziano-la morte del 
Re di Danimarca avvenuta nel 49 gennajo nell’ età di anni 
62. Il suo figlio, Federigo-Garlo Cristiano che gli succede, è 
nato nel 1808. Questo principe ammogliato due volte e per 
due volte divorziato , non ha figli, e se non ha successione, 
la corona di Danimarca sarà per passare, alla sua morte 
sulla testa dell’ Elettore di Assia. 


RR II 
È occorso un errore nell'antecedente numero nel- 
l'articolo riguardante l'Amministrazione Doganale. Dove 


dice : lire 30,000, deve leggersi lire 23,000. 
Àisicpnrma nigeriani pet do 0.04 ue È 


24 PAGINE IN 12mo OTTO QUATTRINI CRONACA 
POPOLA RE Stadj sulla Storia contemporanea d' falla 
per uso del popolo, 6 vol. in 12mo In 60 

dispense. 

Di questa pubblicazione direlta dall'Avv. ELPipio MICCIARELLI, ® 
destinala a tenere al corrente delle cose italiane fl nostro popoto, ne 
sono uscite dieci dispense che formano il primo volume, Igea; 
tre la Crenaca ifntianu dall’ innalzamento al trono di Pio 1X fino a 
tutto l’anno 1857, contiene « Ricordi Storici dell’ Itatia e degl Ita- 
Liant dal medio evo all’ Assunziune di Pio IX affertiat Popolo da Fiero 
Molise fcontinna) « I° popolo e le sue condizioni politiche, discorso di 
ANTONIO MANGINI » (coniizua) Colsecondo volume comincerà la pub- 
blicazione della Cronaca del corrente anno, e siccome ogni Domenica 
ne serte una dispensa di 24 pagine, così il pubblico avrà conoscenza 
settimanalmente delle cose accadute In Halla. Il prezzo.lotale delle 60 
disperise è di' Lire-8 pagabili id un paolo anticipato per ogni cinque 


spense, 

La distribuzione continua a farst in Livorno, Via Ferdfnanda 
N° 33 p. p, Le commissioni, lettere ec, devono essere diralte a Leo 
poldo Nanni in Livorno. ! 
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FIRENZE 4 FEBBRAJO 
Chi dicesse che la Toscana ha realmente un.governo 
monarchico assoluto, mentivebbe. Il Potere Sovrano è 
qui, per antica civiltà ‘e tolleranza, e pel mirabile sviluppo 
delle idee di libertà e di nazionalità: contemperato col 
potere popolare..Il Governo non vorrebbe nè potrebbe 
compire un atto, al quale la pubblica opinione repugnasse; 
il Popolo non potrebbe agire,in un senso che fosse in- 
compatibile colla supremazia del Principe: nell'un caso e 
nell'altro sarebbe inevitabile. una lotta interna, una 
guerra civile;c quindi la rottura di quelli concordia che 
dà un carattere e una potenza nuova al nostro mirabile 
risorgimento. 
Nel fatto adunque il nostro governo è costituzio- 
nale ; solo l’ intervenzione del: potere popolare nelle fac- 
‘sende dello stato non ha una forma ed un ordinamento 
legale; e da ciò la necessità delle manifestazioni popolari, 
le quali in sostanza non sono che atti governativi, delibe- 
razioni di un parlamento, sentenze di un Popolo al quale 
non rimane ‘che la piazza per Camera, ed'i muriccioli 
per tribuna. 

Tutti gli uomini di buon senso vedevano però con 
dolore il pericolo che racchiude la prolungazione di que- 
slo stato precario, di questo stato di transizione; ma 
prudenza voleva che la parola non fosse pronunziata fin= 
fanto ché Ia lotta. accanita che combattevasi fra la tiran- 
nile c la libertà nell’estrema Sicilia non fosse giunta ad 
una soluzione, fintanto che la bandiera costituzionale non 
fosse inalberata sui castelli di Napoli e di Palermo l'Itatica. 
Ora il fatto è compiuto. La libertà trionfa! Nove milioni 
‘d'Italiani temprati alla scuola del dolore, provati nelle 
armi, battezzati col doppio battesimo del fuoco e del 
sangue, si uniscono a noi pel trionfo della gran causa 
Maliana. Ora ogni esitazione e ogni tardunza sarebbe cer- 
tore e pericolo. Il Governo ha mostrato conoscerlo, e noi 
Speriamo che affretterà a provvedervi. 


erre naif mami 


È a nostra notizia che il Governo Toscano ha ordinato 
che tanto per l'aumento del personale ai Corpi Militari, 
(uanto per la formazione del Treno d'‘Artiglieria, sia aumen- 
ua di 50,000 lire al mese, assegnazione che dalla R. De- 
Dosileria viene fatta all' Amministrazione Militare. 


E I 


LA LOMBARDIA ED IL SUO VICERÈ 


Nell' idea che ta Lombardia potesse.venir eretta in re- 
fN0 separato molti fogli inglesi e tedesthi additavaniu questa 
Some una buona eventualità pel vicarè di divenire capo d'una 
Nuova dinastio, simile a quella che or fa lieta la Toscana, 
La politica viennese pigliò ombra ‘anche di questo, che pur 

‘SU SÌ poco, e si propose di trarre il Vicerè ad atti che lo 
Mostrassero o inetto, 0 spietato. Il giorno 4 gennaio pre- 
Sentavasi a lui una deputazione di. milanesi, tutti vecchi au- 
Iorevoli, e fra essi l'arcivescavo e l'arciprete del domo, 
Supplicandolo a far cessare la strage che da due giorni im- 
ig Egli ascoltò, e non rispose se non il suo consueto 
» farò quel che potrò; poi il domani pubblicò un editto, 


ù 


|. FIRENZE 5 Febbrajo 1848___ 


emi 


resveieme 


‘SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO 1 LUNEDP DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


nel quale, del miserabile strazio dei milanesi non voleva ve- 
dere se non maneggio d'una fazione; nè avea che parole di 
rimprovero dove-tante ve ne sarebbero volute di compassione, 
Fremette la città all' indegno atto; ma il Vicerè avea paura 
que’ giorni, e andava Slandendo i rappresentanti, della citta- 
dinanza, e supplicava egli stesso di finir.in pace i pochi giorni 
che gli restavano, giacchè da-due notti non dormivo! Gli si 
strinsero dunque attorno i migliori, e intercettando gl’infau- 
sti suggerimenti di Pachta e di Grimm suoi consiglieri, lo 
indussero a metter fuori ai 9. un altro proclama, dove, già 
umano parlando, rinnuvava la promessa di concessioni che 
da Vienna verrebbero in risposta delle domande colà legal- 
mente inviate. Intanto’ sapcasi ch'egli, di ‘proprio pugno, 
avea scritte a Vienna informazioni dei casi del 2 e 3, e pre 
sto corse voce che n’ erano venute risposte severe, e ininac- 
ciose. La domenica 15 sapeasi che queste erano già alla stam- 


‘peria reale; e la città ne stava in sgomento. Pertanto: fu pre- 


gato il suo ciambellano conte Antonio Belgiojoso ad interro- 
gavne il Vicerè: il quale rispose con assoluta negazione, e 
e che al contrario da Vienna verrebbero concessioni più 
larghe che non: s'aspettassero i Lombardi. La mattina se- 
guente sui ‘canti leggeasi quell’orribile editto, di cui Italia 
fremette, degno del feroce Barbarossa, eppur firmato dal man- 
suetissimo Ferdinando. Era in data del 9, cioè dopo ricevute 
le informazioni del Vicerè, colà arrivate in 75 ore; e perciò 
dovè credersi fatto-sotto le ispirazioni di lui. Eppure era un 
onta pel Vicerè stesso. Quest’ aveva assicurato nel suo 
preclama che in niun'altra parte del regno era convenuto 
alcun turbamento: il proclama viennese cominciava col dire 
che in varie parti del regno avvennero ‘fatti spiacevoli. 
Quello parlava di fondate speranze di concessioni: questo 
diceva che anche troppo avea fatto l'imperatore e null'al- 
tro era disposto a: concedere. Quello diceva che il Vicerè 
aveva strelte in proprie muni le redini dello stato: questo 
saltava. via perfino il Vicerè nella pubblicazione di un tal 
editto, e non mostrava fiducia che nella sua armata: quello 
parlava di voti legalmente esposti; questo non vedeva che 


‘una fazione, sommovitrice d'un popolo dianzi beato. 


Schiaffo simile non l'avrebbe tollerato l’infimo borghe- 
se: e perchè il pubblico senso se ne stomacava, fu sparsa 
voce che quella era una minaccia di babbo; ma che al do- 
mani stesso il Vicerè uscirebbe con un nuovo prociama , 
dove riparevebbe a quella severità, e manifesterebbe il pieno 
potere trasmessogli di attuare le riforme promesse. La Po- 
lizia difondeva tal voce: il Vicerè la lasciava accreditare: 
pure, allorchè la Congregazione Centrale andò a presen- 
targli il promemoria dei desiderii e bisogni del popolo lom- 
bardo, egli la accolse freddissimamente; non parlò più. di 
speranze; disse solo che lo trasmetterebbe al sovrano. Pure 
ancora il sabato 21 a' suoi ciambellani diceva: « I Milanesi 
han cominciato tristamente il carnevale, ma lo finiranno in 
gran letizia ». La sera egli ordinava l'arresto di cinque cit- 
‘tadini; Cantù, Belcredi, Rosales, Bataille, Soncini, È noto 
che i primi due riuscirono a sottrarsi; è pur facile vedere 
l'opera del Vicerè nella persecuzione contro il pri.no. È 
noto che al congresso di Venezia Cantù parlò parole vivis- 
sime, ma ben altrò che violente, per le quali meritò applausi 
calorosissimi alla presenza stessa del Vicerè: al quale in- 
vece fu negato applauso quando un tale Ercoliani propose 
di tributargli ringraziamenti. Tanto bastò perchè l' uomo 
s'invelenisse contro di lui, e lo facesse severamente rimpro- 
verare, e sospendergli il soldo che godeva come professore 
in quiescenza. Canti reclamò contro tale ingiustizia, e non 


N. 458 
| averivianza + 


L'Ammimistrazione è ‘in Piazza: 

Fan Gaetano. & 
S DURA, della pedana, Sk 
a 8. Appollonia, presso t1.sig. 6. 
"La Farina, Palazzo del Miroheso F 
Niccolini, 1° piano; e rimane: aperta 
dal mezzogjorno alle 2 pun; escluali 
glorni festivi, 03; 

Le leltere e 1 manoscritti ‘pre: 
sonfali alla Redazione non sararino 
in nessun casò restituili. 

Le lettere risguardanti associa» 
zioni ed aliri affari ammintate attivi gn: 
ramo inviate al Direlinre -Ammins- 
sirativo; io allre nlla-Reda zione: tutte‘ 
debboto essere allrantate, come pure 
i gruppi, 33 ; 

Gli avvisi ed annunzi. che'.non 
saranno prosentati prima. dalle diet. 
della mattina, rimarranto. pel fiv 
mero seguente. 

Hprezzo dell'assoglaziona. da pa- 
garei anticipata mento. 


fu ascoltato, Ai prirni: di gennaio aveva egli data nuova, peti» 
zione al Vicerè, chiedendo regolare giudizio, e che fosse rie 
visto il processo cominciato e non. risoltò contro di lui nel: 
4833. La risposta a domanda sì legale fa l' inviar ad arre- 
starlo, usando violenze schifose alla sua casa, alla sua ma- 
dre; scombussolandone e derubandone le carte. 

I parenti degli arrestati andarono a mover lamento di questa 


fierezza al direttor di Polizia: ed egli rispose che tatto era 


ordine del Vicerè.. La mattina del 23, il delegato regio di Mi- 
lano andava a chiudere e sciogliere la società. d' incoraggi- 
mento a nome del Vicerè. Altrettanto faceva colla. società 
degli Artisti, a nome del Vicerè, è togliendo ogni speranza di 
riaprimento. Il podestà e .il corpo municipale di Milano pre- 
sentavansi allora al Vicerè, opponendogli la serie: degli omi- 
cidii del 2 e 3, colle prove legalmente raccolte, da cui appa- 
riva-che la Polizia aveva provocato i tumulti, ed incitato a 
fieri atti. Insieme gli dissero ‘come tutta la città fosse. per-" 
suasa che [dalle informazioni di lui era risultato il feroce 
proclama imperiale. Si querelarono degli arresti, soggiun- 
gendo che la polizia'ne versava responsalità sopra di ini. Egli 
non negò i non diede so Idisfazione; congedò quel corpo ri- 
spettabile como un paltoniere che chiede limosina. 

Ecco qual è il Vicerè di Lombardia; ecco a qual punto' 
lo riduce la politica viennese, adombrata da un poco d'aura 
popolare ch’ egli si era acquistato in un paese ove sta da 30 
anni senza avere ne aiutato un' istituzione , nè giovato nna 
persona, nè conosciuto pure un uomo. Chi scrive ‘ciò è un 
milanese d'onore, e sulla sua parola garantisce che è la pura 
verità di fatti; dolente che la necessità lu costringa:a celar - 
il proprio nome, che sarebbe garanzia bastante. Ma a nome 
degli altri-suoi fratelli egli supplica i giornali, de’ paesi liberi 
a ripetere questa storia vera, che non è se non un: episodio 
nella storia dei patimenti lombardi; ma che pure rivela: un 


«+ nuovo aspetto delle miserie di quel paese e. un'altra prova 


dell'immoralità, che è il carattere del governo austriaco in 


: Italia. ì 


CRONACA MODENESE 
DEGLI ULTIMI TEMPI 


VII. 
IL PRINCIPE DI CANOSA 


La più parte delle condanne pronunziate dai giudici 


contro i liberali sembrarono troppo miti al Duca e ne fu 


malcontento, Perciò lo Zerbini, capo delle commissioni, quan- 
tunque si fosse compartato fieramente, decadde dall’ alto fa- 
vore di cui per l’avanti godeva, ed ebbe a soffrirne umilia- 
zioni non poche. È il solito stile della tirannide che nel suo 
furore non risparmia neppure i suoi servitori. 

Nei favori ducali entrava più che mai il principe*di Ca- 
nosa. Era ari napoletano: aveva addosso tutte... . 
si . Di lui già 
toccammo più sopra. Chi ne volesse notizie più estese legga 
le storie dell’ infelice regno di Napoli. 

Divenuto il Canosa l'anima di tutti i consigli del Duca 
di Modena, ne concitò gli sdegni, fo spinse più che ‘mai al 
furore. Nel condannare a morte Ciro Mengtti, il Duca fu 
qualche momento incerta : i rimorsi lo termentavano, e forse 
cedeva e si asteneva dall' imbràttarsi le.mani nel sangue. Ma 
il feroce napoletano lo infestava giorno e nolte, lo incitava 


mandi anche sicarii i Patigi. por viccidere ‘Enrico Misley 


align della religione edit (60; che: bisoghnia pur gine 


Jlo-stato: sterminando: titti edloro che non'avevano Aipplaudito i 


alle «ultime: condanne, chè non iveano fatto.segho manifesto 
di esseri devoti al governo; ‘che mostravano di: ‘pensarla divers 
saînente. Esortava chessi togliessero di mezzo tutti: gli uomifii 


che pet loro meriti avevano tepatazione c.influenza nel - po-. 


‘polo. Agli stossiimpiegati-bene affetti al Duca: si fete guerra. - 
quando non, si mostravano ‘persecutori feroci, 11 governatore 
Coccapani non piaceva per la nitezza della sua indolo: et 


‘Cuiniosa si alloprò perchè fossa messo da'parte. Coi suoi intri- ‘ 


ghi fecessì che fusse creato; direttore di polizia un Garofoli 


nupoletàtio sua creatura. Poscia Messe: costui in guerra col . 


governatàre Coccapani, il quale non potendo. reggere contro 
le tristissime arti si-dimesse dall’ ufficio e si ritirò, a Genova, 
ove corricciato ‘pel mal premio avuto di sua..fedeltà. morì 
“dopo Aue-anni. d-conte Girolamo Kiccini fu posto in suo 
lungo. Era unmò: di. rozzo intelletto, di moli ‘costumi; di 
perversa;ambizione. Ma-era amico. ai Canosa e questa qua- 
lità bastò a fari lo gover vatore della città e provincia di Mo- 
dena e “ministro di. Buon Guverno.ih tatto lo.stato. 

“ Così il Canosa giuogeva.a governare la polizia e tutto 
“lo stati..e'avovacomollità a-nettere.in praticò ilsuo siste- 
ima di terrove, e di persecuzione a ogni idea non ‘dirò libe= 
rale, niî mniana, Tatte le leggi e:tutte le disposizioni gover» 
native furono informate dalle intenzioni di lui. Operà ispirata 
da Lui farond parecchie ordinanze rivolte unicamente a tor- 


mento dei popoli. Una vietava agli ostievi € albergatori di dare . 


a niuno vitto 6 e ricovero prima dì aver recato. i passaporti ‘e 
i mezzi degli avventori ‘alla polizia; e averne da essa ottenuto 
il permasso. Si stabilirono nuove carceri, si provvide al im- 
pediro.che gliabitanti di un paese non si potessero facilunente 
vedere è intendere ‘con’ ‘un'altro. Un'ordinniza vietava di 
andare ‘da uno:in un altro comune senza avere dalla ‘popizia 
una carta’ di- sicurezza, Questa non cancedevasi tutte.le volte 
che cra richiesta, . e.chi andava senza di'essa: era ‘arrestato 
e punito. ‘Per dar forza allo stato si formarono varii corpi di 
volantarii sostituiti all milizie foresi, le quali essendo in so- 
stanza.una guardia nazionale campestre furono abolite. Que- 
sti volontari non avevano-nè morale nè disciplina; erano veri 
assassini; La vita la liberta è le sostanze dei pacifici cittadini 
furono in balia di questi. masnadieri che avevano premii e 
lodi a*loro misfatti. Aquesto ufficio si chiamarono per Ja più 
purte ‘contadini ‘ignoranti, volessero o non volessero i loro 
‘ padroni: Anzi. quandoi padroni si mostravano: avversi c li- 
cenziavanò dai lovo-poderi i contadini ascritti (rai volontarii, 
questi ricorrevano alla polizia, la: quale. minacciava. severe 
pene.a padroni, è dichiarava la licenza come non dala; 
Contro i sospetti «di liberalismo si contianava a proce: 
dere fieramente; si usarono tutti i mezzi: per.trovare dei tristi 
che immaginassero e denunziassero congiure e delitti di.stato; 
si stabili.ana:procedura affatto nuova perte colpe politiche; 
Tutte. queste erano arti di polizia. che si.erano. vedute anche. 
‘ per lo inganzi:: ma ora.furono sanzionate per legge dal-prio- 
cipe. H 48-aprile del 1852 usciva una legge in cui il Duca 
dopo avere ringraziato Dio che nellasna misericordia gli avea 
salvata la vita dall’ insidie degli ‘empi,. discorreva a lungo 
delle loro trame per atterrare 1" altare e il trono e sovvertire 
la società. Diceva che contro questi comuni nemici .bisogna 
che le leggi ritornino — «a quell’ antica severità-della quale, 
. illudendo iereduli, le avevano èglino stessi i spogliate. » Diceva 
che «un sovrano non usando de’ suoi poteri per applicare nuo- 
"Ve leggi tendenti ad impetlire i sempre muovi disordini, si 
trovava bitto dì nel bivio, o di lasciare tali enormi e per la 
società micidiali delitti, o di far g gridare contro la pretesa in- 
giustizia per la singolare esclusione dalle ordinarie forme di 
criminale procedura. tanto care ai. loro: inventori: e che. vo- 
leido la tranquilla prosperità de’ suoi amati sudditi, per.suo 
scopo, deve anche volerne i mezzi più a questa. conducenti, 
essendo egli. responsabile in faccia a Dio se tollera il trioufo 
menàlo dalla itreligione e dalla scelleratezza; perchè Dio 
gli diede la facoltà ‘e gl’ impose |’ obbligo di punirle. » — 
“Chiamava parti del liberalismo. le forme ‘ordinarie di pro- 
cedura prescritte ‘dai. suoi ‘antecessori e da-lui richiamate 
in vigore nel 4814. E a nome di Dio e della religione 
toglieva tutte .le. solennità e le g 
stabiliva i processi summarii e le commissio.i militari, Era 
una legge di vendetta edi sangue:. distruggeva. ogni per. 
. sonale. sicurezza, toglieva ogni freno alla militare prepo- 
tenza, dardo’ l'acultà. di 'abasare delle: acmi col pretesto che 
le infelici. vittime. stavano. per commeltere-un.:delitto di 
lesa maestà, Fu aperta un'ampia.via ai tristi per. vendi- 
earsì. dei lorò nemici colla ‘calunnia. 


garanzie della. giustizia, è’ 


“che Seepi, sltrarsì” lla Toro ferocia. Il Gonoso sussurrava | gioni 


finali stampare nel "luglio del 
 sinsultavo: Vilmente tutte lè: 
“tolti; quelli ‘che gemevano nelli 


'‘ispirozio 
viltime. «della: ‘rivoli 
arceri e nell'‘esilio; 
‘gli uomini onesti che in ogni paese sborrivano: dalla bar 


bario; e che perciò venivano denunziati al furore dellespoli- 
zie. Questipradi paladini, lanciavano idgiurie. continde dallo 


‘memoria » di Ciro Menotti ‘e ‘dell'avvocato Borelli: dicevano 
esser menzogne asserire che è Modena si parlasse: con 'or- 


“robe dell' esecuzione di questi assassiti: Tutti i liberali per 


la Voce della‘. Verità ‘eruno cani e bestie feroci ; In libertà 
um deliro, un'iniguità un opera diabolica. Gli vumini one- 


sti erano solamente le spie e i carnefici che vsarono ogni pipe ; 
ra per distruggere fa propaganda infernale. + Gesuiti erano 
l'idealè è della bontà e-della virtù: erano un' innocente mn sf 


piente,un-. disinteressato, un santissimo ‘ordine. E in tutti i 


tuoni ne cantavano le ‘glorie ei benefizi fatti al genero uma- - 
incaloriva:di più quanto . celebravano. 


Mal eloquenza 8° 
le ‘belititridini ‘del Ducato di Modena. Le felicità di esso‘di- 
sgradavano quelle dell' Eden. Ivi non sedizioni ò paure: ivi 


ordino, giustizia, pace, tranquillità ; ivi aniore tenerissimo | 


fra principe e popolb; ivi e ‘arti helle rinate, a ‘vita: .le arti 


utili incoraggiate e protette: la gioventù: cui si apriron le. 


fonti di nmia sapienza sicura: la Religione ‘consolata dai pas- 
sati..travagli; gl’ istituti di carità amyliati.e ‘ereati’per tutte 
le. provincie: il credito. pubblico assicurato «allo stato. E 
Uitto questo per opera del'inunifico del grasiosissimo prin- 
cipe che ha la clemenza di Tilo, che è padre tenero è af- 
fattuoso dei ‘sudditi ai quali Dio lo conservi pier anni lune 
ghissimi. 

L'unima vera dell’obbrobrioso giornate era il Canosa: 
Direttore. palese ne- era Cesare Galvani Ad essi si uniro» 
no altri tristissimi ‘che vendevano la penna alla più sozza ti- 
rannide, «come la meretrice vende il corpo a chi più la com- 
pra. Essi erano agitati da insano furore e da sete di strage: 
e quando il sangue fu' sparso, quando le carceri e le galere 
furono piene di’ cittadini onorati, quando la/terra straniera 
fn. piena ‘divesigli, essi inalzarono la ‘vace ‘per infamare le 
vittime. Tentarono di fare smarrire il senso comune mo- 
rale: ma non riuscirono all’iniquissima opera. Il senno ita- 
liano ‘non poteva ingannarsi; i furori della Zoce della-yre- 


‘rità portarono |’ effetto contrario. Le Todi: di essa furono 


& 


riputate condanne ei vituperi. si tennero per panegirici. 
Quanto: più un unma era maledetto dal. principe di-Canosa 
è dai suoi. confratelli, più-acquistò titoli all’ QRONE: e alia 
venerazione dei buoni Italiani. 


ee 


TI Messaggere Mo. lenese, ci annanzia avere ìl Duca di 
Modena chiesto dal Governi Toscano la dovita riparazione 
per ciò:che noi abbiamo deito intorno a Francesco IV di gloria 
sa memoria., La Palria ha dimostrato, in'un'suo bello e. sen- 
sato articolo, come la censura Toscana sia tribunale affatto 
indipendente, eccome cl governo estense non ha nessun di- 
ritto di limentarsi col governo loscano della “stampa. tosca- 
na, nè d’ invocare contro gli scrittori toscani articoli di legge 
toscana. » 

Noi ringraziamo la Patria per la parte che ci riguarda; 


ma a nei incombe un dovere di più. 


Le legge del 6 maggio dà la facoltà a terzi che possonsi 
credere calunniati dalla stampa di convenire innanzi. a' tri- 
sbunali ‘prdinarj i calunniatori. Ebbene, il Duca di Modena 
ci accusi, e noi ci difenderemo, e noi proveremo come-tutto 
quanto..trovasi nella Cronaca Moderiese è storia e non ingiu- 
rie. Ci accusi se ne.ha il coraggio» noi siam pronti a provare 


ogni nostra parola; noi siam pronti a rendere il dovuto’ onore 


alla gloriosa memor ia di Francesco IV. 


La pipa nin 


INAUGURAZIONE || |. 
DELLA STRADA FERRATA DA FIRENZE A PRATO 


eri l'altro 2 febbr. si inaugurò questa strada che riduce a 
un sobborgo di Firenze la industriosissima Pratò;. Altra volta 
ne parleremo sotto il rispetto dell’arte: oggi non vugliamo 
far critica nè parlare dei disagi. patiti dagli invitati. per 
qualche imprevidenza, dell amministrazione: accenniamo solo 
la festa. 


Molte persone vi eranò state inville. e alfa van 


nero. Monsignore Arcivescovo ne fece la benedizivue solenne > 


dalla stazione di Firenze, Poscia i treni mossero alfa volta di 
Prato: al loro passaggio accorrevano iù ogni punto le popo- 


‘ 


si vamp di Prato. La città era mo 


n gran tonuta: faceva "bella mostra ili sè; 
sulla piazza dé \e-era più grande. che altrove; la folla: 


ivi sventolavani ben 


ranimentinio; pei in essa digiti ‘alcune suol che 
mal'si addicono in: questi giorniin'ctil'da ogni parte si odono 
lihere voci ci popoli risorgenti a tiuova vita, a... °, 
‘e che sono da: rilasciare ai vecchi seguaci 


“del vecchio sidlodin di... 


“La città fu per ‘tutta ‘la’ giornata Iictissima : molto il 
concctsivda' Firenze, da Pistoia, e dagli altri lughi vicini. 
Hl Vapure fece parecchi viaggi e condusse lelicemente molte 
persone. D' ora in poi vi, saranno gni giorno cingne partenze 
du Firenze:c da Prato; sei nei giorni festivi. È prezzi suoni 
discreti, e gli occorrenti avranno nella grida ferrata rispar- 
mio di’ spesa e di tempo; 

Le strade ferrate si temono a: Mod8u: #, e si temevano a 
Roma sotto-il” pontificato di Papa: Gregori». Suno lo spavento 
dei piccoli despoti che ogni cura hanno rivolto a tenere sepu» 
ati gli uomini per conservarti. meglio nella schiavitù e nella 

barbarie. Noi plaudiamo alle strade ferrato, perchè oltre ai 
materiali vantaggi crediamo che rechino non poco giova- 
mento morale. Quanto più gli uomini hanno facilità ad avvi» 
cinarsi, tanto più .vi.sarà cumbio d'idee e di affetti, tunto più 
s' intenderanno fra loro, tanto più: si sentiranno fratelli, 


I GESUITI A NIZZA 


Nelle loro ultime fughe i i Gesuiti passarono anche ia 
Nizza cispirarono ad'alcuni-preti il loro veleno. Quindi nelle 
chiese si fecero preghiere per il defunto Sonderbund : si pre 
dicò contro .i liberali con veementi parole; si messero [uori 
le più ridicole imposture e le/più-nere calunnie, Un prodica- 
tore parlando alla povera gente disse che le riforme del re 
Carlò Alberto. interessano. solo le:classi elevate, e che il po- 


time, giornale di Nizza, denunziò,energicamente queste arti 
gesuitiche, e questa crociata che si tenta: nell'ombra contro 
le. nostre istituzioni e gl' inleressi pubblici, e lamentò che i 
preti fanaticamente si facessero dal pulpito agitalori politici. 
Lo stesso giornale stampò-una lettera di Vincenzio Gioberti 
contro. le' tristizio. gesuitiche, e mostrò come in ‘Svizzera i 
‘Reverendi Padri col loro, esempio e colle loro predicazioni 
fanatiche erano stati eccitatori di gravi disordini. Le cose 
erano a questo punto quando intervenné nella questione il 
conte De Maistre governatore della Divisione di Nizza. Egli 


riforme, ora si dichiara apertamente Gesuita, e prende pub- 
blicamente la difesa dei padri, e di tutti quetli che per le 
chiese eccitano gli ignoranti contro le idee libegali. Ha scritto 
una lettera al giornale di i Nizza, nella quale si leggono molle 
balordaggini, Egli chiama i redaltoriempi e despoli e si rac- 
comanda a Dio perché li faccia cristiani. In quanto ai Gesuiti 
e al Gioberti egli si esprime così: « Vi farò osservare che 
il sig. Gioberti condanna viò che il Papa approva, e approva 


- ciò che il Papa condanna, Così egli non è più cattolico, e non 


lo sono quelli che hanno le stesse opinioni, perchè l'esistenza 
del cattolicismo è l'approvazione di c;ò che il Papa approva, 
e la condanna di ciò che egli. cindanna. Un uomo che osa 
chiamar sella un ordine religioso legalmente ricevuto nella 


chiesa cattolica, è colmato recentemente di giusti elogi dal 


sowmo Pontefice, sarà tutto ciò che vuole, ma in coscienza 
non: potrà darsi il titolo di cattolico, aspettando che egli si 
inmerga nel pantano in cui sono periti il Lamenais c molti 
altri ». 


Noi non vogliamo perder tempora confutare nè "questo nè 


‘ le altre caritatevoli insolenze del sig. conte, I Redattori del- 


l'Eco delle Alpi marittime in una lunga risposta gli lianno 
mostrato quanto egli è sciocco e ridicolo. Le sciagure dei 
cari suoi Gesuiti lo hanno irritato ; è quindi egli ha voluto 
spezzare una lancia per sssi, Ma ad onta del grande ardore 
che lo infiammava, li ha serviti malissimo. Ora non gli ri- 
mané che usare della sua autorità, e condannare alle cat- 
ceri tutti quelli che odiano i Gesuiti, e ‘amano la libertà € 
l'indipendenza italiana, Se.il Senato casse le sue sentenze 
arbitramie, i Padri non avranno da lamentarsi, perchè ve- 


dranno che egli ha.messi ‘in opera-a loro favore tutti i mezzi 
di cui poteva disporre, 


' 


polo non ha nulla da guadagnarvi. L'Eco delle Alpi murit- 


che colla furza aveva già impedito al popolo di festeggiare le. 


ILA GAZZETTA DI L'ROMA. 

Tutti fecero festa quando sentivond inopto il Diari 
minnio che si componeva sotto l'ispirazione. dei ‘Revere di 
Padri della compagnia. di Gesù, che l'aluaniava Roma e.l° È 
talia, che si studiava di mettere la discordia tra popolo. e, 
principe. Tutti speravano che la Gazselta di Roma che sue- 
cedeva al Diarin. volesse pigliare altra: vi&:-ma vane fu- 
sono le loro speroiize:. essa si ruostra * degna figlia del 


vecchio padre, e ne ha, tutte le. brutte tendenze, Anche. in > 


essa ‘i Gesuili. hanno lutto catrare Îl loto, malefico spi- 
rito, Quindi: alcuni. ‘onesti tiomiipi saralio siati chia- 
mati a collaborarvi,. si. sono prontumente: vitir ti perché 
nov vogliono aver partes ni giornale che tradisce: tutte le 
speranze in esso riposte, Il Contempor ano ‘annunziando nel 
suo numero del Q7 gennaio Che 1° avvocalo Curnevalini,” Nice 
cola Borelli « Ottavio-Gigli si sono spontaneamente. vitivati 


‘dalla Gasselta,si esprime così su questo giornale: «la Gazzetta 


dli Roma ha smentito ogni prestigio e delusa ogni, speranza, ea 
dirlo in una parola, essa nella sua parte non officiale non è la 
mente del Principe nè la dimustrazione del sno sistema: quasi 
estranca olle novelle -istittizioni non parlò mai nè degli atti del 
municipio, nè tampoco degli alti vitali della Consulta, nè della 
Guardia Civica, non delle questioni’ finanziere. che ‘si. sono 
presentate: che più 2ernentre totti fremono.armi e il principe 
accoglie il pensiero dell’armamento, e, lo stato intero aspetta 
la decisione, e tutta Italia;ci guorda, la Gazzetta di Roma 
non ne fa motto. Inninzi alla‘politica estera non:hail cori Pili» 
gio nè di discutere, nè di.ribattere le. accuse nè’ di ringr ae 
ziore le simpatie, La Gazzetta di Roma non ha precchiv per 
sentire "a grandiosa insurrezione Siciliana che ci rumoreggia 
alle spalle e non ascolta che ilGiornale delle Due Sicilie per 
accusare indistintamente il coraggio è la pietà ». 


STIMATISS. SIG. DIRETTORE DELL’ ALBA 
Roma.li 29 gennain:1848. 


La difficoltà di pubblicare con-sollecitudine: questo sen 
plicissituo articolo nei Giornali di Roma ci. obbliga ‘dirigerlo 
alla riconosciuta imparzialità dell’ Alba. Speriamo di di'vedervelo 
quanto prima inserito. +: Gridisca ec. 

I: Concorrenti 
all’Uditorato della Consulta di Stato 


L'esito del famosissimo concorso dei centodiciassette in- 
dividui all’ Uditorato della nuova Consulta, pubblicato da 
pressochè tutti i Giornali di Roma, è stato (com'è naturale) 
cagione in prima del mal’ umore de’ concorrenti che nonvid- 
dero it proprio nome stampato in quella lista fatale di venti- 
quattro capi-terno, poi delle loro famiglie e degli amici loro, 
e infine degli uomini i più imparziali penetrati dalle ivrego- 
farità degli esperimenti, dalla prepostera stampa e qualifica» 
zione ingiuriosa del risultato. 

Quale si credeva dover essere in questo caso In scopo 
dell'esame ? Il morto Diario l'aveva avvertito « si doveva 
procedere all'esame per conoscere la semplice attitudine in- 
lellettuale, protestandosi di non valutarlo come elemento pre- 
valente.nella formazione delle terne » ; c in questo avviso la 
menzionata Gazzetta concordava cogli articoli 49, 50‘e 54 
del Motuproprio sulla Consulta di Stato. "Ma l'ex-Diario di 
Roma prendeva abbaglio anche in questa occasione. Oggi si 
legge da tutti un catalogo di 24 nomi (invece di 72 ch'è il 
numero completo delle 24 terne); e pel solo merito mani- 
festalo (dicesi) nel disordine di un esperimento cabalistico, 
hanno alcuni ‘ispirato tanto credito, c tale fiducia da farsi 
nella scrutinio dispensare dall'altra i inquisizione de'diploma- 
lici o burocratici documenti, inquisizione fatta subire da chi 
non doveva nulla ottenere. 

Non si creda perciò essere gli esami mezzi del titto 
impropri alla pratica-delle elezioni. Chè anzi per essi ponno 
alora emergere alla luce degl’ ingegni, che vivevano rim- 
piattati nella oscurità delle tenebre. Ma acciocchè non Ne 
Scano i più fallaci termonsetri del valore personale, fa d’uopo 
che sieno accompagnati e-garantiti dalle più serupolose cau- 
lele — Chi non conosce le leggi del concorso? Esse esclu- 
dono la possibilità della prescienza del tema. ne' concorrenti, 
ésse ne comandano la più esatta sorveglianza nell'atto dello 
sviluppo, esse finalmente fissano |’ imparzialità del giudizio 
col nascondere, priachè venga emanato, ai giudici i nomi dei 
candidati, e col raccomandare una commissione di Revisori 
Situato da lungi, e fucri da ogni mala influenza. 

Sebbene tal graduazione, ossia scala di merito sia con- 
Fe, na delle BENE (giacchè for mata la lisfa degli 
Ai SÙ imporre al Sovrano che gli ammetta esclu- 

suo regno | i ciò non ostante nessuno avrebbe 


astenersi dall’ avvertirlo-dèl-uibdo irregolare: ‘che si. ? pi 


cato negli esperimenti ?. Come: on informarlo della entità'det - 


pubblicato: risultariento? Come non. «diferidere la. ‘personale 


dignità di 93: individui innanzi ‘alla pubblica opinione, ; prima i 
«che ponga il sggell del suo; inestimabile Decteto?.. 


‘ BANCHETTO OFFERTO. DAI FIORENTINI AGLI 
ESULI NAPOLETANI E SICILIANI 


‘11 3 di febbraio circa 200 {oscani invitarono gli esili di. 


Sicilia e di Napoli, dimoranti in: Firenze, a un banchetto de» 
stinato a celebrare il trionfo dellu rivoluzione nellè Sicilie. Alle 
cirique pomeridiane si radunarono tutti nel Casino del pàlazzo 


Borghese, I-Siciliani erano ventitre e tutti illustri per patite . 


sciagure, o per nobile ingegno, Al banchetto era stato ordi- 
nato da una Deputazione composta di varii distinti cittadini. 
Fu invitato ‘con lettera a furne il-presidente generale 


G.B. Niccolini, il nobilissimo cantore degli eroi siciliani * 


| nella gloriosa giornata del Vespto; ma la mal ferma salute 


gl'impedì di tenere l' invito, Presederono nelle varie sale al 
banchetto l'avvocato Giuliano Ricci, il marc. Giuseppe Ar- 


conati, Atto Vannucci redattore dell'Alba, l'Abate Milanesi, 
PietroThouar compilatore del Giornaletto dei Popoluni, Fernè, 


l'avvocato Pescantini e Francesco Ruschi Gonlaloniere di 
Pisa. n 
lu gioia italiana perchè si-trovavano tra noi i rappre- 
sentanti di ogni provincia d'Italia. "ulti avevano in etto la 
coccarda italiana dai tre colori. Le sale risuonarono conti 
inramente di evviva a Itomieo, a Ruggiero Settimo, alle vit- 
time. di Messina, di Calabria, di Catania, di Siracusa, agli eroi 
di Palermo, ai lratelli Bandiera, ai martiri recenti e antichi, 
alla Costituzione, all'Italia unita in un solo pensiero di libertà. 
Pronunziarono eloquenti discorsi l'avvocato Pescantini e 
Giuseppe Massari. Giuseppe La Farina, redattore dell'Alda, 
ricordò i 1nartiri Siciliani del 4837 di cui l'Italia ignora i 
nomi, perchè morigono in un tempo in cui una feroce tiran- 
nide impediva che le sciagure di una provincia [ussero sapute 
é compiante dagli abitatori delle altre. Parlarono acconcia- 
menle i siciliani Busacca e Morello, e il Giudici pregò la de- 
putazione del banchetto di lar venire da Palermo i documenti 
degli ultimi. fatti di cui egli promise di seriver la storia. 

Parlò il ferrarese Ortolani, e a nome dei toscani risposero 

il dottor Glemente Busi e Alessandro Ademollo, Jl modenese 
Cirillo Monzavi ricordò all’adunanza che in quel giorno 3 
febbraio i modenesi nel 4834 insorgevano, e invitò tutti.a 
rivolgere un pensiero di affetto ai martiri Menotti e Borelli, 
ai molli che vissero lungamente nelle prigioni, e ai moltissi- 
mi che vivono ancora nell’ esilio. Furono recitate poesie ita- 
lianissime da Domenico Gurbone di Genova, da Antonio 
Tolentino di ‘l'orino, du Enrico Poerio di Napoli, da Ermolao 
Rubieri di Prato. lutti con effusione di cuore abbracciammo 


i fratelli di Sicilia e di Napoli, che ora finalmente rientrano | 


nella grande famiglia italiana. L'adunanza decretò di coniare 
una medaglia che conservi memoria della gigantesca rivolu- 
zione del popolo Siciliano, e con vivissimi plausi accolse la 
proposizione dell'avvocato Pescantini che d'ora in poi Faler- 
mo abbia il titolo d’ Ifalica. 

In appresso tulti gli adunati al Casino del Palazzo Bor- 
ghese si recarono canto inni nazionali al Teatro Nuovo, 
ed ivi tra la lieta danza delle bandiere si ripeterono 1 plausi 
ai martiri, agli eroi di Sicilia e di Napoli. Si ripeterono varii 
dei discorsi e delle puesie recitate al banchetto: e la signora 
Isabella Rossì fu invitata a leggere V' indirizzo da lei fatto, a 


‘noine-delle donne italiane, all’eroine di Palermo. Essa plaudì 


ai loro santissimi fatti e promise che le donne degli altri 
paesi d’Italia sapranno imitarle quando gli eventi fo vogliano. 

Dopo ci separammo dai fratelli di Napoli e di Sicilia che 
furono già nostri dilettissimi ospiti. Ora varii,di essi, dopo 
lunghi anni di esilio, tornano « risalutare la sacra lerra, che 
bagnata dal sangue di migliaia di martiri alla fine produsse 


la palma della vittoria. Essi a nome nostro diranno a tutti. 


gli abitatori delle Sicilie che nei abbiamò giurato di esser 
loro fratelli e compagni indivisibili nei pericoli e nelle venture. 


NOTIZIE ITALIANE 


paRùMA E MODENA. Sabato 29 Gennaio è stato letto 
alle truppe Parmensi ed Estensi «n ordine del giorno, col 
quale si.fa fovo nolo che d' ura innanzi esse sono incorporate 
al contingente Austriaco, e conseguentemente sotto gli ordini 


2 


“parola d' 


siriaca! inItalia, Conte Radelski. 


“stretta che:il Generale del Duca di Modeno avendo - dato” las 
dine alle truppe Estonsi, e ‘sapendo ‘essere stato. 
{utto' lo stesso dal’ Colonnello Austriaco, portdtune lagnarizi. 


‘al Duca, fu altamente da lui disapprovato, e falto ogni ra- 
‘gione al Golonnellotit 


| STATI 8XRDI» — Genova (30 gennaio). ‘Dall ‘Ialia : : 
Persone degne di fede mi assicurano che ieri il* Gover- - 
‘netore di Genova:convocò il consiglio di tutti. gli: Ufficiali : 


| maggori della Città; è tenne loro discorso del prossimo pos: 


“sibile caso di ‘guerta per sostenere l’indipenza dello. Stato - 
minacciato ‘dall’ Austria, per la. pretesa ‘in'che è “Veriuta » 
d' occupare la fortezza di Alessandria. Gli ufliziali Se ne mo- 


‘strarono altamente sdegnati; e come.il Governatore domian- - 
dò loro se-in tal‘caso sarebbero pronti u sostenere’ insieme ’ 
all'onore delle armi l'integrità dei diritti nazionali, essi ri- - 
sposero uffermativamente ‘coll’ accento di chi ottiene un gau» - 


dio lungamente aspettato — Fiquelmont dicesi sia partito da» 
Torino pieno di.cruccio. 

2 Febbraio: — AL Corriere Mercantile e informa 
come: all''annunzio della vittoria del popolo .delle. Due 
Sicilie il primo ‘spontaneo moto di tutti i cittadini ‘fu 
di accorrere alla Chiesa ‘della. SS, Annunziata per un. so- 
lenne rendimento di, grazie all'Altisshno: e là sulla' porta 
della Chiesa leggevasi : — A Dio PER LA visronia DEL Po- 


PoLO. — Vi dssisteva il Console Napoletano che ricondotto a . 


casa tra gli evviva del popole alla costituzione, al' popolo di 
Sicilia e napoletano, era pregato di rappresentare ai generosi 
popoli delle due Sicilie i sentimenti del popolo Genovese. Il 


Corisole falla finestra rispose con voce commossa che rivgra- - 


ziava I Eterno pel compimento felice di sì gran' fatto. 


Alla seratutta la città spontaneamente s'illuminò: gione: 


mai forse videsi più generale, più spontanea luminara; è la 
phima che siasi fatta per un popolo. 
4 — Torino. Dalla Concordia : 

La Congregazione della città di Torino in sua-seduta di 
oggi (34 gennaio) ha deliberato di convocare il consiglio ge» 
nerale del Municipio per doppio oggetto : 4. Attivare la for- 
mazione delle liste elettorali ad esecuzione della auova legge 


comunale; 2,0 Propone |’ istituzione di una guardia citla- 
, dina, la quale si formerebbe nel tempo di pace agli esercizii . 


della guerra. 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. CAMERA DE' Deputati. Seduta del 28. 
Continua lo discussione sul 4° parag. ‘ 


Billault, Lasteyru, Malleville continuano ad attaccare 


il Ministero sugli affari scandalosi di cui nelle precedenti se- 
dute, e biasimano il silenzio in cui persiste il Gabinetto. 

IH Guarda Sigilli, accusato di mancare al proprio do- 
vere nel noi aver preso le dovute misure contro il traffica 
degli impieghi, attribuisce quest'attacco ad una contraria sen- 
tenza data ad un Amministratore d’ un giornale, 

Girardin ribatte quest asserzione, 
postura. 

La sedilta continua alla partenza del Corriere. 


svizzera — Dalla Suisse. 
Il Ministero Guizot e suoi organi magpnificano i vantaggi 


che la. Svizzera avrebbe ottenuto, secondo loro, dal patto - 


del 1845 e dai trattati conchiusi colle Potenze; e questi 
vantaggi sarebbero: aggrandimento di territorio, neutralità: 


perpetua; eun ammasso di altre concessioni date. colla. più, 


ammirabile generosità. La Svizzera è stata Irattata comeun. 
fanoiullo visiato, e quando la Sissera si rivolta contro i 
trattati, la Svizzera è ben ingrata! 


Esaminiama questi vantaggi. 


La Svizzera era in diritto d'aspettarsi che le Potenze 


occupate dì un'opera di riparazione e digiustizia, gli avrel= 


bero resi i suoi territori, che all’epoca della. rivoluzione - 


francese -crano stali violentemente staccati dalla Confedera- 
zione, e questi non erano solo il Vescovato di Basilea, Neu- 
chàtel, il Vallese, e Ginevra, ma hen anco la vallata di Dap- 
pes, Mulhouse, Bothweil, la Valtellina, e le Contee di Bormio 
e Chiavenna. 

La Clausula che unisce sotto alcuni rapporti il Cantone 
di Newchàtel a un principe straniero, non era certo. un van- 
raggio, e non era più di natura a garantire convenientemente 
l'indipendenza e l'interna tranquillità della Svizzera. La 
posizione equivoca d’ un cantone dovea presto 0 tirdi portare 
delle complicazioni, cil pericolo si nianifestò seriamente fino 
dal 1855 quando fu fermata la lega di Sarnen, 


Ginevra ottenne un accrescimento di territorio, ciò è 


inimediati del Generule, ti Capo, Cvinandanto TA Amato AGR: ì 


“Questo fattu-è si vero, ela designa all a DI 


tacciandola d' im- - 


ù 


ni 


® 


combre 4814 che era stuto convenuto, 
seré-restituità alla Svizzera 


Il-28:dello'stesso messi Grigioni presentino una nota 
Dora SE pa gi E pi A dei RIEN | 
appoggiata ai loro diritti riconosciuti: da'molti -tratfati e sex. | 
gnitatente da quei ili Vestfalia. e ‘a’ Utreclit, Con: una .se 


corda notà essi.fecero rimarcare l’importanza del possedì= 
mento‘di que! paesi;-la cui ‘popolazione amininhtava n-82;000 
anime; Ma-tatto: ad-un' tratto Te negoziazioni presero uf 
aspetto contrario ai diritti del Grigioni. 5: 3 w 


IL Conimissario Austriaco propose la‘tedazione dell' Abe 


ticolo segliente 1 @ Le vallate della Vatellisa, Bominio, è Chit=. 


venno-savanbe riunite al«Ducato di Mitano, »-Quest' nrticolo 


fivadottato, e Grigioni dovettero contentarsi della signoria 


di Ratzuns. ; i : 5 


“Be” luiSvizze guadagnò: qualche: meschino. villaggio. 


he .contorni di Ginevra, in forza de trattati del 4814 4818, 
ella: perdo d'altra parte:motti bei paosi, che possedeva prima. 


‘della rivoluzione francese, e sono ; La-Valtellina-Bormio-Chia- 


venta, «Malhause-Rothweil-la: Vallata di Dappes, la qual 
ultima tà Francia si rifiteta di rendere alla. Svizzera, mal 
grado il senso espresso déi trattati de' quali affetta di recla+ 
mare ora.1" osservinza, su É 

Ne viene datique: chiaramente, che. lungi ‘dall''esser 
stato vaccrescitito ‘il: territorio. primitivo della Svizzera, i 
rattati del 4814 e 4815 gli honno definitivamente tolti i 
possessi più importanti, a quali avea ogni’ buon diritto ;. e 
fatti i più ‘esaîti -ragguagli, la, Svizzera vi-ha perduto una 
popolazione-iti più: di 80,000. anime; 

Ma Guizot, ‘Broglia e Consorti ci dicono: i trattati 
hanno garantita alla Svizzera la sua neutralità perpetua, e 
questo èiun henefizio del.quale non. si può‘ apprezzarne il 
vantaggio, c per essa appunto si è tradotto in fatto il'bel so- 


gno della pace perpetua ; veramente abbiamoragione di dire 


che la Svizzera è stata trattata come.un figlio prediletto. 
5 Esnoi allora rispondiamo, ché secondo. i. principii del 
diritto internazionale seguito da tutta l' Europa, ciascuna na- 
zione ha fl diritto; in caso d’ ostilità ‘fra le vicine: potenze, 
di proclamare la sia neutralità, e di farla rispettare. 

. Nesson popolo può essere obbligato a prender parte alle 


quistioni che agitano le;parti belligeranti: 


La mevtralità è di diritto Comune; essa non costituisce 
dunque. un'eccezione in favore della Svizzera. Ed è anche vero 
èhe per dare a questa neutralità tina maggiore estensione, è 
renderla più vantaggiosi ai possedimenti Austriaci ii Italia è 
stata pure applicata allo Sciablese, cal Faucigny, La strada 
del Sempione era così chiusa alle armate! francesi ‘che aves- 
sero ‘voluto valicare le alpi, e minacciare Ja Lombardia: 


È pi “i è 1) x. Ù IRA S vino nie, 3 L 
Converrebhe egli mai adi Ministro lrangese il farsi l'apo- 


logista di questa Clausola dei trattati del 4845? 
Tn cogrii’. caso, ognîno ' conosce che cosa vaglia .signi- 
ficarc un-provlama di neutralità d'un paese: Je solé frontiere 


- ben fortificate, soriò le sole rispettate. Qualsiasi‘ neutralità 


non armata, è'una larva dalla‘quale gli Svizzeri nòo saraîi- 
no.illusi; Giò che meglio di tutti i trattati, garantirà: la neu- 
tralità della. Svizzera si ‘è: 4.0. Che gli Svizzeri: non si 
mescolano. mai negli affari delle potenze limitrofe, e che ape 
punto: perciò, non gli danno alcun ombra di Limore.. 2° Che 


gli Svizzeri: sono: decisi ‘a difendere la' loro “neutralità colle” 


E; i 


armi... i pei S ; 
Ve! si n . pi . . . 
«Questo secorido - punto suppone l’unioye degli Svizzeri, 

e il loro attaccamento alla patria. 


E DL d 
E sarebbe egli. imai per: far sì; che la neutralità. diven-. 


bund ? i 
Tn oggi la Svizzera sa dare il giusto valore alle proteste 
d'amicizia:che gli sono state fatte ad ‘infinite riprese, Kssu 


tasse una verità;ché si è cercato: di ‘far rivivere. il Sonder- 


veglierà da perse sola alla conservazione de’ suoi diritti, e 
al mantenimento della sua libertà. o 


i È 


A’ Signori S. Bonamici e Comp. editori a Losanna 
È . ‘ LI 
 Gentilissimi Signori 

n Dee . x Pe 
L ui ° È ha . 
Corsero nionime l'introduzione e le note’ ch'io misi, 
per l'opera postuma di Niccolò Palmieri intitolata « ‘Sag- 
gio storico‘e politico sula Costituzione del Regno" di. Sicilia 
infinò &1:4816 » pubblicatà l' anno.scorso per le stampe delle 
SS. LL: To tacqui il. nome per riguardo. verso ‘un'principe 
che credevamo: sì mal consigliato, ina non disposto a tradire: 
staltamente Ta causa italiana; lo tacqui ancora perchè lo male 


quat PORTO RIRRBIOART OA TOCCATO GNEO 7 AE I  OANE e 


Va 


‘quest “puesi Fosa: |: 


cilià p 


{l governo di 
a tutta P'untanità 


fbpreso ‘legdrm 
teiumenti. di 


che manchi a’ comenti sull opera del Palmieri il nome di 
EE E RI anta Micitebe' Anrat 


Hi 3 
Parigi, 27 gennaio 4848 


PREG. SIG. DIRETTORE: se 


‘AMAaRto ‘all esperimentata:di-Lei gentilezza è bontà, la pregoln= 
serre nelle colonne del suo aceredilalo glortialo. un-puro omuggio che 
lo consacra alla: verità e al.decoro del'mio.Paese nativo; 

“Gradisca fraflanio 18 proteste della ‘vera sinéera riconoscenza ed 
alta stima, i Lol ; 

i Firenze 15 gennalo 1848 , dit i 
i ; Dev. Obblig; Servo x 
pi ce 5 Ki Fossombroni 
UN LIBRO CHE PORTA IN FRONTE 
RELAZIONE DELLE FESTE ARETINE . 

cei Nell'altanlità politica Ialiana può comparire forse Inopportuno. —- 
Un libro parò cheporta in fronte N seguente Programma fa ‘debito ad 
ognuno-leggerio ed ammirarlo--Eccolo.— « A forza di esclamare da Lut- 
» te le parti, le pacifiche Autorità della pubblica opinione hanno Qnal- 


. » monte ottenuta la guiele, e le feste sono cessale. Ora si lratta, ‘esse di- 


pievano; di oceuparsi di cosescrie:e vi è bisogno di quieto, KR lo nvrel'detto 
» ora si tralta di cose serio e. vi è bisogno di agituzione. La causa del, Po- 
» polo deve esser pitrocinala dal Popolo: e fa diplomazia del Popolo è 
v'izione.Se-volvoleta misurareTo vostro istituzioni dalla sui civile: ca- 


‘» pacità agilatelo per conoscerlo; Se volele imporre ai nemici colla:sua 


» potenza, agitatelo per farlo conoscere. Se.lo volete unito, agitatelo per. 
vaumentare e stringere i contatti. Se.lo volete forte, agitateto per-rad- 
» doppiarne coll’ehtuslismo la forza «. . ... 1 ora che manca l'incita- 
» mettto delle popolari manifestazioni, ci giova svolgerne.In libere pa- 
» role fo spirito, perché Il Popolo fo risenta, e il Governo nolo dimen- 
» ticht» — È per questo chè si è pubblicata ed'ora soltanto si è pubbli- 
cata la Relazione di una parte delle feste d’ Italia , le feste di Arezzo. — 
Ché se non bastasse la potenza soltanto di tali sublimi concetti sul fron- 
tespizio d'un liliro, varrebbero cerlamente a commorndarne ognora lo 
scopo è l'entità le seguenti quasi profetiche parole piene di alti sensi, è 
ehe: per se sole bastano a svelare-li pensiero e l'animo degli Hlustrl 
Compilalori: poste: sul fine di quello » Ivi.n , : 
+ » Nel Regno dei Despoli la quiete del Popoli è fl silenzio. det 

» Cimitero dei vivi — 1 sangue scorre: segreto sotto la lapide: mor» ‘ 
» {uarin; e perchè Lotrebbe trasudare dai fumuli e accusare il mi- 

» slerioso macelli, i despoli*lo esigono in lacrime —. Ma no, non 

a può esser così, non sirà così; mai più così, che questa agitazione 


, »eimplacabile, nonchè dalla superfiele del mare, nonchd dagli abissi 


» dell’onde ;. prorompe-dalle vistere della terra, e Dio la incalza. 

» 0.Pio, bonedicita t-— La tua: benedizione di' amore farà ascire 
nol'armonlà da questo caos. dì colpe. e di dolori, per: via al. più ml- 
» Ae è forse ineruento olocausto — Deh non aspellare che.i Popoll 
» siano aglino stessi costrelli a scongiurare l'ordine ola pace, con 
» una-tremenda- benedizione di sangue», 

Onore e lode pertarito, eterna Joe al Municipio di Arezzo, che 


. coll'esultare per 1° Instituzione: della Guardia. Civica Toscana, e nel- 


li speranza di consacrare anco una spada alla «difesa della Patria 
comune, seppe e.volle eternate le memorie di sì preziosi giorni; duce 
Ja'tnente e la penna:di un Carlo Pigli;instancabl) compagno all'opè ra: 
Leonardo Romanelli. 


AL SIG. AMADEO GIUSTI 


MI fece meraviglia: una vostra dichiarazione. inserita ‘nel-nu» 


“nibro 435 déll'AID:I, Siccome to ragione di ‘evedere che' nelle: parole: 


zione: scagliata «contro di yol. Tc i 
. persone. La depilazione ‘e quanti erano presenti possono farne fesli- 


a 


coni furtale cho protestò » qdI, abbiate volalo designare più apecial- 
menfo me, porcjò io salto vi.replica’duo semplicissime osservazioni. 
\j DMeo:- prima di-iptlo;che la: vostra dichiarazione è (roppo generica 
inquantorhè ci furono atlre proteste altre Ja mia, alle quali fo non 
presl:parto 0. perio meno non detti. 1 iniziativa; E qui devo faryi 
osservare. che se quelle proteste non ebbero il corso, fu per mio easpti- 
el'o ennsiglin; porocené:pensil ehe di béi altro abblamo bisogno che 

di simili: pellegalezzi, i quali per fo più generano odj e scandoli. 
Voi partite dann falso prigcialo quanrio parlate d' una imputa- 
«To denunzial n fatto, non accusal te 


monianzi: Il falto: esisteva, ediio aveva. diritto di denunziarlo, non 
poteva però: in coscienza accusure alcuno, e nol feci. — In quel ma- 
menta lo non esprimeva ona mia individuale opinione ma-la opinione 
di. molti pressnti: se abbiamo. errato 0 nò, un {ribunale inappellabile 
ha già prouunziato la sua sentenza. - 

n ; Eugenio Ademollo 


inn 


Siaino pregati dl inserire nel nostro giornale la presente lettera: 


AI SIGNORI DIRETTORI DELLE POSTE DELLE LETTERE 
Siad DI FIRENZE E DI PARMA 


Not 20 dicembre ultimo scorso e nel giorno 22 di questo ‘gennaio 


“ To-ho impostato a Firenze due lettere dirette al sig. Dollor Giovanni 


Nebasti a Piacenza, pagate Lo tre crazie di tasca di-porlo per ciascuna. 
Questo leffere non sono andate al loro. destino. Un tale avviso nel 
Belgio, in: Inghilterra, in. Amnerica, sarebbe sufficiente perché le let- 
tere: si rinvenissero: e fosser consegnato al direttario. Questobasteri 
in Ialia? Stiamo a vedere, ; : i 
Firenze 30 del 1848, . 
Luciano Scarabelll 
PIE Fei i 


SCUOLA POPOLANE NOTTURNA DELLA PARROCCHIA 
; 00 DIS. FREDTANO IN CESTELLO 


-— Porsuasi | sollaserAtit che la base del miglioramento morale delli - 
società, di cul: è si-allamente. sentito Il. bisogno. sta. principalmente 

.niélla- educazione del pocolo nale a quella ben intesa istruzione che. 
in ragione della -utitilà Sia” per: esso opportuna, e etiu per provvedere 
a queste’ bisogno. del popolo, Il quale si forma specialmente di Arti. 

glani e Braccianti, cho tali devon farsi dalla prima. fanciullozza, può 
mirabilmente servire ia provvidenziale fsliluziono delfe Scuote Seraii 

e. festive: voliero, già.son tre .anni, tentare di dar vila a quella tstila- 
zione incominciando dalla sola Scevola Serale, nella Parrocchia di S, Fre- 
diano In Firenze, she popolosa di oltre undisimlla-abilanti, no ha al- 

meno cinque sesti della Saddivisata Cinsse di Artigiani e Braccianli, 

Ed. aveano di-che rallegrarsi del tenlativo, che accolto fon favore da 

quel parrocehfani ehbe presto formato una Scuola di oltre dugenlo 
fanciulli; |: quali Con nirabile impidità procedevano nella Istruzione 

loro AILELCAI: e davano .consolanti ‘speranze di. morale migiiora= 
mento. A 


- IPOGRAFIA FPUMAGALLI 


È 
-% 


Mal’ nnizdeti 
della istituzione al 
> l'estslenza. Varcliò” 
sgiapato delln Seu 


che è la-religiosge.0 
le molle è capaci out 

‘ del metodo vogliungl: Ape 
benemerito Direttore della: Scuola Normale di: Mutito Insegnamento, 
edili sigi:Giov, Atigelo Franceschi, nome. ben noto e carissimo in que. 
sta specie di discipli ; 


al fitbzzl “ocinonii 
Afergertezion i lin 
dova 


ripodi somipta ‘il-prograsso 
tido-per talea 
Ita sola 


d fagbanthe.precarisslma 
tla:essoro alidalo cord. 
a éola.ciritutevola.opora di nlctini giovani ec. 

nfa:cdhn. la-Jofo “posizione, ed occupazioni + 
disinteresse: fa Toro opera, frequeriti furono 
fra soltimana, varie nol.corso. :dell'auno 
nilo-Tunga:dovè acgordarsi 1 vacanza 


IAA 


balici*cho, 00! 


Ue -por algi 


«Attinnale,. E tra: glo; «tra Ml -frequente. cambiar di persona, 
poco; era dilo otlentfe nello asperlenzo e progressivo miglioramento 
dul metodo, 0 mal-pòletconsegnirsi lo scogo' pracipuo dell’ Istituzione 


Fa-oducazione degli accolti-faiciùlii, malgrado 
Zolunti conperntori, ira {quali per In porta 
eciaimente rammentati tI sig. Luigi Bracololini 


mai ti: : 
Ed-oggi son'le:cisco8tiinze economiche giunte n; fale;che ancliy 


nel divisàto sistema:tidn. potrebbe la santa opera continovarsi, 6 con 
loro Immà 
Ma prima: 
voglion: fare: un. pubblico appello alla carità del loro concittadini, in. 
vitandoli a; coricorrere can'ugna offerta annual mantenimento di una 


0 dolgre dovrebburo { soltoseritti abbanidintro if proposito, 
f.rasselguarsi a subire la legge: durissima di tal necessità 


Istituzione :si ‘utile In “una: Parrocchia qualo è quella di S. Frediano, 
e. tanto più itila se alla serale, potrà per la sufficienza di mezzi 
aggiungersi anche la Stunta festiva, CONDI 3 

A quest'oggelto negli uil della Direzione. dell’ Alba 6 della"Pa. 
triay satà aperta una. sogcrizione, ove chi amasse di cordiuvare. don 
Ja suo-beheficànzg quest'opera di vera cittaditia carità potrà «dare ff 
ponta di-coritinovarla; ] 

Fhoriemetiti.citiitdint che già sorio soritt nel riiolo del bonetfatlori 
della Istituzione, si conlinoyerà a considerarli come tall anche senza 
il bisogno di nuova Iscrizione: ! 

E se; coma ll-destderio del pubblico bene conforta a sperare, st 
ofterrà-un sufficiento numero, di-soserittori, por cul. oltre alle spase 
generali: detta. Scuola. venga. assicurato: Il,mozzo di assegnare: una: di. 


‘ gun: nome Inticando con. ia cifra. dell''annua. offerta lì tempo per cul 


- scrofa retribuzione sl maestri cul dovrebbe. esser. aMdnfa.la direzio. 


ne e istruzione delle’ vario classi; satà'la' Scnola' ridperta ‘al pridciplo 
della: prossima Quaresima, eila riscossione delle offerto’ verrà falla 
per. mezzo tif un esnttore al'domigilio del benefattori, «otto sarà. stato 
da Joto:indicato nell'atto!della ‘soserizione: 00:02; 
50 ‘P, Pirrd'Dalazzeschi Prealdente 
Opi 7 dr 

Antonio. Mannini Segretario 


(AI E 


La Santità di N:-8: -Plo TX sl 6 degnala di presentare: cori bei. 
lissitoa modaglia accompagnata’ da ottera-allettiosissima; ‘11 Profu: 
miere Pietro Betolotti di Bologna: perla. Invenzione e fabbricazione 
dell’acqua: di Felsina. ee i 


, 
ù 


St rendo pubblicimento noto the la Vedova ‘Carmela, ed {Figli 


Antonlo,: Ferdinando: e Leopold'o :Calugi, dopo la: morte di Giovae- 
chino Calugi,già Custode e:Guardaroba delle. RI ‘Termo: di Monte 


catini, essendo venuti nella deferminazione di non attendere ultorior. 
mene alla Locazione di-quartieti, è Irallamento degli. accorrenti a 
quello ferme, ufficio inconciliabilà' con l’attuale sistemazione della | 
famiglia, sl sono concordeniente risoluti: di vendere i loro stabili sl.” 
tuali in. detto luogo, e consistenti in una. Palazzina, In un ‘corpo se. 
parato di’ Falibrica, il toto diviso fi Quartieri comodi. e*Ieri, con 
cucine, dispe nise e: annessicespressamente | fabbricafe per l'uso sud. 
detto, oltre una vasta Stalla e comodi relativi, Perciò chiunque vo- 
lesso attendere a farne aequisto prima cho ne sla esperimentato l'in- 
canto, che avrà luogo nel mese di Marzo: prossimo, polrà dirigersi > 
all' Ecc. sig. Dott. Roberto De Filippin Firenze ove:sarà'reso ostott- 
sibile Ia posizione. Geografica di delli stabiliy'e la stima del Perito, 


“sige Pietro-Berndrdini |. ', 


NOTIZIE DELLA SERA > 


— Da Massa Ducale (Stati Estensi) ci scrivono: 
Che il Governo di Modena ha domandato al capo della 


«Comune quanti foraggi. e, razioni al giorno potrebbe dare 


quella. città, previo pagomento in un passaggio di truppe. 
Le persone che intervennero‘alla messa di requiem pe: 
gli uccisi Lombardi sono state date in nota dal Governo di 


‘ Massa a quello di Modena per prendere quelle misure che 


crederà opportune: 


È arrivato nuovamente un deposifo delle tauto rinomate 


-STRISCIR DI NOVA INVENZIONE 


RASOLIR: 


da rafinre Rasoi, Temperini e gli sirumenti chirurgici senza biso 
guo della pietra, presso i Sigg. Hirsgh e €, Oltel in via Calzaloli, è 
si vendono a’ prezzi della fabbrica Mosier e C, di Berlino, 


DILIGENZE TOSCANE 


SERVIZIO DA FIRENZE A BOLOGNA E VICEVERSA 
PER LA STRADA POSTALE 


PARTENZA DA FIRENZE PARTENZA DA BOLOGNA 
Tutti i giorni Tutti i giorni 
alle ore 7 pomeridiane alle ore 4 pomeridiane 
La: Tariffa per | posti, come perle merti e gruppi è ostensibile 
ne’ rospettivi uMzi, 
Gli UMzi sono situati sin Firenze Inngo l'arno N, 2010: Bolo- 
gna: all’ UMzio Postale, e sul Canfo del: Vetturini presso Gaetano 
Mazzelli, ° 


Lyra. Onegsi EC. 
EER, 1) 


N 


La: sera di Marléni.prossimo, 8 corrente; verrà rappresentata al 
Teatro Nuovo, non occorrendo casi imprevisti, 


ADELASIA: 
TRILOGIA DI NAPOLEONE GIOTTI. «| 


Rm TTT REMI ITA LO MILIARDI ETTI rt i TIPPRTTTE 


L) 


Domenica. 


PATTI DI ASSOCIAZIONE 


DT TRREIICRE 


ping. Per tre mesi, Lire lorda 
dog sti por. sei mesi di. por un, , 


Tosoaiit franco al:destino 19, 25, 4bi 
Resto d'Italia franco al conline’ 13, 


gatero' idem. Franchi 14,27. 52. 

A Panis M., Lojolivet et CL40/Rue 
Notre dama des Victofres pluco 
‘de la Bourse,. . 

A Lonpra, M. P. Rolandi 20 Bornors 
‘Slreel Oxford Sircot. 

o unaumero solo eniti dB, 

rezzo degli Ayvisi.soldi 4 per rigo, 

pi del Reclami soldi b per rigo. “ 


| Nb. per quegli associati de listati . 
 pontlfict che desiderassero | Lilia 
nalo franco al'destino 11 prezzo di 
sorlazione BArà i 
per tro inesi re toscane 17. 
per sol mesi” ‘ 35 
‘ pér gn dnno « 64 


x FIRENZE 5 FEBBHAJO 
È è i IERI a NA 
I fatti delle Due Sicilie, ge du'una parte accrestono 
! forza agli Stati nazionali d' Italia, dall' altra rendono ine- 
vitabile più che mai la guerra collo straniero. 

Noi. abbiamo insislitò Hioltd a’ qiigsto' proposito, ab- 
biamo molte cose proposte; ma sventuratamente non 
siamo riusciti a fate adottare alcuni provvedimenti che, 
«secondo noi, senza compromettere in nulla lo Stato, lo 
metterebbero in condizioni, nelle quali meglio potrebbe 
$ assicurare la propria indipendenza, ed éssere di non 
poco giovamento agli altri Stati della Lega Italiana. La 
non riuscita non ci ha “però. scoraggiati: noi crediamo, di 
compiere un sacro dovere, e fiachè ci rimarrà una voce 
noi grideremo sempre e poi sempre: PREPARATEVI ALLA 
suenna! Nom FIDATE SULLE ASSICURAZIONI DI UN NEMICO CHE 
GENTO VOLTE È STATO srencivto! Non si son voluti formare 
battaglioni di volontari ji si è creduto vedere in essi un 
pericolo. interno ed una provocazione alla guerra. Ebbene, 
noi proponghiamo un altro mezzo. 

Si estraggano dalle compagnie della Civica quegli 
3 vomini.di ‘buona volontà, di animo risoluto e già sufficien- 
i temente addestrati nel maneggio delle armi, e, lascian- 
& doli per ora incorporati alla civica istessa, si ordinino i in 
f battaglioni volontarj co' loro capi elettivi, e si tengan 
$i pronti al bisogno. Così, in un caso di guerra, avrete quin- 
d dici o ventimila uomini pronti a correre a'minacciati con- 
fini, i; quali uniti alla truppa, opporranno tal resistenza 
che vi darà tempo di ordinare nuove forze, e spingerle 
fi là dové maggiore «sarà, il periglio. Faccia il Governo la 
fi sua parte, e non dubiti che il Popolo farà la sua; perchè 
l'amore arderite della libertà e dell'indipendenza fa rin- 
W novare sull'Arno e sul Serchio i miracoli che. abbiamo 
f veduto compirsi sull’ Orete. PETE? i 
Un altro provvedimento n noi chiediamo : : la fortifica- 
Bi zione delle frontiere che possono essere minacciate, e 
gg di quelle città che: come, Pietrasanta e Lucca possono 
gf essere più esposte ‘al pericolo. Noi ubbiamo sulle torri 
ji del littorale una buona quantità di cannoni; perchè una 
Mparte di essi non trasportarli a Pietrasanta ed a Lucca ? 
Mentre la Lombardia rigurgita di armati, mentre grandi 
g‘pprestamenti di guerra si fanno lungo la linea del Po, 
mon saremo noi padroni di trasportare i nostri cannoni 
jsul territorio nostro ove méglio ci piacerà ? Sarà anche 
mquesto uri caso di guerra? 

i Noi chiediamo così poco dal Governo; e ciò che 
: chiediamo è così facile ad accordarsi, è così: poco com- 
Promettente, che' un rifiuto ci parrebbe inconcepibile. 
Altro però noi chiediamo dal Popolo, e tanto fidiamo 
14 ell’ affetto, 1 ‘nella Simpatia che .il Popolo, ci addimostra, 
che noi siamo sicuri di essere esauditi. Chi ha dieci paoli 
a consacrare alla difesa della Patria compri polvere e 
ormi cartucce; chi ha un po'di piombo, fonda palle; chi 
Mia cinque scudi si provveda di un fucile, anche da caccia 
Pè occorra, perchè il fatto di Palermo ci mostrà abba- 
Rlunza che qualunque arma è buona nella mano degli 
Muomini che san morire per la libertà e l' indipendenza 
Mella Patria, s 


No, non ci lasciamo addormentare al suono delle 


GEBin Da vera Bia radica 


a 


promesse straniere! Non ci lasciamo addormentare, che 
Perdio! ci potremmo destar nel sepolcro! 

Le rifornie che il Popolé reclama e che il Governo 
prepara sono utili, necessarie, sante; ma la maggiore 
utilità, la necessità suprema è quella di esser pronti e 
preparati alla difesa. Gran parte della nostra forza è ri- 
posta nella simpatia degli altri popoli; ma facciam di 
tutto per meritarla, imperocchè la simpatia si compra, 


colla previdenza e colla forza, col coraggio e coi sagri- 


fizi. Rammentiamoci tutti e ripetiamo sempre: Cite 1 Dio 
DEGLI ESERCITI NON È GIAMMAI COGL'INFINGARDI ! 


ATTI GOVERNATIVI 
DIPARTIMENTO DELLE RR. FINANZE 


INDICAZIONE 


degli oggetti da prendersi principalmente in considerazione dalla 
Conferenza riunila per discutere è proporre quelle riforme, e modifi. 
cazfani delle quali possono credersi suscettibili lo Amministrazioni 


. municipali ed | Regolamenti che le governano. 


La Riforma municipale non potendo non essere coordi- 


nata con quella governativa ed amministrativa’ delle varie 


provincie del Granducato, dovrà per la discussione e studio 
di ciò che si riferisce alla Riforma medesima, ritenersi per 
base già stabilita una divisione territor iale‘ed'una. organiz» 
zazione generale constituita sopra i principj fondamentali 
che appresso. 

1, Il territorio del Granducato sarà diviso in Diparti- 
menti; i Dipartimenti si suddivideranno in circondarj : i cir- 
condarj in Comunità. 5 

2. I capiluoghi dei dipartimenti saranno Firenze, Lucca, 


' Pisa, Siena, Arezzo e Grosseto. 


3. La città di Livorno formerà un Governo civile e mi- 
‘ litare separato; agli effetti amministrativi entrerà con tutto 
il suo territorio comunale nel Dipartimento di Pisa. 

4. I capi di'ciascun dipartimento avranno facoltà ed at- 


‘tribuzioni miste, cioè governative e amuninistrative per gli 


interessi RR. e provinciali e tutorie municipali., 

: 5. I capi dei circondari, dependentemente da quelli di 
dipartimento nei rapporti governativi, potranno pure occasio= 
nalmente coadiuvarli anche in quelli amministrativi, senza 
aver però attribuzioni ordinarie ed abituali sulle amministra- 
zioni municipali, salvo-ciò che per rispetto.alle circostanze 
locali fosse creduto di stabilire eccezionalmente per i capiedi 
circondario di Portoferrajo e Pontremoli, 

6. I capi dei dipartimenti avranno il sussidio di alcuni 
Consiglieri, che formeranno con essi un Consiglio di Governo. 
Quindi alcune facoltà potranno essere attribuite perso- 
nalmente ‘al Gapo di Dipartimento, altre potranno da esso 
esercitarsi nel consiglio e con il consiglio. 

._ 7. Presso ogni dipartimento potrebbe formarsi un Con- 
siglio dipartimentale che, riunito in sessioni annuali, delibe- 
rerebbe sopra gli interessi del dipartimento, consulterebbe 
sopra altri, e dentro certi limiti e con certe forme potrebbe 
esercitare il diritto di petizione verso il Principe, il-quale si 
riserba a stabilire il nesso ed i rapporti fra i consigli dipar- 
timentalij e la Consulta di Stata, che sarà a tal effetto oppor- 
tunamente accomodata. 

+ 8, I cancellieri comunitativi con quel nome, con quello 
di cancellieri distrettuali, o cancellieri del pubblico censo 
dovrebbero sussistere, perchè grave, generale e pubblico è 
l' interesse della huona e viva conservazione dei libri cata- 
stali, non solo. in rapporto al reparto delle pubbliche impo- 
sizioni, quanto per norma e tutela delle contrattazioni. 

9. Gli Ingegneri di Circondario dovrebbero essere con- 
servati. 


Ritenuto pertanto il concetto di un' organizzazione poli- 
tico-amministrativa, qual è sommariamente tac ciatalnegli ar- 
ticoli precedenti, la Conferenza convocata con ‘gli ordini de’ 22 
Dicembre andante per esaminare e discutere le migliori di- 
sposizioni da adattarsi per servire ad una riforma municipale, 


N. 459 


AVV ERTEN 113 


L’ Amuntialeltazione # in Piazza 
fari Gaeta. 


Via 5 Appollonia, presso il sig. @ 
La Farina, Palazzo del Marchese r 
Niccolini, 1° piano: e. rimane aperie 
dal mezzogiorno allo 2 | pom, esclusi i 
giorni festivi, 

Le leltero e 1 ‘manoreritti pre. 
sentati alla Redazion 
fn nessun coso restituiti, 

Le lettere; risguardariti:: ‘assìcià- 
gibni ed altr affari Sipminisirativ) sn 
ramo inviatà ‘al Direifore Ammini- 
sirativo; le aliro nila Redazione; tutle 
debbono essere allrancate, come purè 


saranno presentati prima dell dieci 


della mattina, rimarranno pel ‘no 


mero seguente, 
Il prezzo dell’ zasoclazione, da pa- 
moi abicipalamente, 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO Mi 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


dovrà prendere principalmente în in esame le questioni seguene 
ti, studiandone la soluzione con il più savio accorgimento, 
e riguardo alle condizioni della Toscana, ed alle Jeggi e si 
stemi quivi attualmente i in vigore. 

1. In chi deve risìedere la rappresentanza municipale ? 

E particolarmente 

Deve ritenersi l’ attuale distinzione fra la Mogistratura 
. comunitativa ed ìl Consiglio generale? 

Debbono variarsi i requisiti attuali di eligibilità nel- 
l'uno e nell’ altro Collegio, o in quello o quelli che, :fosser 
” loro sostituiti ? 

Ammesso în genere che la' base attuale dell’ eligibilità. 
debba ricevere un cambiamento, quale o quali altre: possono: 
meglio sostituirvisi, in modo da raggiungere V intento di 
estendere il numero degli interessati compartecipì all’ Am- 
ministrazione municipale? 

Nell' ipotesi che la base ‘attuale d' eligibilità non: fosse: 
in genere per variarsi, qual caso dovrebbe allora farsi delle 
specialità per cui nei Consigli generali delle Comunità: del- 
l'antico contado o distretto fiorentino, si chiamano oggi a far 
prirte dei medesinii anche alcuni non possidenti, scelti fra i 
coloni ed artigiani che pagano una tassa vigente soltanto. nelle 
Comunità medesime ? 

- ‘Qual dovrà essere la durata delle funzioni componenti 
il Collegio o Collegi, nei quali risiederà la rappresentanza 
municipale? 

2. Qual dovrà essere it modo da adottarsi per la:com- 
posizione dei Collegi municipali, e per la scelta dei loro 
Ufficiali ? 


E segnatamente 


Ritenuto che deva essere variato il modo stivale di 
formazione della Magistratura per doppia tratta dalla borsa 
degli abili a risiedere, con scelta dell'Autorità governativa, 
può utilmente ed in tutti i casi sostituirvisi il modo di ele- 
zione per parte degli tecssali: a sciegliersi gli ammini» 
stratori ? 

Quali dovrebbero in ogni caso essere gli Elettori? Quali 
requisiti si richiederebbero per divenirlo? 

Può entro certi limiti farsi in qualche guisa partecipare 
gli interessati all’ elezione dei Gonfalonieri con il riservo 
della Sovrana scelta in un dato numero di candidati? 

3. Come ed in qual miglior modo debbono e possono es- 
. sere distribuiti i poteri dei varj Ufficiali e dei Collegi rap- 
presentanti le Amministrazioni municipali ? 


E segnatamente 


Può, e come, il potere deliberativo essere utilmente di- 
viso dall’ esecutivo nelle rappresentanze comunali? 

Quando il quesito precedente sia risoluto per l' afferma- 
tiva, quali possono essere lo competenze da attribuirsi ai 
Gonfalonieri, ed in qual miglior modo possono essere utilmente 
e legalmente coadiuvati e suppliti nell’ esercizjo ‘delle me- 
desime ? i 


E se due, come oggi, dovessero essere i Collegi di rap- ‘ 


presentanza comunale, come meglio potrebbero essere re- 
partite fra essi le attribuzioni, considerata la difficoltà di 
riunire spesso corpi numerosi, e valutata d'altronde la con-. 


‘ venienza di estendere la partecipazione del maggior numero 


di interessati agli atti più sostanzialmente toccanti l’associa- 
zione ? 

4. Quali eccezioni possono e devono farsi all’ organizza- 
zione che generalmente fosse adottata per le Comunità ? 

E particolar mente 

Debbono in massima abolirsi o modificarsi tutti i Re- 
golamenti particolari che dettava a ciascuna Comunità il 
Granduca Leopoldo Î al seguito dei Regolamenti generali 
del 4774 e del 1776? 

Può Y uniformità di Regolamenti applicarsi alle Comu- 
nità di tutte le Provincie ‘indistintamente, comprese quelle 
della Maremma ? 

Le Comunità urbane debbono e possono nella loro rap- 
presentanza, come nei modi di amministrazione, essere in 
tutto assimilate a quelle rurali? . 

Ed anche più specialmente, le Comunità delle città più 
popolose, come Firenze, Luccg, Livorno, Siena e Pisa, pos- 


non, safanno ' 


L'Ufizio delta Redazione è DI 


igr - 
Ure avvisi ed anhndnzi, che' non 


* 


espeltive. amministrazioni, 


PE 
tef 
DI idv disposizioni eeci 


hi ca e lab de competen 
icipali; quali delibono essere i 
arte” "dot Sa ii 


pi ie precisi, rapport vt di Cancellieri con »le Ma- 

ge sthaturé e ton de Autorità Superiori i 
“dativi? Hi 

6. Ritenuiti gli Ingegneri di Cired ; i doi si 

ma ‘potrà meglio l'opera loro servire “agli interessi munici- 

polis avuto riguardo: ‘alla libera amministrazione dei medesi- 

mi FInecati ni legittimi Rappresentanti: del“Municipiv'?: 

7. Quale debba e possa essere opportunamente ed util- 

nen skstituzione»municipalemelleiScualere- 
Stabilimenti d'instruzione pubblica, e quali avvertenze nel 
senso*dell’"intérasse comtinitativo possa meritare il pioge 


ofo Corpi NI e dei loro: | 


di'Leggd:melativagistàlo preparato dll: Gommissione i istituita! ; 


con Ri. Matipriprio del:28-rloveiibret 1846; 


8. Se e come per mezzo’ della: Rapproséitanza iimici 


pàlo»potrebbe osser Panta esercitato il diritto di ‘peti- 
zione collettiva. dÙ n 

#194Gon! quali: elemiinti ed'in quali bd potr tnbero util- 
mente stabilirsi i Gonsigli dipartimentali.» ! 
rin AQ attribuzioni, ‘oltre: quelle “d' interzide ‘pura- 


menteimunicipaàle; enel più lato ‘rappofto' d'interesse sent= 


rale, possario respettivamiente assegnarsi al Capo' di Diparti» 
menito;. «quali al Goneigite: di Gower Lui è Cia al ‘Garisiglio 
Men nale?” È i 


pn 


E Agila 1 


come lovibbero distribuirsi le attribuzioni she ora:sì 


esercitano dai Provveditori. delle Cameie:e loro Mae: fuori 
ctegli affari puramente comumitativi 9: i; 
» Conrepotrebbero concentrarsi:in: quelle Atitorita: diparti- 


mentali: ‘competenze di sorveglianza e'direzione amministra-: 


- tivasisopra/i lavori:di trade: sai fossi: red altre» (opero di 


<pubblicn:interesse? ' 


. Quali attribuzioni potrebbero darsi dl Autorità meie=: 


sime, sopra gli: Spedali, Luoghi pii elemosinieri.e-Stabilimenti 


. dt; Beneficenza,«in. guisut.che una vigilanza.ed. on' azionè più: 


prossima ego, assicuri il NOS raadanod di simili 
Istituzioni?; . È EE 
credi vali fai 


nie ih 1A 


Il Presillente della Conferenza presenterà cd'ammetterà 


alla : discussione dei; Convocati :le.:questioni. surriferite, e 
- quelle, più, che pertinenti all'oggetto. della convocazione; rav- 
vis se opportune, pier. esser quindi risblute. 


it, questa. «prima ‘parte del lavoro ‘cammessale, 
Confe 
Canfere ‘composta di quel più conveniente numéro: di Sog:. 
getti.cheile.parrà opportano,; cou.l' incarica di vedigere:sulle 
boasi resultan 
messi. quesiti, il progetto di Legge-e di Disposizioni, inducente 
il puovo sistema ,munigipale, per essere. ‘quindi » sottomesso 
alla discus 
mydesima, cl 
aoR desiderio di 8. A; hf e, ,R di ricever compito; il ‘Pro- 
getto del quale si tratta non (più, tardi del.10.Marzo faturo 
affinchè; sentito $ul'medesimo il parere, dell’attual Sopriuten- 
dento generale calle Comtinità, possa in ultimo essere tutto 
trasmesso per: ivcompetenti. canali+all' esame; della R. en: 

sulta “i Stato.secondo-le Leggi in vigore. 

see Si Dallt [i 6R,Segneteria:di Finanze. 

È i 2 done AB4T: 

"A Gi BALDASSERONI: ' 
. N Manini: 


ALE L La rnicmni 


0, ( 


quegli.av menti: i in: tutti i i Cuori Cittadini, colla 


Iealé sa--digriitasa- promessa di adoperare sogni: sollecitudine. 
€ si ci “RaPtO allo non” 


nel | ‘giudiciale sein; 


ina anché 
ad’ energiche misure pell'esclusivo manteni: mento, c ‘tutela 
dell’ ordine.e sicurezza pubblica: 0; i. 

‘€ Fatalmente il lontò svolgersi” di quella procedura, e l'in” 


cer tez 


giù 


trai 


alla pirati: A der. |. 
;a11 1 

nza procederà ad eteg ggere, nel: proprio scuo. una DE 
dalla soluzione che avranno ricevuta i..pre-, 


e,.e definitiva, Aphrorazione della Sonferenza 


ne sa La i Ministro Ridolfi * so tristi 
ij “Memperava il dolore che: 


i 


‘coro al govorno, "detto da funesta Esteri 


2a în cui tuttora è avvolto il pubblico sull'esito di quel 
0, mentre mal risponde alle, «provogate Speranze è con-. 
all'interesse e alla pace delle Tamiglie, ai privati diritti, 


e alla ama dogli, imputati, o.dascia una Lia Be; argiodieoiole 


indecisione nella:pubbliea opinifne...:». 
A_noi, in mezzo all’ universale gio) 
sapere de' fratelli gementi nelledui 


ja de’ popoli, ‘duole ‘il: 
tin Carcere, e sotlo 
il peso di torribiti pGolise; i quali non possono prender parte ae ad’ 


i dae in ili di vicifiote 
‘cessare gli orrori della guerra tive,” e l'agitazione che ne 


proveniva nella intiera penisota, ha ‘giustaniente Sucltito: in 


| ‘tuttii’ cuoriéla Aiold* ‘per ia potiatioaee ‘dl'unò parte LUN 
bellà ed i 


portunte d' Italia, 
"Homanil'L'Atiguisto nostro Sovrano è quegli a cui sì 
< delibono principalmente questi Successi, ‘che,'glixani:doporgli; 
* altri, hanno oper: ato;il:felice.-accordy: «dei; regnanti ‘coi’ popali* 
|nel-sistema;.del'iprogresso civilet;-asciugale ante: ‘ligrime, e 
crispariniolo tinto: sangge.;Ugni:: dimostrazione: divgiubilo: in. 
“tali, pvcnti, comu èi segno, di compiaceaza per:la fausta sopte:: 
i di tanti sostri fratelli: così dun daygroso attestato di ringrax, 


mniini, che diverramo più, 
arie. du spe ciaii circostan:, 
pale dla sug gran, nente, saranno, eterne, 


ì O suo none, 


1 Sertato v° luvila a | festegg iare, nel giorno ‘ire. ‘di Feb" 
; braio, la pace del Rogno « delle. Dre, Siciliecon | una generale 
; illuminazione. 


Dal Campidoglio, it primo: Febbraio ABAR: ui 


ti “ 


TOMMASO CORSINI Senatore, 


O Laval Della: Fargha 
dirigo Carlo Armellini 1 5 i 
iii Vincenzo Colofiniat 
Francesco Sturbinetti ci 
" Aritonio Bianchini A, 
“Ottavio Scaramucci 


È AL GIORNO” (1) GENNARO ANTA, 


i BEATISSINO PADRE! 


Dogaitsi; Padre ‘Sarto, di benigiazidiito: conci “dave che: 
pel'rintivvato.anno- possano “i pacifici - e devoti. Israeliti” di' 
Roma tributare col nòstro'otgano: ur piè dell’augusto Trono ‘ 


dienza, di fedele e dolce sudditanza.‘ 

Fra le grazie ai nostri-frtelli:nel fuggito anno «dalla 
SV. impartite rifulgé quelta‘ben ‘consolante è caritatevole, 
‘e che per ogni dove risuimiò gradita, dell’abolito colorosò atto 


«e dell ahrogata contribuzione. Fnostricorreligionarj: d'ogni: 
- Stato ne esultarono e'secu noi benedirono ili I gia adòr ato” Vo= 
* stro Nome, 

Né di minor Da come giusta e miseriv ordiosa quella 


‘6 sollievo, fuori dell'angusta, insalubte e' mesto Recinto. La 
‘condotta dei beneficati risulta irreprensibile, - ‘comu ih; R. 
‘ Parrochi; suttò le ‘cui cure detti infelici si-stibiliseono, sono 
‘hop: paghi: della loro motigeratezza,' trariquillità:e--doverast 
‘astensione da ‘ogni improprio censurabile alto. Vai, +0 Padre 
:Santò, schiudeste- così dall un lato anolie per” essi il varco 
Sagl’ impulsi del. magnanimo: Vostrà Cuore, è ‘dall'altro ai 


‘ canfortati Israeliti porgesto' fondate :speranze'di canvenevole 


: risorgimento. dall'abibietto lora:stato+ 1 00. 

i AI rigenerato Municipio modeste preci si iran pere 
; nostri indigenti finiscano altresì delle hencfiche provvi- 
i derize. espr se nel' n morgndo” n, dél 4) Ottobre 
SCO i gli abit: Ha cina co Vostra: 


ci _tanen “gl: bedti 
sla 


‘ gregge, ci: consola; 


cia i rogito 


rado 


è. scerato” “paterpo,omar 


‘ riosi e tranquilli. a ristoro del genere uh 


| ziamento a-Coluj, il: qualy diede spontaneamente riforme Unas, 


i poca fa colto i in Via si soland 5 do un Hterbibile 


i tprasintiva, ‘del corrente guno i: di 


di V. B. gli omaggi‘ d' illimitata gratitudine, di filiale obbe- 
: di vassallag ‘io, che un dì preskivasi sulla Vetta Capitofino, . 


i si fiv del perinesso agl* Isvaeliti di abitare, per: lord: scampo. + 


x ASUERT 
sione Legislativa, d dll 
; Gi VERI, 


iglivratà, ) 
de roveidetzit pi OOO ; 
pi dbrenti, 
i, le nostre premo Gethji de 
ni tenilono, o Pattre Santo 3:di potere 
cazione; edo prrisitài ‘né 
Iblce titolo di Vostri andiit 


intenzioni, no 


N (ali hof emni 
senza “ledere “all! ‘essenza 
a : Vetta, 
iallponcaitene possiamo, 

all incremento della ERRAIA uno del' — Comimercin,i» 


tell { Mel orta de’ fortunati” "Vaglri*) popo. i come 
ASTE Wars: 


dare c'vité e sostanze” in ‘prò: del ile. 
ARE Lei i simo soggetti, dei cittadini cho Fri: 
Steria ani gi: 


“el:porgono, de Magistrati, ché.ci tute. 
lano, e;difeidano, e sul tutto per 1° adorato Sovrano, che ci 
ci benefica; il quale néll'imperare sui 
cuori di Tutti, gloriosamente vince ‘ed Avyihncegnuno, facen: 
4 da pari pen ‘onlare;edzesuli A: peisboné» 
fi}, per la pace, è per: Ja concordia, ‘che ora. procura cd: 
apporta, miediante savie: Leggi, giusti a VI gr 


# Vivete, Padrt tO) fivére i hot anni N 


u) di cui diveniate 
BR Velate la neniae € ; aminirazione. 


colmo di 
‘ sangue allo ‘Testa ‘ché lo getlò come'inanto n fenra, ‘e’ l'ao.' 
Ori popolo” ‘ld zo stniza' Condscerida’ è con'tatfylcià ‘tuita” 
‘ Fodcassata: Si spera peraltrò* the Ii grave cailuta) nin Sia per 
‘avere sinistre’ conseguenze. Mbit e SET 


STATI PONTIFICI: Dl rd 


delle fiflanize pontificio. 
“*9500 000 © 
«40 500 000 


Entrata lor da 
"Spesa. A: ss 
> Def finmiiale 0. 
‘Debito Péale esisti: inté 

i Rilevasi'da questo: prospetto "che Li ‘ammontàre delle entrate 

‘e-delle'spese annie si'è ogni atinò ‘progressivamente: acer 
+ séiuto; dimodochè se: nel 1844 le prime:erano di Se. 852 760 
‘e lese ‘onde di' /Sc: 1:348 436-001:4846 iquellé uscendevano 
‘ a:869:800'093 e questara 6.40 679° ui — ki LI 


Introito .. wi 3T6 090 

Pene Spesazio ii ia Si. mire 40 770.624 

Daficie. MERRETET RE REA vd 194 530 
a” da DAnd: Bilanbiai LEA Sa 


M. De Cormenin, il celebrato‘ 'Iimofie, ‘chè: ‘passò: gran 
parte ‘dell'anno £847%in Italia, ha ‘pubblicato tiltimamente 
‘un libro su td indipendenza ‘îtaliana’Lo” stesso :M.' De Gor- 
‘nienin'in’una lettera diretta al Conte di Cavouricosìragione 
‘ dello:spirito che informe il suò ‘libro: 

‘eo tertio che'în  Francianol::trovino troppo italiano: 
masse è così, ‘tanto meglio per voi. pa 

«È per l’Italia che‘in.1’-ho soritto ‘con-una {spirazione: 


“di convincimenta; all'Italia-con rischio anche di dispiacere 


‘ai. miei, mi son consucraio. = Tratterò:più tardi delle vastre 
- quistioni interne, ma inmonzi, tutto:è mestieri occuparsi della 
‘vostra-indipendenza ... . . ‘. Nello:stabilirla ci.è di che oc- 
“cupare 1 vostgi spiriti hberali: la, speranzo' degli: assolutisti si 
1è quella di vedere i principi in contrasto co "popoli, per avere 
il prelesta d' intervenir siate risoluti e prudenti: cose diff. 
ccilica conciliarsi, il so che. la vo {ra indipencenza eda vo 
stra libertà” non possono . dcquistarsi, “che a * questo prezzo. 
en ‘mettere’ in meriàmo ‘pericolo l'accordo de popoli 
co' re: : Non pi'esc indete di provocare ‘lo’ straniero; ma non 
; solfrite ché ei “metta Ì piedi dove non ‘dee metterli. » 


DUCATO | DI MODENA, 24 Gennaio. — A Modena gi 
La ematica sona di ciplinati. «militarmente e fanno 
i L rpo dei Pioniér  Aleuni gioni 
‘ sono, ur di questi cadpiti mialeniatio. sî Wrdvavano ‘af calle 
} ! Sandri "sot il ‘portico del Collegio qiitindo v'entrarono die 
‘ cadetti d’ usseri ausiriaci, I cinque giovani s'alzarono tosto 
* ed'uscifono; Topo che i tedeschi se ‘he furono andati, rien 


rosi: “Reggini hanno fatti una. telleta, in ii 


n Te 


pieni di miovo v 

per vendicarsi nobil I 
niofi sergente ‘del tre 
giovani, fi fece: capperi dell: è 


sco, il quale ora è 

giù Duca, ora prefetto astrisco, Frané 
riparazione:..Ht Daca: dovette, j re 1 
Bsignore. T: cinque. giovani: chbero:1 intin 
dichiarazione in: cul-protestassero» dira 


per ate è 
sonza speranzò di conti stu 
esserò. realmente: ‘camerate € fratelli: d' n 

g perti non: potere firmate 
disse Tiro in desto ‘casd ‘volersi ind 
fratello il'arini, im senso ‘Tato ò 
‘soggicito a, disciplina mili Uli Hi 
dizionataniento, e e il colonnello dava nota ta sua nio 


[che nell online deli; giorno! idell* indoinan Ì loro desiderio sa 
grab stato: adémpito. ‘Anche questo'( fc falso, cnde i logie 


A idol, de cioè, do 


Bi ciati, Dal. chiragrafo' sovrano poi riphiazo chiaro. aver. vil ge: 


nerale fitto"erederecal Duta 
Fidi buia voglia fa dichiardzii 
gova; e che; glartio do 
ghesi. avessero: «stesa la clausola. che, rendeva la, prima dichia» 


liici s0aniett “avessero” ‘firmata 


I razione Aondizioniata.iNon:cì fa: caso? lidelSaceozza,} il quale: 


dapprima fù tampioniere del censo-a Coreggio, poi servo del 
Ricini” ‘colli Vesti di dortinniddnte dei” ‘dragoni; en glo dig 
«venne salendo: fino -al“grado di 
OE ‘caso ‘dell Ferri}; il ‘quale fu giàuf= 


“ ini . dele 


generale, ci fa 


ficiale. del esercito: di Napoleone, sd ora non ha ralibrividito. 


all'idea di avvilite i propriaccorpo. in. faccia agli stranieri, 


cd ha detto: ‘pubblicamente che-i:suoi cadetti -avrebbbero do- , 
vulo penienati onovoit: di: dire: fratelli a arme dei tedesti ‘de 


Pietro, ni cardi di Modena; |’ 
Giulio Fiastri > 
‘’Ranibri Tarde j 
"Raimolido Gigli “der Finale," 
Gi useppe Tabhrico ti di A E 
i quali chapo Frari migliori allievi. “dell istituti. A gran lode 
anche del:lòro genitori. hon'è-a tacersi: che approvarono. e los 
darano allamiente il contegno nobile dei loro fi figliuoli. 
nta io” Francesco v, dopo che 8 é “lascidto' imporre. il 
giogo dell Austria, on potendo esercitare in «grande Ja so+ 
vranità, Ta‘esercita nelle sose piccole ed.iu. modo ineredibil- 
rivmte viblento - 1: tre arrestali per la-dimostrazione di Reg- 
gio ‘del giorno 1:3:sono: stati condannati: il -Doti, Pietro Me- 
nozzi'à otto’ mesì di carcere, Ciro “Berselli w quattro mesi, 
Giaseppe Campana è a due mesi, Un chirografo. sovrano colla 
‘solita. formola. «.Tale.essendo.la Sovrana Nostra Mente e Vo- 
lotità » ha fenutos Igro luogo di esame, di processo; di sens 
tene, di difesa. e di quanto.insomma. vi he- di. forma legale. 


di Reggio. 


[e ArincenniY, di gloriosa merioria. facca fare processi. che.‘ 


+ -erario-ivr isioni, ma-almenoli facea fare, o la forina: legale era 
rispettati, Senza processo, non "sì ricorda che condannasse 
una. Francesco Na nb errati 
fa qualche cosa di più s, 


:80710: raccolto 
chic migliaia di Jire italiano, per risarcire-i cantanti. 
coristi e suonatori del darino che ricevono dalla cessazione 
so dello” spettacolo, . i 

FÉ Martedì Sgarso.vi, fu la.sera, fosta di ballo. a corte. Gli 
AR 4uskpiaci non ballaronu che calle signore Salis ‘6 le 
“i gnore- ‘Pistzorj,-le une e le altre ledesche. E ciò sia detto ai 
vlodk delle dame modenesi. La festa riuscì languidissimna. Molti 
da Hi Ho vw V intervei ennero; ed una valorosa signora, ch'.é..il 


ni 


dl "ogni maniera e. campanelle, di terra colta., Altresì.da' tempo. 


3 che, ,SCUMponavano e suonavano come è 


appoggio' albi 


«gozzi ie sopratu | 


memorabile, e Jgera. la, pr e gli scolari. dopo: le. 


do. Orbene, 
a cui ile ‘brio. del Guerra. da molto 


il capitano Lersonali; a 


tempo turbavano:i sonni, quella sera: s'avvisò. di. volerlo si 
cmulore, cercando pretesto per fare man bassa supra gl'iner- 


ntimò.silenzia:con moda. insultonte. a «puretyliizo scoluri, 


è di ‘costume. Questi 
ne. mossero lamento e protestarono di lare cosa. innocente : 


È allora il marchese Giovanni ‘Galliani; ‘che fino a questi. ultimi. 


tempi era stato denuto in conto. d' oiest” uomo, prestò. il-suo 
sonalivad imtiraginando un tamialio die fon 
esisteva, ‘arringò “Quei “giovani, «esurtondoli ‘all’ ordine e al * 
rispetto” alte. feggi: Quelli:alzundo: le: spalle se n° andarono 
pe fatti lo:0, e il Galliani si vaniò in più. luoghi d'aver se- 
dato unnascente tumulto. 4 dragoni che per quella volta.non 
aveunò potuto” ‘agire, si rifecero circa un'ora dopo al teatro 
deî ‘burdttini; dove vanno attorini di bottega e monelli, e 

per'gionta molla gioventù per far chiasso. lr quella sera‘fu 


2 appioudi Ò inolto un soggello che dava degli schiali ad un re: 


i dragoni vollero impedire, gli applausi. e furono fisc hiati. l'er 
questoarrestironio un:giovine e-lo accompagnarono alle car- 
ceri di:S"Eiferia. T-biricchidi pertanto li accompagnarono fin 
la fischianidoli fuviosamente. In mezzo al frastuono saltò fuori 
auche qiaighe. evviva è Pio DX. | 
ii vit, $i» ; ì Vidi . 
i REGNO Lomninno. VENETO. Milano,-2febbvaio, » 

« — Qui nulla di nuovo, nessun miglioramento. fio spirito e 
l'umore della popolazione è sempre lo Stesso. Una Notifica- 
ziune vieta l'Im:portazione e transito di armi e munizioni, 
Questo, è il-primò passo, poi verrà la perquisizione nelle case 
ela confisca: délle ami, ildivieto della caccia. Già è stata 
proibita'la vendita di polvere e piombo: Vorrebbero disar- 
nare la ‘popolazione per. poterla scannare senza pericolo. 

L'Armata, dopu la Nota Inglese, non parla più di andar 
a ballare 100 Alessandiia, 4 

«Dicesi sia stata scoperta una segreta corrispondenza tra 
Radetsky e alcuni impiegati Piemontesi: quello che è certis- 
simo-si.è che i banchieri di Milano hanno fornito a -Fiquel- 
niont 95,000 pezzi da 20 franchi, e questi per spedirsi a 
Torino, Alessandria, Nupoli: e Livorno. . 

Da-Lubiana buone nuove sempre, L tre deportati. ( Ro- 
sales, Battaglia, e Soncino) furono presentati al casino, dave 


>} 


«hanno. molti giornali, e per ora li ‘lasciano assieme. 


Le'Signore han2o incominciato la colletta a sollievo della 
clussé manifatturiera: il tempo non é stato propizio nei primi 
due giorni; nevicava orvibilmente: pur nonostante hanvo rac- 
colto per 30,000 lire. Avraîino da girare per 42.018 giorni, 
così si spera potranno taccogliere uni bella somma 6 si pre- 


same arrivino a ‘200,000 lire. 


Villani è sempre in prigione. 
La Commissione della Centrale Veneta era qui per. pres 
seplare a SA. ì' indirizzo, la Centrale Milanese diede un 


# pranzo ai Veneti. 


- REGNO DELLE DUE SICILIE = Si legge nella Pallade 
del 3 febbraio: EG 


La Costituzione di N: soli non si: soonfimeva alla costita- 


‘zione di Del Carretto, 3 
Appena ne-fu bandito il deer ato ilazzaroni, ff avevano 
: vendute le proprie affezioni alle strategiche di polizia, comin- . 
“ eiarono a gridare contro la novella. forma RIRrnca col 


loro analfabetico dialetto. i 
«Mentre era opera al Teatri S. Carlo um-povero speziale 

fu ifgredito «da tina mandra di queste belve, e gravemente 

' ferito; Aegarsa gente alle grida e Liovatasi presente la nazio» 


: ‘nale, sì impeg ino tra questa è i lazzaroni una mischia, donde 
: riuscirono parcechi feriti e qualcuno. morto. è : 


«Altrove. lazzaroni urlando. :abbasso: la Civica, abbygio 
la: Costituzione prevocavano i cittadini. strappendo loro di 
Î, dosso dei coce orda tricatore Si puenando i 6olpi da disperati. No 


ti 


gi più leggiadri dell' Italia , ‘affine anche di togliere. otca ù 
ni Lazzaroni di molestarli., Nella'sera ‘Fordinando II sì pres 
| *setitò al TeatroS; Carlo, ed il primo avendo battuto-le mani al 
UD ‘pusso dell’opera, ecsi; 


- 


quella insensata masnada, compie dell'oro i pervers $a sa 
andò ‘presto dileguata, . &d il:terrore; che paren. dovere: certi» sa 
città dei tnéasacri, di: AI; controtivol : 


gl motto sostifmifono i nolo. 


stò unlungo Iragorosissimo applauso, . 
Ora :che oltre dugento luzzaroni sono arrestati, e.che.le 
milizie, cittadine in compagnia delle. assoldate, sottoposte. 


‘nella circostanza al Comando Civico, pattugliano per la città, 
l'ordine pubblico £ Sembra, non debba più temere 


tvalgi 


mento. sie 
E' manifesto cho molta oro orasi. dispensato da, toloro,, 
che volevano inantenere:il-Re:nella antica. maniera; di gover- 


nare, al tristo. scopo di iimiergero Napoli egli orrori diurna 
controrivoluzione, 


Ieri -si ‘attendevano sigiotanenta nuove della: Sicilia. 


> come accaglicrelibe il progetto di Coslituziene diretto. colà il 


99 col Vapore il -Peloro. Molti temono però che non; posse - 
corrispondere. alla misuratdei diritti de' Siciliani\e sia: scarso 
compenso agli infiniti sagrificii foro ed'al motto sangue sparso 
per costituirsi.indipendenti. : 

«Le ultime notizie giunte. dalla Sicilia sembra. non. re- 
chino una favorevole risposta allu’Costitazione di Ferditiando, 
siccome pocc soddisfacente ai diritti ed ni bisogni. di. quella 
popolazione. Una negativa imbarazza il Ministero, ‘e viene 
complicando la questione di questo’ regno coll'isola;; e tiene 
sospese le sorti di tutta Italia... , 

. Nel Ministero sono divise-le sentenze; nade: ‘ineditare 
una speciale forma ‘di Costituzione: per la Sicilia, ché la ri 
torni amica al continente del Regno, e tolga i i pericoli. dina 
nuova rottora, 

‘I ministri. Bos zelli, infiaigivo di Polizia, ‘succeduto fa 
Cianciulli, Scovazzo e Bonanni opinano doversi abbassare 
il censo pet acquistare ‘più largo diritto di cligibilità ai. de- 
putati di Sicilia, onde possa essere rappresentata in parla- 
mento da un numero di membri corrispondente a quello del 
regno; c avvisano ancora di Logliere le antiche gare'di riva- 
lità.esistite sinora tra .l'isole ed. il‘continente Napolitano; col- 
l'alternare annualmente le sedute delle camere guado in Na- 
poli, c.quando in Palermo. 1 : 

Gli altri ministri. Serracapriola, Dentice, ee Torella 
sostengovo doversi mantenere uguale’ nelle Sicilie la legge 
costituzionale; senza troppo riflettere che. gli abitanti-di và 
dal faro.s ebbero già la-loro Costituzione, e pu di una volta 
la suggellarono. col sangue loro. 

E' però a lusingarsi che il buon senso del: popolo Na- 
poletamo e gli anii de' Siciliani inferyorati dall'amore na- 
zionale vogliano convenire nella transazione che. propongono 
Scovazzo, Bozzelli, e Ronanni. per termine della inveterata 
lite, che. tien divisa quella bella parte d'{talia dal resto del: 
continente. 


RECENTISSIME DI SICILIA 


LA GOLETTÀA INGLESE 


Una goletta a -vela giunta ieri a ‘Civitavecchia: prove 
niente dalla Sicilia aveva divulgato tristissime nuove. di 
quella sventurata contrada d'Italia. Dicevasi la nave salpata 
il dt, conscia dell’ imbarco delle truppe regie,. delle ribat 
derie. ‘luro irinanzì di abbandonare quella terra ove la- 
sciarono ianti comilitoni , e del rifiuto della Costituzione 
del 1848. 

‘Roma. era costernata. dal Racconto di nuove stragi e 
nuovi delitti, e veniva man mano spogliandosi della sensa- 
zione gradita che [e aveva donata la speranza di saper ter- 
minata la guerra: ingiusta di gente italiana contro” italiano 
sangue. 

Ansiosi noi di raggiungere il vero apprendemmo da si- 
curo fonte avere la goletta ingleso abbandonato l'isola il 29 
Gennaio, e d'altronde sapersi con certàzza, che. il popolo 
erasi impadronito di Castellamare, che Catania -solfevala 
aveva ossaltato e preso il forte Ferdinando facendo 60 pri- 
gionieri, e lasciando 40 morti e 28 feriti, e che lu vittoria 


coronva Te magnanimo prodezze de' Siciliani colla:sconfitta 


dellà'‘sbldatesca regio, la quale perciò disperata ‘di migliori. 


risultati: ritomava sulle navi-che dovevano ricondurla al 
“continente, ini Bagaria il 31 -genn. a séra: i. 000 

< Rallegrandoci quindi noi de'gloriosi: successi italiani, 
della speranze che ln Costituzione possa modificarsi confor- 


l'isola tutta sollevavasi in armi, vorremé' sécondare:tran= 


quillamente il patrio invito del nostro Coniune concorrendoò 


con brillante letizia a festeggiare i lieti avvenimenti e le ri» 
denti ‘speranze del-risorgimiento italiano. 


[PEGH) 


== A Napoli la censurd teatrale‘ha pubblicato la seguente | 
‘ circolare, le disposizioni della quale léalmenle applicate equi-. 


varrebbero ad ‘un’ assoluta libertà. © ì 


« Signor Impresario 


« Incaricati dal R. Governo della Revisione {eatrale, } 


crediamo dover corrispondere ‘alla fiducia in° noi riposta da 
SM. ed alla pubblica espettazione manifestandole fin da ora 
‘i nostri principii & le norme che ci proponiamo séguire co- 
stantemente nell’adempiere l'onorevole mandato. © .. 
« Consideriamo come libere affatto di ogni formalità di 
revisione: , 3) 
‘4: Le produzioni Teatrali di ogni specie, le quali si tro- 
“vino munite di ‘permesso dalla Revisione Napolitana da 28 
anni in qua. | oa : i 
« 2.9 Quelle di tutti gli autori classici Italiani, 

+. « 3.9 Le produzioni di ogni specie, che sieno state o sa- 
ranno rappresentate in Roma, Firenze, Torino, Milano, Ve- 
vezia, rimanendo a-Lei l'obbligo di presentarne l’ attestato 
legale, quante-volte non supplisca la notorietà. 

« 4,9 In quanto alle nuove Produzioni, per le quali è 
sempre ‘necessaria la nostra:permissione, ci proponiamo di 
non escludvrns se non quelle soltanto che fossero o irreligio- 
se, é:immorali, ovvero direttamente o indirettamente offen- 
sive per l'augusta persona del Re, per gl'individui tutti della 
R. Famiglia e per l’ onore e riputazione di chicchessia. 

 « Confidiamo quindi nella di Lci lealtà, che, conosciuto 
il sistema da noi adottato, vorrà conformarvisi, e secondar' 
l'opera nostra di buon animo, ‘corrispondendo con delicata 
coscienza alla fiducia, di che vogliamo crederla meritevole. 
Duca pr VentIGNANO 
GIUSEPPE CAMPAGNA 


Palermo. -- Si legge in un supplemento dell’ Italico: 
+. Una goletta Inglese-a vela. partita il 34 da Palermo 

giunse in. Civitavecchia. nella sera. del 4.: Febbrajo alle 
ore 14 4f2.-Essa ha portate le seguente notizie: 

Venerdì.e sabato la ‘truppa fu respinta dal Popolo, che 
la costrinse a rifugirsi dodici miglia lontano da Palermo con 
grave perdita di essa. Là si rimbarcò sopra i dieci vapori, e 
sei bastimenti a vela che l' aveano portata in Sicilia, per tor- 
narsene ‘a Napoli, If:solo forte Castellamare era in potere 
della truppa: regia‘numerosa soli di 500 uomini. Martedì 4 del 
corrente lu il giorno prefisso per assaltare completamente il 
forte che a quest'ora sarà in potere degli insorti. Frattanto 
esso facevasi ogni momento sentire tirando bombe, che re- 
cavano danno,non piccolo ai fabricati, i 
II celebre de Sauzet è ferito, I Palermitani non han vo- 
luto accettare la costityzione. I Comandante del forte àssi- 
curò il popolo, che uscirebbe da esso se gli davano. tempo, 
a patto di gettare a terra le mura, che lo circondavano, es- 
sendo queste le regie istruzioni. Il popolo ha risposto, che lo 
volea intero, come i soldati fo avevano ricevuto. E così pre- 
fisse il dì T, Febbraio per l’ assalto. I prigionieri regi ascen- 
dono a 4500. i : 

La truppa ha commessi atti di vile ed inaudita crudeltà, 


uccidendo tutte le femmine ed i bambini chetrovava nei ca- ‘ 


suli-dellè campagne siciliane, essendo gli uomini andati a 
combattere. Quésto' eccidio ha inasprito il cuore dei prodi 
insorti, che hanno giurato prenderne vendetta pari all’ ol- 
traggio, ‘ 


Due soli bastimenti da guerra Inglesi cioè il Venlica-. 
tore, ed un Vapore servono a spedire le patenti ai bastimenti . 


luglesi non essendovi regolare sanità. 
Trapani, -Girgenti, e Catania sono in pieno potere del 
Popolo. i 


NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA. — La Gazzetta Universale Prussiana pub» 
blica il seguente estratto di un suo carteggio di Madrid del 4 
gennaio: « Già da qualche tempo io vi annunciava che la sa- 
lute della regina Isabella lusciava qualche cosa‘a desiderare. 
Ultimamente si seppe .ch' ella.ebhe alcuni attacchi nervosi, .in= 
torno alla cui vera qualità però le persone, che più avvici» 

i] 


+ ve GERI, roretrno É 


“nanb Ja 


peri ) i ‘ popranzò del 3i «dicembre, 
‘me aldititti de' Siciliani, ed a quello spirito nazionale, otide:: | 


DITTE TA TITTI I ATTENTI Mp1 III reprimere 


Ta 


ercàrbno di fenerè' vtcultoal pubblico ‘ariéhe ‘questo 


du vertigine, cadde a terra © strascinò nella'caduta tina dama 


‘ di corte ‘alla quale aveva cercato il’ appoggiarsi. Soltanto dopo 


due'oré; venne fatto agli ‘sforzi dell’arte di ridonarle i sensi; 
dopo di chie la regina, non’curandò tutte le rimostranze dei 


‘medici, volle andare al teatro, dove i suol. lineamenti: scon= 
«volti: non: potergno. non recare inquietudini ‘agli spettatori 
‘ presenti; Di ritornio:al: palazzo, ella si senti:nuovamenté ma- 
Je. Mentre poi il dì seguente leggevamo il solito articolo ‘uffi- 


ciale che la regina godeva la miglior salute, l'inviato fran- 


| cese ed il sig. Mon avevano una lunga conferenza con Maria 


Cristina: terminata-la quale, furono spediti a:Parigi un di- 


* spaccio telegrafico ed ‘un corriere. Siccome poi i medici deb- 


bono aver dichiarato alla regina; che forse la non superereblìe 
un nuovo assalto, i diversi partiti politici guardano con an- 
gustia nell' avvenire. L'Eco del Commercio giornale - pro= 
gressista pubblica sotto il titolo di Pericoli imminenti, gra» 
vi considérazioni:sulla ‘contingenza d'una improvvisa vacanza 
del trono, ed è suo avviso che il governo inglese susciterebbe 
gravi difficoltà all'insediamento della dinastia d' Orlèans 
sul trono di Spagna » 


NOTIZIE ECONOMICHE-POLITICHE 
i SULLO STATO DI PARMA 
( Pedinum. 127) 
Vi . 
Altre miserie: de' Comuni, degli Ospizi, del Popolo. 
Non c'è Comune (i Comuni sono 402: quante divi» 


sioni d'interessi e d' animi, quanti impiegati inutili o nocivi! ) 
non c' è amministrazione tutelata dal governo, che non siano 
indebitati. Oh che tutoré è codesto che indebita i pupilli ? 
Non siamo già in tempi di guerre o d’ altre - gravi. sciagure 
che la famiglia rovini: io faccio istanza al pretore perchè 
l' inabile-governo sia rimosso dalla tutela. Parma e Piacenza 
domandarono che fosse loro lasciato usare delle somme che 


-riscuotorsi pei dazi di consumo : ma il governo che vi busca 


dugento ventimila franchi rispose che non si poteva. Gli 
Ospizi civili di Piacenza, non ostante le molte centinaia di 
miglia di franchi redate dal Mandelli, esponevano pel 1844 
un difetto di franchi 110,589, -Nel 4846: crebbe a tal segno 
che per poco i curatori non si dichiararono in fallimento, Bi- 
soygnò che la Duchessa prestasse danaro e facesse scoprire i 
tarli roditori. Comando inutile: i trovati non rodono tanto. 
Quegli Ospizi hanno.la cura degli Orfani e delle ‘preservate, 


degli esposti o trovatelli e de’ malati .civili ( de’ militari, gli 


austriaci compensano le spese ). Or bene sopra 389400 fran- 
chi, 145000 sono pel vitto e pel vestire dei ricovrati e delle nu- 
nutrici; 4 18400 per debiti, il resto (12604 7!)per le spese di am- 
ministrazione e di servigi. Ah che vi pare? Per far meglio 
si fecero venire le Suore della carità; — pussi che sono 
entrati a scomporre le diete e le prescrizioni de’ medici a 


. malati, che invece-di fur le infermiere voglion fare le medi- 


chesse; una signora marchesa Anguissola diede loro tremila 
e più scudi; erano a ristorar le piaghe del luogo, e le suore li 
darono a Torino. Così fu d' altre elemosine. 

L’ Amministrazione della giustizia sarebbe la più onorata 
se non fossero tollerati nella Magistratura individui decaduti 
dalla pubblica opinione, o pregiudicati di gesuitismo, o inde- 
bitati. Per cui la imparzialità di alcuni è sospetta e il rigore 
d'altri aborrito. Chi riceverchbe, o, ricevuta, darebbe corso 
intero a una querela contro il rettore de' Gesuiti, o.il priore 
degl’ Ignorantelli, o contro le Dame del sacro cuore ? Ma 
questo è nulla : non si è visto nella causa Testa il Ministero 
pubblico malmenare la Difesa, far chiasso tanto da esserne 
urlato dall’udienza ? e spesso non avviene che alla Difesa si 
stringono le vie della parota ? Non sarà facile cancellare la 


‘ memoria che l’ esercente le veci di pocurator ducale, a fre- 


nare nelle carceri di Piacenza cinque o sei galeotti, ivi tra- 
dotti per testimoniare ‘in una causa, e che ribellati ai cu- 
stodi facevano forza, ma senz’ armi, in una prigione, comandò 
che dai birri si piantassero loro nel petto le palle coi futili, 
quando con una diecina di facchini si potevano prendere e 
isolare. Quel di funesto, e non vedicato, fu il 18 luglio 1843. 

La statistica criminale mostra l’attività della magistra- 
tura giudiziaria, ma insieme, per 1 abbondanza e la qualità 
dei delitti, la infelicità del governo, e la miseria del popolo. 


‘ Delle 499 sentenze criminali pronunciate dal tribunale di 


Parma dal 1831 al 4840 inclusive ( le correzionali sono assai 


‘più, nè in minor numero quelle pronunziate d titolo di poli» 


zia ), 37 sono di omicidii 0 di assassinii, 35 di percosse o fe- 
rite, 342 di furti, 14 di ricettamento di roba rubata. Prendo 
il Ducato di Parma meno misero e più carezzato del piacen- 
tino. Dal 1842 al 4845.inclusive le sentenze crimimali furono 
385, Di queste, 44 furono per omicidii ed assassinii, 49 di 
ferite, 286 di furti, 4 di ricettamento di roba rubata. Leggo 
nel primo periodo 8 condanne di percussori. dei genitori ( 4 
percossero la‘madre, 3 il padre, 1 ambo i parenti ), e nel se- 
condo ne leggo di-4 che ferirono il padre,-e 2 che la madre. 


Le condanne per pudore violato nel primo periodo. furono 24. 


nel secondo 32, ma.i. reclami furono molti >» 
Questo è solo per Parma; ma ecco altro indizio di mal- 


IPOGRAFIA FUMAGALLI 


ina, osservavano un misterloso silefizio. Se non 
‘che, da atcuni giorni sf è sparsa lu voce clio la'-regina per 
‘poco non soggiacque ad un ripetuto più violento attacco. I mi- 
{e nistri ‘è ceoultà: o 
‘spiacevole avvenimento ; ‘è però fuor di dubbio the, nel do- 
sla:régina, presa improvvisamente. 


AMIR RNA piene mne cn see n san 


vagità'cresconte pet tutto lo stato, che non potuto avere nella 
* statistica dei delitti, desumo: dal quantitativo delle spese {j 
giustizia. La media proporzionale delle sposo in testimoni, 
periti, trasporti di coepi di delitto dal‘1849 al 4896 fu circa 
di 24 mila franchi, dal 1827 al 1836 crebbe a 45 rifla; del 
41837 al 1844'sî levò a presso”le 66 ‘mila; e'bisogra. saperg 
ché in quest: ultinio. perline le tasse de’ testimoni: furono-di 
molto ristrette, AL.4 di novembre 4848 i condannati pe 
crimini o delitti erano 726, senza una decina carcerati per 
pena minore di un: mese e 133 imprigionati a custodia, Di 
que’ 726, erano dannati ui lavori forzati 264. Ora tracon. 
dannati e sotto» processo soverchiano le dodici centinaia; 
(L'esposizione della prole, ‘e la pazzia sono anch' esse ay» 
vili e misure delta. coltura morale:e dell’ apiatezza- del: pu 
palo. Non so .di-Piacenza, ma Parma. che nel 4844 contava 
260 esposti annui‘ ora ne conta da 450, e nel 1846 aveva a 
registro nel suo ‘ospizio 2400 esposti niinoti di dodici anni, 
Ii manicomio dello stato al 4 gennaio: 1837 aveva 27 uomini 
e 37 donne; sino al 34 dicembre 1845 vi entrarono 943'uo 
mini 6859 danne, in tutto erano 4836. Ne guarirono 890, 
‘ne morirono:598; rimasero malati 348, Le donne sino per 
‘l'età di 40 anni sono in proporzione eguale a quelle ‘degli 
uomini, ma dai 40 ai 50 li superano di guasi' un ferzo. 1 
pazzi: curati a doinicilié 0 negli Ospizii eguagliano il terzi 
dei curati ‘al manicomio ; i quali in buona ,parte son pella: 
grosi delle campagne, e per la maggior parte. del. tetritorig: 
piacentino. Tutte queste notizie non Hannò bisogno di com». 
menti. Gerte cifre parlano da sè. Ora; conviene volgere gli 
occhi alla pubblica istruzione per. immaginare quello che 
debba essere in futuro; > SSR ì 


Di , 


imrzizini cn civici triti LI rici te 

NOTIZIE DELLA SERA o 

— Napoli 3 febbraio. Lé. relazioni. con:la Sicilia non 
sono. ancora ristabilite. Le truppe giungono qui in uno' stato 
deplorabile, e mostrano di aver molto sofferto nel fisico e nel 
morale. Dicesi che Palermo abbia chiesto un parlamento si. 
ciliano e:che'‘il Governo abbia già acconsentito: certo è che 
tanto in Sicilia‘ quanto in Napoli sì origanizza cori molta sol 
lecitudine la Guardia:Nazionale. Il piccolo tumulto avvenuto 
qui ed al quale si è dato il nome di tentata controrivolu» 
zione fu cosa di pochissimo momento; ed è provato che fu 
mosso co’ danari sparsi da Del Carrelto, 

Il generale Busacca'è sotto processo pei fatti di Messina, 

Buongiardina è stato eletto Direttore di Polizia, e l’av- 
vocato Tofani prefetto di polizia della città di Napoli. 


I giornali francesi di questa mane non sono arrivati. 


—__————m———————€__Éum_———____———m—tt 
;_ Firenze 8. febbraio!1848, La lettera del 22 gennalo da me recita. 
mata nei Numero dell'Aiba è giunta finalmente al suo destino ; quella 


del 20‘dicembrée è perduta. 
Luciano Scarabelll, 


GAZZETTA TOSCANA > 
DELLE; SCIENZE MEDICG-FISICHE -- ANNO SESTO, 

La Gazzetta Medica Fiorentina si pubblica il primo e se- 
dicesimo giorno di ciascun nese, nel medesimo formato di un 
foglio in quarto a colonna di pag.-16 come negli anni decor- 
si. I primi 3 numeri dell’anno corrente hanno già veduta 
la luce; essi contengono, oltre molti articoli di varietà, e di 
opportunità mediche, le Memorie’ originali seguenti: Sulle 
trasformazioni dell’albumina, Prelezione del P. C, G. Tad- 
dei al corso di chimica orgunica fisica e ‘medica per 
l'anno scolastico 1847-48. — Sopra la vitalità, Cenno del 
dott. Sebastiano Schiavo di Vicenza. — Sulla etiologia 

‘ delle malattie endemiche dei luoghi paludosi, del dottore 
G. Fineschî. Intorno ad alcuni punti ‘controversi della 
lussazione anteriore dell' estremità ‘superiore del radio, 
del P. G. Filugelli. ì 

Il prezzo annuo d'associazione per Firenze è di lire 48 
fiorentine -- per la Toscana, franca di porto, è di lire 20 — 
per l'estero, franca.ai confini, è di lire 22 da pagarsi anti- 
cipatamente - per annata 0 per. semestre. Le associazioni si 
ricevono in Firenze alla; Direzione della ‘Gazzetta invia del 
Castellacio N.°, 6405. Le lettere ed i gruppi indirizzati alla 
Direzione devono esser franchi di porto, altrimenti non si 
ricevono, + Le ricevute non saranno valide senza la firma 

‘ dell’ editore proprietario Emilio Bettazzi. 


PASTICCERIA WITAL 
in Mercato Nuovo. Rendesi nolo che dal glorno di lunedì 7 Feb- 


bralo 1848 in avanti, si é aggiunto un ervizio di Dejeuner è la 
Fourchette, c di Caffè e Cteccolata, 


Cosimo Ulderigo Pozzi domiciliato in Firenze previene il Pubblico 

- che ritiene per commissione di diversi Negazianti una partita di fu- 

cili da militare a percussione e a pietra, come pure una quantità di 

re prima qualità e tutto a prezzi disereti. Via del Diluvio 
«0 2703, x 


(ono 


Alla fine del corrente semestre restano spigionate le 
Scuderie del PALAZZO GIA’ BORGHESI in via del Pala- 
gio, che servono ad uso di Magazzini. Chi volesse trattarne 
l’ affitto dirigasi al Banco Senigaglia.in via Pandolfini. 


RR OE ET TO I OTT ZZA DL] 
n ir ie 1:0s Médecins de; Paris recommandent contre 
SALE, | cotte affection ie SIROP ol ja; Ale pectorale 
i de NAFÉ d'Arable dont les propridtés efficaces 

t/ I! À 


atil eté oMMeteernent consfàtbes dans 168 hopi- 
faux de la capitale, lorsque cstte maladie celata en 1837. Dépot des 
Pecloraux de NAFÉ chez M. Felix Michel e6 Ci, place du Grand Duc, 
8418, à Florence. 


NEL BAZAR BONAJUTI 


nel N. 13.0 16.vendegt:per cessazione ili juna, Fabbrica di Seterle ql 
Toscana, Rasl di Solaro nero, Cremist, Verde, Giallo, Bianco ec.afli Brao- 
cin-1 a.’ BaoltrBillBreetio, Scialli quadri ‘di:Braccla:2 1/2 di seta 
stoffata di vart colori di paoli 14 016. Divarse altre stoffe di Alatlesto 
e sola &a'vari prezzi; |‘ 1 y | 
Lepovice Rossi. 


e e tt 


M artedì — 


dmmenizeit pen 


PATTI DI csscdlizioni 


firenze, Per lio mesl, Lire Fioren: 
tine ii. per sei mesi (Bi, per un 
anzio 40, 
rosentia franto al destino 13,96, 48, .* 
Rerlo Lal franco, al confine’ 19, 
LI 
gstero idem’ Frenchi 14,97, b2:' 
A Partor. M. Lejalivol 6040 n 
Notre dame des Victoires. place 
La Di La Rolanal 2 
A onpna, M. P. Roland 20, perners. 
strecl Oxford Slreol;. i 
un ANTO Rolo suldi 5, 
rezzo degli Avvisi sold14- per rigo. 
brezzo del Reclandi 0141 $ per rigo, 


NB. Ber quegli assoclatidegii stati 
postificy .che desiderassero il:giore | 
nale frunto al destino i prezzo di as 
sosiazione sarà : 

per ire mosi Ilra toscane, 17, 

per él mosì CI br) 

per un gono. « 6848... 


. FIRENZE 8 Febbrajo 1848 


_N. 140 


AVVERTENZE 


L Amministrazione è in Plazte 
Han Gaetan 


Yia 8. Appotlonia, presso il sig. 

La Farina, Piazzo dol Miroliese F. 
Niccolini, 1° piano; 0 fimane: apério 
dal mezzogiorno Aled d pom. esciuel i 
giorni festivi. 

Le lettere a. 1. mandrorilti preso 
sentali alia Iedaziohé non saranno, 
fn nesbun cazò restitàtti, 

Le. lettera rigguardanii ni apaootà» 
zioni ed altri affari,amministra(ivi sa- 
ramo Inviatà ‘AI Direfturi: Ammiho 
SIRO: lo iltre alla Redazione: tulle 
deRbetO essere alfraitente, come pure 

gruppi. 

ll avvisi ‘ed: arinunzi; che' ties, 
saranno presentati. prima. délle. e 
della maltitia, rimarranno. pel 
méro seguente. 

11 prezzo dell' agsontazione; da pR- 
garsi antletparamente.. 
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FIRENZE 7 FEBBRAIO 


IL PRIMO ANNO DEL PONTIFICATO-DI GREGORIO XVI. 
Con questo titolo P, Ortolani pubblicava a Firenze il 30 
del passato dicembre un libretto in.cnf.si narrano la rivolu- 
zione romagnuola del.1834;' le. promesse.fatte dal governo 
ai popoli in conseguenza di essa e le:calamità che ne vennero 
dalle promesse non mantenute. Noi dietro-la scorta di questo 
-libretto e di altri documenti che abbiamo alle mani daremo 
qui la sostanza di tutti quei fatti, ‘ 
Pessimo governo straziava fieramente i ‘sudditi pontificii, 
Le vessazioni, le concussioni e le carnificine del Cardinal 
Rivarolo aveano recato a disperazione gli, abitanti delle Lega- 
zioni. I quali avendo animo più indipendents degli altri arde- 
vano di romperla una volta, e di mostrare al mondo che non 
erano pecore. Il dolore li eccitava, . le vicende di Europa li 
incoraggiavano, la libertà rinata a Parigi nelle tre gloriose 


Tutti i tempi hanno le toro idee; favorite: allora corse pel 
mondo la idea ‘del won intervento proclamato solennemente 
alle camere francesi a-favorive gli sforzi delle nazioni che 
sorgessero'a linitare la Francia. Fu un errore il prestarvi 
credenza: ma chi oserebbe ora di accusare quelli che vi cre- 
derono dopo tante promesse? Credere solamentè in se stessi 
era meglio: ma ci volevano altre prove di dolore, e altri di- 
singanni amarissimi perchè l’ Italia giungesse fidare solo i in 
se, c a diffidare di ogni straniero. 

I Romaguoli tirati dalla speranza. del non intervento Si 
disposero a scuotere il glogo papale, @ crederono che niuna 
potenza straniera darebbe {oro molestia. - La rivoluzione co- 
minciò a Bologna il.4 febbraio del 4831, la moltitudine alla 
nuova, dei rumori accaduti in Modena nel’ giorno avanti si 
radunava fremente: e dopo un' arringa del Professore Orioli 
mandava una deputazione a Monsignor Prolegato Parracciani 
Glarelli per intimargli che lasciasse . il’ governo nelle mani 
dei-rappresentanti del popolo. Il prelegato che stava a cunsi- 
glio con alquanti cittadini per deliberare sul partito da pren- 
dere, risolvè di nominare uria commissione la quale gover- 
nasse in suo nome, Protestò anche che non iutendeva di ri- 
nunziare ai diritti della fede apostolica, ma non fu dato ascol- 
to.a queste proteste, e la commissione s' intitolò governo 
provvisorio. La truppa assentiva al cambiamento: non'incon- 
travasi difficoltà da niuna parte. Tutta la città risuonava di 
festivi. saluti alla libertà. Rapidissimamente tutti i popoli 
delle Romagne e delle Marcho seguirono l'esempio dei Bolo- 
gnesi, c.in'più di venti città sventolava la bandiera italiana: 
un milione e mezzo di uomini esultavano di sentirsi liberi. 
La concordia legava gli animP nel santo pensiero ‘della pa- 
tria: tutti i cittadini correvano a scriversi nei ruoli della 
guardia nazionale, ‘e a offrire doni di danaro al governo: le 
rlonne fatevano bandiere 6 coccarda : era universale la festa, 

Mentre scoppiava la rivoluzione era eletto:a Papa Gre- 
. Borie XVI. Scppe i fatti di Romagna nel giorno della sua in- 
coronazione. Grande fu la confusione e lo spavento di lui, 
dei Cardinali e di tutti quelli che impingnavanp del mal. go- 
verno. Si Lemieva che. Roma secondasse i moti delle provin- 


lo stava eretto sulla piazza del popolo: una commissione sta- 
va pronta a condannare chiunque fosse reo di una parola. Il 
Papr colla magigior parte dei Gardinali si preparava a fuggire; 
Î19.febbraio mandava fuori un proclama « nel quale annun- 


giornate dava speranza che l’ ora dei popoli fosse, suonata, - 


| ‘per assoggettarli alle insegne nazionali. 


‘cio, e sì faceva prova di comprimerla col terrore. Un patibo- 


ziava il suo esaltamento alla Cattedra di S. Pietro, e concar- 
dando nellé lagnanze dei suoi sudditi, confessava necessarie 
molte riforme, ché si pr dpotiera di fare onde incominciare 
un' era fovella. » 

Nel tempo stesso si preparava la controrivoluzione nel- 
le provincie. Il Cardinal Benvenuti fu mandato nelle Marche 
a reprimere i ribelli. Gli uomini che si erano sollevati senza 
che accadesse un disordine, senza vn' bffesa erano qualificati 
di scellerati e di assassini. Il Cardinal Bernetti con suo pro- 
clama. predicava lo sterminio di essi e prometteva propor- 
zionato premio a quei.che fornissero al Governo i lumi 0p- 
pbituni per giungere a sconcertare i disegni della malvagità. 
Egli al solito diceva la religione minacciata; mentre essa 
era rispettata da tutti, mentre molti preti.si erano concorde- 
inente associati ai liberali. Monsignor Cadolini vescovo di 
Cervia protestava contro le tante ingiustizie del cessato pon- 
tificale governo, e in una pastorale ‘ringraziava Ja Provvi- 
denza che pel bene dei Romagnoli avea pemuesso che ucci- 
desse questo cambiamento politico. A Rimini sotto le finestre 
del’ vescovo Zollio le turbe gridavano viva la libertà, viva la 
religione : e il vescovo si affacciava e applaudiva a quelle gri- 


| da. A Bologna .un frate prese da un cittadino la bandiera tri- 


colore, la baciò, e dopo avere energicamente parlato di circo» 
stanti, andò a farsi soldato. Gian Domenico Marchisio, frate 


domenicano eletto cappellano della guardia nazionale a Forlì, 
con suo proclama assicurava i soldati che le loro operazioni . 


erano grate agli occhi dell’ Altissimo, siccome quelle. che 
tendevano al bene del pubblico. Un ex-cappuccino Serra a 
Bologna predicando in chiesa mostrò i beni. del governo li- 
berale e i.mali dei governi dispotici. Il Prete Achille Rebi- 
giani predicava al suo popolò che il primo tlovere del cristiano 
è quello di serviré Dio'e poi la causa della: libertà! Alcuni 
parrochi delle campagne conducevano i loro popoli alle città 
Onde si vede che 
diceva falso chi diceva la religione in pericolo. I liberali si 
mostrarono maderatissimi in ogni loro atto, e ciò fu. una 
delle cause della loro rovina. Quando ebbero nelle mani il 
cardinal Benvenuti che andava a proclamare la contro rivo- 


luzione lo difesero dal popolo che voleva insultarlo. 
(Continua) 
‘ 
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La Gazzelta di Firenze fa come certe donne che a ca- 


rezzagle tî grafliano, ed a percuoterle ti carezzano. Un tempo 
noi trattavamo duramente la Gazzetta di Firens e, e la Gaz- 
zetta ci lisciava: poi ella mutò forma; a noi parve più bella, 
più degna di riguardo e di cortesia, ed incominciammo ad 
usar con lei modi più cortesi. La vanarella montò in super- 
bia, prese aria matronale, incominciò a farci la maestra; e 
questo movimento ascendentale è stato così accelerato, ch'ella 
passò senza accorgersi e senza fermarsi il grado della dignità 
ed entrò ‘in quellu del ridicolo. Noi accettiamo la polemica 
sotto tutte le forme che non ci degradino: noi accettiamo la 


«polemica calma, moderata, dignitosa; ma se la Gazzella in- 


tende di avvelenarla con impertinenze ed improntitudini, nvi, 
lasciando a lei l’ onore dell'iniziativa, non per questo ci ti- 
riamo indietro e ci ritiriamo dallo steccato ; si ritiri chi ri- 


: man ferito. La Gassetta già in questi ultimi giorni si è riti- 


rata malconcia due volte sulla questione delle adunanze pre- 
paratorie, e su quella delle elezioni : noi speriamo ed abbiam 
fede che le medesima sorte debba tor carle pel progetto di 
riordinamento delle pubbliche scuole, del quale si è fatta 
paladina. 


Prima di tutto diciamo che la Gazzetta si è affrettati 
troppo a risponderci, imperocchè com? era facile accorgersi) 
non intendemmo già con quelle poche pafole inserite nei nu- 
meri 432 c 136 del nostro giornale esaminare tatto il pro 
getto, il quale offre larghissima messe alla critica; ma, quasi 
diremmo, prender possesso della questione. 

Attenda la Gazzeita che il nostro esame sia compiuto, , 
il. nostro pensiero interamente sviluppato, ed. allora ci ri-” 
sponda, perchè ‘llora actetterémo volentieri la disguasione. 

Un oltra. risposta abbiatrio da te alla Gas Lilo un 
articolo inserito’ nel suo numero 24; ma qui saremo brevis- 
simi, perchè si tratta, non di ragionamenti, ma di fatti; — 

. La Gazzetta ci dicè che il furto del quale noi parlammo 
nel nostro numero121 non fu commesso nell’ U/fizio de' Presti: 
ma nell'Uffisio dell'Azienda de' Presti} la Gazzetta ha ta 
gione; noi ci esprimemmo poco esattamente. | 

La Gazzetta cì dice che nell’Azienda si conservano po- 


chi pegni : noi rispondiamo che all'epoca dell'avvenuto furto. i 


vi si trovavano TREMILA PEGNI CIRCA; È LA CASSA. 
La Gassetta ci dice che nell'’Uffisio de pegni veglia 
giorno e notteun massaio ; noi rispondiamo che la questione 


- era pel luogo nel quale il furto fu commesso, e quindi per 


l’Azienda de' pegni, dove non veglia alcuno. 

La Gazzetta dice che il ladro non pensò nemmeno ad 
attentare alla cassa ed alle stanze del Massaio della vendita; 
noi rispondiamo che il ladro attentò, com. risulta dalla rot- 
tura di un vetro dell'a bussola, e che fino s' introdusse nella 


stanza della Computisteria, ove (a quanto ci assicurano.) in- 


volò oggetti di poca entità. - 

La Gazzetta dice che la vicinanza della sentinella della 
Zecca e della Gran Guardia rende assolutamentè impossibile 
ogni tentativo; il fatto mostra che il tentativo è possibi 
lissimo. 


DO I 
— In Napoli l’ Omnidus è divenuto giornale politico 

letterario, sotto la medesima direzione. È stato pubblicata 
il 4.° numero del Riscatto Italiano, giornale politico, legi- 
slativo, scientifico ‘e letterario, diretto’ dall’ avv. Pasquale 
Stanislao Mancini. In breve” sarà pubblicato un altro giornale 
politico intitolato La Costitusione, diretto dal sig. P. De 
Virgilii. Nessuno di questi per ora è quotidiano. 


— Nella Direzione Amministrativa dell' Alba. sono 
aperte due soscrizioni : la prima in benefizio delle vedove e. 
degli orfani de'Palermitani morti combattendo perla libertà 

«della Patria: la seconda per coniare una medaglia a Palermo» 
l'Italica, per aver sfidato e vinto il dispotismo a giorno 
fisso, secondo la proposta fatta al banchetto del Casino di 
Firenze dal sig. Capitano Civico Rasevi. 


ATTI GOVERNATIVI 


S. A. sf e R. il Granduca, in risposta ad un quesito, 
si è degnata dichiarare con biglietto di Segreteria di Stato 
de 28 gennaio p. p. 

Che tanto il Capitano o Tenente Relatore, ed il Tenente 


‘ 0 sotto Tenente Segretario nei consigli di disciplina dei Bat- 


taglioni, quanto l’ Ufficiale o Sottoufliciale Relatore, e il Sot- 
toufficiale Segretario ne' Consigli suddetti nelle compagnie non 
riunite in Battaglioni, debbono essere scelti fra groduati ap- 
partenenti ai rispettivi Battaglioni e Compagnie 

"Chela nominadei funzionari suddetti i spetta liberamente 
al Comandante del Corpo, 


"UMaio” detta Redazione. è HM 


pont: ci i dom ica: il aefuvit; ‘triieo: 


I ddimenti : speriamo che’ l' onestà, ‘la* posi» 
zione sociale e l' età dello scrittore diano: autorita! progello 
‘. più che'non sarebbero -le nostre parole... 


Lssendomi occorso in'recenté circostatiza ‘convincerà 
dell'infelice stato in edi si trovano molte fandiglie dello closs 


indigohte, che sprovviste d'ogni mezzo non solo;di. povera, 
ma della più m misera esisteriza, dimoranoi.in ristrettissimi, e | 
i qualanque difesa” 
contro la Gruda. stigione; costrette ‘a ricoverarsi pro misena= ‘|: 
mente senza differenza di età, e sesso sopra: un'istesso giaci». 
glio, è-sotto‘und medesima coltre, indeboliti, scoraggiti; privi ‘| 
di. lavoro, e per ‘conseguenza poco ‘costanti. di procurarselò, 


sordidi«bifari, prive di vestiario, di letti, 


ti sorprérideva come in una Città Ct tiana,. celebre per 
gentilezza, ed: altre volte per ‘bperosità,. 
tezza cotanto scandalo.e vituperio dovesse sussistere. 

;In questa dolorosa considerazione mi cadeva sotto gli oo- 


‘chi uia Rappresentanza già da quattordici anni decorsi »ri-.. 
messa al R. Governo per mezzo dél Gonfaloniere della Città +. 


da una Deputazione incaricata di esaminare le abitazioni, è 


lo stato della classe povera; allorquando infierendo il cholera- 


in molte parti d’ Ifalia, ed anche in qualche parte della: no= 
stra ‘Toscana minacciava ' d' invhere questa: Gapitale. La let- 
tura di questo Documento mi ‘richiamò più viva 1 immagine 


dell'attuate infelice: condizione : ‘di tanti ‘miseri, ‘che oggi in 


stato assai più tristo si trovano, e. pensai essere mio preciso 
dovere valermi d'ogni inezzo; ‘onde richiamare sopra la me- 
‘ desima”T’'attonziane del Pabilico, e di chi alle. cose: pubbli- 
‘che: ‘presiede, ondé la filantropia che tanto ai giorni . nostri 


proclamasi sia‘in qualche: parle una’ realtà, e non usi ipocrita 


ostetitazione di-parole atte a mascherare il difetto dell' opere. 
À tal topo ORO tostualmentò la citata PANE 


PI Ttmo Signore. 


« Nol trasticliore il resultato dell operazione commis: 
» ssei non possiamo dispensarci dall’ esternare a VS: Illma, 
» e perdi Lei mezzo al BR. Governo il: penoso sentimento 
» chi a noi ha destato l oculare .i inspezione della somina mi- 
» sèita, sordidezza; ‘e “squallore dell'interno delle. povere 
» ubitazioni, 6 delle famiglie in esse abitanti. Non abbia- 
» ano tralasciato'di rilevare i più gravi inconvenienti, i quali 
» reclamano. un pronto riparo,, ma siamo intimamente per- 
» susisi ché attesa l'esiguità, ed infelice situazione di tali 
» case, resterà poco éllicace qualunque resarcimento in esse 
«>» si faccia; ed. in’molie, ancora si rerderà. impossibile ef- 
» fettaarlo.- Frattanto lu mancanza di più esteso abitato au- 
»_torizza i Propietari ad esigere responsioni soverchie, ed 
indoverose ‘che aggravano in modo insopportabile famiglie 
» mancanli d' ogni.inezzo di sussistenza, e trascinate spesse 
» volte dalla necessita, e dall’ ozio in quella immoralità che 
» più della miseria deve esserè l 288 etto delle paterne cure 
» del'Governo. 
»_In questo slato di cose ci Siniire indispensabile aprire 
» delle abitazioni in qualche Convento della Giltà, profittando 
» dei vasti locali altre volte inservienti ai Religiosi; allorchè 
» questierano in numerd assai maggiore, ed attualmente ad essi 
» superflui; i quali per mancanza d' inquilini-vanno forse a 
» deperire; ed ivi con spesa non grave furmare stanze, ‘e 
» piccoli-quartieri ad'uso di povera gente, fissando il prezzo 
» di ciascheduna camera in tal proporzione, che offra uno 
» ‘sgravio, notabile. di pigione alle povere famiglie, le. quali 
» colà si trasleriranno, e nel tempo medesimo procuri un 
» giusto, na non ‘eccedente profitto agl' intraprenditori di tal 
» lavoro, o a' chiungne il R. Governo crederà: più adattato 
» confidarne 1" esecuzione. 
-» Ed ecco riparato con tal provvedimento alla immo- 
» rale promiscuìtà d' individui di sesso diverso, all' insalu- 
» -brità dell’abitazioni, ed'‘all’ avidità ‘dei proprietari, che 
» dovranno mecessuriamentej ridurre: i prezzi. dei Joro sta- 
» bili ‘ad più equo livello, .. 
NOX Dopo cdiò.resta-a cercare un riparo all’ozio sorgente 
» di vizio, e causa principale di miseria, giacchè poco gio- 
‘» vano ad Alleggerirla, e mollo meno di rimuoverta.i passeg- 
» ieri soccorsi prima esauriti, che ricevuti, Tòle inspezione 
» oltrepassa - fotse i limiti della. ricevuta commissione, ma 


» soddisfa ai doveri della nostra coscienza.-Ci facciamo perciò. |. 


» lecito osservare; che il solo travaglio -è causa efficiente di 
»' agiiatezza, e quindi di pubblica morale, e che sarebbe som- 
» ‘mamente desiderabile, che venissero ravvivati con. esten- 


» sione proporzionata ai bisogni attuali: traffici di:tol natura, 
» che:possano dare occupazione alle mani incapaci dei lu-. 


» veri civili, siccome accadeva allorchè fiorivano nella no- 
» stra. Gittà mestieri della lana, seta; e- più recentemente 
»_ ancora della-paglia da cappelli ec. e ton essi. fioriva an- 
» cora Il pubblico: benessere, e la tranquillità. Con.tali mezzi 
» resterebbero. provveduti di occupazione tanti individui 
» attualmente oziosi, e tolto così ogni pretesto al disordine, 
» potrebbe quella mano istessa, ‘che. soccorresse benefica 
»-la:comyne necessità, aggravarsi senza taccia di sover- 
» chio rigore avalfrenare il malcostume ed a punire il vizio. 


«DA noi basterà aver dato un rispettoso cenno di quanto. 


» ci sembrerebbe utile ed opportun9, e senza inoltrarei a 
» ricercare .i mezzi che il R. Governo nella sua saviezza 
possa credere i più idonei aVconseguirlo, con profonilo rispet- 
to'ed'ossoquio ci protestiamo: : 5 
cono Di VS, Alma, 
» Deputazione della Cura di S. Lor enzo” 
DI »: Dalla: Stanza di nostre Adubanzelli 
- | Devotissimi Servitori 
Seguono le Firme. 


x = 


un méle gravissinîo, e chereclama. solleciti 


3 forse: afficiente, retidesi ‘ailesso, Pi 
“dopo quel'tempo: moltiplicata. con: spaventevol progressione: 
‘la Classe dei miserabili in seguito ‘dell’ abbandono ‘di alcun. 


industia,-@d ‘agia- |. 


Novombre 1837; È 


stenzà, fu dimentie 
; come se i nostri fia 


“quelli che ha fai ed. il lov 
Hsura ‘peraltro: ‘olie ra tell’ epoò 
tale all 


‘provvedinitato a loro Figuatdo: +! i 
: Or mentre di-tante»nuuve abilazioni “afiichi i 
nostra Città in. questi ultimi tempi destinate, tutte agli agiati 


‘ vittadihi per i quali restano superfiue, una sola casa non’ si è 


costraita-per-l',uso-dei :poveri, che.sono sempre più ammas-, 
snti in cattive abitazioni sniinaccianiti anche rovina. Perchè 
dunque non si pensa a fostraire-unquatehe vasto fabbricato: 


per L'uso dei medesimi? non sarebbe forse ‘opportuno decu= 
pare un'area nel gran-Piazzale di Birbano nella parte estre-.. 


ma che si avricinà-alle mura: della città, ed.ivi erigere un 
ampiofabbricato in quadrilatero, che presentasse în fronte 
almeno:tre_ ingressi introducenti ciascuno ad altrettanti cor 
tilisforniti. di loggiato, a comodo dei mestieri‘diversi che ivi 
si esercitassero, quali a: preferenza: dovrebbero contemplare: 
l'impiego dell’ opera femminile, e dei fanciulli, e: potrebbero 


in progresso di tempu avvivare il commercio del nostro pae 


se. Una discreta anzi tenue vesponsivne esigibile dagl'inqui- 
lini det locale potrebbe compensave-în parte il frutto della 
spesa occorsa ‘nella costruzione, ed èsonerare il comune in 
tanti modi gravato: e qui debbo confessare.che dietro questa 
corisiderazione: non avrei avuto il coraggio ili. proporre in 
così :gravi stretlezze un vistoso : dispendio per quanto ogni 
sacrifizio debba a questo venir. consacrato seîmonavessi letta 
in pubblico avviso che ‘Ja comune volendo dare lavoro ai 
poveri intendeva aprire un ‘nuovo Passeggio dal Ponte alle 


© Carra fino alla Porticciuola : lavoro immenso importante la 


destruzione di una parte di buoni: fubbricati, è non condu-' 


cente ad'alcuna ‘pubblica utilità, giacché nella città nostra 
sovrabbondano i passeggi, talchè restano spesso.abbandonati. 

{i progettato edifizio dovrebbe. esser fornito di artpia, 
e semiplice chiesa, [assistita da un sacerdote la di cui buona 
scella al sommo interessa, destinato-non solo a compire i do- 
veri di nostra S. Religione ‘nei dì festivi, ma ad istruire an- 
cora i fanciullà net doveri del Cristianesimo, giacchè.il Van- 
gelo, Codice Divino immutabile, e non sottoposto alle riforme 
delle quali abbisogna sempre il: variabile rondo, è la vera 
base della condotta movale; e civife, del buon ordine della 
società, ‘e quello che più importa dell'eterna nostra salute. 


A tale unpa se unsolo ecclesiastico fosse insufficiente potrebbe . 


agginng»rsi qualche probo secolare ancora onde proseguire; 
ematurare l'educazione infantile. Ogni altro provvedimento 
sarebbe suggerito dei. lumi superiori dei meglio versati in 
tal materia : io frattanto sono sodisfatto di avere ohbedito 
alfa voce della mia coscenza, per quanto tema pur iroppo 
che questo. reclamo incontri la sorte del primiero. 

LeoPoLbo FeRoNi” 


e 


STIMATIS. SIG, DIRETTORE DELL’ Alba 
— Mi conceda -valermi del suo pregiato. giornale per 


avvertire la persona officiosa alla quale è piacuto far noto al 


pubblico if disgraziato accidente occorso al mio padre, che 

tali pubblicazioni fatte senza il consenso delle famiglie, ben- 

«chè. mosse. .da buone intenzioni, offendono le convenienze ei 

riguardi. i | 
Ho l'onore di essere con \'dletintissione stima; 

Il suo devotissimo 
Aucusto DE VALABREGUE' 
7 Fehbraio 1848. ; 


ia a vai? 7 “ae 
Si avverte che nell' articolo in cui parlammo dell’ Am- 
ministrazione doganale, siam caduti in involontario errore: 
le 23,000 lire delle quali è parola non furono spese*nella 
stampa dei soli ballettini; ma anco nella FISIALORI dele leggi. 
sulle tariffe. 


NOTIZIE ITALIANE i 
STATI PONTIFICI. — Roma. L'Emin. Bofondi, mini- 
stro degli affari esteri e presidente del Consiglio de’ ministri, 
è giunto in questa Capitale il 31 gennaio, provenulo da Ra- 
venna, ed ebbe tosto una lunga conferenza con S. Santità; 


mobena. — Dalla Riforma: - 


4‘ 


Possiamo, assicurare che quanto prima gli austriaci pas-:* 


seranno ad occupare Massa e Carrara. A Massa sono giù ‘pre- 
par ati 2000 letti, e a Carrara altri 4000, Sono pure. già 
state fissate le occorrenti forniture. 
PARMA, — Gi serivono in data del 3 febbraio: 
‘Sone.quì giunti i Garibinieri che-si aspettavano da Lucca 
in numero di 24 circa, assieme al loro Gapitano, è sono stati 


. incorporati ai nbstei Dragoni. (tutto. famiglia. eguale). . 


H Teatro, tranne i soliti 15 0 20, è sempre Vi vuoto. Quì 
pure molti: non fumano più. 


» 


aa 


ha posto În'istato di. ‘dies la citt 
ha fatto. togliar tatti gli alberi che ù 


ignente suranno dhiamate sotto le atmi 
i 24. AT'orino.si gono otdinati per il 
n: ordine di allestirsi al più presto, 
ini agna, 4,000 paia «di scarpe di più del 
e luttociò che necessita per onitravo i in 


deposito” ordinario; 
compagna, 

. REGNO DELLE, RUE SICILIE: Da barecthi giorni al 
‘cuni ‘Giornali avevano: annunziato il ‘bombardamento di Mes. 
‘sin; noi smentimmo, “quella notizia come prematura, ed ave 
vamo ragione, imperocchè l' atto barbarico e codardo fu coni 
piuto.il dì 29, La notizia ci .giunge-per mezzo di un'vapore 
inglese approdato a Livorno, e. delle varie lettere che ci 
porta; noi. pubblichiamo. la “seguentes:I a quale èrsciitta da una 
| giovine signora. i 


«Ti scrivo queste poche righe în. fretta per annunziarii 


che la nostra Méssina è stata bombardata: il'giorrio 29, e che 


noi abbiamo scifferto tutti gli orrori dquesta-vandalica tiran- 
nio. Il Popolo era in possesso della Città, ed avea eletto un 
+ Comitato, il quale dipende: dal Comitato di Palermo. Un patto 
era stato fatto fra-la” truppa ‘ed'il'Popolo; ‘di non assalirsi e. 
combattersi. I generali Busacca e Nunziante ‘aveano dato {a 
loro parola-di onore nòn solo al Comitato, ma anco a’ consoli 
esteri, al comandante della fregata inglese ed al comandante 
del vapore aniericano. Ciò non ostanté,. il fiorno-29 la truppa’ 
assali: proditoriamentée il popolo, il'quale, hon solo si difese 
conmirabile valore; ma rippè gli assalitori, a.mmazzò loro 
sessant’ uomini ‘cireà, 6 li ricacciò alla rinfusa în Terri 
nuova (4). Non-contenti di questo tradimento, per vendicarsi 
delle perdite palite (tanto più che de’nostri non'eva morto che 
un solo uemo) i vili e feroci si-chiusero in cittadella, ed im- 
Thediatumente, senza avviso o intimazione, i Ìncominciurono a 
bombardàre la città. Non puoi immaginarti, nè posso descri- 
verti quel momento. Basti dirti-che.in un'ora e mezzo furono 
giltate nella..città DuceNTO OTTANTA -tra' bombe, granate e 
razzi incendiarii. I cannoni tiravano sempre a mitraglia. La 
nostra casa-non‘ha-sofferto, La: mamma ed‘ id ‘eravamo net." 
pianterreno. Nella casa dei signori Saridrson negozianti inglesi 
sorro entrate due bombe e Sono scoppiate nel salone, rovinando . 
ogni cosa; Un'altra -bornbà è caduta sulla. casa Vinciguerra; 
Un' altra sulla Sanità , . .-Il convénto di Montevergine prese 
fuoco, ma le ‘monache’ giunsero «da. da stesse a spegnere 
l’ incendio. ’ 

, Il popolo mostrò un coraggio, un valore, tin entasia- 
smo che non posso: esprimere. Tutti eravamo risoluti a ve- 
dere distruggere la-città anzichè cedere. Alla fine fu concluso 
un armistizio, perchè un vapore inglese ; giunto da Napoli” 
portò la notizia della Costituzione, I-contadini sono spesi qui 
in massa, e la città ha tante: forze da far tremare la tiran- 
nia. Gi rovinieranno ‘le case; ma quante volte questi vili e 
feroci verranno ad affrontarsi col nostro popolo, ad onta dei 
loro ordini, delle oro baionette e dei loro cannoni, saranno 
sempre vinti e cacciati în de Stafe quindi tranquilli sulla. 
sorte della nostra patria; » 

1 “Mastino 31 Gennaio 1848. 

AI racconto.di questi fatti vi può essere uomo onesto 
che non senta traboccare dal suo cuore la piena della indi- 
gnazione e dell'ira? No, quando la.stolta ferocia, quando la 
crudeltà codarda.giungono' a compire talivatti orribili, il per- 


‘donare sarehbe staltezza, il dimenticare sarebbe viltà. 


— Si legge nel Contemporaneo del d: i 
Un battello a e&pore giunto a Givitavecchia ieri ha re- 


‘ cato le seguenti notizie; 


“I'Palermitani hanno fatto un indirizzo al re per doman- 
dare conecssioni e garanzie. IT re ha spedito fà una deputa- 
zione accardando tutto, e coll’ ordine tì ‘consegnare il forle 
ai Palerimitani, La Costituzione sarà allargata in un senso li- 
berale. In'casa dell' ex-ministro Del ‘Carretto sono stati tro- 
vati moltissimi denari, vestiario ed armi da distribuirsi ai 
lazzaroni. Il re si è impossessato di tutto per far distribuire 
quel denaro a’ poveri, 

— Un nostro amico napolitano, il sig. G. Molpigo, nome 


- noto alle lettere, di scrive du Napoli în data del 2: 


« Mentre noi eravamo nella. gioia, ‘Messina, la invitta 
Messina era bombardata, ‘ed i suoî prodi figli versavano il 
. proprio sangue per la causa d'Italia! Catania .insorgea come 
battendo! E Palermo si slanciava eroicamente ad affrontare 

L-(4)- Piazza d'armi che: precede: la Cittadella, 


sl campo de Quattro Ven Usa 
di Messina, Mato luogotenente e glivavanzide 
iitigiungeano dall'isolà’immortale:: 
o la eredò una'‘quistione risoluta dattra 
oserebbe farne ancora una; quistione? 
assai accreditata esser partito di qui pe 
coricato di affari per l' Inghillerta, con 
liare, Noi abbiamo.’ bisogno, di' essere; stret 
cuore e di mezzi ; nia sunti sono i diritt 
per obbligo di gratitudine dobbiamo pro 

— Nel Giornale delle Due Sicilie:è 
| mo corrente, il quale .contiéno una g 
gl'imputati e condannati politici. del 4 
libertà a quelli stessi notati coneccezio 
sovrano del 23 genunio. *. 


NOTIZIE ESTERE 


# 


FRANCIA. CANERÀ DE’ DEPUNATI. 2 


gennaio. 


‘ 


della discussione sul progetto d'indirizzo; * | 


straniere, ci indure a confidare. che Ja pace del mondo sia 
" assicurata. Come voi, ‘Sire, noi speriamo che i progressi della 
8 civilizzazione e della ‘libertà si compiranno ovunque, senza 
B alterore nè I’ ordine interno, nè l'indipendenza, nè gli arti. 
Bi chevoli rapporti degli stati. I nostri voti e le nostre simpatie 
Bi sono rivolte a questi Sovrani e a questi. popoli d'Italia che 
$ camminano uniti con una previdente saggezza «sulla: scorta 
generosa e magnanimia: dell’ Augusto Capo della Cristidnità. » 

Il sig. De Lamartine: Signori, io non abuserò del di- 
ritto della parola che da diciotto mesi non'ho chiesto, per ri- 
f guardo a lunghi lavori della Camera, e fors' ariche per Ie do-. 
I forose discussiuni che fatalmente ci:sun'state sottomesse. Non- 
dimeno, signori, in mezzo’ all’ agitarsi, alerollare, al risor- 
gere della Penisola Italiana, di faccia al contracolpo che que- 
sl avvenimenti portano sullo ‘spirito di tutta la, Francia, io 
mi lusingo, che la Camera vorrà; se non autorizzare una con- 
| testazione dei termini, ne quali è concepito il paragrafo che 
vè stato letto testè, almeno permetterini ‘alcune gravi osset- 
vazioni so quest importante soggetto: * tie 

Non nai forse discussione dl’ affari: esteri s'aprì sotto 


auspicj più imminenti, più prossimi, In questo. momento 
stesso, in cui noi diamo principio a questa deliberazione, una 
monarchia di famiglia sta crallando all''estreuntà della Peni- 
sola, ‘e una fregata inglese potto farse alla Sicilia, staccatasi 
dalla potenza continentale di Nupoli, la Gostituzione del 48.12. 


i titoli naturali che avevamo di patronato su quella monatz 
chia. E d'altra parte, signori, una nota, che noi abbiamo 
letto, or (fanno due giorni, nta’ che . fggi ‘non qualificherò, 


arreca alla Svizzera, se noti l'umiliazione degli ordini delle 
ptenze continentali, alle  quati il nome della Francia s'è 


imperiosa, : 

Signoci, in’pari situazione quando non si trattasse oggi 
che discutere in quai tevinini if Gabinetto frantese hu sparso 
man mano nelle sue note, nei suoi dispacdi, le esitazioni, e le 
incertezze, oggi coperti incoraggiamenti alla nazionalità, do- 
fi mani vera inquietezza +; positive disapprovazioni, io mi aster- 
gi icidal salire su questa tribuna; c se il gabinetto francese 
dovesse solo esser condannato od assolto su questo partico- 
jlare, protesto che poco in' importerebbo qualunque fosse la 

sentenza. . 
8 Maso la Camera, cone. voglio credere, innanzi alla 
: Francia che ci intende, vuole seriamente entrare. nella 
ff grande quistione attuale, per conoscere cidé, quale.-attitudine 
ha fatto oggi prendere il gabinetto francese alla nazione fran- 
Ni eso, nella grandiosa crisi dell’ [tolica Penisola sì spesso’ in 


a Si feconda di ridenti speranze, com'oggi i se questa è la qui- 
gi Stone che vuole la Camera: esaminare, io. v' entro e v' entro 
t? piene vele, e concedetemi di dirlo'senza. vanità, mia. solo 
$ per dar peso e autorità alla mia opinione, v' entro sotto la 


sue Coîtì, nelle sue nazionalità,c persino nelle sue rivoluzioni 
del 1820 è 1821. Non andérd ottrei 182064821 per porre 
Bi Solto gli occhi della Camera un breve quadro della situazione 
d'Italia, e per chieder conto al gabinetto della parte che ha 
preso in questa nuova circostanza. : i 
. Signori, voi lo sapete, dal 182004821, epoca affatto si- 
mile a questa di cui oggi parliamo, opoca nella quale il cen- 


poli è a Torino, compievano una di quelle ‘modeste rivo- 


{ramori ) una rivoluzione rappresentativa e costituzionale. 
, Ù PI . a » 
è quell'epaca. l'Tialia invasa. per lungo tempo nella sua 


i va quella gioventà al sacro fuoco di libertà, che avea dipoi 
MIL lacilmente .- prostritti i complici del suo sentimento 
trale de 1820, e che sembra in oggi ritornare per il buon 


il 


a Pa ‘ , ‘A 
@nchi, appariva profondamente calma; o almeno niuna 


È 


«Sedula, del 29, 


auspicj, non dirò più. inquietanti, non esagererò,. ma sotto” 


L'Inghilterra afferra a poco.a poco, in nostra mancanza, - 


perchè ci si gresenterà occasione di qualificarla domani l'altro, 


mito, aineno una umiliazione grave, e forstLanchu una sfida 


tren anni rinnovellatasi, ma non mai sìintensa, sì vigorosa, 


scorta d'una lunga e profonda ‘conoscenza dell’ [talia nelle 


Miro d'Italia si commoveva ‘a Roma e le due estremità a Na=- 
luzioni, che piacciono. al nostro: presidente del. Consiglio, : 


estremità ineridionale da un Orda “Austriaca; repressa in 
lemonte da quel'medesimo principe, che aveva lasciate ar- 


a d'Italia, aiutato dall'esperienza d'un fungo regno, alle 
DI di libertà, di rappresentanza, di gostituzione, che avea»: 
O santificata la. sua-giovane mente: l'Italia, stretta allora 


Il Presidente? L' ordino deligiorno: richiama il seguito” | 


IEPERREOI 
Il paragrafo 30-è.stato.cosìridotto dalla Commissione: -... 
« Le relazioni del vostro governo con “tutte le. potenze . 


| si-sareb to, quando; di 
C4po della Cristianità, guic 
: più ch 100 f d' uorni 


parenza di.calm 
‘&in quest’ abi 
morali e 


dardo, di‘imoderate. istituzioni liberali. coll'altra:::-se-forte da 
‘cun lato del'swo-titolo di Capo della-Chiesa e di quello-dib 


Principe.indipendente dall altro, e nel centro .d' Italia; Egli 


avesse; con.ardire, pieno d' eroismo fatti valere questi.due.. 


titoli per :ricondursi attorno tutte-le forze di nazionalità e di 
indipendenza! esistenti in questi 30 milioni d'uomini, per 


chiamiare-l' Italia alla libertà, per:-chiamare il: mondo iù fa=- | 


voredi opinioni che: si-uniscono- a: sì bellaya sì santa impresa: 
se Egli-.avesse: da una: parte:tracciato:il limite costituzianale 
delle rifofine cone ha segnato con eroica fermezza. a Fer. 
rara:il confine delle nazionali indipendenze, ‘non. riman dub- 
bio, che vin tale Vomo, e piuttosto un: tale. fenomeno ‘hella 
Storia avrebbe, prodotto risultati innanzi a: quali s arretra 
l’ immaginazione la più ardente e fidaciosa dei successi della 
libertà del mondo. ‘ La EA 
. Mu,..EgLi nov.HA voLuro, 0 Signori, e forse nel pronun- 

ziare questa parola sì triste; sì sconfortante da questa tribuna 
in questo. giorno, forse stanno al mia cospetto nomini che 
potrebliero dire con piena sicurezza, i motivi per cui il Pon- 
tefice sè astenuto da questa doppia, grande. e santa mnissin- 
ne. Il: Papa ha solo. voluto:due cose; ha voluto essere un'Pon- 
tefice Guelfo, geloso conservatore dei nazionali dominii, non 
retrocerdendo.d'vin passo in Ferrara dinanzi all'usurpazione 
Austriaca: e ha voluto essere un’ Riformatore amministra= 
tivo de' principali.abusi, che fin qui .aveano segnalato il re- 
gno de' principali Pontificati a’ quali egli succedeva 

Questo doppio assunto bastò a'commovere Italia. Roma 
per seì mesi e più non echeggiò: che .d’ applausi unanimi 
d' acclamazione, a questo Sommo Pontefice: egli salì sul trono 
non portatovi da' voti de'Cardinali, ma sulle braccia di tutto 
un popolo entusiasta e divorato dalle più Vive speranze. Eu 
questo commoversi di Roma rispose all’ istante 1° Italia in 
tutte quelle sue regioni, nelle quali il moviinento, non fu re- 
presso dalla violenza de'Priricipi stessi, o-dai spauracchi este» 
riori di cui fra puco ci occuperemo. 

Il risvegliarsi d'Italia, stosse da prima l'animo ve- 
ramente nobile e liberale del discendente di Leopoldo, di 


‘questo Granduca di Toscana; la ‘cui amministrazione quasi 


portata al colmo della perfezione; non rimanevagli che a con- 
servare le sue riforme vestendole di un carattere di -perpe- 
tuità, e colla garanzia che dureranno dopo lui. 

Torino sentiva quest'impulso di vita: voi vedeste allorà 
quel Principe, ‘prima esitare, pui animato dall’ entusiasmo 
del suo popolo, imitare Pio IX. e come Sovrano più geloso e 


- più,forte crigersi in l'rotettore naturale dell'Italiana indipen- 


denza. 

Venezia si scosse essa pure dal lungo letargo, e final- 
mente vedeste ora Sicilia staccarsi con moto violento da Na- 
poli, Siciliaforte del suo diritto, e dei trattati che gli garan- 
livano una posizione hen diversa da quella del rimanente 
d'Italia, perchè quell’ Isola non fu mai legittimamente. ade- 
rente.alla Monarchia Napoletana. Essa era Paese Gostituzio= 
nale quando diede ricovero allo Sventurato Ferdinando, che 
in ricompensa dell’ ospitalità uccordatagli gli tolse la sua li- 
bertà. 

Parma, Piacenza, Modena, esse pure innalzavono un gri- 
do,.e voi foste obbligati a dare .il passo alle austriache falangi, 
per soffocare i primi germi di quell’ agitazione. 

Ma da quell’ epoca lo% cose sono: ‘cambiate. 1 Duchidi 


, Partan e Modera stipulano due cose; 1 Austria potrà a sua 
voglia invadere que Ducati; c-que' Ducati potranno invocare: 


I assistenza dell’ Austria, e.la sua intervenzione nel Centro 
d' Italia, pagandole-le spese. Così dapertutto, alle due estre- 
mità dell'Italia e mentre voi state contemplando indifferenti 
ed impassibili, i neri nuvoloni che dal-Nord al Mezzodì s'ad- 
densano sulla Penisola, l'Austria, con temerarie intraprese, 
contestehili ma non represse, con trattati contrarii al diritto 
pubblico dell'Italia centrale, rafforza Ta sua occupazione, in-° 
tanto che fa scendere dal Tirolo più di 80 battaglioni, per 
esser presti ad ogni evento italiano. Questa è la posizione 
d' Italia. : Ma: i 

Ora chieggo io fin da principio, quando nulla v' era 
ancora di sì compromettente, quando il Papa chiamava l'Ita- 
lia a rinascere, quando avea impresso nella sua politica .il 
cavattere di ‘Principe geloso del suo Dominio, è:di Principe 
Riformatore delle cattive leggi del sun governò, quali attitu- 
dini dovea-prendere il governo francese? lo esunino lcal- 
mento la questione, voi ne' giudicherete: io non farò parola 


‘ co'supi eterni nemici; 


"{ dere il fuoco nella Penisola. .. . 


fonale, ma fermo ne.8u0 pr 
id un governo infine {imido:;. 1 
suoi natarali alleati, per coll 

d:un governo traditore della.Tiber| 
‘Come. governo. radicale rivoluzionario bastaya accene, 
+» Gome governo Moderan. 
to Costituzionale, quale: avete la-pretensione. d'essene oggi ir 


‘’ Francia, conveniva mantenersi in una rigorosa, ma benevola, 
‘heutralità j. non isconfortare lo spirito. pubblico,; lascinr ogni 
speranza ingue'Principi:.la Francia, non volendo essere il ge- 
‘nio delle-rivoluzioni, ma.che è dd-ha il diritto. di, essere il 


sostegno de’ principii liberali e indipendenti in Europa; la 


Francia, quando, que’ Principi. fossero stati attaccati net loro 


‘diritti, quando que’ popoli fossero stati oppressi in casaloro,. 
i dovea-intervenire:a. proteggerli, perche;not non. vagliam guer- 


ra, non là. provucheremo mai, iu se non? avremo:noi;.pro- 
vacatà., non ci spaventerà nenìimeno quind' essa, sirà. inten 
tata per una delle cause le più sante che sia. sotto. -la ; volta: 
de’ cieli, cioé la causà de' popoli, de’ loro diritti, de’ principi 
con quelle riunite.in un-solo volere, in'una ‘stesso .lerra,.è 
nell’idea della loro indipendenza federale moderata legittima. 

Il terzo partito. era quello. d'un governo! retrogrado, 


‘ pauroso innanzi ai suoi proprii pringipii, abbandonando ovun- 


que il naturale alleato per intendersela coi. proprii *$u0Ì; no= 


‘ mici, onde opprimere tutti queglli.alleati che. l'azzardo, 0..il.. 
rivolgersi de’.tempi gli potessero dure. Questo partito... 
vidi. + è Stalo fatalmente seguito dal gabinetto; delle. Tuille- 


ries negli. affari d'Italio, e quando lo avrò provato. con docn- 
menti, con fatti, con testimonianze ‘evidenti, complete, cone. 
verrete voi cherfa. politica francese, dovea assumere:nna attir, 
tridine più energica,.e quale si conviene. alla volontà ‘della 
Francia. qui rappresentata da Voi? ... . ..,;.. Signori, io non 
citerò che brevi passi di Note risguardanti. gli affari, della 


. Penisola, In un dispuecio del 6 Agosto. il Ministero egli af. 


favi‘esteri scrivevar.« Conviene che l Italia adotti una. poli- 
tica conservatrice ». Io ora chieggo al Ministro degli affari 
esteri, che cosa sia. una politica. conservatrice ‘in un paese. du 
cui.legge comune è l'invasione permanente. d'una potenza 
straniera, che ha per legge comune. l’ oppressione gmantita 


‘ dalle haionette straniere di aleuni principi, che non sino al- 


tro nel centro-dellà Penisola che Prefetti dell'Austria? 


La politica dél'gabinetto francese consigliava. all'Atalia” 
la politica. conservatrice dell'oppressione,. dell''usurpazione 
‘ degli abusi... . 


+0 IL famoso memorandum del 1834 
non è che un atto combinato fra le potenze del. Nord - capìta- 
nate da Metternich, ed ecco con quali termini lo raccomanda 
il gabinetto francese: « Il governo del Re si riporta al me- 
moranduni delle grandi Potenze, € lo pone per limite ‘ad ogni 
riforma d’ abusi ». : 

Infine il 25 Agosto 1847. « M governo del Re, scrive il 
Ministro degli affari esteri, si allarmerebbe seriamente, quando 
si elevassero dalla parte del Pontefice delle esigenze inconci- 
liabili colla presente situazione d' Italia » e allora si trattava 
della conservazione d' integrità de' Dominii Pontifici istessi, 

Tutti sanno che la -Toscanà ha subito l'influenza dell’ Au- 
stria. nella persona d'unznipote dell' Imperatore: Napoli .è 
stata sotto il peso d'un intervento stipulato, e passata nel di- 
ritto pubblico. Venezia tiranneggiata dall'Austria, Parma, 
Modéna e Ferrara invase; ecco la situazione d'Italia, ccco quale 
conservazione dicesi il gabinetto francése raccomaridava ai 
Principi e ai Popoli... .... Voi conoscete tutti i vergognosi 
passi de’ diversi dispacci dei rappresentanti la Francia in Ita- 
lia, ma il 48 Dicembre; Guizot scriveva in modo più signili- 
cante all Ambasciatore: francese a Firenze « I popoli d'Italia 
(dice un gabinetto francesel,) sognano. cambiamenti per la 
loro patria: e più d'una volta ha Italia così compromessi i 
suoi più cari interessi ». i eta 

-. Ed è di questa maniera che ogni aspirazione d'Italia, 
che il voto di-26 milioni d' uomini da secoli, innalzato, .è di 


questa maniera che il martirio di questa generosa nazione è 


. . : RI LI 
caratterizzato persino da un governo di Francia, dal governo 


dell’ indipendenza nazionale, dal governo al quale la rivolu=' 
zione ha impasta la santa missione di -affratellare il mondo: 


colla libertà !!} ed esso la calunnia chiamandola detestabile, 
pericolosa, miserabile! Che se i sentimenti segreti, le inten- 
zioni confidenziali, del gabinetto francese e .del governo, si 
mostrano così chiare ed esplicite ne'dispacci che conosciamo, 
che non sarà della discussione della quistione Ialiana che 
ebbe Inogo ;il- 42 Gennaio in un'altra camera! To-ho in 
più giovane età avuto parte nelle negoziazioni della. Francia 
relativamente alle rivoluzioni d'Italia nel 1820. e 4824, © 
principalmente nella rivoluzioné di Napoli. Là non si trattava 
allora di riforme amministrative, e interne solo dipendenti 
dalla volontà del Principe che le concede... . ... si trat 
tava di intera assoluta libertà. pel l'iemonte e pér Napoli. 
PECE DESE Ebbene! qual via prese un governo col quale non 
acconsentireste d' esser paragonati ? a. qual partito s' appigliò 
la Ristorazione nella sua debolezza ? Pensò mai-ché un nuovo 
ripartiniento di territorio, è nuove istituzioni in Italia, por? 
tassero nna guerra coll' Austria? La storia è là vievostri pre 
priì archivii per smentire queste voci. La Ristorazione non 
negò come voi il feceste a' popoli italiani il diritto di rigene» 


dp 


ma: pi DE i Garni di tolo; d'accord 
‘potenza del Nord, che la Costituzione di 8 
“ed improvvisata in ur momento d’ efferve: 
eralififitti compatibile non già colla volontà ell Austria, SR 
colla siéurezza e la véra libertà dell’Italta 
Che fece 6881 ?.Trattò,/ cd ib fui arid! 
‘balterni della Restaurazione su tale soggetto’: ti e La, 


Restaurazione ci incaricò di trattare co'capi-del Parlamento: | di 
Napolettirio. l'adozione ‘della Costitazione iffaticese, è della: 


ieuonte, invece: .| " 
È che solenni. pic; tutte de volte. ‘che: spandeva da 


| questi terra redenta un nuovissimo benefiziò. 
ceva la Restaurazione da Fuinie sola hi ‘istallato all'ombra:..|. 


Carta francese. pel Regno di Napoli, é pel 
della costituzione ‘di ‘Spagna,’ che nom:-s'accordava punto dda 
»gl'interessì dell Indipendenza e libertà’ Italia, ‘e questo fa 


delle-Hafonette straniere, quella Restiiurazione che,non potea: 
aver-vita.che nella pace, che non potea reggersi che col com- 
piacere all'esigenze di que' sovrani che gli aveano ristabiliti 
- sul'trono di Francia, fece per Italia a. mille doppi più che 
. Voi non'avete mi fatto;. Essa promise di proteggerla contro: 
l'Austria stessa, è si concertò coll’ Inghilterra, jiurchè::1' Ita- 


lia accettasse una Carta calcata su quella dì Francia, cioè 


una libertà rappresentativa e moderata, e non una Carta: 
anarchica come quella di Madrid... 
Ecco qual risposta merita il Ministro degli altri esttri. 
*Maanderò più avanti; io so, chè l'onorevole Guizot ha 
presentoto alla Camera ‘de'Pari, sono pochi giorni, e forse 
tertà conie un onore il presentarlo anche a noi, un dispaccio 
che pareva ‘rispondere alle più vive simpatie della Francia 
dh favore dell’ Italia. L'onorevole Guizot, termina questo di 
“Spaccio al sig. Rossi in gilesto senso: « Direte al Papa che 
noi lo sosterremo ‘contri il partito stazionario, e contro il 
rivoluzionario ; che noi sosterremo Lui, la sua indipendenza, 
la sua libertà, 1 asuadignità.. . . Permettetemi di met- 
tera nudo «il senso di quel dispaccio: s +. + + allora cono- 
_Scerete il Segreto di quelle parole sotto le quali non si na- 
scoridond già l'appoggio, la simpatia, la libertà futura. della 
Penisola; ma che invece caratterizzanò in termini precisi, la 
stretta sfera delle riforme, la natura fallace-ed ‘ingamnatrice 
della dichiarazione, che. pareva fare all'Europa. Per ottener 
ciò hasta leggere i discorsi dell'onorevole S, Aulaire. . . .., 
Sono convinto che il sensò che il Principe di Metternich an- 
netteva, ed annette alle riforme, è in tutto identico .a quello 
che l'onorevole Guizot annette ai dispacci da. lui scritti. 
Quando si ricorda la situazione dell'Austria inItalia, 
che vedesi mai se non 26 milioni d’ vomini dominati da una 
guarnigione, da un’ armata non superiore, anche in questi 
momenti d' agitazione generale, a120-mila uomini. 
{Cumtimua) 
induitrern. AL — Dal Globe: 
Abbiamo da-fonte sicura che il primo discorso i in savona 
del Bill'sull’incapacità degli Israeliti, dopo la riapertura della 


Camera, ‘emanerà da Sir Robert Pcell. Questo bill presentato .. 


alla Camera de’ Lordi, sarà sostenuto dal Duca di Wellington 
e da 7 Vescovi, per cui non può esser ‘dubbio il suo esito. 

— Si legge .nel Morning. Post: 

Sappiamo esser probabilissimo che Lord Morpeth sarà 
chiamato alla Gainera de’ Pari, come Collega del conte Gray 
sul baricò Ministeriale: Pare che il primo ministio tanto co- 
mosca il:troppo peso adossato. al vecchio marchese di Lansdo- 
wne come Direttore delle discussioni della Camera Alta, che 
ha perciò insistitu presso il nobile Visconte Morpett, perchè 
accetti quest’ incarico. Sidice pure che una lettera della Re- 
gina gli abbia mostrato il suo desiderio di vederlo in qual. 
posto. 4 


BVIZZERA — Leggesi ell Concordia ie il Vorort è . 


per occuparsi del richiamo dei Svizzeri che militano in Ita- 
lia; che è suo pensiero di riunirli tutti nel, cantone Ticino 
come a campo d' osservazione sotto il: comando di due colon- 
pelli federali. Il motivo che addurrà il direttorio a’ principi 
italiani, è lo stato dell’indipendenza e della neutralità elvetica 
attualmente minacciata, il diritto. che ha-la Patria di chia- 
«mare tutti i sucì figli a propugnarla “Sonito la prepotenza, 
straniera. 
BAVIERA. —- Scrivono da INTO il 26 gennaio: 

‘Il Ministro dell'interec ta indirizzato a tutti i Magistrati 
della Polizia una Circolare, colla quale si'ordina di non per- 
mettere ai Gesuiti fuggitivi dalla Svizzera, di rimanere più 
di due o tre giorni nel regno, fuorché in caso di malattia. 

Le autorità sono inoltre invitate, ogni qualvolta sappiano 
che Gesuiti dalla Svizzera giungono in Baviera, ad informare 
il Ministro. della loro presenza. 

MECKLEMBURGO --49 gennaio. Dalla Gazz, d'Augusta, 

Sono quà arrivati moltissimi negozianti stranieri di. ca- 
valli a-fine di comperare rimonte per la Cavalleria di Stati 


esteri: molti specialmente pel Regno Sardo. Altri Cavalli pe- 


santi ein sparticolare iatti agli Ufficiali, saranno trasportati 
porla ‘Sassonia in Boemia, e molte coppie sono già partite a. 
quella: volta... : i 


FESTE OFLEBRATE PER LA .VITTORIA DEL POPOLO ‘ 
.. DELLE DUE SICILIE * 
E COMAIRMORAZIONI DEI MONTI LOMBARDI E SICILIANI 
+ Bologna. — Un solenne rendimento di grazie all’ AL- 
TISSIMO per il flice risultato de' futtidi Saia e Napoli, fu 


; ieri celebrato: nell’. insigne. ‘Basilica di'S: Petronio, “dietro-il 
TL seguente’ pruclania del senatore della città 


tiegoziatori sii ua: 


‘A*Lui ci prostrammo: con riconoscenza profonda quan 


‘do‘ci diéde a sovrano Îl glériosissimio. Pio IX, a Lui quando, 


mosse il benigno Toscano Principe a seguitarne. gli esempi, 
a Lui quando'risolse l' animo del forte Re Subalpino a farsi 


sostenitore e partecipè della nuova Italiana fortuna. Non do- . 


vremo noi dunque è Iddio medesimo piegarsi innanzi oggi 
che ha tocco il cuore di Ferdinando di Napoli, e d’ un sol 
cenno la terza parte d' Italia ha levata dal fango, e fatta li- 


‘ hera e lieta, di serva che era ‘sanguinosà e piangente ? No, 


nol potremmo nè come, uomini, ne come .italioni, nè “come 
Gristiani ! i 

Perciò a nome della vostra PIRATA vi fo avvertiti 
che il 3 corrente alle ore 42 meridiane precise sarà cantato 
nella-insigne Basilica di S. Petronio un solenne TE DEUM al 
quale interverranno le Autorità Municipali, ed è invitata la 
Guardia Civica e l’ universale de’ cittadini: la sera per cura 
del municipio saranno illuminati i luoghi pubblici della città 
ed il Teatro Comunale. 

Mostriamo ancora alle genti con questi segni che le ven- 
ture d’ una Provincia Italiana, sono oggimai le venture di 
tutta italia 1 1 ' 

2 febbraio 1848. ; 
Firmato Il Senatore F. Mar. Com. 
Guidotti Magnani 


._ Montalcino. — Nel Tempio della Vergine del Soccorso 
fuqaì celebrata, il 24 gennaio, solenne messa di Mequiem per 
i trucidati fratelli Lombardi e Siciliani. 

Pistoia. — Il 27 gennaio, come fu*annunziato :nel no- 
stro Giornale, ebbero luogo gli onori funebri alle vittime di 
Milano e Pavia, nella chiesa della $$. Annunziata, 

Grande fu il concorso de' cittadini, ed ammirabile lo 
zelo ed il disinteresse del Clero Pistoiese, che sia la mattina 
con copiosissimu numero di sacrifizii, sia la sera. coll’assi- 
stenza alle Essequie, si prestò gratuitamente al pietoso uf- 
ficio. 

. Pescia. — Ifunerali in suffragio delle anime de' fratelli 
Lombardi furono celebrati quì il 1° febbraio, nella nostra 
Cattedrale, coll’ assistenza di tutti i Capi Morali della città, 
niuno eccettuato: 

Santa Croce. — Le notizie degli ultimi faustissimi av- 


venimenti delle Due Sicilie determinarano il Clero di questa 


Terra ad intuonare il 3 febbraio andante 1 Inno Ambrosiano 
nella Chiesa Collegiata. Il resto della giornata fu piena d'al- 
eni fra le sinfonie della Civica Banda e l'innalzamento 
d’ un globo areostatico. i 

Castelfiorentino. — Il 2 febbraio corrente, quì fu can- 
tato nella Chiesa di S. Verdiana, l’ Inno Ambrosiano, in rin- 
graziamento del faustissimo avvenimento nel Regno delle 
Due Sicilie, e tutta la. popolazione spontanea sopperì ‘alle 
spse della sacra funzione. 


San Minialo. — Anche quì fu, il giorno 26 gennaio, of- 
ferta dal Sacerdote al Dio della pace, l’ ostia ineruenta d' a- 
more, per le Vittime innocenti che a Milano e Pavia caddero 
sogno di vigliacca ira straniera. 


— Modigliana. 11 4.0 del meso corrente, fu giorno di 
mestizia ‘è di. pianto per i modiglianesi, che perdevano 
colla. morte del dottor Francesco Verità, un capitano 
del più gran guerriero def nostro secolo, non che un caldo 
amatore della Patria. La sera dell’ istesso giorno un 200 gio» 
vani della città tutti.con torcie, ne accompagnavano il cada- 
vere fino alla tomba nella Chiesa Parocchiale. L'abate Pietro 


+ Lesa disse parole di affetto al defunto; di eccitamento ai gio» 
vani che ne coronavan la bara. Le strade piene di popolo, è. 
il silenzio che dominavalo, «era un linguaggio indicante ri- 


spetto verso il concittadino defunto, era una commovente di- 


mostrazione di dolore. Giammai l'Italia ebbe com' ora biso 


gno di soldati, che-sappino ad un tempo conpenetrarsi della 
‘virtù del cittadino. Francesco Verità era di questi eletti. 

— Ci scrivono da Arcidosso; 

Appena gli abitanti di questa terrà furono consapevoli 
che {1 Popolo delle Duye Sicilie, come premio del proprio 
trionfo, aveva ottenuto la Costituzione, esultarono unanima- 
mente; e proruppero in grida di viva il Popelo Siciliano 


IPOGRAFIA PUMAGALLI 


| 


la Guardia Civi 


viva.ta Costituzione. Il Sacerdozio corse sollecito alla Chie. 


‘98; dove concorrendo tutta la popolazione, le magistrature e. 


, fatuonò il Te Deum. MarENE Fran 


ISCRIZIONE 


OY A torto coll'antica loro ‘selebrità } Ricusorbi. 
ralerna rimomanza-| Biracuba ‘Girgenti ‘Catantà 
ula poetica splaggia | Già Sede d'ogni Arte 
ogtil trovato della Concezione; È Bastano. a Vano 
ndore | La vetustissima tua origine Fenicia {La 
tempi: Saraceni] La iua' freguento operosa. Popps 
lazione |-E'gl'ineliti;Genil. (uoif figli | Nella Saplenzà è nelle Î.attorg 
famosi. | A Te le Muse che Anacreonte Ialiarozio { Dledero il. dololg, 
sino -Melé | In Te ebbero cullà invidiala {1} leggiadro Poeta Scimo. 
nelli | E l’ enciclopedico Scinà. { O Paese benedetto dalla Natura | In 
‘inézzo dille tue sempre verdi » Piante—Gome ‘In ridente. Glardino tu 
‘estati la nidestosa tua fronte’) Quasl' uno bellissimo Iddio fra (a 


3 Verginti | 'Ovo trovasi Paese più altraente e Heto | Templi Palazi 


Monumenti più Eleganti e sontuòsi | Più sincera ospitale accoglienza 
{ Più deliziosa ubertosilà di . territorio | E .aere più purgalo 6 più 
abbondanti è limpide: acque |: Di una fonte meraviglia d'Europa? 


“ dove tulto questo: mancasse j.Non sei lu quell'invitin—Teblò core 


nata del tiloto | DI prima italiana Città Per francò sentire per fermo 
Volerò:(-Per valenita ‘coraggio éVirtà [Che per forti fatti“ D' Imavidiia 
erolca. prodezza | La Sicilia da duro servaggio rideate | E°! Itala In. 
dipendenzà-assicurò? 
; Mus ciironne MISSIRINI, 
STIMATIS,. SIG. - 
S Fai agi a 
La Direzione Generalé di Polizia, avendo preteso di ‘essere (ul 
tora in diritto d' istaurare una''Procedura! Economica, arrestò It 10 
gennato dell’anno corrente e processò fra gii altri Pirro Giacchi, Gu- 
stavo: Buonagrazia ed. Alfonso Andreozzi.come debitori di altentato 
contro al Principe, contro all’ alluale politica costituzione dello Stato 
6. di rovesciamento.all’ordine sociale. GliImputati consci di loro di- 
diritli e della loro innocenza profestarono-fino da primi giorni alfin- 
ché' fossero sottoposti a Regolare giudizio. Dopo 22 gloral d'Inutili 
proteste fu alla per fino sottoposto fl processo al Tribunale Criminale 


DIRETTORE 


Ordinario, il quale dalle sole risultanze della Procedura a carico loro | 


decretò non essere luogo a ppocedere conlro-i medesimi, 

Questo è quanto, Preg. sig. Diret, sarebbe du essi desiderato che 
Ella Inserisse nc) suo benomerito Giornale, affinché non fosse Indolta 
in errore la Pubblica Opinione col: credere esservi ‘stalo qualche 
fondamento nella dala loro imputazione, Invilando 1 loro concittadini 
a non voler prestar fede alle maligne: Insinuazioni di qualche malo. 


'.voloy frattanto che i sottoscritti cercheranno. per fe vie sanzionate 


dalle leggi veglianti d' ottenere la debita REATARIONe dell’ accadulo 
arresto arbitrario. 
Abbiamo l'onore di confer marci 


Firenze 7 tobbrato tI SEA 

«Pirro Giacchi 
Gustavo: Buonagrarla 
Alfpuso Andreozzi 


PUBBLICAZIONI DELLA POLIGRAFIA 


ITALIANA DIRETTA DA M. GUIGONI IN LIVORNO VIA 
DELLA PACE, n. 32.‘ 

STORIA D' ITALIA NARRATA AL POPOLO ITALIANO DA 
GIUSEPPE LA FARINA. È pubblicato il fascicolo 27 ed nella sciti- 
mana sarà pubblicato H fascicolo 28. 

«OPERE COMPLETE DI VINCENZO GIOBERTI. SI pubblicano 
in fas. di pag. 96. In 18, grande Charpentier, bella edizione, I de 
dici volumi, edizione di Losanna in grande $. verranno. compresi in 
b0, fascicoli. Si ricevono anche associazioni a valuto) al prezzo di 
franchi 3, 50 contagia ogni volume. 


Alla Stamperia Graaducale trovasi vendibile UN PROGETTO DI 
UNA LEGGE INTORNO ALLA PROCEDURA CRIMINALE al prezzo 
di L. 2, 

Come pure una Relazione lotorno Ad un progetto di rlordina- 
mento delle Scuole pubbliche allo stesso prezzo. 


Dimanf sera; Mercoledi 9 corrente, vorrà immancabilmente rap- 
. presentata al Teatro Nuovo: 


ADELASIA 


TRILOGIA DI NAPOLEONE GIOTTI 


‘ 


n 


PASTICCERIA WITAL 


in Mercato Nuovo, Randes! noto che dal giorno di lunedì 7 Feb- 
braio 1848 in pol, si è aggiunto un servizio di DaSunde à la 
Fourchette, di Callè e: Cioccolata, 


di Brusselle si fanno ui 


MELINE CANS E Ce dovere di annubziare, 


che hanno stabilito in Livorno un Deposito delle loro pubblicazioni 
sotto Ja direzione di P. Rofandi. AI Loro antico fondo ed a quello 
della Società Hauman e C. acquistato ciren due anni or sono, avendo 
riunito anche 1’ allro della Società Tipografica Belgica Ad. Wahlen eC. 
sonò orà al caso di eseguire qualunque ordine relativo che Jor venga 
indirizzato. Pubblicano sovente un bullettinò: della novità, ed fl loro 
catalogo genèrale contiene una stella varietà di circa 9500 articoli di 
letteratura, scienze, arti co; eo. Chi desiderasse di possederlo, ne può 
far richiesta in Livorno Piazza SS, Pietro e Paolo N.° 7, dove trovasi 
pure un assortimento di libri inglesi, edizioni ‘di Londra al presto 
originale. 


Mercoledì _ 


ati 


PATTI DI ASSOCIAZIONE o 


firenze, Por: fe most, Lire Fioren- 

tina ti. por'80l mesi 2. por ua 
- anto 40; 
foscaya frunco al destino 40, 25, 48, 
Resto d a franco al condne' 18, 
Ù 

gstero - idam Franchi 44, 27. 83, 

A Paniat. M. Lofolivet el è. 46 Rue 
Notre dame des Victolros place’ 
de la Bourse, 

A Lonona. ML P. Rolandi 20 Berners: 
Strevl Oxford Street. 

up imero solo 8010} db 

prezzo degli Avvisi s0ld(4 per rigo. 

Prezzo del Reclami.soldi 8 per rigo. 
NB.Per quegliassoriatidegli stati 

pontitài effe desidernagaro -il gione 

nigle fliinco al destino il'prezzo di ag- 

ponlazione sarà’: 

por tro mesi lire toscane 17, 

per sci mesi « VP) 

per un:anno ” | « 64. 


| FIRENZE 8 FEBBRAJO 


Le armi cominciano ad arrivare, questa è la notizia 
più consolante che noi possiamo dare a’ nostri lettori. 
Fin dal primo momento della istituzione della Guardia Ci- 
‘vica il Governo consegnò alla medesima 14,000 fucili. 
Sono pochi giorni ne giunsero” da Tolone altri 5000, ed 
altri 1000 da Piemonte. Ora da Ducas ne son giunti 3000. 
Di giorno in giorno se ne attendono 42,000, Altri 6000 
circa sono venuti per commissioni particolari. Così avre- 
mo 38,000 fucili in mano del Popolo. Molti di più ce ne 
vogliono ;‘ma pure sono per ora qualche cosa; e noi ab- 
biam fede che messi in mano d' uomini risoluti e pronti 
a spargere il loro sangue in difesa della libertà e della 
indipendenza italiana renderebbero tremendà a' nemici la 
sacra bandigra d’Italia. Palermo, Messina, Catania, Tra- 
pani, Reggio, Salerno ..... han mostrato come anco 
senz’ armi adatto all uopo, il popolo italtano redento sa 
battere e sbaragliare le falangi del dispotismo. 

Le truppe napolitane (sventura‘e vergogna nostra !) 
si sono battute con ostinazione e ferocia da degradare i 
barbari; nè alcun mezzo di ‘esterminio è stato da loro ri- 
sparmiato ; ma chi può resistere al lione popolare quando 
si destà dal sonno nello slancio di un'ira resa santa dal- 
l'amore di libertà? 

Noi per ora non sogniamo invasioni come finge di 
eredere il sig. Guizot, lodatore della moderazione austriaca 
e caldo amico del Principe di Metternich; noi vogliamo 
difenderci; e certo saremmo più che stolti se non prov- 
vedessimo alla nostra difesa mentre la Lombardia rigur- 
gita d'armi e d'armati, mentre l' aquila grifagna stende 
le sue ali su Modena e Parma, mentre alle nostre fron- 
fiere suonano barbariche voci di guerra. 

Se gli armamenti austriaci non sono una provoca- 
zione per l'Italia, noi non crediamo che gli armamenti 
italiani debbano risguardarsi come una provocazione per 
l'Austria, Come? Voi ci puntate la spada alla gola, e ci 
rimproverate perchè mettiamo la mano sull’'elsa? Voi 
vorreste addormentarci colle parole e impaurirci co' can- 
noni; ma egli è impossibile far da Sirena e da Marte nel 
lempo istesso. 

Austria invade Ferrara, e non provoca ; occupa Mo- 
‘ dena e Parma e non provoca ; chiede Alessandria c non 
Provoca : e noi se ci armiamo per difenderci provochiamo! 
0 Tartufi della politica e della diplomazia chi sperate voi 
ingannare ? Noi no di certo ; noi forti del nostro diritto, 
della nostra concordia, del nostro martirio, delle nostre 
speranze ; noi che non siamo un partito ma un popolo, il 
quale vuole e può riconquistare la sua libertà e la sua 
indipendenza; noi sappiamo vincere gli inganm, e sapre- 
mo vincere la forza brutale, quando verrà il giorno che 
la nostra causa sia decisa sul campo di battaglia. Quel 
giornv noi non lo affrettiamo, e non lo temiamo, ma 
mentre i nostri nemici si preparano per esso, ed aguzzan 
le Spade, e puntano i cannoni, lo starsi inerti sarebbe, 
iù che stoltezza, tradimento della Patria, 

Chi ama i adunque veramente la patria s1 prepari alla 
suerra santa, a quella guerra nella quale ogni cittadino è 
soldato, ogni casa fortilizio, ogni sasso arma; quella 
Sterra della quale non sono esenti i vecchi, le donne e 


* 
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GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


sr PUBBLICA TUTTI I SIonMa MENO I LUNEDI’ DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


i fanciulli. Le milizie ordinate rinforzate dalla Ciciva guar-. 


dino i confini, si muniscano i passi, si ordinino i volente- 
rosi a marciare, si aprano le nostre file a’ forestieri caldi 
amatori della libertà ed indipendenza nostra ed esperti 
nelle atti della guerra, Son questi i provvedimenti che 
garantiranno la nostra indipendenza, e non già promesse 
cento VOlte spergiurate, e trattati de' quali non rimane 
più una ‘frase, una parola; una sillaba inviolata! 


ceci 


R. DIPARTIMENTO DI STATO 


Firenze — S. E. il Ministro Ridolfi ha indirizzato la se- 
guente Dichiarazione al Generale: comandante la Civica di 


. Firenze, e ai Comandanti. i Baltaglioni di quella delle Città del . 


Granducato nonchè della Guardia universitaria di Pisa e Siena, 
pregeandoli a porla agli ordini gel giorno della Milizia Citta- 
dina. ; 

DICHIARAZIONE. 


Se l'ordine pubblico, se la-quiete e la pace.sono un bene 


inestimabile negli ordinarj tempi della ‘convivenza sociale, 


molto più lo sono in quello solenne che attualmente corre e 
nel quale si elabora, per poi SOCI la rigenerazione di 
un popolo. 

Ma nel grande atto appunto di questa rigenerazione le 
passioni si esaltano, e l' immaginazione trascorre facilmente 
quei limiti che ‘sono indicati dal maturo consiglio e dalla 
fredda ragione. 

La Guardia civica è preordinata ail’ appoggio del ma- 
turo consiglio e della fredda ragione, onde trionfino di quelle 
velleità irreflettute-che, mentre lusingano con apparenze ge- 
nerose, SRno pericoli gravi. donde uscir potrebbero vere 
calamità. ‘ - 

Militi cittadini! A voi si dirige un vostro concittadino 
la di cui voce non vi riuscì ingrata altra volta, quello. che 


| tra le vostre file scenderebbe nel campo d’ onore se ve lo 


chiamasse il più urgente bisogno del nostro paese, ma che 
frattanto ammesso all' onore di sedere tra i Gonsiglieri tel 
Principe, Lo ha udito in mezzo a tutti dichiarare. al .vostro 
Stato maggiore la piena fiducia ‘che in voi riponeva, e quindi 


in Suo nome or più che mai vi chiama alla custodia della. 


pubblica tranquillità, se qualche impensato accidente minac- 
ciasse turbarla io un momento nel quale vi è di essa mag- 
giore il bisogno, nel momento, cioè, in cui le grandi riforme 
spontanenmente promesse dall' alto del ‘Trono toccano il toro 
maggiore sviluppo, sì avvicinano al glorioso loro compi- 
mento. + 


DI 


CRONACA MODENESE 
DEGLI ULTIMI TEMPI 


IX. 


SUPPOSTE CONGIURE. 
UCCISIONE DEL CAV. GIUSEPPE RICCI. 


4 , 

Le leggi barbare, le fiere voglie dei Governanti, e le 
sozze arti di polizia cospiravano a ridurre tutti all’ infame 
mestiero di spia, ca rompere fra gli uomini ogni vincolo di 
umano consorzio. ha morale del popoig impedì Que offetti 
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tristissimi: ma pure tutte le conseguenze» delle ‘scellerato 


trame non si poterono togliere. Uomini tristive ne hanno jin. 


ogni luogo, e questi sono prontissimi è servire i mali governi 
ei tiranni. ' 


Il Ganosa egli altri suoi degni compagni andavano < a cao» 


‘cia di liberali. .Sognavano sempre congiure e rivoluzioni : 
quando congiure non vi erano, lé inventavano per farsi i 


merito di scoprirlé; e prenderne occasione a opprimeré i-loro 


nemici. Per opera foro nel marzo del 1832 si sparse la voce. . 


che la propaganda liberale avea spadito sicarii ‘a uccidere 
Y adoratissimo principe. Allora Francesco IV per'calmare il 
turbamento ‘geltalo nel cuore dei fedelissimi sudditi da que» 
sta nuova, scrisse un foglio in cui diceva che stessero tran» 
quilli, che egli non temeva nulla dagli empj di cui sapeva 
gli inutili vanti e gli attentati sacrileghi. Poi aggiungeva: 
« Quand’ anche dovessimo soccombere, quest'idea non ci at- 
terisce, anzi ci consolerebbe morir martiri, d'una buona causa. 
Spereremo che un tal fatto, anzichè avvilire quelli che pen- 
sano come Noi, li animerebbe viepiù a vendicare la nostra 
morte, darebbe loro nuovo coraggio, e diremmo quasi un sacra 
furore, farebbe conoscere al mondo'l' infamia dì quel partito, 
d' assassini. È siccome 1’ innocenza - oppressa trova senipre 


difensori e vendicatori, Noi sperar potremmo che la nostra 


morte fosse un eccitamento a grandi e valorose azioni che 
finirebbero per schiacciare questi empj. Abbiamo figli troppo 
giovani, ma abbiamo fratelli che pensano al pari di Noi, che 
non la cedono certo a Noi nè in coraggio, nè in fermezza, nè 
in rettitudine di principii. Questi saprebbero vendicare al caso 
la nostra morte, siccome la giusta causa che sosteniamo : e 
consola il pensiero che se Dio.richiedesse anche da Noi il sa- 
crifizio della vita, ciò sarebbe nei suoi imperserutabili dise- 
gni per far trionfare la causa sua e della giustizia ». 

Dopochè il Duca ebbe dette queste parole, tutti-i suoi 
servitori levarono un rumore grandé di congratulazioni, di 
lodi e di adulazioni imprudentissime. 1 Ministri, i soldati, e 
i rappresentanti del municipio si congratufarono col-Duca ‘a 
ringraziarono la Provvidenza che lo avesse conservato'all' a- 
more dei sudditi. Il Vescovo di Modena a nome del clerò ma- 
ledisse gli empj, e, fece voti perchè, come allora, tornassero 
sempre vani gli esecrandi attentati contro un principe che 
era veramente secondo il cuore di Dio : iuata cor Dei. 

I ministri e le polizie dovettero chiamarsi molto con- 
tenti del bello ‘effetto prodotto dalle loro invenzioni. Le* 
cose però non finivano in ringraziamenti a Dio 0 in con- 
gratulazioni al Duca, Gli 'sbirvi eccitati dal conte Riccini 
infuriavano per iscoprire le trame segrete. Fecero perquisi- 
zioni per le case di città e per le ville: sfundarono porte, 
atterrarono mura per cercare deposito d'armi. Non tro» 
varono nulla. Allora si ricorse ad altri espedienti. Per 
avere occasione a infierire, s' inventarono lettere che si 
supponevano scritte da uomini di setta. intesi a sovvertire 
lo stato. Una di queste lettere supposte faceva traspirare 


. che il conte Ercole Pio fosse capo di una congiura e che 


avesse a complici l'ingegnere Toschi e gli avvocati Mar- 
chetti e Rampalli. Il conte che presenti l'inganno si salvò 
prodigiosamente fuggendo dai felicissimi stati. I supposti com- 
plici furono tosto arrestati e dopo 23 giorni di carcerefebbero 
condanne di esilio. Non furono interrogati, non ebbero pro- 
cesso; non si disse loro nulla delle ragioni di siffatte misure. 
Riuscito male il tentativo contro il conte Ercole Pio si 
cercò di altre vittime, per dare poi ad intendere al Duca di 
averlo salvato da un grave pericolo. L'uomo-destinato a pe- 
rire fu il cavaliere Giuseppe Mico di Modena. Egli era guar- 


. 


sul 


È 


C) 


Niun: perisiero. aveva avuto mai di cose politiche: si-dilettava 


dli cavalli, di’ ‘giardini, di-‘musica.: Nel 4834 segui ‘il. Duca’ | 
nella sua'fuga, e andò con-lui fino Mantova; DI N fu man 


dato: a Ferrara. per. chieder soccorso . al. gen rale: -Benthéim, 


gio. cho ne riportò uni ‘malattia. Del che “poscia il Duca si 


dia‘di onorè del fuor celo avea ‘sempre fedelmente servito, | 


‘ bertà. Si 


congiura, di quali commutò nella galerà n- vita-la den i 


“morte, Condotti essi al dote destino furono trattati” dolcissi= ‘ 


‘mamiente 1: tima lix 


sioni ; si Siero oro Al in ogni ‘desiderio, si ‘corfortavano. a-tol» 


— lerare di buon animo il presente -è.ad aver fiducia: nell prio: 


mostrava gratissimo, e appena tornato. iModéra; n più.in= |} 


contri mostrò la sua gratitudine per l' a 


che parlò di gelosie; ‘che riferì esservi stato tra essi un dis 
verbiò nel quale il Ricci sfidò il” Riccini. Questi non avrebbe 
accettato la sfida, e il Ricci trattandolo come si trattano gli 


uomini vili, gli avrebbe dato uno schiaffo, dopo il: quale ag- 


giungeva che il Riccini partisse freniente ed esclamasse che 


quello'schiaffo sarebbe lavato col sangue. Qualunque ne fossé 


la ragione, la trama pet prenderlo si ordì in questo modo. 


Stavane in carcere un Venerio Montanari, e un Giaco» 


mo Tosi, due malfattori, Hl Tosi aveva B8 anni è ne avea 
‘ passati 30 nelle carceri:e negli ergastoli di Modena e di Man- 


tova: era ladro famoso ed ebbe tre condanne di galera. Se il. 


Montanari non aveva addosso tunti. delitti lo coveva.alla. sua 


* più giuvane età di 37 anni, Era figlio di padre-stato in galera 


per latrocinii, c nòn tralignava dagli ‘osempi. paterni. Per 
furto qualificato soffrì sei anni di carcero: poi si trovò impli- 
cato in una nuova procedura criminale per titolo, d' assassi- 
nio, e gli fu dato uscirne solo per difetto dì prova piena. Que- 
sti due infami che-la polizià teneva sottoposti a pèrpetuo pre- 
cetto nei giorni. che non stettero în galera o in carcere, negli 
ultimi’ tempi erano stati arrestati insieme . per essere stati 
compagni in un nuovo furto qualificato. Loro carceriere era 
Giuseppe Gallotti, oriundo degli Abruzzi, uomo tristissimo. 
A questo carceriere e ai due curcerati si rivolsero quelli che 
volevano perdere il Ricci. Il carceriere fu mezzano a ordire, 
I’ inganno.-Al Montanari e al ‘Posi fu promessa libertà e pre- 
mio grande di.danaro se accusuvano il Ricci di. aver voluto 
uccidere il Duca, Il Montanari assenti: il Tusi quantunque 
scelleratissimo; «sulle. prime cesitava a prestarsi all’ opera 
infame: poi cedè alle minaccie. ‘Furono istruiti di quello 
“che avevano a. dire, ed csì deposero: Che in una sera del 
marzo di quel medesimo anno 1832 si trovarono insieme col 
cavaliere Ricci a una villa di. Tui nel territorio di Bastiglia: 


che ivi erano anche Domenico. Piva, Giacomo Guicciardi, . 


Carlo Gasparini, Luigi Golfieri, Lorenzo Vincenzi, c Giuseppe 
Borghi: che in quella adunanza si'concertò di uccidere il 
Duca nella chiesa di S. Pietro il 24. di maîzo, di impadro- 
nirsi della Duchessa, di disarmare i soldati, di rivoluzionare 
lo stato. Dopo questa deposizione furono immediatamente 
arràstati Ricci, Gasparini, Borghi, Piva e Guicciardi: Gol- 
fieri e Vincenzi sapendosi cercati fuggirono: ma il secondo 
poco appresso*sapendo la ragione per cui lo cercavano, si 
costituì da sc. stesso. Avrebbe fatto il medesimo anche il Gol- 


fieri, se gli amici non lo consigliavano a' non confidare nel- 


1 innocenza. 

ITRieci fu arrestato la sera del 16 giugno al teatro dai 
reali dragoni. Nella notte la moglie di lui si recò dal Riccini 
a chiedere spiegazione del fatto. Egli la tentò con domande 


suggestive: essa rispose. che il suo marito era innocente, E. 


allora il Riccini:. le mogli non sanno tutti i segreti dei loro; 


mariti, AI chela egregia donna rispose sdegnosamente: la 
imoglie- del:conte Riccini nonssaprà tutti i segreti del suo ma- 


‘ rito; ma la moglie del cav. ‘Ricci sa tutti i segreti di lui, 
perchè egli:mon ha mai fatto nulla. che non sia onorevole, e 
che non: possa. ‘sapersi’ da tutti. Il ministro aggiunse: domani 
le faremo la perquisizione della casa, e dopo queste parole la 
licenziò; ed.ella partì: invitando a perquisire all’ istante. 

Il'Ricci persuaso che-il suo arresto fosse stato uno sbaglio, 
se ne.stava-tranquillo in prigione divertendosi a suonare il 


flauto e ‘attendendo ad ogni momento di essere rilasciato in 


libertà: Ma .i. suoi némici.si affaccendavano a perderlo.. Con 
terrore e con:seduzioni si sforzarono di indurre gli altri ar- 
restati: a. confermare le accuse infamissime del Montanari e 
del'Tosi: ma fu Yano ogni sforzo. Quindi si creò una com- 
missione nuilitave per'giudicare gli accusati. Fu negalo . ad 
essi il diritto della cifesa: una sola persona, il Bonazzi, fece 
i due uffici incompatibili di fiscale e di giudice : la deposizione 
di due correi, uomini coperti d' infamia, fu tenuta per. una 
prova certa del delitto imputato. E su questa scelleratissima 
prova la commissione, dopo pochi giorni, con sentenza degli 
undici luglio. condannò Ricci, Montanari e Tosi alla forca e 
alla confiscazione dei beni; Piva, Guicciardi e Gasparini alla 
galera a vita, e Borghi a quindici anni, e 
AAT. luglio il Duca confermò la sentenza di tutti, tranne 
quella del Montanari e del Tosi infami delatori della supposta 


' 


i ché il Ricoi 
gli avea dato prova. Ma-tulta-questa. gratitudine: ‘da ultimo’ 
. finì coll’ uccidere: quell’ infelice. Il Ricci era odiato dal conte. 
Riccini: non è ben nota là ragione dell'odio, Cor seuna voce. 


i preghiere di tutti, ela disperazione. dell’ infelicissima moglie 
< che miòn risparmiò. suppliche’ o si trascinò ni ‘piedi ducali. a 


chieder giustizia a quellînnocente. Essa fu crudelmente: ine 


gannata. Il Duca le disse: consolatevi : jo credo il vostrd ma- 


rito innocente, ma quand’ anche:non-lo fosse, io non verrò. 
mui ad estremi partiti; con, ti,” pet chè sono inemore del suo . 
affetto e della sua fedeltà antica verso di me. E poco dopo - 


aver fatte queste promesse alla infelice donna firmava la sen- 
tenza di morte. Credè di dare una prova di sua grande cle- 
menza commutando la forca nella fucilazione e risparmiando 


alla: famiglia la confiscazione dei beni, Il cav. Giuseppe Ricci 


fu fucilato in Modena il 49 luglio del 1832. Il gierno avanti 
alla morte pregò il ‘canonico Bartoletti, suo confessore, a re- 
carsi dopo |’ esecuzione dal'Duca e dichiarargli che era stato 
condannato innocente.Il canonico poscia riferì ad altri queste 
parole, ma per paura del'Riccini non ebbe il coraggio di 
testimoniare del vero in faccia al Duca. Il Rice aveva 
36-anni: era stato sempre devotissimo al Duca, non era: reo 
neppure d'un pensiero: morì vittima di scellerati clfe arde- 
vano-di sfogarè .il loro maltalento, e che per conservare. la 
propria potenza volevano mantenere il Duca nella paurd. 
Lasciò nel pianto un vecchio padre, una virtuosissima mo- 
glie, una numerosa famiglia. Tribaldi che 1’ uccidevano ten- 
tarono anche di ricoprirlo d' infamia, spargendo voce che avea 
confessato il delitto e promesso grandi rivelazioni se gli sal- 
vavan la vito. Queste furon calunnie: niuna rivelazione po- 
teva fare, niuna rivelazione promise. Se si fosse offerto.a ciò, 
i suoi 'carnefici avr@bbero accettato volentieri l'offerta, € 
ascoltate le rivelazioni, lo avrebbero ucciso ugualmente. 

La città era mesta di questi delitti. Solamente la Yoce 
della Verità cantava. vittoriu e menava feroce tripudio e si 
allaccendava a infamare la città, g gridando che tutta quanta-la 
popolazione di Modena si era levata in una sola e'iremenda 
voce di esccrazione al misfatto. Cesate Galvani e «com- 

pagni infuriavano e, con impudenza. più. singolare *che 
rara, affermavano che-gli stessi liberali. per paura dell’ira po- 
polare si mostrarono con chiara affettazione i primi e più 


caldi esecratori del Ricci. Ma le sguaiate menzogne non pro» 


dussero effetto : la coscienza del popolo ritenne che quell' in- 
felice era morto innocente. E ciò fu confermato dalla pubbli- 
cazione del processo che colle asserzioni gratuite; colle con- 
tradizioni ‘e colle calunnie mostrò più che mai l'ingiustizia. Si 


‘pubblicarono alcune:osservazioni alla sentenza le quali fecero 
vedere tutte l’iniquità di quell'infame giudizio. Più tardi il Ga- 


rofolo direttore di polizia, caduto in disgrazia, scrisse una lun- 
ga memoria su questo stesso argomento. Egli non era!sospetto 
di liberalismo: apegtamiente si dichiarava nemico dei libera- 
li, sì rivolgeva all’ immacolata religione di Francesco IV, 


. protestava di volere essere sempre il più rispettoso ammira- 


tore e il più sincero panegirista d'un principe così incompa- 
rabile, virtuoso, giusto esmagnanimo: e dopo tutto ciò tes- 
seva una lunga storia dei fatti che vide coi propri occhi, e 
dimostrava che la' morte del Ricci fu un assassinio. Quella 
memoria del Garofolo ‘è pervenuta anche alle nostre mani, e 


«noi ne abbiamo tratta la convinzione che il Ricci moriva vit- 


tima di scelleratissimo intrigo. Non abhifmo potuto citare 
tutti i fatti ele osservazioni scritte da lui perchè ci mancava 
lo spazio: Avvi chi supplirà a questo difetto, e con la imemo- 
ria del Garofolo e con altri documenti parrerà per. esteso 


questa storia di scelleratezze e di sangne e farà apparire a - 


tutti splendidissimo il vero, 


NOTIZIE ITALIANE 


| STATI SARDI. Loggesi nell' Opinione : 
In Alessandria è giunto da Genova: il nono reggimento, 


.e se saranno chiamate sotto le armi due nuove classi, sarà 


convertito temporariamente in caserma ‘il vasto convento 
dei Cappuccini e forse anco quello dei Domenicani, Si aspet- 
tavano tre nuove batterie, di tui dueda campagna e. nume- 


- rosa cavalleria, L'ampio mercato de’ hestiami, capace di duc 


mila e più cavalli, servirà egregiamente e sarà presto conver» 
tito ad uso di.stallaggi. I! governo non dormire, lavora ala- 


cremente ed arma senza rumore, La: cittadella si provvede - 


giornalmente di armi e munizioni, e la fiducia grande nei 


re pen- 
e dove, sei voti en 


no del re e fiellé. sua fermezza è piena, Forsé alla chia 
‘mata de' nuovi ‘contingenti. una parte della guarnigione si 
stanzierà a Tot Voghera eda’ Valenza. ‘sulla destra del 
: na, punto. strategico. importantissimo, 
rali non:.saran delusi, si fornierà un 


campo, Si parl pure diun campo trincerato viettio alla: volttà, 
ma non è finori ie. un; rumore..: 

— T'orind 8 Febbraio dall’, Opinidne. 

.. Tepisera verso lè ore sette nella passeggiata detta'dei Ripa. 
ri, verine dato fiamnio il discorso del ministro Guizot,:e la 
sua effigie — Questo. fatto ebbe luogo con apparato: di faci, 
e fra gli; evviva di: una moltitudine.di cittadini cola accorsi 
per protestare contro le. parole oltraggiose, ed'èi. fatti non 
veri, che i ‘capo dell’ attuale Ministero frgncese ha dalla tri- 
una profferite contro l' Italia nella sua Flapostà al discorso 
| generoso | e sublime di, ‘Lamartine. toa 

“2 Genova, Ci scrivono in data del 4.. febliraîo: 

‘Come si’ feco il-giorno avanti, così ebbe -luogo ieri sera 
lo Stesso, attruppamento di: popolo fra canti ed evviva alla 
Costituzione di Napoli, e ai fratelli di Sicilia; ma non fa 
veduto un soldato sulla piazza, benchè il Governatore non 
avesse mancato , di’ dare’ ordini opportuni, prudentemente 
però rivocati dal bravo Conte Generale Desonnas. 

Il Teatro Carlo Felice ora stipato di Spettatori, che hran- 
“dita ciascuno uha bandiera ‘tricolore, chiedevano la Costitu-. 
zione, fra grida di gioja, ed inni patriottici, Le signore svento» 
lavano da’ palchi i loro, fazzolletti bianchi, e tutti gli astanti, 
persino.i Commissari di Polizia, erano concordi nelle accla- 
mazioni, ‘Ai Cittadini si ‘unirono pur gli' artisti del Teatro, 6 
‘ specialmente là prima ‘donna, che escita sul palco colla ban- 
dieru tricolore unita alla genovese, ‘ mischiò la sua’ voce al 
canto di tutta la popolazione. Anche questa sera è avvenuto 
lo stesso sulla piazza del Teatro. ‘ 

REGNO LOMBARDO-VENETO. — Ci scrivono da Mi- 
lano, in data del'2 febbraio: 

È sommo il malcontento di tutti nel-vedere svanire le 
speranze che si ‘avevano qui che i tedeschi andassero ad Ales- 
sandria, come sf pretendeva: avesse millantato Radetzky; 
‘ perchè svaniscono le probabilità di scuotere il giogo. In quanto 
o truppe l’Austria non ne ha moltissimg in. Lombardia, 
quando si pensi che nòn solo questa provincia lc dà travaglio, 
ma la Boemia e |’ ‘Ungheria sono minaeciose; e che I’ esouri* 
mento dell’ erario è estremo. Pare perciò incredibile come 
Austria, che è în sì cattive acque per danaro, pensi a sciu- 
parne tanto per intrighi c tradimenti. 

Si sa essersi dal Conte di Fiquelmont mandata in Pie- 
monte una ingentissima somma per qualche altra trama si- 
‘curamente, contro la quale stia sull’ avviso il paese. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA -— Seguito della Seduta del 28, e del discor- 
so di 

Lamartine. In tale posizione 1’ interesse dell'Austri ia si 
è quello d'assopive con'un benessere materiale, con riforme 
d'abusi amministrativi, di dogane, di legge insignificanti ed 
inconcludenti fra i piccoli stati, lo spirito ‘pubblico e l'energia 
del’caraltere italiano. Ma questo-è appunto l'A. B. C. della 
diplomazia, e ren v'era d’uopo di un Macchiayéllo per in- 
ventarla. Quando si brama” il-sonno- de’ popoli, conviene 
apprestargli un letto un po’ morbido. Ecco il senso delle ri- 
forme di Metternich, di cui parlò | onorevole S. Aulaire, e 
‘questo senso è stato dappoi adottato ‘dall’ onorevole Guizot, 
‘il.quale scriveva « da un Tato le riforme devono conciliarsi 
cogli interessi dei governi esistenti, dall’ altro coi trattati 
sui quali si reggo, l'ordine Europeo. » Ma l'ambasciatore del- 
l’ onorevole Guizot, se non forse esso medesimo, l’ambastia- 
tore che ha vissuto intima vita col Principe. di Metternich, 
ci svelava poe' anzi il segreto del gabinetto Viennese : le ri- 
forme non ci sgornentano, e le abbiamo anzi noi stessi con- 

Csigliate, e se ne dubitaste sottoporrei alla Camera l'atto 
diplomatico il più caratteristico, il famoso A/emorandum del 
4834 nel quale queste riforme ‘sono consentite, consigliate, 
proposte, firmate dal Principe stesso di Metternich. 

Ora che significano le parole del dispaccio di Guizot a 
Rossi: « Dite. al Papa che noi lo sosterremo contro i tentativi 
de':stazionariî, e dei rivoluzionarii ? se non quasto v: Il ge 
binetto. francese sa por una ‘esperienza di 17 anni, peri 
risultati di due rivoluzioni in Italia, che le riforme purè- 
mente amministrative, non potendo favorire lo sviluppo del- 
l indipendenza’ italiana, e l'esercizio della sovranità de'popo- 
liLnè fondare istituzioni liberali, e Governo rappresentativo, 
per conseguenza è certo che Metternich non si opporrà a 
riforme, quali le consiglia il Memorandum. 

Ma intanto che facciam noi? Ahimè! noi ingiustamente 
ingiuriamo, calunniamo, (che Guizot ci permetta dirlo, e lo 
proveremo in seguito) sì noi calunniamo col nome odioso di 
.rivoluzionarii tutti coloro che in' Italia  dimandano qualche 
cosa pià che riforme puramente amministrative e doganali : 
‘alle quali non-si vppone l’Aùstria, perchè sono insignificanti: 
e quando il Gabinetto Francese ‘per sostenér il Papa în que 
ste riforme dichiara, che farà la guerra a. chi si opponesse 


al'Pontefice, il'Gabitiet 
hasa farla fa nessuno, Mi, 
Guizot che si popbne-di' sosten 
voluzionarii, vetiga a direi chi sor 
questi radicali che va -contintamente 
alle due Camere, ne' suoi dispadei,d 
ui al vostro cospetto, per la:conoscenzi 
soggiorno di dodici anni mi sono. form 
genio, del liberalismo italiano, che la: 
non ha valore ‘nella linguw italiana ; 
rale, non è un movimento perturbator 
rivoluzionario come voi meglio voleto él 
Francia e al Mondo: per giustificare. la 
la vostra indolenza: ma io-giuro; che è aim movimento 
dello spirito umano, dell’indipendenza puli, movimiento 
di cui ha esistito in tutti i secoli il-germe in Italia, +miovi- 
mento ‘che dopo lo rivoluzione. francese:s'è svolto-più celere= 
mente, 8 è rialzato tre volte, ma sempre‘entro i limiti della 
fedeltà ci principii che governavano lo stato;ìn.cui.scoppiava 
la generale tendenza alle istituzioni. liberali. E vol potete 
farne giudizio da’ capi istessi del movimento; 
o dal clero o dall'alta aristocrazia; tutti ‘capi del movimento 
intellettuale-e morale d'Italia, dai-più celebri. oratori sacri, 


do-in'Ità 
tiitto ? Altestori 
nin continio 


igitatore; radicale, 
n fucciaalla 
tra: connivenza, o 


in altri tempi capitaneggiata la memorabiledemagogia di Ge- 
nova, è di tutti gli Stati:di- Italia: dalla-famiglia: Capponi di 
firenze ui Doria di Genova, dai...» . . «°. di Sicilia fino ai 
Borromeo di Milano, ed'‘oserei dire sino ai Mastar. 

..... Un lilirò. è stato di recente. pubblicato, e questo 
libro vi prova che il prìmo oratore: sacro, in Italia; il Padre 
Ventura, il luminare dell'ordine de.Teatini, l'amico di Pio IX 
è stato sempre: il moderato ma fermo, ma corùggioso propa- 
satore del liberalismo in Italia, dell' indipendenza de' popoli, 
non con mezzi rivbluzionarii, ‘con gravi e ponderate istitu- 
zioni, quali Pio TX. istesso avea da principio adattate, ma 


quale mano l'abbia arrestato... .. 5 î 

«20. Il Papa sgomentato dai vostri dispacci, dalle fre- 
quenti conversazioni avute col--vostrò abile ambasciatore a: 
Roma, il Papa diceva nn giorno.al‘P. Ventura. con. profondo 
dolore: Ebbene lo vedete voi, i nostri disegni sono svaniti ! 
la Francia ci ha abbandonato 5 noi siamo obbligati ad arre= 
starci, o dare addietro! — E il P. Ventura gli rispondeva: 
è vero! ma consolatevi, che voi ‘avete un migliore e più fer- 
mo sostegné, che non sia il Gabinetto francese, voi avete Dio, 
il genio dsi popoli, e l'indipendenza. della vostra patria dietro 
avoi!.... L'arcivescovo Romilli non chiudeva jeri il suo 
discorso al popolo di Milano con queste parole: preghiamo 
tutti ‘che Iddio tocchi il cuore di quelli che ci governano, e 
li renda più giusti e più umami ch' essi-nan-sono ?.... . Ecco 
fa quali uomini si dà il nome di radicali: a quegli uomini che 
protestano altamente contro il sangue versato nelle strade. 
della patria loro. ! : 

Finalmente, un uomo erninente, il conte Borromeo, gran 
dignitario del regno Lombardo-Veneto, dimandato.dal vicerè 
del perchè deponesse le sue insegne, -rispondevagli: « Il mio 
toson d' oro è contaminato dal sangue de’ miei concittadini, e 
non lo posso perciò più portare. Vi chiedo la permissione 
d'emigrare per me ela mia famiglia ».-E il conte Borro- 
meo, ultimo nipote di s. Carlo, possiedé 500,000 fr. d'en- 
trata. Ecco i radicali di cui parla il ministro degli affari 
esteri. i hei 

In presenza di questi fatti, donde viene la condofta del 
gabinetto e a che dobbiamo attribuirla? Da. mancanza d' in- 
teltigenza in chi dirige gli affari? No: quest'uomo. conosce 
appuntino le gravi questioni che si trattano, Da antipatia per 
le idee liberali? Neppure. Da odio di popolo’ a ‘popolo? No: 
sono giusto anche per coloro che combatto! Forsechè manca 
il diritto alla causa del popolo italiano? Ma voi lo sapete tutti: 
Îl diritto della nazionalità non perisce che quando 1’ ultimo 
cuore in cui palpita questa nazionalità ha cessatb di battère. 
V' ha sintomi, segni certi I 
nalità è veramente morta. Quali sono essi.? 

Primieramente il. suolo, il suolo occupato nel circolo 
de suoi limiti naturali da una razza intera; la razza quando 
non è mischiata con nazioni barbare e straniere, quando ha 
conservato i suoi (caratteri di forza, di vigore, di bellezza; la 
lingua, legame dei popoli. Ove questi segni esistone la vita 
non è estinta, la nazionalità non è morta. Ebbene basta aver 
Passato alcuni anni in mezzo ai popoli italiani, basta aver 
traversato quelle magnifiche contrade per riconoscervi. que- 
slo sentimento di nazionalità, vera forza di un popolo, cui 
Nikina potenza può distruggere. In nessuna parte d' Europa è 
BIÙ vivo questo sentimento che in questa razza italiana, ‘che 
ha dato tanti esempi di virtù, di grandezza e di glovia. 

Oppongono all''emancipazione dell'Italia i traltati del 
1815. Ma ve ne sono altri preparati dalla Provvidenza, sé- 
nati dalla mano dei popoli; v'è la simpatia reciproca delle 


cd'assistenza ai nostri fratelli d'Italia. 

Vengo all’ ultima considerazione o domando al sig. Gui- 
tot: v' ha qui imprevidenza politica? Non avete riflettuto al 
male che fate al vostro paese lasciando ‘nell’ oppressione, e 
nello scoraggiamento quelle razze che per la Francia valevano 
armate e trattati? Poichè i trattati non scno segnati che dalla 
Mano dell’uomo: ma le simpatie naturali tra popoli fatti per 
Armarsi, per sostenersi, per aspirare insieme alla civiltà ed 
n libertà, non sono trattati duraturi un giorno ce segnati 
“a diplomatici, ma trattati preparati dalla Provvidenza e se- 
gnati per mano della natura stessa, non su pergamene come 
Quella del 1815, che ci fecero segnare tenendo la mano della 
Pancia captiva sotto un protocollo. n 
La valanga del settentrione ci minaccia tosto o tardi. 


to Francese sa-già che | guerra non | 


nazioni (ottimamente)! Questi e impongono di portar aiuto 


; tolti fra primi." 


come n Padre Ventura sino co' nomi più grandi che hanno: ‘ 


che. al momento .d’ eseguirle, voi senza. dubbio conoscete. . 


per cui si riconosce se una nazio- ‘ 


it- Non di 


- parola non è causa, ma occasione, varchino le alpi e dicano 


; niun’ altra lo sia. #1 


Se: vol'giet st 
“fioni di uomini, che:c 


‘moderata. 


vele voi osservato que' 86 mi" 
yfonzu ed in ricchezza, e -po- 
parti. d' Europa che-abitate?, 


lete-veri i, non 
r'escono 
ranno un:giorno calare. 

i ensato al 
i dell’Ital 


amici. 
CRCR quando:accadde, il paese abbandonò il governò 
- © Il giorno che avete impegnato in Ispagna la vostra poli- 
tica, voi doveste dire che il Souderbund era nazionale e la 
dieta faziosa;. che il diritto italiano era vincolato dalla letterà. 
dei tvattati. La Francia diventò ghibellina a Roma, sacerdo- 
tale a'Berna, austriucain-Piemante, russa a Cracovia (ap-. 
plausi)., La Francia sfhenti i suoi principi. 
°° lo non chiedo modificazioni al testo dell'indirizzo; ma 
v' ho spiegato il senso secreto, .il senso diplomatico di questo - 
paragrafo, lo voto non contro le parole, ma contro. il’ senso 
che loro -date:-io voto non::solo colla mia.voce e colla mia + 
mano, ma (ne hola certezza) colla voce è la mano di tutto 
il mio. paese, { i 
; E voto non solamente colla voce del.mio paese, ima col 
cuore e la voce della Svizzera tradita e dell'Italia minacciato 
e‘abbandonata: io voto con tutti coloro che in Europa hanno 
un:cuore e sospirano per l'indipendenza e la libertà, con co- 
loro che sentono simpatia per gli oppressi. 

Io desidero che le acclamazioni simpatiche, di cui la mia 


101) Questo fenomeno non è nuovo in Fran- + 


alla nazione italiana, a que ventisei milioni di uomini che 
formeranno un giorno la gloria -e la sicurezza della nostra 
patria, la tonfederazione del mezzodì contro il dispotismo del 
nord! io desidero ch’ esse dicano alla nazione italiana che il 
senso. che voi date alle parole del paragrafo non è il senso che 
noi gli diamo e che, sotto il: governo della. Francia, v° è la 
Francia stessa (vivi applazisi), la Francia libera nelle sue 
simpatie, perseverante nella sua amicizia, e ne’ suoi prineipii, 
la Francia che saluterà sempre ‘con gloria ed ebbrezza il 
giorno della risurrezione dell'Italia (lunghi applausi). 

Il sig. Lamartine, appena disceso dalla tribuna, è cir- 
condato: da molti deputati che vengono a congratularsi von 
lui e a dimostrargli la loro simpatia. ; 


DISCORSO DEL ‘SIG, GUIZOT. 


Il sig. Guizor succede alla tribuna al sig. de Lamartine, 
ed entrando nella questione italiana, così prosegue: 

‘La Francia ha in Italia, come diceva poc'anzi l’ ono- 
revole preopinante, interessi d’ equilibrio europeo, interessi 
di pace europea, di politica religiosa, di politica liberale e 


Che ci prescrivono. gl’ interessi d’ cquilibrio europeo 
quanto all’ Italia? Che.niuna potenza vi sia dominante: noi 
stessi non dobbiamo, non possiamo esserlo; è necessario che 


Qual è per noi la guarentigia che niuna potenza sarà do- 
minante in Italia? L'indipendenza delle potenze italiane. I 
governi italiani, gli stati italiani sieno realmente indipendenti 


“ in casa loro, e.l'interesse di Francia, rispetto all’ equilibrio 


europeo in Italia, è soddisfatto. 
. Ebbene! Che succede ora in Italia? Il miglior modo di 
stabilire, di raffermare la sua indipendenza, gli è provarla 


coi fatti. Forsechè i fatti de' governi italiani, i fatti di Pio IX, 


del granduca di foscana, di Carlo Alberto da un anno non 
raffermano l' indipendenza loro ? Non si mostraron essi prin- 
cipi veramente italiani? Non hanno essi, forse più che nonsi 
aspettava, fatto causa comune coi popoli? Non si mostrarono 
essi liberi da ogni influenza straniera, da ogni straniera pre- 
tesa? Non vedete voi forse l’ indipendenza degli stati italiani 
ingrandire visibilmente sotto gli occhi vostri? Forsechè noi 
non demmo a questo progresso dell’indipendenza degli stati 
italiani tutto il nostro appoggio ne’ termini e coi mezzi ch'essi 
stessi ci aveano indigato ? . N 

Vegliammo, è vero, perchè il nostro appoggio non li 
compromettesse oltre il volere, oltre il desiderio loro, Quando 
si trattò del caso di Ferrara; di quello di Fivizzano, noi fa- 
cemmo per mezzo de' negoziati quanto poteva secondare l'opera 
de' governi d° Italia ad. assicurare e stabilire la loro indipen- 
denza. x . 

Quando, come guarentigia di loro indipendenza, ci chie- 
sero armi, noi le demmo alle condizioni da, loro proposte. 
Non è egli questo un aiutare l'indipendenza degli. stati ita- 
liani? Non è egli secondare il movimento che li porta a ras- 
sodarla? cu sE 

E convien pure ch'io'il dica, ch'io renda giustizia alla 
moderazione della politica che testà veniva con tanta violenza 
assalita-alla tribuna: l Austria stessa non combattè questo 
progresso. i 

* Una voce dalla sinistre, Il crediam bene! 

Guizor. L'Austria stessa, e son parole che è pur uopo 
ch’ io faccia entrare nello spirito della camera e del paese, 
l’Austria stessa in queste circostanze si portò con assai‘ mo- 
derazione (rumore a sinistra) l' Austria stessa (inlerruzione). 

Signori, se dopo ciò che fu detto poc'anzi a questa tri- 
buna, non fosse lecito di venir ad esporre com’ io la veggo, 
la condotta del governo col quale viviamo in buone relazioni, 
in re golari.e pacifiche relazioni, sc dopo ch' ei viene assalito 


| che fece (nuova: interruzione-a sinistra). 


qualnemico d'ogni indipendenza; d'‘oghi progresso 
nori fosse iecito dire, :cliv-non ha impedito 1 progres: 
dipendenza degli stati italiani, non vi surebibe-pi 
ribuna nè fimpatzialità, nè giustizia, né libertà. Mi v 
mio: diritte e ripety ehe la,gondotta dell Austria. 
er lei pericolosa congiuntura,'fu' mode» 


a (rumore). 
> Un'membiiò 


abrio di sivistna. A Milano per esempio? > 
Guizor. Moderata :nè' principi che espresse, nelle opere 
«Una voce pi Stvistna. Non certamente nelle, opere. 
-.Guizor. Gli: onorevoli membri che. m° interrompono, 


“possono star certi che siccome non dico nulla. fuor: del-mio 


dritto e delle convenienze d'un'libero-dibattimento, non mi 


“faranno tacer nulla, ‘turberanno l’attenzione! della ‘camera, 


+«hog altro, 0/0; ; cagna 

Affermo, questi tre fatti: che nella ‘crisi  agitantesi in 
Italia, l'indipendenza degli stati italiani ba fatto ‘notabili pro= 
sgressi, che noi vi concorremmo, che noi aintammo,ne termini 
della convenienza politica e del desiderio loro: ché >il - gubi- 
netto di Viennu.si portò con moderazione e nun combatlè un 
iprogresso che compievasi sotto gli occhi suoi, probabilmente 
contro il suo desiderio, ma che in sua. ragione non, giudicò 
dover contrariare, SII DAI 

‘(OpiLon Bannor domanda la parola ) Vediamorispetto 
alla.pacè europea. CEE pui pohi sia I 

Signori, non esiterd a parlare. del rispetto pe’ traltati,- 
come non esitai a parlare della moderazione del gabinetto di 
Vienna. ì i 

Da diciotto 
del 481.5. Ì on 5; 

Una voce. E Cracovia? Qui l'oratore ricorda la. pro- 
testa fatta nel 41846 contro.la soppressione di questa repub-.. 
blica. i RA, i 

Sì, noi consideriamo i trattati del-1815 come-base:del-. 
l'equilibrio europeo: e diciamo che. ciò. è inegl' interessi di 
tatti, della Francia, come dell'Europa, di questa come della 
Francia. Per conto mio io tengo‘la Francia come pienamente 
armata di tuttele forze che‘assicurar possono «la sua gran 
dezza e i suoi futuri destini. i : SUA 

Se la Francia avesse perduto ne' trattati del 1815 > le 
grandi condizioni dell’ esistenza e della forza degli stati, noi 
non avremmo dovuto diccettarli mat; ma noi gli. abbiamo 
accetati. i CR 

Tuiens, Subiti! (Qui suecedono nuove interruzioni: pa- 


mesi noi parliam tutti del rispetto a' trattati 


recchi membri della camera e il sig. Guizotscambian tra 
+ loro acerbe parole riguardo ai trattati in questione, finchè 


il ininistro ripiglia) : v, i 
Dico adunque che. l'interesse generale. della Francia . ;; 
come dell’ Europa vuole il rispetto de' trattati e il mantèni- 
mento della pace che riposa, su di essi. Giò non lega per nulla 
la libertà della nostra patria per l'avvenire: ciò non lega: 
în niun modo i destini suoi: condurrà. l'avvenire ; quello 
che piace a Dio. a) 
Ebbene, non v'è uomo assennato il quale. non sappia, 
che non v è oggi quistione di pace isolata in Europa, che 
tutto vi s' intreccia, e vi si tiene legato. Una quistione di 
pace italiana è inevitabilmente una quistionè di pace europea. 
Credete o non credete voi'la pace italiana. compromes- 
sa? Credete voi, o no che siavi in Italia un vigoroso e formi- 
dabil movimento, che si'travaglia di suscitar la guerra nella 
penisola, a cacciar per la guerra 1’ Austria dall’ Italia, a ri» 


— mutare intieramente i suoi limiti tarritoriali?” Ogni cosa 


V' esprime questo disegno, quest’ intenzione, questa passione. 
Giorni sono il sig. Mazzini, uno de' capi della giovine Italia, 
mi serivea una lettera per. mezzo de’ giornali, per ditmi 
ch'ei voleva questo, che ci lavorava per questo, € che s'alfi- 
dava di compierla. Cu A i 

Credete voi che. l'Austria lascerà fare?, Credete, voi 
cl ella non si difenda ? E quando venga a questo, credete voi 
che sarà sola? Non sapete voi chie le altre potenze ‘del Nord 
sono irrevocabilmente legate con essa. in questa quistione? 
Forsechè non sapete che il-gabinetto inglese non si separe- 
rebbe da essa in una tal quistione ? Non sapete che il pre- 
sente gabinetto di Londra rispuse formalmente alle richieste 
del gabinetto di Vienna ch' ei non poteva consentire un cam- 
biamento allo statu quo territoriale in Italia? Stupisco che 


fatti così noti non isveglino l’ attenzion vostra, o che voi non - 


ne tenghiate conto alcuno, come se non li sapeste. K 
Come prima manifestossi |’ italiano movimento, il ga, 


‘binetto di Vienna si rivolse ai grandi gabinetti europei, per 


dir loro che non intendeva mischiarsi negli affari interni di 
ciascuno sfato italiano, che non intendeva recare alcun osta- 
colo alle riforme interne, chei sovrani d'accordo coi loro 
popoli volessero compiere : maiche non poteva ammettere che 
tali riforme fossero spinte sino a far rimutare ! ordine ferri- 
toriale dell’ Italia, e che domandava anticipatamente. |’ ade- 
sione loro al mantenimento dello statu quoterritoriale, I gabi- 
netti risposero-aderendo allo stat quo territorial, dichia- 
randogli ch’ era pienamegite nel suo diritto a mantenerle e... . 
._ OpiLowBannor. Contro le potenze straniere e non con- 
tro l'Italia (rumori), |, Mr 
— — Guizon. Seil sig. Barrot conoscesse i documenti di-che 
sì tratta vedrebbe, ch'egli è precisamente contro i moli ita- 
liani, che vorrebbero cacciare Austria d'Italia, ch'ella volle 
premumirsi presso i gabinetti; e ch' egli è precisamente ri- 
guardo a questi movimenti, che i gabinetti le risposero, che 
lo statu quo territoriale italiano ( poichè nello statu quo ter- 
ritoriale europeo è compreso lo statu quo dell'Italia), che 
questo statu quo è guarentito»dai trattati. Prin io 
E bisognerebbe dar prova di una inconcepibile imprevi- 
denza, benchè io ne abbia un esempio sott'occhio, benchè io 
lo vefiga, per non conoscere che se un tal fatto succedesse, 


LV 


, 


‘sé. Fronicia: prendesse parte al movimento ituliario, Voi ve: 
» ©dreste nidl‘punto ‘stesso lì coalizione delle. quatto; potenze 
rialzarsi:contro»di noi (da ogni parte: questo è evidente). 
Sì; bisogna spingere all'ultimo grad 
l'ignoranza della politica curopea; perave 
a questo ‘niguigrdo (benissimo |benissimot}:.:" 
1 1: st6non Pmens, 
dubbiil: i 


IL stoson Girzot. — Prego l'ondrevole” ‘sig. Th hiers a 


non volerini interrompere: egli avrà campo a risponcermi, CH) 
lo giudica a proposìto;; ma voglio, e voglio-più:che wai, più 


ehe non volessi prima di salire a questa tribuna, precisamen-- 


te a cagione delli suscettibilità e dell'irritazione che io scorgo 
in. una parte della camera, voglio stahilire compiui amente; 


chiaramente ‘Ta politica del gabinetto, quale hol’onore di pra-. 


_ticarla — (approvazione). 


It siénon:ObiLoy Banror. — Mandate il Vostro contin= 


gente nella Lomdardia, innalzatevi la vostra bandiera tiico- 
lore! (mon inferiompete).. 

Tn-siévon Cnécanay — Sig, presidente, mantenete la li- 
bortà della tribuna! 

IL sicnon Presipente. — Essa è, e sarà mantenuta. 

Ti sto. Gurzor. — Signori, nel 4831, in questo stesso re- 
cinto, nell'improvviso scuotersi:del paese e dell Europa, noi 
non voletnmo a dispetto dei trattati fare la parte rivoluziona- 
ria rimiutando i-territori d' Europa. E bew: facemtuo.per la 
‘moralità, bene per la dignità del'nostro paese. Vi. si chiede 
oggi di fare la stessa parte a pro dell'Italia; vi si chiede, per 
torre la Lombardia: all'Austria, di farmciò che vicusaste di fare 
per.ricuperare voi stessi la frontiera del Renose quella delle 
«Alpi (benissimo benissimo). 

L ciò, moralmente parlando, non varrebbe meglio di 
quanto: vi si domandava nel 1834, e sarebbe dieci volte più 
insensato. Respingo assolutamente una tale idea, e niuno de- 
* gli uoiini che'séggono su questi scanni siaccomoderebbe ad 
una politica tarito superficiale quanto temeraria ( benissimo ). 

Tefigo dunque per dimostrato che gli interessi della pace 
curopea furono ben sostenuti dalla politica nostra nella qui 
stione italiana: Vediamo gl'interessi della politica religiosa. 

A studio. mi valgo di questa parola politica religiosa e 
non della religione. ; 

Lo ‘stato non è incaricato degl'interessi della religione. 
Songiù geloso d'ogni altro a mantenere questo principio sa- 
lutave ché è nelle nostre leggi e nei costumi nostri, che la re- 
ligione appartiene ‘a ciascun.uomo;. ad ogni énte individuale 
e reale che ne renderà conto innanzi a Dio : lo stato non n'è 
incaricato. Ma ciò non significa che fa politica dello stato 
non sia religiosa : “iò non significa ch'essa non debba tenère 


una gran parte-nella condotta degli allari dello stato, 


Ebbene! qual è oggi evidentemente il fatto che risulta 
dai vostri’ sentimenti, dalle vostre”conversazioni comuni ? 
Qual è l'interesse dominante, superiore detta politica reli- 
giosa.per la Francia? 

La riconciliazione non apparente, non superficiale, ma 
sincera, seria e profonda della religione e in particolare della 
chiesa cattolica colla società moderna, coi costumi, colle idee, 
colle istituzioni moderne (vive approvazioni nelle file della 
maggiorità). 


Questo è l'interesse capitale, il bisogno dominante, dal 


lato religioso c mor ale, del nostro teinpo, del nostro paese 
(vero, vero). 

Si ha talmente il ‘sentimento della necessità di questa 
riconciliazione; di questo ripfistinamento dell’ armonia. fra 
la società preserite; morale, temporale, e le credenze supe- 
riori, eterne, insperiture degli uomini; il bisogno di quest'ar- 
monia è così profondamente sentito, che da inoîte parti si fe- 
cero sforzi senza riustirvi; ra consentite ch'io il dica, que- 
sti sforzi furon epera di spirì i un po'accecati, di spiriti cor- 
rivi; erano, permettalo il sig. Lamartine, erano radicali che 
tentavano accomodare il cattolici:mo alla società moderna. 

Fino a questi ultimi tempi, e noi il vedemmo, e bisogna 
pur dire ‘che tali sforzi, benchè fatti sinceramente da buon 
numero d'uomini, erano respinti; riprovati dal corpe della 
chiesa cattolica, tdalla pluralità de’cattolici credenti, non ag- 
giungevano lo scopo prefisso. Accadde, c poc'anzi il sig. La- 
martine chiamava questa un'alta ventura per l'umanità, ac- 
calde che.il capo stesso della chiesa senti la necessità di que- 
sta grande ricongiliazione di cui parliamo; ch' ei comprese la 
necessità di fare una giusta parte agl'interessi, a idee, di 
Sona della moderna società. 

; J'due fatti più grandi ‘compiutisi a' dì nostri a questo 
riguardo sono : il papa Pio VII sacrante a Parigi l’impera- 
tore Napoleone, e il papa Pio 1X. col suo contegno, co'suoi 
portamenti, sacrando quanto è di veroj di -giusto, di legitti- 

‘ mo, di morale nelle credenze, nelle idee moderne (bravo pro- 
lungati), .. 

Ma ‘permettetemi di dirla, o signori, voi dimenticate le 
condizioni. di' questi fatti, dimenticate le condizioni del loro 
esito. Sapete voi di che cosa ha d’ yopo Pio IX per condurre 
a fine la grand’ opera da lui intrapresa ? Non bisogna chieder- 
gli quello che non può 6 non deve fare come papa; bisogna 
fnsciare intatta la sua sovranità spirituale e le condizioni 
temporali di questa sovranità: bisogna che il papato. rimanga 
intiero. 

Potete chiedergli, ed esso ha gran ragione di pr oseguir» 
fa, la riconciliazione della religione colla società moderna; 
ma esso non -può abdicare se stesso, non può se stesso di- 
struggere: uopo è che si mantenga in tutto il suo splendore, 
in tutta la sua purezza; è questo l'onore, fa gloria, il bisogno 
dell’ Italia, come della città di Roma e dello ‘stesso papato, 
Non bisogna dunque domandare al papa se non ciò ch' ci può 
fare; e nello stesso tempo bisogna dargli il maggior appoggio 
che vorrebbero fargli fur DI od altra cosa (benissimo, è è vero). 


[rosa 


dina siti 


imprevidenzò 6-| 
enorio dubbio. 


Gredo di aver qualcosa più cile del DE 


droni lui per fari mento di’ gue 


iv Dn fan: gl Pi 
- mento. .d’ idee, di teorie, ch' id 
“riierò.s0 così si vaole, radica 


hiameérò . «.. “che non chia 
S nimzionasio fnàche non 


della. società. Vuolsi far servire il'papa al rimatamento terri» 

‘toriàte dell’ Italia-per un reggimento politica he: ‘rasenta il 
repubblicano. : 

‘“GuAts-Bizorà. Piuttosto costituzionale, | 
“ia Giizor. Signori, v'è melle idee e nei termini ina confu- 
sione-siffatta: dov’ è -impossibilé redar luce {st ride). Non:so 
come mettermi a confutare certi errori, certe asserzioni che 
mi sorgono intorno. Non trattasi a quest’ ora di costituzione! 
Di che tratterassi fra dieci, fra ventanni, io-nol so: non son 
tenuto di trattare oggi a questa tribuna le questioni che do- 
vran trattarvi i nostri:successori: tratto le questioni pendenti, 
PER ORA NON SI TRATTA DI COSTITUZIONI NEGLI STATI ITALFANI. 

GLAts-Bizors, Trattasi di ciò per 1° appunto. , 


' 


‘ze, che vi son forze che gravano sul: papa, e gli si chiedono: 
cose che non può e-mon debbe fare. 

Il papa debb'essere strnmento d'ordine, di pace; quando 
dico strumento, chiedo perdono a fui, non è forse la parola 
di cui mi dovrei servire: il papa,non può sostenere se nonla 
causa dell'ordine, della pace, dei miglioramenti regolari pa- 
cifici della società. Non è, non è da tanti secoli il più sublime 


rappresentante delle idee di conservazione, di pefpetuità- 


d'ordine, per venire ad abdicarle in questo punto, e farsi 
strumento di guerra, di disordini, di anarchia. — Egli non 
lo farà. 

Fidatevi sulla natura della istituzione sua, sul carat 
tere dell’uomo; il Papa, il Pontefice, ìl prete, se bisognasse, 
sulverebbe il sovrano che, lo spero, non è compromesso 
(nuovi segni d’ approvazione). 

Ecco, o signori, quella che io chiamo politica religio- 
sa, quella che praticammo:e sosteniamo, quella che soster- 
reino in Italia. 

L'onorevole signor di Lamartine studiò, scompose, tor- 
tnrò alcune espressioni di un dispaccio per trovarvi un si- 
guificato che non si presenta al primo aspetto, un significato 
nascosto, un secondo fine. Affermo che non v' è secondo fine 


in quel dispaccio, che quanto vi si comprende è realmente ‘ 


la nostra politica, là nostra volontà; affermo che-non v'è 
altra lettera, altra corrispondenza particolare che distrag- 
ga questo linguaggio. 

Sì, noi pensammo successivamente agli interessi diversi, 

cd ova appoggiando l’ indipendenza degli stati, ora raccoman- 
dando moderazione, noi gli avvertimmo di non cacciarsi nella 
via degli eccessi, questo è vero. Qual è dunque questa poli- 
tica? Quando parliamo di noi, del nostro paese, noi-chiamia- 
mo questa la politica liberale moderata: or bene gli è questa 
«stessa politica che noi portammo fuori, e che nella misura 
che le apparteneva, contribuì a preparare lo scioglimento 
delle questioni italiane, com’ essa risolse le grandi quistioni 
interne della Francia. 

Dissi che fe ha risolte, e la prova ne è evidente ai dì 
nustri. Voi tutti lo vedete, voi tutti lo dite, da parecchi mesi 
v' è.nel nostro paese tm gran fermento, una grande passione 
si manifesta nei nostri dibattimenti; io lo chiedo a voi stessi; 
l'ordine:fu egli forse turbato, la. libertà soppressa, la pace 
nunacciata? No, uo, i timori che recaronsi a questa tribuna 
son timori eccessivi, limori che saranno sventati dalle no- 
ste istituzioni, dalla politica del'giusto:mezzo, come già più 
volte il furono. 

In verità non posso. abbastanza maravigliarmi quand’io 
odo parlore dell'annullamento della nostra politica al di fuo- 
ri, dell indebolimento della nostra influenza, delle nostre al- 
leanze. . 

Ma, signori miei, che cosa avvien egli in Italia, qual è 
la politica che tentan di spingere innanzi i principi, i governi, 
gli uomini savi e ben intenzionati in Italia? è la politica li- 
herale è moderata, la politica del giusto mezzo che noi prati» 
chiamo qui, quella che riuscì in Francia, che riuscirà fuori, 
se gli uomini hanno bastante; previdenz@# bastante coraggio 
per capirne il valore e le conseguenze; io dico oggi agli Ita 
liani come già il dissi al mio paese nel 1834: sé essi sanno con- 
tentarsi delle riforme pacificamente e r egolarmente praticabili 
oggi, se essi sanno fermarsi sul pendio, ‘sul quale volsi precipi- 
tarli, se continuano a tenersi stretti attorno ai loro principi 
e fortificare i loro governi, se proseguono di nulla fore, di 
nulla chiedere, se non ciò che può farsi d'accordo coi loro 
governi, senza turbare la pace del mondo, se essi sanno ciò 
fave, riusciranno in ciò che impresero aggi, e quello che oggi 

«avranno fatto farà il testo se piace a Div, e il giorno in cuia 
Dio piacerà. 
Il presidente del consiglio riceve tornando al suo nosto 
"molte congratulazioni da varie parti della camera, 


— Il sig. -Bertinde Vaie, proprietario del Débats pari 
di Francia ed ajutante di campo del Conte di Parigi, il prin- 
cipale attore nell’ alfare Petil, è stato inviato in Italia” con 
una missione diplomatica, Egli ha lasciato Parigi il 29 gen- 
naio. Osserva a questo proposito il Risorgimento che le sue 
istruzioni sono desunte dal giornale da Ivi diretto. Dio pre- 
servi i nostri principi dal dargli ascolto. 

— Gi scivono che alla ultima conversazione serale del 
sig. Guizot era notata da tutti come molto significante la 
presenza del conte di Montalembert pari di Francia. 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


papa è. Soi premalo: da due tore, elia s' ingegneno d ia 


I converigono: per nulla. all'ordinamento regolare: 6 pacifico’ 


Guizor: Tordo alla mia idea, e dico‘ che vi sono influen- 


BPAGNA. — Madrid, 98: ‘gennaio, Dal Ciamor Publivo:. 


Ieri alle sei della sera, il Duca della Vittoria, fu am. | 


‘messo alla pr 
dl uniforme di 


radi S, M. Isabella IL. Egli uvea ‘indossato 


alonriello di fanteria’ del Reggimento Soria. 


‘che con tanto/onore ‘ebbo sottoi suoi ordini prima: che co. 


minciasse 1’ ultima guerra; era fregiato dei tre cordoni di ca. 
pitano generale; di lolte medaglie e croci, e della sciarpa di 
S. Ermenegildo, ed avea în sua: compagnia il colonnello Ven. 


‘ tura Barcaztegui, ogualmente in uniforme. — I Generale 


Espartero rimase a. lango colla Regina, e fu intimamente too. 
cato: della amabilità Ci cortesia con eni fu ricevuto dallo Mae. 
stà Sia. er sa 


svizzena: Li “Srlare opina che la'Dieta non ha per 


ora che a sostenere uma lotta nelle Cancellerio; e che i grandi 


. avvenimenti di fatto - si preparano in Italia. L' Avstria che 


: cittadini, conosciuti pe. loro sentimenti liberali fra' quali 


vede in pericolo imminente i più ricchi possessi, in: Lombar- 
dia per il progresso che ogni giorno fa il principio. della na- 
zionalità italiana, crede esser per lei necessario di tentar tutte 
per riacquistare in.Italia la.sua supremazia molto vacillante, 
Già le trappe si concentrano verso il Ticino. 

« Parecchi giornali italiani han parlato di un' alleanza 
tra gli stati Sardi e ‘la Svizzera, è della’ formazione d'un 
Campo elvetico d' osservazione sul Ticino. Noi lo ripetiamo, 
in tutto ciò non vi è niente di ‘vero. La Svizzera fa sicura. 
mente dei voti perl’ indipendenza dei popoli: ma savebbe il. 


ludersi troppo se alcuno contasse su la sua attiva Coopera. | 


zione. Potrebbe però accadere che la lottatre lo assolulismo 
e la libertà si attaccasse simultaneamerite su diversi punti. 
La precipitosa partenza di Siv Stratford-Cannirig richiamato 
a Londra in gran fretta, dà argomento a pensare che. siamo 
alla vigilia di grandi avvenimenti. » 


IMPERO D'AUSTRIA, Dall’ Allgemeine. 

Il generale di briguta Carto Principe di Schwarzemberg, 
‘Annibale Federigo Principe di Dburn e Taxis'e Odoardo 
Conte Klam-Gallas hanno testè ricevuto I’ ordine di recarsi 
prontamente all’ armata austriaca italiana, i due primi col 
grado di Juogoteneati feld-marescialli. 


——@- 


NOTIZIE DELLA SRRA 


— Abbiamo ricevuto molte lettere da Napoli, che pul- 
blicheremo nel numero di domani; per ora ci contenteremo 
di annunziare, che |’ ex-ministro Del Carretto non essendo 
riuscito a sbarcare in Livorno n in Genova, è ritornato nel 


regno, dove trovasi in arresto nella fortezza di Gasta, collo 


guardie a vista, n 

— L'esercito napolitano è ritornato tutto dalla disa- 
strosa spedizione, orribilmente decimato. Il general De Souget 
è ferito; è anche ferito il generale Nunziante, Il general Bu- 
sacca è in arresto e sottoposto a processo pel bombardamento 
di Messina. 
Da Napoli è partito per Palermo una deputazione di 


Ayala, Poerio, Garofalo ec., onde calmare la giusta irrita- 
zione «dei Siciliani. Dicesi che saranno accordati al regno 
due parlamenti, uno per la terra ferma, ed uno per l isola. 


IMPRESTITO DI HESECQUE E COMP. 
AVVISO. 


11 soltoserito come Accollatario Generale, del Patrimonio dell'ox 
Socletà per l' estrazione dei stabilimenti dell’ Acido Borico già cane 
tante in Firenze sotto la dilta Arpin e Com. previeno i sigg. posses= 
sorl di Cartelle deil'imprestito di L. 800,000-fatlo in sequela della 
doliberazione dell’ Assembloa Generale del 13 febbrato 1840, che 


- nella mattina del 15 febbralo correnta a mezzo giorno preciso avià 


luogo, nelle stanze di residenza’ delta Commissione d’ Ammortizzazio- 
ne poste In Firenze ia via dò Bardi al N. 1309, la terza estrazione & 
sorle dello 100 obbligazioni di L. 4000 l' una del suddetto impre- 
slito, le quali al termini selle condizioni :stabilite ‘devono essere 
rimborsate Il 18 marzo p. v. presso u sig Mondel0 e Fermi Ban- 
chieri a Firenze. 

L’ estrazione sl farà colla maggiore pubblicità possibile, alla pre- 
senza deli infrascritto Accollalario ‘0 chi per esso, dei sigg. compo” 
nenti il Comilato d' Ammortizzazione, del suunominati banchieri € 
qualunque siasi parsona che dI presenterà por(alrice di una è più 
Cartelle del detto. imprestito: di maniera chà il diritto di assistere 
alla della estrazione resulterà dalla semplice esibizione del {tolo 
senza aver ricorso ad altre farmalità. 

Processo verbale sarà fatto del respellivi numeri designati dalla 
sorte, e firmato dai sigg. Banchieri membri della. Commissione, a spl 
foscritto o da chi da esso incaricato. 


Livorno 4 febbralo 1848 
Conte F. De Larderel 


Nell'articolo del sig, Feroni inserito nél numero a ieri, 
leggasi la data: Novembre 1835. 


e aseati 


Ni 
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rei i quin 


PATTI DI ASSOCIAZIONE. * 


; Ra vr ; i 
Firenze. Per tre mesi, Lire Flonetn 
Une fi. par sel minest 2i: per un, 
amino 50, * } 
foscana franco al destino 13,23, 48, 
gesto d'Italia franco al confine 43; 
1 . 5 tai 
gstoro idem Franchi 44; 97, 49. 
A PARIGI: MM. Lojolivet el. C.46 Ruo 
Nolro dame des Victolres. place 
du.la Bourse, . — 3 
A LONDRA. M. P. Iolandi 20 Bernarg 
Street. Oxford Slreet, 
go atunere colo soki d, 
prezzo degli Avvisi soldi 4 pet rigo. 
Prezzo dei Reciami soldi 5 per rigo. 


ND Por quogliassoriatiidegliatati 
pontiftei cho desiderassero H glor- 
nale franca alidestinio il prezzo di@as. 
sorlazione Ratti: 

per tro nest liro toscane 1,” 


| ‘FIRENZE 9 FEBBRAJO 


Ne tempi normali ed ordinari, quando i ministri non 
Vanno che ad eseguiro le leggi, la non. perfetta omoge- 
neità del ministero è uri imbarazzo è un inciampo; ma 
i quando corrono tempi difficili ed ‘anormali, quando si 
tratta non solo di eseguire ma di creare, quando si ri- 
forma e si ricostruisce, la non, perfetta omogeneità del 
I ministero è più che un imbarazzo; ‘uno: scandalo e. una 
i \uina. ga 
Noi abbiamo fin'ora taciuto perchè speravamo fosse 
questo fra noi uno stato transitorio, nè volevamo colle no- 
tre parole acerescere:gravità alla situazione; ma oggi che 
i quello stato si prolunga, oggi che il pericolo sarebbe nel 
| differire, noi alziamo alto la voce, e forti di quel diritto 
he ci dà la legge, la coscienza del vero e l'amore del- 
l’ordinata libertà e dell’’assoluta ‘indipendenza della na- 
zione, noi dichariamo che il ministero ‘toscano ha degli 
clementi contradittorj; ed ha bisogno di essere riordinato. 

La stampa libera ed indipendente parla con uguale 
franchezza e lealtà al Principe ed al Popolo; ed essa dice 
"all'uno e all’altro che la ricostruzione di uno stato civil- 
| mente e politicamente non può essere operà di un uomo: 


si 


(=) 


Ora sembraci che il grave incarco del ministero toscano 
pesi su di un uomo solo, che un "sol uomo prenda la re- 
i sponsabilità e l'onore di quasi tutti gli atti governativi, 
nel primo caso aggravandosi di colpe non proprie e la- 
sciando agli altri la piena libertà del non fare o. di impe- 
dire di fare; nel secondo destando gelosie e rivalità le 
quali ricadon tutte a danno della cosu pubblica. 

i Noi sappiamo che ne'governi costituzionali è il pre- 
i sidente de’ministri quello che in sè compendia e perso- 
{ "ufica un ministero; ma sappiamo ancora che nel fatto è 
i riservato ad esso presidente la scelta delle persone che 
i debbono sedergli accanto, e che è sua incombenza la 
costruzione e scomposizione del ministero; perchè sarebbe 


sone le quali-o non godono la sua fiducia 0 professano 
principii opposti a' suoi, Noi è vero che non abbiamo pei 
ministri responsabilità parlamentaria; ma ciò non toglie 
i chi essi non siano responsabili innanzi il gran parlamento 
i dell'opinione pubblica, il cui giudizio non è men terri- 
bile e solenne di quello di una camera di deputati; 

Du molto tempo noi seguiamo attentamente tutti i 
passi del ministero toscano, e’ notiamo gli atti e i detti 
Pubblici e privati de'ministri, e confrontiamo le loro opere 
6ì loro principii, e revochiamo in esame il loro passato 
Bed il loro presente; e siam quindi giunti all'intima e pro- 
fonda convinzione cho nel ministero toscano esistono di- 
gi ‘’genza di opinioni, di principii e di simpatie. Noi non 
i vogliamo far qui lungo catalogo di atti e di parole; ma 
affermiamo un fatto che'nessun uomo coscenzioso e bene 
informato potrà. smentire. Noi diciamo di piùy che non solo 
er il bene della Toscana sembraci doversi ricostruive il 
Ministero,.ma anche in buona parte cambiare il personale 
: ln Ma da quando in qua gli uomini riconosciuti 
+" convinzione attaccati adunsistema di governo possono 
trovarsi adatti ad'un:sistema opposto? Da quando in qua 
la fiducia nella Polizia può cambiarsi con la fiducìa ne 


x 


un gigante resterebbe schiacciato sotto quell’enorme peso,. 


ingiustizia grandissima ch'egli fosse responsabile per per- - 


Giovedì . i i F IREN ZE 10 Febbraj o 1848. a 


Popolo? . o... Da quando in 
qua chi andava a consultarsi ed a regolare i suoi atti se- 
condo le ispirazioni straniere, può regolare gli atti suoi 
secondo la pubblica opinione? 0 credono quel sistema il 
migliore; ‘e non son gli uomini che ci abbisognano; 0. si 
sottomettevano adesso per ossequio, ed allora mancano 
della necessaria dignità : nell’un caso e' nell' altro essi 
non possono corrispondere agli alti e solenni bisogni del 
presente: > 


A cose: nuove uomini nuovi. Noi crediamo sia. di. 


grave danno alla cosa pubblica un ministero composto 
di uomini in cui i principiì e ‘l’affezioni non sono intie- 
ramente concordi: dapprincipio in grazia del bene l'opi- 
nione pubblica ‘ compatisce il male; a lungo andare si 


i stanca ed a cagione del male avversa il bene: così si 
at 8° " Ù s . *_s 
; esauriscono e si consumano inutilmente uomini che 


avrebbero potuto arrecare sommo giovamento se fossero 
stati non che cantrariati nel seno stesso del governo, 
sostenuti e coadiuvati. Noi chiediamo quindi. formal- 
mente algPrincipe, che tanto ha fatto e tanto promette 
di fare, che volga la sua attenzione a questo punto im- 
portantissimo, noi chiediamo uomini energici, operosi, di 
principii conformi, e quali i gravilnostri bisogni li richiedo- 
no; degni insomma del noto buon volere del Principè, e 
della sviluppata e matura civiltà di questo Popolo; e con 
tanta più franchezza ciò chiediamo in quantochè fra noi 
non vi sono uomini passibili nell'attuale ordinamento po- 
litico, nè v'è alcuno che aspiri ad ufficj e dignità, nè che 
attenda per assidersi che altri. si alzi dallo scanno che 
occupa. : 

Noi non abbiamo che un interesse, l'interesse del 
Popolo; noi non abbiamo che un affetto, quello che ha 
costituito l'anima di tutta la ‘nostra politica vita e per il 


quale non abbiamo esitato di affrontare persecuzioni e - 


perigli, l'amore alla libertà e. all'indipendenza d'Italia, 
Il nostro liberalismo non data dal'settembre 4 847. 


—__ co 


NOTIZIE ITALIANE 


TOSCANA. — Leggesi nella Riforma di Lucca: 

L' Alba chiede calorosamente che Lucca sia munita im- 
mediatamente di artiglieria. Noi facciamo sapere a quel gior- 
nale che malgrado la nostra protesta, si prosegue a demolire 
una parte delle opere esteriori delle nostre fortificazioni, già 
tanto improvvidamente danneggiate dalle costruzioni della 
strada ferrata, l 


STATI PONTIFICI. — Ferrara, 4° febbraio, Gi 
scrivono: i 

Giunta la notizia che dovea nella giornata di ieri arri- 
vare la prima partita dei 3400 fucili attesi per l'armamento 
della Civica, molti ufficiali con qualche centinaio di civiei, ad 
onta della perversa stagione, vollero andare ad incontrarli, e 
partirono difatto con alla testa la banda civica; ma saputo per 
via che non giungevano che all'indomani, preferirono di fare 
un bivacco nel villaggio di Buttifredo, e così rientrarono oggi 
in Ferrara accompagnando le armi fra gli applausi univer- 
sali: e il Gielo che poco prima versava acqua a dirolta, ad 
un tratto rischiarossi e si fece sereno, mostrando che la causa 
italiana ha eco fin nel seno di Dio! 


AVVERTENZE,“ 


L'Arnmintstrazione è in: Pladga 
Ban Gineliifo: De, BRED ° 
L'Ufizio della Redazione. 6:{h +. 
Via 8. Appollonia, presso Lil DI pid 


La Farina, Palazzo del Marcheg 
Niccolini, 1° piano;e rimane: apenta 
dal mezzogiorno alle 2.pom. esclusi | 
giorni festivi. i IIIA 
Le lettere e 1 manosoritit: pre. 
sentall'alia Redazioné:non: 4aranno 
fn nessun caso restituiti... 0: 1). 
Le lettere risguardiriti ‘agdocià» 
zioni ed altri affari amminialtaliviaa- 
ranno inviate al Direttore 4 pinta 
strativo; lo altre-alla: Redazione: tulle 
debbono essere affrancate, come pure 


LI grupo. ; 
I avvisi. ed annunzi, che Ai in 
saranno presentati: prima delle dieci 
della mattina, ; rimarranno: pel ny 
mero seguente, 


SES * GIORNALE POLITICO-LETTERARIO °°" 


-. SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I'LUNEDI' DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


— Dalla Bilancia:. oe 
Si è detto e ripetuto che i ministri-di ‘Prussia, Russia 
ed Austria ablifiano emessa una protesta contro il-.mutamento 


> delle istituzioni politiche operato dal re di Napoli: ne'suni 


Stati. Riguardo aî ministri d'Austria e di Russia noi. non 


+ sappiamo nulla di certo e di positivo crediamo però. che non 


abbiano protestato, formalmente, ma: sì: sospeso: le relazioni 
ufficiali col ministero napoletano fino: alla comunicazione di 
nuove istyuzioni per parte. de’ gabinetti ‘rispettivi. Riguardo 


. al ministro di Prussia, possiamo affermare che non ayeva' 


emessa alcuna protesta. 

STATI SARDI. Dalla Concordia ; 

Rileviamò che la Congregazione della città di: Torino 
si riunì il 31 del passato coll' intendimento di deliberare sopra” 
una supplica da presentarsi al Re per l'istituzione della 
Guardia Civica, e che ventilatagi alquanto la ridetta: proposi». 
zione tra alcuni Consiglieri s' alzò il. Conte Pietro Derossi 
Santa Rosa, e fece accorti gli astanti che la domanda; avea 
forse la sua utilità ‘@1. importanza prima degli ‘avvenimenti 
napolitani :: ma che al momento attuale l'obietto a cui dovea 
intendersi era di allivellare il paese ai grandi: eventi. e. alle 


* condizioni a cai son chiamati i varj Stati. Italiani. Perlochè 


fidanti nella magnanimità del principe dovean supplicarlo a 
compiere la grande impresa da lui principiata e ‘sostenuta 
della lor rigenerazione politica, concedendo ai suoi popoli uno 
statuto rappresentativo compresovi V Istituzione della Guar- 
dia Civica. i x . 

Le eloquenti e generose parole del liberale Patrizio in- - 
contrarono nell’ adunanza il plauso. universale, ‘e messa a 
partito la proposta del Conte di Santa Rosa, essa uscì vinci- 
trice alla maggioranza di trentasei voti ‘contro dodici. In se- 
guito di ciò venne nominata nel seno dell'assemblea una De» 
putazione composta dei signori Avvocnto Sineo, Avv. Galva- 
gno, Conte Buoncompagni e il Conte di Santa Rosa per sten- 
der un indirizzo a S. M. il Re per esprimere il voto della 
civica Amministrazione, af 


PARMA. — Ci scrivono in data del 3 febbraio: 

Le notizie di qui sono sempre infauste : si attendono al- 
tri Austriaci, Onesti, Direttore della Polizia è il confidente 
del Duca, al quale avea proposto l’ arresto di quaranta per- 
sone, fra queste molti primarii' Avvocati, un professore il 
bravo Cantelli, ed alcuni giovani: ma il Duca s'è accorto 
che non era il momenio propizio. » 

Nei caffè nonostante si parla alto.e liberamente, anche 
in mezzo alle spie, fra le quali si può dire senza iperbole che ‘ 
noi nuotiamo. : pe 

1} teatro non conla mai più di dieci ad undici persone,, 
delle quali si è fatto una nota che circola, e sotto i loro nomi 
si è scritto — Esecrazione e maledizione a chi non piange al 
- pianto dei (ratelli — Moltissimi hanno smesso di fumare, e 
si è stabilito di vestire dei tessuti del paese, e guai a chi 
vestirà od acquisterà tele o panni di Germania! Circolano 
poesie allusive alle nostre lagrimevoli circostanze, e dirette 
al Duca; il Principino ereditario si diverte colla milizia da 
noi sempre, e più abborrita dell’ Austria istessa. 

Ieri eravamo pazzi daila gioia per le notizie di Sicilia. An- 
che colà si è ceduto finalmente! e così debbono finire tutti 
questi altri che vogliono resistere alla corrente del secolo; ma 
intanto a noi torca a soffrire ancora, a reprimere que’ santi> 
menti, che sono lo spirito che anima tutta la. nostra vita. 
Ora, quanta parte d’ Italia è unita, libera, e tra breve for- 
tissima, e noi... 11 

Speriamo che i nostri fratelli Italiani ci porgeranno una 


misero stato. ella « sia ridotta. :1l general Majo è è ‘giunto di buo 
° n'ora con la prima spedizione. Il Ro, saputo: il suo arrivo, ‘|! 


isti ci tengono: 


vono cda Na 
; 001 SA ‘quasi distrutta arinita. Non Mo; spie 


ha detto: Meglio. ché si presenti nel castello di S. Elmo; 
poi consentì a: ‘vederlo domani; De Souget giuriso nella gior 


nata, ed'ebbò una lunga conferenza col'Re., La truppa fece: 
la:sua ritirata.in un grandissimo ‘disordine; inseguita c-bat= :. 
tiita sempre ‘dal'Popolo; si ‘ché. lasciò sul: terreno gran nu-: 
‘mero di'morti, fra' quali, parecchi Capitani Maggiori ed uffi- > 


celati; .L'imbarco:fu vicino Termini. De Souget nella ritirata 
fu ferito nel braccio. © 


I ‘Palermitani dopo essersi impossessati” “del Pàlozzo, 


Reale e dei forti annessi, aveano comincialo:.a cattere: in 
breccia Castellamare; ma poi, han desistito per amore a pri- 
gionieri di stato che quivi si ritrovano, € chela truppa rima* 
sta tiene in ostaggio. © 

. Luittuosissime nuove ci. giungono: da Messina, Il Popolo 
si è battuto colla truppà e l' ha vinta con inolto spargimento 
di sangue. La truppa sì è ritirata nella:Cittadella ‘ed ha bom- 
bardato la città; senza per questo ottenere che il- Popolo si 
sottomieltosse, ‘L'intendente è fuggito ed è giunto qui: anche 
il'genetàl'Basacca: è stato qui mardatò in arresto per ordine 
del general Gardamona comandante di quella piazza, il quale 


non tiven dato ordine di horbardare! L'iniquo e-codardo Bu-‘ 


‘sacca volle vendicarsi di Messina pel fatto del 4.0 settembre, 
nel quile:era:stato ferito d cacciato in fuga. 
Ancoi Cùtanesi si sono battuti colla truppa e l'han vinta. 


‘Insomma in tatta l'isola l'insurrezione trionfa. I 60;000 uo- 


mini del Ite di Napoli, e gl'immensi camioni del General 
Filangieri ove sono? Essi sono Reoniparal innanzi la posta: ira 
di'un Popolo! 


22 Altra lettera del-2 febbraio : 


* Questa sera è partita da' qui per Palermo una' fregatà a’ 


vapore cori un Maggiore ed'un Capitano dello Stato Maggiore 
per trattate di pace; e, a quel :che-dicesi, per consegnare il 
forte in. mano del Popolo. Posso assicurarti che anche questa 


sera | ‘è stato risoluto di accordare due parlamenti, uno per | 
Napoli, ed uno per Sicilia. Non sisa se il Conte d'Aquilaanderà |. 
‘ sempre comé Luagotenente, î 


- SÌ dice che lunedì sarà pubblicata la Costituzione, la 
quale, per certo, sarà quella di Francia. Poi verranno le fe- 
ste del ‘ginremento del ‘Re’ e dell'esercito. Al'general Sta- 
tellà sarà regalata dai Napolitani ‘una spada ‘pel modo col 
quale si è diportato negli ultimi avvenimenti di questa 
città, e per éssere stato il primo che abbia avuto il coraggio 
di svelarò al‘Re il vero sfato delle ‘cose, AI general »Nun- 
ziante il Popoloha minacciato la vita. ; : 

+: Altra Teltera.del'3'7 

Dalle, notizie .che'ci giungono dall’ isola vediamo :che i 


Sigiliani sonò-estremimente irritati dopo il barbarico bom--. 


bardamonto' di Messina, e eiò che giorni sono era facilissimo 
oggi è divenuto molto difficile. 

Questa miane si pensava mandare in Sicilia una deputa- 
zione. composta di ‘Siciliani e Napolitani, ma nulla si :è con- 
clusò. Dicono che anderà a Palermo, c come pacificatore, lord 

apio. ed il imaresciallo 
Siaiti, | amico. di D. Rag ggiero Settimo, È qui giunta ‘una 
flotta francese : vapori da guerra inglesi vanno .e ‘vengono 
continuamente dall'isola. 

Del Carretto, «dopo. d' essère stato respinto. a Livorno e 
a Genova, è ritarnato nel regno': egli è in arresto nella fe 
tezza di Gacta,. dove è guardato a vista. Questo ritorno ha 


cagionato qualche diffidenza nel Popolo, Serracapriola, dicesi, 


abbia presentato la sua dimissione : egli non è | uomo del 
Momento. Carlo Poerio è stato eletto Direttore di Polizia, 


NOTIZIE. ESTERE. 


FRANCIA. Dalla Réforme; > CLS, 

I principe di Joinville è partito ieri (4 febbrajo) per 
Mgeri: considerasi questa partenza come ùn esilio e parlasi 
di un'alta volontà che si-è dichiarata farinalmente per vo- 
lerto, Si teme forse di qualche nuova imprudenza, o un acci- 
tar Mnpgeto nelle parile di caccia che si preparano ? 


ì DISCORSO DEL SIG, THIERS, nella seduta del dA gennaio 
tolto. dal Moniteur. 

Thiers: Signori, vengo îo pure alla mia volta a parlarvi 
da questa tribuna degli affari d’ Italia, e non posso reprimere 
la più viva emozione quando penso ai dolcri, ai patimenti di 
questa-nobile terra, che in questo mentre si dibatte e si agita 
sotto'1' impero d’ inesorabili padroni. 

Sento «he î nostri discorsi debbono a avere un gran peso 


«|-role. por 


è da gen tempo associata a sibi i des 
“sia misto ad un ambizione ‘che ci 
divorato; 


al di Ja alle Alpi, 
fuoco ull’ 


ilenzio, ‘che'per 
‘gna indiffererizà, 
talinente, l'It 
ranza, volge 
iesto ad essa eda 
intimenti, ed' importa che ‘sappia, che-i suorinia 

speranze anno. già destate le più forti» "Alîipiti, 
Vorrei chie la mia voce avesse ind Jas, di cù AI 


0;-0 signori 5 ‘6. ‘quando’ attuani arini To, ‘noi Abe 
biam: voluto dominare l’Italia, ‘noi abbiamo' avuto torto, un 


torto, che debbo dirlo, degno di scusa in que' tempi, ne'quali. 
; Il governarla, ere un renderla libera. Questi tempi non, sono 4 
‘ più; el’ Italia sappia clicÎla Frantia oggi fa voti per li 


inlipendenza; per la sua libertà, pel suo felice avveniri 
elice avveniré...... 


innanzi d’:entrare nel vasto campo della politita;*io wparli 
dell'umanità. 


Voi. già sapete i. fatti di:-Palermo:.:0 avete raccapricciato. 


cd orroré, quando‘avete inteso che ‘quella vasta e generosa 


città :è stata: per-ben' 48 ore sotto il fuoco delle bombe} .0. per. 
ordine, di chi ? Non d'un nemico straniero, ; che. esercita.il 
diritto di guerra, ma del suo preprio sovrano, E perchè 
questa infelice città chiedeva l' oséreizio de’ suoi diritti, su 
diritti sagnati da' Anarchisti per sommovere la società; 


> diritti scritti.nel: suore di tutti. gli.uomini, dirittird' Sure 


giudicati da giudici onesti ed imparziali, diritti d'essere con- 
sultati, ascoltati, intesi, quando si tratta di dare i loro beni 
e lu-loro vita. Questa’ città reclamavi dei diritti ‘ garantiti 
nella sua Costituzione, allorchè fu data ai sovrani di*Napoli. 


Ebbene, sì fu appunto per la richiesta di questi diritti,. 


che v * ebbero 48. ore-«di bombardamento! Consentite: che. ne 


: appelli all’ Europa! È un servizio che deve rendersi all’uma- 


nità, il proferire parole di sdezno contro tali barbarie, dal- 


« l'àlto forse della: più grando tribuna d’ Europa. ( Berissimo 


benissimo.) Quando, cinquont' anni sonò, gli Austriaci; eser- 
citando: il diritto di guerra, per risparmiarsi lelunghe fatiche 


‘ d'un assedio, vollero bombardare Lilla; quando più tardi gli 


Inglesi forli dello stesso diz'itto, bombardarono Copenhague: 
tutta i Europa ‘surse con un'grido d' indignazione; e ancor di' 
recente, quando Espartero,: dopo aver.reso tanti servigi al 
suo paese, per reprimere un'insurrezione, volle bombardare 
Barcellona; tutti i partiti, tutte Le.nazioni, solennemente lo.di- 
sapprovarono. : i de 

Ora: concedete che vi ricordi quanto accadeva a Mila- 
no, qualche giorno innanzi il bombardamento. To so che tutti 
i presenti governi ‘hanno diritto a sostenersi. .Comprendo che 
Sopra una “moltitudine che tira su voi si risponde col. tirare 
su di ‘essa; è questa una dura necessità, ma è pure necessità. 


« Ma sopra un popolo inoffensivo, ‘inerme, tranquillo, che non 


vi dà altra noja che d'essere ansioso sulje.sue sorti, e non esce 
che.in qualche debole grido., lanciare: dei soldati armati, di 
baionette ; che lo inseguano,. uccidere dei vecchi di 70 anni 
sulla pubblica strada, non è questo un*orrore un'infamia! E. 
vi son forse due umanità, e duc giustizie? E se questi non 
sono atti esecrandi; la storia non avrà nessun'altro a ‘regi- 
strarne. Mi si opporrà che il Re di Napoli è-Signore a Palermo, 
come gli Austriaci son Padroni a Milano: e io lo :s0; so bene 


‘ché Milano è Provincia dell’Austria: ma lasciate che vi faccia 


una questione. Gli. Svizzeri non sono essi nel loro proprio 


paese ? "Quando non escono dall'Alpi c'dal Tura; non sono essi. 
ne lor propri dominii? Son forse i soli governi dispotici..che 


restan sempre ne' loro confini, mentre i governi liberali non 
vi sarebbero mai? Eppure son pochi: giorni, che Voi chiedevate 
conto al Governo Svizzero; di quello che vi piaceva chiamare 
eccessi. Se quest’ eccessi sono veri, voi avevate ragione: non 
vi sono frontiere per l'umanità, Qualunque governo siasi, cd 
assoluto, o liberale, che viola i diritti. dell’ Umanità, deve 
renderne ragione all’ Europa. Ma se per qualche eccesso; di 


“cui proverò la falsità, in'un'altra Assemblea si sono» destate 
« furiose. simpatie, non ne sorgerà nessuna fra noî in quest'adu» 


© nanza, peruma popolazione che versa.il suo sangue per.la li- 


bertà, per quella libertà, pet la quale noi |’ abbiamo versato 


or sono ben cinquant'anni? 


Signori, imitiamo quella nobile tribuna. Inglese, che 


. tutto rivela, che tutto giudica, e che sempre: parla la verità 


così al suo governo , ‘come ai governi stranieri. Noi abbiamo 
una tribuna; ebbene imettiamofa a profitto anche di-coloro che 
ne mandano (benissimo). Serviamocene non per seminare il 
disordine, ma per reclamare la giustizia, per invocare la cle- 
menza, serviamocene perl’ Umanità: grazie a questa pubbli- 
cità, che réca grandi doleri, ma che è feconda anche di i im 
mensi: ‘vantaggi all'Uomo, grazie a questa pubblicità, v’ ha 
un tribunale dell’ Opinione, ‘innanzi al quale sono giudicati 
invappellabilmente anche i Potentati. : 

“Non avete obbliato, che or sono due anni; una: donna; 
una Religiosa Polacca, traversò |’ Europa per andarsi a, get- 
tare ai piedi del Pontefice, e dirgli i suoi dolori; e che da- 
vanti ai gemiti d' quest’ essere fragile, un gran Sovrano, del 
quale mentre si disconosce il eiiore, non si possono calun- 
niare gli agenti, ha creduto debito della propria dignità, il giu- 
stificarsi innanzi all Europa, con pubblicazioni conosciute da 
tutti. 

-Oggi, per questo tribunale dell” Opinione, non y "ha go». 

Verno che non sia tenuto a spiegarsi. quando ha violato le 
leggi dell'umanità, Quando questo tribunale che. siede alla 


1 Signori, questa parola, quanto: 
non 8° oppone 1 alla sua presente: situazione: Permettete clié: 


rta come 


cimze: degli‘ù 
son detti-mod. 


o qu sto tributo! al 
entrerò nella” a 


noi spiriti: iltura 


henti di “ques v'ha di: bello? = Es 
sa è 


delle lettére,: ‘essi è per:noi medesi. 
ntica Grecia'ai Romani, — Siamo noi 
adini? Essa è per noi'una Sorella da lun 
go tempo unita ai nostri destini, una sorella, per la quale ci 
siamo battuti, 6 clie essa la combattuto per noi entro la mi- 
sura delle sue forze: perchè, quando: noi ‘estivano’da Mosca, 
attuti dal:fredilo,*e inseguiti dal nemico, quando-tutti. i no- 
sestri: ‘alleati ci:honno'traditi abbandonati nell’ immortale gior- 
nata di 1 Malojavostawez, essa versava n torrenti il generoso 
suo sangue, per coprire e difendero la nostra” rilirata. Ra- 


. gioni-adunque-di Religione; di:morale di pelitica.ci legano ad 


essa (è vero), «MAil campo è troppo Vado, e mi terrò ‘in con 
ssiderazioni politiche.‘ °.., 

Voi’ sapete che - quante volte questi ‘inveterati nemici 
: del nostro paese, che in'altio ‘tempo la storia. chiamava gli 


; Imperiali” e che.ora;han'nomerd'fustriaoi; quante volte 
‘ essi. si diriggono sul-nostro paese, hanno aperte due strade; 


‘il Danubio;e.il Po; per cui, in ogni epoga; tulti.i gabinetti han 


In:ogni tempo” un: attacco: ‘dell’ Astra ‘sulla Baviera, 
dell'Austria sull’alta Italia era uno de'più gravi eventi po: 


+ litici ;. e.spesso.un caso di.guerra,, 


Non è questa una politica imperiale, una politica rivo- 


‘ Juzionaria;‘è una politica: sempre seguita sotto l'antico regi- 
* me, dal vecchio Maurepas, dall'intraprendente Duca di Choi- 


seul, .come. dal pacifico: Cardinale de Fleury: èra la politica 


; del-Gabinetto di Versuilles: fate dunque biron viso a queste 


tradizioni, perchè in esse è la politica di tutti i tempi. Ma fa- 


dentemente da questo, equilibrio materiale: che trovo segnato 


- sulla carta dell’Europd® ‘v "ha uh dltro equilibrio più elevato, 
° un equilibrio morale, ed-è' su: ‘questo; che noi, Governo del 
. luglio, dobbiamo più particolarmente vegliare. - 


L Europa è divisa in due gran parti; una parte è sotto- 
posta a governi assoluti; l'altra a; governi liberali, o se non 
altro, tendente ad ‘averli. ; 


Si tratta adunque di' conservare l'equilibrio fra ques I 


duo grandi parti del mondo. 

Non dirò parole contrarie ai governi diversi dal nostro, 
né per que'popoli che ne'subiscono il giogo. È un benefico 
‘risultato’ della libertà, che tutti i popoli, secondo il loro 
stato: di-civiltà, secondo i loro ‘costumi, i loro gusti, 
il loro coraggio, vivano sotto diversi Goverai Ma noi dob- 
biamo vegliare all’ equilibrio che può formarsi fra queste due 
parti, una obbidiente all'assolutismo, l'altra retta ‘da libero 
governo o tendente a libertà, Quali rapporti possono esservi 
fra questi due parti? Ogni qualvolta un governo assoluto 
crolla, per dar luogo alla libertà, la Fravcia ha perduto un 
nemico, ‘ed ha, acquistato un amico. Sarebbe forse. questa 
una-buona ragione perchè noi andassimo colla violenza, o col 
sotterfugio a portarla libertà a que ‘popoli che non l'hanno?» 
No -- recare la libertà colle baionette a-que' popoli, che ne sono 

; privi, sarebbe atto di violenza: -- Recarla con quelle arti che 


. son dette propaganda, è una perfidia. Non vogliamo e non 


dobbiamo essere nè violenti, nè perfidi. -- Ma noi che siamo 
stati giusti per gli altri sappiamo esser: giusti sinche per noi. 
Quando il' germe: di libertà si'svolga in'qualche porte natu 
‘ ralmente, legittimamente senza. colpa a maneggio straniero, 
senz'altra complicità, dal nostro;lato, che quella d’ aver pro- 
dotto un Mont-squieu, un Voltaire, un Pascal, un Descartes, 
“questi potenti agitatori dell'umano pensiero! — senz'altra 
‘ complicità, che quella d'avere il 44 di luglio, presa la Basti- 
glia, e nel 4830 rovesciato un governo violatore delle leggil 
quando la-libertà si. manifesta in-tal guisa in un paese qua 
lanque naturalmente, legittimamente, senz'altro complicità; 
fuow di questa complicità nobile e grande, quella libertà è sn- 
era, signori, è sagra come il neonato: e° l opporvisi, 
sarebbe un attentato contro. ogni umanità, ‘Ho detto che 
‘ non dobbiamo portare. la libertà. nè .dolla violenza nè colla 
perfidia: ma. ‘dobbiamo. molto meno soffrire che si vada © 
reprimerla, a soffocarla colle baionette, ovunque essa sarà 
sorta, comic un fiore in primavera. Là, lo ripeto, essa è s0- 
cra, 6-la Francia non deve sopportare che vi si mattino oste- 
coli. 

Ora mi rivolgo a voi tutti. A niuno di quanti qui siete, 
sono ignoti gli avvenimenti d’ Italia, che hen luogo da due 
anni, e sopratutto da-un arno, Jo ve lo. chieggo: stam forse 
noi che abbiamo provocati gli eventi di Roma? 

Siamo forse noi che abbiamo ispirato al granduea di To 
scana Leopoldo, al re di Torino: Carl Alberto le risoluzioni 
cho han prese? Voi potrete ben. scorgere il genio di Francia 
in esse;-ma le :sua mano-non mui. 

Si è gridato, che siam noî che da cinquant'anni agitiamo 

. il'mondo; dhe:dico cinquanta? da-tre, secoli e più. — $i, no 
siamo que! grandi colpevoli che ahbiamo. icon Descartes pre” 
clamata la libertà del pensierà, con Bossuet-la MEIER 


1% 


e le lievi man 


‘hasulla tetro, ‘contrada che abbia di. 


tenuto do: Lie alia Baviera, sulla Ligmbardia, sul Pie, 
monte. 


talmente; come diceva l'altro ieri il Presidente del Consiglio, 
- tutto: ha cangiato; «per :liuona fortuna, lo «questioni che 
| erano prima materiali son oggi diventate. morali; in forza 
‘. de'grandi interessi: che s'agitano su tutto .il globo. Indipon- 


dubero esi . 
i della: Praricia, non. 


f giunto quel: pungole della: popolarità, che un' momento avea . 


ere 


della ‘chiesa ‘cattolica  seniz 
tesguieu è Voltaire, Ch 
utt i suol'dititti.v=<Sì 
ne convengo,: con'orgogi 
Vnnanità; nidi ivi sid 

Quando Gerniania”duva: Vita: 
ghilterra produceva Bacone, questi 
file4li questi graridi colpevoli. “Noi sia 
di tutti? e. andiamionie superbi*di questo va 


rila patria 


slato nominato voi lo sapete; dal’ più vecchi ;cardinafi 


nistro degli afuri esteri, {oemano il: partito” stazionario. Il 


più colpevoli. 


i tatto quelle persone che, secondo l' éspressione. del sîg: mie’ 


1 [oro spivito, sfortunatamente ngn era'preparato a'riceverela.. 
lecco; ma il loro cuore; per buona sarto, er@®iccessibile alla 


paura; ed essi hanno voluto sciegliero nn-papa: riformatore, | 
i un pontefice condiliatore, che potesse allontanare i’ patenti 
disordini, da’ quali erano mindcciati: gli Stati Komani, > 


Noi, ripéto,.non abbiamo alcuna parte in quest operti. 


pieno di attrattive, gli ha circondati d’ ‘applausi, gli ha stretti 
con catene d’ ainore. A lutti i riflessi del'imoni senso ha ag- 


{ristabilito fra noi Garlo X, Colla forza degli appluusi esso gli 


ha posti salta via delle riforme; nori abbiamo neppur là al- 


cuna parte. E i i 
Un solo sovrano, it Re di:Napoli,-ha opposta-la-punta 
della sua spada a un popolo 'chessi stringeva a Jui, e questo 


i popolo generoso, ma infelice; visi.è gettato sopra: (sensazione). 


E-là pure noi..siamo ‘estrani a-que' fatti, e voi,:voi vi 
unirete a me per protestarlo. Noi. dunque, non. siamo per 
nulla negli ‘avvenimenti d’ Italia non ‘siam’ noi'che gli ab- 
hiamo eccitati; essi son dunque, naturalmente, .l’ opera: del 
lempo, e questa deve e-vuole essere rispettata..Dopo tuttociò, 
o signori, ‘questa politica figlia della più elevata marale, può 


| essa trovarsi nei trattati; in que’ trattati del 4845 -che ci si 


oppongono ad ogni momento? :.., | 
Permettetemi dunque una riflessione. n 
Questi trattati del 1815 noî li conosciamo, e. l'opporceli 
uno volta di meno, non sarebbe unesporci ad. ignòrarti. Ma 
potevano essi venirci ricordati l'altro ieri, con quel medesi- 
mo sangue freddo, col quale: ci si ‘parlerebbe dei trattati 
d'Utrecht o-di Westfalia? — Parlarne in-quel'modo, è ferire 
uel vivo le nostre più cave affezioni, e se-l'altro ieri-ho in- 
lerrotto il Presidente del Consiglio, si è perché.io non poteva 
più contenere le sensazioni. chè provava. ; 
Ebbene, questi trattati, osserviamoli. I miei amici sa- 
ranno contenti che io loro diga, che conviene osservarti: fino 
al giorno in cui si dichiara. la ‘guerra, perchè fino a quel 
giorno, conviene in qualche modo avere. un mezzo di rela- 


CREA 


zionì cogli altri stati. Ma conviene osservarli e detestarliin= > 


sieme. - : 


Conviene non 


mano, io vi proverò che. vai non-avete fatto perl’ Italia, non 
solo quanto potevate fare,'ma nemmeno ciò che dovevate fare 
per essa, ; . 
Con una sagacità.che ammiro, e. che non è la 
volta che fa mostra a questa tribuna,-al cospetto di questa 
camera voi ci avete dissimulata la vera quistione, posandone 
una falsa. Voi ci avete detto, che si trattava d'un rivolgi- 
Mento profondo, completo in Italia, d’ un mutamento di ter- 
ritorii, dello spoglio di quanto îvi 1’ Austria possiede ; voi ci 


| avete detto, ‘esser queste le intenziuni, il volere d' alcuni Tae. 
liani. Tonon perderò il tempo a contestare che degli Italiani, ” 
. che sono assassinati. per le-vic di. Milano, volessero mular : 


confini e territori. Ma è forse. questa la. quistione? No — 
Signori, la questione tiitta intera, consiste in quello che 
noi tutti. possiamo e dobbiamo fare.in favore d' Ttalia. Quello 
che noi possiamo e dobbiamo, si è di reclamare in. suo ap- 
poggio, l' applicaziene dei trattati. E:che dicono essi codesti 
trattati? Ecco il testo dell' Articolo VI ‘del trattato: del 44 
Maggio 4844, « L Italia, oltre i ‘confini del territorio che 
sarà dato all’ Austria, si comporrà di stati «Sovrani » — E 
60 vuol dire, che Piemonte, Parma, Modena, Firenze, Na- 


poli sono indipendenti, o che possono adottare quelle costi» - 


luzioni che vogliono, in quella formaxche doro piace, è che 
Nuno ha diritto d’ intervenire. E 


Ho già detto, che conviene ‘osservare i trattati, ma ho 


' 


delto pure, che li facciaté osservare; e quì: vi dimanderò- 


Perchè gli Austriaci sieno a Modena, perché stico a Parma? 
perchè entrino cd escano a lor libito. da questi stati, senza 
quasi che l' Europa se no avveda; talmente essi ban presa la 
abitudine di andare e venire; e talmente si considerano pa- 


droni di que' stati? Perchè acconsentite. che. gli. Austriaci 


Sano a Modena in questo momento? Eppure non è qui. caso 
lar mutazione ai trattati, ma sibbene di fare osservare quei 
Stessi del 1845. Mi risponderete, che questo non-hbasterebhe, 
© che gli Italiani, non ne sarehhero ancora ‘contenti. Ma in- 
Tanto noi facciamo questo, che voi:non avete ancora nè fatto 
Speraro, nè falto.temere: Avete voi fatta sporarlo a quelli che 
Oveano sporarlo:e temere a quelli:che doveano temerlo? 


solo che gli osserviamo noi, ma si devé 
farli osservare dagli altri; e con quest' infausti trattati ‘alla 


prima.” 


fi \Fironze, a Torino, voi sapete come st sono passate le cose. 
I sovrani esitavano, e-quel-popolo: italiano, sì intelligente, sì, 


vhe nuova 
fin'quì, deb 
troppo: esigenti; quando!» 

i ùpéle: voi  qi 


de’ sventurati Tlaliani. << > - i l 
«Questa è laquistione che ho: posata, e non ve. n' lia al- 
tra;;.Chi non conosce; chel’ Avstria su ‘meglio di tutt’ altri, 


Tcholalibertà rispettata. Torino, ‘Firenze, a Napoli, a Roma,: 


a Palermo, è il suo più. granile nemito? e noi non. sidino: tanto 


“addietro, quabto ce-lo rinfacciava l'altro jeri il sig. Ministro 


degli affari esteri.. Essa: sente quanto sia, immenso pericolo 


pertici.l ma. quale convenzione abbiamo noi fatto gli uni gli. 


‘altri, nel.4830? Questa — che governi liberi cd assoluti, ci 
snvemmo.a vicenda. sopportati. ‘Voi sopportate ‘la vicinanza 
del.potere assoluto, ;c..il potere assoluto conviene che stia 


tranquillo:al contatto colla libertà. 


È penoso agli austriaci esser vicini a governi liberi, 
perchè non sarà più così facile sgozzare, o seppellire. nelle 


‘ carceri.i Lombardi, quando vi sia una tribuna a Torino e a 


Firenze; ma è forza che si pieghino ai trattati de’ quali essi 
fanno a noi una legge costante ed eterna. Convienè che l'Au- 


‘stria lascia Torino, a Firenze, a Roma, a questi stati so- 


‘ Vrani,la libertà dei [oro diritti. Oh io convengo' ancora che 
‘ la-cosa sarebbe stata meno pericolosa se non vi foste trovato 


senz’ appoggio in questa situazione. Non ritornerò sulla. qui- 
stione dei matrimonii spagnuoli, quistione non. dirò esaurita, 
ma almeno: abbastanza discussa. Un anno fa, io avea una 


: forle opposizione su questo soggetto, e misi diceva che non 


sarei salito a.questa tribuna, senza esser fatto segno alla uni- 
versale disapprovazione, attaccando il più bell’atto del regno: 
oggi invece non ho che troppi approvatori, perché gli avve- 
nimenti hanno comproyata la. mia ragione. Lasciate, dunque» 
che io deplori, che dopo aver per tanto fempo, e con tanto 
studia, coltivata I’ alleanza inglese, dopo avere per essa sa- 
grificato tanti interessi, oltre il bisogno; dopo non aver esi- 
tato ad abbandonarle ‘e l'onore della nostra bandiera, e 
l'Egitto, ela quistione sul Texas, e le nostre relazioni col- 
l'America, per una quistione d'altro genere, non si sia sa- 
puto, a tanti sagrificii, aggiungerne un altro, per. continuare 
quella alleanza inglese in un momento in cui potca aiutarci 
a.sciogliere le più. grandi quistioni. | 

Era ‘il ‘momento in cui diveniva utile ed ‘efficace, il 
momento in cui poteva mantenere la libertà de’nostri princi- 


‘ più; ed in quel momento appunto noi l’ abbiamo lasciata, Se 


si voglia ritornare su questo soggetto, mi spiegherò: meglio: 
ma intanto lasciate che io dia. questo giusto ‘sfogo al dolore 
d'aver perduta questa alleanza colla quale si sarebbero finite 
tutte Je quistioni consuna grande potenza. 

i poichè ho cominciato, permettete che io. vi mostri 
quanto facilmente si sarehbe potuto, e si potrebbe, al mo- 
mento in cui parlo, andare uniti in questa questione d'Italia, 
e far rispettare quella libertà che è sorella delfa nostra, 

Il sig. ministro degli affari. esteri, ci ha ier l’altro, ci- 
tati i dispacei del gabinetto inglase ; egli ci ha detto che l'Iu- 
ghilterra avea garantito. all'Austria lo statu quo territoriale. 

Guizor. L'onorevole sig. Thiers mi permetta fargli os- 
servare che non ho detto garantito. ì 3 

Tinens. Ebbene vci vedrete che anche tolta questa pa- 
rola |’ inesattezza che vj rinfaecio, ha sempre un egual peso. 
Voi ci avete fatto intendere, emi servo d'un espressione ben 
moderata, dicendo « voi ci avete fatto intendere » voi avete 
indotto tatta la Camera a credere che l'Austria avrebbe con 
se l'Inghilterra nella questione territoriale, e che il Gabinetto 
inglese, sarebbe venuto in soccorso dell'Austria, e tutta la Ca- 
mera ha pottito credere che l' nghillerra per conseguenza 
si.era condolta, come si sarebbe. condotta una potenza del 
Nord. Ma, signori, i dispaccî, de’ quali parlate, sono. per 


. buona sorte, alla conoscenza di tutta.l’ Europa; ed hanno lo 


scorso anno, causati’ben forti dispiaceri ai Gabinetti Europei, 
Questo vivo dispiacere. ha -avvto-un grande eco e questi di- 
spacci sono ora noti a tutti, ed avresteben ragione di dirci 
ignoranti se non li conoscessima; cd eccoli qui: voi ura giu- 
dicherete se il loro senso è conforme a quanto ‘affermava il 
presidente del consiglio. i 

Il principe di Metternich.è assai buon..patriotta, emi 
affrelto a vendergli l'omaggio che merita, e a mio, avviso, 
egli ha la. sventura di dover difendere una patria, che ha essa 
stessa a difendere interessi, che sono.il più delle volte con- 
travii a quelli dell'umanità; ma esso è'austriaco e io non ho 
nessuna parola da indirizzargli. Il principe aduuque di Met- 
ternich,. si è fortemente adirato.contro tutto quello che sue» 
cede in Italia: ‘e nel corso della estate passata ha anche di- 
mostrato una grande agitazione ; ed ha lasciato credere, che 
al bisogno adepererebbe la forza, In questa circostanza, egli 


- ha voluto scrutinare ‘il pengiero' dei. diversi gabinetti, e in 


ispeeie I’ inglese, «ed ecco in seguitò a ciù la risposta, ‘e se 
m' inganno il sig. Presidente potrà correggermi, Il Gabinetto 
inglese ha risposto: « si parla di progetto di sconvolgere i 
» territovii italiani: noi non conosciamo Lal progetto, e non 
» To crediamo; in ogni caso, si ha ragione, conviene rispet 


' 


cina bensì: 


abinetto inglese. di 
torrioni, © questo 


esserlo egualmente quella. degli altri 


‘9 verni. La: 


fima prerogativa dei govertii indipendenti si è 


5» quella di*potermitave le loto ‘istituzioni, ‘e correggerne. 


ali abusi, quando questi governi. lo’ stimino. opportuno, e: 
inecessario. 1-governi italiani, penserebbero ottimamente, 


"| » quando. volessero: riformare: gli abusi, e’ noi crediamo, 
"” piche, questo, ‘questo solo: siu-it-miodo: di calmare le-agita= 
«-Zioni if Italia; Se'si volesse fir.intarvenire la:fovza, I Ins: 


-» ghilterra non potrebbe essere indifferente spettatrice; ee 
» conseguenze non sarebbero che gravissime, x; 0°: 

Ecco, sce non sbaglio, il vero senso-della risposta-del 

* Gabinetto inglese, cd ora vi domando, se:ò il'senso che'il. 

Présidente del Consiglio, ha jet l'altro attribuito ai dispacci 
ifiglesit 0 e ee PA i 

“ L' Inghilleera hw esattamente presa la.pàsizione che0 


. consiglio a voi. Essa-ha detto «conviene rispettare tritti i-terri= 


( 


- torii in Italia, così grandi che piccoli convien rispettare.l’in= 
dipendenza Uci governi, e dippiù impegnarli:a. riformare.gli 
abusi; questi è il vero mezzo di. tranquillizzare 1’ Italia. Se 
si volesse impiegare la forza, non'si vedielibeindifferente- 
mente. .... .. :.. » È lo. conseguenze sarehbero gravi... Così 
l' Inghilterra; fatalmente divisa oggi da. noi, ha parlato; ‘ma 
io ora vi chieggo se la Francia eil’ Inghilterra unita, avre» 
bero tenuto un. linguaggio così semplice come que!lo' che, vi. 


ho detto, e-se:antora:rimarrebbe ana sola difficoltà; un:solo » 


pericolo inItalia? RODE 
Voi vi lagnate dell’ impazienza. degli Italiani, enon vi 
accorgete de'mezzi di calmarla; perchè se la Francia-e l'In- 
ghilterra-unite avessero fatto vessare il solo ‘pericolo chela 
miniccia oggi, Facendo fetivare l'Austria sulla frobtierà; del 
Po, la Francia e l'Inghilterra unito avrebbero atuto-il' diritto 
di dire ‘agl’ Italiani « Noi vi difendiamo, ma ‘alle-tali condi- 
zioni: noi vi garantiamo da una invasione straniera, ma siate 
prudenti; non. vogliate troppo, nè vogliate troppo presto; 
‘mantenetevi entro i finiti della discrezione, e secondo che 
È andamento. de'terupi consiglia ».. Voi sareste stati ascoltati. 
‘L'Inghilterra è stata ascoltata in Isviazera, eppure essa. par= 
lava sola, senza il ‘concorso delle quattro. potenze. In Italia 
l'Inghilterra è popolare, e perchè? unicamente perchè essa ha. 
tenuta questa condotta che noi indichiamo/a voi; ‘essa è po- 


polare, perchè si sa come ha parlato a Vienna, perchè i suoi | 


atti fa fanno accetta dovunque, perchè-invece di scansigliare 


Nite i tertitorii, che conviene rispettato, 
“pure, rispettare. l'indipendenza: de' go=- 


LI 


‘le riforme, essà le hia sempre proposte, come unica via iper”. : 


pacificare l'Italia. -Voi-ci venite a dire, che gli Italiani sono 
esigenti ; essi nol sono, e-voi lo vedete altrettanto di quanto 
lo pretendiate, poichè la condotta indicata dai dispacci inigle- 


°. si, le ha bastato per accapararsi il loro amore il loro rispet- 


to, e coprirla di benedizioni. 

Riepilogoin poche parole la polilica che vi proponiamo, 
e che secondo la ‘nostra opinione, appianerebbe per molto 
tempo almeno le difficoltà principali in Italia. Ghe esiste 
in questo paese? Popoli pieni di anima, indegnamente. op- 
pressi, soggetti ad'uma dominazione: che vi farebbe orrore, 
che Sbbidiscono ad un potere che si vende, nd una giusti- 
zia che si compera, e che molte volte sono stati. assog- 
gettati al giudizio d'un carnefice!!! Essi soffrono tutto: 
questo, e sono naturalmente impazienti ;. essi ‘chieggono. di 
escire da questo regime: niun popolo dotato ‘d’ intelligenza 
(e.il popolo italiano. è il popolo il più intelligente. che. sia 
sulla terra) potrebbe più a lungo soffrire. cai 

Nella loro inipizienza, vorrebbero correre più ‘veloce; 
mente, che la prudenza, non -lo. consigli: e ciò è ben 
naturale. E al cospetto di questi popoli, chevha egli mai? Go- 
verni incerti, peritosi, ai quali è doloroso accordar quanto è 
richiesto, perché sentono una invincihife ropugnanza.a spo- 
gliarsi del loro potere, e quando questo non fosse, questi go- 
verni hanno un forte rischio ; il umore dell’ Austria, perchè , 
VU Austria ha sparso ovunque il terrore nella Penisola, Eb- 
bene, por gli uomini di mente, per quegli uomini, non prese- 
cupati da passioni politiche, in pari circostanza dov’ è il pe- 
ricolo? * si i 


? . 2.% AI PIIACIOTO . *® 
Il pericolo ‘si è che i principi esifando troppo, o per-. 


chè si spaventano dell'Austria, ricusino le concessioni rieces- 
surie, 0 le facciano troppo lungamente aspettare, e che allora 
i popoli non seguano l' esempio di Palermo. E per vero dire 
se le concessioni sono tardive; o insufficienti, i popoli rinno- 
veranno a Roma e a Firenze i fatti di Palermo, e WAustria 
in quelcaso non mancherà d' invadere Roma e Toscana, co- 
me essa ha invaso Modena; e Ja pace per la vostra cattiva 
condotta, sarà allora compromessa, e con questa i grandi in- 
teressi che essa tutela. i 
Ora, signori, quale è la vera condotta, che deve seguire 
il nostro Governo? Dapprima far cessare în Italia-ogni ti> 
more, e togliere ogui paura dall’animo de' Principi; invece di 
dive a Principi che i lor popoli chieggono troppo, e metter fra 
loro la diffidenza, inicoraggiarli anzi ad accordare tutte le - 
concessioni possibili, compatibili col huon ardine; affinchè la 
concordia c l'unione, sia il più lungamente fra loro, 
Ecco la vera quistinne, spogliata da qualsiasi spirito 
di partito. Questa condotta l'avete voi seguita? — No — 
“perché gli Austriaci sono a Modena — Aveto voi dato a Prin- 
cipi quo' consigli-che conveniva? = No. e ve lo provo con 
cuna parola medesima dol Presidente del Consiglio, parola ap- 
plauditg dalla maggiorità, (.e-chieggo scusa alla’ maggiorità 
di prendere come prova d’ una condotta che biasimo, una pa- 
rala che essa ha applaudito). 11 Presidente del Consiglio, ha 


- 


fo giorno « riguardo al Pontefice; il'Sacerdote.: 
Sovrano: Questa parola è profonda,: e conviene. 
rilrovarvi Ja verità: Qual'è fa quistione di 
ma ?'assio questi: conviene secolorizzare.un governo @C7 
ofesidstieo: Che bramb-il' Popolo Romano?:Vuof esser gover» 
‘nato-da Laici e vaole find'a certo punto'allontanare il Cler 
dalgoyernié.. Eeco la grande diflivoltà IL Clero. si ‘appoggia a. 

due ragioni; all'interesse prima e poi ai suoi scrupoli rélis. 


Romu? assi 


< giosi egli crede che mettendo le inani nell'Amininistrazioni | 
00.0 sf imettan:lemani nil Dogima : e questé:phure,. questi seru= | 


‘poli sono più profondi nell’ animo del yenerando - Pantefice. - 
che è.iisiome Prete, è Principe. E «questa ripeto, è lar più 
grinde-dificoltà; quella di vincere i suoi sorupoli e j suoi ti- 
‘mori; e queste è il'vero pericolo d' Italia, è ciò cho forma la 
‘wgstra speranza.‘ Voi ‘dite, che il Prete salverà il Principe, 
‘hia'io vi dico, che sarà il Prete che perderà il Principe; 
se.per disgrazia il Principe fosse perduto. ; 
‘Signori, fa quistione è dunque ben semplice: io non. 
S niego-l'avvénite d’ Italia; Dio mi guardi dall’ impicciolire: 0 
negare quest'avvenire: ina-io poso la'quistione in quel médo 
:che:eredo.debba essere posata. bo tg da 
Qui rion si tratta del riordinamento territoriale; si tratta 
invece di. fur, rispettare i territori; ‘ma tutti, sian grandi, sian 
piccoli, e'ereilò che voi nun avete pensato od almeno detto, 
! ,ual/cosa:conveniva ad ottenere quest’ intento. Conviene in- 
#. curaggiate.i Principi;-e ‘credo ‘che voi gli abbiate. piuttosto 
* scoraggiati.:. i sno 
1 Ord-questa politica che voi abbundonate, vorrei che l'op- 
‘4 ‘posizione fosse più forte per, raccoglierla; non già sedendo 
dove voi siete, mia ‘vestendola di quell’ autorità morale che 
ha:d'arpo per farsi ‘ascoltare dagl' Italiani; e se la mia voce 
<= 7. potesse giungere sino a loro, ‘gli direi: Italiani siate uniti! 
' . Popoli e-Principi siate vniti! Piemonitesi, Toscani, Romani, 
Napoletani siate.uniti! Oggi in ltalia, V.altare-della patria, è x 
l'altare della ‘concordia. Deponete su quest’ altare, o voi Prin- 
ccipi, quella pùrté: del vostro potere, che non è necessario per 
- pRantenere:l'ovdine sociale; e voi Popoli deporiete sopra que- 
î stò. medesimo altare tutte le esigenze intempestive, premature, 
“inopportune; benchè giuste! e quando sarete concordi Popoli 
e.Principi, ‘siate concordi Stato con State, Che tutte le popo- 
lazioni che'si stendono da Torino a Firenze, a Napoli, a Pa- 
lerm.y formino un solo tutto, e che rosì si presentino al ne- 
mico:comune condotte da Pio TX che stringa le chiavi di 
S. Pietro, è capitanate da Carl’ Atberto, brandendo la vecchia 
spada ei Duchi di Savoja; così atteggiati, voi sarete rispet 


alo ià polpita sempre! Oh! sì, la Francia è 
«vecchia nol ‘sentiero della. Gloria, ma-ha.tultora: giovine il 


gioni da:nazionale interesse, farebbero sentire. unanimi, non 
‘il-linguaggio de’ trattati, ma-quello dell’ umanità, 6 della’ li- 
chertal-e quel giorno voi sareste salvati, ((urghi applausi). 
Ci SI ORRNO fg ri {Guisot.ha-la parola). 


I 


i 


svizzina, Dalla Suisse: Nella seduta‘del 8 febbrajo 
ieth ha? discusso il progetto d’invito al Cantone di -Lu- 
“corna di inquisire i principali autori del' Sonderbitnd, ed'agli 
altri Cantoni di accordare }’ amnistia a coloro ètie sono stati 
strascinati a prendervi parte. i i 
— Il popolo del Vallese avendo sanzionato il. decreto 
‘ che'riunisce-al demanio.i beni della Chiesa, il: Gran. Consi- 
glio ha deliberato sui provvedimenti propri.ad effettuare que- 
sto principio. po 
Il vescovo ritirerà 7 mila lire all'anno, i quattro digni- 
tari 1300; 1200, 4400, 1000 lire; ogni canonico 9004" ab- 
bazzia‘di S. Maurizio è dotata di 6. mila franchi di rendita; 
e il numero dei ‘monaci ridotto a dieci — L'ospizio del $. 
Bernardo sarà tenuto, come in addietro, dai frati: > devon 
però render conto della gestione dei loro beni negli ultimi 
dieci anni, e porre nel-Vallese i fondi che posseggono al- 
l'estero e che son stati fino ad ora sottratti ‘ad’ ogni sinda- 
cato. . . 
I curati in numero di 20 saran retribuiti în denaro dalle 
comuni, tolti;tutti i modi indiretti di guadagno. 


AI GIORNALISTI ITALIANI NELL'OCCASIONE 
* DI UNA MEDAGLIA DA OFFRIRSI ALLA CITTÀ DI 
PALERMO 


Nel banchetto offerto dai Fiorentini, e da altri Italiani 
agli Esuli delle Due Sicilie, la sera del 3'corrente nel Casino 
Borghesi, fra 1’ entusiasmo e gli augurii, un evviva a Palermo 
‘ L' Italica, destò il desiderio di eternare con una medaglia la 
leale protesta di quella città che ha saputo associare al valor 
«reco @romano la pietà cristiana pei vinti, ed'il rispetto ai 


‘essa vedesse -in qualche, parte In libertà 6 I'ine-. 


‘tp appello a. t 


sì O = "rr 


racer: = î 


“termo L'Halica aggiunse al patriottismo, la liberalità, offrendo 
la somma di trenta. secchini come prima'adesione al proprio 
rogetto. — L'intera -assemblea.1o sanzionò per acdlamiazio. 

3. colla più noscenza, Mofte altre:-somme furdho 
‘un’ istan: Ita; ed -aggiuntovi la'proposizione di. fare 
-gl'italiani, perchè tutti, senza, eccezione 

di grado.o di fortuna apportando una moneta d' oro,.0 di ra. 
me, possono condorrere al primo atto di associazione, al pr. 
mo monumento” italiana riconoscenza, ché verrà innalzito 
fra noi palesemente,-a.coll’ ‘assentimento degli. ‘stessi . nostri 
. Governi Riformatori... Didi 
Îl Comitato forihfito in Firenze per raccogliere le offerto, 
promoverle, e dirijei 6 1’ esecuzione della proposta ‘medaglia 
è composto dei sigg: Cavaliere Cap. Emanuele Basevi, Cap, 
Giusepps La-Farina} Avv. Cap, Leopoldo Pini, Dottor Anto 
nio-Galletti, Avv. Federico Pescantini, Giuseppe Bardî, ed il 
primo atto si'è di rivolgersi a tuttii giornalisti della Penisola; 
pregandoli a volere aprire nei. loro ‘respettivi uffici questa 
riazionale:sottostrizione, annunciando fin d'ora, che le somme 


‘reccedenti [o'spese- necessarie a quest’ opera, saranno aggiunte 
- alla Softoscrizione già aperta dalla Patria e dall’ Alba, per 
soccorrere le donne Siciliane erbatée, in questi ultimi avveni. 


menti, déi loro naturali sostegni. . l 

Passa la pubblica  opinioné. unanime. fra di noi a cele. 
:brare un fatto eroico, esserlo del pari a respingere all'uopo 
un'aggressione attentatoria alla interezza dell’ unità nazio-. 
nale, e resti in tanto if. plauso di tutta Italia diretto a Palor. 


‘ mo, qual solenne. promessa d'imitarne «all’;uapo 1’ esempio 


magnanimo generosissimo,'” 
Firenze 8 febbraio 1848... 
Pel Comitato 
L'Avv, Federigo Péscantini Segretario 
Giuseppe Bardi Cassiere. 
liane Ei i | 
— Sabato sera 5 febbrafò 1848 sàputa oMcetalmente la elezione 
del. Capitano in secondo della. seconda ‘Compagnia -di Fiesole nella 
persona del sig, Arluro Wansittart, la Compagnia desiderò dimostrare 
quanto aveva gradifo la. di Lul nomina; perciò Domentca 6 stante a è 
ore di pomeridiane i componenti: la suddetta Compignia sl portarono 
alla di.Luf ablfazione In ordine militare con diverse Bandiere, e con 
da Bandà musicale di Fiesolo, là quale sl' prestò’ gratuitamente, per 
SIORGAnII essere lu di ful nomina di piena soddisfazione @ fiducia 
ciascuno, ; ; 
Giunti all'abitazione del suddetto sig. Wansittart sl fece egil 


‘tati Che se mai potesse accadere diversamente, e si volesse | diritti di tatti. 
attentare ai vostri diritti, alla vostra indipendenza, siatène cer- 
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È STATISTICA ECONOMICA AMMINISTRATIVA 
A. : “DEI COMUNI DELLA TOSCANA 
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i - 
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i 921 Cantagallo l 290 "| 3,982 573 6,240] 16,226 
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i . ; È TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


Il cittadino che espose il pensiero di una Medaglia a Pa- 


“ Quindi pi I 
afquall fu ripetuto dalla bg viva la Nazione Brit 
incipi riformatori. 


NUOVA COSTRUZIONE DI MANTICI PER ORGANI 


È stato sempre il principale scopo di molti fabbricanti di Organi il perfezionamento del man. 
tici, giacchè da questi dipende molto la perfezione di-un Organo ed è evidente che con gran dii. 
coltà o dispendio si può con la comune costruzione di mante ottenere una diserela unilezza nel» 
l'aria -— Non è mio scopo di far qui una dissertazione sù questa materia, nità solamente accen- 
nare alcuni difetti più rimarchevoli ai quall' vanno soggetti mantici delli a libro che son quelli 
che si fmpiegano comunemente; e chi ha principj di meccanica può a prima vista conascere che 
tali mantici non possono dar 1’ aria perfettamente unita, sì per la forza che esereltano lo stecche 
nel piano superiore quando il Mantice è alzato, che per il peso, che esercita una maggiore 0 mi- 
nore pressione, secandochè Il Mantice è più o meno ripieno di Aria: dipoi le bocchetle Interne, i 
cilindri, le ruote, le funi, le Stanghe, fe cerniere, ed altri ordigni che comunemente sladeprato, 
sono Lutti ostacoli che si vppongono all'unitezzu; giacchè esercitano, quando più; quando meno, 
forza su i. Manticl., — Ad anta di taltociò, si è fatlo fin qui,, e si è fatto bene. a costruire 1 Man- 
tici in tal maniera, non avendo conosciuto di meglio; giacchè | mantici detti a lanterna erano sog» 
getti anclie a maggiori tniconvententi, e ad una disunitezza di fiato insopportabile. : 

Pochi mesi fa n son portato a Parigi, e-a Londra per osservare li fabbricazione degli Or- 
gini che colà si costruiscono dopo essersi In quel grandi siali, come ognuno sa, svjluppalò mol- 
lissimo le Arti meccaniche, per mezzo anche delle scienze a qQuelle-relalive; ‘e dopo aversveduto 
ciò che sl fa a Londra ed a Parigi In tal genere, oltre le moltissimo cil-utiti Innovazioni nel re- 
gistri, voci, e meccanica, degli-organi in generale, ho osservato che sono affalto aboliti i Mantiel 
suddelli,.e che è stata sostiluila a quesli una nuova costruzione’ di Mantici delti'a Conserna; é do- 
po di averne vedali e considerati bene molti di ‘(al genero, ho trovato Il tipo della perfezione in 
quelli fabbricali dal Sg. Cavaille di Parigi, Autore del grandi Organi, di S. Dionigi e della Mad- 
daleva , dal quale mi son procurato ognt possibile schiarimento e modello , non. fanto per ta co- 
struzione.di delli Manfici, quanto ancora per trovarla giusta proporzione delle dimensjoni da 
adottarsi per ogni specle di Organi. bi 

Si prova con delle regole stabilite dalla teorica e dalla pratica.che per un Organo di 10, piedi 
di 35. 0 40. registri dove cl varrebbe 4, o 5. grandi Mantici all'uso ordivario, con la nuova ma- 
niera è sufficiente un solo Mantico che potrà avere braccla 4, di Innghezza e braccia, 2, di lar- 
ghezza ‘ossia braccia 8. quadrate di superficie, che si può ottenere anche ‘con allre dimensioni: dal 
che si rileva l immenso VARIAARIO di occupar poto posto, e per conseguenza di aver l’arla vicina 
ai Panconi: giacchè molte volle è accaduto che non avendo potuto attenere un posto sufficiente 
vicino ‘all'Organo è stato necessario fare un locale appositamente e con gran dispendio: è se quo- 
slo si trova un poco discosto dall'Organo, nascono grandi inconvenlanti: como poca prontezza nelle 
voci, asma, ed altri difelti. grandi. : - / 

È nocessario-cho io faccia osservare che lali Mantici di nuova costruzione olfre all'alzarsi con 
facilità, danvo: il Mato perfettamente allo stesso grado di forza si quando: sì comincia ad. alzarli, 
che quando sono allatto ripieni di Arla e che agisce {l rifiuto: fale prerogativa é_di una immensa 
importanza, perchè*concorre molto alla perfettà intuonazione delle canne è dell’'accordalura. 

fo ne ho collocati diversi, tra i quali uno a un Organo nella Chiesa dei Cavalieri di Pisa, dove 
vi erano quattro grandi Mantici che occupavano fulta una sianza, e non erano sufficienti, e per- 
ciò si trattava di aggiungervene un altro. Aifuafmente, benchè abbiamo aggiuuto a detto Organo dei 
Contrabbassi e dei registri, è più che sufficiente un Mantce che-ha braccia 3 4/2:dt. lunghezza e 
braccia 4 1/2 larghezza, e ciò è stato giudicato eccellente dai principali Prafessari Organtsti di Pisa. 
4 Ho creduto bene di far conoscere questa Innovazione al pubblico; ‘perchè (ale Ivenzione è 
effettivamente d'immenso vantaggio, ed economia; pur cul io son decisa di. nan fabbricare mai più 
Organi che con tal sistema di Mantici, essendo questo anche molto. più stabilo degli altri. 

' Antonio DUccI, 


* 


TT ri 


VENDESI tu nooso rac n 


Un maleriale per una Fabbrica dl Seterie Poraposio d'una quantità di Lelaf, Hei, maglioni, mac- 
chine alla Jacquard, ordito], macchina tonda per Incainare, Ilsage con pressa, e repiquage per ro- 
piaro | di-egni, pressa per i Drappi, banchi per uso di magazzino, grandi e pprento bilance. Mac- 
china con cilindri per oudare 1 Drappi, ed allri-oggelti formanti il compimento per un lavoralorio 
di tustratore. : 

N° 22 Valichi, 24 Banchi per addopplare e incannare, con ana quantità di rocchelti ed altri 
oggelli di ricambio, macchinette alia milanese per provare il Utolo della seta, grandi armadi, cas- 
soni ed altri accessori per uso del Valico. . : Da: 

Una Filanda completa di N° 72 Caldaje, condotti per } acqua e suoi rubinetti, ed altri acces 
sori por la Filanda, À . 3 

È Una Marchina a vapore della forza di 12 a 18 cavalli. 2 

Indirizzarsi dal M. Jules Christophe Negoziante di Seterie In via de’ Legnafuoli N° 1014 Firenze. 


ALL'INGROSSO E .AL DETTAGLIO GLI OGGETTI QUI SOTTO 


WE  tnRo@n one, 


Il TEATRINO PER L' ADOLESCENZA compilato dal Dofi, Oreste Leon- 
ciùl cho specialmente fo proponeva a leggere alla Casa Correzionale di Firenze, ha meritato all'Au- 
tore le più sincere espressioni di lode e di gratitudine dalla Soprinlenza Generale delli Stabilimenti 
Penitenziarj {n Toscana. Ci sembra di poter dire che Il sig. Leoncini consacrando la sua dilsttevole 
e popolare operetta alla morale istruzione del Reclusi:abbla iniziata assai bene: l'arte: d'inculcare 
i principi della civil rettitadine nelle anime che o per depravazione o per Ignoranza sarebbero le 
più schive della séverilà det precetti. 

ITALO 


+ 


parti Di Associazione 


nervo, Pet (o mesi Lire Hoten: ; 
line Ur: Pop 601 tadal.21, per-un 
anno £ 
[fosdiine fratron al: dubito 10,9; 48, 
Resto d'Habla franco al conbne 13, 
18,480 bia 
mo: 


LARVE GUGLIE Ras N 
des Ma nare: i 


pi I puo d Din \ i 
vvia per rigo; , 
nà Reciti old B per rigo. 


NB,Per que Mgssoclatiogli stai 
prithttali ao Abad rsa Rerd Hegién. 
bale frunco nl destino il Mezio bh Cali 
patintone Bard: 

per tre “m8x/.Ijro toscane 43, . 

por nel miési “a 38 

per un anno & sd 


‘FIRENZE 10 FEBBRAJO 
A' REDATTORI DELL'ALBA 


« n; . sq . 
Un sacro dovere mi:chiama.in Sicilia, mia terra na- 
tale, e mi obbliga a separarmi per qualche. \empo da voi, 
co' quili'ho diviso fin'ora le cupe, i travagli, i piaceri ed 


cipii politici che professiamo, la comunanza di affetti e di 
Misporanze ehe. senliamo. avegno: reso. la: nostra.Redazione 
Buna famiglia ; e di-tante, menti aveano: formatà una sola 
mente, di tanti cuori un: sol cuore. La. lode o. il:biasimo 
lisingava o affliggeva l'animo di tutti noi: la-coscieriza 
di volere il bene e di far di tutto ‘perchè Wwionfassero le 
fiidce di libertà cd indipendenza italiana era l'asse co- 
gununo sul. quale si aggirivano tutti i nostri pensiori e le 
noslre opere. Staccarini da' voi è per me tal dolore, che 


ma sonvi de’ doveri, i quali non possonsi trasandare 


undare ‘nellà mia Sicilia, € Tà, per quanto le mie’ deboli 
forze lo consentano, farmi banditore' di quei principj di 
(ratellatza e di solidarietà per i quali soli Italia potrà 
grilivenire;una nazione libera; grando, indipendente. Io 
compirò questo mio dovere ; voi proseguite nell’onorata 
dinpresa arditi senza improntitudini, moderati senza co- 
dardia, 
& Noi, ancolontani, saremo uniti nella triade della li- 
gbertà, della fraternità, dell’ uguaglianza; e nell'amore 
‘caldissimo; intenso, disinteressato di questa divina Italia, 
che rompe la pietra del suo sepolcro :e risorge colla 
ppindicra del'riscatto. 
Credelemi frattanto quale sono stato, sono-e sarò: 
‘Vostro Fratello e Compagno 
‘G La Farina 
sue, 10. R ebbraio 1848. 


_ mia e 


IL L DEL CARRETTO A LIVORNO 


0: prose parte alla rivoluzione del 1820, e poi compose un 
Hibro per provare che non.vi è Dio: In appresso tradi i car- 
oneri, comandò le stragi del Cilento nel 4898, bombardò 
MPiracusa hel 1837, inferocì in Lutta Sicilia, ‘e vinse in atro- 
ita tolti i mostri più eseerandi di cui parli la storia degli 
È Amani delitti. Più tardi divenne ministro di polizia , + 


fili etix ca Perdui non vi erano nè 
Jiustizia né leggi, e chi le invocava eregondatto dai gendarmi 
a prigione, Solunente fe-persone,fe più diffamate avevano 
p'rttamenti graziosi da questo ministro; gli uomini. onesti 
ego” una delazione anonima, per un sospetto, 0 per un caprie- 
lo erano, rinchiusi în prifione, e.se cadeva sopra di essi 
N’ accusa di cos epolitiche: crono condannati, senza giudizio, 
Îla morte o gi ferri. Ci vorrebbe un libro per narrare tulte 
pg alrocità di quest’ uomo, tutte le spaventose torture che ha 
Pilo soffrire, Un regno di otto milioni di voinini fu oppresso 
er molti auni:da questo crudelissimo. mostro: 
‘Questo erudelissimo mostro giunse sopra un battello na- 
plituno a Livorno il 29 gennaio, Nel | popolo livornese entrò 


+ 


Bi dolori della vita giornalistica. La conformità dei prin-. 


fuse pochi uguali ne ho provati nella ‘mia vita non lieta; 


senzà che l'uomo sì degradi. Il mio dovere è quello di }' 


‘ Sapete voi chi-è il Del Carretto? Dapprima fu carbona= - 


STE ° ammi POLITICO-LETTERARIO “” 


n “a PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO 1 LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLANNITÀ 


un grandissimo fremito a quella notizia. E la sua ira si rad- 
doppiò alforchè per la città si sparse la voce che le iniquità 
dell'aborrito ministro nori eran finite, e che egli andava a 
Tolone per chiamare la squadra Francese a comprimere i 
moti del regno, Quella voce era falsa,, ma non importa: il 
popolo la credè, e tanto basta. Come si dovean contenere i 
Livornesi con.un uomo che nella ‘loro ‘opinione si apparec- 
chiava ‘ad aggiungere nuove ribalderie Ile antiche ? Essi non 
vollero'a nessun costo che si somministrasst né acqua nè fuoco 
al battello che portava l'unmo esecrando. La Guardia Civica 
fa del medesimo avviso; e gli ufiziali di essn dichiararono 
pubblicamente che divilevano col popolo un senso di pr oforda 


indignazione contro gli oppressori delle Due Sicilie"e che 


coin’ esso | repugnavono dal soccorrere chi ieri macellava i 
loro fratelli italiani. Inoltre dichiararono solennemente ché 
in'ognì occasione avranno per nemici i nemici veri d'Italia 
qualunque essi siano; perchè la. Guardia Civica non fit, tori 
è e non sarà nai un cieco stitumento di servitù, ma palladio 
dell'ordine per conseguire colle virtù cittadine e colle armi 
l'indipendenza italiana. 1 


al i ie a e n RE e e e 


+ ++ + + «Noi pon faremo commenti su quéste 
parole; diremo soltanto agli omini tenerissimi di un Del Car- 
retto, ponete il caso che a Livorno di presentasse un bosti- 
mento straniero in atto di andare a Lambardare Civitavecchia 
o Napoli, e vi chiedesse acqua e fuoco e viveri: credereste 
voi un dovere di umanità il dare aiuto a quella gente che va 
a massacrare i nostri frate!li? To non so che cosa voi pense- 


» reste è fareste, ma so chie tuttì i buoni italiani tratterebbero 


quel bastimento come nemico, e non che aiuto s' ingegnereh- 
bero di portargli danno. Questo predisamente è il caso dei 
Livornesi col Del Carretto. Éssi sapevano che il Del Carretto 
era stato il terrore di Napoli: essi éredevano che andasse a 
chiamare su Napoli una nuova tempesta. Quindi gli negarono 


‘acqua e fuoco, lo trattarono da nemico 


. CAIO . . . . . . . . . 


ATTI GOVERNATIVI 


S.A.T. e R. il Granduca, con veneratissima risoluzione, 
comunicata all I, e R. Segreteria di Stato per mezzo di bi- 
glietto del 31 decorso gernaio, si è degnata urdinare che la 


piazza di Lucca sia aggiunta alle altre già ingaricate di rice-. 


vere le reclute comunitative nei modi e termini preseritti dai 
regolamenti in vigore. 

— S. A. I. e R, in risposta ad un quesito, si è degnata 
dichiarare con risoluzione partecipata il:29 gennaio decorso: 
* . Che la presidenza dei consigli d' amministrazione dei 


. conpi di più battaglioni, spetti al comandante del corpo, e che .| 
+ i componenti il consiglio non devono essere, nè meno di quat» 


tro, nè più di sei; e che la nomina loro appartiene all’ auto- 
vità municipale, sulle terne d’ uffiziali, e bassi uffiziali dei di- 
versi battaglioni, presentate dal comandante. 


epr 


ARMI, ARMI 


Tutti sentono che la necessità di armarci da ogni parte 
ne stringe: tutti sentono che colle armi bisogna difendere li- 
bertà e indipendenza, e che nelle armi fortemente e abilmente 
trattate sta la nostra salute. Ciò dicono gli uomini militari, 
ciò gli uomini tutti che non ‘si lasciano addormentare da va- 
ne illusioni. Nel 1834 gli abitatori: dell’ Italia centrale spe- 


” 


‘ radunava un esercito poderoso sulla riva sinistra dell’ ‘Riba: 
' Sulla riva destra le truppe prussiane freinevano di vendicare 
. i disastri di Iena. Fra l'Elba e il Reno i sovrani de” pioéoli 


avrintanza 
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rarono nel non inlervento e furono vittime. delle’ vane spe- 
ranze : noi dobbiamo sperare 'sofàiiénte nel nostro “braccio, 
dobbiamo ‘sperare nel nostro proposito di niorire anzichè per- 
meltere che il sacro suolo della patria sia violato dai” piedi” 
barbarici. A questi conforti di tutti i buoni italiani si‘aggiune 

gono ora i consigli e i precetti di Giacinto Collegno, antico 

uomo di guerra-che sotto Napoleone fu valente ufficiale di atti»: 
glieria, che tentò. di combattere per rendere libero il Piemonte 
sua patria nel 1824, e chefallital'impresa, andò a combattere 
per la libertà del popolo greco. È una lieta ventura che queste 
valentuomo sia di presente Lra noi e che sia pronto a usare: 
per lo salute d'Italia la sua esperienza e il suo coraggio, Hgli 
che all'uopo saprà maneggiare la spada e condurci alla vit- 
toria, ora-maneggia la penna per dare savi consigli alletrup- 
pe italiane. Paragona i fatti e i tempi antichi da lui veduticoi 
fatti e coi tempi presenti, e ne trae ragioni per confortarci 
a.liete speranze purchè sappiamo e vbgliamo t trattare corage 
giosamente le armi. « Nel gennaio 1843, egli dice, Napoleone 


stati dì Germania imparentati quasi tutti con Napoleone vo» | 
levano,frenare lo slancio dei popoli che si sentivano chiamati: 


° a vita novella; ma erano trascinati anch'essi dalla parola 


magica d’ indipendenza. Al mezzo giorno vna potenza forte 
quasi quanto la Prussia, mostravasi indecisa, ma disponeva 
eserciti per unirsi al resto di Germania, quando fosse prin-- 
cipiata la lotta contro'lo straniero. Cambiando i nomi propri 
non par quasi leggere una descrizione dell’ Italfa nel gennaio 
del 1848? — Nel 18153 vi fu guerra. Napoleone vinsé a 
Lutzen, a Bautzen, fu vinto a Lipsia: e prima finisse quel- 
l'anno lo straniero avea evacuato la Germania, Come finirà: 
il 1848 per l'Italia? — In Germania i popoli si strinsero 
ai loro principi: d'ogni parte sorgevano battaglioni di vo- 
lontari che si umivano all'esercito regolare; che si assog= 
gettavano per ‘tutto il tempo della guerra alla disciplina mi» 
litare: che al sagrifizio della vita aggiungevano quello tanto 
maggiore della propria ‘volontà, finchè durasse il pericolo 
della patria! — Anche in Italia, ogni qual volta vi è stato ‘ 
pericolo interno o esterno, le Guardie Civiche hanno offerto 
ai principi la loro cooperazione. Se v è guerra, i volontarii 
che sorgeranno dalle Guardie Civiche sono destinati quasi 
esclusivamente a rappresentare nell’ esercito nazionale glì 
Italiani del centro della Penisola. » 

E a questi volontarii Italiani a cui augura un trionfo: 
pari a quello dei volontarii Germani, il Gollegno offre un li 


+ bretto di Ricordi per le truppe di fanteria in compagna: 


( Firenze al Gabinetto Scientifico Letterario 1848 ). Vi sono: 


‘esposti in brevi e chiare parole i più importanti consigli per 


‘tutti i diversi casi di guo»ra, e contiene buonissimi ammae» ’ 


‘ stramenti per tutti quelli che vogliono essere valorosi e in» 


telligenti soldati. Esso debbe essere il manuale di tutte le: 
Guardie Civiche, e noi ad esse ‘lo raccomandiamo a nome 
della patria che ad esse chiede soccorso. 

It tempo e gli eventi ci stringono. Il diritto è per noi: 
Iddio protegge l’Italia. Per noi-sarà la piena vittoria, se 
vorremo prepararci serlamente a combattere, se vorremo 
considerare che questi sono momenti supremi per noi,.{l 
bravo Collegno, antico uomo di guerra, ci dà ammaestramenti 
gravissimi, e ci dà un salutevole avviso anche «colle parole 
che pone per epigrafe al suo libro: 

Allrettatevi: cnepite le schiere : 
Lo straniero discende, 


Giaddo uno” de' nogiri fratelli. ‘si’ ritto ‘dalla “torta 


È gersi, e diù dà opra al suo ravvedimento: i -rion possianiò: 


che: sentirne profofida gioja, e fargli plausi 


+ tato porti sani ed utili frutti. 
«Noi non diremo che veramente in questa brutta posizio» 


né fosse il Filocattolico, ma noi non dissimaliamo che: era- | 


vamò dolenti di vederlo ben lontano dal corrispondere cor 
scienziosamente e liberamente alla santa missione del gior- 


nalismo ; dolore che più s' aggravava, quanto maggiore era 
all bone perduto ed il'male arrecato, ‘0 almeno non -abba= 


‘ 


stanzà represso e biasiinato. 
‘Ora’ sappiamo ‘altra via aver preso quel’ giornale; e 

buoni ‘Compilatori essere stati chiamati a condurlo; e 
noi. speriamo, ‘che tutti questi rivolgimenti e muta- 


zioni non abbiano .a riuscire inutili; é di-questo tanto più . 
abbiamo fondamento, quanto in ogni sua parte il Filocatto-. 


lico; si faccia corrispongere all’ enunciato nel primo articolo 
‘del'N.0 6 del 8 ‘corrente, il quale ‘famo ‘assicurati potersi 
‘avere come il suo nuovo programma per l' avvenire. 


? 


- 1 Consiglier Seristori unitamente ai signori Colegno 


e Castinelli sono partiti per.esominare i punti militari della 
Lac e.già: sono giunti a Liaoca, 


er rr — 
Nin a Fe: 
— Si legge nella Gazz. d’ Augusta del B: 
< «La posta giunta da Berna del 2 febbraio annunzia che 
il Yoiant ha' fatto* la proposizione alla Dieta di formare ‘un 
Campo d' osservazione al Confine della‘ Loinbardia ». 


i, 


E î . 


‘npinizzo DEI PARMIGIANI AI POPOLI DELLE 
*... 0 DUE SIGLE: 


i di figli di questa terra prediletta « che Apennin parte, il 
mar. ‘circonda e l’Alpe » hanno attestato al mondo coll’ una- 
nime grido d’ Indipendenza, che il sacro g forte sentimento 
di Nazionalità, non è spento, ma più vigoroso è ‘cresciuto, e 
gigante ormai fatto ne’ petti, che questo sole d’ Italia còl suo 
divin fuoco riscalda. 


a 


Non vi torni adunque, o fratelli di Sicilia, discaro un Ì 


tributo d'ammirazioni alla sovrumana volontà, e #1 gene- 
roso coraggio; nè rispingete voti, che ‘altri sventurati fra- 
telli, da un angolo della Penisola, elevano a Dio perla vo- 
stra perenne felicità. Voi fortunati, che prima poteste sug- 
+ gellare col sangue di Eroi un patto, che vi assicura una sorte, 
‘alla quale anela tutt’ uomo, dal dì che nasce alla vita! Non 
Italia, 1’ Europa, il mando vi ammirerà sommi, come la causa 
per la quale pugnaste e vinceste; ma in nessun punto d' Ita- 
lia, o del Mondo, saran compresi come da noi tutti i vostri 
dolori, e tutte le gioie: nessuno come noi sepolti in un abisso 

d' interminabili mali, può apprezzare | l'altezza del bene. che 

voi avete raggiunio. ©’ 

i Non éora che dobbiamo, o nostri (ratelli, escire in la- 
menti, quando voi godete l' ebbrezza di tutto il contento; 
non è ora, che si debba attirare sul nostro infelicissimo sta- 
to, fatto più infelicissimo dal ‘volontario acciecamento ‘del 
nostro Sovrano, quello sguardo che è ora fisso sul vastro rige- 
nerato paese. Ma noi pure siamo .credenti, e‘una forte spe- 


ranza’ ci anima; forse fa brutale oppressione ci terrà anco- , 


ra per tempo fra ceppi; ma verrà giorno in cui fra le file 
de’ valorosi, che combatteranno per questa divina Italia po- 
trete” stringere con amore e con entusiasmo, non ultimi i 
vostri fratelli di Parma; o Iddio ha posto sulla nostra werte 
il decreto, che il nostro sangue ci sia prezzo al riscatto, e 
noi ci ‘infiammeremo il petto all' ilo esornbio di 
Palérmo l'-Italica. 


Invece di pregarvi per noi, noi invece vi scongiuriamo. 


a dar opera, perchè le basi del grande edifizio sociale, che 


state erigendo, sorga saldo ‘ed inespugnabile contro 1 arte. 


nemica per tutto il tempo avvenire. n 

- “Sicuri e forti al di dentro, allora potrete colla lega do- 
gonale e politica, recar soccorso ai diseredati da questo som» 
‘mo bene della libertà. 


‘On! S'affretti quel giorno, in cui un egual parte .di di- | 


ritti avranno tutti i fi igli. d'un istessa Contrada! S' affretti 


quel giorno in cui possiamo uniti additare all’invido stra-. 


‘. niero, quali sono i temuti confini d’ Italia :Oh! quel giorno 
tutta la nazione sorgerà grande, come fu sempre grande nelle 
valorose sue gesta come negli inenarrabili suoi patimenti ! 

i Parma 5 febbrajo 1848. 


a che batteva, riconosce d'aver errato, e promette correge | 


rgli parole di ” 
incoraggiamento, e attendere che .il buon seme di fresco git- - p 


NOTIZIE ITALIANE 

s: ‘DUCATO DI MODENA. Dall'Italiano., 

Febbrajo — Il. Duca sÎ mette in piede 
0 lè suè armate a'4000. domini. La grettez 
“con'ouisì ‘eseguisce questo armamento è singola “guar 
dia urbana è stata sciolta, e i disgraziati ponti arruolarsi 
riélle qhattro compagnie ‘che ‘aggiunge al battaglione, lè quali, 
dovranno anche servire por scavar fossi e arginare i' ‘fumi ec. 
L'ordine sovrano che portava queste belliche disposizioni co- 
‘mincia: — Essendo volontà di S. M. | Imperatore: d'Au- 
stria nostro Capo e Signore, che: il contingente’ di questi no- 
stri: Stati sia portato è quattro ‘mila uomini” ec. — queste 
+ parole bastano! Gli Uffiziali estensi hannò dovuto dare un 


pranzo all’ uffizialità tedesca, e dicesi, per ordine del Duca, 


che volle così smentire la voce dei giornali che dissero gli e- 


‘ stensi non facessero, lega co’ tedeschi! La truppa “austriaca è n 
sempre. nello stésso numero , nè parlasi di accrescere 6° di-- 


minuire la medesima , né che vada via,’ coine desiderer ub- 


i bero i buoni Modenesi. 


= 


STATI SARDI — Dall’ Opinione. 

Torino, Questa mattina alle ore:8 fu convocato da S. M. 
‘uno straordinario consiglio de' ministri, a cui intervennero 
‘anche i più alti ;funzionarii dello stato, per deliberare su le 
più gravi e importanti questioni attuali. 


—— Alle 14 e mezzo del mattino i due Sindaci saranno” 


ammessi a presentare a S. M. l'indirizzo deliberato ieri l’al- 


tro dal Consiglio Municipale, con cui si chiede una Costitu- 


zione rappresentativa onde il Piemonte cammini nelle libere 
istituzioni a pari passo cogli altri'stati italiani riformati. 
REGNO LOMBARDO-VENETO. — Dall’ Italiano : 

.. Venezia. — Riguardo alle molte cose più importanti 
domandate dal Manin, la Centrale rappresentò a S. M. « Che 
« kuesto desiderio non è idea liberale e radicale moderna 
« (colla quale denominazione ì Ministri retrogradi rigetta- 
« no ogni novità spaventando i loro padroni ), ma non è che 
« la copia delle istituzioni date a queste stesse nostre pro- 
‘« vincie dal Sovrano antecessore Napoleone, il quale vien 
« considerato come il più gran despota del mondo. 

‘ « Nel Regno d'Italia l’ autorità del Vicerè era’piena, 


; € e per nessun affare nessun suddito aveva bisogno o dove- 


« va ricorrere a Parigi «. 
E dopo aver dimostrato che all’ epoca Napoleonica l’ar- 
mata era Italiana, il ‘Regno tributario, gl’ impiegati Italiani 


tutti, e valendosi del proclama” del Vicerè, il quale assicura ‘ 


la popolazione 4° della sua alta tutela contro ogni ‘abuso di 
potere, 20 di aver già scortati al trono i suoi voti, e nutrire 
* fondate speranze che saranno dalla grazia sovrana esauditi , 
conclude l’ Avesani con una avvertenza, ed è: 
« intendo di escludere le altre proposte dell’ Avv. Manin, 
« per aver dimostrato come non si tratterebbe in gran parte 
« che di copiare il despota, piuttosto che di ‘attirare novità, 
« che taluni credono di condannare chiamandole liberali. 


DOCUMENTI DI PALERMO E MESSINA 


Negli:ordini del giorno che riportammo in documento 
lodevole dei prodi di Palermo i nostri lettori vi avranno am- 


mirato la incuoratrice virtù militare di Ruggiero Settimo. 
Ma in questo proclama tutta è scolpita la nobilissima anima | 


sua, e la santità della causa per la quale’ quei forti  pugna- 

rono o vinsero. E come poteano esser rotti e domati quei 

petti che chiudevano tanto valore di libertà, tanta carità fra- 

terna, e tanto amore, per un duce che così l’ inanimava a 
battaglia ! - 

ti 

PROGLAMA DI RUGGIERO SETTIMO 

AL POPOLO NEL LARGO DI PORRAFELICE 

<ÎN PALERMO 


Figli miei; l' ora del vostro trionfo è già venuta, un ul- 
“timo fatto di armi ci resta a compiere; e la.vostra anima 
esulterà nella più sublime delle vittorie. . + » nella vittoria 


< nazionale. 
Popolo eroico, pretendere da te il giuramento di vincere. 
. o morire è ormai inutile, quando hai finora combattuto più. 


che colle armi, col petto italiano, colla generosità paterna; 
ed hai voluto provare il piacere del vincitore solo per alle- 
viare le miserie de’ tuoi prigionieri; tu ancorchè perdente 
‘ saraì sempre dall’ Europa onorato come uno de’ primi popoli 
della storia contemporanea. 

Figli miei, prima di sera dovrà il palazzo essere espu- 
gnato; io vi sarò capo ( se il volete ) în questa ultima. im- 
presa, ma se ci verrà fatto di penetrare colà entro, ven pre- 
g0, fate tacere l'aspro dolore delle vostre forte, obhliate.1° a- 
« gonia de vostri compagni d armi morenti, non riconoscete 


î violentatori di donne imbelli. “Cola: entro 


“Voli 


« Ch’ io non . 


quer “gold gi dadassial "di ‘monaci rmi, i scorlgi 
trearmi non do 
gli affermati” “vi rinchiust;” coppe B 
‘ngsetati; fasce pei feriti, bare ed onore 
sepolture pe' cotliveri. Non: tna-:gocciola di sangue y 
versi, di quel sangue. prezioso: - ‘80nguo .vostro-e sangue ite 
liano: e soprattittò + sielto le. donne. rispettate; - — è89e ton 
sono che” vellote Sp 


‘ Sure 
sorelle! e l onore di butti sia dato in custodia alla” fede fi 


zionale, I soldati‘ che hanno distrutto gran parte di‘voi, più 
che la vostra vendetta meritano la ‘Vostra dstimalzione, poîchi 
nemmeno 1’ amor-di patria li ha fatto venir mero ad un giu 
ramento dato per rina causa ingiusta: Considerate” quali. sa i 
rebbero stati, è quanti'esempi di’ prodézze vi avrebbero dai 
se la fortuna avesse lor fatto difender: la causa‘vostra, a 


: patriae ‘dell’ umanità, 


Niun rancore dunque si serbi, e Sieno quelle. mura ri. 
guardate da voi non’ con ribrezzo; ma con amore: esse: ‘nop 
debbono essere per voi che un ostacolo che vi ha impedito &i 
gran tempo di abbracciare altri vostri fratelli. Oh! vel 
supplico figli miei, e sia la purità della vostra gloria la sol 
mercede che vogliate concedere alla mia. canizie. 

Prostratevi ora riverenti... ... -Sacerdoti“di Dio bene 
dite le nostre bandiere, . ... . All'armi, allarmi sR 


“muoia senza infamia, si viva sini rimorso : ‘all’ armi! 


î ;, COMITATO 
DI PUBBLICA SICUREZZA DEL COMUNE 
DI MESSINA 


Bullettino del 27 gennaio 1848. . 

Dal Castello di Porta Real-Basso, in onta alla pratica 
già cominciata, perchè fra il popolo e la truppa nonsi venis 
se.alle mani, si trasse a mitragliare contro della città. Il po. 


, polo valorosamente combattè con la fucileria. Caddero molti 


della regia soldatesca. 

Onore ai Prodi che colà pugnatrono ! 

Ripresa la pratica cessò la mischia. 

L’ onesto Scrofani, a nome del Comandante de' regi, as» 
».Sicurava il Gomitato che la truppa non avrebbe aggredito, se 
non aggredita, 

Alle ore 23 la truppa, sprezzando. la fè promessa, ir 
“ rompeva nella città. La marina, la strada ‘Austria, ‘i Pizze 
lari furono Campo di battaglip. 

‘ I soldati regii, quantunque forti per molti cannoni, fu- 
rono vinti e fugati. Il campo trincerato di Terranova li 
riparò. - i 

Onore alla Guardia di sicurezza ! 

— Onore alla brava Artiglieria Nazionale ! 

Il Comandante Regio, per selvaggia ma vana vendetta, 
bombardava due intere ore questa città. I cittadini la illumi- 
navano a festa; lo strepito e il danno dell’ Artiglieria non val. 
sero a spegnere il grido di; 

= «VIVA LA COSTITUZIONE 


Ù 


ULTIME NOTIZIE © 


La soprattassa sui giornali, libri, stampe ed opere pe 
riodiche.rimane abolita, e sarà unicamente riscossa la tassa 
approvata col.decreto del 22 di aprile 1848, 

Nominiamo il cav. D, Carlo Poerio Direttore della Po- 
lizia generale in-luogo del cav. D. Giacomo Gianciulli che re- 
sta in disponibilità. 

Firmato FERDINANDO 
( Giornale delle Due Sicilie) i 


: NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA. (Seguito della seduta del 34 gennaio). 
| Discorso del: sig. Guizot. 


Vi sono nel distano del sig. Thiers alcuni punti sui 
quali siamo perfettamente d’ accordo, e sento piacere nel die 


- chiararin. Quando egli ha parlato di simpatie, di vive e le 


nere simpatie per l'Italia, egli è stato l'interprete de’ comuni 
nostri sentimenti. Noi conosciamo gl’ importanti favori che 
dobbiamo all’ Italia, e che con néi deve tutta l'umanità. M° 
sedendo su questo banco, le nostre”simpatie devono avere più 
stretti confini : se egli fosse al mio posto, egli pure sarebbe 
ora fortemente occupiato come lo sono jo, a causa di ques | 
simpatia, per allontanare dall’ Italia il pericolo che le sovi? 
sta della forza materiale, della forza brutale, della guerra i" 
fine, la qualî mindecia le riforme, ei miglioramenti pacifici che 


| sì operano in quel paese. Comprendo le sventure di tante gittà, 


4. 


hai e a 

Quanto o’ dispacci inglesi, postto ssicuràro alla. Camera 
‘ehe l'Austria fortemente e-giusiamani rallarmata del periè 
colo «tel riordinamento territoriale, che! inaccia.l'Italia, cioò 
‘dal rÎisghio d'’essere attaccata ne’ silot: ggessi Italloni, VAN 
stria s'è rivolta ai gabinetti europei per: reclamare 
stare-sul suo dititto) invocando P.adesioné per parti deli: ‘fo- 


verni, e questa” adesione, è. stata. data; dal. gabinetto. inglese - 


come da tutti gli altri, ed ha dippiù aggiunto ‘che questo. di- 
— ritto è riconosciuto inviolabile. 


Quanto alla quistione posata dal sig. Thiers, io affermo 


che l' indipendenza de' Stéti Italiani, è stata sempre da‘ rioi 
' protetta e.mantenuta; € quando:i principi 6‘ popoli italiani, 


crederanno di operare.delle riformo-così amministrative, chie. 


politiche, noi dichiariamo apertamente, che .li. sosterremo 


semipre. Ma in pari tempo-dichiaro che:non mi tengo -obbli-' 


gato a dire a' governi italiani, quali riforme debbano operare: 
basta il lasciarli fare ciò che credono loro utile, ; 

So bene che le istituzioni. libero, profittino sempre an- 
che alla Francia, quando ‘porò.i tentativi per impiantarle rie= 
scono fortunati, e i governi dureyoli, Ma il-più gran pericolo 
delle istituzioni costituzionali. rapporto all’ equilibrio europeo 
sipete qual’ è? Sono.i tentativi inutili ed infelici! + 

Il maggiof danno d'Ilalia: sono: state. le rivoluzioni 
del 1820 e 4824: Ogni mio interesse’ sta cho-si fondino go- 
vemi costituzionali, ma su solide basi. 

E questa è Ja causa del mio contegno, e della riserva- 
tezzo che ho posto ne’ miei consigli agli Stati Italiani. Quando 
essi saranno abbastanza forti per fondare delle costituzioni, 
allora la [oro indipendenza sarà rispettata e mantenuta, come 
oggi lo sono le loro riforme amministrative: L’ occupazioni 

‘ di Parma e Modena, è un fatto irregolarissimo, è un giusto 
soggetto di reclamo per tutti gli amici dell'indipendenza degli 
Stati Italiani; ma, lo'dico senza malizia, questo fatto è d'una 
gravità relativa, è che non impone al nostro governo lo stesso 
modo di vedere dei paesi limitrofi, 

Quanto ai rimproveri fattimi dal sig. Thiers di non aver 
incoraggiato i i principi italiani, ma anzi d’ aver portato danno 


D ‘alla.causa, delle riforme italiane, e mostratomene contrario,. 
‘ risponderò con una lettera seritta al sig. Rossi ambasciatore 


a Roma, appunto quando Ja Consulta di Stato doveva riu- 
nirsi, nella quale, approvando il già fatto dal pontefice, mo- 
strava altresì che il papa, avrebbe dovuto fermamente volere 
l'ammissione de’ laici agli impieghi; e a quest'ora Pio IX ha 
+ già fatto quello che noi allora desideravanfo di veder operato. 
Noi manterremo l’ indipendenza degli Stati Italiani: ma rispet- 


teremo i trattoti, e li faremo rispettare. La via tracciata dal. 


sig. Thiers, noi l'abbiamo sempre seguita; forse egli l'avrebbe 
meglio seguita, e sarebbe in Italia più popolare di noi; me 
ne dolgo; ma affermo che la nostra condotta in Italia è stata 
sempre conforme ai buoni principii della politica francese. 


Odillon Barrot dopo il discorso del sig. Guizot fa osser- 
vare alcune differenze introdotte dal. Ministro degli affari 
Esteri nella sua politica negli affari d'Italia, e quindi si 
passa allo scrutinio. Il d.° da è SEPretAO: 


Seduta-del 4,0: ‘febbraip ; 3 ci 

La Discussione si aprì sul 6,0 pitragento ‘che parla della 
posizione ‘attuale della Svizzera. 

Casimir Perier sostiene che mai guerra fu più ingiusta 
e più funesta di quella della Svizzera, e fa l’ elogio della po- 
litica tenuta dal Gabinetto francese :in quest'occasione, éd 
eccita il governo a tenersi sulla medesima via. 

Malgaigne prova ‘che la Svizzera era in' tutto il suo 
pieno diritto, e che un’intervenzione in Svizzera èra una 
Violazione di tutte le leggi. 

Mahul difende i Gesuiti in Svizzera. 

(la seduta è levata) 

Seduta del 27 febbraio: .# 

Thiers nel suo lungo discorso ha mostrato ad-ovidenza 
che l'integrità del Patto non fu mai minocciata, e che. il di- 
ritto di riformarlo gli fu consentito pienamente dalle Potenze 
nel 4845, 

(la seduta è Iole } 


GRABRETAGNA — Gli armamenti delle coste con- 
tinuano nella previsione di uua guerra; il personite dell'ar- 
tiglieria è notabilmente aumentato. 

I giornali inglesi del 4.0 febbraio dalia a lungo sugli 
*vvenimenti delle Duc Sicilie. : 

- In-Irlanda sono state pronunziate nol muove condanne 
di morte dalla cummissione speciale. che percorre le contee 


‘. 


‘itàpero della legg 
di'lb66 il mu 


il residenza di Dog. 


Fevoca, che D. 0 Connell. ssÌ ‘propone, di dare dla ‘sua dimis: 


‘sione di. «deputato non permel endogli.la sua particolare for: E 
«it; a quanto, vi di proseg tei a ‘i sedere | in parlamento. ui 


SVIZZENA. — la Dieta ‘nella sua seduta dél 31 gennaio 
ha discusso sul definitivo scioglimento, della questione dei ge- 
suiti, concludendo colla espulsione perpetua di quest’ordirfe dal 


‘ territorio della Confederazione.-Il deputato di Soletta si con- 
gratula che i reverendi Padri abbitito alfine lasciata la Casa . 
elvetica: “ma.ei crede che. |’ importante ora si è di chiuder + 


bene e porte e finestre, allinchè nori possinò rientrarvi. Quel- 


Jo.di Zurigo sì esprime nello stesso senso e domanda a‘coloro 


‘ che si ricusérebbero a vòtare per questo decreto:di espulsio- 
rie, se essi liarino intenzione di lasciare aperta aquei reve- 
rendi una porta, i do 
Il decreto finalmente è stato adottato alla magllioranza: di 
47 stati e mezzo. “Avanti di chiudere la seduta,-la deputa- 
zione di Uri dichiara che dietro istruzioni ricevute in quel 
momento, anch’ essa véta per l’ adozione. ‘ . 
Dopo alcune proposizioni finanziere la Dieta si è sciolta. 
—. Riguardo alla missione di Monsignor Luquet i in Sviz- 
zera, anco Y Eidgenosse di Lucerna conferinai ragguagli che 
abbiamo dato; ‘egli è ‘incaricato di trattare coine' paciere, col 
moderare il faratismo che i gesuiti e i loro partitanti hanno 
eccitato nei cantoni ove. essi dominarono. 
© — I rappresentanti federali nel Vallese, nel lorò ultimo 
rapporto alla Dieta danno un rifissunto della Costituzione 
adottata dal popolo vallesano. Eccone un estratto: 
« La novella Costituzione stabilisce un vero progresso 
a petto di quella del 1844 ingeherato da un movimento rea- 
zionario. — Se non consacra: ‘il. libero esercizio del culto 


È . . È 4, 
protestante, almeno non lo vieta, siccome faceva la Costitu- 


zione precedente, Ammette il principio della libertà della 
stampa, — Concede a tutti i cittadini del Cantone, il libero 


esercizio del commercio e dell'industria. È questa, una in-.| 
novazione di alta importanza, poichè le comuni aveano po- 


teri esorbitanti în proposito. Stava prima in loro diritto 
- l'impedire che altri che non fosse patrizio esercitasse indu- 
stria o commercio nel loro territorjo, e l'aggravarli di imposi- 
zioni a loro capriccio quando fossero ammessi, e tutto ciò 
senza obbligo di addurre ì motivi che legittimavano le prese 
risoluzioni. — Rénde obbligatoria |’ istruzion primaria e la 
pone sotto la sorveglianza dello Stato. L'influenza ufficiale 
del clero vien limitata all’ insegnamento religioso. 

« Impone al potere legislativo l’ obbligo di regolare éon 
una legge la condizione degli abitanti stabili, onde facilitar 
loro l'acquisto dei diritti politici di cui sono privi attual- 
mente. — Modifica il computo della popolazione per la rap- 
presentanza al Gran Consiglio, contando gli stranieri; |’ ele- 
zione ‘a due gradi è abolita, e il popolo nomina direttamente 
i deputati al Gran Consiglio; il presidente e gli altri membri 
del durò sono rinnovati ogni anno, mentre colla vecchia co- 
| stituzione stavano in posto per tutta la legislatura. — È 
resa più facile l’ iniziativa del Gran Consiglio. — Il numero 
dei membri del Consiglio di Stato fu accresciuto da 3 a 7. — 
Lo novella costituzione mette la forza armata sotto gli or- 
dini del potere esecutivo, mentre coll untecedente dipendeva 
principalmente dal Gran Consiglio. — Crea un ‘nuovo funzio» 


nario chiamato prefetto, eletto dal Consiglio di Stato, è inca- - 


ricato dell’ esecuzione delle'leggi e decreti. — Stabilisce, in 
principio, un tribunale’ di ‘eontenzioso-amministrativo. — 
Resta abolito il tribunale centrale, istituito dall’ antecedente 
costituzione per giudicare i delitti di stampa e i delitti poli- 
tici o quelli che si rannestano colla politica; V’ è indicata, 


| come-riforma da farsi, |’ introduzione del giurì nella giuri- 


sdizione criminale e pei delitti di stampa. 

» Il regime comunale fu notevolmente migliorato. Colla 
cessata Costituzione l’ autorità municipale esercitavasi da un 
consiglio comunale eletto dal consiglio generale, composto 
esclusivamente dai patrizi del comune. Gli abitanti vallesani 
non pigliavano parle alcuna a queste nomine essendone esclu- 
si. Adesso l’ autorità municipale o comunale viene esercitata 
da un consiglio municipale eletto dall’ assemblea primaria 
composta dei comumisti o patrizi c dei cittadini vallesani do- 
miciliati nella-comune da due anni, — Le immunità eccle- 
siastiche sono abolite implicitamente dall'articolo che. di- 
chiara tolto ogni privilegio ed essere i vallesahi eguali tutti 


tonominato I onorevole Visconte. 


& 


È rente. — Gia VORO 
IMPERO: D'AUSTIIA. Dall” Opinione. DE 


«Presburgo;, 49: gennaio. — Nella dieta ungatica Logic LF. 
sizione ha riportato un gran teionto. È noto che fin daitempi 
di Giuseppe II il gabinetto austriaco, onde poralizzare i in Une 
gheria il contrasto che poteva trovare nei nobili, si era dato 
a favorire la\classe popolate contro la nobiltà, e Ja classe di 
stcond’ordine contro i magnati. Ma: poiché negli intovessi si 
destò lo spirito ‘costituzionale: e che tutti i zelanti patrioti, 
vedenda come la lora dostituzione, era stata conculcatà,:mas- 
sime sotto il lungo regno dell’imperatore Francesco, Si dvvi- 
sarono.ai mezzi legali di ricuperare i loro diritti, allora co- 
nobberò la necessità di rigenerare il loro paese con salutari 
ed opportune riforinie. Nel che furono ‘assai più accorti dei 
Polacchi, i quali perirono per volersi pstinare. nella conser-. © 
‘, vazione dei loro privilegi di casta, Un' partito potente che 
prese il nome di opposizione, togliendo la: mano:8! governo 
austriaco, fece sentire il bisogno di riforme radicali; che.in- 
troducessero fra li ungheresi quell'eguaglianza legale che esi- 
ste omai in tutta la colta Europa. Il punto però più difficile, e 


quello che si credeva dover incontrare nori lievi difficoltà 
era l'abolizione delle esenzioni feudali’, e l'introduzione di 


un'imposta che gravitasse egualmente su tutte le classi. Que- 
sta misura, fu' adottata dalla tavola, de'deputati , ‘dopo. lungo 
dibattimento ; portato nella tavola dei magnati, incontrò fra i 
conservatori un men vigoroso. eontrasto di quello si ‘gra. te- 
muto; furono proposti ‘dei palliativi, fu. tentato di mandarla 
| ad altro tempo, ma fu superata a.gran maggioranza di voti. 

' Quest'avvenimento è di una grande importanza € segna un'era 
muova nello sviluppo della vita costituzionale, nella storia 
della presente rigenerazione è dei futuri destini dell'Ungheria. 


Fienna, 24 gennaio. — Riportiamo una lettera indiriz- 
zata da questa città 0 un giornale. inglese, piena. di curiosi 
particolari sul' non interrotto invio in Italia di truppe au- 
striache. i 


Trieste, 23 gennaio. Dall’ Allgni, Zeit: 

Il passaggio di truppe continua da alcune. settimane ; 
anche ieri nè arrivarono dalla Croazia, che col huttello n va- 
pore furono trasferite a Venezia. Il concorso di'tanta gente ha 
fatto aumentare il prezzo di elcune specie di biade e segnata- 
mente dell'avena e della.segala, le quali.si sostengono discre- 
tamente, intanto che il prezzo degli altri Coroali dà piuttosto 
indietro. : 
La marina mercantile austriaca si è nello scorso anno 
accresciuta di 22 bastimenti di lungo corso della portata: cu- 
mulativa di 10,906 tonnellate. Il totale alla fine del 1847 
sommano 4577 legni a vela.di lungo corso, di 164,956 ton- 
nellate; vi aggiungi 24 legni a vapore appartenenti alla so- 
cietà del Lloyd austriaco della, portata complessiva. di 9782 
tonnellate e della forza di 3190 cavalli. Im costruzione o ri- 
stauro ve ne sono sette. 


Fiemia, 27. Gennajo — dalla Gazzetta d’ Augusta. 

— La Francia nello scorso anno ha creduto fare cosa 
utile vendendo alla Russia una forte somma di Rendite; pare 
che:il nostro Governo abbia voluto imitare. quell’ esempio 
e anzichè ricorrere al denaro del Barone ha inviato.il Gonsi- 
glier Governativo Frenzel a Pietroburgo per trattare un Im- 
Piega di 50 milioni di fiorini, alcuni dicono 30; non si sa 
però se direttamente coll’ Imperatore ovvero, con qualche 
- banchiere Russo, H denaro estero reagisce svantaggiosamente 
sulla nostra industria; pochi però se ne vogliono persuadere, 
poichè vedono risorgere momentaneamente i fondi pubblici 
‘ele carte industriali ; inoltre mettono in campo |’ urgenza 
del momento e le molte risorse che ha una grande-Monarchia. 

È opinione di molti che non sia peranco passato il tempo 
del maggior sagrificio, ma non disperano di un più lieto avve= 
nire, Quanto più grande è il bisogno tanto più vicino è il ri- 
medio. S, A il viceré d’Italia è qui aspettato, e si Crede che 
soggiornerà lungamente tra noi: da molti anni non ricordia- 
mo un'invernala così severa e così durevole, La nostra Città 
e i nostri colli son coperti di neve e a motivo del ghiaccio una 
quentità di molini non possono macinare; motivo per cui di- 
minuisce il prezzo dei cereali poichè i mugnai si ricusano di 
comprar grano per non aumentare il loro deposito. L'Impe- 
ralrice è ristabilita dal leggero incomodo sofferto. 


L4 cuceanara via LA VITTORIA DEL ‘POPOLO 
ia DUE SICILIE". 


Vial Lio, 7 febbtaio: Gi scrivono! . 
‘Questa gentile città di Toscana ha essà 


che: «passando. ieri di qui, volano a rivedere-la; rigenerata lor 
Patria; perciò li'accolse. a frugale bunchetto nella‘muova e sia 


lebrete felenoi. esequie in sofog 


n re oluto ama 
nifestàre il suo affetto ai già. esuli fratelli d lle Due Sicillo, | 


-  Monterohî, Ii do febbenio anchein questà terra. si sono co 
dell’ anime. de' nostri fro- 


perba Trattoria dell’Onpine, ove erano frà. gltaltri convenuti (i ‘Tieni 


pur molti uffiziali della Civica. 


Pegni di ‘anfore e di riconoscènza sbdenbiaondi fra To-. 


sci e Siciliani a vicenda, e calde parole, ‘è ‘gohierose furon 
dette da una parte e dall’altra. Spontanei é profondi evviva 
farono pur fatti a. Pio IX, a Gioberti, alla Unione Italiana, e 
alla Concordia Cittadina, e infine al sangue de’ Martiri Ita- 
liani di tutti i tempi e di tatte le provincie: il bacio scambie- 
vole di fratellanza pose suggello a quell’ esultanza. 

' — Portoferraio, 3 febbraio. Ci sefivorio: 

. Il giorniò di ieri sarà memorabile in questa città. per 
Li esultanza dimostrata dal popolo per i recenti avvenimenti 
politici del regno delle Due Sicilie e per la concordia ristabi- 

“lita tro tutti i cittadini. fi 


Uno solenne dimostrazione ebbe luogo; più di 2000 j per- 


‘sone vi presero parte. — Qui come altrove esisteva qual- 
che germe di discordia, a causa d’ interessi particolari. Do- 
leva di vedere divise alcune persone, egualmente da tutti 
stimate, comunque tendessero per diversa via al medesimo 
‘scopo. Amanti-della Patria, desiderose della ; gloria e della in 
«dipendenza Italiana, procedevano nel sentiero del progresso 
nazionale disgiunte. Teri però hanno sentito il bisogno di strin- 
gersi in patto sincero di amore. Gli uni si sono diretti, quasi 
per ispirazione,. verso degli altri, e stringendosi affettuosa» 
mente/la mano, ed abbracciandosi alla vista di tutto un Po- 
polo, Lanno-destato un. entusiasmo difficile a descriversi. La 
pace è stata giurata all'ombra della bandiera nazionale; infa» 
mia € maledizione, -a chi opera a rianegarla, La universale le- 
tizia si rinnovava in Teatro. Fazzoletti intrecciati, immagine 


del nuovo patto fraterno ; dalle loggie sì univano alla platea, i 


e da quiesta al palco scenico. Inni nazionali, alternati con gli 
evviva a Leopoldo IE, alla Costituzione delle Due Sicilie, alla 
Italia, chiusero un' bel giorno per l'Elba, perchè i suoi figli, 


guidati'da nobili convinzioni, mostrarono di avere mente. e_ 


cuoré capaci di sacrificare privati rancori pel comun bene. 

_ Poggibons zi, 4 febbraio. Ci scrivono: 

‘Mercoledì 2 corrente ebbe luogo nel nostro Teatro una 
solenne manifestazione per il trionfo dei nostri fratelli Sici- 
liani, e per la ottenuta Costituzione, fra il canto degli inni 
nazionali e, lo sventolare della bandiera tricolore. 

H martedì 4° febbraio avea gîà-avuto luogo un servizio 
funebre con musica per le anime dei fratelli Siciliani e Lom- 

— bardi; assassinati negli ultimi fatti. 
Perugia. — 112 corrente appena fu. noto il fausto 
‘ avvenimento delle Due Sicilie, s'ordinò per la sera una gran» 
de illuminazione nel Teatro Civico, ove fu numeroso concorso 
e grand' entusiasmo. 


Si videro sciarpe, nastri 0 pezzuole tricolori dall’ un 
palco all'altro annodate-fra toro quasi a simbolo‘di quella ca- 
tena"d’atnore, che omai deve unire tutta la gran famiglia Ita 
liana. Fu cantato l'inno patriottico tolto dallo spartito di Don- 
na Cariteat Si gridò viva la costituzione di Napoli, viva i prodi 
Siciliani, viva’ eroica Palermo, viva l' Italia. 

Fano. —:Quì pure furon fatte grandi dimostrazioni di 
gioia essendo state suonate tutte le campane volenti o non 
volenti icampanai. La sera al Teatro fu cantato l'Inno nazio- 
nale davanti l’ effigie del gran Pontefice. E dopo il prim’ atto 
dell’ opera fu declamata una canzpne dall’ egregia Caterina 
Ferrucci, Là intervennero. tutti i Givici. in grand uniforme, 
e vi si fecero le anzidette acclamazioni. 

Pistoja. Dornenica, 6 febbrajo, fu cantato nella Catte ira- 
le un Solende Te Deuni pel trionfo della causa italiana nel- 
le Due Sicilie. La Guardia Civica v' intervenne preceduta dal 
vessillo tricolore, 


Sarteano, Il 4° febbrajm fu celebrato un servizio. di re- 


quiem alle vittime Lombarde , sacrificatesi ‘in Milano e Pavia 
alla santa causa del risorgimento italiano, 


. NOTIZIE DELLA SERA t 


ta Si legge nella Gazzetta di Fitense: cina 

= Con lettera del.ili 8 stante.à giunta a. Torino. la:nox 

tizia che il Re di Sardegna avrebbe firntato un Proclamà col 

quale profiette ai suoî sudilità uno Statuto Réale ché intro 
duca in quegli Stati il Governo rappresentativo. 

Vediamo con soddisfazione l'esempio toscano seguito in 
Piemonte, e siamo positivamente informati che la Commis- 
sione incaricata fra noi da S. A. IL e R, d' analogo progetto 
legislativo ha già molto inoltrati i soi studj, talchè il. pro- 
getto stesso potrà passare tra poco all ‘esame della Consulta 
"di’Stato. 

Siamo in istato di iena ‘assicurare che il Del Carretto 
dal forte di Gaeta; dopo avergli permesso di prendere bian- 
cheria ed altro, è stato rimbarcato sul vapore per alla volta 


‘ 


di Marsilia. 
© Roma 8 febbraio. Dalla Patria: 

Questa mattina una Deputazione composta del Principe 
Aldobrandini, del Co. Pasolini, e dell'Avv, Benedetti è stata 
dal Papa per esporgli lo stato delle cose. Pio IX ha risposto 
che entro la' settimana avrebbe secolarizzato il Ministero, che 
era in trattativa .col Gran Duca di Toscana e col Re di Pie- 
monte per stringere una lega politica italiana, e che aspet- 
tava.risposta da G. Alberto, per prendere al suo servizio al- 
cuni ufliziali piemontesi e porli alla testa dello sue truppe. 

Ad ontadi questa rispista, il popolo si è assembrato 
luogo la via del Corso, inun aspetto un po'minactevole, ed ha 
gridato: Abbasso la moderazione! abbasso il Ministero, vo- 
gliamo i cannoni! et. — Viva Pio IX soio!! — 


— 2 pomeridiane. — Le grida e l'ussembramento du- 
‘ rano tuttora. i 


—P oe 

-— Questa mattina è giunto in Livorno proveniente da 
«Napoli un vapore francese. Era partito ad ora tarda la sera 
del dì 8 per attendere la pubblicazione della Costituzione; ma 
fu invano: ‘alcuni dicevano che, sarebbe stampata nella notte; 
altri che non sarebbe pubblicata finchè non fosse tornata la 
deputazione spedita a Palermo, 

Questo medesimo vapore avea toccato Mossizio,. dova il 
popolo era tutto armato, ed irritatissimo del sofferto bom» 
bardamento, eg assediava la cittadella, nella quale ra chiusa 
la truppa: 


en 


È stato pubblicato in Firenze dalla Tipografia del Vulcano un LUpu- 
scolo del Sig. Cav. AtLHio Zuccagni-Orlandini, sopra il Riordinamento 
della Pubblica Jstruzione in Toswana; Quanlunque in alcune parli non 
concordi pienamente con le nostre opinioni, pure vi sono alcune osser- 
vazioni critiche sul progetto della Commissione vosì giusto, che noi ci 
affretteremo a darne un sunto gf nostri leltori, 


AVVISI Hi] ANNUNZI 


— AMI 

Il Giornale che si stampava in, Firenze col titolo di Sabatino, ha 
preso ora quello di Popolano, mentre un allro da alcuni mesi se ne 
pubblica egualmente in Firenze, col litolo di Giornatetto pei Popolani, 
Questa somiglianza di nome può dar luogo, come già è avvenuto, a 
qualche equivoco. Onde scansarlo è stato combinato di pregare gli 
Associati e Gorrispondenti del GiuRNALETTO PEI PoroLani (0 cate- 
ehtsmo politico )'a dirigere quind’Innanzi le loro lettere, giornali, do- 
mande d’ Associazione ec, al nome di Pietro Thouar. 

Le: associazioni al medesima s! prendono solamente da Giuseppe 
Formigli in Condolta, al Gabinelto di G. P. Vicuasenz, e dal princi-. 
pali. Hbrai nale: altre parti d’ Ialia. ° 


Pietro Titovan 
MARIANO CELLINI 


TIPOGRAFIA. FUMAGALLI 


DOMENICA. 6 CORRENTE ha avuto 3 Muogo in Livorno Ù abili 
di ùn grafi. Astoràlo intitolato L'Ordine, situato sulla pitara D’Arnie i 
hi Tal primo plana, e 
i ft comò e 


Phapizidi ili prostdi dl ri daost. | 
terite alii tod innesto itlura Sala 


e RO STRUMENTALE 


‘A beneffziò di'una.lisgraziata e numerosa Famiglia Norentina, nella 
quale si sono gentilmente ‘offerti a prestar i’ opera loro" primi Attisti. 
di questa Città, sotto la direzione dei Sigg. Pietro Uomani, è Alesgandro 
Diagi. 

Essa avrà luogo] " DA Febbraio in una Sala accolta dalla gene- 
“rosltà: del Sig. Alessandro Kraus, e da lul fornita dell’uccorrenie. 


MANIFATTURA REALE D'ARMI DI CHATELLERAULT 
DE' S8. CREUZE PROA er (DI 


sii sierici È Da ruoco Di ‘LYésO 8 DA cvenni 


Signor Gonfaloniere n ! 

Intraprenditori d'una’ manifattura reale d'arini da guerra e Sab- 
bricanti di fucili per l'esercito francese, nol siamo in condizione la 
più favorevole di forbirè alla comune, chè V. 8. amministra, tutte 
ls armal'bianche-e da fuoco di cui possi aver bisogno. a 

11 sig. Rast 6 incgricato di ‘rappresentate l'mostri interessi vegil 
stati Romani e ‘nella ;Toscana: egli'avrà l'onore fra poco di. sollomel-. 
tere all'esame di V. S. (ufli | modelli d'armi che possono canvenirie, 

Facilì, modello 1842, ‘da guerra provali e verllcalt con bolla 
dello stafo. Prezzo di tariffa, 

Fucili da guerra dello stesso modello.con canna provata e PeA 
ficata con bollo dello stato, Fr. 25 posti in Livorno. 

futili, modello 4822 mossi ui percussione. Fr. 18 como sopra, 

Fuoifi ‘a stileo al prezzo di 8 fr. posti ln Livorno. 

InAne fueili: a pietra; ‘pistole; sclabole e carabino, 

Le consegne: delle armi sl faranno è Livorne, La loro qualità non 
lasciorà nulla a desiterare, e sarà sempre. proporzionata al prezzo 
che-vorran mettere le comuni. Le armi che' si consegneranno ai 
compratori, saran perfettamente conformi al campioni scelli.da loro. 

V. S. potrà prendere sulla nostra casa, la cul specialità è la fab- 
bricazione darmi da guerra pul.goverdio francese, Lutto 10 Infurma- 
zioni che giudielivrà conyunevoli, cho noti potranno essere se non fa- 
vorevoli; e-speriatno che Vis. vorrà soprassedere a dar comandi In 
proposito fino al prossimo -atrivo dal mostro viaggiatore. 

Gradisca intanto l'assituranza della nustra distinta considerazione, 

n «0 Umilisafini:a. Dovotlssimi 

Essendo qui acrivatu..Il sig. Aristida Masi. rappresentante deila 
Fabbrica Reale Francese di Chàtelicrauit'ha l'ovore di prevenire i 
sigg. Gonfalonieri che egli è porlalore di Campioni delle seguenti 
Armi da Guerra: 

Fucili modello 1842 provati, @ verificati con bollo dello Stato al 
prezzo di tarilla. 

Fucili dello stesso modello con canna ‘approvata e verifivala con 
bollo dello stato a franchi 25 l'uno posti a Livorno. 

Fucili. modello 1822 ridotti a percussione a franchi 18 come sopra, . 

Fucili a piatra a franchi $ come sopra, 

. Pislolo a silice a-‘fr. 4, Squadroni per Cavalleria fn 
sopra. ‘ 

Chiunque volesse allendere all'acquisto di delli articoli. di Guerra 
si dirigga all’ Amministrazionè dell’ Alba, 


10 como 


VENDITA DI TÈ DI BUONISSIMA QUALITA 
DA 4 1/3 A è PAOLI LA LIBBRA. 


Questa salubre e deliziosa bevanda si può avere di qualunque 
specie. e ad un prezzo molto moderalo, ul Deposito Ingleso di Vini 
Forestiéri e Tè ( London ec, Florence. Wine de, Tea Company and 
English Exchange and Agency Oiltte ) Via dello ‘l'ermo 1:55, dove 
8l possono anche {trovare | migliori «Vini Francesi nd altri eo, Birra 
Inglese ; — Per la vendila all'ingrosso ai Negozianti, può concertarsi 
anche un qualche ribasso. — Il: più alto Cambo. per Denaro Angloso 
© Francese. 


. 


NAYIGAZIONE RIUNITA DEI PAC- 
CHETTI A VAPORE Napo- 
letani, Francesi e Sardi. 
LA VILLE DE MARSEILLE 
Reduce da Napoli partirà dal Perio di 
Livorno lunedì 13 corrente a ore 4 pomeridiane per Genova e Marsilia. 
Firenze Via Vacchereccia N. 327. 


È P. GRILLI 


aeree snuni 
HE 


SOPRA IL RIORDINAMENTO DELLA PUBBLICA ISTRU- 
ZIONE IN TOSCANA, progettato dalla Commissione che S. A, I 0 R. 
il Granduca Istituì con Motuproprio de’ 28 Novembre 1846. 

‘OSSERVAZIONI DI ATTILIO ZUCCAGNI ORLANDINI. SI vende 
al Negozio Ricordi e Jouhaud sulla Piazza del Duomo, a} prezzo di 


mezzo fiorino. . 
pe regitii 


Sabato 


f" oneuti n tira : 


’ 


PATTI DI ASSOCIAZIONE. 


firenze. Per tre mesi, Lire Fiorene 
tino 11. per sol mesi' 24, per un 
anno 40, 

goscana franco al destino 13,28, 48, 
valo aitalla franco al confine 13, 


+48. 

faloro Idem Franchi 14, 27. 52. 

A Pariai. M. Lefolivet el C,46 Rue 
Notre dame des Viclolres place 

do la Bourse. 

A Lonnra, M. P. Rojandi 20 Berner 

Bircet Oxford Street, 

un numero solo soldi 8. 

prezzo degli Avvisi soldi 4 per rigo. 

Prezzo del Reclami soldi 8 per rigo. 


ND. Por quegli assoclatidegli stati 
pontificj ehe desiderassero | gior= 
pale frunco a) destino il prezzo di age 
joclazione sarà : 

per tre mesi lire toscane 417, 

per sel mesi « 33 

per un anno « 4 


FIRENZE 11 FEBBRAJO 


Se non fossimo oramai abituati ad assaporare di 
continuo il gergo dei Giornali Politici officiali e semioffi- 
ciali, dovremmo maravigliarci altamente che la Gazzetta 
di Firenze, la quale ha strappato talvolta un elogio da 
noi, per la franchezza manifestata già nell’applaudire alla 
caduta di un potere, per lunga tirannia di arbitrio e di 
vessazione fattosi odioso, non abbia ora arrossito di ri-. 
comparire col suo numero dello scorso giorno, a innal- 
zarne più baldanzosa e minacciante la temuta bandiera. 
Così è, o Toscani, o Italiani, o Popoli tutti, i quali 
bonariamente avete in vostra credenza, che la libertà in- 
dividuale sia il più sacro dei diritti dell'uomo, e che nes- 
suna cautela per quanto scrupolosa e straordinaria sia, 
debba mai riguardarsi come superflua per tutelarne la in- 
violubilità! — La Gazzetta di Firenze con una cinica 
alfettata sicurezza, professa ben ‘altre massime, proclama. 
ben altri principii ! 

Ella incomincia dallo stabilire, che sotto qualunque 
forma di governo « il potere politico ebbe mar sempre il 
« diritto di decretare l'arresto di quegli individui che eransi 
« resi gravemente sospetti dî macchinare contro l ordine 
« pubblico, oppure di aitentare ai diritti dei cittadina. » 
Senza questa facoltà, soggiunge la Gazzetta, nessun go- 
verno sarebbe possibile, perchè inabilitato a mantenere 
l'ordine e la tranquillità « dovrebbe prima permettere il 
« delitto, e solo în seguito procedere contro di esso. » 

Dalla qual premessa la Gazzetta si fa strada a con- 
cludere che « è primi atti del potere politico avranno sEM- 
€ PRE ALCUN CITE DI ARBITRARIO: » essere sufficiente guaren- 
ligia dell'onore e. della libertà del cittadinò, la onestà e 
la intelligenza dei magistrati che ne sono investiti: e tutto 
al più, quando si lascia al reo presunto la facoltà di po- 
tersi difendere, esser questo atto di potere giuridico, non 
di potere arbitrario: che se poi le successive verificazioni 
non portano a raccogliere i materiali per una condanna, 
doversì ciò riguardare come UNO DEGLI INCONVENIENTI INSE- 
PARABILI DAL CONSORZIO CIVILE. 

Sicchè, non serve l'affaticarsi, e il gridare: proce- 
dura der sospetti, e arbitrio, sono e saranno, a mente della 
nostra Gazzetta, le leve necessarie all'esistenza di qua- 
lunque governo ! : 

Non gitteremo molte parole a ribattere così strane 
e incomportabili assurdità. La reprobazione pubblica bà- 
sterebbe anche sola per condannarle. ì 

La Gazzetta di Firenze rifletta un poco, la preghiamo, 
‘per ricondurre ai suoi veri termini la questione- 

Nessuno pensa che il governo debba prima permet- 
tere il delitto per avere a punirlo dappoi, ma qui non è 
a mille miglia la questione. 

La questione è nel determinare il momento e il 
come, l'azione della giustizia preventrice, che è tutta di 
Vigilanza, ed abbraccia propriamente le funzioni del po- 
lere politico, deve arrestarsi, e far luogo alla giustizia pu- 
Ritrice che è propria soltanto dei 7ribunali.. 

Se la Gazzetta di Firenze volesse difendere la ne- 
cessità di un certo arbitrio, finchè l’azione della polizia 
divaga nel campo incerto della investigazione, e delle 
indagini, ci saremmo risparmiata qualunque briga con 


A 


| FIRENZE 


ALBA 


-GIORNALE POLITICO-LETTRRARIO 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


lei, sebbene aborriamo il principio, perchè la storia di 
tutti i tempi ci mostra la più calamitosa delle cancrene 
sociali, la infume delazione, crescer sempre strumento di 
dispotismo precorritrice dell’ ultima rovina dei popoli. 
Ma la Gazzetta reclama infinitamente più. Ella vuole 
arbitrio, anche quando l'azione della vigilanza si con- 


verte in attacco contro la persona e contro la libertà dei 


cittadini. Pretende che avendo alcuno per sospetto, la poli- 
zia possa arrestarlo a suo arbitrio e ritenerlo, per: aver 
agio di « formare le prime istruzioni che devonsi poi tra- 
« smettere ai Tribunali Ordinarii » salvo a rimandare con 
un « mi dispiace » dopo lunghi giorn di segrete, il citta- 
dino innocente, ove la istruzione stessa chiarisca calun- 
nioso e falso il sospetto. 


La civiltà per la quale sospira la Gazzetta, è un poco 
invero lontana da quella dei popoli, che godono dell' « ha- 
beas corpus, » o che nella libertà delle persone ripongono 
la prima delle guarentigie costituzionali! E non si ac- 
corge la traviata che ta sua massima si rivolge per di- 
ritta strada, ai più bei tempi del processo inquisitorio puro, 
ove l'azione criminale cominciava per legittimarsi, dalla 
tortura. 


Non rileveremo quanto possa esservi di odiosa per- 
sonalità, nel caso, da quelle parole « sospetti di attentare 
aî diritti dei cittadini » . Ora combattiamo per un princi- 
pio, davanti a cui tutti gli uomini sono eguali per noi. 

Ed è per questo principio, che non soffriremo mai 
che la libertà, la indipendenza personale possa neppure 
per un momento rimanere in balìa dell’ arbitrio. 

Perciò, di due cose l'una noi diciamo. O il così 
detto potere politico, nella sua funzione di vigilanza, si 
abbatte, non in fatti capaci di stabilire a carico di chicches- 
sia una incolpazione qualunque, ma in semplici apparenze, 
erumori vaghi, e forme vane; e allora può essergli forse 


permesso il nappopriare di vigilanza, per discernere il vero, ’ 


ma nulla fuori della sfera di semplice vigilanza. O arriva 
ad accertarsi della verità di futti sufficienti a fondare un 
accusa, e allora ei deve porsì in grado di somministrare 
incontinenti le prove; quali prove debbono valergli non 
per ispiegare un’ azione repressiva, ma per eccitare sol- 
tanto e dar moto all'azione regolare del tribunale ordi- 
nario. Ossia la funzione del potere politico deve condursi 
per mezzo delle prime informazioni fino all’ arresto di un 
imputato, nel senso legale della parola; non partirsi dal- 
l'arresto di un innocente per tentare di convertire un 
sospetto in una giuridica verità. 

Del resto dimanderemo alla Gazzetta, di dove ella 
toglie la certezza, che quando si arresta, e si ritiene, e 
s'informa, per una procedura economica, si lasci al- 
l'imputato la facoltà di potersi difendere ? 

__Domanderemo, se alla esistenza di queste Proce- 
dure, che hanno (lo dice la Gazzetta ) bisogno essenziale 
di arbitrio; che cominciano coll’arbitrio e si perfezionano 
coll’ oscurità e col segreto, non contrasta, evidentemente 
in molte disposizioni, la lettera e lo spirito del Motupro- 
prio del 2 Agosto 1838. E più precisamente la savia riso- 
luzione dell'altro Motuproprio del 27 Settembre 1847, 
che soppresse la Suprema Magistratura del Buon Gover- 


no, ponendo il Dipartimento di Polizia sotto la dipendenza” 


della Segreteria di Stato; e fu da tutti appreso per il colpo 
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Le lettere e | manosoritti pre. 
sentati alla Redazione non saranno 
fn nessun caso restituiti. i 

Le lettere risguardanti asgocia- 
zioni ed altri affari amministrativi sa- 
ranno inviate al Direttore Ammini- 
strativo; le allre alla Redastone: tulle, 
debbono essere affrancate, come pure 


1 gruppi. 

lì avvisi ed annunzi, che° non 

saranno presentati prima delle dieci 

della mattina, rimarranno pel mu 

mero seguente. ; 
.. H prezzo dell'associazione, da ‘pa- 

garsi anticipatamente. - 


di 


di grazia della Giurisdizione eccezionale Economica, con 


«quanta verità poi, lo mostra e l' esempio denunziato nelle 


nostre colonne, ed altro esempio che. abbiamo sott' oc- 
chio di un Decreto proferito da un Vicario di Provincia per 


‘autorità del Dipartimento generale di Polizia; ove in se- 


guito di un avvenimento per cui verte Procedura Ordina 
ria, il potere Economico nonostante si è creduto in diritto 
d’ infliggere una coercizione « ivi » per misura di pre- 
« venzione e in ammenda insieme delle irregolarità ad 
« esso obiettate, E INDIPENDENTEMENTE DALLE PENE CÙI POTRA! 
® ANDAR SOGGETTO PER LA RELATIVA PROCEDURA CRIMINALE » i 

Domanderemo finalmente alla Gazzetta, con quanta 
opportunità, mentre è già pubblicato un progetto di Leg- 
ge, che abbraccia la Polizia Giudiciaria, mentre si aspetta 
la Legge radicale di riforma di questa parte prima di 
pubblica amministrazione, abbia stimato di correre un 
così tristo arringo. 

Ma le preconcette idee traspaiono abbastanza da 
quelle espressioni dell’ Articolo, ove si dice che, un fon- 
dato timore di potere colpire un innocente, NoN STA DI TANTA 
IMPORTANZA; e che il non esser luogo a procedere, decre- 
tato dal 7ribunale Ordinario, non PROVA cHe L'AccUSATO sta 
invoceNTE. E l'enimma è sciolto. 


ttt Wa 


Un*articolo inserito nel N. 132 dell’ Alba denunziava 
un grave attentato contro la libertà individuale commesso a 
Prato in via Gambioni la mattina del 26 di gennaio - per ser- 
vire alle mire private del Dottore L. P. In quell'articolo si 
invocava l'autorità pubblica a occuparsi di un avvenimento 
che avea offeso gravemente i sacrosanti diritti dei cittadini, i 
quali ora più che mai hanno ragione di reclamare contro gli 
abusi della forza e contro le prepotenze. Dopo quella provo» 
cazione ognuno attendeva quali misure sì sarebbero prese. Se 
siamo bene informati, non si fece altro che punire leggier- 
mente il carabiniere stato esecutore passivo degli ordini rice- 
vuti:Con ciò sì volle dare ad intendere che il carabiniere avea 
trasmodato nella esecuzione degli ordini, e pare si volesse 
procurare una giustificazione a chi li aveva dati, e a chi ne 
era stato il primo motore. Gli onesti uomini deploravano che 
le cose fossero in tal modo trattate nei tempi presenti: sem- 
brava incredibile che i funzionari cui è commesso di mante» 
nere il buon ordine si rimanessero nell’ inazione e così dès- 
sero luogo a uno scandalo più grave del primo e più valevole 
a mettere le autorità costituite in discredito. Se si fosse or- 
dinata un’ inchiesta, si sarebbe riscontrato che le visite fatte 
dal carabiniere furono tante quante le persone che uscivano 
dalla casa ove avea avuto quartiere la infelice madre del 
Dottor L. P. e che si estesero anche a quelli che uscivano 
dalla casa annessa, benchè abitata da famiglia specchiatissima - 
e incapace di qualunque delittuosa complicità. Si sarebbe 
trovato che quelle procedure illegali eccitarono nella mattina 
stessa del 260 sdegno di tutti non solo nel vicinato di via 
Cambioni, ma anche in molti altri luoghi pubblici e privati; 
e che l'articolo dell’ 4/ba fu lanto reputato opportuno che 
con plauso universale ne fu ripetuta più volte ‘la lettura ad 
alta voce. . a : 

Ora che dopo la inazione delle autorità si è creduto di 
avere resa più difficile la verificazione dei fatti, e si è preso 
coraggio dal succeso, l' Albaè accusata di menzogna e di ca- 
lunnia nel N. 30 della Gazzetta di Firenze. La stesso Dottor 
L. P. autore dello scandalo denunziato da noi, è lo scrittore 


‘così. fatta; dal Dottor L; P. al sergente del d 
dirlo a ordinare «quelle; pete N 
SFILARE 


CA 
È 


biletagli occhi 


di ogni intelligente persona d'che steli. cca 
: disprezzo: Noi siamo contenti di dire che i fatti do noi annui 
Ziati sono costanti, quantunque siasi teritato adbmbrerli ; s ch 

si agì fuorì di ogni legalità, che ta libertàfn 
«fest gravissimamente, che si fece insulto: 


-prietà delle persone; che 1 Alba non: 


Ù 


del:30. novembre 1786; che:essa ho ragione ad insistere per- 
‘chè l'autorità sorga vindice. degli oltraggi fatti ai cittadini 


cui la legge stessa accorda protezione: e, favore; quando. con - 


..8peciosi. titoli e mendicati pretesti si trovano: lesi nei più sa» 
ieri diritti, 


Diremo in ul'imo al signor Dottore. che. l’ esagerazione 
di cui egli ci fa rimprovero è una favolà totalmente inven- 
tata.da lui, perché.i fatti furono narrati da noi ‘con. parole 


più' inoderate di quiello che la-loro enormità comportasse. Que= . 
. sti fatti sono noti a un’ intera popolazionie: e niolti di questa: 


popolazione ci resero giustizia plaudendò * pubblicamente al 
nostro articolo, ‘e cantradicendo quello della Gassetta. Preghe- 


‘remo anche il signor Dottore a dirci quale è la legge.che proi- 


bisce. gli sgomberi in tenipo di notte. Aggiungeremo infine 


che quand’ anche questa legge esistesse, qui non si tratte-. 


rebbe di uno sgombro per traslocazione di domicilio, ma d’u- 


na sottrazione fraudolenta, e che questa essendo meno pre-. 


sumibile, ci bisognavano prove non dubbie per averne fon- 
dato timore, e che di queste prove avrebbe dovuto esser co- 
gnitore il'Vicario Regio, non il sergente dei carabinieri. 

‘Alle personalità non facciamo risposta; se volessimo por- 
tare la questione su questo campo, avremmo troppo facil 
vittoria. Ma noi siamo generosi, e consentanei ai nostri prin- 
cipii, combatteremo sempre contro i tristi fatti, senza guar- 
dar le persone. 


NOTIZIE ITALIANE 

PARMA — 28 Gennaio, Dalla Zega Italiana. 
xi A tenente colonnello Leizendorff è passato di quì.il 25 

dosi a Modena da Milano; j jeri sera è arrivato a Parma, 
e stamane è stato due volte, a palazzo, e tre volte agli uflizii 
+ del Comando Generale delle truppe.-Ecco che cosa si vocifera 
in proposito: essere egli ‘venuto per concertare |’ aumento 
. degli Austriaci in questi due ducati, Parma e Modena. Altri, 
sempre speranzosi, dicono invece esser egli venuto ad onnun- 
ciare ai due Duchi che le truppe austriache debbono riti- 
rarsi fra breve, Pur troppo starà la verità nella prinfà asser- 
zione..Intanto qui il nostro Duca continua a mostrarsi fedele 


successore ‘alle tradizioni Bombelliane. Non contento alle 


nomine dei due tenenti. colonnelli austriaci, Paris e Pidoll, e 
dei sei maggiori, fra i.quali Liebick austriaco, e di un sotto» 
tenente Eiscl pure austriaco, ha invitati jeri alla cortei ciam- 
. berlani della defunta duchessa.Maria Luigia, ma fra questi 
non. fu. invitato il conte, Gerolarno Gantelli, al quale è con- 
servato sempre, credo per derisione; il titolo.di Podestà di 
* Parma, mentre, non lo si vuol nemmeno ricevere siccome 
ciamborlano:. questi fatti non abbisognano di.commenti. -Se 
a-qualeuno; restasse dubbio sulle tendenze di Garlo-Il di 
Borbone; sappia che egli ha:perduto il suo piatto. d' infante 
di.Spagna piuttosto che riconoscere Isabella SI, e chenon ri- 
‘vendica ‘un: credito di 6. milioni di franchi circa verso la 
Francia, credito che dicesi già riconosciuto, per non trattare 
coll’ intruso Luigi Filippo: Invece ha contrattato un debito 
cogli arciduchi Ferdinando e Massimiliano e Francesco d'Este 
di 4,800,000 fiorini valtita marco. Questo debito spiega 
‘molto oscurità c'dà a conoscere il perchè della sua condotta, 
differente assai dai discorsi tenuti, e-dalle speranze date a 
tutti i Parmigiani che lo conobbero e visitarono principe 
di. Lucca, Giungono qui avventurieri d’ ogni nazione che a 


Lucca non trovano più.nulla da rodere. Dicesi che farà ve-- 


nire 25 dei suoi fedelissimi dragoni lucchesi. Ecco la, nostra 
prospettiva pet' Pavvenire; e intanto perfino la lettura dei 
giormali.è proibita, di quei giornali che si permettono a Reg- 
gio e Modena. Chi lo crederebbe? 

— È Febbraio. Si aspettano qui il dì 23 corrente da 42 
a 44 mila Austriaci. Il Duca ha ordinato una leva di 500 
uomini, Piacenza sarà occupata dagli Ulani.. ‘l'utta la riva 
del Po è guarnita delle milizie imperiali. 

DUCATO DI MODENA. — 4 Febbraio 1848, 

Gi scrive un nostro Corrispondente: i 

In questi Stati il vivere si fa ognidì più Lristo. Dopo 
l'occupazione austriaca sono succeduti ‘avbitrj intollerabili o 
appena credibili.sotto fiera tirannide. La notte dei 29-Dicem- 


coripassione | che : 


ivictialo fuol-: 
‘andre c alla pro» “fo 
a a tertiere per.) 
; conto proprio dall’applicazione dell’ attitoto 66. detta’ legge” 


rotto miesfdi carcere; Berselli a quattro e Campania a duci e si 
‘disse che la differenza era stata motivata dal grado di capacità 
ed ingegno proporzionatamente maggiore nel Menozzi, che . 
‘nel. Berselli, e nel Campano. Il Decreto: ducale si eseguì | 
senza comunicarlo ai condannati. IL téatro: di Reggio è è: stato 
chiuso; tant’ è l’avversione ad ogni divertimento in tanta mi- 
seria. Gl'impiegati però del teatro sono stati compensati con 


. sottoscriversi. 

© Vandelli Comandante di Piozza ha seno aumento ‘di . 
grado e di stiperidio ed ha ‘ancora al fianco il .suo-degno aiu-. 
tante Lucarelli. I Governatori di Modena e Reggio che in al- > 
tri stati sarebbero processati di tradimento per. aver tirato il 
giovine Principe all’ atto odiosissimo e tirannico di..condan- 
nare per rescritto, e senza processo, sono cresciuti di grazia, 
e di nutorità! A.Modena e a Reggio parecchi sono stati chia- 
mati alla Polizia ed ammoniti a non palesare desiderio di 
riforme, e di. miglior vivere: essere questo ostile e contrario. 
al governo, Si voleva che sottoscrivessero l' ammonizione 
convenendo in certo modo del foro torto. Coraggiosamente 
hanno ricusato di sottoscrivere rispondendo di non aver nulla 
a rimproverarsi, e non vedere perché i desiderj debbano 
essere imputati a colpa; sicchè se ne tenga registro nei libri 
della Polizia. Vedendo che le chiamate invece d’ intimorire 
rafforzavano l’ opinione pubblica, e crescevano il coraggio 
civile; sono state smesse, benchè la lista di coloro che si do- 
vevano chiamare fosse lunghissima. A Modena cinque cadetti 
matematici ‘sono stati per decreto del Duca, spinto a ciò-dal 
generale Sacozza, dichiarato ultimamente generale.austriaco, 
condannati a sei giorni di arresto rigoroso, e poscia. dimessi 
dal corpo.ed inabilitati per sempre ad avere o grado accade- 
mico o impiego nello Stato. Questi sono, Fiastri, Fabricotti, 
Gigli, Ricordi e Taddei. La loro colpa è stata di aver ricusalo 
di dichiarare che ei sono fratelli d’arme degli austriaci. Di- 
chiarazione che si richiedeva da loro perché erano usciti 
d'un caffé nel punto che alcuni ufficiali austriaci entra- 
vano. Misero quel popolo cui governa un Principe dominato 
dallo straniero e circondato da timidi e non buoni consi- 
glieri. Infelice quel principe che lasciò distruggere quei 
semi di bontà e rettitudine che la natura gli aveva posti nel 
cuòre, e vi accolse le voci insidiose « che non vi ha autorità, 
se non è temuta ». Del giovine Duca di Modena si può ripe- 
tere ciò che disse Tacito di Vespasiano « inter initia imperti 
ad obtinendas iniquitates haud obstinalus erat, donec. pra- 


‘vis magistris didicit, aususqu2 est. » 


In ‘altra lettera ci si scrive: 

Il famoso chirografo, col quale il Duca di Modena Fran- 
cesco V condannava, non ha molto, tre giovani‘alla prigione, 
graduando la pena secondo è talenti ele cognizioni di ciasche- 
duno, suscitò in tutti gli animi indignazione e dolore. Un pa- 
trizio reggiano, uomo per dottrina e per costumi ragguarde- 
vole, recossi in quella occasione dal suo.curato, e lo. pregò 
caldamente dicendu: Di grazia fatemi un altestato, che. iv 
non so nè leggere nè scriveré — Ma perchè mai ? rispose il 
sacerdote meravigliando. L’ altro sorrise e; Yarranmi, sog- 


* giunse, a preservarmi dalla carcere e dalla galera. 


STATI SARDI. — Dall’ Opinione : 

Torino 8 febbraio. — Teri dal tocco alfe 6 pomeridiane 
la nostra Torino offriva un solenne ed imponente spettacolo: - 
l' ansiosa.eppur calma c dignitosa aspettazione di un popolo. ‘ 
Si sapeva che fin dal mattino i Ministri e i dignitari dello stato 
stavano a consiglio col Ne deliberando iatorno la costituzione 
da concedersi ‘al Piemonte; si sapeva che i due Sindaci della 
città doveano essere ammessi a presentare | indirizzo votato 
due giorni innanzi dal Consiglio Municipale. E le vie. erano 
frequentatissime di gente che moveva verso Piazza Castello, 2 
‘questa era gremita di persone di ogni condizione, d'ogni 
sesso; cal cancello del Palazzo Ruale la folla ‘accalcata cogli 
occhi desiosi intenta colà donde doveano venire le nuove sovti 
del Piemonte: in tanta moltitudine, in tanto ondeggiar d' a- 
nimi preoccupati, non un grido, non una voce -che. potesse 
indur timore di tumulti o disordini. La fiducia ora ‘univere 
sale, è l'ansia dell’ aspettazione poteva bene commiovere.i 


cuor; non già onvolger è ‘tin Narissiino od unico 
esempio di popolo che atlonde in dignitosa” ‘tranquillità la 
sd }] ‘lunghi 6 intensî desiderii; rarissimo 
che mosso. pt nugor del. Pai 
‘@-da quell’a li i 
Dio, ‘concetle. 
Ad-ora. più 
invece invasi 
promettitriei. Li alcuni di essi leggevansi. queste. pas 
Conittadinl, ordine, Moderogioni; AT Re ha' detto 


i Ministri lorhavanid a Consiglio; e’ se’ non 
siamo male informati, essi vi‘ avranno trattato: della Re- 
dazione dell' Editto da pubblicarsi. 

“La “Costituzione - “venne adottata’ in massima; come pu» 
re, le basi principali: :della medesima; pare che le difficoltà 
versino ora principalmente sulle. persone che. dovrebbero 


. incaricarsi, di. inaugurare praticamente la nuova della no- 
una vistosa colletta, dove i cittadini hanno fotto a gara per ‘| 


stra patria. I 
ANoi-- confidiamo: pienamente: nella:-previdenza del so- 
vrano, e. dei suoi consiglieri, “non meno che nella séhsa 
tezza del pubblico;..il.quale saprà.oggi;: come icri, doma. 
ni, come sempre, aspettare tranquillamente, e senza una 
impazienza ingiustificata, le nuove largizioni del Sovrano. 
e Teri verso le due ore pomeridiane partiva alla volta 
di Parma, la giovine Duchessa di. questo. Stato. La di lel 
improvvisa partenza ‘è variamente interpretata; e. sembra 
certo lasciasse a malincuore la nostra città, in cui da mesi 
trovò regali ospitalità. 
ce Termattina di buon'.ora due batterie di campagna 
partivano indirizzate verso. Alessandria, Il popolo le ac- 
compagnaya fin oltre il «ponte sul Po con vivissime accla- 


mazioni. “ sa 


— Dal Corr. Mercantile: 

Genova, 8: Febbrajo, 11 Gonaiglio Generale della Git- 
tà letto un Memoriale da presentarsi.a..8. M. redatto dalla 
Commissione, a ciò incaricata dal ere Particolare nella 
sua tornata del è corrente. febbraio, il quale aveva per og- 
getto‘ di: chiedere al Sovrano l° instituzione di una Guardia 
Civica e di rappresentarle anche la convenienza di adottare 
quegli statuti rappresentativi o quegli ordinamenti fonda. - 
mentali che. convengono nelle attuali circostanze alla vera 
civiltà dello Stato, ha nella sua radunanza d’ jeri.sera .com- 
posta di N. 47 votanti deliberato con 45 voti favorevoli l’in- 
dirizzo al Sovrano dell’ anzidetto Memoriale éon supplica 
diretta a volerlo prendere benignamente in considerazione 
incaricando anche nello stesso tempo i sigg. Sindaci a partire 
immediatamente per la Gapitale onde umiliare a' piedi del 
Trono l'anzidetta Supplica e Memoriale. 

Li prefati signori Sindaci partono questa mattina. 


— Dal Corr. Mercantile. 

Nel giorno 6 febbrajo i Genovesi offrivano un convito 
ai loro fratelli delle due Sicilie. 

Verso le 2 pomeridiane gl’ invitati Siculi e Napoletani, 
| gentilmente condotti da altrettanti de’ nostri, entravano nella 
vasta sala dello albergo Milanese, decorata per cura di Ma- 
meli e Bixio con iscrizioni frammezzate a guerreschi trofei, 
e sottoposte ad ampio vessillo tricolore. Ricordiamo questa: 
— Div cambia in trofei le armi che î tiranni volgono con- 
iro del popolo: — 1 numero de'commensali giungeva a circa 
450. L'avvocato Federici, che bene sosteneva [' ullizio di 


. Presidente, sul bel principio del pranzo dichiaratone lo scopo 


e l'ordine, lesse quando fu alquanto.inoltrato lc seguenti ps 
role: 4 


Fratelli delle due Sicilie 


» Voi avete fatto conoscere al mondo che quando la 
maggiorità di una nazione vuol essere libera, non vi è forza 
capace a impediv che nol sia. — Avete combattuto, sofferto; 
ma la libertà per voi acquistata, è il miglior balsamo alle vo- 
stre ferite: — Sulla tomba dei martiri, intuonate l'luno della 
Vittoria. — 

Discendenti di Procida, di Roggiero, di Masaniello! Le 
fondamenta di una fratellanza Italiana sono gettate; lo stra 
niero potrà cercare di offenderci, ma uniti saremo forti. — 

“Nel seno di questa vostra terra.di libertà vi sono vul- 
cani’ per ‘incenerire chiunque tontasse disgiungervi ancore 
du noi, o con arti. infami stringere alle vostre braccia le ca 
tene che avete infrante. — I nostri neinici andranno ramine 
‘ghi di terre in terre, siccome Caino, perchè maledetti da 
Dio e dagli uomini. 

Dal vertice del Vesuvio e dell'Etna volgete lo sguardo 
a tutta l'Italia. — = Vedreto ovunque fratelli che sentono gli 


pianure ‘Lom àrde tò 


stessi bisogn 


strarifero traséinano o' ina ‘enti stima, 
mancheranno gli ‘eserciti; perché” 
combattere, n 00" 

“Il vostro iisorgligito, portò 
alter Voi l'avete gent agì 


anto, su cinid Noi-mon “tordo a ‘rod gen, porche [me 
desinti Principi secondarido i bisogni dei popoli, non gli spîn- 
geranno per certo a quel magnanimo. sdegno; che altrà: volta 
» mosse Palérmo ; a gridar mora mora. — Vivacalla vit- 
toria del popolo Siciliano! — ‘». 

Continuando ‘a riferire i discorsi, più importante signi 
ficazione di siffatto adunanze, ci occorre quello! letto fral'uni: 


versale applauso dal nostro Halianissimo ‘Genovese Lorenzo ‘ 


Pareto. 


». Fino.a questi giorni } indipiente italiano risorgimento 0 


ha progredito, nella parte superiore e media della ‘penisola, 
in mezzo alle esultanze di imponenti, bensì, ma tranquille 
dimostrazioni. La sua corsa fu quasi un trionfo; fu una vit- 
toria pacifica, perchè il volerè del popolo: manifestatosi qual 
forza prepotente : trovò chi ben intese che i invano a. tu li.re- 
siste, » 

» Non così fu nel meiaogionio d' tato, poli una fa- 
tale cecità, che non seppe. vedere quanto. possa la ferma. vo- 
lontà di una nazione, si ostinò a non-.concedere quei diritti 
che pur a tatti i popoli si competono-e obbligò voi, o Sicilia» 
ni, a rivendicarli colla forza. Voi per la. Santa causa dell’ in- 
dipendenza, per quella dei vostri diritti ‘sapeste. spargere ‘il 
sangue, e la vittoria che seguie i coraggiosi arrise ai vostri 
generosi sforzi. Voi dimostraste così allo-straniero, con ma- 
gnanimio esempio non più veduto da un secolo,. che questa 


Italica terra non è solo la terra delle armonie come'a taluni | 
| piace di nominarla, ma è anco terra di efficace amore di Pa- 
tria pronto ad ogni sacrifizio, Voi mostraste ai vostri fratelli 


la via che ra alla meta a cui agognano i nostri giù san- 
ti desiderj. » 

» A voi i itimgna in questo giorno, in cui la nostra città 
non ultima per fama tra quelle ‘che diedero più luminosi 
esciapi di amor cittadino e di odio allo straniero, celebra in 
fratellevol convito il vostro trionfo, faccio, o Siciliani, un 
evviva a cui certo fa plauso -chitinque ha in petto un cuore 
Italiano, Faccio un evviva a.voi che'sapeste rivendicare col 
sangue i vostri diritti; a voî che dimostrastè essere ancora 
l'Italia la terra de’ forti. » 

» Viva dunque Palermo! Viva.la Sicilia! » 

‘,.. » Con voi, con Napoli, cioè can otto milioni di fratelli 
che si uniscono alla nostra Santa lega, non paventeremo più 
lo straniero, ed educati dal'vostro esempio sapremo rispin- 
ferlo al di tà di quella harriera, di cui la natura nella sua 
sapienza cingevà l' Italia per farla una ed indipendente, » 

» Viva i Siciliani! Viva-l° Italia! 


Dopo vin discorso detto all'improvviso dall’ illustre Te- 
renzio Mamiani, Camillo Caracciolo Principe di Torello, quel 
medesimo che, reo di complicitàjin una delle prime dimostra» 
zioni Napoletane fu carcerato per venticinque giorni, recitò'le 
seguenti parole memorabili : 

» Gl' Italiani delle due Sicilie salutano gl’ Italiani di 
Genova, come fratelli che si rallegrano della vittoria comu- 
ne. Nell’ obblio d' ogni affotto esclusivo e municipale sta il 


Pregio dell’ opinione Italiana progrediente e vincitrice. Però | 


Napoli confessa che sfiduciata ed oppressa com'era dalle me- 
Morie del 99 e del 20 non avrebbe bastato a sè medesima 
senza l’aiuto potente de' suoi consorti Isolani, Ma ricordi 
l’indomita Palermo che noi Napoletani del: continente sape- 
vamo comprendere e compiro Ja rivoluzione Siciliana. Ricor- 
di ancora.che parole. genitrici. della presente restaurazione 
Haliana furon quelle d' indipendenza e di unione. Viva l' in- 
dipendenza del!” Italia, viva Genova, viva gli Eroi della Si- 
cilia! » 

Dopo varie altre prose, poesie e molti evviva alla 
Costituzione Italiana, all'Unione delle Armate Italiane, 
ci fralelli Lombardo-Veneti, si sciolse alle ore 6 il convito, 

— 9 fehbrajo. Ci scrivono: 

Viva la Costituzione! 

i In questo g giorno esa.è stata promulgata nei Regi Stati. 
n: non si contiene più in sè; il giubilo è indescrivibile, 
Agi è festa solennissima; tutti i Ì negozii sono chiusi; il 7'e 
Deum fu tosto cantato nel modo il più grandioso ed impo- 
Nente— Chi può andare innanzi, e dire tutto quello che è è suo- 

Cesso e che succede mentre scrivo? 
Viva Canto ALnento Re COSTITUZIONALE! 


; Pordine politico, non vagliauo più oltre differire di compiere 


chiedono. 


Testo: DELLO: ‘STATUTO: ‘REALE DATO: DAL: RE 
DI “SARDEGNA AL: SUOL POPOLI... 


Di questa unione ognor più salda ‘avemmo prove ben 
consolanti nei sensi, con‘ cui i.Sudditi Nostri accolsero le 


recenti riforme, che il desiderio dello loro. felicità Ci avea ‘|. 

consigliate per migliorare i i diversi rami di amministrazione, 

‘ed iniziarli allo discussione dei pubblici affari.' 

—— Ora poi che i tempi sono disposti a cose maggiori, ed in 
mezzo alle mutazioni seguite in Italia, non dubitiamo di dar 


loro la prova la più ‘solenne che per Noi si possa della fede 
che conservidmo nella loro devozione e nel loro senno. 
‘© Preparate nella calma, si maturano nei Nostri Consigli 


‘le ‘politiche istituzioni, che saranno il complemento delle ri- 
"forme da Noi fatte, e varranno a consolidarne il benéfizio 


in nodo consentaneo alle condizioni del paese. 

“Ma fin d'oraCGiè grato il dichiarare, siccome col pa- 
rere dei Nostri Ministrî e dei principali Consiglieri della No- 
stra' Corona tbbiamo risoluto e determinato di adottare le 
seguenti basi di uno statuto fondamentale per istabilire nei 


* Nostri: Stati un compiuto sistema di governo rappresen- 


tativo. 

‘Art, 4. La Religione Cattolica, Apostolica e Romana è 
la sola Religione dello ‘Stato. | 

Gli altri culti ora esistenti sono tollerati conformemente 
alle leggi. 

Art, 2, La persona del Re è sacra ed inviolabile. 

I suoi Ministri sono risponsabili. ‘ : 

Art. 3. AURe solo appartiene il potere esecutivo. Egli è 
ìl Capo supremo dello Stato. Higli comanda tutte le forze di 
terra e di mare: dichiara la guerra: fa i trattati di pace, d’al- 
leanza'e di commercio: nomina a tutti gl’ impieghi: e dà tutti 
gli ordini necessarii per l'esecuzione delle Leggi senza so- 
spenderne o dispensarne |’ osservanza. © 

Art. 4. 1 Re-solo sanziona le leggi, e le promulga. 

Art. 5. Ogni giustizia emana dal Re, ed è amministrata 


in suo Nome. Egli può far grazia e commutare le pene. 


Art. 6. Il Potere legislativo sarà collettivamente eserci= 
tato dal Re e da due Camere: 

Art. 7. La prima sarà composta da Iembri nominati a 
vita dal Re, la seconda sarà elettiva sulla base del censo da 
determinarsi. 

Art. 8. La proposizione delle leggi apparterrà al Re ed 
a ciascuna delle Camere. . 

Però ogni legge d’ imposizione di tributi sorà presentata 
prima alla Camera elettiva. 

Art. 9..Il Re convoca ogni anno le due Camere: ne pro» 
roga le sessioni, e può disciorre Ja elettiva: ma in questo 
caso ne convoca un’ altra nel termine di quattro mesi. 

‘Art. 40. Nessun tributo può essere imposto è riscosso 
se non sarà consentito dalle Camere e sanzionato dal Re. ‘ 

Art 44, 
pressive, 

Art, 42. La libertà individuale sarà guarentita. 

Art. 43. 1 Giudici, meno quelli di Meridamento, saranno 


inamovibili dopo che avranno esercitate le loro funzioni per 


uno spazio di tempo da determinarsi. 


Art. 44. Ci riserviamo di stabilire una Milizia Comunale . 


composta di persone che paghino un censo da fissare. 
Essa verrà posta sotto gli ordini delle Autorità Ammi- 
nistrative, e la dipendenza del Ministero dell'Interno. 

TI Re potrà sospenderla o  discioglierla nei luoghi: dove 
crederà opportuno. 

Lo Statuto fondamentale, che d'ordine Nostro vien pre» 
parato in conformità di queste basi, sarà messo in vigore in 
seguito all’attivezione del nuovo ordinamento delfe ammini- 
strazioni comunali. 


Mentre così prevvediamo alle più alte emergenze del- 


un desiderio che da lungo tempo nutriamo, con ridurre il 
prezzo del sale a 30 centesimi il chilogramma fino dal 1.0 lu- 
glio prossimo venturo, a bencfizio, principalmente delle 
classi più povere, persuasi di trovare nelle più agiate quel 
compenso di pubblicn-entrata, che i bisogni dello Stato ri- 


Protegga Iddio l'ora, novella che si apro per i Nostri 


» 


i libertà ‘acquistata, Gente s0n0:€: daria 


Du 


“La stampa sarà libera, ma soggetta a leggi re- ‘ 


di loro. Vite: sa osservanza, dello Leggi i 


CARLO ALBERTO. 


nino. ‘(LOMBAR DO-VENETO.® — Milano. ‘Dal Pao 

cIn tittto: il regno si fanno appor'enti movimenti‘ ‘niilitàri è si 
spiato di giorno, nascosti nei carri: ché vanno‘a prender 
foraggi, dei Cantoni, che poi' sì fanno rientrare la notte’con 
istudiata: circospezione che vuol farsi rimarcare. Pirlàsi di 


non pagar più la tassa prediale: quando il Governo. seque- 


strerà nessuno comprerà gli oggetti‘ sequestrati: ciò vuoterà 
J'erdrio; Si è.sparsa voce chie il tabacco sia avvelenato, e. si 


«citano esempi di uffiziali morti a. Verona. Serabra che il Ga- 


verno Austriaco voglia tenere degli ostaggi, per cui tiaimpri» 
gionato quei che per talenti e iecigaze possono esercitare 
qualche influonaa. gra 


NOTIZIE ESTERE. 


> FRANCIA. — Parigi, 3 febbraio. : 

DI dintorni. ‘del Palazzo Borbone offrivano uno spettacolo 
inatteso ; molte guardie municipali e dì polizia. guardavario 
tutti gli angoli délle vie che mettono a quel palazzo. 

Questo apparato di forza era cagionato dall’ avviso dato 
alla polizia, che gli studenti venivano a deporre innanzi. alla 
Camera de’ deputati una petizione all'oggetto di. reclamare la 
riapertura. del Corso di Michelet. 11 sig. Cremieux si è presen» 
tato al Corpo dei Studenti per ricevere la loro. petizione,..e 
alle ore 2 e mezzo,la Camera ha ricevuto dalle di. lui mani, 
una petizione fatta dagli auditori. del Gollegio: di Francia; 
che la sollecita-ad intervenire sulla soppressione dei Corsi di 
Michelet, Quinet, e Mickiewicz, ma in modo speciale su pagella 
del sig. Michelet. i 

° La Petizione era la seguente: 

Sig. Presidente e Sigg. Deputati. 

Noi sottoscritti studenti. e Auditori del - Collegio di 
Francia, abbiamo-l’onore di -esporvi: 

Le Cattedre. dei sigg. Mickiewicz, Quinet, .c Michelet, 


ql 


essendo state successivamente colpite d' interdizione dal Mi-. 


nistro della pubblica istruzione; che ha agito’ fuor ‘d'ogni 
legge; sia mutilando il programma di questi corsi, sia di- 
chiarando a torto il'professore ‘responsabile di jfatti, a quali 
esso è completamente estraneo ; 

La soppressione di queste Cattedre, o la.sola sospensione 
d'esse, ggsendo un grave attentato all'insegnamento superiore, 
alla sua indipendenza, e perciò alla fibertà stessa del pen- 
siero, consecrata dalla Garta; 

Noi vi preghiamo, o signori, di opporre all'arbitrio. mi- 


nisteriale l’autorità della legge, affinchè per essa ci siano, 


resi que’ professori de’ quali amiamola parola, perchè quella 
parola ci illumina lo spirito, e ci innalza il cuore. 
Umilmi Obbmi Servitori ecc. 

Camena DEI Depurami. Seduta del 3 febbraio : 

* Seguita la discussione sull’ Art. 6. 

Guizot. Io faccio un vero sforzo, e la Camera se ne 
avvedrà, nel rispondere all’ onorevole Thiers. Oggi non ne 
sarò capace: ma non perdonerei mai a me stesso di lasciar 
passare, senza rispondervi, ed oppormivi a quanto lio inteso 


ieri. 


L’ onorevole Thiers ha parlato dell’ indignazione che gli 
causava la politica del nostro governo, negli affari della Sviz- 
zera, E io alla ia volta, potrei opporgli la tortura morale 
alla quale mi ha assoggettato il suo discorso, e dirgli ché 
man mano ch'egli parlava, il sentimento che in me produceva 
era questo :. Ecco fino a qual punto un animo. così elevato, 
così nobile, così cminénte, può essere travolto dalle passioni! 
(rumori a sinistra). lo non parlerò sulla. discussione isto- 
rica dell onorevole Thiers, ma bensì sull'asserzione d'un 
fatto, sul quale non posso tacere; ed è che secondo lui le 
Potenze segnatarîe dei trattati di Vienna erano pienamente 
estranee al Patto federale di Svizzera; che occupate esclusi-. 
vamente degli affari territoriali, non pensarono in niun modo 
al patto federale: ed è questo un forte errore. (E qui il Ministro 
degli affavi esteri PRO ad esaminare gli atti del congresso 
di Vienna). 

Da quest esame dunque risulta che la Confederazione 
Svizzera è stata organizzata col concorso e la garanzia delle 
Potenze Europee: c se queste basi mancassero, i vantaggi 


concessi alla Svizzera diverrebbero nulli. 


Noi poi non s=bbiamo mai negato alla Svizzera .il diritto 
di riformare il.suo Patto, senza il consenso delle grandi Po- 
tenze; e solo cordialmente e con Lutta moderazione abbiam 


| detto‘alla Svizzera quale era la nostra opinione; quando: ab- 
| bian veduto che essu, sorpassando'i limiti fissati ‘ne’ trattati, 
poteva compromettere la sua sicurezza. i 


E veramente m'ha sorpreso sentendo="1* onorevole sig. 


‘. Thiers; rimproverarci la darezza colla quale abbiamo trattato 


la Svizzera, e che avessimo anche consigliato alle gltre po- 
. tenze. Ma l'onorevole Thiers ignora invece che noi siamo 
stati irivitati da altri a prendere anzi nella quistione, un’at- 
titudine più pronta e minacciosa; e noi vi ci siamo ricusati, 
‘e le potenze ehe .ci provocavano hanno ascoltato ‘le. nostre 
‘ giuste osservazioni. li lare ai 
‘Solamente allo scoppiar della guerra Civile, abbiam cre- 
duto di dover prendere I’ iniziativa d’ una grande misura in 
Europa, e nell'interesse della politica. moderata e. liberale 
che noi proteggiamo da due anni. Così dunque io ho creduto 
di usare d’ un diritto, e il motto, Gesuiti, non m' imbaraz- 
zerà a provarlo. i 

La quistione ha avuto principio dall’istruzione pubblica, 
la.quale non poteva essere che quistione Cantonale e inai fe- 
derale; dunque i Gesuiti che aveano in Francia ogni diritto 
contrario, avevano in Svizzera ogni ragione per loro. 

Politicamente’ dissi a que’ Cantoni che avesino il tort», 
e m' adoperai a Roma e a Lucerna; per impedire che i Ge- 
suiti mettesser piede in Svizzera, ma inutilmente; ma d' al- 
tronde riconosco nel Cantone di Lucerna il diritto di chia- 
mare chi più.le piaccia, 

Il Sonderbund era nella sua giusta. e/legittima difesa, e 
se avesse riportato vittoria, non avrebbe fatto :che'far trion- 
fare i propri diritti, mentre battuto, ha perduto la sua libertà. 
In Svizzera non'é la causa della libertà che ha trionfato, nè 

‘quella delle buona morale e dei diritti. In Svizzera il partito 
radicale si compone di persone mosse da ree'passioni, e ripro- 
vevole desiderio. E lo spirito radicale è fatale agli interessi 
di fattoe di morale della Svizzera, e-tenta spandersi su tutta 
Y Europa: e quest'appunto noi abbiamo voluto impedire, non 
colla violenza, ma colla persuasione e col linguaggio della 
sincerità, parlato alla Svizzera d' accordo colle altre potenze. 

Le idee che han dunque prevalso, sono le idee della no- 
stra politica francese, e le-grandi potenze non.ci. hanno che 


secondato, nell’ indicare alla-Svizzera il modo di guarire un 


male che la rode: Lo scopo fu dunque legittimo, come legit- 
timi furono i mezzi adoperati. . 

Sappiano i buoni Svizzeri che la loro”: *ituzione : fa 
pàrte. integrante dell’ ordine in Europa, e 2Ae*È, voro libertà 
ed indipendenza sono congiunti al. mantenimento di questa 
costituzione, e crediamo rendere un. servigio quando lo ri- 
cordiam loro. 

Odillon Barrot. In un lungo discorso combatte tutte le 
ragioni del sig. Guizot, nella politica da lui seguita in Sviz- 
zeta, e mostra false molte sue allegiz'oni e biasima aperta- 
mente l’ imprudenza del Presidente del Consiglio, nel dire, 
parlando da governo a governo, che gli era nota l'arro- 
ganza dei partiti arrivati al potere. 

“II paragrafo fu adottato alla maggioranza di 80 voti. 


. 'Leggesi nella Gazette de France: 

Qualunque cosa possa aver: detto il sig. Guizot sulla 
condotta che il gabinetto francese tiene in Italia e come è 
valutata dai governi italiani, si vede lene che le dichiaru- 
zioni del suo ambasciatore non son credute a Torino come fe 
sue nona erano a Londra. Infatti ire di Sardegna fa ar- 
mare le sue fortezze delle Alpi; e ad onta dei rigori della 
stagione fa attraversare il Moncenisio alle reclute ed ai con- 
lingenti i ‘cui corpi sono di guarnigione in Savoia. 


— :11 principe di Siracusa, che si trovava a Parigi, di-. 


cesì abbia preso congedo dalla famiglia reale per tornare su- 
bito a Napoli. ; 


em Corrispondenza di Parigi, 4: Le informazioni che 


sî-ricevono nello stesso tempo dall'Italia, dall’ Austria e 


dalla Russia ci danno a credere che. gravi ed importanti av- 
venimenti si preparano perla prossima primavera. I cor- 
rispondenti di Vienna e di Pietroburgo parlano dell’intenzio- 
ne ili questi due gabinetti d’ intervenire a mano armata nel- 
la prossima primavera per ristabilire l’ antico ordine di cose 
negli Stati Romani e nel Piemonte, e per forzare la Dieta el- 
vetica a sottomettersi alla volonta delle Potenze della santa 
alleanza, Da che l'insurrezione che si è svolta sì potente in 
Italia, minaccia seriamente l Austria nel suo possesso delle 
Provincie Lombardo-Venete, il gabinetto di Vienna la impo- 
nenti preparativi di guerra e cerca di contrattare un impre- 
stito in Russia, Questa somma deve probabilmente servire 
alla guerra che questa potenza medita contro P Italia e la 
Svizzera. Il gabinetto francese non può ignorare questi pro- 
getti; dopo avere ascoltato il linguaggio del sig. Guizot sulle 
due questioni, ci sì può aspettare di vederlo accettare senza 
* protesta questa intervenzione e forse anco associarvisi, 


- |' dra, giusta quanto ci scrivono ‘da Parigi, annunziano che si 
+ tratta di' presentare al parlamento un bill per I° istituzione i 


«tatto le illusioni per la Svizzera si sono dissipate o stomparse. 


.sente, e liberale malgrado la corruzione apertamente prati= 


‘’nale il governo di luglio, e chiedergli conto della sua condotta, 


. ma non per questo i sentimenti degli Italiani non rimarranno 


‘la Presidenza del Signor Laschi, esigliato Parmigiano, e dei 


Î < periate sul Bosforo, le strade sono difficili éd incomode per le. | 
vetture:anche nella buona stagione. Eccellentemente dispo-: 
sto com’ è Abdul-el-Medjid verso Pio IX, è a sperare che ja” 
missione di Monsig: Ferreri, abbia felice riuscita, per que'po: 
veri cristiani del Libano, e delle diverse parti della Turchia, 
Il Sultano deyo tutto: concedere al Legato Pontificio, che 
come lui cammina nella. via delle riforme. _ 

Il cholera continua a mostrarsi più mite, secondo le os’ 
servazioni generali, e d'un medico ‘venuto espressamente 
per studiare questa malattia: le morti non si devono attrix. 
buire al:cholera,-ma.sibbene alla pessima nutrizione di que-' | 
sti abitanti. Nella Turchia Europea regna una epizoòzia nei 
buoi, e-nei:montoni; e l' autorità indolente lascia che i ma- 
cellai ‘spaccirio la carne di quegli animali, carne insalubre, 
‘che nuoce alla salute di questa gente, e che inaltro paese, 
fuor- della Turchia, ne sarebbe impedita la vendita, 

Sentite iii ict iii irta enti 


NOTIZIE DELLA SERA 


Oggi; alle ore 4 pomeridiane, fa popolazione di Firenze. 
si è recata alla Cattedrale, ove la invitava un bello avviso del 
Municipio a render grazie a Dio per la costituzione concessa 
dal Re di Sardegna: la festa è stata quale si conveniva a 
questo avvenimento lietissimo. IL gonfalone fiorentino era 
seguitato ‘dai rappresentanti del Municipio. Vi erano molte 
guardie civiche in atmi, e la maggior parte dell’ufizialità in 
gran tenuta. Parecchi giovani Piemontesi e: Genovesi mar. 
ciavano dietro alle bandiere Italiana, Sarda, Papale e Tosca 
na. Molti degli accorsi portavano .sul petto i tre sacri colori, 
La gran chiesa di S. Maria del Fiore, affollata da numero 
straordinario di popolo, ed echeggiante dei suoni e dei canti 
intesi a render grazia a Dio perchè vuole che l’ Italia sia li 
bera, ci è sembrata più magnifica e maravigliosa del solito, 
Finito il Ze Deum, la moltitudine si è recata in via Larga a 
salutare il ministro del Re di Sardegna. Il rumore dei 
plausi è stato-immenso, quando il ministro ha fatto svento» 
lare dal balcone una grande bandiera italiana. Si sono can- 
toti inni nazionali, si è ripetuto mille volte il plauso all'Zta- 
lia costituzionale; e ai Principi riformatori, è poscia la mol- 

' titudine è tornata sulla piazza.del Duomo;,e ivi si è disciolta, 
dopo avere ascoltato e applaudito il seguente motuproprio, 
pubblicato quest' oggi da Leopoldo II. 


NOI LEOPOLDO SECONDO rc. 


Col Nostro Motuproprio del dì 34 Gennajo decorso, in- 
tendemmo: di dotare il Paese alla Nostre cure affidato di una 
Rappresentanza nazionale, che mentre corrispondesse ai pub- 
blici desiderii ed ai bisogni dei tempi, conservasse alla to- 
scana Famiglia quel principio politico-amministrativo al quale 
essa va debitrice della sua floridezza, e le desse quelle ga- 
ranzie che possono assicurarle. un felice avvenire. 

Questo pensiero era già corso alla mente ‘dell'Ave No- 
stro immortale. I.tempi e gli avvenimenti non permisero fi» 
nora che si riducesse ad effetto ; ma Noi siamo lieti di ricor- 
dare al Nostro popolo questa nostra gloria civile, e ad un 
tempo Ci è ben grato di trovarci al momento di dotare la no- 
stra patria di quella Rappresentanza nazionale, alla quale 
miravano già i Nostri studj ed ogni provvedimento ante 
riore. 

Toscani, la vostra fiducia in Me non sarà certo per 
ismentirsi in questo momento solenne, e mentre sento crescer 
per voi l’ amor mio. Non vi làsciate sedurre da suggestioni 
impazienti, ed aspettate tranquilli ancor pochi giorni, aflin- 
chè si compiano i progetti che debbono assicurare i vostri 
destini, 

Io voglio darvi quelle franchigie per le quali già siete 
pienamente maturi, e che meritaste colla saviezza della vo- 
stra condotta. Voi datemi la gloria d’ esser «qui I’ Autore di 
una grande Istituzione essenzialmente toscana, e ad un tempo 
accomodata ai generali interessi d' Italia. 

Dato li undici Febbrajo milleottocentoquarantotto. 

- Ciscrivono da Livorno, 414 febbraio, alle ore 4 po- 
meridiana, 

Nessun vapore da Napoli: feste in tutto Livorno, tutle 
le botteghe chiuse: la Guardia Civica, con cento bandiere, 
banda e con innumerevol popolo, è andata al Duomo a cantare 
un Te Deum per la Costituzione del Piemonte. Poscia sono 
andati dal Console Sardo a fargli la dimostrazione, che riuscì 
la più calda e la più tranquilla. Il Console disse dalla sua ter- 
razza parole di affetto, di unione e di.ringraziamento. 

Sono stati resi a libertà il Dottor Guerrazzi con altri 3 
imputati. ij 


NUOVO MINISTERO COSTITUZIONALE IN PIEMONTE 


î Marchese Alfieri di Sostegno, Affari esteri — Avv. Gio 
vannetti, Interno — Buoncompagni, Istruzione pubblica - 
Generale Fransini, Guerra — Conte Cavour, Lavori pubblici 
e Commercio — Quarelli, Finanze — Sclopis, Grazia e Giu 
stizia. 


GRANBRETAGNA, Le ultime corrispondenze di Lon- 


della Guardia Nazionale “0° ta 

". svizzena? — Il Morning-Chronicle dice: Pet Guizot . 
‘è pel-governo francese l' alleanza vollà Inghilterra non è stata 
che un mezzo di coprire le più triste intenzioni. ‘Ora final- 
mente collegandosi colle corti dél Nord, il gabinetto francese 
ha gettato la maschera; in questa sighificantissimà, circostanza, 


Essa vede adesso apertamente nel goverifo di Francia un ne- 
mico non meno minaccioso dell’assolutismo delle:corti del | 
Nord: Quest''empia alleanza, non saremo i primi noi a con- 
dannarla, poichè l'opinione in Fruricia è ancora forte, pos-.‘ 


cata negli ultimi otto anni; sta a questa a citare al suo tribu» 


e.vedere se si mantiene sulla via della sovranità della. na-' 
zione, in forza della quale esiste. ; 

Vienna, 26 gennaio — In questi ultimi giorni si era 
sparsa la voce, che era scoppiata una rivolta nel circolo 
di Icdembourg, în Stiria. Ecco come sta la cosa: |’ auto- 
rità ha pensato di dover far venire altre truppe in Stiria, 
perchè altre comuni aveano rifiutato di pagare le decime. 
I contadini hanno fatto resistenza alle truppe; però l’or- 
dine fu ristabilito, ed ora si è di già cominciato un pro» 
cesso contro i rivoltosi. 


Dalla Gaz. di Breslavia 
nussia — Odessa, 22 gennaio. Ci scrive un nostro 
Corrispondente : : 

Le idee di progresso cominciano a farsi strada anche in 
Russia, e l’ affrancamento degli schiavi ha fatto qualche 
passo avanti, poichè la feudalità quale esiste qui, è. una or- 
renda mostruosità. Un recente  Ukase Imperiale lascia in- 
travvedere, che gli affari della Svizzera e dell’Italia hanno 
fatto qualchè impressione sull’ animo dell’ Imperatore Nic- 
colò, e mentwe i due precedenti Ukase per migliorare la 
sorte degli schiavi non produssero alcun effetto, questo  in- 
vece ha già cominciato ad eseguirsi. Giusta questo decreto 
tutti i paesani possono comprare o possedere terreni dei loro 
Padroni e Bojardi: e acquisteranno in tal guisa tutti i diritti 
attaccati ai servi delle terre della Corona, î quali hanno 
quasi tutti i diritti dei Cittadini, e sono solo soggetti alle im- 
posizioni legali, e ai lavori pel mantenimento delle strade, 

TURCHIA, — Costantinopoli. Ci scrive un nostro Cor= | 
rispondente in data del 27. Gennaio: 

L' accoglienza fatta a Monsignor Nunzio di Pio IX, se- 
gnerà una epoca negli annali dell’ Impero Ottomano. Questo 
avvenimento d'una ambasciata del Capo del Cristianesimo 
al Rappresentante del Maomettismo, si è reso assai più inte» 
ressante per gli immensi onori che'il Sultano fa prodigare 
all’ Ambasciatore Apostolico. 

Giunto appena e salutato da 241 colpo di cannone, ‘fu 
complimentato da Hambdy-Bey, e Kyamil-Bey : quindi il si- 
gnor Serafino Manasse, Armeno Cattolico, uno dei Dragomanni 
della Sublime-Porta, gli fu destinato a suo interpetre e guida. 
Monsignor Ferreri, fatta Ja sua prima visita alla Sublime 
Porta, dove è stato ricevuto dal’ Gran-Visir e dal Ministro 
d’ affari esteri, accompagnato dal suo seguito, composto di 
Monsig, Vespasiani, consigliere d’ ambasciata, dei R. R. Ga- 
lanti e Arsenios, dei Conti Ferretti e Marchetti, del Marchese 
di Negro, ed altri personaggi. L’ accoglienza è stata non meno 
cordiale che dignitosa. 

Eraa desiderarsi, che quest’ Internunzio d’ Austria. non 
avesse impedite quelle dimostrazioni così affettuose e sincere 
che la colonia Italiana spontaneamente avea. preparato al 
Nunzio. Già vi scrissi di tutti i maneggi fatti. per, impedira 
che il vessillo tricolore, sventolando nelle vie di Galata e di 
Pera, offendesse fa vista tanto delicata dell’ Inviato d'Austria; 


compressi entro il petto; un banchetto di 200 coperte, sotto 


Sigg. Attoni e Misri, è stato già preparato. 

Per rendere il dovuto onore al Nunzio Apostolico nuovo 
Arcivescovo di Sayda, S. A. il Sultano ha fatto mettere a sua 
disposizione tutto il grand’ aLsERGO DI Francia, sborsando 
il prezzo di 2000 piastre per giorno, ed ha ordinato che si 
invigili attentamente perchè quell’ ambasciata di Pio IX sia 
trattata con splendidezza, 

L’Udienza Imperiale, e la Presentazione al giovine 
Sultano, è fissata per uno di questi giorni ; ma il cattivo 
tempo imperversa in guisa, e le strade così innondate di fan= 
go, ed ora anche coperte di neve, portata dal vento ghiacciato 
del mar Nero, che non si può esser certi in qual giorno 
questa presentazione avrà luogo; poichè dall’ elevatezza in 
cui è situata Pera per discendere a Teheragan, residenza Im- 


mori 


CASINO DI FIRENZE 


NEL PALAZZO GIA’ BORGHESI 
Nella sera del 14 corrento avrà luogo nel Casino la Festa di Dalle 
già annunziata nel num. 133 della Gazzelta di Firenze, osservato È 


regole e discipline adottate per le feste degli anni decorsi. 
Li 10 febbraio 1848 


Per il Consiglio di Direzione del Casino 


C. D. G. Giacomelli 
Segretario 


TIPOGRAFIA’ FUMAGALLI 


LL'ALB 


:.. FIRENZE, SABATO 
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‘ MANIFESTAZIONE POPOLARE IN ROMA © 
“DEL GrogNo: 8 FEROnASO “0 
Da Diversì Giornali: 0/2/0000 
I Piemonte apparecchia - armi; ed -armati:-e noi che 
fuccinmo.? domandava questa mattina sulle. ‘ore 40/in. mille , 
igruppi il popolo di Roma, e a . 

Quelle disposizioni presentono l'ora del pericolo. E noi 
che abbiamo sulle porte, nella nostra casa stessa, clii ci ha 
dato già esempio d’ esser pronto ad invadere, ed occupare, per- 
chè suremo abbandonati, e senza giusta e necessaria difesa ? 

Perchè niun disordine macchiasse le legittime inteme- 
rate dimande fu inviata -a SUA SANTITÀ'. PIO. NONO 
una Deputazione eletta del principe Aldobrandini 6 dei 
Consultori di Stato Avv.. Benedetti e Conte Pasolini, e aveva 
come dicemmo riportato dal Sovrano certezza di utili cangia- 
menti nel Ministero, di novella ordinazione di questo con uo- 
mini di pubblica fede, di armamento di truppe, di lega poli- 
tica col Piemonte e la Toscana. 

.: Frattanto molti Ciltadini, e-con questiCicernacchio alla 
lor testa si portavano da S. E. il Senatore Corsini, perchè allo 
stesso scopo si portasse al Sovrano. Tornò la Deputazione 
portando liete speranze. Ma il popolo , volle che il Senatore 
pure si recasse presso Pio 1X. Infatti quest’ amico del popolo 
sulle 2 pomeridiane unito a S. E. il Principe Borghese sì re- 
cava al Quirinale. ” i 

Intanto ferveva il popolo ignaro della cagion del ritardo: 
la piazza che del Popolo ha nome, fatta già centro de' conve- 
gni popolari e la via del corso gremivansi di 'accorrenti: era 
un richiedersi colle parole, cogli.atti, col volto: si fondono i 
gruppi in una sola massa che si distende dalla piazza del Po- 
polo alla piazza di Venezia. Una vace si.ascolta: forti, ab- 
biamo un PIO NONO: vinceremo i suoie nostri nemici. 
Trabocca allora il sentimento della immensa moltitudine in. 
un grido, - Evviva PIO IX solo - Armamefito - ed altre voci 
che indicavano ai ministri che per conoscere i bisogni del 
popolo, pef assicurarlo. è mestieri conciliarsene la fiducia, 
agire in buona fede, udire i consigli di coloro che veramente 
sentono îl bene e la sicurtà della patria ed accoglierli. Così 
come mare fremente commovevasi la grande massa gridan- 
do,strepitando - giù gli uomini di mala fede, abbasso, ab- 
basso, - Viva il Ministero Secolare- Viva l'indipendenza 
d' Italia, - ARMI, ARMI. E che eran grida da essere seguite 
da azione, lo diceva il volto, lo sguardo di ognuno, se il po-' 
polo non avesse avuto fiducia intera nel suo Sovrano enel 
proprio rappresentante, il Senatore Corsini. ‘Cadeva la 
motte e la pressa cresceva e le voci crescevano e la commo- 
zione eresceva, Alla piazza del popolo si grida - e là si ac- 
calca il popolo intero -. Ecco il Senatore ‘- Egli parla fra il 
plauso popolare : egli arreca i sovranì conforti. Parla il rap- 
presentante del popolo, del suo diro chiama testimonio il 
principe Borghese e il popolo grida - il principe Corsini non 
ha d'uopo di testimonti.Il dott.M/asi ripete le parole del Sena- 
tore di Roma. ua . 

Questi assicura che la domanda del popolo sarà adempi- 
ta: nella settimana il ministero sarà rinnuovato, riorganiz- 
zato : tomini secolari di pubblica fede vi saranno: verranno 
ufficiali da potenza amica, cui già son richiesti a riorganiz- 
sare la iruppa e da potenza italiana, guerriera: essere il . 
nostro stato în perfetto accordo politico colla Toscana e il 
Piemonte. È maraviglioso come il popolo nostro si pieghi al 
parlare di un uomo di sperlnentata fede : egli all’ istante per- 
capisce, tuttochè sia in grande commozione, che all’adempi-. 


“ OSUPPLEMENTO 
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mento de’ suoi voti vuolsi qualche dì...la settimana! si grida 
Fiva PIO IX, viva il Senatore di Roma, i principi Aldobran= 


dinî, Borghese, e giù si mette per la via del: corso’ festeg- 
giando it suo rappresentante ‘che nella sua carrozza: incede 


nel mezzo la graride massa. Questa lo accompagna al'suo pa- 


lozzo, lo saluta con eyviva': quegli appare sulla loggia con; 


Ciceruacchio al fianco: ringrazia il:popolo della fiducia. che 


ha posto in lui, dice-ad' alta voce, Fidale in PIO. IX che-è. 
.con voi. T'segreti dei principi non possono sempre svelarsi: 
egli-ha: d'uopo di'consigliarsi soprattutto col SUO CUORE: 


Lungo spontaneo plauso di gratitudine interrompe le parole ; 


del Senatore egregio — Sì col suo-cuore, si:ripete da tutti, 
Ciceruacchio leva alta la voce Non strapazziamo più îl no- 


stro Principe. E la idea del bravo, dell’onesto. popolano è in: 


tesa da tutti; rispettiamo una salute sì cara; alle.nostre case, 
alle nostre case; Viva PIO IX, Viva il principe Corsini. E la 
grande massa tacitamente si allontanò. ° 

Perchè i calumniatori del popolo si 
stessi, diciamo noi ch' esso anche nella sua commozione; men- 
tre si vede tradito da'muligni, non smentisce mai. l’ind0fe sua 
generosa. . 


Tolga il cielo che noi aduliamo: questa vile. passione’ fa 
lasciamo a chi è nemico del popolo: ma-la generosità di’ esso 


è conosciuta da’ suoi calunniatori per prova, se voglian' essi 
dotnandarne la propria coscienza - Valgan ora a'confermaria 


questi particolari - Circa l’ Ave Maria rompeva i gruppi del 
‘popolo un carretto sopra cui era-un pover. uomo - Stranita 
la massa da quell’incidente mandava alcun fischio, allorchè 
un giovane ardente di patria carità grida - Egli è povero, ri- 
spettalelo, è nostro fratello » Bravo, Bravo - gridan tutti: e 
tutti a contornare il carretto, a chiedere scusa al carrettiere 
di qualche fischio sconsiderato - Giunto il popolo alla fine del 
Corso in mezzo fragorose voci, uno grida - rispetto ai mori- 


bondi © e tutti ‘passarono dal clamore al silenzio - Quindi ri- 


prendono gli evviva PIO ZX solo; Viva Papa Ganganelli, 
Viva Corsini, Viva Gioberti, l'indipendenza d' Italia; i Si 
ciliani ela Costituzione - Il fermento popolare non è cessato 
però: si parla di aspettare la-settimana, fidare in PIO {X, nel 
Senatore, si parla dell’ attività patria spiegata dall'Aldobran- 
dini; ma doversi stave all'erta perchè i nemici comuni non 
tentino un qualche colpo di mano - A questo stato.sono le cose 
alle 6 pom. ora in cui scriviamo. PIE 

Da lettera del 10 di un nostro Corrispondente: 

Bofondi dimandò la dimissione, perchè i suoi Colleghi 
facessero lo stesso -—- non venne accettata: Savelli, Rusconi 
ed Amicihanno rinunziato ; e questa è stata gradita dal Pon- 
tefice, perchè pareva non volessero piegarsi ai suoi desiderii. 
Bofondi rimarrà presidente del Consiglio, e saranno sostituiti 
tre distinti secolari ai Prelati caduti -- parlasi di Pietro Fer- 
retti, del Duca Gaetani, e di qualche Consultore.. 

Amici fu interpellato dalla Consulta, e gli fu rimpro- 
Verato fortemente la lentezza con cu disbrigava, gli affari 
deliberati dalla Consulta, e chiesta la ragione per cui contra- 
riava la pubblicità de' suoi atti, esso rimase avvilito, senza 
saper replicare. 

In casa Bofondi, si tenne una straordinaria adunanza 
de' Ministri, ed Exministri, coll’ intervento de' Principi Cor- 
sini, Rospigliosi, Massimo, e Gaetani, e fu conchiuso: 

4.0 Di far partire immediatamente tutta la linea per la 
Romagna. 

2.0 Che siano pubblici gli Atti della Consulta, e questa 
abbia voto deliberativo in alcuni casi. 

3.0 Che sì concluda al più presto la lega politica con 
Piemonte e Toscana. 

In meno di 4 ore furono vendute 400,000 Capsule. 
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- GIORNALE. POLITICO- LETTERARIO 


i ad.una.composizione di Camera, sul gusto di quella che 
| fa vivere'il Ministero Guizot e Compagni, a dispetto di una 
imponente minorità della Camera Stessa; ea dispetto della 
Nazione intiera. Anche qui:la norma esclusiva del Censo 
adottatà; offre in massima lo sian Bice della: Costi- 
tuzione francese, e'ne’offrirebbe infinitamente dei mnag- 
i-gioti, ‘se niello'stabilire la tassa del’ Cinso stesso; locheri- 
mane a farsi, sì Volesse ristringere stile: al dii là” delle Tipi 
proporzione f francese. 1 Piemonte, ‘eq 

La formazione. di ‘due Camere. i generalmerite cen- 
surata ‘dai Pubblicisti | più. autorevoli, ‘e div "buona ‘fede 
avendo Ì esperienza,. dimostrato, che la prima, ‘Camera, i) 
dei. Pari o' dei Senatori, o.in qualunque modo si chiami, 
viziata per la. sua derivazione: Aristocratica,, quando non 
riesca: di. grave. danno: alla libertà, riesce per ‘il ‘meno 
d'inceppamento e: d° imbarazzo, . più che d'aiuto: nella 
tràttativa dei pubblici affari; ed ha dimostrato. la' espe- 
rienza che.anche. modificata nella isua ‘costituzione dalla 
nomina: ‘a, vita, «non: cessa per: questo . di: ‘presentare. igli 
: stessi inconvenienti,.e dilincontrare:la medesima censura, 

«Non. possiamo.conoscere i motivi: politici, che forse. 
‘avranno indotto Carlo Alberto ad'attenersi’ alla institu- 
zione di due Camere : come-non fosse’ chie egli trovisi'a 
fronte'un ‘elemento aristocratico ‘assu potente da ‘non do- 
‘ versi trascurare nella ‘rappresentanza politica dello Stato. 

Comunque sia di ciò, che non può ora giùdicarsi da 
| noi,’ non possitmo chiudere’ questo' articolo senza far 
sentire/come da un identico motivo non potrebbe trovare 
: giustificazione i in Toscana lo stabilimento di due Camere, 

: qualora. (lo che non supponiamo) credesse il Governo di 
ordinarlo. 

Grazie, al Cielo, e alle. combinazioni favorevoli che - 
arrisero al Popolo Toscano, possiamo vantare, . che art 
«slocrazia. propriamente qui, non. esiste. Il risuscitarla con 
i una fattizia e.non necessaria istituzione, sarebbe rion:er- 
‘Fore, ma ‘funesta pazzia. 


se non compiace la ri della rigener DE 
alianti, ne agevoli però e ne assicura per sempre 
Peivo Sucaniania; a sarà: cagione di novella gioia, 
a, Italia, come do fu ieri per 


siamo esaminare a parte 
Agnano che deve ser 


d'i jeri riportata per inilenos né per bensì per 
o--ilenme osservazioni, riserbandoci 
$ soggetto stesso con miglior agio. 
lo ‘spirito ‘che informa questi af ticoli ‘pre 


la ‘di Francia, sulla ‘quale. anzi, se non c ‘in- 
Ì, che” siuno modellati — Dielribuzione 


bilità. ei nd, Stampa Rca individpale, tutto do or- 
dinato' nel sistema della Costituzione: Francese, e 
«Non.ivogliamo tacere ,però;. .che: oltre ai difetti. a 
{ tula la*Francia riconosce per dura. ‘esperienza nella.sua 
Leggo, in..qualche- parte; quella di-Piemonte .si ‘presenta. |: 
‘peggiore; è può-conmyggiore scapito della ; ilibertà peg- 
f giorarsi ancora, dalle disposizioni nate da ‘debbono 
complelaria. - 
Lasciamo: da parte il difetto” originale di una Costi 
tuzione, come’ dicono»i 1 francesi octroye;. che per emanare 
direttamente da un atto di potere assoluto, e non da un 
atto di sovranità del popolo, lascia sempre luogo all ap- 
i piglio, per cr ederè ‘che un atto simile di potére assoluto, 
possa di divitto moderarla, Magrindeca o. anche togliet! la 
taflatto. a, 
Dove ci ‘sembra che lo” ‘Statuto. ‘Piemontese debba (T 
f certamente fimanere difettoso e contrastante alla civiltà 
dei'nostri tempi, è nel rapporto della libertà di coscienza; 
vedendosi la Religione Cattolica dichiarata ‘solu Religione 
dello Stato, e gli ‘altri culti posti nella condizione di sem- 
plice tolleranza. Meglio valeva ‘a nostro. avviso l'adot- 
anche in questa parte il temperdmento adottato in. 
e volendo dichiarare la religione Cattolica Reli- 
dello Stato, non tralasciar però di assicurare a tutti: 
ì culti protezione uguale dalle.Leggi. —. : 
Altro. punto osservabile è quello dei requisiti eletto» 
rl, d'onde principalmente può derivare che la :rappre- 
sentanza sia'una ver ità, come è in America, ouuna pretta 
finzione comé pur troppo anche ‘in Francia è, avvenuto: 
La tompasizione di una Camera: esclusivamente” Censita: 
ta, sarebbe uno di quelli assurdi: che non si credano pos- 
sibili ta questo tempo;e tanto pei verità non si vede che 
abbia espresso chiaramente: la‘secorda parte dell'art. 7, 
né forse avrà avuto vin animo - di esprimerlo. Ma an- 
Fhe ammettendo oltre. “il -venso una estensione alle con- 
o lizioni di eligibilità, ognuna, intende che nelle condizioni di 
Fieltorato, sta-il segreto manko per cui-si può gilingore 


| Gapisupremi. 


PREVEGGENZE POLITICHE. 
DEL GIORNALE DEI DÉBATS E DEL GUIZOT. 


Tempo fa quando i in Piemonte il popolo. fecelle prime 
* dimostr azioni. per chiedere al re Carlo Alberto, che aper- 
; tamente entrasse nella via delle riforme. che già batte- 
“vano Roma e Toscana, il giornale: «dei Débats scriveva che 
‘quelle dimostrazioni avrebbero indispettito sua Maestà 
;Garlo Aiberto e gli avrebbero impedito di fare le conces- 
sioni ch'eimeditava. Nel iempo stesso:che il giornale pub- 
! blicava. il ‘suo articolo, il re Sardo:-pubblicava .le prime 
“riforme. Il ‘povero giornale nel ‘suo zelo ministeriale e 
‘dispotico si:era stranamente ingannato. 
“In appresso scoppiò la rivoluzione siciliana, la più 
«grande, la più solenne; la più bella'di tutte le rivoluzioni 
‘moderne, e anche questa fece perder la bussola al giornale 
dei Débats.Esso scriveva immediatamente, ‘éhe erano state 
mandate truppe fegie in Sicilia, e prevedeva lietamente 
la loro pronta. Vittoria. Voi sapete a che riuscissero que- 
‘ste. previsioni del giornale servitore del ministro Guizot. 
Ora sentite come dopo il servitore si è ingannato 
‘anche il - padrone. N 29. gennaio, precisamente il 29 gèn- 


dia 


Li 


‘ giorni festivi. 
.senfati alla Redazione: ti 


“PUBLIC TUTTI T. ta MENO. L BEARIE DI OGNI. SETTIMANA, Ei GIORNI succEssImi ALLE sonsà 


Ogni qualvolta questi corpi fossero" mobilizzati, i com- 
! ponenti d’ essi dovrebbero.sottostare interamente alla mili» 
‘: tar.-disciplina, ma non. potrebbero - esser mobilizzati. che-in 
forza di speciale Sovrana determinazione: godrebbero durante 
‘ la mobilizzazione; del soldo assegnato dalle Ordintinze Mili 
tari ai corpi scelti, ed avrebbero diritto alle stesse ricom- 
pense, onorificenze, indennizzazioni,. pensioni ec. cui han di» 
ritto.i.militari delle. milizie stanziali dello Stato. .In corre- 
spettività poi del maggior servizio cui possono esser tenuti, 
di fronte agli altri‘militi cittadini, ‘godrebbero, di alcuni spe- 
cîali vantaggi, quali, per esempio ‘sarebbero, il diritto del 
porto d'armi anche fuori di servizio, la'esenzione dalle cu 
ratele. 6-tutele,. il diritto d'esser prescelti pei  serviziì - di 
onore, e quello di portare. qualche onorifico ‘distintivo sulla 
divisa dopo i: primi prestati servigi. Sia 


NOTIZIE ITALIANE 


MANIFESTAZIONE: POPOLARE IN. ROMA 
°° 7 DEL GIORNO 8 FEBBRAIO 


‘Da Diversi Giornali: 

Il'Piemonte apparecchia armi ed armati: e noi “che 
facciamo ? domandava' questa mattina sulle ore 40 i ln mille 
gruppi il popolo di Roma, 

Quelle disposizioni presentono l'ora del pericolo, E noi 
che abbiamo sulle porte, nella nostra casa stessa, chi. ci ha 
dato già esempio d' esser pronto ad invadere ed occupare, per- 
chè saremo abbandonati, e senza giusta e necessaria difesa ? 

Perchè nin disordine macchiasse le legittime inteme- 


“AVVERTENZE 
o vi Amicinietrazione é fa Plaziò. 


ci L'Unzio. della Redazione din 
Via 8. Appollonia, presso Il sig..@ 


“La paia Palazzo del: MAfcliege P: 


Niccolini, 1° mo alle 3 e rimane nti 
dal mezzogiorno alle 2 | pori, esclusi 


Le. lettere .a | manò 


fn nessun caso restitalti 
Le lellere risgu; 
gioni ed altri‘affari ammiltifi 
rantio inviata al Direltote 
‘strativo; le allre alla Redazion 
debbono essere allrancato, co 
Gli avvisi ed annunizische fi 
saranno presetitati prima; delle died 
della mattina, rimarranno pel nu 
mero seguente. . 
lì prezzo dell abepaiazione, dà 
, garal abticipatamente. 


3 


® 


[ ‘che dirà. il giorno. in. cui Leopoldo U 
+ darà la costitizione ai Toscani; Sarebbe 
‘ giornale dei :Débats eil Guizot'còntinva: 
| sull'impossibilità delle Costituzioni in Italia. 


' ATTI.GOVERNATIVI 


— Il Soprintendente generale alle. Comunità del: Gran! 
‘ducato di Toscana, con Circolare del 10. febbraio, diretta‘ ‘ai 
 Gonifalonieri,. fa Inro conoscere ché essendosi proposto.il.Go- 

: verno di sottoporre ella Sovrana approvazione;.1’ istituzione 
di eorpi .volontarii fortemente e guerrescamente costituiti, 
ed atti.sd:essere al ogni evento mobilizzati, si rivolge a, oto: 
pere ‘ottenere: un pronto e categorico riscontro, sele intenzioni, 
‘ del'Governo fossero per incontrare plauso e concorso opero= 
so per parle» déi cittadini, sperarido. aver buon: numero di 
‘ volontarj,-sufliciente all'uopo sopraindicato. 
Perchè poi il concetto del R. Governo possa essere com: 

: piutamente apprezzato, si tratta di organizzare in ogni Batta- 

-glione ed in ogni Divisione o Compagnia non riunita in Batta- 

: glione, una 0 più Compagnie, Sezioni a squadre di fanteria, 
+ cqmposte di militi civici, che volontariamente si obbligasserò 
‘ a farne parte. Questi.volontarii continuerebbero ad-apparte- 
nere di diritto‘e di fatto alla G. Civida, sottoposti ‘agli desi 


> men fui Ministero). di novella ordinaziondi 
bite 


vi portino Hete:sperauze: Mail popolo sole 


‘mentoî de' suoî voli vuolsi qualche di... li settimana! si. grida 


‘ Ciceruacchio al fianco: ringrazia il popolo della fiducia che 
‘hg, posto,i 


di qualche fischio sconsiderato - 
Corso in mezzo fragorose voci, uno grida- rispetto ui mori». 


‘ ciliani e la Costituzione - Il tarmento popolare non è cessato 


rate.dim 
tina: Deputazione - eletta , del principe Aldobrandini e, dei. 
Gonsultgri di Stato Avv. Benedetti e Conte Pasolini, e aveva 
(COMO; dicenibito riportato dal Sovrano certe 


fe; sali ‘armamento di ti 
tha iter: la'Postana. Vi. i 
ntdinolti. Cittadini, “e con quegli 

‘portavano da $, Kt«il Senator hai 
stésso scupb si portàsse.al Sovrano. Te 


HA: di È 
) Frati 


perché e allo 
la iene a 


pure Sl rocassé presso Pià 1X, Infatti quest 

‘Q'prmeridiane unito a $. È it Pr 
pal Quirinale 
! Intanto ferveva il fnpolo:ignaro de 
To plazza:cho del Popolo a:nome, fatti 


di dellritard j 
{a é6ritro-dè' convé 


gni. popolari e fa via del Corso Lromivan df'eccorreniti: era |" 


un.tichiedersi colle parole, cogli atti, col volto; si fundono i 


“gruppi in una sola massa-che si distende dalla piazza del Po- 
polo alla piazza di Venezia. Una: voce gi ascolta : forti, ab=: | 


hiamo un PIO NONO: vinceremo i suote i nostri:neniiti,. 
‘trabocca allora il sentimento:della :imiienséi moltitadine ‘in 
‘ub-grido, » Evviva PIO IX. solo - Armamento - ed altre voci. 
che indicavano ai ministri che per. conoscere i -bisogni del 
popolo, per assicurarlo. è 
agirein bond fede, udire i consigli di coloro che veramente 
sentono areata dalla patria ed accoglterti.* Cos 
come mare fremente commovevasi la grande massa gridan- 
dosstfepititudo + igite:gli-uonitni di-nidla' forte, abbassò, ab 
bassa; :=;Kiua il Ministero: Secolare:- Viva l indipendenza: 
di, liglia;; ARMI, ARMI. E che gran. grida da essere seguite 
da' azione, lo diceva il volto, lo s uardo, di ognuno, .se il po- 
polbiion avesse avdto fiducia inbeta nel suo Sovrano e nel: 
proprio: rappresentante, il‘ Senatore “Corsini. 
notte e-lo-pressa cresceva e le voti crescevano e là comnìo: 
zione. cresceva; Alla piazza del popolo si-grida - e là si ac- 
cale vil popolo fatero, Ecco il Senatore. -- Egli parla. fra_il 
plauso popolare’: egli arfeca Ì sovrani conforti. 
presentante: dél popolo, del suo dire chiama testimonio il 
principe Borghese e.il'popolo grida'- il principe Corsini non 
ha d'uopo di, Sa dott,Masi Fipete Je: late del Seni 
tore di Roma: 


ufficiali da potenza amica, cui “già son rickiest a rior ganiz- 
sare la truppa e da. potenza italiana, guerriera: ‘essere il 
nostro. stato di perfetto; accordo politico colla Toscana e il 


} 


Pieritonte: È ataraviglioso, come il popolo nostro si pieghi al ‘| 


parlare di un woré di speriiientata fede : egli all'istante per- 
cepisce, tuttoché sia: in grunde coiminozione; che‘all’ adempi- 


Vi 


PIO IX, viva il Senatore di Roma, i principi Aldobran- 


fando il'‘suo: rappresentante  che'nella sua carrozza: incede 
sel mez” la grande massa. Questa fo accoinpagna al suo pa- 
lazzo, lo'salutà cori ‘evviva: quegli appare sulla loggia con 


ndui; dice. ad. alta. voce,. Lidase in PIO AX che è 
vii, A segiveti dei principi non, possono, sempre suelarsi : 

‘egli ha d' uopo di consigliarsi soprattutto col SUO, CUORE. 
Lungo' spontaneo plausò di gratitudine interrompe le parole 
del ‘Senatore egregio —Sì col suo cuore, si ripete da tutti, 
Cicernatchio itevaalta Ja voce Non strapusziaino più il no- 
stro Principe, Eila-idea del bravo, dell'onesto: popolano è in- 
tesa da:tutti:. rispettiargo una salute, sì cara; alle nostre:case, 
alle nostre case, Viva PIO IX, Viva il principe Corsini. E la 
grande massa tagitamente si allontanò. 

#*Peréhè'i alundiatori del popolo si vergognino con se 
stessi, dicianio noi Chi esso anthe nella sua commozione, men: 
tre sirmedbtradito dai viaigai moi sentisoe mai' Vifdote sua: 
BENENARALs peli 
2 Tolga di gigio, che nei, aglutinmo; questa. vile. Quissione: 19 
lasciamo a € hi è pemico del popolo: ma la. - generosità. di esso 
È conosciuta da'’$toi ‘calanbiatori per prova, se Voglian’ essi 
doinatidartè Ta’ piifpiiti eoscienza' = Valgan ava & eonfermarta 
questi particolati +Cited' l'4vè Mavia rompeva i:griippi del 
popolo. un-carvetto:sopen coixera;un.:pover ‘uomo » Stranita 
Ta massa da'quell'incidente mandava alcun fischio,.allorchè 
un giovane arde ‘nfe.di patria c carità grida - Egli è povero, ri- 
speltalelo, è nostro fratello - Bravo, bravo - gridan tutti è 
tutti a'crintoritàre il carretto, a chiedlere scusu'al'carreltiere 
Giunto il popolò alla finé del 


bondi:- e.tutti passarono dil clamore al silenzio» Quindi.ri- 
prendono gli evviva, PIO LX solo, Viva Papa Ganganelli, 
Viva Corsini, Viva'Gioberti, l indipendenza € Italia, i Si- 


però; si parla di aspettare la settimana, fidare in.PIO [X, nel 
Senatore, si'parla/dell'Attivitàpatriti spiegata dall'Aldobran- 
dini; na doversi stare all’ erta perchè i nemici comuni non 
tentino un qualche colpo di mano -;A questo alato sono le cose 
alle 6 pom. ora in:cui scriviamo, .... 

Da lettera del 40 di un nustra Corrispondente 

‘Bofondi dimandò la dimissione, perchè i suoi Colleghi 
favteseri lo'stésso -— non vene nccettata; Savelli, Rusconi 
ea d'imici anno rinunziato ; e questa è stata gradita dal Pon- 
tofi;e, ‘perchè | pare eva non ‘volessero piegarsi ai suoi desiderii. 
Boforidi rimartii ‘presidente del Consiglio, e saranno’ sostituiti 
tre ‘distinti S6cblari ‘ai Protati 
retti, del Duca ‘Gaetani, e di qualéhé Consultare. : 
“Mimici fa interpellato dall “Consalta, "è'gli “tà rimpro- 
verato fortemente la lentezza con cui disbrigava gli aflavi 


+ 


0 RE FETTE 
ide... inviata, sa SUA. SANTITÀ? PIO «NONO..|. 


iutili cangia» |. 


chè il Senatore: Abbtà oto: deu in atcinii cisti. 


» paese: bada che anche qui, non sono punto amato, se;nien= 
‘5 te niénte mi seccano, pianto qui ogni cosa; mi. mettò a far 
N vita di .Signore, privato, e lascio poi che ci pensi quegli c che 
“» verrà ne miei piedi; per nie non mi vuò più’ votare le toe 
| y«sche. 
© i «-Con'altra lettera della nistro ci scrivono: Non ati 
‘biamo nulla di nuovos.tntti gli animi si agitano immensamente,. 
* ma conoscono che le loro forze:sarebbero pel momento insuffi= 
; cienti, percui tutto passa tranquillamente: nessunio si diverte, 
i nessuno spende in modo alcuno, il commercio è perfettamente 


mestieri conciliarsene la fiducia, i 


Cideva la 


- dità:straordinaria; iutti prevedone dover.presto succedere un 
orlo .il'rap- «' 


di disegno e se.n' aidavano insieme contarellando cose di tea- 
! tro: quando furon giuati in Ghiaia quattro guardie di Polizia 
: che si tenevano nastoste piombarono su di essi, :li legarono, 
‘ Ji condassero alla piazza, poi: alla polizia, ma per miracolo 
: ftirorio subito vilisciati‘in liberta. 


È braio del 1848 (N. 410- 392, 414°- 393, e 439 


Borghese, e giù ‘si mette per la via del Corso festeg- ‘ 


; palazzo del Gran Duca,a chiedere la Costituzione, . e ch' Egli 
| 9'affucciò al terrazzo assicuràndo il popolo che sarebbe stato 


‘ che fra pochi dì anche il Piemonte avrebbe dato la Costitu= 
* zione, ma questa mattina si è sparsa iniprovvisamente la 


: Carlo Alberto in favore del piglio. Questa notizia ha fatto 
‘ molto senso; molti: ariguiscono che possa produrre, un effetto 


' come di Piemonte. Ed in Piemonte invece era quella della Co- 


‘stituzione: si giudichi di quanta mala féde sia quel governo - 
per tenere nelle cecità quei Sd popoli nei.presenti felici. 


Oltre al già eseguito scioglimento del corpò ‘degli. urbani, 


sta patria, — Questa sera è stato ripetuto il balletto; .1' en- 
+‘ tusiasmo era al colmo, nè si risparmiarono i dis quantunque 


Ecco l'unico modo col quale anche i poteri Modanesi sentono 


dati -- parlasi di Pietrò Fer- 


saper replicare, 

ia-Bbfondi, si ri 

î, ed 
pigliosi, ‘Massimo, e Ga chiusa 

0 Di-far partire immediatamente: tutta LI Ju er la 


hié siano pubblici gl 


sin de' suoi nuovi 80 


mostratosi, imbarazzato, e com’ è suo solito, dandogli del tu, 
gli ‘rispose « Caro mio, ‘non. so cosà: dirti, perchè;i lo stesso non 
». so in: quanti; 
» farò. A Pontremoli sono esécrato, e ‘forse rivenderò ‘quel 


arenato. La gioventù accorre ai caffè, Jegge.i fogli.con un’avi- 


grande sconvolgimento e sperano allora di potere risorgere. 
Ieri sera quattro.o cinque giovani sortivario dalla scuola 


tri 


SAR. contre distinte determinazioni dei 3 e .5 Feb- 
-424), s 
è graziosamente deghata di nominare i signori: 


Cavaliere Gherardo Palmieri, Maggiore Commissario di 


guerra di prima classe a :Capodella Divisione dei Conti presso 
il Gomando-Generale, al rango:diTenente Colonnello; ‘ 


i; Villaggi. Pietro, già Capitano nei Reali Carabinieri di: 


Luca, al grado di Capitano .di seconda case nel Corpo dei: 
Reali Dragoni di questi Ducati;. 


Garra Pietro, Maresciallo d’ alloggio, sia nel Corpo: 


dei Dragoni Reali, al era di Soltotenente Aiutante di Piazza 
a Borgotaro. 

Null’ altro avvi per. ora di nuovo fra noi: si dice che il 
giorno 5 la. popolazione di Firenze si portò in massa sotto .il 


soddisfatto, Si sperava molto e quasi si ritiene per positivb 
muova che una staffetta è giunta a notificare l'abdicazione di 


«e molti il contrario. Ma la notizia è falsa tanto della Toscana 


avvenimenti. 

MODENA. — Ci s serivono în data del 6 febbraio: 

Quì.i tedeschi percepiscono paga doppia come in tempo 
di guerra; ed è stato dato ordine di affilare tutte’ le spadé; 
non ommessre quelle dell'uffivialità-dei ‘militi volontari, — 


verrà pure diminuito in numero quello dei cacciatori, volen- 
dosi aumentare i dragoni e la.linea. — leri.sera al teatro Gor 
munale ballò un napoletano, e riportò molti applausi, nei 
quali era facile conoscere l’'ammirtizione e la simpatia per la 


alla porta del teatro se ne leggesse una espressa proibizione. 
Gli applausi durarono fino:a che la Direzione. fece. calare il 


sipario, e rimandò gli spettatori, i quali per altro non.si ri-.. 


Lirarono che dopo una unanime e ripetata salva di fischi,, — 


il bisogno di fur” pubblica la loro gioia per la risurrezione di 
quell’ eroico popolo, risurrezione che ha tanta influenza sui 
futuri @ non lontani destini d Italia. — Noi pure dal fondo 


dél'hostro duro carcere, in nigzzo ai patimenti della più or-o 


ribilo-stfiiavità seguiamo dol cuore tutti i felici avvenimenti 


della nostra comune patria. ©‘ ; 


toliberati dalla cononlt; e glitesto la ragione por: cul” Feontress: 
riava la pubblicità de' suoi atti, esso rimase avvilito, senza 


Duca | cri 
di Lonigiana, per ottenere un impiego. Il Duca oltremodo 


piedi d acqua mi «trovi,, nè so, ‘quello’ che ,mi 


‘n Dick: vienv spesa ‘fl a ove non:è:più na 
° to, come peri!” addietro, neppure dai mercendrj, — Da ciò 
‘conviene dedurré a,chi agli a si è stafivato:di:-far- distribuire i 


; 1 venditori d spploziol. Loi Questo: alti" 
patito, poiché anche; questo; popola sente 


» 


itallananemteti i 


- Dall Cna. 


ì i orione geco come si "iprade alle 
‘aggressione; ecco come si infondono la persua- 
sione e lu fiducia nei popoli subalpini della più attiva coope- 
razione del governo perla difesa della lorò nazionalità : ecco 
come si costringono xl silenzio gli eterni subillatori didubbii di 
incertezze. Un reggimento completo che stanzierà a Valenza, - 
ur altro a Bassignana, un terzo da Voghera fino a Stradella, 


‘. Sessantamila fucili distribuiti chetaniente è senza romoro in 


varii depositi lungo la linea del Ticino fino agli ultimi monti 


‘della Liguria.-Sessantatnila uomini. ‘che alla prima chiamata 
; in duegiorni presenterebbero una estesa fronte di battaglia su 
* tutta l'estensione di quelconfine, otroverebbero là di che essere 
È completamente armali senza perdita di.tempo € senza-confu- 
« sione. A Vigevano, un reggimento di dragoni sempre pronto 


a montare in sella al primo avviso: geco come sì pensa se- 


‘ riamente senza bravate, senza ciancie alle possibili eventua- 
: lità di una guerra; ecco gli urgomenti che il risorgimento ' 
| subalpino-italiano prepara per schiacciare qualunque teme 


raria intrapresa de' nostri nemisi. Il generale Franzini, che 

trovasi da qua!che giorno în Alessandria, trovasi, a_ quanto 

mi si assicura all'oggetto di tutti gli ideati preparativi, Si 
dice che una società di. Lomellina abbia offerto al governo 

cinquecento cavalli per Ù artiglieria. ‘Tutti attendono il pri. 

mo colpo di cannone per gridare con lena maggiore: evviva 

il Re, evviva l’ indipendenza Italiana. 


— Torino. Imilioni fatti pagare dall’ Austria, comin 
ciano a portare il loro frutto, GI intrighi tenebrosi, e le ac- 
corte mene segnate a spargerli, elessero il giorno di ieri, me- 
morabile e. solenne per Torino, non che per tutto il nostro 
paese, a-tentare l’ultima prova. In inolti angoli della capitale 
s' incontrarono alcuni della più infima plebaglia, i quali, tutti 
avvinazzati e coperti il capo e la personi di cenci tricolori, 
gittavano grila sconvenevoli e contradicentisi ; ora era viva 


: Radeztky, ora viva l’ Italia, ora viva la libertà; strano sc- 


cozzo di nomj.profanatiid:così mala:compagnia. Il popolo ac- 
cotto non tardò ad“avvedérsi‘col suòsolito-buon senso,-della 
rea macchinazione; e già dava aperti segni d' ira e d'indigna- 
zione, quando alcuni ottimi e volenterosi giovani, che sta- 
vano in sulle viste, con parole e persuasioni bastarono a cal- 


“mare gli animi di questi, e smascherare fe sozze arti di quelli. , 


Noi ci affrettiamo a segnalare questi fatti ‘ai cittadini, e alle 
autorità, perchè i primi comprendano che tn partito il quale 
ricorre a. siffatti mezzi, «è partito giudicato, e il giudizio è 
condanna: e le seconde acciò comprendano una volta che vi 
ha nella popolazione un desiderio d'ordine, un istinto di mo- 
derazione, e dignità tale, che-rende certe precauzioni non 
solo vane e ridevoli; ma spesso funeste a quell’ unione e fi- 
ducia reciproca che è non solo bisogno, ma dovere d' ispi- 
rare, e fortificare in ogni ordine, in ogni classe. 

° — 9 febbraio, Dal Risorgimento: | | * 

A quell’ aspettazione confidente e tranquilla che già da 
due giorni regnava fra il nostro popolo, ieri, compiuti i suoi 
voti colla pubblicazione dello Statuto fondamentale, sottentrò 
la più grande corfie ta più pura delle gioîe. Innumerevoli 


+ bandiere sventolavano per ogni angolo della città risplendente 
‘ di faci, acclamante con una voce sola il nuovo e massimo he- 


nefizio conseguito dal priricipe riformatore. 
“ Gonvenuté poi in ordiniti drappelli, si recavano alli 


‘ sorgente'di tanto giubilo, sotto il palazzo del re, dove i saluti 


e le benedizioni del popolo riconoscente si prolungarono fra- 


| gorose e solenni. La colotina prosegui verso il palazzo muni* 


cipale, riccamente illuminato, | salutò i rappresentanti. della 
città, i quali seppero acquistarsi la comune benemerenza, 
poi il Nunzio, il ministro di Napoli, quello di Toscana einul 
timò il Santa Rosa. E qui ta gioia del popolo fu commovente 
e sublime, dacchè fattosi al-balcone, il coraggioso interprete 
dei desiderii--del Piemonte, parlò. gravi ‘e modeste parole; 
disse — non aver fatto che. pagare il debito di cittadino, 
averglielo imposto il nome che.portava. . ..... — e fuit 
terrotto da altissimo.suono di applausi, perchè altissime ri- 
cardanze: ‘avevardestato la, ; generosa, Allysione.” Aggiunse altro 
di cui terrà conto Ja storia che “accoglierà nelle sue pagine 
lottò febbraio come una ‘delle epoche più belle e memorande 


. de patrii fasti. E non una Mi non un fatto men che bello 


nh che potevatio. ridestaro qualche amoti 
‘Morglivatitimi de'rfostet’ contiftaî 

così. santa; è troppo al Vivo cotimoss 

a “agelta: tesa generosità ‘the dim 


vaiftt è Viteîe, nivinvi ‘che già “da 
associati ad ogni aa, Allegrezza, co 
dolore... perohiè i i dol 
do la vente ricorre. gi ic di Lombard 


tempo vedinno 


dimen ticarono ‘molti, mercò.i nai de Elmi, A 
Si adoperarono all’ ordinamerito della festa cittadina 
molti giovani e, ingegno cdi cuore, ai quali siamo lieti di 
pelo qui. stributare un-sincerissimo applauso. PRE 
Domenica 13 avrà luogo in Torino une. gran festa Na: 
rionale, a cui assisteranno tutte le provincie del regno. 
in sera vi. sarà illuminazione. i... x 


REGNO LOMBARDO- ve vi 
Dalla Gazzetta d' Augusta : 

‘ La forza doll’ armata austriaca in Italià, oltre all'incarico 

di difendere una provincia austriaca, può avere’ anche quello 
di farsi render ragione degl’ insulti che si fanno al nome le- 
desco. L'armata mobile imperiale. si compone di 57 batta 
glioni, 32: squadroni, 108 cannoni, e due batterie di razzi 
tilla congrève. A questi si aggiunge il primo corpo d' àrmala, 
she ha il suo quartiere principale in Milano composto di 20 
liattaglioni d’ infanteria di linea, quattro reggimenti di fron= 
- tjera, due di cacciatori, die di granatieri, uno di usseri, uno 
di dragoni, uno di ulani, 60 cannoni, e una batteria di razzi, 
Questo corpo d'armata è compartito in quattro divisioni, che 
formano insiemo nove brigate, 11 secondo corpo d’armata che 
Na il suo quartier principale a Padova, si compone di 24 
battaglioni d'infanteria di linea, quattro reggimenti di fron- 
liera, due di cacciatori, uno di granatieri, ‘uno di pionieri, 
due hattoglioni di guarnigione, un reggimento d'usseri, ed 
uno di cavalleggieri, 48 cannoni, e una batteria di razzi. 
Questo secondo corpo viene compartito in tre divisioni for= 
manti sette brigate. - 

Tutte queste forze ascendono a 70,000 uomini, che però 
nel corrente. mese “di ‘febbraio, saranno. aumentati fino 
a 100,000. Il comando supremo e il quartier generale dell'ar- 
mata resta in Milano. i 


O. — Milano, 1° Febbraio. 


— Da lettera pervenutaci da Milano sappiamo che ven- 
nero arvestati e condotti è Lintz Ignazio Prinetti e Cam- 
perio. Francesco Sisnonetta ebbe la ventura di sottrarsi dal ‘ 
pericolo colla fuga. Ì 


- Dal Risorgimento: 

Dumenica si radunarono in duomo 47,000 persone, 
col proposito di cantare un Te Deum per celebrare i fau- 
sti avvenimenti di, Napoli. La polizia ne-Tu tosto avvertita, 
vsì preparò essa pure; fece travestire da vagheggini una 
mano di 200 sghervi, li armò di stili, e ingiunse loro di 
cacciarsi in smezzo alla: folla per éccitare tumulto con grida 
sediziose; nello scompiglio, dovevano trar fuori le armi e 
trucidore. Si aggiunge che uno sgherro più umano rivelò 
latrama, e così la prudenza consigliò i poveri Milanesi ad 
astenersi da quell’ atto generoso di. cangratulazione ai feli- 
cissimi loro fratelli di Napoli. 

Si aggiunge che la mascherata della polizia fu prov- 
vista da un negoziante di S. Margherita e costò 7000 lire. 

A un racconto così atroce, il rispetto dovuto all'u- 
manità ci fa esitare a prestar fede. 


Ferona. — Il conte Emilei, uno vei più rispettabili e 
rispettati cittadini, fu catturato nottetempo e condolto nella 
fortezza di Legnago, senza permettergli pure di congedarsi. 
dalla famiglia. —. ù 

Il suo delitto fu quello di essersi incaricato di spedire 
a Milano la colletta che Te caritatevoli dame avevan raccolta 
Ber que' sventurati che furono feriti e mutilati nei fatti. 
del mese. scorso, 

Al Ferrari, deputato centrale di. Ver, Ina, che ricusò sot- 
toscriversi nella legale protestà della congregazione, non fu 
perdonata Ja sua pusillanimità, Il giorno stesso che si seppe, 
il fatto fu diramato in tutte le famiglie l'Annunzio della 
sua morte civile, 


Gi scrivono in data dell' 44 corrente: 

‘ Padova, — Lia carnificinà di Milano e;Pavia si.è ripé- 
{ata in Padova il 6 corrente. Nel Caffè Pediaechi v'è la ca» 
mera appositamente per i fumatori. Due Ufficiali Austriaci 


i Amadeo Chia- | 


quale Fili si e 


diveo' fatto: bntsd comin seagli sffideniti, a colpi di ‘bili 
— ‘Ottanta studenti sorio'tima: 
sti morti: una ventina di Austriaéi han tocca la stessa sorté, 

perchè i Polizsni si- ‘unirono ai ‘studenti. Le! preghiere ‘del 
«I Arcivescovo non erano intese. Il Caffè Pedrocchi, 


conoscere ion. esser e il Itiogo: : 


adron gridindo.nog:poiet 


giò; veniste riche tol di cifisso!in mao de E fnfatti 1 


La Cavalleria ha fatto stragi. — 


prima 
campo di battaglio, divenne un Ospedale, e nori furono rispar- 
miati dal ferro austriaco neppure ‘quelli che'si.ascosero;sotto 
i tavolini del Caffè: il sangue tà entro scotreva a rivi. Cento 


. e più barelle furono caricate di feriti, e i studenti. o legger= 
‘+ mente feriti, o rimasti'illesi, sono stati ‘incatenati è tradotti a 
| Venezia. 


Mantova, Le truppe Pedesche sono venute alle mani 
coi Tirolesi Italiani perché questi protestano di non volersi 
battere contro i Lombardi tutti Italiani, 


NAEGNO DELLE DUE SICILIE. Mersinò, Ci scrivono in 


l data del 4 febbraio: . 


‘Il giorno 28 scorso gennaio, vistisi pochissimi militari 


‘ella Città, e specialmente nei posti del Banco, Carcere, e 


Spedale, ciò diede campo ai popolani di bruciare dapprima 
tutte le carte della Polizia, poi sul tardi si proposero. d' im- 
padronirsi del Banco, ove i. pochi militari : e gendarmi 
che lo guardavano furono o arrestati-o costretti a fuggi- 
re; e poichè la mischia era incominciata, così tutti pen- 
sarono a formare delle barriere‘ con botti e legoame per 
battere il-forte Porta Real Basso, mai soldati diedero tosto 
mano ai.cannoni, e-la mitraglia uccise due dei nostri, ‘una 
vecchia ed un ragazzo; ma il popolo lungi dallo scoraggiarsi, 
acquistò nuovo ardore, c fra la pioggia della mitraglia e delle 
palle, uccise 42 soldati. A_cert' ora le strade non potendo 
dare libero passaggio, il Comitato che forma il nostro governo 
provvisorio, per impedire maggiore strage, fece aprire uno 
sbocco nel punto ove il General Landi avea foriaato un bel- 
lissimo giardino, e ad un tratto non rimase vestigia nun solo 
del giardino, ma si mise mano anche a distruggerne il pa- 
lazzo: 

I 29 gennajo fu promesso dal General Landi ai legni 
Inglesi ed Americano che non avrebbe bombardato la Gittà, 
purchè non fosse attaccata la Cittadella. Successe un attacco 
fra truppe-e paesani in Zia Austria, nel quale rimasero uc- 
cisi 3 de’ nostri è 58 dei realisti, e furono tutti respinti e 
messì in fuga; in un secondo attacco alcuni militari solo es- 
sendo stati uccisi sulle 22 ore e 4/2 la Cittadella cominciò a 


bombardare là Città, contro la fede data ai comandanti In-- 


glesi ed Americano, facendo molto guasto. 

La mattina del 30 si organizzarono le truppe paesane in 
tutti i paesi, e scesero in Città per cui abbiamo in Messina da 
circa 3000 presone non Messinesi, ed ogui giorno spuntano 
reggimenti formati con udliziali e bande innanzi acquartieran- 
dosi ove gli viene destinato dal Comitato. ‘Tutti siamo risolu- 
tissimi paesani e cittadini d' ogni ceto, senza idea di timore; 
insomma è un popolo tutto inesprimibilmente guecriero. 

11 30 e 34 vi è stato armistizio e si è intavolata la Ca- 
pitolazione del forte Porta Real Basso, e si spera averne lfuon 
risultato, polchè il cornaudante non chiede che la salvezza 
delle persone che vi sono; tutti i birri sono in arresto coi 
loro ispettori per sottrorli alla certa morte che il furore del 


‘popolo loro avea prepdrata. Le cose prosieguono sullo stesso 


piede. 


— Da altra lettera del 6 Febbrajo. 
È arrivato da Napoli ìl Maggiore Clary, e domani s' inal- 
bera la bandiera tricolore sulle fortezze. 


— Da altra del 7 febbrajo. 

Gol vapore francese, arrivato oggi, s' intese che il Re 
avesse firmato la Costituzione con ‘delle modificazioni por 
la Sicilia, con Parlamento a Palermo. 


Napoli, 7 febbraio. — Dal Contemporaneo : 


Domani sarà infallibilmente pubblicato il grande statuto 
Costituzionale, È nella maggior parte lavoro del sommo Boz- 


zelli. Ha travagliato notte e giorno, e si assicura che sarà. un 


lavoro degno dell’ Italia, Le prerogative del Parlamento .sa- 
ranno molte. Nel preambolo si viene a stabilire la massima 


- volti tue ili ‘altre siate; alici studenti gli fecero 


‘stampa, L'alt 


che erano ataté olà i 
im un temporato messaggio ammette il principio. della unità 
" della Monarchia, volendo però ritenute in gran partè le «pre 
.Fogative che venivangli attribuite dalla Costituzione del 1842. 

‘Ruggerò Settimo” sarà l'eroo della guerra, e'della pace, In 


di un parlamento” anche per Ùì Sicilia, e nel resto pare che si © 
lascerà aperta la via ‘ad ulteriori Meleraniioni per l'isola, 


0) compiuto ‘lle dao dino, ta ‘mezzanotte 
Provato. Quindi rapidamente ‘commesso “alla 
amiera si nominerà dei Senatori, e l'altra dei 
Deputati. Sono giunti jeri a sera tre vapori del Governo: da 
Palermo e da Messira, riportando presso che tutte le milizie >. 
ate, e l'ultimatum della Sicilia espresso 


questa questione Lord Minto darà : l'ultima mano. lori ebbe 
una lunga conferenza col Re, ed in séguito dell'ultimo mese 


saggio della: Sicilia. sembra che la vertenza Sicula Napolitana 
- potrà avere una soddisfacente» soluzione. I ininistri occupa= 


Lissimi in questi giorni per la compilazione dello statuto, han — 
dovuto lasciare in sospeso altre fanzioni di un interesse mi= 
nore respettivamente a quello: fra tre Tatendenti nominati 


. sì dee aggiungere il Saliceti nominato a: «presiedere la ‘pro- 


vincia di Cosenza. Nella settimaria si udirgnno. grandi cam- 
biamenti nel personale tanto Civile che Militare. Doroni sarà 


giorno diesultonza e pei giorni susseguenti si Piani, ‘grandi 
feste. 


Non è ancora combinato in tutte le sue poeti il pro- 
gramma, ma in giornata sarà tutto fissato. Si pensa ad-isti= 
tuire Casini, Circoli, Società di utile conversozione,, ogli 
uomini di vero. euore cittadino ne prendono già l'iniziativa 
e ne stanno discutendò î statuti. L'occhio de' Napoletani è 
rivolto alla Italia Centrale, 


Le esultanze, e le allettuose dimostr: azioni. di fratellanza 
de' Romani, e delle altre provincie Italiane hanno commosso 
tutti i cuori. Un' esplicita adesione, consoliderebbe inaltera- 
bilmente la pace della penisdia e la fortificherebbe contro 
ogni possibile attentato alla sua inviolabilità. 


— ll'Giorn. delle due Sicilie pubblica il seguente : 
ORDINE DEL COMANDO GENERÀLE 


DEL DI 7 resinaro W848 — nuit, ‘38. 


La Costituzione che Sua Maestà il Re ha magnànime- 
mente concesso a' suoi amatissimi sudditi, è un novello patto 
di amore che stringe intorno al trono i popoli riconoscenti. . 

Essa Costituzione guarentisce e tutela i diritti di ogni 
ordine di cittadini, e segnatamente quelli del Reale esercito 
di terra e dell'armata di nare; ed inoltre questo nuovo fe- 
lice ordinamento dello Stato santifica coll’ amor di Patria la 
parola solenne di Fedeltà alla Bandiera dell algusto ‘ Mo- 
narca. 

+ Quindi la Maestà del Re è profondamente convinta che 
quel sentimento di viva gratitudine che è nel cuore de' suoi 
dilettissimi sudditi, è, se fia possibile, anche più intenso in 


‘ tutti coloro che cingono onoratamente la spada; e che le 


Reali milizie di ogni arma attendono con impazienza il 
momento solenne del giuramento alla Costituzione, dono pre». 
zioso dell'ottimo Principe e Padre, onde manifestare fa piena 
della lore esultanza per sì fausta avvenimento che dischiude 
xn'era:novella a' popoli delle Due Sicilie, dichiarandosi sem- 
pre pronti a versare fino all’ ultima stilla del loro sungue in 
difesa del Re, della Patria, e della Costituzione. 

La Maestà Sua è certa ch’ essi continueranno a servire 
collo stesso zelo e bravura militare con cui si sono sempre 
mostrati in tutte le più difficili circostanze, rimanendo sem- ‘ 
pre cari-al Re e alla Patria i loro servigi e le brillanti azioni 
militari, e che ora e sempre verranno analogamente compen= 
sati, : : 

Il Colonnello Capo dello Stato Maggiore e dell’ Esercito 
Firmato — Gaetano Ganororo 


eee nai A ie 


°‘. NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA, Mancano affatto i giornali da Parigi: quei 
di Mersiglia danno come certa la nimina del Sig. Bugenud, . 
duca di Isly al ministero della guerra in luogo del Sig, Tré- 
zel. Alcune persone bene informate affermano anco ‘ché il re 
ne abbia firmato il rescritto. . 


il're-delle Due: Sicilie, 


la dagli Sent tioglio r 
tato nel: 


lo; per Napo) | 
‘Vapore per itagpontanio & Napoli: 
on vero, ‘piacere, che.il re fera 


Duo altri | attglioni de 
i Ogulini, siro ron 


‘ébbesi con'éiò lavoro” a'tante ‘bradcià - 
Învolatariamenito:i inoperose, pane a tante bocche fmetiche; 
+ ad-ognuno un più facile sviluppo d'idee per una più facile.co=' 
‘intinicazione colla Capitale, nié:faceà : ‘augarare l’\esecuziotie, || Droghe; Medivinali, Utensili e quant'altro di corredo, sl diriga al sot- 
quando. ad: alcuni d' ‘Aristogratici, egoisti, che! assuefatti. | tOsorilto Proprietario, da'cul otterrà le più eque è favorevoli propos 
a ribattere e chipestare qualunque, intraprendimento di quello | afoni: 
. che essi.chiamano popolo, ove. non abbia avuto la bassezza -/ 
d'invocare î-loro responsi;riascì con'bassi‘fini e‘plebei ia | 
pedivne 0; a .meglio: diré,: titardarne .la «superiore approva= 
zione:. Ma lode «i ‘nostri fratelli, che tetragoni all’ arto del. fa- 
sto @ del potere col. loro vergine intelletto. seppero schivare. 
le mene:de' tristi; ribattett con'valide “argomentazioni vi» 
ziosi sofismi,: pregare il Principe ad'una concessione giusta + 
doverosa, che comparvé &' primi'del uovo anno. — A tal’ an* 


fine del prrente.. met. 


Ghiunque volesse attendere all'Affitto 6 allAinministrazione di 
una Farmacia fornitissima di ogni preparato Chimico-Farmacenlico, 


© DANIMANGA! Si ‘pal Giornale di Franofort: si 
2 0100 Seritiattio per mezzo dei giornali ì semi-officiali, cono | 
pure da unarisposta officiale fatta dIla deputazione: dellé 
desterie delle isole dal ‘segrotario di Gabinetto del ‘Re, di 
8: Mi; Ta ‘considerazione dei numerosi affari. pressanti da 
terminate, ha'deciso di non accettare'pel momento gli indi- 
rizti” ‘che gli. surinno trasmessi” in ‘occasione ‘del suo: avvoni-- 
i mento 
CI ‘quindici ‘deputati dalla Dieta delle isole danesi, i quali 
platino a Copenaghen, edi rappresentanti. della ciltadinan- 
zu'di questa capitale, reclamano. in | proposizioni identiche, 
firmate: da”lotro; uni concorso costituzionale, deliberativo é 


PELI «Domenico BONATE: Ù 
3 "Valli i 8: ifebbiato 1818, 


È SAI Gabinetto, ‘si antico Lalieratto: di Livorno si ovaio Mii 
* bili | seguenti Glornall Francesi e Inglesi ; Li Conslitutionnet, le Com. 
merce, le ‘Nattoriali, le Sicolej (774 Democralie paci figue, te” Semaphore de 
Marseille, the Moining Chronicle, Gulignanis' Messenger. Questi Giornali 
« sì rilasceranno & Ulnercio SONCIRIORI () ‘dopo qualche ‘giorno dal Toro 


; arrivo, 


quoto il'battone De Bussierte è nosnivatà vibasbatopo cin si 


Il Debate aggiunge che, il De Dussiere che dlcevasi par 


legale ‘allà direzione degli affari del piese; essi ‘domandano | Nunzio fu grande l' agitàzione, il movimento, le grida, perchè x Questa sera; 49, sl replica a. richiesta: RT 
inoltre dhe verga convocata dallé diverse parti del regno una ne rimnboMbava il paese. Quindi successane la calma si pro Ù 
colvimissione comiposta @' udmini clie posseggano la Gonfiden: | digava dovuti ringraziamenti. al Nobil: Uomo Alessandro ADELASIA 
‘nà del'Re'e del'Popolo, all’ effetto di elaborare una Costitu- da-Barberino Gonfaloniere, con cui'fu anche stabilito, che TRILOGIA DI NAPOLEONE GIOTTI. 

nel'giorno sei Febbrajo si cantasse un solenne 7e ‘Deum Lia 


zione: libera, la‘quale: sarà sottomessa in difinitiva istanza. 
alt esame ‘degli Stati' riuniti delle provincie. 

Una, ifolla‘di Popolo” ‘sì recò «quest oggi dinanzi alla casa 
ì gliere di Stato Hvidt,. capo dei rappresentanti della 


“ cittàdinanzo di Copenhaghen, per SME Te sue simpatie 


col mezzo di molti ‘viva. 

(La Gasselta di Berling vede A rescritto, reale indi 
rizzafo;: ‘alla: Cancelleria danese non solamente un favore spe- 
ciale; ma} indizio di un sistema méno rigoroso contro la 
stampa..La “dichiarazione del Re in. risposta ‘all’ allocuzione 


* del-Consiglio. municipale ,è sì chiara, aggiunge il precitato 


giornale, che essa rende superflua qualunque altra manife- 
stazione, nf ; t 

ion - Secondo lettere di Copenhaghen del. 24 gennaio, sa- 
rebbe. intenzione del nuovo Re di Danimarca di fare per il 
primo seltenibre prossimo, cpoca sinniversiria in cui la casa 
d’ Oldeimburgo' venne chiamata al trono di Danimarca, una 
convocazione degli stati generali, per sottomettere ‘al. loro 
esame un:piano.:di nuova costituzione. fondata sopra Basi as 
sai liberali. 

runotna: — Rodi. cis scrive un nostro Corrispondente 
in.data del 26 gennaio: 

Tultochè non si cessi dal gridare che la pacé regna nel 
Libano, e ‘che'l’otà dell’oroè ritornata in quel povero paese, 
dopo il ristabilimento del: governo. dei due Caimacans, e la' 
nontina d'Iskodratu Movistali:Pascià a Sayda, non per questo 
è verò che i Turchi abbino cessate le loro violenze: ‘e noi 


ne diamo, una prova nei 430 prigionieri che. ‘tiene a bordo 


la fregata, Ottomanna la Medjieh comandata da Osman-Bey; . 


° per trasportirli non si sa dove. 


‘Not abbiamo veduto tutti ‘co’ nostri occhi questa‘ fre= 


gato, quei prigionieri, ed ogni negativa che volesse opporre 


la:sublime Porta; sarebbe distrutta dal fatto. 
‘Tahir-Pascià, secondo le nostre informazioni, non cessa. 


| dal'làve arresti, nél distretto di Safita,. e Specialmente: infie-. 
Tisce sui partitanti ( della Famiglia Chemsim. 


L 
‘ 


- sIGNOR DIRETTORE 


Sia 


“ld Console “Generale della Contederiaioné, «a Roma avendo rice» 
vulo, pavo fay i. Fingraziamenti | più caldi dalla parte del Vorort per- 
Ja somma di denaro raccolta fra i Residenti Svizzeri ed altri In Roma E 

ce da.loro. indistintamente deslnataa soccorrere Confederati e Sonder- |. 
“bundisti;: sono certo che iv, faccio una cosa gradevole ai. mici conna- . 


zionali di Firenze pregandovi di dare a questa notizia, pel mezzo dci 
vostro: cospicuo Giornate, tulla quella pubblicità che merila. 
ca me ‘l'onore di dirmi, sig. Direttore, 
Vostrò Umilis. Serva 
Polt, ‘Roberto Maunolr, 
- Loranda della Luna, Piceni; "7 Febbraio 1848, 


crepi Indaco if ei ne 


c 


dei I Toscani fan plauso ed esultano unànimi alle libere ‘ 
a saggò concessioni del Principe Riformatore,: se a.diritto fra. 
le prime ripongono lo svincolamento delta libera: potenza del’ 
pensiero umano, per cui rifulse il mondo di luce novella, e 


Filarmonica, ed<un Prete del Paese recitando ‘ analogo di= 
scorso; ‘si compiva la sacra Funzione. — Gloria adunque- al: 


‘ Municipio ‘che con costanza e libera parola seppero muovere 


". riiera' Gio: Batta Lapi,' ed all’ Ing. Dia Bordoni che tanta 
par le vi ebbero. — ; 


mento di grazie all’ Altissimo pe felici avvenimenti delle.Si- 


. ni Esequie.nella Cattedrale, per le vittime di Milano 'e Pavia. 


Diviepfafe0 ii. ‘Palpitato fremete 


‘ vulgatissima ‘e accreditata “della liberazione ‘anche di 


Parigi del 3 Febbraio. u Moniteur dà l’ ordinanza del re colla 


riella' Chiesa Pievania, ove prestando l’opera. sua la banda 


Principe ‘munificentissimo, : lode ai ‘Rappresentanti questo 


6 sostenere il ben pubblico,-lode al Provveditore della Ca 


FESTE CELRBRATE PER LÀ VITTORIA DEL POPOLO 
“ DELLE DUE SICILIE o 
‘E COMMEMORAZIONI DEI MORTI LOMBARDI E SICILIANI" 


— Si Fiora Il giorno 7 corrente, fu cantato solenne: 
Te Dewm nella Chiesa Arcipretale di questa terra, in rendi» 


cilie, coll’assistenza di tutto il Clero, delle autorità loculi, 
della’ Civica, preceduta dal Vessillo.'Pricolore e dalla: Banda. 
— “Arezzo, Sabato:29 gennaio, furono celebrate solen= . | 


«Son degne d’ esser riprodotte alcune righe d'uno-scritto 
pubblicato in quella occasione : « L' Italia non pqatrà mai. di- 
menticare i suoi cari:-defunti: ma i nemici. desiderano. di di- 
menticarlo. : Destinata ad esser strumento della vendetta di : 
Dio, che almeno la vendetta sia mite. - Ella: vuole ‘infrangere 
le catene, e perdonarè; questa terra infelice, étutta-intera «un . 
ossuario . di martiri. — ‘0 .fnatelli,. pegate per gli uccisori 
de'nostri fratelli». > 


Cittadino lutto e preghiera 
o i Alle vittime immolate Don 
i x vc Nel destarsi MAR 
;All Italica Risurrezione, ; 
+ © Fratelli 
‘44. Per voi che alnome-Santo di Patria. 


«Pace s'implori ai generosi. 
‘3-5 Che: ‘prendo invocavane 
Dio Pio 1X l'Italia, 


NOTIZIE DELLA SERA 


ae Leggesi nel Corriere Livornese dell' H corrente: 

«Ad acerescere la pubblica gioia noi antunziamio, che 
alcuni degli arrestati delle notti del 30 e 34 Gennaio sono 
stati messi in libertà; e che del sig. Gio. Teofilo Rupp, dete- . 
“nuto a Portoferraio, è stata. ‘ordinata la scarcerazione in que- 
sto giorno. » — La voce era corsa a Livarno, e correva di- 


altri ‘imputati politici ritenuti a Portoferraio, fra ‘i quali cita- 
vasi il ‘sig. Guerrazzi. Mala Gazzetta di Firenze di questo 
giorno assicura, che la nuova di Peano Rdrranile avveni» 
miento. è è prematura, ? i s 

; 2 Abbiam ricevuto per mezzo straordinario notizie da 


FIPOGRAFIA PUMAGALLI 


IL LABARO Giornale Religioso-Polltico. SI pubblica. il 


Mercoledì di ogni Settimana ‘a Roma, e nesòno comipilatori Ciccolini, 


Erculel,-Fablani, Milanesi; Reali; Xim menos, Zanelli:* 
Le issociazioni. per la Toscana si Fieavono n: Fzrenze da G. P, 
Vieusseux. 


x ti È nI ì desi 
| COMITATO PER: L'ARMAMENTO DELLA GUARDIA CIVICA 
i DI FIRENZE 


Î1 @obiilafo:sIno “dallo” scorso novembre aveva [prese le misure 
necessarie onde acquistare ton'la desiderata sollecitudine una partiti 


‘.di nuovi. Fucili. a percussione *destinall per quel: ‘generosi : Cittadini, 


che ‘essendosi obbligati di armarsi, a proprie spese, o di far. dono di 
armi alla Guardia Civica avessero. depositato, o fossero” per deposilare 
la somma di liré-20 per ogni Fucile nelle mani del Tesoriere signer' 
Conte'Lodovico Bentivoglio, <’ 

Gagioni indipendenti dal Comitato hanno ritardato da fabbiica- 
zione de commessi Fucili, nè vi è speranza che'l medesimi possano 


| giungere a Firenze prima del «venturo Mese di. Marzo. - 


Frattanto' essendo pervenuta ‘al Governo ‘una quaniità di Fucili 
dela Fabbrica-Reale di S. Etlenne, modello. del 1842. prima qualità, 
“il Comitato ha chiesto ed tl Ministero ha graziosamenté concesso, che 
una parte di‘tali* Fucili “sta ceduta e camblata con qrielli dei quali 
si attende il prossimo Invio. s 

AI seguito di questa benigna concessione il Comitato è ora lieto 
di annunziare: 

i, Che Ja”distribuzione e la* Consegna “der “detil’ ‘Fucli, 4 { quali 
sono stati provati; bollati ‘6 humorati a-cura delle Autorità compe- 
tenti,:sarà fatta nelle Sale (errene:del Casino: di Firenze nei giorni 
qui appresso, indicati dalle ore 10. anlimeridiané alle ore tro pome- 
ridiane, seguendo l’ordino e-la data dei’ (atti depostit, * 

416 Febbralo. AI soscrittori che: banno fatto _il deposito dal di 17 
al: dì:22 Novembre 1847. 


47 » Idem » dal di 28 al di 24 di 
‘48 » Idem.» dal'di 28 (al di 30.4, 
‘19° » Idem dopo il di-1. Xbre 4847. 


‘2, Che i sotloseritti dovranno «presentarsi nol dello Locale nel 
giorno como sopra-a ciascuno lessi assegnalo con la Ricevula della 


‘ Somma depositata, e col Contante necessario per saldare il prezzo di 


costo d'ogni Fucile, che è di L..42. 
Firenze Hat dipl A4847.° 
F. Quartini Sdgrelario 


È COMI Vioaniraaidonts 
GENERALE FRANC. CAIMI 


di Brusselle si fauno un 


MELINE CANS E Nu® dovere di  annunziare, 


che hanno stabilito in Livorno un Deposito delle loro pubblicazioni 
8000 la direzione di P. Rolandi. Al loro antico fondo ed a quello 
della Società Hauman e €. acquistato circa due’ anni or sono, avendo 
riunito anche }allro della Socletà Tipografica Belgica Ad; Wahlen c€. 
sono ora al.caso di eseguire qualunque ordine relativo che lor venga 
indirizzato, Pabbilcano sovente un bullettino dello novità, ed fl Ioro 
catalogo generale contiene una scella varietà-di circa 3500 articoli di 
letteratura, scienze, arli ‘eo. ee, Chi desiderasse di possederlo, ne può 
far richiesta in Livorno Plazza 88, ‘Plotro ePaolo N.°7, dove Irovasi 
pure un assoriimento: di libri Inglesi edizioni di Liondra al prezzo 


originale. 


Les médecins do Paris recommandent contre 
cetto affection Je SIROP et ‘In PÀto pectorale 
do NAFÉ d'Arabie dont Jes proprieida efficace! 
ontaté officlellement conslatdes dans a 


auxde.la capitate, | lorsque- celte maladie éolala en 1837, Dép Duc 
Pecioraux de NAFÈ chez M. Felim Michel et C., place du Grand Dus, 
818, à Florence, 


PRE ai 


“ian pmero solo 80001 8. 
< presto dégli Avvisi soldi 4 per mino 
»icBrezzo dei Reclami soldi |) per rigo. 


ha Pontida) cho desiderassero Îl glor- 
‘pflé”franco al destino 11 prezzo di as- 
soclazione sarà : - 


‘testo d' 


b. . 
i trunco al destino 19, 25, 48. 
Ttalla franco al confine 43, 


4 tI 

getero idem Franchi 14, 27. 82, 

A Panidi, M. Lejolivet et C.46 Rue. 
Nolre dame des Viclolres piace 
de la Bourse, 

A Lonnpra, M, P. Roland! 20 Berners 

Btreet Oxford Street. 


“NB. Per quegli agsociatidegil stati 


n 


perire meri lire toscano 17. 
per'tel mesi. 88 
per uri annd - « (7) 


. 


REGNO LOMBARDO-VENETO 

Padova, 14 Febbraio. Da lettera: 

Gli affari di Padova hanno presa una piega terribile: tut- 
tora si battono fra militari e cittadini: i morti sono innume- 
revoli da una parte e dall’ altra. L’officialità, per quanto si 
dice, è quasi tutta spenta dagli scolari che si sono battuti e si 
battono come leoni. I macellai pure sono accorsi colle coltella, 
the hanno intinto nel sangue degli scolari, trafitti, e sono an- 


“dati a fare un giuramento in una Chiesa davanti ad una 'im- 


‘. tagine'della Madonna, di vendicare il sangue sparso dei 


a 


loro fratelli. Quindi sono accorsi ad una ‘porta della Città 
guardata dagli Ussari, i quali coi cannoni impedivano l'‘en- 
trata a circa 600 contadini accorsi al suono delle campane, 
armati di zappe, vanghe ed altri arnesi. Questi macellai hanno 
trucidati e messi in fuga gli Ussari, e aperto il passo ‘a’ con- 
tadini,che guidati dai magellai stessi sono andati all’assalto del 
palazzo del Generale, che vogliono avere nelle mani. 
Verona. 44. — Questa mattina-vì sarà-una messa nella 
Chiesa di S, Anastasio per l'anime dei trapassati di Padova. 
* Venezia 14.-—Alla Fenice la Cerrito bullò la Siciliana.-Ul 
teatro era affollatissimo e se ne voleva Îa replica, che non fu ac- 
‘cordata. Il pubblico fece un fracasso tremendo, e dal Comando 
Militare fu ordinato nientemeno che di far fuoco in platea, dove 
«la truppa si avviava; ma un Commissario si pose scudo alla 
porta della platea gridando: prima dovete uccider me, e così 
fu rimediato a tanto disordine. 


A Treviso e a Udine continuano i rumori. 
IRR RR A: 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. Dall'’Omnibus. Lettere, Ministeriali partite per le 
provincie la sera di Iunedì(7)provvedono alla formazione diuna 
Guardia Nazionale provvisoria, che sarà composta dalla pre- 
sente guardia urbana,cui saranno aggregati tutti i proprietari, 
impiegati, capi d'arte e di bottega, di qualunque opinighe 
politica, 

--8. Dal Contemporanea. Oggi non è stato pubblicato lo 
Statuto Costituzionale come molti sì aspettavano; ma non 
Sarà tardato che di poco. Si attendono ultime notizie di Sicilia 
che. darebbero luogo ad un’ aggiunta o modificazione impor- 
tantissima, La protesta della Russia, Francia ed Austria non 
è vera: il solo Ministro d'Austria fece delte osservazioni ver - 
bali. Il re parlando allo stesso lord Minto su di alcune parti- 
colarità internazionali, rispose: « Iv sono re costituzionale ; 
Voi sapete che per tali questioni è d' uopo rivolgersi al Mini- 
stero. » Si parla della prossima chiamata al Ministero del 
Marchese Dragonetti, i 

. 79. Non è possibile precisare il giorno della promulga- 
zione della Costituzione, ma si desume generalmente che ciò 
sta per avvenire venerdì (44) o al più tardi sabato, Di Sicilia 
nulla di nuovo; ed în tutti gli animi evvi una sospensione fino 
a che sarà pubblicato questa Costituzione. 

Messina, 8 febbraio. Lettera giuntaci di là ci annuazia, 


_ 


* che fino a quel giorno dalla Cittadella continuava a quando 


‘ a:quando la truppa regia a gittare qualche bomba sulla Città, 


‘— Il Comitato di Messina attendeva da Palermo, ove attual- 
mente si trattano lc sorti della Sicilia, gli ordini opportuni. 

— 9. Dopo il bombardamento del 29, furono pre 
sentate molte doglianze dal comandante della fregata in- 
glese, e da tutti questi consoli esteri, al generale Cardamona, 
accusandolo di perfidia e di aver tradita la parola data di non 
« tirare contro la città. Egli fece nuove promesse, e scrisse di 
‘non fare nessuna ostilità se non. provocato. Stavano così le 
cose quando la notte del 34 la truppa si permise. di scassare 
Imuri del monastero di S. Chiara; e dentro penetrata, co- 
Minciò a tirare contro le milizie civiche, stanzionate in quei 


. Sontorni pet impedire ai soldati di uscire da Terranuova, ed 


Invadere la città: ma appena quelle si furono accorte della 
sorpresa, tanto fu la destrezza dei Joro tiri che ne fecero 
«moltissima strage, e gli obbligarono a salvarsi dentro le celle 
delle monache: quale fosse lo spavento‘di quelle infelici reli- 


+ Biose, potete donlegianla Senza andare alle lunghe vi dirò, 
‘ehe il egraggio, la 
‘ Fitivard:nei forti le truppe. 


ermezza e-l'intrepidità dei civici ha fatto 
«Già il numero di questi civici è al di là dî dodici mila e 
tutti di una destrezza nel tirare e di un coraggio sorprendente. 
Tutte le strade della città sono barricate: con fascine e sacci 
arena, e munite di grossi cannoni. 


GIORNALE POLITICO-I 


SUPPLEMENTO a 


Virili i i ii ic 


| Îl ritotno di due messi che di. qui là si portarono. 


Il forte Gonzaga, la torre Guelfonia, 1 Andria, i Cap- 
puccini sono forniti di grossa-artiglieria; la polvere e le mu- 
nizioni da guerra non ci mancano e ne vengono tutto giorno. 
La truppa è rinchiusa nei forti Cittadella, Salvadore e Por- 
tareale. 

—.Il è andante, Palernio s' impadronì di Castellamare, 
enon gli rimane più nulla da contrastare, per ora almeno. 
Catania è nella stessa situazione. 

Nel porto di Messina si trovano tuttora ancorate la fre- 


i gata inglese e tre altre a vapore, una americana, una fran- 


cese ed una austriaca arrivata qui ieri, 
Da Palermo non si su ancora nulla di preciso: si aspetta 


STATI PONTIFICI 


Gi scrive un nostro Corrispondente in data del 12 febbraio; 

Roma. — Teri vi fu una grande dimostrazione al Papa 
per ringraziarlo del Proclama emanato. Fu un magnifico 
spettacolo, e siccome il Papa lo conosceva, invitò tutti ì Co- 
lonnelli ‘della Guardia Civica di andare da lui. In fatti tutti 
andarono in grance uniforme e quando il Papa ucsì sulla 
loggia a benedire, in luogo di essere circondato come al so- 
litodi monsignori e cardinali, si fece. circondare da codesti 
Colonnelli. Nel momento che intuonava le preci per la bene- 
dizione, e che tutto il popolo era silenzioso, una voce gridò: 
Vogliamo tutti Ministri secolari. Un altra Zogliamo la Co-. 
stituzione. Prima di benedire il Papapronunziò il discorso se- 
guente, che fu molto applaudito. In seguito tutti si ritirarono. 

PIUS PP. IX. 

Romani! Ai desiderii vostri, ai vostri timori, non è sordo 
il Pontefice, che in ormai due anni ha da voi ricevuto tanti 
segni di amore e di fede. Noi non Ci ristiamo dal continuo 
meditare come possano più utilmente svolgersi e perfezionarsi, 
salvi i nostri doveri verso la Chiesa, quelle civili istituzioni 
che abbiam poste non da alcuna necessità costretti, ma per- 
suasi dal desiderio della felicità dei Nostri popoli e dalla stima 
delle loro nobili qualità. Abbiamo volti altresì i Nostri pen- 
sieri al riordinamento della milizia, prima ancora che la voce 
pubblica lo richiedesse; e abbiamo cercato modo di avere di 
fuori Ufficiali ehe venissero in.aiuto a quelli che onoratamente 
servono il Governo Pontificio. Per meglio allargare la sfera 
di quelli che possano con l’ ingegno e con l’ esperienza con- 
correre ai pubblici miglioramenti, se le riposate abitudini ed 
i tranquilli studj degli uomini di Chiesa non opportunamente 
si confanno all'urgenza del tempo presente, avevamo pur prov- 
veduto ad accrescere nel Nostro Consiglio dei Ministri la parte 
laicafe. Se la concorde volontà dei Principi da cui l'Italia rico- 
nosce le nuove riforme è una sicurezza della conservazione 
di questi beni con tanto plauso e con tanta gratitudine accolti, 
Noi la coltiviamo serbando e confermando con Essi le più 
amichevoli relazioni. Nessuna cosa insomma che giovar possa 
alla tranquillità e alla dignità dello Stato sarà mai negletta, 


. 0 Romani e sudditi Pontifici, dal vostro Padre e Sovrano; 


che della sua solfecitudine per voi vi ha date le prove più 


‘certe, ed è pronto a darvene ancora, Se sarà fatto degno di 


attenere da DIO che infonda néi cuori vostri o degl’ Italiani 
tutti lo spirito pacifico della sua sapienza : ma è pronto al- 
tresi a resistere con la virtù dello giù duto istituzioni. agl' im- 
peti disordinati, come sarehbe prouto a resistere a domande 
non conformi ai doveri Suoi e alla felicità vostra. Ascol- 
tate adunque la voce Paterna che v' assicura: e non vi 
commuova questà grido che esce da ignote bocche ad agi- 
tare i popoli d’Italia con lo spavento di una guerra stra- 
niera, aiutata e preparata, da interne congiure o da malevola 
inerzia de' governanti. Questo $i è inganno: spingervi col 
terrore a cercarezia pubblica ‘salvezza nel disordine, con- 
fondere ‘col ‘tumulto i consigli di chi vi governa, € con 


© la confusione apparecchiare pretesti ad una guerra. che coù 


nessun altro motivo si potrebbe rompere contro di Noi. Qual 
pericolo infatti può sovrastare-all’ Italia finchè un vincolo di 


|. ‘gratitudine e di fiducia, non corrotto da nessuna violenza, con- 
‘ giungo insieme la forza dei popoli con la sapienza dei Principi, 


con la santità del diritto?Ma noi massimamente, Noi capo © Pon- 
tefico Supremo. della santissima Cattolica Religione, forsechè 
non avremmoNostra a difesa, quando fossimo ingiustamente as- 
saliti, innumerevoli’ Figliuoli che sosterrebbero come la casa 


è- 


ETTRRARIO 


E 14 Febbrajo 1848 © 


critici 


POPE n NN n SE A 


AVVERTENZE 


L’ Amministrazione è in Piazze 
, Ran Gaetano. ; 

L’Uffzio della Redazione è ln 
Yia 8. Appollania, presso fl sig. G. 
La Farina, Palazzo del Marchese F. 
*Nitcolini, 1° piano; e rimane aperfo 
dal meniogiorno Alle 2 pom. esolual i 
giorni festivi, : 

Lo lettere è 1 manoseritti pre- 
sentati alla. Redazione non sarknno 
in nessun caso restituiti, . 

Le lettere. risguardanti Suona: 
zioni ed altri alfati amministrativi sa- 
ranno inviate a Dissltoti Ammini- 
stralivo; la altre alla Redazione: tatto 
debbono essere a 


ù 


saranno presentati prima delle dieci 
della mattina, rimarranno pei no 
merò seguenti i 


garst anticipatamente 


In 149 


del Padre il centro delfa Cattolica unità? Gran dono del cielo’ 
è questo, fra tanti doni con cui ha prediletto l’Italia; che tre 
milioni appena di sudditi Nostri abbiano dugente milioni di 


* fratelli d'oggi nazione e d’ogni fingua. Questa fu in'hen al- 


tri tempi, e nello scompiglio di tutto il mondo romano, là sa- 
lute di Rbma. Per questo non fu mai intera la rovina déll'Ita» 
lia. Questa sarà sempre la sua tutela, finchè nel suo cenitiò: 
starà quest'Apostolica Sede. Oh, perciò benedite ‘GRAN:DIO 
l'Ttalia, e conservatele sempre questo dono di tutti preziosis- 
simo, la fede! Beneditela con la benedizione'che umilmente 
vi domanda; posta la fronte per terra, il vostro Vicario: Be- 


. neditela con la benedizione ‘che per lei vi domandano i-Santi 


Imm TTI AI ITTICA ARAZZI TTT MII MII I I rr 


a cui diede la vita, la Regina dei Santi che la proteggo, gli 
Apostoli di cui serba le gloriose reliquie, il vostro FiglioUme» 


nato, che in questa Roma mandò a risiedere il suo-Rappre-- 


sentante sopra la terra. 


Datum Romae apud Sanctam Mariam Maiorem,die X Fe-- 


bruarii Anni MDCCCXLVIIIPontificatus Nostri Anno Seculido. 
i PIUS PP. IX. 0.0 


LA SANTITA' DI N. S. PAPA PIO IX.» 
. Nel benedire la sera degli 44 Febbrajo 1848 
dalla Loggia del Quirinale, al Popolo. Romano dirigeva 
a un di presso queste Parole. © ©’ 

Prima che la Benedizione di DIO discenda sù di Voi, 
su tutto lo Stato, e, lo ripeterò pure, sututta Italia, To vi rac- 
comando che i cuori sieno concordi, e le domande hon-sieno 
contrarie alla Santità di questo Stato e della Chiesg,-e però 
certi gridi, che non sono del Papolo, ma di pochi, lo non 
posso, non debbo, non voglio ammettere. Prego DIO a conser- 
varvi la fede e a benedirvi, colle condizioni espresse di'efsere 
fedeli al Pontefice ed alla Chiesa. : 

Con queste premesse, Io vi benedieo, e vi benedico con 
tutta la forza dell'anima mia.. DoS 

Ricordatevi delle promesse fatte, e siate fedeli al Pon- 
tefice, ed alla Chiesa. . 


ARRIVO DI DEL CARRETTO A MARSIGLIA ; 

Noi eravamo bene informati, quando annunziammo il 
Del Carretto ritornato nel Regno di ‘Napoli, e quindi ripar- 
tito per Marsilia. Il seguente articolo, estratto dal Séma- 
phore dell’ 44 corrente, comprova la nostra asserzione, e dà 
un argomento della simpatia che ha destata in. tutta l'Europa 
la causa dei popoli delle Due Sicilie, e dell’Italia in generale. 
«La presenza dell’ ex-ministro Del Carretto a Marsilia ha 
eccitato un vivissimo lermento tra gl’ Italiani che si trovano 
in_quella città. Numerosi gruppi diSiciliani e Napoletani hanno 
improvvisata una manifestazione al solo passeggiero del Net- 
tuno. Ma tuttochè gli spiriti fossero esasperali, perchè molti: 
di quelli componenti quell'assembramento erano esigliati per, 
ordine dell’inesorabile DelCarretto, non v' è stata cosa ripren- 
sibile in questa dimostrazione, e noi non abbiamo che lodare. 
il degno contegno de’ nostri amici liberali delle Due Sicilie e. 
d’Italia tutta. SEE: a fl ille cthase ai) 

sirinver vento’ pacilicò di alcune persone ragguardevoli, 
ha bastato a calmare quella momentanea effervescenza, e scio» 
gliere quei gruppi. Nonostante l' autorità ha creduto, bene di 
prendere delle precauzioni, non fosse altro per rendere inutili 
i convegni attorno al Nettuno, all’Intendenza Sanitaria e sul 
terrapieno del forte San Giovanni. } 

«L'intendenza Sanitaria ha fatto porre presso il vapore 


due battelli con bandiera gialla, occupati da guardie di sani. 


tà per allontanare i curiosi. La stessa bandiera della quaran- 
tina fu inalberata a bordo dal Nettuno. Due Commissari di 
polizia, colle lora sciarpe e accompagnati da moltì Agenti, si 
sono avvicinatj entro due barchetti al vapore Napoletario; e 
dopo aver parlato a lungo, hanno deciso il-Del-Carretto a scen- 
dere dal bastimento per portarsi al Lazzeretto, ove non avea 
più alcun pericolo da temere. Del Carretto è sceso in un bat- 
tello del Nettuno condotto da sei marinari, e protetto dagli 
agenti di polizia, che lo ‘precedevano all'Intendenza di Sanità, 
ed ha messo piede nel Lazzeretto. Ora trovasi finalmente in 
riposo, di cui deve aver molto bisogno, dopo tutte le vicende 
che ha incontrato partendo da Napoli. Si assicura che dopo aver 
finita la quarantina, il Del Garrotto lascierà immediatamente 
Marsilia. 
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FIRENZE 14 FEBBRAJO 


Mentre il Guizòt si collega apertamente coll'Austria 
intro l'indipendenza ‘italiana, mentie il Montalembert, 
pauroso che anche di qua. dall ‘Alpi siano sconfitti i caris- 
sini suoi Gesuiti, si scaglia contro la nostra libertà, un 
altro francese prende a fare eloquentemente le nostre 
ilifese, e proclama che 80 il governo delle barricate è no- 
stro nemico, ci sono amici tutti gli uomini onesti di Fran- 
cia. Questi è il signor Cormenin, uno degli serittori politici 
più popolari dell'età nostra. Non ha guari che egli per- 
corso l'Italia :. si trovò tra.noi nei uostri giorni più lieti :. 
vide il nostro glorioso risorgimento, e fu colpito dal bello 
e singolare spettacolo di.un popolò, che concordemente 


mostrare anche di là le sue simpatie ‘alla. nazione che era 
libora e grande quando erano barbarissimi schiavi tutti 
quelli che ‘ora vorrebbero farci da. padroni, ha composto 
in discorso sull'Indipendenza Italiana, il quale fu ogregia- 
mente tradotto da Giuseppe Massari, 

‘ Non poche idee “del signor Cormiènin non sono le 
nostre. Pure non possiamo parlare ‘che con riconoscenza 
di questo discorso che è inteso a renderci piena giustizia, 
che proclama santissima la causa d'italia, che ci dà molti 
e savi consigli per trionfare dei nemici di casa e di fuori. 
liduce ai seguenti lermini la questione italiana : disposi- 
zioni ostili delle grandi potenze per l’Italia novella e ri- 
generata : esistenza del principio della nazionalità in di- 
ritto e in fatto ; determinazione e limitazione, se è neces- 
siria, tanto federale che internazionale dei territorii : or- 
dinamento di una linea difensiva tra i diversi stati della 
Penisola : dichiarazione all’ Europa delle intenzioni paci- 
fiche della lega : rifiuto di ogni intervento diretto 0 indi- 
relto: ed in caso di: assalto a mano armata, guerra a 
morte, 

Niuno ha dato ai potenti stranieri il diritto di me- 
scolarsi nelle cose d'Italia. Ma essi beffandosi del diritto 
è della giustizia, vogliono, ad.onta delle loro dichiarazioni 
în contrario, intervemre negli affari Italiani. Egli dice ai 
Popoli e ai principi : non credete a nessuno dei re e mi- 
nistri stranieri, che vili coi forti e oltracotanti coi déboli, 
videtestano cordialmente, vi minacciano coi gesti e cogli 
occhi, e agognano di divorarvi. Rammentatevi dell’ assio- 
ma che dice; guai alle piccole nazioni che permettono di 
porre il piede fra loro a un. ambasciatore o ad un solda- 
lo, Tutti vi guardano con sdegno e minaccia. Voi non po- 
lete oppor loro se non tre forze: alle cattive intenzioni, 
l'unione : agl’ intrighi occulti, l'unione ; alle aggressioni 
aperte, l'unione, Allora la gloriosa liberazione, d’ Italia, 
l'inmortale e pacifica rivoluzione sarà compiuta e vivrà 
adonta di tutti i nemici, Debbonsi confederare principi e 
Vopoli e dichiarare solennemente fatte a tutti, le' offesè 
lle ad uno : debbono dichiararsi tutti pronti a respingere 
gli invasori. colla forza delle armi; chiunque essi siano, ed 
invocare a loro tutela il: Dio degli eserciti che protegge 
È deholi, che aiuta il diritto, che vendiva la BIOS, che 
Punisce i tivanni, 

« Siffatta dichiarazione, dice aa dev'essere affissa 
tl porte delle città, dei palazzi, delle chiese e dei mu- 
soi:il slcerdote la legga dat pulpite: i i fanciulli si avvezzino ‘ 


ornava all'antica sua dignità. E ora reduce in patria, per» 


a compitarla nelle scuole: la:cantino gl'inni: la suonino le 
trombe: le guardie civiche lu scrivano ‘nei loro ordini 
del giorno : ivi ogni comunità ve ne sia una copia : sia fir- 
mata: da ogni cittadino, patrizio, chérico, laico, soldato, 
magistrato, "rtista; scienziato, artiere, lavoratore, e fin 


‘ dalle donne: sia notificatà a tutti gli ambasciatori : sia 


ripetuta in Europa dalle cento voci della. ‘stampa. 
« Quando poi quei barbari, come li chiamavano i 
nostri ‘padri, e come potete benissimo chiamarli anche 


«voi, avranno posto piede sul suolo dell’Italia, non sola- 


mente le vostre truppe di linea debbono tener le armi 
pronte, non solamente le vostre flottiglie debbono esser 
pronte a salpare dai vostri porti, non solamente deve tuo- 
nare l'artiglieria dei vostri castelli, non solamente la vostra 
Guardia Civica deve ordinare i suoi battaglioni; ma tutta 
Italia deve sorgere come una sola nazione, come una sola 
città, ‘come un solo villaggio, come una sola. famiglia, 
come un sol uomo.— Eccoli: essi sono già al segno da 
ricevere i vostri colpi-! Avanti, valorosi giovani! 1 vostri 
padri vi irmano e vi‘esortano al combattimento, le vo- 


i stre madri vi benedicono, Iddio vi assolre; ! Non muovete. 


che un solo grido: Italia! Italia! E E dalle Alpi agli Ap 
pennini questo grido di vita per voi, di morte per essi, 
rimbombi come il tuono ! Ogni artiere ed ogni lavora- 
tore sia una guardia nazionale, ed ogni guardia nazionale 
una guerriglia! Ogni cassa sia per voi un tamburo, ogni 
punta di ferro un acciaro, ogni bastone una clava, ogni 
‘pezzo di. muro una saettiera! Da ogni siepe sì faccia 
fuoco, da ogni fontana sgorghi'un'acqua avvelenata, ogni 
seno: delle vostre montagne sia l'eco del vostro appello 
e del rantolo della loro agoma. Non fate tregua, non fate 
grazia! tutto è permesso contro.i tiranni, Salite sui vostri 
campanili e suonate senza posa la campana a martello 
contio quegli sciaguvati. Perseguitateli giorno e notte 
come bestie feroci! Di fronte assaliteli' colle vostre falci 
ricurve, alle spalle coi pugnali! Fatevi innanzi alle loro 
baionette; inchiodate i loro cannoni, fatevi uccidere : ma 
uccidete ! Colla sciabola nella*destra, colla torcia nella 
sinistra trafiggete i loro petti, incendiate i loro campi, 
spaventate i loro sonni! Di qualunque nazione essì siano, 
da qualunque paese muovano, siano fanti o-cavalieri, ca- 
pitani o soldati, nessuno esca salvo, nessuno rimanga 
vivo. L'Italia sia vendicata!» 


eta i 


Noi pubblichiamo il seguente articolo, che era già da 
qualche giorno composto: ma fin d'ora dichiariamo, che 
al presente non continueremo questa questione gravissi- 
ma: Essendo oramai decretato che anche in Toscana 
avremo una rappresentanza nazionale, noi siamo persuasi 
che il progetto della commissione sarà sottomesso al Par- 
lamento, e verrà largàmente discusso. Noi ci riserbiamo 
di tornare allora sull'argomento. 


SOPRA TL RIORDINAMENTO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 1N 
TOSCANA, OSSERVAZIONI BI A TILIO ZUCCAGNI-ORLANDINI 


« Ela luce riluce nelle tenebre, ele tenebre non l'hanno 


- compresa » dice |’ Evangelista; e noi lo ripetiamo. a.coloro, 0 
“a colui che ha difeso Je tenebre,sprezzandoa luce, coll'articalo 


inserito nella. Gazzetta di Firenze a difesa del Progetto di 
Wiordizanmento delle Pubbliche Scuole în Toscana. Noi lodiamo 
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e calilsaiianio. al bere devonque vene, Pi cile v naimo: di 
renderlo palese a tutti.i buoni. me 

Il sig. Attilio” Zuccagni- -Orlandîni,. Ra gi da; int 
dal 4849.«d’.un. Privato Istituto: Istruzione. riformata; {che 
dovè chiudere per'una guerra: sorda c'atcanila dei retrigredi 
allora dominanti), il quale è noto: atutta-ta repubblica! fetteri 
ria perla stia bella‘ Corografia ‘d’ Italia, -ha rese di' pubblica 
ragione .le sue Osservazioni sopra il Riordinemento delta 
pubblica Istruzionein Tostana progettato dallà Commissione 
Se în qualche. partè non saremo pienamente. d' fccoio col 
benemerito seriltore, non per: questo, siam persuesi, sé. ne 
adonterà stizzosumente, perchè chi verameite su, hoh pre- 
sume, ed accettà di buon" animo qualunque considerazione in 
contrario gli. possa ‘esser fatta. La stesso spirito certamente ci 
muove senza mire abiette: la pubblica utilità: - 

Noi per ‘far conoscere al pubblico le:massinie: fomdamen- 
tali di detto Progetto della. Gominissione,. ci: servireinmo del 
trasunto del sig. Zuccagni, é ‘quindi passeremo ‘ad’osami- 
nare e far conoseere le di lui. Osservazioni. sul medesimor:* 

« L'Istruzione (egli riassume) non può disgiungersi dalla 
Educazione; esse sono gemelle: Sarebbe grave errore il te- 
mere gli effetti della istruzione; è necessario bensi conreggerne: . 
i metodi. Fu questo lo scopo primario delle sovrane disposi- 
zioni: per corrispondere al medesimo, la Commissione tenne 
in Pisa venticinque adunanze, » 

« Base fondamentale dell’ educazione è dell' istruzione: è 
la Religione; quindi spetta ai vescovi lo .invigilare sull’istru» 
zione catechistica di tutte le scuole. Tra i maestri di ogni 
scuola popolare 0 classica dovrà scegliersi a preferenza il 
Calechista; e senza palesare espressamente il desiderio che 
egli sia anco il direttore, si è presupposto che ciò debba in ; 
realtà avere effetto, additando sempre nella repartizione dello 
scuole un Direttore Catechista; eccettochè. neì Licei, nei 
quali si è lasciato aperto il campo ai due uffizi separatamente. 
E quei direttori non avranno già il solo obbligo di sopravrer 
dere il buon ordine delle scuole e riunire alla educazione re 
ligiosa degli alunni un qualche ramo della istrutlive, ma 
unilamente ai maestri dovranno sorvegliarsi: nelle esercita» 
zioni ginnastiche, ove siano messe in pratica, E. GIOVARE AL* 
TRESÌ DEI LORO CONSIGLI I GENITCRI E 1 PARENTE DEGLI ALUNNI 
PREDETTI IL! » 

« Le Scuole pubbliche del Granducato, saranno ripor» 
tite in Popolari e Classiche: le prime suddivise in minori, @ 
maggiori; le seconde in Proginnasii, Gimasii e. Licei. n 

« Nelle Scuole popolari minori i fanciulli, di:7 anni ala 
meno, saranno istruiti nel Catechismo, nel Leggere 0. Scrim 


‘ vere, nell'Aritmetica pratica, e nella cognizione dei pesi, 


delle misure, e delle monete dello Stato. Un. maestro solo — 
avrà tutto il carico delle precitate lezioni, e dovrà istruire 
fino a cento fanciulli, assoggettandosi alla condizione di essere 
riconfermato annualmente, sebbene il suo onorario debba 
limitarsi dai cinque a dieci scudi al mese! » 
— « Scuole popolari maggiori — | fanciulli che dovranno 
o vorranno esercitarsi in qualche ramo d' industria, giunti a 
nove anni, e previo esame di catechismo, di leggera e' scri- 
vere correttamente, c-delle prime due regole di ‘Aritmetica, 
saranno istruiti da un maestro nella Grammatica italiana, 
e negli elementi di Geografia e Storia; da un altro. maestro 
avranno lezioni di Calcolo e di Geometria elementare. » 
« Scuole tecniche — Potranno per ora istituirsi. in Fi- 


‘ scenze ed in Livorno, successivamente in altre Ingalità: come 


prenderanno l' insegnamento delle Popolari Maggiori coll’ ag-. 
giunta di Maestri per le lingue moderne, e di alcuni altri per 


% 


. eui abbiamo. dato il sunto fatto dal sig. Zuccagni, e ci giove- 


‘rapporto’ al general Comando circa il modo di ‘armarle. Noi 


nico ed alle arti, » 

« Proginnasii - — Pel corso di un quadriennio ifanctulli 
di digci anni almeno, e previo un esame C ile a quello 
indicato per l'ammissione alle ultime di «ggiole» popolari 


maggiori, saranno affidati a cinque Maestri: ‘ad un Calechista 
er l'ediscazionie religiosa; ad un matstro di Aritmetica. 


cioè p 
_ipitatica, che dovrà altresì dar lezioni di Geografta, di Sfera 


«041 Storia moderna; ad uri Maestro di lingua italiana, che -| 


li eserciterà incomposizioni sul predetto patrio idioma; ad 


un inaestro di lingua latina; e ad un altro ‘finalmente che | 


| dovrà: istroirli nella Storia antica, sacra, greca e mito- 
logica! » 

« Ginnasij — Dovrà farsi in questi lo studio dei Clas- 
sici diviso in due sezioni: la 48 comprenderà tutte le scuole 
del Broginnasio: la 22 costituirà l'insegnamento d' Umane Let- 
fre repartito ig cinque maestri; uno di Catechismo; uno di 
Lingua e Sioria greca; due di Belle Lettere; ed _uno di 
‘Matematiche, ossia di Aritmetica razionale, Algebra e 


* Geometria elementare: questi corsi di Umanità saranno fatti | 


‘in due anni, » 

. Licei — Si troveranno nei Licei tutte le Scuole del 
Proginnasio é del Ginnasio: ad esse saranno aggiunte per 
tersa'sesione quelle di Filosofia nelinodo seguente. Terminati 


‘gli studii ginnasiali e fatti i debiti esami di passaggio, i gio- 


vani:‘ulunni avranno scuole di Matematiche, di Fisica, e di 
Filosofia-razionale e morale: un dei maestri ‘di umane let- 


* tere.li.eserciterà nell' alta letteratura: i corsi di questa se- 


zione filosofica dovranno farsi in un anno! » 

« Debbono considerarsi Scuole Private'tutte quelle di- 
rette da. maestri senza pubblico, mandato. Ad ogni suddito 
toscano, di religione cattolica, sarà permesso aprire scuole 
maschili; egli avrà piena libertà nella scelta dei metodi istrut- 
‘tivi, ma con quelle condizioni che saranno.in seguito additate. » 

Intorno alla parte riguardante le disposizioni ammini- 
‘strative:non è a farne parola, perchè forse niuna potrà pra- 
ticarsi per il nuovo riordinamento municipale, che ora da 
una Commissione speciale si va, progettando. 

Esamineremo in seguito la Relazione ed il Progetto, di 


“Femo:delle di lui saggie osservazioni, proprie di un uomo 
scienziato qual’ è,-e vero-cognitore di causa, 


NOTIZIE ITALIANE 


TONCANA, Lucca. Dalla Riforma. 
JegiSono partiti di qui il Magg. Ponticelli-e il suo aiy- 
‘tante Mancini dopo avere con sollecitudine ed esattezza ‘ éa- 
minate le nostre fortificazioni, ed aver fatto un dettagliato 


èrediamo sapere che secondo il medesimo verrebbero munite 
di:23 cannoni di grosso calibro, numero minor del bisogno, 
ma: grande avuto riguardo all’ artiglieria di cui il governo 
piiò ‘attualmente disporre. 

“Mille womini-formeranno probabilihente la nostra-ordìi» 
natia ‘guarnigione, in corrispondenza a questi arnigitéàti. 
Noi ‘consigliamo il Governo ad acquartierare una pirte di 
queste: truppe nelle caserme sulle Mura, provvedendo con 
« pen ica He famiglie a ora le abitano delle case neces» 
marie; 

ni » Quanto prima comincierà la distribuzione dei facili 
alla ‘G. Civica di questo enmune; i fucili che ci verranno 
consegnati saranno una parte di quelli già arrivati nel por to 
di Livorno. 

— S. Sofia. 112 corrente per questo paese fu festa 
Nazionale. Appena coll’ arrivo del corriere si ebbe la fausta 
tiotizià dell’ avvenimento di Sicilia, che tutti i cittadini con 
‘ Bandiera. Italiana, gridando — viva la Rivoluzione Siciliana 
ela Costituzione: fiori lo straniero e î Gesuiti, sì reca- 
rono' iilla Chiesa, eve fu intonato il Te Deum pai tutto il 
popolo, Ra e 

ta Polterra, 13 febbraio. ‘ 

Oggi nella nostra Cattedrale si sono rese solenni grazie 
all’ Altissimo per ‘le nuove fondamentali istituzioni felice- 
mente ottenute da noi e dai nostri fratelli Sardi, Napoletani 
e Siculi. V' è intervenuto Monsignor Vescovo nostro col Cle- 
ro, lè autorità civili e militari e-buon numero di militi cit- 
tadini;e di linca in arme e un numeroso concorso di popolo. 

"Le consolazioni di ciascun popolo italiano sono consola- 
zioni di tutti gli altri popoli, ‘come da tutti sono sentiti i do- 
lori d’alcuni: noi confidiamo perciò questo termine alla divina 
Provvidenza, plaudendo le nostre preci. 

Pistoia, 13 febbraio. Da lettera. 

leri e oggi la popolazione di questa città era nella gioia: 
ci ‘abbracciavamo esultanti «della Costituzione Sarda, della 
sperala ‘Costituzione Toscana, eci ricambiavamo i baci di fra- 
telianza, Questa mattina il Magistrato Municipale, preceduto 


” 


gli alieni sotentfiì applicabili all'agficoltura, alla mecca» 


‘ inerzia de' governanti. Questo si è inganno: spingervi cal 


- milioni appena di sudditi Nosfri abbiano dugento milioni di 


| dalla Civica în dal è dalla’ bid; il Tribunal Colle=" 
giale, o tutta la Curia con. coccarde ‘e bandiere tricolori Bi 


recarono alla Gattedrale ad assistere -al solenne Te Deum, 


! poi alla Madonna dell’ Umiltà insieme col Clero a porgere 
i ringraziamenti per le consegiite: e .sperate concessioni. Nu- 


‘merose bandiere tricolori ondeggiavano al verito, e tutti i 
cuori nuotavano nell’allegrezza. Si era pensato: a festeg- 


« giare in questa sera.i lieti: avvenimenti italiani. con illumi- 
“nazione: pèr la città, e in -teatro;..con ‘inni: patriottici, con 


due bande. riusicali. the dovevano: percorrerele vie principali, 
quando: si: è letto nell’ Alba di questa‘mattina‘i massatri di 
Padova: L'indignazione e il fremito della vendetta è suben- 
trato in tatti li animi. La-funesta notizia è stata letta e ripe- 
tuta dovunque. Ogni esultanza, ogni. festa è stata sospesa; 
non più fuochi e lumi di gioia, non'più canti, e musicali ar- 
moniè, Con che cuore potremmo noi esultire sulla tomba 


dei nostri Sratelli trucidati ieri dagli austriaci, mentré. il 
+ sangue . fuma tuttora helle contrade di Padova, in mezzo ai 


gemiti delle vittime, alla desolazione di cento famiglie ? Ve- 
stiamoci tutti a lutto, citano deponitmo finchè ogni angolo 
d'Italia non sia purgato dalla presenza dello straniero, fin= 


«chè non abbiamo fatto pagare ‘alli austriaci centuplicato il fio 


di tutti.i patimenti che-ci hanno fatto soffrire, di tutto il 
sangue italiano che lianno versato, di tutte le sventure. colle 
quali hanno contristato: l’infelice nostro paese. Ti scrivo 
queste cose col cuore profondamente addolorato. 


P. S, Invece delle feste sarà questa sera estratto a sorte 
un fucile in teatro per adoprarsi a difesa del nostro paese, e 


a vendicare è suo tempo li assassinati nostri fratelli di Pa- 
dova 


| STATI PONTIFICI Ì 
PIUS PP. IX.. 

Romani 1 Ai desiderii vostri, ai vostri fimori, non è sordo 
il Pontefice, che in ormai due anni ha da voi ricevuto tanti 
segni di amore ‘e di fede. Noi non Ci ristiamo dal continuo 
meditare come possano più utilmente-svolgersi e perfezionarsi, 
salvi i nostri doveri verso fa Chicsa, quelle civili istituzioni 
che abbiam poste non da alcuna necessità costretti, ma per- 
suasi dal desiderio della felicità dei Nostri popoli e dalla stima 
delle loro nobili qualità. Abbiamo volti altresì i Nostri pen- 
sieri al riordinamento della milizia, prima ancora che la voce 
pubblica lo. richiedesse; e abbiamo cercato modo di avere di 
fuori Ufficiali che venissero in aiuto a quelli che onoratamente 
servono il Governo Pontificio. Per meglio allargare la sfera 


correre ai pubblici miglioramenti, se le riposate abitudini ed 
i Cin studf degli uomini diChiesa non opportunamente 
gi coni 

veduto ad accrescere nel Nostro Consiglio dei Ministri la parte 
laicale. Se la concorde volontà dei Principi da cui l’Italia rico» 
nasce.te nuove riforme’è una sicurezza, della conservazione 
di questi beni con tanto plauso e con tanta gratitudine accolti, 
Noi la coltiviamo serbando e confermando con Essi le più 
amictievoli relazioni. Nessuna cosa insomma che giovar possa 
alla tranquillità e‘alla dignità dello Stato sarà mai negletta, 
ò Romani e sudditi Pontificii, dal vostro Padre e' Sovrano; 
che della sua sollecitudine per voi vi ha date le prove più 
certe, ed è pronto a darvene ancora, se surà fatto degito di 
ottenere da DIO che infonda nei cuori vostri 0 degl’ Italiani 
tutti lo spirito pacifico della sua sapienza : ma è pronto al- 
tresì a resistere con la virtù delle già date istituzioni agl' im- 


tate adunque la voce Paterna che .v' assicura: e non vi 
commuova questo grido che esce da ignote bicche ad agi- 
tare i popoli d' Italia con lo spavento di una guerra stra- 
niera, aiutata e preparato da interne congiure o da malevola 


terrore .a creare la pubblica salvezza fiel disordine, con- 
fondere col tumulto i consigli di chi vi governa, e con 
la confusione apparecchiare pretesti ad una guerra che con 
nessun altro motivo si potrebbe rompere contro di Noi. Qual 
pericolo infatti può sovrastare all’ Italia finchè un vincolo di 
gratitudine e di fiducia, rion corrotto da nessuna violenza, con- 
giunga insieme la forza dei popoli con la sapienza dei Principi, 


tefice Supremo a dellasantissima Cattolica Religione, forsechè 
non avremmo a Nostra difesa, quando fossimo ingiustamente as- 
saliti, imumerevoli Figliudli che sosterrebbero come la casa 
del Padre il centro delfa Cattolica unità? Gran dono del cielo 
è questo, fra tanti doni con cui ha prediletto l'Italia: chè tre 


fratelli d'ogni nazione c d'ogni lingua. Questa fu in ben al» 
tri tempi, e nello scompiglio di tutto il mondo romano, la ga 
lute di Roma, Per questo non fu mai intera Ja rovina dell'Ita» 
lia. Questa sarà sempre Ja sua tutela, finchè nel suo centro 
starà quest'Apostolica Sede. Oh, perciò benedite GRAN DIO 
l'Italia, e conservatele sempre questo dono di tutti preziosis- 
simo, la fe'e! Beneditela con la benedizione che umilmente 
vi domanda, posta la fronte. per terra, il vostro Vicario. Be- 
neditela con la benedizione che per lei vi domandano i Santi 
a cui diede la vita, la Regina dei Santi che la protegge, gli 


+ Apostoli di cui serba le gloriose reliquie, il vostro Figlio Uma- 


nato, che in questa Roma inandò a risiedere il suo Rappre- 
sentante sopra la terra, 


-Datam Romae apud Sanctam Mariam Maiorém die X Fe- 
bruarii Anni MDCCCXLVIHPontificatus Nustri Anno Secundo, 
PIUS PP. IX 


‘andarono in graride uniforme e quando. il Papa. uscì sulla 


| "su tittto lo Stato, ‘e, lo ripotero pure, sutattà Halla, Lo-vi raci 


‘certi gridi, che non sono del Popolo, ma di pochi, lo non 


! dette jeri la sua formale dimissione € che è stata segnita di 


di quelli che possano con l'ingegno e con l' esperienza con- 


anno all'urgenza del,tempo preseate,avevamo pur prov- | 


peti disordinati, come sarebbe pronto a resistere a domande. 
non conformi ai doveri Suoi e alla felicità vostra. Ascol- 


. grado di colonnello effettivo, è destinato .alla vacante carica di 


conla santità del diritto?Ma noi massimamente, Noi capo e Pon- , 


+ berto, in cui si chiedevano consigli e norme ande opera 
“ d'accordo nello stato le grandi mutazioni universalmente de 


cis scriva tin nostro Corrispondente indato del42 febbrato; 
Roma. — Jeri vi fu unà grande. dimostrazione al Papa 
per ringraziarlo. del Proclama ‘emanato; Fu un magnifico 
‘spettacolo, e siccome il Papa lo conosceva, invitò tutti i Co. 
lonnelli della: Guardia .Givica di andare. da luî. In fatti tutti 


loggia a benedire, in luogo di essere circondato - come also 
lito di monsignori e cardinali, si fece circondare ‘da ‘codesti 
Colonnélli. Nel:momento che intuonava,le preci per la bene. 
dizione, eche tutto:il popolo era silenzioso, una voce gridà; 
Vogliamo tutti Minisiti secolari. Un'altra: Zogliamo la Co. 
stituzione. Prima di benedire, il Papa pronunziò il discorso se 
guente;che fu molto applaudito, In seguito tutti sì ritirarono, 


LA SANTITA' DI N. S. PIO PAPA IX. 
Nel benedire.la sera degli 44 Febbrajo 4848 
Polla Loggia del Quirinale, al Popolo Romano dirigeva 
cui aun di presso queste Parole. 
Prima che la Benedizione di DIO disceida su di Voi, 


comandò ‘che*i cuori sienv concordi, e le- domande non' sieno 
contrarie alla Santità di questo Stato e della Chiesa, e però 


poss?, non debbo, nòn | voglio ammettere: Prego DIO a consen 
varvi la fede e a benedirvi, colle condizioni espresse di esseri 
fedeli al Pontefice ed èlla Chiesa, 

Con queste premesse, To vi henedigo,, e n bonedico con, 
tutta la forza dell’ anima mia. 


Ricordatevi delle | promesse fotte, e gate fedeli al Pan 
tefice, ed' alla Chiesa, 


“Roma. — Dall'Italico: 
Si assicura che: Monsig. Amici, Ministro dell’ Interno, 


quella di tutti gli altri Ministri. * 

-— È voce ‘universale che il Principe di YPeano,: giù pre. 
nunziato dal voto pubblico, siu-stato nominato Ministro di 
Polizia. Egli nell’ esternarne i-sensi di sua gratitudine a 8, 
Santità si vuole che abbia impetrato' ed‘ottenyito facoltà di 
adottare tutte quelle énergiche misùre.che stitmarà opportune 
per riordinare e regolare quel dicastero ‘invecchiato veLta 
ILLEGALITÀ’ E NELL’ ARBITRIO. . 

--È fama ancora, che due staffette siano state spedite tma 
a Napoli al Conte Pietro Ferrétti, l'altra a Genovaal Conte 
Terenzio Mamiami. Recherebbero queste la nomina del 
primo al Ministero delle Finanzex dell' altro a? quetto: della 
Pubblica Istruzione. 1 desiderj det popolo e i nostri augurii 
sarebbero in questo ancora avverati. . 


— Ferrara. Il 4 corrente appena saputa la nuova 
della Costituzione Siciliana, tutta la ‘città fu in festo, è 
percorsa da vessilli. nazionali al grido di viva Pio IY, 
l'Italia, Palermo ; giunti setto al palazzo Arcivescovile, 
l’Eminentissimo. Card, Cadolini ci accordò che fosse cantato 
subito un 7e Deum nella sua.cappella particolare. La do- 
menica poi successiva furono fatte festi solenni’ nella Catte- 
drale, in cui assisteva tutta la Givica sotto le armi. La sera 


il Teatro ‘era illuminato a giorno, e l'allegrezza era al suo 
colmo. 


STATI SARDI. Torino, 40 fehbraio. Sono state firmate 
pubblicate molte regie provvisioni, con le quali. Garlo Alberto 
dispensa e promuove diversi distinti personaggi ad alti gradi 
militari. Notiamo fra i promossi : il cav. Pastore, promossoal 


vice-comandante del personale dell'esercito; il sig. Serr a, pro. 
mosso alla carica di comandante dell’ ‘artiglieria in Sardegno; 
il cav. Luserna di Agr ogna destinato alla carica di comandan: 
te dell’ar tiglicri ia alla Veneria Reale, Notiamo fra i dispensati: 
dalla carica di govsrnatore Comandante Generale  dellu di 
visione di Nizza, il celebre conte Rodolfo de Maistre; fatto 
che anpunziamo con molto piacere...S..M.. ha. -poste-in luogo. 
di questo gran fautore de' Gesuiti, il conte Ippolito Gerbait 
de, Sonnaz attual governatore e comandante generale delli 
divisione di Novara; ed alla carica di: generale della divi- 
sione novarese ha nominato il ‘luogotenente generale cav. 
Ettore Gerbaix de Sonnaz, ora comandante dalla divisione di 
Genova. - 

‘= II giorno 8 di mattino arrivava da Firenze un com 
riere straordinario con dispacci:del'Gran Duca a Carlo Al 


siderate e domandate, Lo stesso carriere ripartivà poco dòp 
recando in risposta il d'ecreto della nvstra Costituzione. 

— Il popolo Torinese avendo deliberato «di festeggiat! 
nella prossima Domenica l’ottenuta Costituzione, invitava sie 
come s'è annunziato; i rappresentanti delle. varie città è 
comuni a intervenire a tale; solennità nazionale in numerosi 
sima Ieputazione feri poi ir una adunanza tenutasi: nell 


so. a ros Sineo -=0Cavi di S. Rosi 
Avv. Vinfes «= Colonnello: Avv: (G. 
Chiavarina- Prof. Antonelli — Avv, 
fa'subito risoltito ‘chela. festa ‘avri bbe 
messa solenne celebrata su di uti altafe retto” in mezzo ‘a 
piazza Vittorio Emanuele. 
‘Domenica proosinia si-farà'a Iovino: “tina? festa fiazionale 
per solennizzare il grande avvenimento. Ii corivegno generale 
è fissato-alle-ore 40: nel cantipo di Matto. 
+— Gi scrive un nostro Corrispondente du Gerioia: 
Appena giunse la costituzione; tutta la' città fu:sottoso= 
pra. Botteghe chiuse : Porto franco, Dogana, e tutti gli im- 
pieghi a Festa. Gran parte dì popolo si radunò sotto le fine- 
sire del generale De-Sonnaz e lo :salutava. con dida il bravo 
generale che eombatterà in Lombardia: Sotto le finestre del 


‘Dima “aC dì; 


alla milizia di fraternissare col. popolo. Il governatore 
rispondeva. nom.avercurdinis-Allovasuna; vocd: firidò. 1 Bund 
trista cosa chela milizia fr: matu, di popolo non poisa- frae. 
lerniszare. col popolo! .. ACG 

Alle 42°meridiane, si ‘cantava un Te Deum in S. Lo- 


in privato. II popolo continuò:a cantare. il Te Deum anche 
sulla piazza e per la via Carlo Alberto, In chiesa. vi. erano 


wa bandiera de) 1746, quella stessa del quartiere: ‘generale. 

Me.tricolori erano-alla testo, ein mezzo.il gonfalone della 
soranità del popolo. Dopo la funzione, un, immenso popolo” 
percorreva la città passando prima.in Bortoria, dove*il Pareto 
con sante parole-ricordava.il 1746,.e liceva giurare odin allo 
straniero, e ratnmentava de: triste condizioni della Lombardia, 
eil dovere di tenersi pronti per il gran momento. Tutto giorno 
fu un'allegria.che non si potrebbe descrivere. La sera vi fu 
illuminazione per tutta la città. Gran folla di popolo percor- 
reva le vie con torcie: Fu di nuovo applaudito il De-Sonnaz, 
itquale disse aspettare. il momento. di ‘battersi collo, stra= 


«Il. Governatore al:'Teatre patve un momento sconcertato 
alla vista di tanti tricolori. Ma bisognò che avesse pazienza. 
Tutti vogliamo essere ìtaliani. Le donne di Portoria portavand 


fatto dal fatale mortaio il sacro giuramento per la Lombardia, 
Ora sarà-nostro studio-il preparare; srcro ire. 
Quanto al Governatore, egli non è molto-amato dal po- 


rapporto al Governo e che dicesse, non esservi per noi che 
ne vie: Costituzione o bombardamento. Ein questo secondo 
lago chiedeva la sua dimissione. Ciò è documento importan- 
lisimo. 

Il Borelli diceva, non ha molto: Questi buffoni di piazza 


fostituzione! Se la censura fosse stata meno irragionevale 
Inenderei benissimo che la piazza dovrebbe essere un poco 
Nd:tranquilla: ma con questa censura che non lascia nep- 


Npapotersi permettere. Un gioco -simile,-e anche più brutto, 
fifatto alla lettera scritta dal Mazzini a Pio IX, e sonale 
dligiornali Toscani. 


. LOMBARDIA, —Padova, 14 Febbenivi Da lettera: 
Gli affari di Padovà hanno de una: piega terribile: tut- 


hanno intinte nel.sangue degli scolari trafittidai soldati, e 


rogna della Madonne, di vendicare. il sangue sparso dei 
lore fratelli, Quindi sono accorsi ad. ‘una porta della Città 
luardeta dagli Ussari, i quali coi cennoni impedivano l’ en» 
frata CI circa; 600. contadini. agcorsi.al suono delle: campane, 
irmati di: zappe, | vanghe ed altri arnesi. Questi macellai hanno 
pucidati e messi in fuga gli Ussari, e aperto il passo a' con- 
i,che guidati dui macellai stessi sono andati all'assalto del 
#0 del Generale, che vogliono avere nelle mani. 

‘ Ferona AT. — Questa mattina.vi sarà una messa nella 
20) di S: Anbstasio per l'anime dei trapassati di Padova. 


stro. era affollatissimo ese ne voleva lareplica, che non fu ac- 
ata, JI pubblicò lècé un fracasso tremendo, e dal Comando 
h itave fu ordinato nientemeno che di far fuoco in platea, dove 


-Gornero.. Quindi : 
incipio . “dol fina - Let 


governatore fu gridato: Il popolo domanda che si permetta 


renzo: v' intervennero il- «Governatore eil corpo decurionale : 


più di 200 bandiere improvvisate. Lorenzo Pareto, vi. portò . 


niero, e invitare:tutli -a: prepararsi; per il gran momento, 
la lor» handiera, e tutti quanti siamo Genovesi abbiamo. 


polo, e ciò per la sortita delle truppe: nella sera del 1. feb- * 
braio, Quello però che par certo si è, che egli facesse un esatto ° 


tot avranno mai niente. Oggi egli è caduto, e noi abbiamo la . 


nre. ristampare la lettera del-Mazzini. al Guizot; hisogna - 
ine servirsi di tutte.le vie e sollevare anche le. pietre. Il . 
Direttore del Corriere ‘Mercantile presentò la lettera sud-., 
ita alla censura : questa la ritenne tre giorni e dopo rispase , 


come leoni, ‘Tmacellai pure sono accorsi colle coltella,. 


afare un giuramento in una Chiesa davanti ad una im- 


‘Fenezia 14°— Alla Feiice la Cerrito ballò la Siciliana, Il 


sarunno aggregati: ‘tuttii proprietar impiegati, ni 
di. bottega; di qualunque, opinione; politica... 
..e-8,:Dal'Contemporaneo. Oggi non è stato pubblicato lo: 


Statuto Costituzionale. come molli si aspettavano; ma: .hon .|: > 


sarà tardato che di poco. $i attendono ultime notizie di Sicilia. 


‘ che darebbero luogo-ad ‘un’ aggitinta o modificazione inpor=” 
tantissima. La protesta della: Russia, Francia ed-Austvia non: 


è vera :.il‘solo Ministro d'Austria:fece delle osservazioni ver= 
bali, Il -re:parlando:allo:.stesso. lord. Minto su-di-aleune parti» 
colarità internazionali; rispose: «lu sono re-costituzionale ; 
voi sapete che per tali questioni &4J! nopo rivolgersi al Mini- 


co stardi» -Sì-parla=della BERGCSRDE. al Miniato: del vi 


Murchese Dragonetti. 

— Questa sera (8) vapore Eroolapo gratuitamente pato 
per le isole S. Stefano.e:Procida, con numerosa compagnia 
di-gentil''vomini Napoletani.e:stranierà, i quali vanno: a ri- 
levare altri 32 graziati politici. 

— 9. Dal Lume a Gas. Sono nominati Intendenti:' 

Sigg. Aurelio Saliceti a Salerno; ‘Emilio’ Imbriani ad 
Avellino, Raffuele Thomasis nel 4. Abrilzzo; marchi. Spac- 
caforno a Palermo, Mariano d’ Ayala a Messina e’ provviso- 
riamente nel 2. Abruzzo, duca della.Verdura a Catania, cav. 
di Cesare a Bari, Giovanni Vignali a Cosenza. 

— Non. è possibile precisare.il giorno della promulga- 
zione della Costituzione, ma si désume generalmente che ciò 
sia per avvenire venerdì (14) 0° ‘al più tardi sabato. Di Sicilia 


‘nulla di nuovo; ed'in tutti gli. animi evvi una-sospensione fino 


a-che.sarà: pubblicata questa Costituzione...  . * 
-- Messina, 8 febbraio. Lettera giuntaci dilà ci annunzia, 
che fino a quel giorno dalla Cittadella continuava a quando 
u quando la truppa regia a gittaré qualche bomba sulla Città., 


—Il Comitato di Messina attendeva da Palermo, ove attual- 


mente si trattano le sorti della Sicilia, gli ordini opportuni. 

— 9. Dopò il’ bombardamento ‘del ‘29, furono pre 
sentate molte’ doglianze dal comandante «della “fregata in- 
glese, e da tutti questi consoli esteri, al generale Cardamona, 
accusandolo di perfidia. e-di aver-fradita.la. parola data di non 
tirare contro la città. Egli fece nuove promesse, e scrisse di 
non fare nessuna ostjlità se non: provocato. Stavano così,le 
cose quando. la notte del 34 la truppa si perinise di scassare 
i muri del monastero di S. Chiara; e dentro penetrata, co- 
minciò a tirare contro le milizie civiche, stanzionate in quei 
contorni per impedire ai soldati di uscire-da Terranuova, ed 
invadere la città: ma appena quelle si furono accorte della 
sorpresa, tanto fu la destrezza ‘dei loro tiri che ne fecero 
moltissima strage, e gli obbligarono a salvarsi dentro le celle 
delle monache: quale fosse lo spavento di quelle infelici reli-” 


| giose, potet: immaginarlo. Senza:andare alle lunghe vi dirò, 


ehe il coraggio, la fermezza e LIRETERICRa dei civici ha fatto 
ritirare nei fo- ti fe troppe: 


Già il numero di questi civicì è'al di tà di dodici mila e i 


tutti di.una destrezza nel Lirare c di un coraggio sorprendente. 


Tutte le strade della città sono barricate con l'ascine e sacghi 


-d’arena, e. munite di grossi cannoni. 
LI forte Gonzaga, la torre SUSlioiio: i Andria, i sa 


nizioni da guerra non ci mancano e ne vengono tutto giorno. 
La truppa è rinchiusa nei forti Cittadella, Salvadore e Por- 


tareale. . 
— I 5 andante,: Palermo s-impadroni di Castellamare. 


in 


e non gli rimane più nulla vaga per ora almeno. 


Catania è nella stessa situazione: 


Nel porto di Messina si trovano: tuttora ancorate la fre- | 


gata inglese e tre altre a vapore, ùna americana, una fran- 
cese ed una austriaca arrivata qui ieri, 


Da Palermo non si suancora nulla di preciso: si i'anpotla ì 


il ritorno di due messi che di qui là si portarono. 
ALTRI DOGUMENTI DELLA RIVOLUZIONE SICILIANA 


di pe Re È me 
LI 


PROCLAMA DEL COMITATO MESSINESE A sU01 CONCITTADINI. ° 


Ecco il giorno da voi tanto sospirato ! Siete ormai tutti 
armati ed organizzati ! Messina'che diè prima il:segno della 
insurrezione finisce in questo giorno la grande RIVOLU- 
ZIONE SICILIANA trionfante per opera dell' immortale Pa- 
lermo. 

AI Armi adunque | Messina deve accogliere ancora 


= 7 Pedali 


‘essere io tion 

arrendonò aprite 
; pr n glimiocfatan rispetta ie custoditi. Vin= 
- dote, ma ricordatevi che-lv sparger sangue inutile. gun ‘delitto. 
“Patti gli armati si tengano sempre ubbidienti ‘a! rispete. 
tivi Capi. Questi comunicheranno: loro-gli ordini del Comitato 
Generale, eletto già fin da icri-dal Popolo, e composto dei più 


+ ordine; né senz’ ordine quell’ unità in:cui sta la forza; 
Quindi lè risoluzioni del Comitato siano religioni 
- osservate e rispettate, . 

Bando alte’ private animosità; oggi e sempre 1 Messinesi, 
tutti i Siciliani, sono fratelli, 

Ogni atto di vendetta personale, ogni picenio furto è un 
allarme ai buoni, atutti, Wo macchia alla Sicilia” che si è 
attivata l'ammirazione del mondo per la MR cui ha ope- 
" rato:la sua rivoluzione. : i 
I, ;colpevoli. ne saranno i ‘punii, ii 
Sieno, avvisati i Cittadini che il sugno. delle. campgne 
significa pericolo della Patria. Ogriuno prenda: subito le atmi 

e voli ai posti assegnati. 
Si metteranno ai ‘halconi i Lit se la- “squillo: sari di 
- notte: 

Ghi'ha' bisogno di mezzi, dirigendosi al Gapo rispettivo, 
ne sarò fornito... 

Son provyeduti gli alloggi, le Votlovagile e le munizioni, 
per gli armati’ che accorrono in folla dalle * vicine ‘Campagne, 

“Messinesi 1 Voi non'avele a combattere thie' gente poca 
e già ‘vinta. — Confidate” in quel” Dio #he sperde come pol- 
vere gli eserciti degli oppressori. «Confidate-nclla nostra MA- 
DRE DELLA LETTERA, che ha sesipre dato. vittoria ai Mes-. 
sinesi sopra non vile turba gregaria, ma su nazioni possenti, 

IVA LA MADONNA DELLA LETTERA! ti 
° ALLA virronia! ALLA VITTORIA! | Landi 


e 


U ti 
ie rremiti 
PESRIONINTT 


GRONACA DELLA RIVOLÙZIONE DI MESSINA: ; 


IL commATO DI PUBBLICA SICUREZZA DEL VALLO 
DI MESSINA FA NOTO ALLA CITTA' DI PALERMO, E À aurTE 
LE, COMUNI. DELLA SICILIA QUANTO. SEGUE - 


30 gennaio — La sera del 30 la truppa, che stitiziava 
nei ripari trincérati di Terranova, tentò coll’ artiglieria una 
sortita dalla porta Saracena, per introdursi ‘nella contruda: 
dei Pizzillari. Accorso il caposquadra sig. Francesco Munalò 
con due cannoni, rivn ‘solo impedì l''asgressione, ma ottenne 
di-rienecierta-con molta: perdita dei ragi, avendo.il? solo. . Mu 
nafò riportata una ‘lieve ferita alla mario. è i 

Lode al bravo cittadino Munafò; ed ai suoi commilitoni! 

‘© La mattina del 34.il Castello di Rocca. Guelfonia, ‘che 
trovavasi in potere dei gendarmi, e che la seru del ‘29 avea 
lanciato delle bo:mbe contro la città) intimato di arrendersi, 

cesse le armi. La guarnigione trovasi già-in posgre del’ po- 


polo. 
34 gennaio “— La sera del SL la sipuadva del'posto Por- 


talegna mosse. all' assalto del grande ospedale custodito da 

70 soldati; i quali scorati dal vivo fuoco dei nostri, deposero: 

le armi, gd .or sono in mano:dei cittadini. ; i 

1 febbraio. — Sulla mattina.i ‘soldati albitiiniatane: 

il quartiere di S. Giyolamo, ritivandosiin Terranova . atter- 

riti dalle gagliardo ed animose siuadre, che a torrenti din 

scendono d'ora in ora in città dai sobborghi, dai casali, dai 

comuni di tutto il Vallo. DE i 

Una è la volontà della Sicilia! A 

Le squadre tutte !evano la stessa bundiera-e lo stesso 
grido: viva la Costituzione. 1 Tutte combattono coll’ istesso 
valore. » 

Il castello-di. COGI jet mattina-è venuto i in potere » 

dei nostri. i : 

1. TI dopo pranzo, ad ore 24, ;con fogudità, violenza e nefane. 
da perfidia, i soldati, avidi sempre di rapina, rompendo.i imuri. 

- dì Terranova, sopra cui appoggia il Monastero di Santa” Chia" 
ra, sbucarono dai loro nascondigli, e eon' orrenda profana» 
zione s' introdussero nelle sacre celle delle devole Vergini. 
Dalla loggia e dalle graie del Monastero incominejarono un 
vivo fuoco di moschetteria... . Wlan e 

L'esegrando attentato trasse gente ar mata da ogni parte,. 
ed in varie guise e da varj lati coraggiosamente si combattè, 
Alcuni dei nostri montati sulla loggia del monastero di Santo» 
Elia, ove furono chiamati i in soccorso da quelle suore, so- 
stennero per più di uri’-ora tin vivo attacco, e salvarono tutte 
quelle religiose, Altri dalla contrada Bucceri fulminarono 
parte dei codardi, che tenevano il.forte D. Blasco. Motti fu- 
rono gli uccisi dei regj, moltissimi i feriti, Un solo dei nostri, 
Tommaso Arena, intrepido cannonitre, perdè la vita; ma vi- 
vrà eterno.nelle: pagine della storia sicilfana,, La patria. rico 
noscente provvederà all'orbata famiglia. 11 bravo cannoniere, 
Antonio Lanzetta, si distingue Sehipro in tutti gl’ incontii. 


g 
onesti cittadini d’ ogni classe. ‘Senza suliordinazione now.v' è . 


> lu quello” * che gì combatteva, dà Frogota Napolitana, 
<dmpendo al solito i patti, trasse parecchi colpi di mitraglia. 
ù Moltissimi Titor i'valorosi,:.che si distir 
"°° Goniflitti'Attehdiatito la lista dei loro nomi 
A religiosamente nel prossimo Bullettino. - Pei: 
là ditò Antonino Mutrigno di Messina, che in'în èzz0 al fuoco' 


m 5 Sia anche proclainata la lode di Rosa. Donato per co- 


raggio e sagace ardire. mostrato in due dei fatti diarmi. La sto-. 


-.miavunirà itsuo mormie a quello delle anticlie dorine messinesi; 
tioè:di Dina, iti Clarenza e di Tiringa. 


sero ‘nei varii: 
POP 


i 
Ìs assali alla «vita un soldato, è uccisolo n ne vesùì le ar-. 


’ 


Merda la valeritia ‘ed il coraggio dei nostri prodi, la vit- 


toria nan sarà. dubbia; e Messina, sull’ esempio: di Palermo, 
compirà l opera ‘del primo Settembre. 


‘ARRIVO DI DEL CARRETTO A MARSILIA 


Noi Ai hene informati, quando annunziammo il 


Del Carretto ritornato nel Regno di Napoli, e quindi ripar- 
a tito pè Marsilia. Il seguente articolo, estratto dal Séma- 
phore, sdell’A4 corrente, comprova la nustra asserzione, e dà 
un argomento: della simpatia-che ha destata in tutta l’ Europa. 
la causa dei popoli dellé Due Sicilie, e dell’ Italia i in ‘generate, 

‘Ecco l'articolo. del Semaphore: 

SULA presenza dell'ex-ministro Del Carretto a Marsilia ha 
eccitato un vivissimo fermento tra gl’ Italiani che'si trovano 
in quella città, Numerosi gruppi diSiciliani e Napoletani hanno 
improvvisata; una manifestazione al solo passeggiero del Net- 
tuno: Ma tuttoché gli spiriti fossero esasperati, perchè molti 
di'quelli:componenti quell'assembramento erano esigliati per 
ordine’ dell’inesorabile DelCarretto, non v'è stata cosa ripren- 
sibile in. questa dimostrazione, e noi non abbiamo.che lodare 
il degno contegno de nostri amici liberali delle Due Sicilis e 

. dì-Italia tutta, 

«L'intervento pacifico di. alcune persone ragguardevoli, 
ha' bastato a calmare quella momentanea effervescenza, e scio- 
gliere quei” firuppi. Nonostante l' autorità ha creduto bene di 
prendete delle precauzioni, non fosse altro per rendere inutili 
4 convegni attorno al Nettuno, all’intendenza Sanitaria e sul 
terrapieno del, forte, San Giovanni. 

AL intendenza Sanitaria ha fatto porre presso. il vapore 
due battelli con bandiera gialla, occupati da guardie di sani- 
ta per allontanare:i : curiosi. La stessa bandiera della quaran- 
tina.fu inalberata a botdo dal Nettuno. Due Commissari di 
polizia,, colle. loro sciarpe e accompagnati da molti Agenti, si 

*80R0 avvicinati entro due barchetti al vapore Napoletano; e 
dopo‘ ‘aver parlato a lungo, hannd deciso il Del-Garretto a scen- 


di dere, dal bastimento per portarsi ul Lazzeretto, ove non avea. 


più alcun. ‘pericolo da temere. Del Carretto è sceso in un bat- 
tello del: ‘Nettuno condotto da sei marinari, e protetto dagli 
agenti di polizia, che lo precedevano all’Intendenza di Sanità, 
ed ha messo piede nel Lazzeretto. Ora trovasi finalmente in 
‘riposo,. di cui:deve aver molto bisogno, dopo tutte le vicende 
-che-haincontrato partendo da Napoli. Si assicura che dopo aver 


finita la quarantina, il Del Carretto lascierà immediatamente . 


Marsilig. » ) 


‘ 


NOTIZIE ESTERE 
TRPERO D'AUSTRIA. — Boemia. 


E questa la prima volta, che la Dieta Ungherese. ha 
presn-in. particolare considerazione, lo Stato intero della Mo- 


‘narchia, ela posizione delle altre contrade dell'Impero. Que- . 


#00 ‘tinstra che-essa ha compresa la sua missione; unire civè 
- fra Toro. tutte Te-varie provincie della nostra patria che viene 


isolata appositamente. Gesseranno così alfine gli atti arbi». 


trarii,. dei” ‘quali è stata vittima or ora la Boemia. I popoli 
tutti dell'Au tria seguono ansiosamente ogni atto délla Dieta 


Ungherese, ‘perchè, sanno che è è dj là, che deve ‘spuntare un, 


raggio di salvezza ; tutta. da. quistione sta ora nel fissare il 
prificipio-sul ‘quale deve aggirarsi tutto l'Impero. Ovunque 
- siafno stanchi di questo sistema stazionario e retrogrado, e 
ta obbrabiosa Sperone dello sprito. È anbarlo 


" (Gansetta di Fass. DO | 


Seem qui mir B 


atmapa FERRATA DA FIRENZE 
SI E A PRATO, 
No parlommo dell’ inaugurazione che di questa strada 
si fece con, gioia universale il di 2 di febbraio, Alora dicem- 


mo che era nostra pensiero di farvi sopra un articolo. per 
‘considerarla dal-lato dell’ arte. Ron ne abbiamo abbando- 


pata l'idea : ma I uti ‘altro pooo di tempo; e dosi 


dvremio a eserditar meno” da critica, perchè' ‘speriamo chie 
f. amministrazione si affreti a togliere. ogni ‘motivo. ‘nî' las 


perchè 


o applandiniio all api di questa adi a, 
Ì “Rorente 


i dici in comunicazione. colla. «capitale una cit 
d’‘industria, e perchè consideriamo le. strade. ferrate. stru 
‘mento potentissimo di civiltà, come quelle che- sono. desti» 


i nate a ravvicinare: ‘e o a affratrellare. pù che mai digli uomini 


tutti. > n de 

ol benelfeio delle | spesse e regio comunicazioni giù pro- 
‘ ducei i suoi frutti. Già si ‘vedo straordinario il concorso. Néi, 
primi sei giorni perla via da Firenze a Prato il movimento 
è stato di circa 9000 persone. Questo. successo avuto, ad 


‘ orita ‘delle incertezze che accompagnano sempre le cose: nei . 


loro principii, dovrebbe incordggiare a proseguire i lavori fino 


a Pistoia. La promessa fu:fatta-da. lungo tempo: e du ogni. 


parte se ne reclama l'osservanza. La reclama Pistoia, centro 
di un commercio rilevantissimo colle terre pontificie poste 
oltre Appennino. La reclamano Pescia è Lucca, che presto 
: avranno la foro strada, e per mezzo della linea tra Pistoia 
. e Prato, vogliono essere ricongiunte a Firenze. Fatto anche 
questo tronco, la strada che già è in- attività raddoppierà 
: d'importanza : allora le principali città di Toscana non for- 
meranno che una sola città. 
Perchè adunque non se ne affrettuno i lavori? Il governo 
è in obbligo di sollecitare la società a compire ,l' impresa. 
Gliene corre obbligo perchè deve tutelare gli interessi delle 
popolazioni e gli interessi suoi propri. . 

Il governo garantì il frutto del quattro per cento alla 
strada da Lucca a Pistoia. Se quel tronco di strada rimane 
isolato, se non si ricongiunge ton la strada che porta a Fi- 
renze, il governo sarà esposto a gravi perdite ogni anno per 
garantire il frutto a un capitale di parecchi milioni. Dunque 
esso è in dovere di costringere la società ‘a continuare 
immediatamente 1 lavori fino a Pistoia. E con ciò, oltre 4 
fare il: proprio interesse, farà anche un beneficio alla po- 
polazione procurando lavoro: alle classi indigenti. 


* 


NOTIZIE DELLA SERA 


Varie e.strepitose voci correvano oggi-in Firenze: Par- 
ma in rivoluzione con vittoria del’ popolo : sì diceva Radetzkì. 
sotto Alessandria: si diceva caduto il ministro Guizot. 


— Se siamo bene informati, mercoledì prossimo si pub- 
blicherà la costituzione toscana, che sarà più liberale di 
quella piemontese. 


_ ——La Patria, nel suo numero d’ oggi, pubblica un indi= 
rizzo del Municipio Fiorentino al'‘principe. Dopo cinque conside». 
randi, si chiede al principe la pronta pubblicazione dello sta- 
tuto conforme sostanzialmente a quello Napoletano e piemon- 
tese. Dopo i inotupropri del 31 gennaio e del 14 febbraio, 
quell’ indirizzo ci pare. una strana e inopportuna cosa; della 
quale non sappiamo.Iè ragioni segrete. È stato fatto per ap- 
poggiare la graide idea delle due Camere? Le due Camere 
sono il sospiro segreto anche di altri, che si dinno l’aria di 
protettori del’ popolo, di certi ‘aristocratici chesi, mascherano 
‘ da.popolani! D'altronde ”noî può attribuirsi a gran corag- 
i gio civila.il chiedere affettatamente una legge che tutti sanno 
essere già sotto i torchi. 


— Teri.sera, verso le ore.dieci, la Ronda civica della La- 
stra a Signa, composta di sette uomini, compreso il Capopo» 
sto ed un Carabiniere, fermò’ sulla strada regia cinque-indivi» 
dui, che davan' sospetto, intimando loro di mostrare i re- 
capiti. Da poche parole e segni che furono potuti intendere, 
mostrarono che non avevaf' nessun recapito © punti dendri 
in. tagra. Si potè anco comprendere, che volessero assicurare 
essere sbarcati a Livorno. Comunque fosse, 
credè hene di arrestarli, e datone parte al Potestà, questi 


senza interrogarli alla sua presenza, ‘e senza vederli nem». 


meno, solo perchè non s' intendevano, li fece porre in libertà 
cal semplice ordine alla Ronda di accompagnarli per qualche 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


il Capoposto' 
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‘ giovenastri gridarono. « morte alla Costituzione», Se i. Gen 
Popolo avrebbe fatta giostizia sul fatto. Ecco i resultati del. 


sempre inutilmente: pochissimi e vili non esercitano: alcuna 


le Due Sicilie: non furono, come si aspettava, distribuite dal 


trTCoIMITT ZZZ 


tratto. di siate. Ginque, socio dirioa rega senza de 
nari, ad ul ora sospetta, che siano in questi tempi. con tanta 
facilità tasciati-liberi, non:soddisfà nè alla pubblica quiete; è 
miolto ineno alle! dovite indagini di polizia. ‘Lode alla Gua. 
dia Givica della: Lastra, alla quale raccomandiamo: questi sia 
vigilanza ad onté che P autorità goverialiva non ne posa 
aver fatto conto. ‘ " B 

— Genova. Ieri, 43 febbraio, fra la folla del Popalo, del 


darmi rion fossero corsi solleciti ad arvestarli tutti o: sei, il 


danaro sparso dall'Austria; ma lo ha sparso, e 10 spargerà 


influenza in in, Popolo compatto ed unito da un volere, 
Napoli: Con:la' data del, di 44 febbraio. è stato Hub 
blicato in quel giorno: lo Statuto del Patto Costituzionale per 


‘Governo Bandiere tricolòri. 

© Nonerano sotto quella data definitivamente sistemate 
le. pendenze siciliane: si. trattova di stabilire, sc tutti 
i Generali che hanno combattuto in, ‘Calabria* ed in Sì 
cilia debbano indistintamente (come ‘domandano d Siciliani) 
allontanarsi dal comando delle Truppe, o sivvero sottoporsi 
tutti a processo di pubblica discussione. 


e 00 sssetuzeei 


— Notizia telegrafica arrivata a NizZa, annunzia esser 

caputo iL MinistERo GUIZOT, AL QUALE È SUDENTRATO Tarens, 

.. — Sgno mancati oggi i giornali della Francia seltentrio 
nale e dell’ Inghilterra. l 


AVVISI ED. ANNUNZI 


hm creme e LI Rip 


VENDITA DI TÈ DI BUONISSIMA QUALITA’ 
DA 4'/3.A 5 PAOLI LA LIBBRA, 


Questa salubre. e deliziosa hevanda si pudavere di. qualunque 
specie, e ad'un prezzo molla moderato, al Deposilo Inglese di Vini 
Forestieri e Tè ( London ec, Florence Wino ce. Tea. Company and 
English Exchange and Agency Office ) Via delle Terme 115%, dove 
sl possono anche trovare i migliori Vini Francesi Ad allri ec, Birra 
Inglese ; — Per la vendifa all'ingrosso ai Negozianti, può concertarsi 
anche un qualche ribasso, — ù più alto Cambio per Denaro Inglese 
e Francese. Ò 


T_T“ eee" per 
DELLA CONDIZIONE ECONOMICA '.E SOCIALE DELLO 
STATO PONTIFICIO confrontata specialmente cou ‘quelle di Fran» 
cia e d' Inghilterra, Considerazioni ‘del PROFESSOR GABRIELLE 
ROSSI, DI quesl’ Opera' dotta che sta per venire in ‘luce a Bologna, 


Il Felsinev ha già pubblicato duo stupeudi: Articoli « Ved. fl Felsineo 
N, 9. è 10,) ° 


di Brusselle di fanno un 


MELINE CANS E. ® dovere di auvuoziare, 


che hanno stabilito in Livorno un Deposito: della-loro. pubblicazioni 

splto.la direzione di. P. Rolandi, AI loto antico tondo ed a quello 

della Società Haumau e G. acquistalu.citca due anni: or sono; avendo j 
riunito anché 1" altro. della Sorlelà. Pipografica. Belglia Ad, Wablon 96. 
sono ora al caso di: eseguire qualunque: Ordine. relativo che lor venga 

indirizzato. Pubblitano sovente un ‘bullettitu: delle novità, ed. Il loro 

catalogo generals contiene una Soella varietà di circa 3500 articoli di 

leiteralura,' selenze, arti ee, cc, Chi desiderasse di possederlo, ne può 
far richiesta In Livorno Pitizza SS. Pielro è Paolo N° 7, dove trovasi 

pure un assortimento di libri ea edizioni ‘diLondra al preso 

srigliole 


N 


Les médectià de Paris vecommandent contre 
colle alfeeiion le SIROP vt. In PAlo pectorale 
de NAFÉ d'Arabie-dynl les proprfdiés efficasty. 


CRIPPE ont eté officieliement constatées dans sa doni 


aux de la capitale, lorsqua cetle-maladie éelata-en 1897. Dép 
Pertoraux de NAFÈ cla M. Folio Michel et C., piaco du Grand Duo, 
dI8, è Fiorenee. 
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FIRENZE 15 FEBBRAJO —, 
142 di settembre passato risuotiava per le vie di 
Firenze il grido festoso: Viva la Guardia Civica, Il 42 di 
fabbraio un popolo esultante correva al tempio d'Arnolfo 
e gridava con entusiasmo: Evviva lu Costituzione. Compi- 
vasi in cinque mesi quello che sarebbe stato irappo spe= 
rar compito în cinque anni. La profezia di' Napoleone in 


l'Europa nel 4850 sarebbe stata o tutta repubblicana o 


colo XIX era guerra definitiva di principii, nella quale 
trioiferebbe il dispotismo o la libertà. [11850 si avvici- 
na: il dispotismo, per quanto sembrasse:stabile ed-incon- 
cusso sulla rovina del colosso napoleonico, ha perduto 
ogni giorno del suo potere dal 1815 in poi: e le sue vit- 
lorie parziali nop hanno . ricompensato mai le continue 
perdite che ha dovuto naturalmente soffrire dalla diffu- 
sione continua delle libere idee. I tempi:sono, adesso mar 
turi: il principio di libertà si proelama‘a viso aperto da 
m punto all'altro del mondo, e se l'Europa non addi- 


costituzionale; prende cioè quella forma tempetata di re- 
pubblica e di monarchia la quale appaga tutte le ambi- 
zioni, sodisfà a tutti i bisogni; quella forma non ignota agli 
antichi, ma dai moderni espressa nel modo più netto e 
più praticabile, nella quale sembra oramai che vadano 
ad acquetarsi i desiderii delle nazigni civili. L'Italia, ma- 
dre alle genti di sapienza politica, risorge. adesso alla 
frima sua dignità, e diventa solto i nostri occhi costitu- 
zionale. La lotta parziale che ancora le rimane a soppor- 
Ke coll'assolutismo potrà ritardare di qualche mese, 
Manon impedire il spo slancio generoso verso la liber- 
Ùù e la nazionalità. La costituzione è oramai proclamata 
dall'Alpi al mare. A Napoli il popolo l'otteneva colla 
sua longanimità: a Palermo:se la conquistava colle armi: 
@Torino il re guerriero la concedeva : a Firenze il de- 
gio nipote di Leopoldo già la promette, non come bene- 
fio nuovo, ma come adempimento di promessa antica e 
solenne quanto le riforme del Legislatore Filosofo. La 
Costituzione rammenta altrove fatti tristissimi di regii 
Wergiuri, di resistenze infelici di popoli, d' estlii, d'impri- 
ginamenti, di morti d' ottimi cittadini, di sventure e 
tergogne infinite; fra le quali la più grande di tutte e la 
più durevole, l'intervento straniero e il servaggio. In 
Toscana la Costituzione non' rammenta nulla di tutto 
[lesto. È il compimento della gran riforma Leopoldina 
barrata dai Gradi avvenimenti de Gauaro l’ultimo 


avangala speranza. "gli avvenimenti 
Mor el iemonte hanno operato questo miracolo. 
ti sn all’eroica Palermo: onore e riconoscenza 
cuRù degna, che fece spontaneo quello che altri 
etto con grave danno al suo nome. 
Ta gioia frattanto è turbata dai dolorosi fatti 
doo a durerà ancora l'iniqua lotta fra la 
or on e il diritto? Noi confidiamo sicuramente che 
cora per poco. Quando un governo. si abban- 


qualche modo si compie. Aveva detto a Sant'Elena, che' 


unita Russa. Oramai la guerra che preparavasi nel se- 


viene repubblicana, come disse Napoleone, addiviene 


sE, 


dona agli eccessi che. si raccontano, dà chiaro segno 


FIRENZE 16 Febbrajo 1848. 


BIORRALE POLITICO-LETTERARIO =" 


sI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, “E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE soranrà 


della prossima sua caduta. L'amore dell'indipenderiza, 


dallo straniero, che’ ardeva compresso ‘in tutti i petti 
lombardi, adesso erompe in viva fiamma dopo la resur- 
rezione degli altri popoli italiani, edi invano tenterebbesi 
spengere quella fiamma nel sangne. Avverrà dei patrioti 
lombardi quello che Tertulliano racconta dei primi mar- 
tiri della Chiesa ; il sangue degli uccisi sarà nuova se- 
menta di prodi, e quanto più crudéle si aggraverà su di 
loro il ferro straniero, tanto più animosamente combatte- 
ranno. e affretteranno il momento della vittoria. Oh sì, la 
vittoria della libertà sull’ assolutismo è oramai sicura in 
Europa. Napoleone già lo predisse ed il suo vaticinio è 
già vicino a compirsi. Ancora due anni, e l'Europa sarà 
tuttà costituzionale, Se tanto operavasi in pochi-mesi, chi 
dubiterà dell'intero trionfo della ragione ora che ogni 
giorno si ‘aggiungono nuove forze'pet l'unione dei popoli 


risorgenti, e si accrescono le simpatie delle nazioni. 


civili ? 


Noi' torniamo nuovamente ad insistere sulla conve- 
nienza di costituire in'Toscana una sula Camera Elettiva, 


ù 


e a respingere la funesta idea fatta girare attorno, per insi-. 


nuore una supposta utilità di un’ Alta Comiera di Senatori. 
Le nostre parole forse non varranno a sventare il progetto! 
Ma sia che vuolsi. Avremo così sodisfatto al dovere della 
nostra coscienza; cd in qualunque evento futuro, che soprag- 
giunga colle prove dell'esperimento a darci ragione, queste 
linee staranno davanti al pubblico i in luogo di solenne pro- 
testa, 

Qui non sono tradizioni Aristocratiche. Anzi la storia 
del nostro Popolo Repubblicano, è.storia di opposizione con- 
tinua a qualunque tentativo fatto per creare fra noi ciò che 
grazie a Dio non alligna lungamente, l’Aristocrazia. Ahbiamo 
l'esempio di Llre Dominazioni successive, incominciando dalla 
Reggenza; le quali si sono affaticate a distruggere quel poco 
di quest Erba Gotica, che aveva potulo germogliare sotto il 
dispotismo Mediceo.E noi Liberali del Secolo XIX, vorremmo 
pensare a spargerne una nuova, E forse più maligna semen- 
za?... Non sia non sia, così grande insania! I i 

E pui; se non vi sono T'itolati per riempire i seggi di 
un'Alta Camera, come fare a crearli? — Sarà base e titolo 
per salirvi la ricchezza?..... Gi guardi il Cielo dall’ aprire 
questo campo alle più turpi e sfrenate cupidigie. — Si pren- 
deranno eglino per norma i servigii resi allo Stato ?.Ma quali 
possono essere aggi questi servigi? Guardiamoci dal satto- 
porli a sindacazione IVI 

Se vi è chi ravvisa nell’ Alta Carnerd un appoggio al 
Ade s' inganna. Ghe giovò a Carlo X.la Camera dei Pari? 
E quale influenza eserciterebbe ella tuttora in Francia, se 
presso la Camera Elettiva, riprendesse il suo ascendente il 
principio Rappresentativo nella sua verità? 

Vi ha egli chi pensi costituire» uni potere moderatore, 
fra il Capo Supremo del potere esecutivo, e la Camera dei 


Rappresentanti? Noi rispondiamo: che quando la Camera 


Elettiva è formata in modo, che tutti gl'interessi (si noti 
bene) tultt gl' interessi, senza restrizione vi siano rappresen- 
tati, la forza conservatrice nasce da se stessa nel suo seno, 
in quella parte che deve rappresentare la proprietà; e questo 
è il solo elemento conservatore, che con giusto equilibrio 


possa aminettersi in una rappresentanza nazionale; ogni altro. 


e ea 
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o di oppressione dee riputarsi... 


Insomma, e ragioni politiche e ragioni di convenienza. è. 
di opportunità, tutto contrasta allo Stabilimento di due Came- | 


re: nè il -rignardo della Zega Italiana. può imporci.-questo 
sacrifizin;. bastando nelle condizioni di nn trattato: politico, 
fra stati sempre indipendenti, che la forma del Governo sia 
basata sul principio Rappresentativo, ‘senza bisogno di.una 
assoluta uniformità nel modo di gomporre la Rappresentanze. 

Se noi, eredi ditante glorie, di tante reminiscenze demo- 
cratiche, avessimo oggi la vergogna di rinnegerle, per: pura 
libidine di cortigianeria, o per ambiziosa vanità, .il giudizio 
inesorabile dei posteri non cessi: d'infliggere: sopra il nostro 


«tempo lo stigma della verità vendicatrice. 


tere 


Ci viene comunicata una lettera datata’ da. Lubéa! ‘fel 


dodici corrente, firmata da venti individui & diretta ‘al Te-. 
«nente Colonnello Giuseppe Giovanhétti, per congertil 


lui dell'onore compattitogli di comandhre il battaglione ilei 
nostri Granatieri. Il Giovannetti è numbò accoriciv.d it dae 


rico di tanta importanza: crebbe tra le armi, e segndlò von , 


belle imprese. la sua gioventù militando sottu.i trionfali 
stendardi del gran Capitano. . 


den. 


NOTIZIE ITALIANE 
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potere dal di fuori, non ‘Soderastr soa ca di acigra i 


TOSCANA. — “Empoli. Ci scrivono in data del 13 feb- i 


braio: 

« AI teatro, il 10 corrente, è stata festeggiata la-Costi- 
tuzione Piemontese. — Il 43 detto, nella Collegiata, a Spese 
del Capitolo, è stato cantato il Te Deum per la detta Costi- 
tuzione e per il Motuproprio dell’ undici stante. Intervenne- 
ro: il magistrato, la Civica, le Bande, i rappresentanti dei 
corpi: morali. Oh quando sarà che canteremo dall’ Alpi a 
Scilla: Zn exitu Israel de Egypto eo. ? Quando la parola 
Costituzione troverà un eco sul Campidoglio, Al teatro la 
illuminazione, inni, bandiere, ogni maggiore espansione 
d'animo. — Il 43 tutto il popolo a bandiere spiegate andò 
incontro al La-Farina, e in mezzo ai sacri Vessilli della pa- 
tria accompagnò alla stazione 1" esule onorato, il benemerito 


. giornalista, Questa dimostrazione equivale ad un panegirico. 
Si confronti con quelle fatte contro il Del Carretto su tutti i - 


lidi della civile Italia tt! } 

PARMA, 42 febbraio. — Teri giunse la nuova della Co- 
stituzione Piemonteso: si sparse e cadde qui come una bomba! 
In una casa rovinosa ed appuntellata posta in piazza del 
Duomo, si vidde tosto scritto.a grandi caratteri: Casa d'4u- 
stria. Stasera sarà gran concorso al teatro di Parma (sinora 
fu sempre vuoto): quì il teatro vaca il venerdì, e noh il sa- 
bato come in Firenze, perciò la dimostrazione non potè iori 
sera aver luogo. Il nostro Duca. . . . de 
07 Na e col gran macstrato dell Ordine Go- 
stantiniano ece. ece., edorme tranquillo e-sicuro tra due 
guanciali. Dio lo benedica! .. . Abbiamo i Gesuiti, abbiamo 
i Tedescliî, abbiamo le Fincenzine, le Luigine, l'Orsoline.... 
abbiamo le suore del Sacro Cuore ... . abbiamo gli Ignoran- 
tetti; che ci manca per dormire tranquillamente e al sicuro? 

Erano date disposizioni per'aumentare la truppa al tea- 
tro questa sera, mail Duca ha dato ordine che niente si fac- 
cia fuori dell'ordinario, e si lasci correre. 


> Da alti i letterà < 210 corrente, 
A Piaconza TAVY: + Maggi. gi pr 

tia‘di-Campiigné Ér-dhiedere, se, 
‘si.fogse patto. cantare nella-loro chiesa 
tigione d' una signora, ScAMP 
fa risposto di no, perchè. non 
“perla, guarigione deì.Principî. Domenie scorsa però | allo 
della Messa' cantata, gran folia di popolo è dei primi signori 


1 tarono la Messa; terminata Îa quale il popolo: gì divise-in;d 
‘parti, ed'intonò solennémiente il Ze Deum per la Costituzione 


delle Due Sicilie, e giunto al Salum fac, tutti inginocchian 


‘“*dosî,-vi ‘sostituirono il Liberum fac dec; 
‘10! Per questo fatto l' Avv. Maggi fu chiamato a Parnia dalla 
“Pol lizia,. ma dopo un lungo interrogatorio non ne fu fatto altro: 
“stato ESTENSE. Modena; 9 febbraio. Dall' Italiano. 
JItballetto napolitano la idirantella, eseguito in costume; 
‘ectitò ? entusiasmo di questa popolazione, che nella sera di 
“domenica, 6, essendovi la,corte al teatro ne: domandava stre» 
pitosamente la veplica : dopo in quarto d'ora di quel fer- 
‘mento, il sipario si calò. Una salva di fischi generale accolse 
“quell' atto, ed ognuno partì. Nel trambusto, îl Duca chiamò 
l'ambasciatore Neumata, or Sovrano di Modena; è per suo 
* congiglio, fatto venire buon numero di tedeschi, il Duca 
partì in mezzo a costoro, che. marciavano colla baionetta în 
avanti; 


Sî.vede chel Re. di Napoli non conosce la forza della So ere 
da ‘cannone. 
Il Principe ereditario di.Parma era. divo giorni* sono 


in questa corte, e giuocanda una sera colle carte del tarocco | 


milanese: cadutogli per cago in mano la Papessa, disse pub 
blicamente chie ena bene spedirsi. quella carta a PIO IX. 
Eppure a Genova la trinciava da liberale / 

Questa'sera si riapre il teatro coll’ opera I Lomdardi, 
ed‘al balletto napoletano per ordine della polizia è stato so- 
stituito un balletto tedesco. Tutta la gioventù si è proposta di 
, applaudire fragorosamente il famoso coro, dei. Lombardi 
e fischiare sonoramente i ballo Feutonico. Vedremo come 
, finirà! 

‘Gli Austriaci sono meno baldanzosi da qualche tempo. Al 
«prangò dato loro per ordine del Duca dall’ ufficialità estense, 
ag questa; proponeva . brindisi all’ Imperatore d'Au- 
‘stria, essi risposero sempre unicamente con evviva all Un- 
* ghorio. ; 

“ STATI SANDI. — Torino. Dall' Opinione . 

Il governo Pontificio richiedeva poc'anzi al nostro 
ministero di guerra, d inviargli, le più recenti modificazioni 
che si fossero fatte nell’ amministrazione dei corpi militari, 
per: foggiar: sopra questo il nuovo ordinamento del suo 
esercito. Il cav. Caire vice-intendente generale di guerra, 

‘adempiva all'importante missione di cui veniva incaricato, 

con: raccogliere appositamente in ben inteso, compendio, i 
«diversi rami d'amminibtrazione militare, ed apporre in 
margine.ai regolamenti stampati, le variazioni occorse, e 
tutti ‘que’.schiarimenti.e-consigli che la sua lunga espe- 
rienza, e. non comuna. discernimento in questa materia, 
gli potean suggerire. i dn 

: Il Ministero, degli affari esteri si è incaricato di spe- 
«dire a Roma-la piccola biblioteca composta ed ordinata 

‘colla massima . sollecitudine dal sullodato cav, .Gaire il 
‘quale:anche per la parte materiale, volle renderla elegan- 
«tissima. I nostri fratelli Romani comunicavano da molti 
canni agli artisti piemontesi la sacra scintilla di Raffaello, 
edi: Michelangiolo; ora, siam fortunati di ricambiare il be- 
Mefizio:.con: offrir'lpro. gli studi, i lavori del generoso. genio 
«subalpino; ‘possano le-arti ele armi-intrecciare nuovi allori 

: calle; fronte dell Italia rigenerata! sla 

ia IF corpo: decirionale informato come il re espri- 
‘messe il: ‘desiderio che nessuna dimostrazione gli: ‘osse fatta, 
he fatto noto at cittadini con proclama ‘dell'41 febbraio di 
Volere.astonensi da qualunque festa. 

-- La eommissione poi eletta dai cittadini per ordinare le 
dimostrazioni di esultanza del popolo, ha deliberato che la 
"festa nazionale fissata pel 43 corrente sia differita al 27 di 

“questo. mese. 

e Lettere inserite nel Risorgimento raccontano la pri- 

.maimpressione che fece in Milano la notizia della cpstita- 


zione Piemontese. La sera al teatro le signore eran vestite 


“di bianco con nastri azzurri, e vi fu illuminazione, nell’in- 
“terno però de’ palchetti, che la polizia non l'avrebbe permes- 
sm-alidi fuori: e più un corso straordinario di carrozze sulla 
«corsia Carlo Alberto { anticamente di Porta Vercellina. .) 
- $i fecero tutte quelle dimostrazioni che i in Milano.si possono 

: cora fare senza tirarsi contro le-ingiuste persecuzioni di quel- 
la polizia; i 


‘dell città, atcorse a quella | Chiéso, etutti devotamente ascol- -|- spose. Ele spese difatti si -pagaho da un 


| «gono. con: denari & con sangue; Oht la no 


Parlandosi in corte delle cose di Napoli, il Duca disse: — 


‘persecuzioni, i lare agliusult co ci 
nati! così dolcemente, si è volùt lo ggiungere | 


‘es strapa- 
impassibile 
fermezza ‘péserà certo-sulla bilaneia: da qual parte; iti 


‘ cherà; giù tutta Ewiropa lo sa. 


© pe Pavia. Dall'Opinione, 40 torrente. 


Novelle ‘atrocità. Gli studeriti: si riunirono-in pia folla 


a ringraziare Dio per gli eventi siciliani: la-Cattedrale' era 
gremita di giubilanti giovani e cittadini. “AI ritorno, a'stu- 
denti si mischiano luride faccie di fumatori. Un giovinetto 
gridava abbasso il sigaro, un ufficiale ‘abbraccia il fanciullo, 
è lo minaccia colla sciabola; un furore indicibile sì propaga 


‘ nella comitiva fremente, “Dalle parole si passa-ai fatti. L'uf- 


fiziale mena:colpî: uno.sparo di pistola lo stènde a terra mor- 
to. Un altro uffiziale azzanna un giovine sig. Gerosa, e gli 
pianta uno stile ‘nel cuore. 


Il prof. Reali vuole. con parole acquietare il terribile 


disordine, ed egli è pure, uomo attempato, insultato feroce= 
mente, e non iscampa che per miracolo: La sera tutto è de- 
solazione. Tutto è bujo e quiete. Circa dieci sono i corpi che 
giacciono nelle vie fra morti e feriti. Il giorno ‘dopo, l’ira si: 
ravviva più fervida: si formano crocchi; si tendono agguati. 
Tosto un rumore annunzia i passi degli sgherri. Piovono 
dalle finestre tavolini ed altri mobili, che schiacciano sotto 
il loro. peso un austriaco e due cittadini!!! 
— Padova. Gi scrivono da Yérona in'data del 43: 


Pare che in Padova sia tornata la calma; ma quella > 


calma cupa, nera como quella di Milano. Il generale d’ Aspre, 


‘che fu causa delle stragi, è giunto a Verona ieri giorno 12. 


Si dice fuggito, e che gli abbiano manomesso e saccheggiato 
il palazzo. . 

Trieste. — Qui non si fado passare che Croati ed al- 
tre truppe Austriache; ma i *Croati giurano, che' mai an- 
deranno contro il Papa; ed a Vicenza si gettarono in terra 
per non andare più avanti, èredendo andare contro.il Papa, 
e furono mandati innanzi con la Cavalleria. 

Un figlio del General Bianchi, vero Italiano,.di guarni- 


gione a Mantova, più volte aveva'trainteso nel Caffe Militare 


dir. male degl Italiani dagli Uficiali Austriaci. Un giorno 
della scorsa settimana sentì ripetere le medesime ingiurie, 
ed'alzatosi in piedi rispose in tedesco, che l’ Italiani non te- 
mono, e che vogliono essere rispettati; e che avendo offeso 
la sua nazione gli gettava un guanto sulla ‘faccia sfidandoli.a 


tutto sangue. Il domani alle 8 fu accettata la sfida dal primo e 


da un altro, eìl giorno appresso ìl valoroso Bianchi uno dopo 
l’altro li ferì, ed allora i padrini dei feriti, dissero che bastava la 
soddisfazione che il Bianchi aveva avuta, ed.il Bianchi gli 
donò la vita. Ma i feriti Ufficiali sparsero pel Paese, che 
Bianchi non aveva avuto coraggio di continuare il duello; ed 
allora Bianchi andò dal suo Golonnello, altro Italiano, pregan- 


dolo di concedergli di nuovamente battersi: ma il Colonnello che 


esultava della gloria del suo. Ufficiale, disse a Bianchi, purchè 
fino a dimani guardate gli arresti in casa; io vi permetto che 
continuate fa sfida: ed invece il Colonnello, quando fu l'ora 
della sfida, andò lui sui Gainpo, si battè pel suo Ufficiale, di- 
cendo che anche lui voleva la gloria di avere ucciso due Te- 


deschi: ed in fatti li lasciò tutti e due sul Campo, e quindi 


montò in legno col suo Ufficiale, ed ora sono in Svizzera. 

In Udine, altro fatto consimile; ma l' Italiano fu messo 
in Fortezza: ma però l' indimani liberato da 15,000 persone, 
pronte ad incendiare il Forte se non lo liberavano. ’ ) 


ALTRI DOCUMENTI DELLA RIVOLUZIONE SICILIANA 
1 x vi A ETRO e . 
AI Comandante del forte, che rimise copia del Decreto 
sulla Costituzione, il Gomitato Generale, a voti unanimi, 
così rispose: 


< Comitato Generale 
Palermo 3 Febbraio 1848 
Signor Comandante. 
Questo. Comitato Generale ha letto il Decreto del 29 


Gennaio.che promette una costituzione al Regno delle due - 


Sicilie, 

Noi abbia...o dichiarato che la Sicilia rappresentata in 
General Parlamento in Palermo dovrà adattare ai tempi 
la. Costituzione che quest’ isola per tanti secoli. ha. pose 
seduto, che nel 4842. fu riformata sotto l'influenza della 
Gran Brettagna, e che col. Decreto delli 14 Decembre 
1846, posteriore agli atti del SONE di. Vienna, fu con- 
formata. 


Rate let città delta: Siollta banno già dlohtarato hi “lo 
“atonioni a questo voto: ‘così solennemente espresso dal Popoli 
‘Palermitano. colle armi; alle mani; ‘e; vVarie città “dell isohi 
hanno collo. CI Wisacrato questo voto Universale, . 
08sÎamo'che: ripetere quello già tante tolta 
pifestato, cioè che la Sicilia non deporrà | 
armi nè sosperiderà le. ostilità. se.non sé quando il. “Genera 
parlamento ri to in Palermo‘abbia adattato ai tempi la ci. 
i-ha cessato di possedere. Possiamo? so 
‘aggiungere. che; anche voto universale di ‘unirsi nel Regni 
di Napoli. con; Jegami speciali che debbono dal Parlamento di 
Sicilia. sanzionarsi, l) formare insieme due annessi della bella 
federazione italiana. 
CAI: Sig: Comandante di Cistellamare, i 
«+ Il Presidente 
RUGGIERO SETTIMO 
0 Sia ciò noto alla Gittà di Palermo, e a futte.le Comuni 
“della Sicilia. 
DOCUMENTI SUL BOMBARDAMENTO DI MESSINA 
‘ Comitato. di:pubblica sicurezza 
DEL VALLO DI MESSINA 
Sig. Comandante i 
Poichè non vi cha ‘più. dubbio che i vibelli della Città 
hanno di già rivolto i loro attacchi con artiglieria, e moschet. 
teria verso ‘il Porto, e:sui Vapori ‘ancorati, prego la di ki 
bontà a voler.far intendere al Gorpo.Consolare da mia parte, 
‘che laddove continueranno dal canto del popolo le ostilità da 
questo lato, io intendo con la presente dichiarazione ritirata 
la mia parola data nell’ ultima sessione tenuta con essi $i. 
<gnori Consoli in di Lei presenza, e farò trarre sulle persone, 
e sull’ abitazioni da cui vengono frequenti colpi, con le arti. 
glierie della Cittadella e degli altri forti: dappoichè questo 
Porto veniva considerato come sacro .ed inviolabile per ambo 
le parti: e perchè non abbiansi ad ‘incontrare difficoltà, la 
prego di dichiarare a’ detti Signori Consoli che la mia risolu- 
zione sarà mandata allo effetto dalle due ore p. m. di questo 
giorno in poi, ove ne sarò provocato nel modo anzidetto (4), 
Accolga intanto li attostati della particolare mia stima 
e.considerazione. © © 
Terranova alle ore 40 A. M. del 2 Febbraio 1848. 
Il'General Com. là Real Piazza di Messina 
DOMENICO CARDAMONE. 


- CAI Sig. 
A mio Sig:-Condringion.Comandante 
la Fregata Thetis di S. M. B; 
nel Porto di Messina. 
(1) Questa lettera fu mandata alle 8 P, M, 
— Risposta alla precedente nota fatta dai Signori Consoli, 
i quali ricusarono di voler più trattare coi militari, a causa 
dell’ ostilità da parte loro usata la sera antecedente contro 
la fede dell’ accordo e della parola data poche ore prima al 
Corpo Consolare, al Comandante Inglese e ad alcuni membri 
del Comitato, : 
Comitato di pubblica sicurezza 
DEL VALLO DI MESSINA 
Signor Comandante 

Prego la di lei gentilezza a volere rendere ostensivo al 
Corpo Consolare, ciò ché appresso mi ‘pregio comunicarle. 

Nella sessione tenuta il dì 30 p. p.. mese, prometteva 
solennemente, che non avrei fatto trarre sulla città dalle ar- 
tiglierie della R. Cittadella, dando ascolto agli umani detta 
mi del mio cuore, sempremai avverso ‘a siffatti provvedi- 
menti, ed accedendo parimenti agli umani consigli del ri 
spettabile Corpò Consolare, ma ciò valeva finchè tal rispetto 
militato avesse a vantaggio di ambe le parti: or perchè ho 
avuto motivo di rilevare per fatti permanenti che la mia 
condiscendenza noce. al Real Servigio, e non risparmia la 
strage della Truppa, mi veggo costretto a reprimere e far 
tacere, per quanto è in'me, i sentimenti di umanità, e met- 
‘terei innanzi quelli di. giustizia, e dei. miei doveri. 

Mi atterrò. quindi alla.mia-nota del 2 corrente mese, © 
l'Europa che certamente non parteggerà pei ribelli, comuu- 
que indig gnata, saprà giudicare del pondo tremendo, che 
grava i miei omeri, qual’ è la sicurezza, e. l'onore delle 
‘armi a me aflidate. 

Valga la présente in riposta della nota del Corpo Con 
solare fattami ieri, sebbene in termini non adequati. 

Terranova 3 Febbraio 1848. 


*  AlSig. 
Il sig, Codrington Comandante 
- la Frogata Thetis di S. M. B. 
nel Porto di Messina. i 
°HGeneral Comandante le armi 
" DOMENICO CARDAMONE. 


ica divinf per poni i 
‘era di lei intenzione, in caso-che 
parte del Porto, di‘usare, contro ‘certi 
‘tutta a artiglieria delta: cittadella‘e del’ otte i 


Sanza ritornare sul punto che si è validamente. discusso 
da ciascuna delle parti-iù questi conflitti, riguardo n chi co- 
minciasse, è mio dovere di parlare con fermezza e chiara- 


mente all E. V. in quanto all’ avvenire. 


In occasione del barbaro, € non provocato bombardî: 


mento, onde fu balestrata questa città il 29 ultimo senza 


‘avvertire nessuno, neanco un momento prima, V. E; ussf- 


curava il Corpo Consolare e me stesso, che non fu un di lei 


atto, ma colpa del Genorale Busacca, l'avere ‘agito seusa 
ordini per cui l'E. V. fo aveva mandato. Napoli, | per essere 


giudicato dalla Corte Marziale, Se quest'atto fu malvagio al- 
lora, quanto più enorme delitto non. sarebbe il rinnovarlo 


ora, che la suu inefficacia come misura militare; ed il'suo:. 


tristo effetto perl’ esasperamento. del popolo; sono : stati 
ben comprovati 2: — Ciò che Ella asserì essere: uno: ‘sbaglio, 
um potrebbe considerarsi.come tale: una;seconda volta: 

Nondimeno se un tale delitto sarà per commettersi, io 
pretendo da lei un avviso abbastanza a. tempo per- mettere 

: ingrado i Consoli stranieri a rimuovere. sì le proprietà, 

che le persone dei loro connazionali da tali scene. Nel 
tempo stesso la certifico, che per tutta Europa non vi sarà 
che una voce d’orrore e d' indignazione,;se sarà rinnovata 
tale barbarie. i 

La prego inoltre di considerare, se quand’anche all’ E. 
V. fosse possibile colla sua artiglieria di spazzar via nel 
mare le stesse rovine di Messina, giungerebbe Ella a conse- 
guire la pacificazione e la sommissione di Sicilia, o.a man- 
tenere l'onore e-gli interessi di S. M. ‘il Re di Napoli? 
V. E. ordinando una. tale cosa giuocherebbe una partita 
ora doppiamente pericolosa all’ autorità reale, perchè senza 
oggetto vincerehbe a senza ‘probabilità ‘di buon successo, la 
corona della Sicilia messa a'tale passo correrebbe gra 
vissimo rischio. 


Ho l’ onore di essere Signore, 


Faegnato LE I. CODRINGTON 
AS. E. 
Il Gen, Cardamone Comandante 
le forze în Messina; - di i 


I di e A IT rpm 


j Costituzione del Regno. delle Due Sicilie putblioata. 
a Napoli il di 44 febbraio 1848, 


NOI FERDINANDO TI 


PER LA GRAZIA DI DIO 

RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMME Lu 
DUCA DI PARMA, PIACENZA, CASTRO ec, Ec. 

GRAN PRINCIPE ERE DITARIO DI' TOSCANA xo. gC. 


Visto l'atto Sovrano del 29 di Gennaio 1848 col quale aderendo 
al volo unanime de’ Nosiri amatissimi Popoli abbiamo di nostra. pie- 
na, libera e spontanea volontà promesso di'stabilire in.questo Reame 


unì Costituzione. corrispondente alla civiltà de' tempi, additandono in” 


pochi e rapidi cenni le basi fondamentall, (e. riserbanioci «di sanzio- 
. Rarla espressa e coordinata ne’ suol principi! sul progetto che ce ne 
presenterebbe fra dieci giorni l' attualo nostro Minislero di Stafo; 


Volendo mandar subito ad felto questa ferma deliberazione del . 


Nostro Anlmo; 

Nel nome lernuto dell’ OnniPOTENTE SintISsIMO IDbIo Ufo E Tuino, 
cul solo è dato di leggere nel ‘profondo. de’ cuori, e che nol altamente 
Invachiamo ,a Giudice della purità delle Nostre intenzioni, e della 
franca leallà, onde siamo deliberati di onlrare In questo novello vio 
di ordine politico ; 

Udito con maturo esame il Nostro Consiglio di Slalo; ’ 

Abblamo risoluto di proclamare, e proclamiamo irrevocabilmente 
da Noi Sanzionata fa seguonto Costiluzione, 


DISPOSIZIONI GENERALI. 


Ark 1. Il Reamo delle Due Siellio verrà d' oggi Innanzi retto da 
temperata Monarchia Eredilaria Costituzionale solto forme rappre- 
senlalivo, 

Art, 2. La circoscrizione territoriale del Reame rimane qual tro- 
Vasi altualmenle stabilita; e non potrà In segutto apportarvisi alcun 
cengiamento sp rion In forze di una leggo. 

Art, 3. L'unica Religione dello Stato sarà sempre la Cristiana 
Callolica Apostolica Romana, senza ‘che possa mal essere permessa 
Peserolzio di alcun’ altra Religione. 

Art..4. Il potere logislativo ristodo complessivamento nel Re, cd 
H tn Parlamento -Nazionale, composto di due Camere, l'una di Pari, 
altra qi Depuiati. 


Art, È. 1 polerg esecutivo apparticpe esclusivamente al». 


nole, per la loro dmi 
fbjlo DI) 


‘Slalo, sé niali-fa forza, Y 
però semprà rispeltita; Nè senza. lola leggo Sr permiellé 
truppe. slraniero di occapàre 0.di li versare Il territorio, del R 
‘#alvò Il $0l0 passaggio delle truppe difiole da; quegli. Stati a Ben 
‘e Pontecorvo, secondo i modi stabiliiti‘daltà cosssuetidine; * 


Art. 41: /1-mililari. di ogni arma” non: ‘possonò esser privat dei: 
loro gradi, onori, e. pensioni, se non;ne' #01t modi preseritti:dalle: log=- 


gle regolamenti. 
Art, 42. In tulto {I ‘Reame Mi sarti una Guardia Nazionale, la cui 
formazione organica’ surà determinala: da una .}egge. 


In questa legge non. potrà mai. derògarsi al:prinelpio, che'nella.. 


Guarala Nazionale. | Lllversi. gradi, sino a quello. di capilano, verranijo 


n conferiti por elezione. da. coloro slesgl: cho Ja compongono. 


Art; 13, Il-debito: pubblico è ricg@opelulo e garanilio. 


CAF dA, Niunà specie. d'imbosizione può essere ‘stabilita, se non 


in forza di ‘una logge; non' escluse le ‘imposizioni comunali, 


Art. 18. Non possoro accordarsi ‘frarichigio in materie d' Imposi- è 


aloni; 80. non. In forza di, una leggo. 

Art. :16, Le imposizioni dirette sì “votano annualinonte dalle Ca- 
mere leglalalive.:. 

‘be: imposizioni indirette possono avere-Ia durata di più anni, 

Art.:17, Le Camere legislative volano In ogni anno lo stato di- 
8cusso, accalarono I conti che vi riferiscono. 

2. ‘Art, 18, La gran-Corte de' conti riniane collegio costituito; salvo 
alle Camere legislative Il poterne modificare in ‘forza di una leggo le 
ordinarie attribuzioni, 

Arl. 49. Le proprietà dello Stalo, von possono altrimenti alie- 
narsi clie in forza di una logge, 

Art.20,. 1 dritto di petizione st-appartiene.tndistintamente'a tutti, 
Ma le petizioni alle.Camere legislative non possono farsi che In iscritto 
senza che ‘ad-alcuno sta permesso di presentarne in persona. 

Art. 21; La qualità di cittadino” si acquista e'si ‘perde In confor- 
mità delle leggi. Gli stranteri uon:possono esservi naturalizzati che in 
forza dt una leggo. 

Art. 22, 1Citladini sono tulti eguall în faccia alla legge, qualun- 
que ne sia lo stafo @ la-condizione. 
°° Art: 23, La capaoltà di esser chiamato, a cariche pubbliche sì ap- 
partiene indistintamente a {ulti i cittadini senza altro titolo che 
quello del loro merito personale. 

Art, 24, La libertà individuale è garantita, Niuno può essere ar- 
restato se non lo forza di .un alto emanato In conformità delle feggi 
dell’ Autorità competente, eccetto i caso di flagranza, o quasi fla- 
granza. 

In caso di arresto per misura di ‘prevenzione l’ imputato dovrà 
consegnarsi all'autorità competente fra lo spazio imprerogabile delle 
ventiquattro ore, e manifestarsi al medesimo 1 motivi del suo arresto. 

Art. 28. Niuno può essere fradotto suo: malgrado innanzi ad un 

giudice diverso da quello che la legge detefmina:. nè allre pene pos- 
Sono, essere applicate a colpevoli se gon quelle stabilite, dallo leggi. . 

Art. 26; La proprietà de' cittadini è tnviolabile.” Il pieno ésercizio 
non. può essere ristretto so non'da-una legge per ragione di pubblico 
interesso, Niuno può essere astretto a-cederla, se non per cagione di 
utilità pubblica riconosciuta, e previa sempre la Indennità corvispon- 
ttente‘a norma delle leggi. 

Art..27, La proprietà Jel(eraria è-del parf garentifa ed Invfolabile. 

Art. 28, Il domicillo de'Cittadini è inviolabile, salvo il caso in cui la 
stessa legge autorizzi le visite domiefttiari, le quali non possono allora 
‘praticarsi chie ne” modi presoritti dalla legge medesima. 

Art. 29, Il segreto delle lettere è inviolabile. La responsabilità de- 


‘ gli Agenti della Posta, per la violazione del segreto delle lettere, sarà 


delerminàta da una-legge. 
Art. 30, La stampa sarà libera; e'solo soggetta ad una legge re- 


pressiva, da pubblicarsi per tutto ciò che può offendere la Religione, — 


la morale, l'ordine pubblico, il Re, la Famiglia Reale, ì Sovrani Esterl, 
e le loro Famiglie, non che l'onore e l'interesse de’ particolari, 
Sulle. stesse norme a garentire preventivamente la moralità 
de' pubblici spettacoli, verrà emanata una legge apposita; e fino a che 
questa non sarà sanzionata, s! osserveranno sn tale obbietto i rego- 


‘lamenti in vigore. 


La: stampa sarà soggetta a leggo preventiva per le opere che ri- 
guardano maforie.di Religione (rattate ex profosso. 

Art. 31, Il passato rimane coperto d'un velo impenetrabile, ogni 
condanna sinora profferita per politiche Imputazioni è cancellata, ca 
ogni procedimento per avvenimenti successi, viene vietato. 

CAPO L 
DELLE CAMENE LEGISLATIVE. 

Art. 32, Le Camere legislative non possono essere convocate che 
In pari fempo, e chiudono in pari tempo le loro sessioni; salvo uni- 
camente alla Camera de’ Pari i polersi riunire, quando bisogna, come 
alla Corte di giustizia ne’ casi preveduli dalla Costituzione. 

Art. 33. In ciascuna delle due Camere, non può aprirsi la di- 
scussione, se non quando ll numero de'suni componenti si trovi rac- 
colto a pluralità assoluta. 

Art. 34, Le discussioni dellé Camere legislativa sono pubbliche 
eccetlo il caso in cul ciascuna di 0sse, sulla proposizione del Presi- 
dente, reclamata. è sostenuta da feel, do’ suoi componenti, risolva di 
‘adunarsi In Comitalo sogreto. 

Arl.:38. Nelle Camere legislative, i partiti si adoltano a pluralità 
di voti. La votazione surà pubblica. 

Art. 36. Ehi fa parte di una delle Camere legistative non può eu- 
trare.a far parto dell’ altra, 

Art. 37. SI appartiene a ciascuna delle due Camere ll verificare 
i poteri di coloro che la compongono, è decidere delle controversie 
che possono insorgere sull’ oggetto. 

Att, 38, I Ministri Segretarii di. Stafo. possono presentare indi- 
stintamente i progetti di legge di cui sono ingaricati;; lanto all'una, 
quanlo all’ altra delle duc Camere legislativo, Ma i progetti di legge, 
che intendono a stabilire contribuzioni di ogni specie o che si riferi- 


‘Scono alla formazione degli Sfati discussi... debbono prima essere ne- 


cossurlamente presentati alla Camera de' Deputati. 

Arl. 39, Un progetto di leggo discusso e votalo in una Camera 
non può essere inviato alla sanziono del Re se non dopo essere sato 
discusso e vofalo uniformemenie nell’ altra, 

Arl, 40, Ove tra le due Camere vi sla dissidenza intorno al con- 
tenuto di un progelto di legge qualunque la difcussione di questo 
non potrà riprodursi presso alcuna delle, due Camere, nella sessione 
di quel medesimo anno, * 


slogue. Ne’ glad penali che n fano } 
ono -assore srrastatt* Bi nza l'aglorizzazi 


è co 


«Art427 Ciascuna dello dub a logislative tormer 
: goleimpotà, In gul'verrà determinato 11. modo ‘0 1’otdino dell 


 séuissioni e’ dalle:sue: votazioni; Il numero e gl' Incarichi: dellé;:Com- n. 


‘missioni ordinarie: ih: cut devo distribulrsi, o tulto dò; ca: Vonikerne 
LI etondinia del suo: ‘sérvizio Interno, 
sio; CAPOSTI: 1° 
» CAMERA: Dw' PARE 
SCAP 431 Pri sbiiorelelti:a: vita<dal'Re;-il-quale rivi; fr 
modesimi n Presigente. edi Vico-presidento “della: Cainéra; P 
‘lompò che giudica opporlinò, : 
Att 44,10" numioro de Pari è tinimitato) bi 
-. Art, 48, Per esser Patt si vicnioie aver la qualità: di Cittaamo; e 
» Petà compiuta di ‘trenta Anni. 
Art: 40. I Principi. del sangue: sono Peri di: diritto, e''prendono. 
“posto Immedialamente “appresso ‘il: Presidente. Lgs] ‘possono entrare 


nella Camera-alla età di anni’ venticingué, ma non dare. vota ‘che 


all’età compiata al 'trenta-annf. 
(0 <Alrti 47, Bonò eleggibili. alta: dighità di Pari: 

‘4, futlicolorò che-hanno “una rendita: Imponibile di ducati (re- 
mila, possedula da otto.annit; 0 

2, 1. Ministri Segretari di Stato, e i Consiglieri di Stato. 

8. gli: ambasciatori che ‘abbiano .esercitalo, per tra. arini;.é;i MI-' 
nistri.Plenipotenziaril che abbiano esercitato per-sel anni telorò;diplo- 
matiche: funzioni; 

4. gli Arcivescovi 0 I ‘Woscovi non più del numero di dieci; 3 

8 |:Tonenti Generali, 1 Vice-ammiragli; 1 Marescialli di’c; campo ed 
1 Retro-ammiragli; 

6. coloro che per cIngne anvi abbiano esereltato la carica ‘al pres 


‘ sidenlo nella Camera del. Deputati; 


y 7. il presidente éd: il Procurator Generale: della. Corte suprema 
di glostizia, cd. ll Presidente ed il Procurator Generale. della “gran 
Corte. de' conti. 

81 Vice-prestdenti cd ‘avvocati. generali della suprarna Corto. di 
‘giustizia, ‘e della gran'corte de’ conti, che-abbiano esercitate queste 
cariche per: tre anni; 

9. 1 Presidenti e Procuratori Lenorali delle gran conti Civili, che 
ubbiano- esercilate quelle ‘cariche per quattro anni. 

10, il Presidente generale della Società Borbonica;. . 

41. I Presidenti delle tre accademie, di cul si. compone LE% Sogie= 
.tà Borbonica, che abbiano Gsercilato pet quattro anni quelle cariche, 

Art, 48, La Camera de’ Pari st costiluisco in'alta ‘Corte di glustt- 
zia per conoscere del reali .di allo tradimento e di attentafo. alla si 
curezza dello stato, di cui possano essere Ipnpati i componenti di 

ambedue lo camere legislative. 
CAPO HI 
DELLA CAMERA DE' DEPUTATI A 

Art. 49) La Camera de’ Depulati si compone-di tall colora, i 
quali, eletti alla pluralità de'suffragi, ne ricevono {l legittimo mandato 
dagli Elettori corrispondenti. 

Art. 50.1 Deputati rappresentano la nazione in complesso e non 
la provincie ove furono eletti. 

Art. 841. La durata:della Camera del peputati è di: znni cinque: 
in conseguenza, ll mandato. di cul si parla nell’ articolo” irecedente 
spira col decorso di questo solo perfodo di tempo, 

Art. 52. Coloro pe' quali cessa Il suddetto mandalo dopo i etnque . 
anni, possono essere immediatamente rieletti alla convocazione. delle 
Camere successive. 


della intera, popolazione, pel computo della quale sl adopererà ul 
timo censlmento, che procede l'elezione, 

Art. 84, Per ogni complesso di 40000 anime, vi sarà un Depu- 
tafo alla Camera. 

1! modo di assicurare, per quanto sia possibile, la rappresentanza, 
dove nelle circoscrizioni all’obbietto, ‘siano eccesso o difetto di popo- 


| lazione, sarà determinato nella logge elettorale. 


Art. 45, Per esser tanto ctettore, quanto eleggibile, si richiede 

aver la qualità di cittadino, e la età compiuta.di 28'anni; eman tro- 
varsi nè in istato di fallimento, nè sottoposto ad alcun giudizio eri- 

minale. i 5 

Art. 86. Sono elettori; 

1. Tutti coloro i quall posseggano una rendita imponibile; di cut 
sarà determinata la quantità dalla-lugge elettorale. 

2. I membri ordinari delle tre Reali Accademie, di cui st compone 
ta socfefà Rorbonica, ed I membri ordinari delle altre Reali Acca- 
demie. 

8. I-catledratici titolari nella Regia Università degli Studi, e nei 
pubblici Licei autorizzati dalle leggi.. : 

4, { professori laureati. della mon Uoivoratià degl Stud), ne 

o scienze, delle lettere e de Nin 
de etaiioni I Bindaeti e gli Aggiunti delle Comuni che (rovansi 
el ettivo esercizio delle loro funzioni: 
ar + Guia funzionari giubilati con pensione di rittro, di ‘annui 
ducali 420, ed i militari di ogni Arma, dal grado di aziale: in INDIE 
i quali cadono Mur pesi pensione. di ritiro; : 
, Sono elegg? : 

ni i coloro j quali posseggono una rendita: imponibile, di cui 
sarà delerminata la quantità dalla legge elettorale; 

2. 1 membri ordinari delle tre Reall ‘Accademie, di cui‘ si. com- 
pone-la società Borbonica, i cattedratici titolari nella Regia Univer- 
sità degli studi, ed i membri ordinari delle altre Reali Accadomio. 

SALI, 88, I pubblici funzionarii, purché siano inamovibili, gli ecc 
elesiastici. secolari, purchè non appartengano a congregazioni orga- 
nizzato sotto forme regolari e monastiche, ed | militari possono es 
sero così cleltori come eleggibili, quando in essi concorrano le con 
dizioni espresse: ne’ tre arlicoli precedenti: f 

Art. 59. GI Intendenti, i segretarii generali d'Intendenti in eser- 

cizio delle loro funzioni non possono essere nè mai elettori, nè mal 
Meggibili. 
“a 60. Coloro fra i Deputati eletti; che accettano; dal. potere 
escentivo sia-ùn novello Impiego, sia:mna promozione da un impiego 
di cui erano già rivestiti, non possono più far parte della Camera, 
se non dopo essersi soltopagli al cimento della rielezione. 

Art, 61. La:Camera de’ Depatati sceglie da se ogni anno fra ì 
, suoi componenti ‘medesimi, ed a suffragi segreti Il Presidente, Il Vi- 
ce-presidente ed 1 Se; retaril. 

Pari. 82. Per la ivan convocazione delle Camere legislative sarà 
pubblicata una leggo elettorale provvisoria, la quale non diverrà 
definitiva se non dopo essere stata esaminata e discussa dalle Camere 
medesime nel primo perio ORI legislatura. 


Art. 63, I Ro è {i Capo no dea Stato ; la sua Persona è 


s 


attengono: * salvo I caso: ‘di Mage nto ò: quasi flas o 


Art. 83. II numero dei Deputati corrisponderà sempre alla farza | 


POI 


- conchiude la pace, : ; ; 


tn! altra, per;uuove; elezioni Tra lo spazio improcogubilo.di 3 mest. 


; gusto Re. Ferilinaritio!T nell'articolo i8: della legge degli 8 di dicem- 


‘Ai, 89, Tulle: 
soptl la quella part 


ia " dectoli, resoriili in vig 


Egli somiandi: lo forze? ddl letra. edi mdro,. ene alipéio: nomina x , Gio sUnO IH opposizione ‘ala dit sblito Gost: 


atolli; ‘al'impleghi di asininistrazione soneupa: eualiasine titoli 
videcorazioni-di aghi .specte.. ti 
i Îagrazia;a! condannati; rimettendo. a commu lindo Je pene. 
; Brovvedo a.sogfenero Jatarognità del. A6amo; dichiara la guerra 


zia. e giuò 
i ill I Nostri M nigi Sogretarii 


) gran Sigiild, contrasse rapa 
i , Fegletrata e ‘depositati ‘nel 


«Nogozia itrattall: Uialtaanza odi commerefo;, ene.chiede l'adesione i 
—alf0 Camere legislative pina di tatificarit,: i 

Esproltà lapegailoApagiolica e tutti i ari) del. ‘Noel Padronato della 
Corona, : 

Art 64, IL Ro convova dgni arno {n sessione;ordinarta. le Gamere.. 
legislative: no’casi di poi dr le convoca in séssione straordinaria; ed 
Lui solo è dato di prorogarie edi chinderte. =.‘ af. Meno ( 

:Egli,può anche,sclogliere Ja Camera de' Depiali, ma convocandone: sg liat i 
Salta 10, 


è 


Ù ua ; L ba 
per t gini. Koali ‘Doi 
ident sus le ‘dloyranno prondebno purlicolare 


La L'ubblicazionie: 
obibiato 48486. 


“Art, 65. Al Resi appartiene la sarizione delle:leggi volate:dalle due 
* Camere, Una legge a-culla sanzione -realésla négata non può richia- 
marsi ad èesame:nélla sessione di‘quel medesimo anno:.. 

Art. 00, Il Re fa conlarela moneta, ponendovi la:sua effigie... 

“Pubblica. necessari! dicreti’e regolamenti. perla esecuzione delle. 
feggi, senza poter mal nè sospendeile, nè dispensare, alcuno; dall’ da 
servarte. o . 

Avi 607, 11 ‘ne può sclàgliere talune parti della Guardia Nazionale, 
dando però al tempo.stesso le necessarie. disposizioni per ricomporie. 
c.riordlnarie fra, lo spazio improrogabile idi«uncanto; . 

Art, 08; La Ista civile è determinata da una;legge perla durata 
di clascut Regno. 

AFU P09;Allai morte: del Re, se Erede della. Corona .é di età 
‘imafigiore Saratinò ‘da’lul convocate le'Camere tegislalive fra 10.9pà210 
di un mese, per giurare alla dé loro ‘presenza di mantenere. sempre 
Integra sd inviolata:là “Costituzione della Monarchia. - 

‘Se Prede della Corona è di età minord, e non: trovi  preventi- 
vamente provveduto dal Re in quanto alla Reggenza ed alla: tulela, 
‘allora le; Camere legislative saranno convocate:fra dieci giorni da Mi- 
nistri, sotto 1a loro speciale responsabilità per. provvedervi. Ed Jun 
‘nesto caso faratiho parte della Reggenza la Madre e;lutrico, edue o 
‘più Principi ‘della: Famiglia Reale, |. |, dk. 
. © Lo stesso verrà praticato, laddove il Re sventuralamento sl trovi . 
nella lmpossibilità ‘di‘regnare ‘per cagloni fisiche. 

'Art.!70. L'atto sulenho por l'ordine di successione. alla . Corona. : 
dell’ Augnsto Re Carlo III del 6 gi ottobre 1789: confermato dall’Au- | 


“Fit fopth; FRADINANDO. 


I Ministro Begraiario di Stato degli affari esseri 
Presidente del Consiglio de' Ministri, 
*Firmato; Duca'di Serracaprlola 


por lafoglio del ‘Ainisiero:degli affari ecclesiastici. 
«Fiimatb.:Baronid Uosidio Bonanni 
Al'Miniatro Schretario di Stato de lavori pubblici 
Firmato, Principe di-Torelià ; 
n Ministro Segretario di Stato di agricoltura e commercio 
* ‘Firmato, Commendalore Gaòtano Scovazzo. 
At Ministro Segrelario di Stato dell'interno 
Fitmialo, Cav. Fraticesco Paolo Bozzelli. 
“I Ministro. Segretario di Stato della guerra e marina 
' Firmato, Giuseppe Garzia 


MOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. Alcuni studenti cattolici, cioè a dire 
niente affatto ammiratori-del professore Michelet, hanno di- 
retto alla Camera il seguente indirizzo, in sostegno della pro- 


bre 1816, gli alli sovranl ‘del 7 di aprile 4829, de} 12 di marzo 1896, 
e tutti gli atti-retativi alla Real Famiglia rimangono in plerio vigore, 


(CA PO V. 
De MINISTRI. 


Art, 171, 1 Ministri sono responsabili. 

Art. 72, Gli'btii d'ogril'6genere sottoscritti dal Re non hanno vis 
gore, se. non contrassegnati da un Ministro Segrelario «di Slato, il 
quale perciò s0ln se- ne rende responsabile. 

Art. 73. È Ministri hanno libero.Ingresso nelle Camere legislative, 
e vi debbono. essere-Initesi quando Jo domadano: nov però vi hanno 
‘volo; ‘86 non Allora ‘chie ne-fanno parte come ‘Pari o.come Deputati, 
he Camere possono chiedere la presenza de’.Ministri nelle discus- 
‘gioni, 

Art. 74. La sola Camera de’ Deputali-ha -Il dritto di. mettere in 
stato d'atcuga ‘i Ministri per gli ‘atti, di cui questi sono respon- 


dell’ illustre professore: 
» Signori Deputati! Il Corso del Sig. Michelet è stato so- 
speso: noi studenti e cattolici siamo rimasti sempre -versoîdi 


dere violata la giustizia e la libertà anco riguardo ai nostri 
‘cattolici che noi, chiediamo la vostra intervenzione, perchè 
l’anirci ‘alla petizione dei nostri fratelli delle scriole; noi, di 
differente opinione, ma d'accordo con loro sui sacri principj 


della libertà e della:giustizia: Abbiamo:l’onore di essere ec. » 
GRANBRETAGNA. — Il Parlamento inglese si riunì il 


“Sabili, i 
“La Camera do' Pari ha esclusivamente la giusisdiziono di giudi- i di 3 febbraio dopo una proroga di oltre un mese, 

dali. ' «Quel che trovasi di notevole per noi nelle :cose tratta» 
Art. 75. Una logge apposita delerminerà partitamente i così, ; 


tevi, si è la domanda fatta nella Camera dei Comuni dal Dott, 
Bowring, che sian presentati i documenti relativi alla lega 
commerciale italiana. 


ne'quali st verifica fa responsabilità de’ Ministri, i madicon cut deve . 
procedere tl‘giudizio contro di essi e le pene da infliggersi loro, lad- 
‘dove risultino colpevoli, 

Art. 76.51 Re non può far grazia a'Ministri condannati, se non 
sullii csplicita domanda idi‘una’ dello: due Camere legislative. 


CAPO VI, 


Dex ConsigLio DI STATO. stione dell'armamenrto, il marchese di Lansdowne rispose, che 


Art. 77. Vi sarà un Consiglio di ‘Stalo. da non eccedere il nu: 
moro! di'ventiquatiro individul, che siano Cittadini col piero eserci- 
io de'loro dritti. GU strauleri.ne verranno esclusi, benchè abbiano 
decreto dl’ citindimanza.- 

Art. 78, I Corisiglio di Stato è presedulo dal Ministro Segretario 
di Sfato di grazia e di giustizia, 

"Art, 70) 11 Re nomina f Consiglieri di 'Stafo. 

Art. 80, Il Consiglio di Stato: è Istituito per dare il ‘suo ragionato 
avviso su tulli* ‘gli affari, de'quali potrà essergli delegato l'esame in 
ome del Ré di Ministri Segretaril di. Stato, 

. Una legge sarà emanata per determinarne le attribuzioni: e fino 
a che questa rion'Barà pubblicala, rimarrà in vigore pel Consiglio di 
Stato quanto trovasi stabilito nolle leggi In .vigore per la Gonsulta 

“Beneralo del Regrio, salvo quel che in èsse polrà esservi di contrario 
eserito Costituzione, 


zione; e-Lord Russell annunziò ai Comuni, che tratterà del- 
l'armamento e della difesa del paese quando tra breve espor- 
rà lo stato delle finanze. 

—Le Camere sono aggiornate a lunedì 7 febbrajo. 

prussia. — Leggesi nella Gazzetta Universale, in 
data di Berlino: » Qui nulla si sa: nè v’ ha speranza d’ una 
‘periodicità di due anni nella convocazione della Dieta unita, 
siccome avevano spacciato parecchi fogli. Per I’ opposto, ei 
pare che, dope l' assemblea delegatizia, si nomineranno gli 
otto per l’ esame delle finanze, affinché tutta la Costituzione 
del 3 febbraio abbia il suo pieno adempimento. Così essa si 
sarà verificata in tutte le sue tre parti. Prima di ciò, non 
potrà ammettersi per certo alcun cambiamento; se, questo 
avverrà poi, rimane ancora a sapersi: ma per ora no sicura- 
mente, come non “ei neppure un cambiamento nel mi- 
nistero. » 

— Terminate le sessioni ‘dell'assemblea delegatizia , si 
convocheranno, .a ‘quanto dicesi, le Diete provinciali per es- 


CAPO'VII. 
DeLr” ORDINE GIUDIZIARIO, 
La giustizia: emana dal Re; ed.in nome del Re vien re- 
mali. a ciò ‘delegati. 
fuma: giurisdizione contenziosa può essere stabilita, se 
‘una logge. 

Art 88; Nori'polfanno mat crearsi de”:tribunali -atraordinarii, 
“sotto qualunque ( denominazione, Con -eiò inon sì intende derogare allo” 
Stattilo. penale: ‘ittitaro, e regolamenti in vigore (anto per l’esorcilo 
ki letra come ‘per 1° armata di imare, 

l'Art.:84, L@ udienze de' [ribunali sono pubbliche. Quando un tri- 
“pate erede ho la' Pubblicità. passa offendere :i buoni costumi, deve 
“alehiaratto in ipposita Sentenza ;:e questa debbe essere- pro@ferita alla 
ubatifimità” ln'indferfa direati polilici e di abusi: di stampa, 

Arl. 88. Nell’ Ordine giudiziario i magistrati: snranno inamovi- 
bili; non ‘combriceranno però ad esserlo se non dopo. .che vi sieno 
siau Istituiti’con'ittova nomina sotto l' impera della Costituzione, e 
che.già-sl trovino-di avere esereltato per tre anni continut.le fanzioni 
di ilagistrato, 

SAnt 86, GI: agenti: del. «pubblico Ministero presso le Corti e ol 
“APribunali:s “gono essenzialmente amovibiti. 

| CAPO VIIL 
DistoSIzIONI TRANSITORIE, 

Art, 87. Talune” parti di questa Costituzione, potranpo essere 
‘modificate. pe'Nostri Dominti di là dal Faro, secondo i bisogni è le 
“condizioni particolari. di quelle popolazioni. 

FArt.:88,Lo sialo discusso. del 4847 ‘resterà {n vigore per tallo 
Vanno 1848, 6. con esso:rimarranko: pr ovvisoriamente in vigore le 
antiche:facoltà del Governo, per proyvedere con espedienti straordi. 
nari), ai. complicati ed* urgontissimi Blsogui dello Sfatò. 


Godice penale, Per la provincia renana, la Dieta provinciale 
è convocata a Coblenza per l' 44 aprile. 

— La municipalità di Berlino s' occupava da ultimo 
dello stabilimento di scaldatoi pubblici per la povera gente. 
In quei luoghi, le persone potranno portarsi da fare qualche 
lavoro a mano; vi sarà una piccola biblioteca popolare, e 
forse si farannò-letture, perchè i ricoverati, mentre riparano 
il corpo, possano altresì nutrire lo spirito, 


NOTIZIE DELLA SERA — 


Oggi Monsignor Arcivescovo di Firenze ha pubblicata 
unaDichiarazione contro la Patria; la quale nel suo N.158, 


. : TMPOGRAPIA PUMAGALLI 


n Ministro Segretarid: di ‘Stato. di grazia e giustizia incaricato del 


lui senza simpatia come senza timore; ma non possiamo ve- : 
avversari, senza protestare. Egli è dunque come liberali e come 


sian riaperti i corsi chiusi dall arbitrio ministeriale, col- | 


T.di religione dello stato; 
i 


testa degli studenti liberali contro ‘la sospensione del corso 


AI conte di Hardwicke, .che interpellò falla camera dei : 
Lord li governo se intendeva d'intavolare fra-breve la que- : 


il governo avea già annunziato questa essere la sua inten- , 


sere ascoltate di bel nuovo prima della pubblicazione. del ‘ 


. tuzione, la pres 


‘ sostenne Sha nell poadtggione: bpncnd Moni si debba N 
qu napssjamo sorpresi della sorprea 
isovo. ‘Egli è nellafacoltà di dolersi di 
Astare,gontro.di esse .a.suo 9000: ma 
facoltà di dichiàvare, ‘che in una costi. 
ip di Una Religione ‘dello Stato ci sembra 
non doverè aver ago, e che fa ragionela: Patria, perchè hoi 
crediamo, che tutti; 
e difegi. Senza di questo non vi è liberta di coscienza, e 
senza la, libertà: di ‘ coscienza noi not. sappiamo far, conte di 
tatte le;gltro libenta. 
La: Gasselta.di Venezia, in data di Padova del 9 to 
ibi narra.i fa i questa città attenuati nell'interosse del 
governo avistriaco, La Gazzetta. medesima conclude il 
suo racconto con queste parole riportate dalla Patria in.ca- 
rattere corsivo: Locchè si porta a pubblica conascenza, onde 
prevenire esagerate notizie. ; 

Poi la Patria, nel suo Supplemento di questa sera, ri 
porta dal suo Carteggio di Bologna (14 febbrato) quanto segue: 
« In questo miomento sì ha la notizia che il corriere di Pa. 

‘ dova non ha potuto entrarvi perchè si bombarda la città, 6 
;sono chiuse le porte; si dice pure che è incendiata ». 

La Dmezione della Patria soggiunge, che « questa or- 
ribile notizia merita conferma. » 


sa si:Monsignor: A 
quelle; parole. ‘Wd 
anche noi abbiamo 


RECLAMI ED AVVISI 


ILLMI SIGG. REDATTORI DELL' ALBA. 


Prego la di loro gentilezza a voler far poto per mezzo 
dell' accreditato loro giornale, ed a nome del sottoscritto 
assoluto proprietario del Filocattolico, come il rev. sig. Are 
ciprete Pietro Prezzolini, invitato con lettera dei 34 gennaio 
p. p. dall’ Illmo e Rev. Sig. Can. Giuseppe Silvestri a pre- 
siedere alla compilazione del Filocattolico, ne assunse l' in- 


carico, e con pieno accordo del sullodato Sig. Can, Silvestri ' 


fu inserito nel N. 6 il primo articolo che fa vece di pro- 
gramma; che, la generosa accoglienza e le ricerche avuto 
del detto N. 6 hanno animato a designare nel prossimo N. 8 i 
Nomi dei collaboratori che ne faranno parte; i quali per le 
loro cognizioni scientifiche e letterarie saranno per essere 
pienamente accetti; e che se non è male informato, è venuto 
a sua notizia essersi tenuta un’ adunanza preparatoria ad og- 
getto di riorganizzare il giornale religioso; ma siccome sup- 
ponc essere un mal’ inteso, perchè in Firenze non esistono 
altri giornali religiosi che il Filocattolico: e perciò non ap- 
partenendo che al vero proprietario il regolarlo a norma dei 
desiderii degli associati e del' pubblico, come farò in breve 
conoscere, così protesto che qualunque altro giornale reli» 
gioso potesse. veder la luce, sarà estraneo affatto al Filocat- 
tolico. 

Di tanto mi credevo in dovere per quiete degli associati 
6 mio interesse, 

Si degnino accogliere i miei più sinceri ringraziamenti, 
e mi credano con pienezza di stima: 

Di Loro, Sig. Redattori del Giornale L' Alba, 

Di Casa 14 Febbraio 1548. 
Dev. Obbl. Servo 
Giuseppe SFonAzzINI 
Proprietario del Filocattolico. 


LA POLIGRAFIA ITALIANA ha pubblicato il fascicolo 28 
della STORIA D’'IFALIA di Grusevpe La Farina. 

Essendo esaurita ia prima edizione di quest'Opera, nel mese eil- 
tranle se ne Impreuderà una seconda edizione, alle stesse qondizioni 
“della prima. 

Dirigersi per le commissioni a’ M. Guigoni, a Livorno, in sui 
della Pace.N. 32 e ad Alossandro Fontana in furino, 

“ È sialo pubblicato it 240 fascicolo delle opere complete del Gto- 
berti, al prezzo di L. t Tosc. per fascicolo. 


LA RELIGIONE DELLO STATO Opuscolo, 


d’ AmgniGo Barsi. Vendesi alla Libreria Agostini in Piazza del uomo, 
IAA IT 
VENDITA DI TÈ DI BUONISSIMA QUALITÀ” 

DA 4 ta A 5 PAOLI LA LIBBRA. 


“a 

‘Quéfta salubre e'deliziosa bevanda st può avoro di qualunque 
Specie e ad un prezzo malto .moderafa, Ai Deposito Inglese di Vini 
Forestieri e Tè ( London. ec, Florance : Wine.cc, Tea Company aud 
English Exchange and Agencg Qiice ) Via delle Terme 1188, dove 
sì possono anche. trovare i miglieri Vini Francesi nd altri eo. BIMa 
Tagleso ; — Per-la vendita all'ingrosso at Negozianti, può concertarsi 
anche un qualgha ribasso. + IL più allo Gamhio. par, Deparo Inglose 
e Francese, Ù 


rr i e, Ra LOL Li Are i iii hr er a a 


Galti debbano. essere dallo Stato, sostenyii | 


ni 


4 
» 


PATTI DI ASSOCIAZIONE |. 

prenio. Por trees, Liro'Fioron» | 
ine: 4. perssol niesi ‘21, per un: 

anno 40, i 


toscana franto aldebtino 13, d5, 48. 
Do d'Italia franco al confite.19, 


AÙ 
0 + idem. . Franchi 14,27..526 

MNiàt: Mi Lefolivel-ot 046 Rie 
Bolt fame, des --Vicioires: place 
ela Bourge,: ,. 
dla e ‘p, Rolandi:20' Borniers 
giteet Oxford Streeli. 

pp ituiero solo soldi.d: 

presso degli Avvisi gdldi:4par.rigo, 

trezio del Hociami soldi 3 per rigo. 


‘ 


#_NB.ber quegliassociatidegli stati 

ponlificl'‘che. desiderassoro IPgiòr= - 
qalo fronco Al destino il prezzo di ae 

peiîzione sarà : 

piro most Ire dos 

1 sal mesi l 

per an ano 


cane 17; . 
a 


| FIRENZE 16 FEBBRAJO 


La più gran parte d'Italia è risorta. Da ogni parte i 
quori italiani esultano, sentendosi liberi. Tutti si abbrac- 
cimo e fanno dimostrazioni caldissime -di ‘gioia fraterna 


grida festive sorge a tutti un grave pensiero nell'animo, 
cha dice la libertà non esser sicura 86 nun è circondata 
di armi, c la indipendenza correr pericolo, se tutti i paesi 
d'Italia prontamente non si collegano, per opporré tutte 
le toro forze al nemico comune, Le armi ora:si appresta 
no. Il Piemonte si mette in atteggiaménte di guerra, ‘e 
guarnisce i confini. Armi si domandano nell'Italia centrale, 
rigoverni pare che comincino'finalmente ad ascoltare le 
domande e ad appagare i desiderii dei popoli. Solumente 
potrebbe chiedersi maggior sollecitudine, maggiore ener- 
gia. Perchè non si arma tosto tutta la nazione? Perchè non 
sidà il comando delle armi agli uomini, che hanno mostrato 
di saperle trattare meglio degli altri? Perchè non si chia- 
mano gli ufiziali della legione italiana di Montevidéo, e 
non 8' invitano tutti gl'Italiani che combatterono dà prodi 
nelle guerre dell’ Algeria, di Spagna; di Grecia e di Sviz- 
rea? Essi che tanto fecero sul suolo straniero, che non 
Rrebbero per salvare la patria ? Alcuni di costoro sono 
fortunatamente tra noi, e desiderano di adoprare il braccio 
cl'ingegno a difesa d'Italia. E dopo gl’ Italiani, perchè 
non si adoprano i figli di quella nazione, che più d'ogni 
altra è sorella all’ Italia per prodezza, per glorie e scia- 
gue onorate ? Ogni paese è pieno di ufficiali pollacchi, 
lutti gente espertissima e valorosissima. Essi sarebbero 
lieti di prestare l’opera loro alla causa nostra, e alcuni 
si sono generosamente offerti all'Italia, : 


Popoli sono già collegati tutti nel santo pensiero della 
libertà e dell'indipendenza della patria comune. Pei tru 
cidati di Milano, di Pavia e di Padova; e pei prigionieri di 
Veuezia, si piange in Piemonte, in Toscana, a Roma, è 
Napoli ein Sicilia. Le chiese in ogni italiana contrada ri- 
suonano di mesti canti, Je donne si vestono a bruno, la 
gioventù giura solenne vendetta. Per le costituzioni di 
lemonte e di Napoli si esultà a Roma, a Firenze, e in 
ogni borgo, in ogni villaggio sventola la tricolorata ban- 
dira, Sì esulta nella stessa Milano : sotto. le baionette 
Wslritche si festeggia in tutti i modi possibili il risorgi- 
mento degli italiani fratelli. Al sucro nome d'Italia siamo 


inimicizie e gli sdegni eccitati fra noi dai nostri nemici, 
INfono quando vedemmo la patria in pericolo, quando 
volemmo salvare e liberare davvero la patria. Noi erava- 
mo simili a die amici che mossi du un perfido istigatore 
Mari, vicenda Nel buio della notte : com’ essi, 

Si apparir della luce ci riconoscemmo fratelli, ci 
Sua Îl bacio di pace, e giurammo di prender vendetta 
a SEE Ma questa concordia dei popoli non 
rei. Bisogna che tutti i governi degli stati ri- 


Sogn ichiari . ; 
‘gna che dichiarino solennemente in faccia all'Europa;che 


Ì governi Italiani È maga . 
sui Italiani sono tutti concordi a difendersi contro 
b Ju S 


_ FIRENZE 


e dinmore ineffabile. Ma in mezzo alle esultanze e alle, 


Quanto l'érmi, è necessaria agli Italiani la lega. I- 


Li a libertà si Stringano apertamente in lega fra loro: bi- - 


- 


è 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ - 


tendano. ciascuno di considerare come dichiarazione di 
guerra, l'invasione di qualunque territorio italiano. Tutti 
i principi e tutti i popoli: facciano-lega difensiva e' offen- 
siva :.proclamino che l'Italia è una ‘sola e indivisibile 
nazione: dichiatino ‘the alle: armi sarà risposto ‘da tutti 
colte armi; Chi ricusa di entrar nélla lega ‘sia considerato 
come nemico pubblico ésitratti peggio che lo straniero. 


Le armi e la lega sono ora i' nostri supremi bisogni. In 


#1 


questo ‘sta‘la salute ‘d' Italia. ‘ 
BT 
IL PRETE E IL SOVRANO 


Il sig. Guizot sì è lasciato scappar' di bocca, a proposito 
di Pio IX, che il Prete in)lw salverà facilmente il Sovrano: 
Queste parole hanno un significato molto profondo. Il Calvi- 
nista conservatore si riscontra e s'accorda perfettamente col 
più malizioso oscurantista fra i curialisti romani. Il potere 
spirituale non è unito strettamente col Papa al potere. tem- 
poràle ? Come diminuire quest ultimo senza diminuire an- 
che il primo ? E quandò il Papa si assoggetti come Sovrano 
al sindacato della nazione, non dovrà assoggettarsi come Pon- 
tefice al Sindacato dei Vescovi ? Non risorgeranna le‘questio- 
ni ella superiorità del Pontefice sul Concilio, e del Concilio 
sopra il Ponteficò c tutte le pretensioni avute per eretiche o 
almeno per sospette d' eresia, affacciat. dal clero gallicano e 
dai Giansenisti ? Se nel governo spirituale e nella disciplina 
ecclesiastica si ha per sospettò tutto quello che è nuovo, non 
si dovrà dire il medesimo anche pel temporale in quella Ro- 
ma sacerdotale, in cui l'in aeternum stat fu da tre secoli mas- 
sima religiosa insieme e politica ? Così ragiona il Calvinista 
sig. Guizot, lo storico insigne della civiltà in Europa, e nella 
sua tenerezza pel partito conservatore, non dispera ancora 


che il Pontefice riformatore si ricordi d' esser-prete una volta 


per salvare € conservare il Sovrano, che è quanto dire con- 
servare in se medesimo l'assolutismo e gonservarlo anche 
per l'Austria. E qual altro senso ha avuto fin quì la difesa 
dell’ altare, che S. M. Apostolica ha presa sopra di se unita- 


mente alla difesa del trono, se non di fare legittimare e san- . 


tificare dal Prete-Re-ta forza materiale contro la ragione dei 
“popoli ? Se Pio IX vede I° interesse della religione e del tro- 
no cogli occhi del sig. Guizot e del Principe di Metternich, 
hanno ragione i conservatori.a sperar bene. Qualche tempo 
addietro, lo confessiamo, ‘questa empia speranza dei tristi fu 
per noi -un angoscioso timore e ci astenemmo dal manifestarlo 
sul nostro giornale per non mettere lo sgomento nel cuore 
de' nostri. fratelli; ma adesso questo timore. sarebbe più che 


‘ una colpa, una follia, adesso che il santo Pontefice, lungi dal 


-disapprovare la costituzione in Napoli ed in Piemonte, bene- 

' dice all'Italia redenta, e prega Iddio che-si serbi la pace e il 
perfetto accordo frai principi riformatori ed i popoli. Anche 
noi gridiamo col santo Pontefice pace, ma pace con dignità, 
pace con istituzioni liberali, puce insomma d'accordo colla 
ragione e colla giustizia. La pace voluta dall’ Austria e da 
Guizot non è la pace voluta da Pio TX; noi la ricusiamo e la 
detestia mo. : di 


Enia te 


AMMINISTRAZIONE DOGANALE 


Nella Gasselta di Firenze di Sabato, 42 corrente, il Sig. 


epolenza, contro ogni attentato straniero, che in--! Amministratore Generale delle R. Rendite ha urbanamente 


1 Febbrajo 4848 


. 


(i 


DA 


LI 
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YA 
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L’ Amministrazione è tn Piazza 

San Gaetano. ; 

:-.. L'Uftizio della Redazione è Y 

* Via 8, Appoltonia, presso ‘li sig. G. 
La Farina; Palazzo del Marchese F, 
Niccolini, 4° piario; e rimane aperla 
dal mezzogiorno alle 2 pom: esclusi 1 
giorni festivi. MICA 

Le lettere 6 1 manoscritti pre- 
sentati alla Redazione non saranno 
fin nessun caso restituiti. * 

Lo lettere risguardanti assoofa- 
zioni ed altri all'ari amministrativi 84. » 
ranno Inviale al Liretlore: Afminiihi. 
strattvo; le altro alla Redazione: (lutle 
debbono essere affrabcale, comé pui'e 

ruppi. aaa 

; scien È TA) avvisi ed antiatizi, che' non 

+ saranno. presentati prima. della diebi 

della mattina; rimarranno pel no 
mero seguenti i } fia È 


contraddetto ad un articolo dell'AIba, é noi per ora non es 
sendo ad armi del pari, per non potere dire tutto quello ‘ché: 
si sa, e tutto. quello che con precisione non ‘possiamo ' 
sapere, lasciamo libero il'campo; dando così al. sig: Contra- 
dittore una prova della nostra-lealtà e buona fede, ‘che niuno 
ci può negare, fuorchè l ostinazione di un Reverendo. Pos- . 
siamo esser.tratti'in errore, ma riconosciutolo, siamo, tanto 
onesti-da disdirci anco pienamente, se occorra. Di 
Quando ritorneremo su questo argomento, non. man- 
cheremo di ricorrere per schiarimenti al gentile Contradit- 
tore, come ha‘avuto' la compincenza di farcene fare l'offerta, 


e e 


GIACINTO COLLEGNO 


Fu annunziato che Giacinto Collegno è stato inviato dit. i 
governo toscano a visitare i punti militari della nostra frontie- 
ra. Noi siamo lieti di questa missione tata al valentissimo uo- 
mo. Giorni fa dicemmo che ascrivevamo a fortuna nòstrà ‘che’ 
il Collegno si trovi in Toscana in questi tempi gravissimi. Ora. 
applaudiamo al governo, che chiama alle cose di guerra chi sa 
degnamente trattarle, 6 facciamo voti ardentissimi perchè esso 
abbia piena e diretta influenza su tutte le nostre militari faccen- 
de. I nostrispiù valenti ufiziali saranno lieti di stare sotto al 
governo di un antico uomo di guerra, che per difesa della 
libertà fece nubilissime prove. 

Il Collegno fu educato nella scuola militare francese, 
quando il Piemonte, sua patria, faceva parte dell’ impero di 
Francia. Nell’artiglieria a cavallo fece le campagne del 1812 
in Russia, del 4843 in Germania, del 4844 in Francia. Pri- 
ma di compire i 20 anni era decorato, a Lipsia, della legione 
d'onore: era giunto al grado di capitano quando Napoleone 
abdicava a Fontainebleau; e allora lasciò l'esercito francese per 
tornare alla patria. In Piemonte fu incaricato di organizzare 
l'artiglieria leggera, e la comandava come maggiore quando 
venne condannato à morte per la parte presa nel movimento 
italiano del 1824. Cercò allora fuori d’Italia occasione a cora- 
battere'per quella libertà che fuggiva da noi. Nel 4823 seguì 
dalla Bidassoa a Cadice le vicende degli eserciti spagnuoli : 
nel 1824 era in Grecia e vi dirigeva il genio militare quan- 
do Ibrahim assediava Navarrino, e quando il generoso’ San- 


‘torre Santarosa cadeva combattendo a Sfacteria. 


. In tutte queste vicende il Collegno mostrò sapienza e 
coraggio grande dì guerra, Ora il coraggio e la sapienza gli 
durano con l’energin e col desiderio ardentissimo di prestare 
l’opera sua alla difesa della libertà e dell indipendenza ita- 
liana, Egli fece sentire non ha. guari lasua voco coi Ricordi 
per le truppe di fanteria, che si vogliono raccomandati di 
nuovo alla Guardia Civica, come un manuale eccellente. Il 
Collegno farà di più, se a cose maggiori è chiamato; se îl go» 
verno lo invita a governare le armi toscane. 


a 
i 


eee + °° enni 


NIGID 


dai paramenti, canini dello pi preti; da, altre igcri 
"mo ‘entrate, ; e.all' intorno dél'tumalo;. e: de “sette bandier 


partenenti‘a sette diversi municip) del: Casentino, léqualiive=.- 
late.a lutto circondavano la‘coltre, Assistevano portando ine si 
segna’ di lutto.i Gonfalonievi.e Uffiziali;. che; dal paesi vicini sd 
avevono.acceoinpagnata la propria bandiera; e. accanto. a loro: 


fe aptonità: cergili eamministralive del luogo; l’uffizialità della 
Givica in uniforme, e un. lungo eorteggio “delle più distinte 


persone. Ì militi, che comandati dal di loro istruttore, avevano: |. 
accompagnate le baridiere ‘sino alla chiésa;. rimasti sotto le. 


armi nel piazzale della medesima, canguivatto durante la fun- 
sivne-le consuete tre salve. 

Nè questo è tutto, forse anco il meno, considerati i "fatti. 
seguenti. — Lo spontaneo concorso del Clero secolare, di tutti. 


i Francescani minori osservanti, e di alcuno déi Domenicani 


di S. ML del Sasso; 32 messe-celebr'ate e applicate. con: ricu- 
sata elemosina; la Chiésa continuamente stipata di. popolo. .in 
profondo sentimento di devozione; la presenza di un drappello 
di signore vestite a bruno, dal quale fu commovente spetta» 


colo.il veder. distaccarsi una giovane sposa, lombarda d'-ori-. 


gine, e presentarsi a deporre sul tumulo una ghirlanda d'al- 
‘loro, unita allo seritto seguento: «Una concittadina, ai Martiri 
di Lombardia — In attestato di fratellanza è di affetto.». 

Il dì 3-il pianto di requie;.i successivi giorni 42 e 43 il 
cantico della gioia.Alle 2 pomeridiane del primo. di quest'ultimi 


“due giorni si pubblicava in Bibbiena la Notificazione Sovrana del 


precedente PITT > colla quale il niagnantmo Leopotdo IT ha posto 
in fronte alla eterna pagina della sua storia, la gloriosa di- 
stinta di Principe veramente Italiano, veramente Padre, rige- 
‘neratore dei suoi diletti Toscani. L' affetto che traspira da 
quelle. parole; le grandi speranze ‘che vi stanno comprese, ec- 
citano universale sentimento di gioia, che non potè trattenersi 
da esplodere: in ‘istantaneo tripudio. Incoronare quel Foglio 
prezioso, e.adombrare: con ciò quella corona immortale che 
già posa sul Capo di chi ne concepiva.il disegno, fu la prima 


- ispirazione di quell’ entusiasmo;- e all'istante un drappello di . 


militi, partendo dalla residenza del Capitano, si.dirigevaja tam- 
| buro battente alla volta della piazza maggiore. Precedevano 
due sacerdoti, uno dei quali portava la Bandiera, Nazionale 
Italiana, l’‘altro una corona di lauro. Giunti davanti al pa- 
lazzo Pretorio, facendo alto i soldati, i due sacerdoti si face- 
vallo innanzi alla Notificazione che stava‘al pubblico, e men» 
tre questi le adaltavano .la..corona, quelli la salatavano con 


una salve di gioia. Frattanto le campane tutte suonavano a. 


festa, ea festa sì preparava la Chiesa Primaziale. Ale ore-4 
. il popolo.vi si affollava; intervenivane iu. forma pubblica 
l'autorità governativa, la magistratura, l'uffizialità, i signori 
‘ tutti,@.le più distinte persone, precedute dalla banda dei filar- 
‘ monici, eda un plutone di Civici sotto le armi. Il Proposto, 
premesse alcune helle e bene adatte parole, intuonòlil solenne 
Te Deum; che:il popolo proseguiva. con: ilena di canto ani 
mato. fopte.a.tal segno da selfocare il rimbumbo. delle salve 
della milizia, comandate. dal suo capitano, vicino alla porta. 
del Tempio. 
; fuminarie; le grida di plauso; pi © canti degl” inni pa- 
tsiotiici ‘sirio a rintte-inoltrala, posero fine al tripudio di que- 
sto giorno” di:cara dd eterna memoriti. 
i “La mattina del..seguento di-48,. nella chiesa medesima, 
con.pir ande:concorso di. popolo, e.cal solito intervento; di.furi». 
zionari pubbli gi, di notabili e di milizia, si rendevano pubbli- 
che grazie. al; Signore pel risorgimento politico dei nostri fra- 
telli di Napoli ‘ è Sicilia» , 

— ‘Premilcuers, Ci duole che la Guardia Civica di que- 
sta terra sia quasi dimenticata, e lasciata senza ‘aleun’'arme.: 
Quandb:ariche il governo non si fosse per-ora trovato in posi- 
zione. qa: distribuire ornìi ai militi cittadini.di' questo paese, 
non:svppiamo, vedere il perchè; ahbia poi. ritirati i 47 fucili 

° che appartenevano a questi, cacciatori volontari. di frontiera. 
sr Marcidno. Hd: è corrente furono celebrafi in que- 
sta” picenlissima terr. d solenni funerali pei fratelli Lombardi 
aSsassimiti, 
: Redegno Sacerdote: Scipione - Rettori, fu promotore e 
direttore della mesta cerimonia. 

Ondre al -Sacerdozio, che, compr ende, la sublime. mis- 
sione, che ha sulla terra! Molti Parrochi delle vicine cam- 
pagne accorsi, celebrarono gratis. La Magistratura con se- 

‘ gni di lutto, e la G. Civica vi assistevano. 
A mézzo la funevea funzione, quattro fanciulline yestite 


t 


" sciato di ciarpa tricolore. S° indirizzò al Palazzo Reale, dove 


|: lavora alacremente per tutte le cose d'artiglieria; e spscial- 


deporre sui quatto angoli del Catafalco, quattro Past, 


{ ggendovi 


ta ma- {È 


un.Emo Cardibale. | 
iggiordnza nel Consiglio, 
«Gasselta di Homa:da lo seguenti:nominè è £ CE 
Conte Giovanni Pasolini a Ministro pel Commercio, belle 
arti, agricoltura, industria; Avv. Francesco Sturbinetti-Mi- 


‘Cuetapi, ; Principe di Tenno, “Midistro girPolizia.: i Li 
Li È : 
, evFaenza. Dall’ Stalia: l 
“TI di 6 corrente sonò partiti da questa città ‘RR. Pe, 
Gesuiti, che da oltre 10 anni si. erano qu)-stabiliti....,.. 


. © Ferrara. All’ annunzio dellu Costituzione  Napoleta= 


a; parlare per. conforto-d’. un: Magistrato: del' Comune, fervido: 
di patrlo.amore, il rispettabils avvocato; Dionisio .Zannini.; 
Esaltato il santo Pontefice, poeticamente paragonandolò- ul 


mendate le operate riforme, trasse prudentemente il discorso 
intorno la civile educazione; € ricordato. il maraviglioso pro- 
« sperare degli Asili: Infantili, e della Casa di Ricovero, passò 
a considerare la miserevole condizione della [struzione:pub- 
blica, che a grave danno de’ Ferraresi, è ancora esclusivo pri- 


in perpetua cospirazione contro la prosperità. dell’uman ge- 
nere, e-che,sopra ogni cosu. attende a stillare negli animi del- 
l'infanzia il suo petfido veleno. micidiale..d’ogni..nobile. e 


‘sociale sentimento; suprema 6 quasi.infallibilarte per mante- 


nere i popoli nella corruzione, nel vile servaggio, nell’ igno- 
ranza, e nellu ignavia,' che li fanno preda dei loro- oppres- 
sori ! L'attenzione della foltissima assemblea era tutta ra- 
pita nell’ elofuenza del -bravo:e-fervido Oratore, e i plausi 
furono frementi d’ entusiasmo, 

Senza toccare di altri particolari delle esultanze dei va- 
lorosi Ferraresi,nè d'altro eflicacissimo discorso fatto dal Zan- 
. nini medesimo al popolo, basti quel tanto che è. detto; che serve 
a dimostrare quanto sia potente in Italia il: sentimento della 
sua Rigenerazione, quando nemmeno a presenza di furibondi 
.e ciechi inimici, nè 1’ impudente.ostentazione degli apparati 
di guerra, valgono a frenare la.gioia de’ popoli, che omai sen- 
tono la bilancia de’ loro fati. valida a trar seco qualunque, 
quando si sforzi equilibrarla. 


STATI SARDI, — Dalla Concordia. 


Torino. Le Commissione creata da S. M. per |’ ordina= ‘ 


mento della Guardia Comunale, è presieduta :dal generale 
Maffei, ha già tenuto due sedute, e ‘adottato: che la Guardia 
venga prontauiente attivata. i 
— Si accerta parimente, che'è stata ordinata la formax 
zione ui tre campi, uno tra Voghera e Casale, comandato dal 
Governatore d’ Alessandria, il generale Barone Bava - l'altro 
tra Novara e lo Stato Lombardo, sotto gli ordini del nuovo 
Governatore:di Novara,il Generale Cav. De Sonnaz - il-terzo 
sarebbe un campo di. riserva, nelle vicinanze di. Torino, in 


sulla Vauda di S. Maurizio, capitanéto da $: LE e il Duca: 


di. Savoja, 
— L'44 portanti sul mezzodì arrivava dalla parte di 
Frandia una staffetta con coccarda al cappello, e il petto: fo- 


fermossi alcuni istanti: per rimettere: un dispaccio, quindi si 


‘ poità all'ambasciata francese. Finora s° ignora spale DOVE: 
recasse.  ; i. 


‘— Dalla Lega Italiana. i Uh i 
Genova, La cavalleriae-1’ artiglieria. saranno. "fecite a 
numero compiuto di guerra, quella. con cavalli Italiani, que 


sta con cavalli di-Savoja e Svizzera: Tutti i forti dello Stato «+: 
“ sono già ottimamente forniti di quanto può-abbisograre a 


sostenere.un assedio, Negli-arsenali di- Genova: e Torino si 


mente per le armi portatili in quello di Torino. In breve par- 
tirà il Brick regio l’ Azzardoso, destinato a trasportare affusti 

: di cannoni e fucili a Villafranca: Una canrioniera scelta prima, 
non bastò. Alle varie batterie della Lanterna.-e adiacenti, si 
lavora cori impegno, esi mettono a'punto tutti i cannoni. I 
lavoranti si vanno animando a vicenda per affrettare i pre 
parativi di guerra, e non e' è bisogno ‘di soprastanti. . 
"NS (A 


nistro déi;lovòri pabbliti; Don” Midhelapigglo Commendatore: 


ina settimana di. témpo. 


“pra 


na, tro.il frequente prorompere.dei platsi e degli evviva, si alzò: 


Luminare Magno, d’onde.i minori pianeti.si allumano; com» | 


< tdttirdai ‘cala, dove: ‘sì trovalvéno, quando entrévano militari 


vilegio o monopolio de' Gesuiti, di quella setta cioè ordinata. , 


- già questi nei caffè dei militari; «Quando lunedì ripetendosi la 


Je spade, attaccaronogli'stadenti; e iv pochi Secondi forse 500 


i chi, riella Ghiacciaia. ein altri ripostigli; più-di 500, che al 


- sità, furono salvi perchè difesi dalle guardie di polizia e dai 
| birri;i 
i impedivano colla forza ai militari l'ingresso; e cedevano agli 
studenti inermi 0 una:spada,.0 la bai metta, perchè potessero 
| almeno difendersi ;' in tutto questo ‘affare si condussero tanlo 


Morto: nel fatto, o poco dopo, uno studente di Mantova; feriti 
* Senza speranza “di salvezza, ire studenti: Rizzi di Chioggia, 
î Santerno di Palmanova, e Beltrame, nipote del Consigliere di 
| Governo di Venezia, più un padovano; feriti. con poca si 
È ranza do:40:n42; 


« dicono, & forza di battergli la testa contro ‘ai ciottoli dell 


| ombatteye in: 
slava: ilepopolo: per, Je ‘dimostrazioni, i 
‘de popolo. volle, È ocompa. 
a di o AJ'ommisa,. ove: giunto confe. 
filitare gridando» Gloria g ‘ehi; ‘combo; 

iva il bravo de Sonyas — Fi iva il Ge. 
ori lo stranieroì, mia 


Li 'nDo- VENETO. ti -. Milano, Dalla Cm 


si 


ui 


La condizione di questo paese, gin Pa di più; dor 
ni di partir alla famiglio del’ Principe -Pio 
Falò, nobilissima famiglia oriunda. spagnuola.. Il Principe, in 
vista del cattivo stato di salute della la ha potuto nttenere 


Dicesi; già spedito il passaporto peri Porci can on 
dine, di, recarsi A. punto... fîss0,;. «Nuovi: iguais.a; Pavia: infine 
l’ orizzonte si: fa' sempre: più nero, non solo: qui: nia: in tutta 
Lombardia. _. Si Sere 

— A miezzodi.d ‘10, Ia Polizia fico” togliere dai canti 
delle strade. gli. affissi del Teatro della Seala, lo fece chiudere 
e né portò via.le chiavi; perchè temeva che la sera alla rape 
presentazione vi potesse esser qualche dimostrazione. 


Padova.:Gi: serive un hostro Corrisponderito da Wenezia, 
44 febbraio, © 


“Erd'‘imassima presa: tria 


Se 


7 studenti di Padbva, di uscira 


fumarido; Sortivaho senza far un gesto e-seniza dif una parola 
d'insulto; e‘nota*bene, ‘ch’ erano gli‘uffiziali che andavano a 
questo: mada, di‘tratto ir tratto, nei'chffa ‘degli studenti, non 


stessa. manovra in un. caffè, non:so quale, gli uffiziali diedero 
mano alle armi contro gli ‘studenti, ‘1 quali si salvarono; ma 
nella: confasinne restarono ferite due.donne che passavano di 
lafper accidente. Questo enso ‘mosse’la: ‘pubblica compassione: 
gli studenti ricorsero. dal. Prof. Racchetti (E f. di Rettore 
Magnifico), ed egli disse, ‘che all'ore 5 pom. si trovasstro 
all’ Università per sentire il: resultato delle sue domande; per- 
chè egli sarebbe andato dal generale D'Asprei in compagnia di 
sei dame del paese, e di qualcuno del corpo municipale, a 
chiedere che le truppe fossero consegnate in caserma (misura 
già concessa a Treviso al momento dei torbidi), e ‘che se fosse 
possibile si cangiasse. guarnigione; ‘intanto: fossero prudenti, 
Così fu fatto. Alle 8, il Racchetti disse a più di 1000 studenti, 
raccolti ‘nel cortile dell'Università, che nulla di positivo s' era 
potuto ottenere ancora, mia che si avevano buone speranze 
per l'indomani : stessero quieti, prudenti e sperassero. Con- 
gedati clisì, «scono dall'Università; ed i primi non avevano 
fatto due'passi‘in istrada, che incontrano due uffiziali che fu- 
imavano. «Un tale, non:studente; ignoto, sospetto, e che andò 
poi illeso, gridò: giù il:sigaro. Bastò: gli ‘uffiziali sguainarono 


soldati’ di'tuttè. le' sorte. irrompevano-da tutte le strade che 
menano «ll Università; a: passo di'carica,.a Spade sguainole, 
menando colpi. a torto e d’traverso, e-facendo fuoco sulla 
massa inerme e-fnggente. Molti. si salvarono nel caffè Pedroe- 


momento dello scoppio. non erano ancora usciti dall’ Univer- 


i quali, chiuse le porté; vi.stavano fuori a guardia el 


bene, che si dice il amunicipio, voglia dar loro un compenso. 


; feriti minori dirci 80. Dalla parte dei mi 
litari, un uffiziale morto per in colpo di pistola, sola arme 
che si.sia. vista:dalla‘parte degli studenti, ed un altro ucciso 


strada. - Del resto, quanto-ai militari v' è mistero 0 polta di 
positivo si ‘può sapere, Gli studenti ebbero un permesso di 13 
giorni e sono tutti partiti; però.l Università è aperta. - 

I Professori Bazzini e De Castro sono sespesi dalle loro 
funzioni, .:. 


‘ Stefani {estensoro del Giocugle il Cafè Pedrocohi) € 


i Meneghini. Andrea (Deputato Provinciale.) arrestati e tradotti 


a Venezia, i 
Lo stato di Padova nen, è. descrivibil è più. facile im 


‘ maglnarlòri "im 
faventi: il -Ioro 
- giurata vondetta. 
pan dl hit 


pe senta pet ci à 
*fevano.v verso Pidova; nè: ci'volle: 
@ intere i cafinifini, por-impedir 

sa ‘In'Venezia;la':sera del 6,/ad: 
inttolto la Siciliana; scoppiarono! ap 
«chiese Dis con'tàtita insistenza; fra 
Siciliana; che, fatto calare il;sipariò;] 
chiometa alla (polizia un'infinità «per dello gui dara L) fanando ugo schiera di volontari, al par di lui:. impazienti, 
furono escluse dal teatro, fra gli altri Eugenio Turroni. Conti | ‘renda Ara s'inttodussero nelle satre celle delle quasi di moto proprio si spingeva avanti, rivoluzionindo titto 
‘Andrea ed Angelo Da Mula séno-relegati alla loro compagna di devote Vergini. Dalle loggie e dalle grate del Monastero iN- | te città che ‘incontrava Sa resa ‘Ancona bal lardo dello 
Romanziol. Il Conte Girolimo Michiel; ad: Arigatàn. Niccolò . CO Cania O A n villa Lr Stato, la aquile dopo di i pn Siegel ‘achi cdipi” di cat, per 
Sedaboni a Broscla;; e molb!altrlichaano mi ‘ricordo. Giovedì Pile, ‘ed ‘in varié guisé e da vari lati coraggiosame.te si diro ‘volere della guarnigione e degli abitanti capitolavà, lasciando: 
verano alla Feniée; in due palchi de'forestiori, ed'umatrentina 


bitté. Alcuni ‘dei nostri montati sulla loggia del Monastero artire scherniti ‘e soli, il meéreénatio suo coniand 
ndanite edil 
di persone nel parlerre: in tatto.14; DIBIoN saga, e'v.era | di 8. Elia, ove furono chiamati in soccorso da quelle suore, È ; 7 


un Passo nuovo della Cer ritatt! Sostennero in! più di: un.ora  un:vivo attacco; e salvaryno 


ante dimostrazion i; ampio la sua, missione 0 ‘tipi 


” 


ano snnini ‘DUE BICI: e: Napalt {a febbrgio: T/cAltri dalla ‘contrada Picone fulminacono parte dei gna il:carditial Benvenuti, nel quale si, sogpettavino sinistre 


Gi serive un nostro Corrispondente. Teri alle ore.22'è eoderdì spe gienenane. di ne î Blasco. Molti furono gli intenzioni, «per. essersi intercettate le lettere a lui dirette dal 
ito il decreto della Costituzione. È; indicibile Ja gioia dei: |; 1% ? 
ne i si so Uni lab de'nastri,  Fommaso Asera, intrepidò canno- | Roma ove certamente sarebbe giunto, se non fosse stato trat- 
Napoletani; poveri Napoletani/.Il' re, non appena pubblicato! | niero, pèrdò:la vita, nia viverà eterno nelle pagine della sto- i rina sereno Gan : co 
il decreto costituzionale escivà in ‘unà piccola carrozza S ‘riu:siciliana.«La patria riconoscente; provvederà alla. orbata agli ordini dei reggitori de nuovo tato, Questi iac- 


la regina, suo figlio e suo fratello, il Principe D. Luigi: foiniglia..-Il bravo cannoniere Antonio Lanzetta si distingue chi rappresentanti di ‘una nascente rivoluzione, ascoltando i 


In quell o ‘ché : si combatteva la fregata napolitana r'om- roprio d’ impadronirsi della ‘capitale, pe” non fare. solleci» 
il re nol volle. Non si vidde una bandiera tricolore; ma. a, ON p Ip pitale, per n 
Ha bianche! i 1 7 pendo al solitò i i patti, trasse parecchi colpi di mitraglia. Mol- tamiente avanzare le truppe, di linea cd ‘i ‘volontari, che di- 


E fissimi fiiPond i Valorosi | che si distinsero ‘nei ‘varj conflitti. 
Tenetè per certo che Catania È Sifactisa ono. | Atterdiamo la lista dei loro nomi per consegnarla religiosa: veano secondare' i molti, partigiani che rinchiudeva Roma, 


In Cosenza De Liguori fu ‘costretto a salvarsi com Ta Ta mente.al:prossiino bullettino., Fra le feste e le pàrate, come se litto fosse già definitiva» 


dir à 


chesarà portato a Ducati. mille, pet ‘inalzare un monamento sina, che in raeezzo al fuoco nemico assalì alla vita ur soldato tanove notabili deputati delle popolazioni i in rivolta: quali 
6] , 


e, uccisolo, ne vestr le aihi. il giorno 26, febbraio 4831 decretarono l'emancipazione. t0- 
ai fratelli Bandiera.e.Compagni. 7 a * p 
Li Sio ‘anche proclatnata la lode di Rosa Donato per co-' | ale di tutte te provincie insorte dal dominio temporale dei 


î par h A te. Questa resistenza era necessaria al Ledesco. per. aver 
rono Messina, e quindi a render grazie solenni a MARIA del Pontificio un indirizzo a Pio IX, sulla necessità d’ una rifor= campo di assodare Luigi Filippo sul vacillante trono e met- 


suo sohto patrocinio, questo Comitato ha disposto, per lo .ma religiosa. : 
esercizio di sì sacra cerimonia, si entri fel Duomo dalle sole RA pet Dervrari. Adunanza del B felib raîo, La di- terlo in istato di rinnegare il SLA x o od 
porte laterali, restando; chiuse quelle che danno nel Piano. 5 p abbattendo il ministero Lafitte, fautore È quel partito che 
- ORDINE, UNITÀ, RISPETTO. scussione è cominciata sul 9° parag. dell’ Indirizzo, relativo lo avea inalzato, ingannando sé steso c la-moltitudine ». 
° all’Algeria. Il Maresciallo Bugeuud, contro la riduzione dél- - In breve il tradimenio fu-consumato.: Gli ucmini di 
Messina, 4 Febbraio 1848. l'armata d' Affrica proposta dal sig. Nicolas, chiede una ri- | Francia tradirono la loro coscienza, tradirono gl'interessi 


Adrizzato al' comandante Generale le forse di S: M. Lindirizio ai PRGCHOMI Hibirial. 
Ferdinando a Messina li,3 febbraro 1848, Duvergier d' Hauranne ha parlato a lungo î in-favore dei 
1 sotlosegnati. hapno ricevuto, la Nota, che loro è statà” b&nchetti riformisti, ed ha combattuto gli atti avbitravii del 
comunicata, da parte del sig. Codvington, Comandante della governo per impedirli. Ha dimostrato che questi banchetti lambiccavano il cervello, per. spiegarlo. « U' occupazione.di 
Iregala Ingloog-la Zi non hanno contraria alcuna legge, neppure la citata dal Mini- , Modena l’attribuivano al diritto di, reversibilità. di quel 


T sottonbtati, dopo essersi bone' assicurati della inesat= 
tezza do' fatti allegati dal sig. Generale, penetrati di un sen= strp dell'Interno, quella del 1798, ed ha conchiuso con que- | Ducato alla casa d' Austria: quella di Ferrara «alla. estesa 


timento di profondo dolore, e della grandezza della loro mis- ste parole : « Voi ci accusato d'esser mossi da passioni cieche interpetrazione. che l'Austria dava all'articolo 102 del 
sione, vengono, in nome dell’ Europa indignata, a ricordargli | € nemiche: noi vi rinfacciamo di voler basare su passioni congresso di Vienna: di Parma tacevano non sapendo cosa 


la sw jr PIO, sr 30 Mr l basse e vergognose tutta la speranza del vostro potere. Voi | dire..La loro cieca credenza gitinse fino al segno, che rite- 
5ssì vogliono tenersi fermi è quella garanzia ri | ci segnalate come.agitatori del-patse, come vani ed ambi 

9 ani ed ammi» o tuttora invulnerato, il principio di’ non intervento 

guardando come nulla, e non avvenuta la ritrattazione nendo tuttora Rrincip 


del 2 Febbraio.  Dappoichè essi sono fermamente con- ziosi; noi vi dichiariamo corrompitori della nazione per as- | s' indussero solo per forza e dispettosamente ( dopo di aver- 
vinti che il sig. Genn. Cardamone non avrebbe* moi scritto soggettarla e perpetuare a vostro profitto il più deplorabile | i disarmati). a rifugiare i liberali di Modena e Parma 
quella nota, se egli non avesse preso. consiglio dalla sua monopolio! ecc. ( rumare al centro, ‘@pplausi a sinistra). guidati dal generale. Zucchi DA 


Ferrara e vi ristabilì il governo del Papa. Quelli che in Bo- 
logna presedevano al governo delle provincic insorte, non po- 
tevano, dice l’autore, persuadersi di quanto accadeva, e si 


umanità e dalla saggezza, e se avesse. misurato la profon- Dopo parlato nello stesso senso il sig, Gremieux, (la se- I popoli delle Romagne crano callilinamenie: vissicurati 
dità dell’ abisso che gli scaverebbe sotto a suoi piadi. 1 i ; i 7 I pr 
1-Sottosoritti Consoli di Francia, Russia, Paasi Bas duta è levata). da proclami promettenti che savebbe rispettato il principio 
date: di sÌ, Adunanza dell’ 8 corr rente. Continua la discussione del del non intervento, nel tempo stesso in cui si violava da-lutte 
: nei or ' Odillon Barrot l Pe; i li 91 
Comitato di pubblica sicurezza l giorno precedente: Odillon Barrot ha preso la parola in. | Je parti. Ma venne :finalmente l'ora del disinganno. 


favore dei Banchetti riformisti, dopo. il sig. Leone Malleville, marzo si ebbe la ceriezza che gli Austriaci si avanzavano so- 


DEL VALLO DI MESSINA ed ambedue hanno messo a nudo la vergognosa condotta pra Bologna. ll governo provvisorio pensò a mettersi.in salvo 


Bullettino dei giorni 30 e 34 Genn, e del è del ministero. — La discussione è stata di nuovo rimessa ad Ancona e pedid alle truppe di linea e ai volontari di se- 

A. Febbraro 1848, si alla sedula del 9. guitarlo. Contro questo cedere senza fare niuna resistenza 

30 Gennaro: Lasera del 30 la truppa che stanziava hei ri- ImPeno AUSTRIACO. — Dalla Gazz. d' pale protestarono gli ufiziali, maggiori dal ‘quartiere generale 
pari trincerati di Terranova tentò coll’ artiglieria una sortita UL Alta Stiria è in piena rivolta; alle molte cause vi si della Vanguardia di Terni, e dichiagavono che non’ ayrebbero 


dalla porta Saracena per introdursinella contrada dei Pizzilari, aggiunge particolarmente.il rifiuto. de) contadini a pagare il | mai annuito all’ ordine di ceder fe armi, quando il ‘nemico 
Accorso il capo di squadra Sig. Francesco Munafd con due ; 


cannoni non- solo i impedì l' ag grossione, ma ottenne di ricao- censo. Por reprimerla occorre molta truppa, poichè i rivol- avanzasse. jar ca ice Mu wr -idego. A 
ciarla con molta perdita di regi, avendo il.solo Munalò ri- | tosì hanrio spiegato una resistenza formidabile, un onorata i il ce ce Panza mor a k i 
portata: una lieve ferita alla mana, È — Cilli. Dalla Gazz. dl Agram: anche il generai Sercognani : ma vane erano quelle proteste : 
Lode al bravo cittadino Munafò e a suoi comilitoni. © | Questa città presenta un aspelto sempre più animato | tutto precipitava. Se essi avessero avuto imitatori, quando 

5 La mattina 34 il Castello di Rovea Guelfonia che Wrò- per i.numerosi passaggi di truppe, Oltre i battaglioni dei | non vi fosse stata vittoria, non vi sarebbe stato vitupero. Il 
e Re o storte i reggimenti di fanteria Piret de Blhain, e cavaliere de Hess, | general Sebastiani non avrebbe avuto occasione di dire, dalla 
air colle armi. ‘ che giunsero qui colle strade ferrate, è qui arvivato il reg- | tribuna a scherno d' Italia che i liberali non fecero nulla, 
La guarnigione trovasi già in potere del Popolo. . | gimeyto Ulani Imperatore Ferdinando, e. fra. otto giorni | e che qualche squadrone di Austriaci bastò a soffocare l' ine 

51 Gennaro: La sera del 31 In-squadra del posto ‘Por- | si attendono tre altri battaglioni de' eonlini. surrezione. Anche il Frimont non avrebbe potuto dire che 


.- 


Monsignor Delegato che la comandava. Il generale rivoluzio= + 
tutte gnelle religiose. nario, dopo aver fatto arrestare in Osimo e tradurre a Bolo- i 


Segretario di Stato, proseguiva la rapida .sua marcia verso © 


popolo tutto si affollò:d' intarno;e volea staccare i Zi + | sempre in tutti gli incontri. timidi consigli del coloniello Armandi, perdevano il'mamento * 


In Catanzaro ssi ‘sta facendo “una volontaria soscrizione, Per ora segnaliamo |’ ardito Aritoniv Mutrigno di Mes. | Mente fatto, si convocava în Bologna un Congresso di quaran- : 


pit DG raggio'e sigice ardire mostrato in due dei fatti d'arme. La P. 5; 
storia: unirà il.suo nome a quello, delle‘antiche donne Messi- api. a i 
DOCUMENTI DELLA RIVOLUZIONE, SICILIANA nesi : cioè di Dina, di Clarenza e di Turinga. I liberali speravano che fosse rispettato il principio del now 
Comitato di Pubblica Stcuresza du Mercè la valenzia, ed DI porel del nostri prodi la vit- | intervento, e il Papa avea riposto ogni speraniza nell'intervento 
DEI, VALLO DI MESSINA’ n St l'opera dg prio Settembre esempio di Palermo straniero. La diplomazia vustriaca indelessamente maneggiu=. 
l « vasi a confortarele corti-d'Italia, a spaventare.i.popoli;ed a. 
Cittadini La i i NOTIZIE ESTERE rincorare i pochi © indecisi satelliti del Pontefice, onde indurli 
Essendo il. 8 Febbraio consacrato a tener viva’ nelle a resistere per qualche giorno ad un,nemico reso quasi iner- 
menti la ricordanza di un giorno, in cui i tremuoti ‘desola- FRANCIA. — L Abate Thours, ha rimesso al Nunzio 


11 Presidente del Comitaio serva por l'armata d' Affrica. (Il paragrafo è adottato). delfa loro patria, e gl’interessi degli altri popoli: e per la loro 
i Gi PISANO" i £ Adunanza del 7. adesione, l’Austria ebbe libero il campo all'invasione. d' Italia. 
a E, ; Ha avutò principio la discussione del 10° paragrafo del- Intervenne - subito nei ducati di Parma e di Modena, invase ‘ 


Téccho prova di molto valo Y 
il comanilanie nemico. Dopo co ì 
ritirata ad'Ancona. Quivi speravano di trovare 


guerra e da bocca, e di ‘aver modo e tempo > di ‘aspettare gli i 
eventi, Ma fu vana anche questa speranza.. Il «governo , nulla <: 
‘ avea fatto per fornire la fortezza, e ora non ‘Aveva altro*par=' 
tito.che quello ‘di arrendersi. Rimisero'in libertà il Cardinal: 


Benvenuti 6 con fui il 26'marzo fecero na‘ convenzione; ìn 
cui tra lé altre cose si pattuiva piena amnistia per tutti i 
compromessi ‘politici, La maggior parte dei soldati, serive. il 


Sercognani, furono:sdegnati nel vec ersi traditi da'un governo 
pauroso, e forzati a deporre le armi. A Sinigaglia saputasi la 


capitolazione, si ammulinarono, e non volevano cederé le 
armi: poi disperati i più le ruppero ele gittarono in mare. 
Quelli che non si fidarono della capitolazione per le. vie di 
terro e di mare presero la. fuga'e ‘si salvarono in terra. strà- 
niera. Corsero pericolo solamente quelli chè per l'Adriatico 
$' imbattorono in navi Austriache le quali li trasportarono a 
Venezia ove furono tenuti prigioneri molli giorni. tra gli stenti 
e le sevizio, e poscla lasciati andar liberi in Francia. 
Colla ‘capitolazinne di Ancona finì la rivoluzione delle 
+ Romagne, secondata dalla più parte dei sudditi. pontificii i 
quali si erano levati a libertà-fidando nel principio. del non 
intervento: « principio vitale della rivoluzione francess; e che 
la Francia per lealtà, per interesse e per onore doveva difen- 
dere, essendo stato proclamato e garantito inviolabile dal suo 
ve, dai suoi ministri, dal suo principe ereditario e dai suoi 
cittadini più benemer'iti, illustri ed influenti, posti alla dire- 


zione degli affari, e gelosi custodi degli interessi, è dell’ono- 


re cella mazione. Se gl’ interessi della Francia. richiedessero 
di mantenere inviolabile il principio del non intervento, il 
solo tempo potrà darne un giusto giudizio, non bastando il 


dire che quindici'anni di pace lo provano. Il lasso di‘quindici 


anni’ è un putito finpercettibile nella storia-di una nazione; 
ed una pace comprata con tanto sangue cittadino versato fra 
gli orrori di:guetra civile, con la perdita di ogni simpatia e 
dell'onore, è una pace iniqua, dannosa c vergognosa, insop- 
portabile alla imagnanima e valorosa nazione francese ». 

Il governo pontificio ‘rientrando in funzione, avvertiva 
con wm editto, che /u-santa causa della religionee del trono, 
mercò le fervide preghiere di fedeli, aveva trionfato.iDi più, 
chiudeva le niversità degli studi e sospendeva le accademie 
scientifiche e letterarie. Gregorio XVI esaltava il gran valore 
dell’ esercito tedesco, la religione dell’ imperatore magnani- 
mo, le generose offerte dei suoi alleati, e poscia annullava la 
convenzione di Aricona. A questa violazione, il Papa dicevasi 
indotto, dal saperé, non esser prudenza di principe il perdo- 
nare ni vinti ribelli, dovendo wn giorno render conto a Dio, 
dell’ uso che avrébbe fatto della clemenza è della giustizia. 
E coll'annullare quell’ atto precipitò lo stato in un abisso di 
mali. Fieri furono gli editti contro i fasiosi, si protestò che’ 
volevasi. estirpare la mala zizzania affinchè non soffocasse il 
grano eletto. Si crearono commissioni militari e civili pér 
cercare e punire tutti gli autori della ribellione. La persecu- 
sione cominziò ferocissima, solamente scamparono i-vili che 
si tread prove abiette. 1 codardi, gli ippocriti e.i 
delatori fono premiati con titoli, con decorazioni, con im- 
pieghi e ‘pensioni. « Invano ci studieremmo, dice P. Ortolani, 
di dare un'idea del tristo spettacolo che ‘offerivano queste 
malinconiche popolazioni : : avvilite sotto una teocrazia non 
sostenuta dalla fede, senza leggi, aggravate di enormi imposte 
« folte, violentementé a capriccio di avidi appalfatori ed impu- 
nemente dilnpidate da ladri ed i incapaci impiegati; sfortunate 
le Iettere è la scienze, il: ‘ genio dell’ industria privato ‘di ec- 
citazione è di alimento ; infine nessun rispetto. per la libertà 
dello spirito e. per Ta dignità dell'uomo ». 


Nulla a questi infelici giovò la nota’ presentata al Papa: 
dall’ Inghilterra il 24 maggio, e appoggiata dalle. grandi po» 


tenze In essa si faceva conoscere la necessità di riforme per 
ristabilire la quiéte ed evitare i ‘pericoli di nuovi commovi» 
menti. Questo memorandim consigliava che si adottasse il 
principio dell’ elezione popolare, como base cell’ assemblee 


comunali e provinciali: chiedeva che una giunta centrale 
fosse incaricata: ili rivedere ogni parte dell'amministrazione, 


‘chiedeva che i laici fossero chiamati alle cariche pubbliche, 


e che si.istituisse un consiglio di stato composto dei cittadini © 
più illuminati. Da tutto ciò l'alto clero aborriva, perchè. 


amava il: ‘dispotismo e le tenebre, perchè voleva a sua voglia 
impinguarsi c col sangue dei popoli. Ma il non dare ascolto alle 
rimostranze e ai consigli, portava pericolo da un'altra parte. 
Quindi per non offendere la diplomazia, si usarono mezze 


lori tit 


pur dle criari; @ Pauli ‘an nunciati o 


Napoletano, ‘si intenda: vi fu un ballo Napoletano. 


‘solenni pro» 
apa | mosir: ra novella: minciava 
della Santa Sede, e assicurava’ loro' tutti i 


benefici di n governo ‘saggio e riparatore. 


Gli Austriaci affrettati dalla diplomazia lasciarono le 


. legazioni il 8 luglio, Il general Frimont, partendo, esortava 


con suo proclama i sudditi pontifici ad innalzare all' Altis- 


‘ simo” fervidi ringraziamenti per essere ‘egli’ intervenuto - 


colle truppe di Sua Maestà a liberarli dal saccheggio e 
dagli assassinii di pochî ribelli... ; 

+ ‘Il'Papa per garantire l'ordine pubblico avea cominciato 
l'arruolamento di ottomila:.volontarii : ma poichè al partire 
degli Austriaci le sue truppe non erano organizzate, fu forzato 
a riermare la Guardia Givica, a cui affidò la “pubblica. sicu» 
rezzà, e promise che:le sue: truppe non ‘entrerebbero nelle 
Legazioni. I Romagnoli non ‘ristavano dal miostrare i loro ma- 
li: chiedevano ùn' governo più umano, reclamavano contro 


le fallite promesse, protéstavano ‘contro i regolamenti giudi- 


ziarii che lo stesso pro-legato di Bologna dichiarava impossi- 
bili ad eseguirsi. Il general Patuzzi comandante della Guardia. 
Civica bolognese, a nome di essa, chiedeva uno statuto fonda= 
mentale e garantito immutabile per tutto lo stato, chiedeva 
codici, chiedeva.che si provvedesse‘alla buona amministra- 
zione dello stato. 1 Papa ascoltò: con visò benigno i reclami, 

finchè non ebbe trovati i milioni necessarii a comprare un 
nuovo intervenlo austriaco per sottomettere le legazioni al 
suo giogo ferreo. Quando si credè forte, quando ebbe raccolti 
galeotti e briganti in buon'numero, cessò dal-dissimulare, e 


tacciando di ribellione ogni rimostranza, annunziò che le sue . 


truppe sotto. gli ordini del Cardinale ‘Albani, commissario 
straordinario, entravano. ‘nelle legazioni-coll’assentimento delle 
grandi potenze. fe 

A questo annunzio « i patriotti più arditi provocati dalle 
calunnie ed inaspriti dalle offese, benchè disperassero di poter 
resistere, si decisero a combattere. Due mila ‘Guardie Givi» 
che, male armate, sprovviste di cavalleria e con tre soli cun- 
noni marciarono contro le truppe pontificie ; le quali infero- 


‘ cite dalle antecedenti provocazioni, eccitate di tristi, baldan- 


zose del numero e materiale di guerra, e più di tutto per la 
certezza di straniero soccorso, piombarono addosso ai libe- 


. rali presso Cesena. Accanita: ma breve fu la battaglia, non 


potendo esser grande in aperta campagna la resistenza di 
pochi cittadini sprovvisti di tutto ed abbandonati da tutti. 


‘ L'insperata vittoria; il bollor dell’azione e la vista del san- 


gue sfrenarono*que’ forsennati, i quali con inaudita ferocia si 
diedero barbaramente a saccheggiare, distruggere, ardere e 
uccidere fino nei segreti penetvali del chiostro e del tempio.» 

Questi orrori si rinnuovarono poscia a Forlì : Le-truppe 
pontificie fra le urla e le bestemmie,vi fecero un orrenda car- 
neficina di persone, inermi di ogni età e d'ogui sesso. Nella 
deserta ciità ,. dico l'autore, fra.i cadaveri ancora fumanti, 
nel silenzio della notte, interotto dai gemiti degli agonizzanti, 
entrava il Commissario del Vicario di Cristo, e cpl sorriso 
sulle labbra degnavasi di nomare {° inaudito massacro, un 
tristo accidente, che meritava di essere indennizzato con 300 
scudi da levarsi dalle .casse comunali per esser distribuiti 
tra i parenti delle vittime. 

Quelle scene nefande destarono*un fremito di orrore 


‘nei popoli: e perciò il cardinale non si credette sicuro, finchè 


non si fu circondato di baionette straniere. Furono di nuovo 
chiamati gli Austriaci; che vennero subito: furono disarmati 


-4 cittadini dabbene, e si armarono i centurioni di infame me-- 


moria: tutti i tristissimi correvano sotto le insegne papali, 


* per isfogare i loro odii privati, Commessero violenzè, assas- 
| sinii e ruberie, inaudite fra i più feroci briganti. Il governo 


istituì un ‘tribunale temporaneo per giudicare dei delitti di 


lesa maestà, e con questo nome qualificarono’ anche le con- 


venzioni a ogni menomo oa di polizia. 


(Continua) 


N. B. Nel numero 145 nelle notizie sotto la data di 
messina Ove è delto General.Zandi si legga General dell Ar- 
mi; egualmente sotto la data di mopena ovesi legge ballò un 


- TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


L'oorì Mi della cali “ 

nformati,. nella-nottée. verri: spedito: 
v'Statuto Costituzionale ‘alle: diverse 
mani sarà: ‘pubblicato in'Firenze; Que 


dall'I. e R. G 
città della To 


isto Statuto: ch segna ina muova ‘vita politica è o' ‘Popoli To. 


È 


Î ignoria di Palazzo Vecchio. Una Notifi. 
cazione del'Municipio' che-terrà dietro a quella: pubblicazio. . 
ne, proporrà delle feste di ginbilo per l'omanata Costituzione, 
e farà.an invito -alla popolazione, perchè tuttà: } “oittà sia 
‘nella: ser Aluminatà. . 7A 
fi “Dogigesi nel: ‘Corriere Livornese del 13 corrente: 

« Gi è grato annunziare, cheieri.14'fu da questo Tri. 
bunale ordinata-la scarcerazione del: sig. Giov, La Cecilia, 
. detenuto in Portoferrajo. » 

».Riteviamo:in:questo momento. i | giornali della Fran. 
cia meridionale, ‘i è quali nion' contengono alcuna notizia im 
portante.‘ 

— Jeri alle 3 pomeridiane in'Roma non si sapeva il re- 
| sultato. del concistoro segreto, ma ‘tutta la città stava in 
aspettativa della Costituzione. 


— RECLAMI RD AVVISI 


ILLUS. SIGG, NEDATTORI 


Contro ogni voce o romore che sl trascuri l'armamento della 
Guardia Civica della Comunità di Caprata, e-che essa abbia 11 privi. 
legio di rimanere inerme non escluso il Capitano,, il Gonfaloniero ha 
11 piacere di far noto.che Ja Comunità nella sna plecolezza e ristrello 
finanze offre la somma di lire 000, oltro Hre 133. 6. 8 della Causa 
Pia al sulndicato oggetto; che altri Individui della: stessa Comunità 
esibiscono 4 Armamenti ‘ completi 6 53 fuelti, per cu) fa già data al 


Estero la commissione: A 
Il:Gonfaloniere di Caprala 
Francesco Cinolti 

ne [LLUS. SIGG. REDATTORI ° 


{Conoscendo l'Imparzlalità:del Loro giornale, progola genilezza dello 
8. L. Hus, a.Inserire nel. più prossimo numero il: ‘seguente articolo, 

Un tal sig. Emilio Frullanî: sorgeva in-fuono dittatoriale ad in- 
veire contro i PP. di 8, Maria Novella:(vedi la Patria N° 158 pag. 614) 
gridando alla venalità ed al vandalismo e-facendo ricorso ul Capo del 
Municipio. Appoggiatorad un-q corre voce n riteneva che i delli Pa- 
dri intendessero d’edificare delle. botteghe dietro Il coro della lor chie- 
sa, o però eruttava (parole severe di biasimo e di rampogna. Ma | 
Padri dichiarano a loro giustificazione che se ll ‘sig. Frullani anziché 
al corre voce SÌ fosse tenuto a positive Informazioni non avrebbe avulo 
l'incomado di riscaldarsi contro.chi rien’ ha colpa, perchè avrebbe 
Irovato che non s0lo i PP, ‘di S. M. Novella non intendono, ma che 
non hanno mai sognato Ni fabbricar, bolteghe, che, hanno invece re- 
clamato contro quelle che stanno costruandosi dalla Società della Slra- 
da Ferrata: atrebbo. In ullimo conosciuto che preventivamento alle 
voci del suo 2elo per unu proprietà nazionale hanno progettato il mo- 
do ondo togliere ogni Inrpiludine alla parte pestica del coro della 


lor chiesa. 
i P. Gluseppe Ricca Priore 


VENDITA DI TE DI BUONISSIMA QUALITA” 
î DA 4 fa A 5 PAOLI LA LIBBRA. 


DI 


+ Polvere, Munizione, ed altro, tutto a prezzi discretissimi. 


Questa salubro e-deliziosa bevanda. si.può avere di qualunque 
specie. e ad un prezzo motto moderato, al. Deposttò Inglese di Vini 
Forestieri @ ‘Tè (London. ec, -Florencé: Wine cc. Tea Company and 
English Exchange and Agency OMce ):Via delle: Termo 1155, dove 
sì possono anche trovare | migliori .Vin{ Francesi od altri co. Birra 
Inglese ; — Per la vendita: all'ingrosso ai Negozianti, può concertarsi 
anche un qualche ribasso. — 1 più allo Cambio per Denaro Inglese 
Ci Francese, i ; 

La Trattoria, già detta IL GOURMAND ora DEI FEDELI TO. 
SCANI, posta In Via Poria Rossa, rimpelto al Pellicelalo, presso le 
loggie di Mercato ‘Nuovo, offre squisitezza di cibi, bontà di vini, e 

‘discrelezza nei prezzi. Questo fa sperare al proprietario numerosi 


concorrenti, al quale effetto, ha con tutta decenza aggiunte altre 
Sale da pranzo. 


—_ 


A i ' 
” i È . nr 


In Via del Diluvio al N, 7663 primo piano presso Cosfmo Ulde- 
rigo Pozzi trovasi per conto un Deposito di Fucili da Militari, Sciabole, 


I 


| Venerdì 


PATTI DI ASSOCIAZIONE 
, 1 ù 
Pino. n 3%. por or 


al déstio 414) 20, 48, 
anto al conf ine 19, 


dana O inha 
i pa lla tà 


LIL) 
o) ti Franchi. 14,87. 59, 
TOR Mo Lelollvoi ot c: 46 Ru 
los Vietolros place 


Notre dame si 
dela Boursg, Lol 
A Lovbna, M. P. ‘Rolandi 30 Berneta .. > 
.. Blreet:Oxford, please . 
gi numero. 800 soldi 6 
6220 degli Avvisi soldi3 per cri. 
prezzo del Reclami: soldi per 


‘ND, Per quegli associatidò Li] stati. i 
pontitici. chie. destderassoto È bra 
pale franco si deatino, tl prezzo de 
» poofatione sa È 
Wo pesi lire toscane mi. 
Lera Gi n. 88: 


Der an anno hi (7 20 


a) n 


‘FIRENZE 17 FEBBRAIO 


La Costituzione è stata pubblicata in Toscana. Que- 
sio popolo che si era già svegliato e sedeva come atto- 
nilo sopra il suo letto; ove dormiva da tré secoli, è bal. 
nto in piedi al tocco della Campana della Signoria come 
nei più bei tempi della Repubblica, ‘ed ha fatto risuonare 
sulla Piazza delle sue più gloriose ‘memorie la -sua voce 
di tuono: evviva la Costituzione Non abbiamo farole per 
esprimere la nostra'gioia: ‘lo ‘stupore vince in noi il sen- 


c ‘impedisce dallo scrivere ‘queste. linee per consacrare 
la memoria di questo giorno solenne, nel quale compiesi 
così grande, ‘cOBì inaspettata ‘rivoluzione. Una ‘Notifica- 


di Firenze il grande avveniîento e'dava il programma 
della” ‘pubblicazione solenne della Costituzione Toscani. 


la festa: la campana del Comune rispondeva col suono 


sulla gran torre di-Giotto, e la toscana sopra il Palazzo 
della Signoria. Mille voci hanno salutato quelle bandiere, 
e da tutte .le vie il Popolo si è riversato sulla’ gran piazza, 
sulla quale, come già gli Meniesi sull’ Agora, in mezzo ai 
monumenti: maravigliosi dell’ arte moderna trattavano gli 
affari pubblici e ‘tanto influivano anche -nella politica 
esterna sopra le faccende d’ Europa. Quei tempi gloriosi 
adesso ritornano. Lo Statuto nazionale è pubblicato. Il 
Popolo si accalca presso le Logge de’ Lanzi ove un cit- 
tadino tenendo in manto la bandiera tricolore legge quello 
Statuto. ‘Altri si uniscono in altri capannelli nel mezzo 


memoria! !) al piò della statua equestre di CosimoI, l’Augusto 
insieme e il Tiberio della nostra Firenze; e tutti applau- 
dono articolo per articolo allo Statuto e benedicono al 
Principe liberale e si abbracciano con effusione d'affetto. 
Intanto diversi drappelli traversavano, la piazza colle 
landiere spiegate © tutti in bell'ordine andavano alla 
volta del Duomo, Ivi altri drappelli con altre bandiere 
‘muovevano dalle altre parti. Vi muoveva la milizia di 
linea e la Civica in uniforme con avanti la banda. che fa- 
cova echeggiare le sublimi volte del tempio di’ festose 
armonie. Il popolo si disfendeva în doppia ala dalla porta 
maggiore del Ternpio fino all’ altare maggiore. Al tocco 
del mezzogiorno entravano nel tempio i pubblici funziona- 
tii: lo stato maggiore della Civica-in uniforme, gli Ufiziali 
della Linea, dei Cacciatori, dei Carabinieri, e in mezzo 


Stratura nell'antico Costume repubblicano receniemente 
tipreso. Intuonava allora Monsignor Arcivescovo l'inno 
ambrosiano alternato dalle devote armonie dell'or gano 
e della banda, e tutti cantavano con religioso entusiasmo 
© mostravano nel volto quanto è sublime la preghicra 
che risuona su libero labbro. Terminato il divino ufizio 
SE dal tempio, e per via Calzaioli, per Vacchereccia 
i Ma Guicciardini andavano alla piùzza Pitti per porgere 
ii i dovuti riigiaziamenti, La marcia trionfale 
ille Giava a quella del 12 di settembre. V'erano come 

ra le bandiere degli altri popoli dell'Italia: la ban- 


limento in tal guisa da ‘spengere l’ entusiasmo; ma non . 


zione del Gonfaloniere della.ciità aniunziava al Popolo. 
Alle.10.intigieridiane lo sparo: del cannone incomingiava ‘ 
festivo, quindi le campane della Metropolitana e lo sparo . 


“di cento fucillGuas?-per- annimizibiio if sargimento det 1 
Popolo. Al temp0 stesso la bandiera tricolore sventolàva 


della piazza, altri al piè del David di Michelangiolo, altri (oh | 


alla Guardia Civica in bella tenuia ‘ procedevj la Magi- 


diera papale recata dai pae scritta : benedite, 
0 Dio, all'Italia, parole pronunziate ultimamente da Pio IX: 
la banidiéraregalata:dul Popolo Romano al: popolo di Ca- 


‘vinana per onorare la memoria di Francesco Ferruccio : 


la bandiera Sarda, la Siciliana;'e fiualmento la Lombarda 
colla biscia Visconte e col Leone. di S. Marco, copertà 
però d' un funereo:.velo. Quelli che nel 12, di settembre 


avevano vista velata all’istesso: modo Ja Siciliana, face- 


vano voti che'16 medesinie' sorti:tocoassero pure ai Ge- 


‘ nerosi Lombardi; ma i più:‘tnaledittvanosai fatti orrendi 
diPavia e di Milano e ai più recenti di Padova, e framezzo . 
‘alle parole di gioia lanciavano parolò di esecrazione con- 


tro la barbarie straniera. E gli animi ‘più si accendevano 
nel pensiero ‘della guerra ‘é detta ‘vendetta nell’ udire i 
frequenti.spari di fucili e di pistole’che sì facevano itices- 
santemente: per ogni via’ e specialmente sulla gran piazza 
del Granduca. e dei Pitti. A questi ‘colpi il pensiero ricor- 
reva all’eroica Palermo, la quale a tutt altpo sicuramente 
che a manifestare ‘la gioia dovè sparare i fucili per le 
vie ‘popolose e le piazze. Quanto si più felici che avem- 


ebbrajo 1848 


-poli Siciliani di» 
‘cupido. per ostatty 


-rito di libertà-olte gavernà quei no 
“tbhianîo-ancora:nicevuto hiav 
issimi e genetosissimi. I nuovi: giornali di Napoli ‘ci ‘sono 

.sembrati per la più parte una miseria e-una vergogna. Par-.- 


"AVVERTENZE 


Y 
i Lan Amininiatrazione 4 in Piazze 
v L'Unzio dota Redazione, é Ù 
. Ma olignia, presso ii è 
La vRrino, Palazzo del Marchesa Fr. 
iccolint, 4° piano; è rimane apéito 
dal mezzo; forno alle 2 pom. .680) usi 
giorni festivi. 
: Le lettere a I manoscrilti. pre. 
‘ sentati alla Redazione non. saranno 
‘fn nessun caso restbtuiti. 

Lo lettere rleguardanti Assocta» 
gioni ad altri affari amministrativi sa- 
ranno inviate ai Direttore Amutizi- 
siralivo; le'altre alla Redazione: tulle 
rei essere affrancate, come pare 


si i Avvisf ed an iomat, che ri 
saranno presentati rima: delle. di 
della ma Ar rimertanno pel Li 
mero segui 

Il EROR dell'aspoofazione, de far 
garsi anticipa tamen enle. 


LA STAMPA A: NAPOLI x in PIEMONTE 


‘ 


Appena cheinoi: sentimmo il suono, delle. vittorie de' po | 
gemmo è: quell’ ardico: paese con ianifto 
CALI Abbimipa sa peaso dirigere le no- 
go Inferpetno 6.tutrice dello :spi- 
f fratelli, Dall'isòla non: 
lonaali, ma li. ‘speriamo : gii. 


velle opinioni; contè 


lano continuamente di amore paterno, di devozione. di figli, 
di cavalli* staccati dalle’ carrosse. Per essi gli nomini ‘che 
fanino da bestie, e che si abbassano a lodi: vituperosissimie 
sono uomini che fecero il dovere di figli, sono i promiototi . 
del risorgimento italiano. A queste ed altre brutture noi ab 
biamo domandato a noi stessi se gli uomini di Napoli hanno 


‘perduto tutto il sentimento dell' umana dignità, se la. libertà: 


invece di renderli più dignitosi li ha resi più vili e codardi. 
Ma a confortarci della tristezza ché ci davano: le.vergoghe . 
del giornalismo napoletano, vale non poco il pensiero che gli 


ino te libere istituzioni trinve.salicà Fepoca burrascosi-|-tnmintittari e generostcte-esgoni ‘urtonialte prigionieri 


dei grandi politici mutamenti per un sentiero tutto “di 
rose ? Noi ‘che siamo andati alla libertà passando di fe- 
sta in festa, di tripudio in tripudio? Con questi sentimenti 
giurigevasi alla Piazza dei Pitti, Uno scoppio di applausi 
erompeva dai hberi petti al Principe riformatore, ed 
all'augusta Famiglia. Il Principe era in grande uniforme 
di Generale della Civica, il Principe ereditario eragli ap- 
presso colla divisa di comune della Guardia medesima. 


_Il Gonfaloniere e i Priori salivano nelle regie sale per 


esprimere al Principe la gratitudine del.Popolo, e in que- 
sto mentre l’ atrio magnifico del Palazzo risuanava dalle 
liete armonie della banda civica, e di mille applausi al 
Principe; alla reale Famiglia, ‘alla bandiera nazionale ita- 
liana, alla Costituzione, alla prossima intera unione ita- 
lica. [1 Principe risalutò più volte il popolo dal balcone : 

finchè ritornato sulla piazza il civico magistrato fu ri- 
presa con èsso la marcia per via Maggio, per S. Trinita, 
$. Gaetano : dopo di che tutti i drappelli salutandosi con 
liete grida si'separarono. In questa sera la pubblica gioia 
si manifestava nuovamente coll’ illuminazione della città, 
con nuovi plausi al Principe, alla Costitazione, alla prima 
adunanza dei Deputati. 

* Poche settimane passate parevaci un gran trionfo il 
mettere sopra il Giornale la -tlitekd' Iialia unita per le ri- 
forme, e comprèndervi Roma, Piemonte e Toscanà, Ora 
quale è la nostra gioja nel mettervi la data solenne d'Ita- 
lia Costituzionale e comprendervi pur anche Napoli e la St 
cilia cagione fin qui di dolorose apprensioni e di lacrime ? 
Oh perchè non ancora possiamo comprendervi Roma 7 
quella Roma che prima iniziò l'epoca nuova associando 


la libertà alla Religione ! Nel Contemporaneo vediamo la 


data di Roma sotto l' /talia non costituzionale: e ci pare 
ivi posta. dagli ‘onorevoli redattori. come un desiderio e 
un rimprovero, Or si affretti il P Pontefice a dare a quel po- 
polo generoso quest'ultimo pegno dell’amor sno, Sarà 
benefizio non solo sentito da tre milioni di sudditi, ma da 
dugentò milioni di Cattolici, i quali esulteranno nel po- 
ter mostrare al mondo che la Ferigione di Roma non 
è religione di schiavi, 


— mi Mare 


hanno ancora fatto sentire la Ioro-voce; -che:coloro che‘ par4 
larono fin quì sono gente vendufa, e che-saranno: costretti a 
tacersi quando i nostri amici, i veri italiani di Napoli, diranno 
la loro potente parola. A questi è affidato il decoro, della pa- 
tria, a questi è affidata la difesa della libertà. Essi combat- 
teranno valorosamente, e difenderanno |’ onore del: paese e 
smaschereranno i tristi che fanno il panegirico della br 
che si studiano di confondere le-idee. | 

Delle brutture di alcune stampe: napoletane ci coînpinsa 
anche il giornalismo piemontese ìl qualé continua a mostrarsi 
concordemente dignitoso, e ispirata dal più puro amore per 
la libertà e per la santa causa d' Italia. I. giornali piemontesi 


. non cessarono mai dal lamentarsi che il Piemonte non fosse 


aperto a tutti i giornali dell’Italia risorta. Anche a noi quella. 
pareva stranezza. inesplicabile. Pure è durata lungamente e 
dura anche al presente.* La Concordia nel suo numero 34 
ha nuovamente inalzato la voce contro la proibizione dei no- 
stri giornali in Piemonte, e si esprime in questi termini, 
« Fino dal primo numero di questo giornale abbiamo doman 
dato a noi stessi e al ministero degli.affari esteri la. ragione 
per cui durava tuttavia la-proibizione di parecchi giornali 
pubblicati nei paesi riformati. Una legge eensoria simile a 
quella di Roma e di Firenzé veniva emanata negli Stati Sar= 
di; medesimezza di istituzioni consultîve reggeva le tre; pro- 
vincie italiche : eppure in Genova e in Torino non si poteva 
leggere 4 ciò che si stampava a Roma, a Bologna, a Firenze. 
L opinione pubblica protestava con noi: ma non- per questo 
fu tolta la proibizione: anzi con cautele veramente ‘strane, 
fu a mala pena concessa ai compilatori dei pubblici fogli Ia 
lettura per due giorni dell’ 4ba, dell’ Italico, del. Corriere 
Livornese, dell’Italiano, della Rivista di Firenze, della ca 
lade, della Speranza, del Quotidiano cc. 
« Ora le cose hanno cambiato aspetto, ed improvvisi av- 
venimenti affrettarono il compiruento di quella finale: castitu= 
zione intorno a cui tenevano le mire degli Italiani. Parrebbe 
quasi-inutile il ridomandare il diritto d° ingresso ai proscritti 
nostri confratelli ora che siamu alla vigilia di vedere abolita 
fa censura, ora che una libera tribuna interpetre. dell’ opi- 
nione nazionale, sta. per sorgere in Torino, come in Firenze, 
iu Roma, in Napoli. Nulladimeno attendendo ii più, non scor 


‘ diamo affatto il meno, nè dalle'sponde della Dora siano espulse 


più le generose ire e le nobili aspirazioni dell’ diba: togliete 


; 
È, 
È 
È 


guagnio della Speranza: non vietateci le pagine della Rivista 


di Firetige imiprontaté dal bollente coraggio del giovinezza: a 
: date/lo grandi, entrate oll'Zialico “© al È 


di 


giacchè |’ no .e na altro sono buoni e provati") 
Spaurino: le. parole. libertà indipendenza tolte 
Rifgrma di Liiccare.così fortemente propughale | lai suoi. a 


- datori: nè adombratevi di. quel vispo bersagliere, che 'è ‘la. 


Pallade, hot ostante il: grave e “dottrinale suo.nome. Forsè... 
ché i giornali sardi parlano ineno alto di patria, d'indipendenza. 
ili‘liberta?'Tatti i fogli italiani non professano rivérenza‘ ‘alle: 


loggi, amore di principi riformatori, odidalla prepo olenza' fo 


restiara? e, quando ‘uno stesso intendimientà tatti li governa; 
uno stesso affetto li inspira, dovranno alcuni pochi, pagare îl 
fio d' Una: colfia comune a'tutta Italia? Ripetiamolo: uggi può 
parere inutile questo richiamo: ma il male dura: ed è Seti» 
pre hene richiedere il giusto‘e diro il vero, » 


Noi rendiamo alla Concordia tuttè le grazie che sap 


piamo maggiori per le sue generose e freterne parole, e fi 


- niamo col ripetere quello che' altre volte dicemmmo, cioè che 


senza la.libera.circolazione delle idee, non vi può essere nè 


da gibertà, nè la fratellanza, dic cui la pala abbisogna i in ge: i 


sti supremi momenti: 


nah Ti een gi E rin iii 


+i’Avendonoî dito luogo nelle nostre colonne ad un reclamo di 


‘alcuni individui, stati passivi:di arresto e carcere per venti- 
-sei giorni, in virtù :di.una Procedura Economica, la Gazzetta 
«di-Firenze. pubblicò nel giorno. immediatamente ‘siccessivo 


un: articolo, senza alcun dubbio diretto a giustificare 1’ ope- 


' rato della-Polizia, ove si làggevano le più strane cose del mondo 


in materia di tanto momento; come quella che attacca la li- 
-beftà individuale. 

Non.per difesa dei Reclamanti, i quali non ne abbiso- 
‘gnavano, “ma per-difesa dei principi , credergmo non dover 


«lasciàre senza confutazione gli errori ammassati’ în quell’ar- 


‘Nicolo. SE 
: Rispondemmo. nel ‘nostro numero 444, e per dir tutto 
‘candidamente non taceremo , che rispondendo, avevamo la 


‘persiasibne di: combattere con qualdie larvato ministro di 


(quella scaduta 
‘Furba ‘gravis paci placidaeque i inimica quieti, 
+ Quae semper: miseras sollicitabatopes. 
di'siamo-in'questo ingannati! E ce ne assicura il Signor 
Gi, , Sandonà; il'quale-venendo come vittima espiatoria , nel 
‘pumero. 35. della stessa Gazzetta, ‘a ‘dirsi autore dell'articolo. 
censutato'.da noi, si dichiara pronto a Darsat solo la soma 


«della: dii lui responsabilità, 


«Non ‘ep ingannammo però; rappresentandoci fin di prin- 


‘“ cipio, in: chiunue-lo avesse dettato; un cattivo difensore‘ di 


una: pessima causa. Di fatti, se il Signor G. Sandonà, uscendo. 
dalla provincia Teologica per ir' fitosofando in materie Le- 
gali avesse avato la pazienza di studiar bene il punto che 
trattava; non'surebbe caduto in sceinpiatezze ‘tali da far per’ 
se-sole cattiva anche la miglior causa del mondo; e non sa- 
rebberoggi costretto a dimostrare con molte frasi senza con- 
elusione; -chele-parole: da noi appuntate hon avevano o non 
doveyano.avere il senso che verametite hanno, chiudendo 


‘ l'apéra :sua:don ‘una’ scarica; ‘puzzolettissima d'iagiurie, come 


è cin di :chi si trova in sodcco. 
“Siamo:ben lontani dal’ voler continuare ana polemica 
® . 
cell egregionostro Signoî G. Sandonà. — Il sud famoso ar- 


ticolo;. ela confatazione da noi fatta, sono stampati, è furono ‘ 


‘sobtoigli vecchi del pubblico, che -in quelle parole notevoli: 


> Bea Uni potere: economico ‘avreblie potuto in tal caso ape 


» ‘plicàre iti pend, non essendo distrutte le ragioni per te- 
inerte quasi! certa la reità dello stesso accusato. Ove questo 
»: Potorie ‘now esisto, Ja mancanza di algune di ‘queste ragioni 
» rendendo incompiuta la morale certezza, la ‘legge -per ‘un 
»: fondato tiniore, sebbene non sia di molta importanza, di 
». ‘poterè colpire un innocente, rimanda bene spesso inliber- 
».tà, chi meritava i suoi castighi, : . > non avrà certa> 
mente concepito molta fiducia pei sentimenti liberali e pa- 
triottici, dell’, allora anonimo Scrittore. 

Diciamo soltanto: — Si vuol egli salvarla vità ai Pro- 
cessi economici”. ..*Ma allora si parli: francamente: ana 
volta c:senza imbagil. . . .. Se non si vogliono, e si vuole 


sigillare ta pietra tumularia, che ancora sta sospesa sul loro 


cadavere, callora non vi è scampo, le opinioni esternate a 
Sig. Sandonà debbono sotterrarsi con loro. 

Preghiamo poi per favore, che si rifletta un poco, come 
Je opinioni del Sig. Sandonà, che tendono in sostanza a lascia- 
re alla Polizia 1’ arbitrio di compilare l' accusa e la proce- 


«dura segreta coll'uomo in carcere, si concilino ‘col prescritto 


doi @re articoli seguenti, che sono estratti da un progetto di 


‘ i ti 
CN ‘ È 


‘leggo ntorno ‘alla PPocodurà Citminat, ‘punblie 


luni: nè» vi 


di 


verno o per de Stampe, Di 
«Qualora dari ocelli 


rà spedito‘conl 


sia lontano: : 


rimarrin' ‘potere della Giustizia. (to Ordinaria 8 interide) esîtà 


immediatamente fatto ‘tradurre alle Carceri del Tribunale 


d' Istruzione. » 


Del restò, le grossolane ibgiurie sgogliatdei conto) cone, 


danniiamo” al; idisprezzo 
“do, che di buona fade 
stuando per Dio;.pè la hostra’ ‘penna servì mai né servirà altri 
padroni che la riostra coscienza. — E ci piace congedatisi ‘dal 
: Sig. G. Sandonà, dicendogli per bocca di Marziale: 
Non deerunt tamen hac in urbe forsan, 
Unus, vel'duo; tresve, quatorve | © 
Pellem:rodere qui velint caninam, 
Nos hac .a soabie tenemus unguem —i Lib. 5. 64. 


all’ obbrobirig. è she. meritano; sapeg<i 


NOI LEOPOLDO II 
dI vii, PER LA GRAZIA DI DIO 
. PRINCIBR- IMPERIALE D'AUSTRIA,,. 


‘PRINCIPE, REALE D UNGHERIA E DI DORNIA, 
ARCIDUCA D'AUSTRIA 


GRANDUCA. DI TOSCANA EC. EC; EC. 


i ieri ' 
Nel giorno in cui piacque alla Divina Provvideriza che: Nol fossimo 
chiamati a governare uno Stalo distinto por lavta civiltà e Illustrato 
“da tante glorie, Ta concordia ‘non ‘mal smentita e la fdutia che tn 
Noi posero i Nostrì amatissimi popoll formarono sempre‘ta giola del 
Nostro cuore e la felicità della comune: palria, 
Iutest Not a promuovere ogal prosperità îdello Stato per via di 
cquelle riforme. economiche e;civili alle quali” attendemmo con zelo 
Indefesso per: lutto it corso del governo Nostro, Il Cielo benedisso le 
Nostre cure in tal modo, che Ne fosse dato di giungere a questo per 
Nol' faustissimo: giornò, senza: che alcuna perturbazione, fogliondoi la 
‘possibilità di operare*fl ‘bed: pubblico, rendesse necessario il ricar* 
rere alla istituzione di nuove forme politiche, 
Alle quali’ ora muove ‘P animo Nostio il desiderio di adempiere 


«con ferma, costante e deliberala volonià quel. proposito che fu: da 


Nat annunzialo precedentemente at. Nostri sudditi amatissimi, e di 

‘procurare ad essi; ona ché fl tempo ne è giunto, quella maggiore 
amplozza di ‘vita. civile e potitica alla quale è: chiamata l’Italia ‘in 
questa solenne. inaugurazione del nazionale risergimento, 


Né tale pensiero sorge nuovo nel petto Nostro, siccome non fu 


ignoto a quello del Padre Nostro d dell'Avo, dei quali il governo ebbe 
«gloria dal protedere sempre voi tempi o antiveniril: nò le istituzioni 
novelle: che a Nol place il.concedere tali sono, che non si conformino 
‘alle abfitudini di tutta la vita Nosira o alle tradizioni della Toscana; 
‘cultricò antica di ogni sapere. 

JI compiuto sistema di Governo rappresentativo che Noi veniamo 
In questo giorno a fondare, è prova della Aducia da No! posta nel 
senno. e nella oràmai compiuta maturità del: popoli Nostri a_dividere 
(con Nol {l peso di quel doveri, dei quali possiamo con intera sicu- 
tezza confidare, che sia tan'a vivo Il sentimento nel cuore. de’ Nostri 
‘popoli, quanto.è, e fu sempre > nella. coscienza del loro. Principe 0 
Padre. 

Questo preghiamo* da Dio, rafforzando la preghiera Nostra di 
‘quella ‘benedizione che Il Pontefice della cristianità spandeva pot*anzi 
sull'Italia tutta, e nella Alducia det Nostro volo, promuighiame it-8e- 
guente. Statuto fondamentale col quale veniamo a dare nuova forma 
al Governo dello Stato, eil’ ‘® fermare le sorti della: diretta nostra 
"Ostana: 

«TITOLO 1, 
Diritto: pubblico de’ Toscani 

ma i. La religione caliplica, apostolica, romana, è LA 8018 reli- 
“gione dello Stato. 

Gli altri colti ora esistenti sono ‘permessi conformemente wa 
Leggi. . » 

2; I Toscani, qualunque;; sia {l'culto che esercitano, ‘sono tutti 
«aguali ‘al cospetto della*Le; 
aggravij delia Stato in praporziane degli averi, a sona tati egualmente; 
ammissibili agli Impieghi civili e militari, i ” 

3. Nluno Impedimènto atla libertà. personale può caser posto, sé 
non nel casi e colle forme prescriite dalla leggo. 

4, Nessuno potrà essere chiamato ad’ allro .fro, che a quello 


“i 


i espressamente determinato dalla legge. 


Non potranno perciò esistere Commisslo nl 0 Tribunali straordinari 
sotto qualsivoglia denominazione e per qualunque, fitolo. 

3, La stampa è libera, ma ‘soggella ad una legge repressiva, 

+ Le opere-peraltro che trattano ez. professa ‘di materie. religiose 
sarànno soggette a censura preventiva, 

6. La libertà dol commerofo e dell'industria sono principli fon- 
damentalt. del diritto ecoriomido. dello Stato.» 

Le leggi delle “ marflmorte gono conservate ed Resa a tulto: Il 
Granducato, * 


7.1 principil fondamentali dell'ordinamento municipale song man- 


tenuti nella. loro. piena integrità. ‘ 
8. Tulte le proprietà sono inviolabili, salvo Il caso di espropria- 


sione per ‘causa di utilità puliblica comprovata legalmente, e previa 


indennità. : 
9. Anhe la proprietà lelteraria è mantenuta e guarentila, : 
40. La Guardia Civica è mantennta Istituzione dello Stato a nor- 
ma della legge organica. 


GI 


c'fantribuiscorio ‘indistintamente; agli. 


x 


da; d marg; 
tati di‘ Dacé; . d'alleanza:4/d1, Pommarglo:: 


Ni bleghit giudiziari, governativi, amministrativi, g ‘ 
mezzo de'Sudl' Rappresentaniti<le relazioni: cor 
8 con Miitipraprit 6 Rakiolamenti alla Gso. 

mai sospenidbrie tÙ dispensare - dalla ius 


rara pui esse, 
4%; Nessun ail potrà essdra: citamat ‘al servizio, 
dello 8 i una Logge: i 


1 Ministri no èsponsabili. Na : 
17.11 potero legislativo sarà collettivamente eserèitato dal Granda. i 
ca, e da duo Assemblee deliberanti che sono:ti Senato ed: il Consiglio 


‘genitàle 0 e S 


(AI Grandue ‘può, aclogliere iW” Consiglia, gèneratà cotivoca It 


È muovo Coneigito, déntrò ‘tro mesi. 


oneratezza, non abbiamo a gir que- ‘|. 
‘ scuna. delle due Assemblee. Prep 


48. La nibposta delle Loggi Appartiene a firanduca éd a cla 


:49. La giustizia derivi dal Grondiica, cd è amminlstrafà da Giu. 


dici. che Egli nomina ed iétitalsca. 


Sgli può far grazia 0 commutare le pone, 
20. 1Gludici' nominati: dal'Gianducta, docatlo quetilaol. Tribunali 


‘minori, sono inamovibili dopo che avranno esercitate le Joro lanziani 


per lo spazia; di, (re anni...‘ DR 
‘21. La pubbliclià de’ giudizii 4 ‘mantenuta; 
& L'ordinamento. del «Tribunali, non può. essere. allergia fuor chie 
per Legge. 
#22 I*lalegtità del territorio toscano è'mantenita, Lo Bitto cone 


serva Ja sua bandiera e | suot colori,” 


TITOLO ini 
: +» Dell Assembleo legislative 
n. Le us iambioa legislative 8! + regata in Firenze cli 
anno, ; 
Ph 8A; 


fila | Det Senato. 

3.24, Il Senato è. composto di Sénatori nominati. a ila dal PAR 
duca, ‘11 loro ufficio è gratuito. Il Horo numero nob è Timttato., Do- 
vranno essi avere l'età di'30 anni compili. 

25: I Psincipl toscani della famiglia regnante giunti all'età di 


“anni 24 compiti siedono di diritto nel Senato. Danno voto all' èlà di 
«28 grni compili, 


1 :26..I1 Granduca viomina t Senatori, tra gl’ individui compresi nola 


ù seguenti categoria: : 


Gli Arcivescovi a Vescovi' della Toscani ; 

II. Presidente; e Il Vicepresidente; del : ‘Consiglio: generale, e' | 
Deputali al medesimo dopo che.vi abbiano risleduto sé anni ; 

I President!, | Vicepresidenti è 1 Giudici detta Corte di Cassa 
zione: e dello: Corti Regio; si Procuratoti o:Avvocati denidrali progso 


. le medesime; x 


(i Professori dello Università, Wacinai i 
#*Lé pursone : che ocenpano' 0 hanno; ‘fooapaio. gradi pil 


‘nell’ ordine governativo, amministralivo.o'mililaro $ . da 


I grandi proprietari di suolo, ed i principali commereianil, cao 
piiatisti 6 industriali; 
E finalmente colpro che por sori rest alla Palrin.stono d'essa 
benemerili, o chie l’ abbiano illustrata, 
27. T' atto di nomina di cliscun faitore, ta menzione det s ser 


«vigli.e; del titollisui quall è :fofidata; 


‘ 3 $. 2. 
° Del Consiglio generale. 
28. Il consiglio generale si comporie di'ollantasel dapgtali olalli 


;dal Collegi che saranno determinati per distretti. dalla legge retto- 
«rale, la quale farà parte integrante del presentò Statato fondamon- 


tale. 
29. L'ufficio dei. deputati è gratuito, salvo-nna modica Inden- 


nità che dai comuni. del distretto elettorale venga concessa al depu- 


tali non residenti nella Capitate,-e:per ll solo tempo della sessione. 
30. Il possesso, -la: capacità, I commercio, 1 Industria conferi. 
scono al ciitadino loscano il diritto: di essere elettoro al termini e 
coi requisiti della legge elettorale sopra indicata, i 
81: Ogni elettore al Consiglio generale è eligibile al: medesimo, 


(purchè. abbia. l'età di 30 anni nompith: e PAseRAnG: ‘o dimora atabita 


nel distretlo eletiprale. 

32. I-deputati. sorro eletti per fipaliro ti Usciti di uffizio, po- 
Aranno essere riglelti,:. 

33. I Collegi! elettorali su radunano ‘per convocazione fatta dal 


‘Granduca:, 


i Il Gonfaloniare: del. Lelio dol: distretto elelloralo prosiede 
di diritto il Collegio” elettorale, 
© 34, Il ‘Corigiglio generale è la sotà autorità campetento a gludi- — 
care. interno . alla : valida: della: ‘elezione del MRI eletti a come 
porlo. - Tua i È 
g. 8. 
} Det Membri delle due Assemblee; PAR 
38, nali del; Membri, delle dua Assemblee durante la sessione, 
e Ire seltimane, avanti e tro dopo, pnò essero callurato por. debili; 


\Nbtt and: essere “arrestato ‘p>tradòtto tr giàriizig orifalnale: dorante la 


gossioha, se nen. previo Passonso'dell'Assumblea: di.cui fo parlo;: si 
eocel va il caso di delflto fiagrante. 

* 80 E Senatori ed | deputati sono inviolabili per le opialoni omesse 
“e ner È vol dall. nelle: Assamblee, - 

37, Allorchè, un Deputato al Consiglio ganaraja: duranto il tempo 
‘del suo ufficio perde lc qualità ebé fo rendevano. eligibile, 1 Assem- 
blea, udilegio suo deduzioni: lo decrela deeaduto, 

38, Il Senato nol caso stesso @ nello stesso. modo deforisce al 
Granduca la cognizione del fatto, e, provoca -il decrelo di esclusione. 

39. Se fl depulalo rinunzià 0 cessa 1 uffizio. per morte, por de- 
cadenza, por avere otlato ad allra Rappresentanza, o. se accetta dal 


«Governo qualche uffizio salariato, il Collegio cho egli rappresentava 


sarà immedialamente: convocato ‘per fire nuova elezione. 
La cessazione per .cunsa di Remaliala nffizio non fa divieto alla 
rielezione. 
"TITOLO PA 
Convocazione, Apertura delle due: Azsemblee, 
e Farma delle Adunanza, 
40. Ln convocazione delle due Assemblee èfatta dal Granduca. 
«Le sessieni ‘loro comimetano e finiscono ‘nel lampo stosso. 
Fà Nessuna delle due Assornbléa potrà separatamente rudunarsì 
nè valldamente . deliberare per qualsivagila motivo, foori del tempo 
della: sessione, salve:quante: al Senato 11’ disposto dell’ prticolo 62. 


| ‘fono, è può $trà 
Loc CAAE LO SR detto dl sin 
ini di ‘ettigui cene! paro vobtitù) 


QUAM adito Abeenitioo tao pia All dor 
| pa brinionito: (della: iCorori 


"8 anduo Und ALPI repetiino al: Card 
saint ; , CA si M i 


il: Condig to È UL 
lr: praidetio a pi saluta. di mite i. 
1-A0:- E Sonatori' a vie rg ‘intand di ‘dadbre.la: prima: volta nel: : 
d'assamblba. cul’adno: satininadal: ‘prestano: noilò ‘de 
prosidanto.ti igluramento: ton: questa formi 
«Giuto ddl; dagervare invialabilmente: 
.,4.0 tulte le. leggi ello.S{a10;, ei:pramelto di-udemplete. Var- 
ra «Melo I gi Vorità 6: giustizia, sovvedendb JN: ogni.cosa 
da lieeatronie a della. Patria o del «Prinolipo, » 
ui 
HAT, Lio adunanza Holle due aastiniilee: séno! ‘legali, 6 1a. deliberi 
gont valido colla” presunta: è tot. vofo' della mela: iù Und: del! : 
brbcho-l6 compiongona», 0% è; "pr La 
48, Le dettborazioni delle duo Agsembioe sono. ipagetgeii 
sifragi. Lo duo. Assemblea. compliaramna: ci PIRAS HI app 


Mo, 
La) 4 e TITOLO Vv, si 
Poteri delle du Assemblee . 
tp, N Banato ed. il Consiglio generale n ; 
Granduca. alla formazione delle leggi a beni fniterpretazione auten- . 
Uca di esso. 

Le leggi non hanno avitorità quando non. “ alego: statò «discusse c 
volate liberamente. da ‘ogriuana delle \dué assemblee. © ; 

lio, Le proposte, di legge, possono, dal: Ministero ‘venire trasmesso 
indistintamente all’ una 0 all altra; Assemblea salvo LU disposto del- 
Î'Arlicolo 82. 

BI. Nessin tributo potrà esséro Îrnpostò 0 riscosso, 86 ‘non con- 
genlilo dalle due Assemblge c' sanzionato dal Granduca. 

1, Saranno, presentili. alla dellberazione '6/‘al: voto del. “Congo Ì 

goioralo, prima” cho al vato del Sonatot: : chel È 
1. il'Bllancio preventivo e consuntivo di ogni annoz:. ; 
2. Le leggi. statuenti creazione, liquidazione è pagamento del 
debiti. dello Stato.‘ 
"3, Le leggi stalnenti ‘acorescimento d' Impostà, atténazione di 
Bent 0 rendilo:dello Btato, 

49, L'imposta dirella è consentita per;un arino; le Imposte Indi» 
rette potranno essero stabilite per, più ‘anni. i 

84, Ogni proposta di legge deve esser prima REORE nelle so- | 
Zoni In cui si dividoranno le assemblee per i.lavori propuratoril: di- | 
icussa è approvata da'una ‘Assembioa‘sarà trasmessa ‘alti’ ‘discussione ; 
e approvazione dell' altra, e quando ‘sta vinta ta anibeduò ditdi‘prò- | 
sonfola alla sanzione viel Granduca. 

!88,:Quelle ‘proposte che ‘sieno' rigettato dal una dello. due Assome. © 
noe, o, o.alle qualt il Granduca leghi sanzione, néòf » noltanno; "essero 
Apr adolte, nel corso della sessione. Î 

40, Le proposte ‘del'Governo: ‘shranho prima ‘al ogni atira discus» ! 
so, 0 ‘votato dalle Assemblee, i f° 


tatto sindaci volcom the: toi ione coriitarii. ‘dl 


10) Col 
‘senile Pri sitoly sdfopre: Il toro pieno" vigoro.;. 
3018 He] prpsolite' Statuto fondanniala; e dutti 1diritli,e poteri da 


Guardin Civica ‘o di tuttii i cittadini :toscani. 
i (TITOLO: da; 


Paga u un Consiglio i 
pi ibn ‘# monin 


Ù io anto deove stabia 
i Hara auohe alla pegolare. distribuzione fa, 
are a-promulgarp le loggi ‘necessarie, A tostitalre 1° ‘polero eheri- 
tivo In conformità “det gr cipiht: ‘Btdbiiltital ‘titolo 1; non mano ‘chio 


6 più’ apectilmente: 
1. La luggo: elettdrdlo ghé farà parto integrante del” presente 
Atatuto;:: 
5: 2A leggo sulla: «lampo; n Er 
,8 La leggo organica del Governi ‘6( amminiafrazioni” compar- 
timentali e delle loro attribaZibit; ‘ 
4, La deggò.: prearidinata ad.estendere- al. tefellario Iucdhese 
CHER Ta leglstazione vaglianto'inei. Granducato, 
80. Saranno presentate alla deliberazione delle Aasomblee legl- 
slalivo; . ? 


vi. La piovasta il legge ‘stilte istitizioni munfelpali è com- 

partimentali fondate sopra il 'sistema’eletttvo; 
2, La-*proposta di Legge sulla fstrazione pibblica; 
9. La, propbéta dl Legge snlla Fesponsatitlità: dei Ministri; 
4, La ipropiiala: rd Kegge' sui pphblici Sunzionari: 
Bi La proposta, di Leggo sulfa espropriazione forzata peri 
‘ GAURA, di pubblica utilità, 

81. Alla prima’ sessione” leglslitiva® saranto presentati il bilancio 
preventivo del'1849, ed 11 bilancio consuntivo del 1847 

82. It pressinte Statuto fondametitalo sarà:messo In vigore alla 
“prima convocazione della Assembioe fogislativo; clio avrà luogo ap- 
‘pena compiute lo elezioni.+ 

88.1 Ministri sono incaricati è responsabili della ‘esecuzione e 
della piena ‘osservanza dello:presenti disposizioni Sovrane, 

Dato lt quindici Febbrajo mileottocentoquarantotto, 


LEOPOLDO. 


Visto. Il Consigliere Segretario di Stato, primo; Direttoro delle 
RR. Segreterie 


Iratta dil sno seno, discuto sè debba arcogliere lè anzidette:petizioni. 
e rimostranze, e quando, semfri SOpUrIBnO: ne decreta iL rinvio al 
Ministero cul risguardano, 

Le. petizioni e. ‘rimostranze: però non. potrayno esser mai prese n- 
late personalmente alle Assemblee, 

58. Le Assemblee non ricevono Députazioni, nè ‘ascoltano, fuori 
del loro propri Membri, altro che 1 Ministri o Commissar] che il 
Governo Inviasne loro per. taxdiscussioneo. deilè leggi. - 

19, Inviano al Prinelpe :Deputazioni' rie casi ‘e colle formo pre- 
scritta dal. Regolamento. ‘Corrispondono tra loro U) col Ministero, per 
via di messaggi. È 


Visto. I Consigliere Direttore del Dipartimento di Gtastizia e 
‘Grazia 
i B. BARTALINI: 
Visto. H Consigliere Ministro degli Àffari esteri e Diretlore del 
Dipartimento dolla Guerra 
{., SERRISTORI. 
Visto. Ml Consigliere Direttore” del Dipartimento delle‘Regle FI- 
nanzo 
_G BALDASSERONI. 


NOTIZIE. ITALIANE 


STATO ESTENSE, — Ci scrivono: | 

Modena; 44 febbraio. Un Proclama-del Ministro di Ti- 
nanza, oggi ci regala alcune riforme sui Dazii, finché, come 
è scritto in esso, non sia definitivamente concluso un trattato 


i T ITOLO VI. 
“ x ; Dei Ministri. 

do, 1 Ministri possono essore membri del Senato è del Consiglio 
generale, 

64, I Ministri 6 Commissari] che ne tengono le voci hanno lt- 
bero accesso in ambedizo lo Assombler: hanné diritto ‘di esservi ascol- 
tati ad ogni riehtesta loro: hanno l'obbligo -d' intérventrvi quando 
| sleo: invitati a idare gli sohtarlmenti che all'Assombleà senibiassero 
opportuni, 

62, il dirllto di accusare 1 ‘Minisiri: appartiene. al Consiglio ge- ’ 
uorale; quello di giudicarli al Senato: Una legge determinerà | casì 
gu La del Ministri, le pone, Je forme dell, aocaaa e del 

dlzio, 


Parma!!! - . 


reca a Vienna per bere proprio alla: fonte! 


Ù 


rispondenti : 

__ All'annunzio delle costituzioni di Napoli e di Piemonte 
i Parmigiani hanno essi pure voluto fare delle dimostrazioni, 
Sabato sera al teatro, prima sempre deserto, vi fu immenso 
concorso .d'uomini e donne in gran fussc.; la domenica mat- 
tina alle 14 più di 4000 giovani e moltissime donne riempi- 
vano la chiesa di San Giovanni, ave fu cantato dopo la messa 


“TI TOL (t) VII 
! - 0 Zista civile» eat 

09. La dotazione della. Corona è fissata per tutta la durata del 
regno dalla prima Assemblea del’ Senato e del Consiglio generale 
flopo l'avvenimento al trono del Granduca. 

04. Darante 11 regno del-Granduca attuate è mantenuta alla R. 
Corte annua assegnazione della quale è ora dotata ‘honostantò l’ac= 
tadula'-reversione di Lucca al Arandanate e la conseguente perilità 
dallo Signorile di Boemia. : È È ti 

08, Oltre: questi assignazione TA atta R. Corte l'uso det 
NR. Palazzi, Ville e Giardini annessi. Horo marifenimento e mi- 
glioraménto rimarrà a ‘carico dello (Stato che.vl provvederà con gli 
Sssegnamenti da portarsi annuaimanto noi Bilanci preventivi, se' 
Bore non venga in .segutlo stabilita fra lo Stato ela R- Corte V'af- 
Trancazione di quest’onere, 

60. Quando Il R. Principe Ereditario toccherà .l'età maggiore, 

gli sarà assegnata a carico dello Stalo un'annua rendità colla quale 
| Sla provvisto al dignitoso: di: Lul mantenimento, 
tor 87. Oltre 1 boni che Il Granduca altoalmente possiede în proprio, 
meranno il Privato Suo patrimonio ancor. quelli che potesse iu 
Segalto fequisfire a titolo oneroso ‘0 gratutito durante f{ Suo regno. 
due î Granduca può rtisporre del Suo pattimonio privata sla: per 
dali vivi, sta per. leslamento, senza ‘esser tennte allo regole 

e leggi civili delto Stato, che limitano, la quantità disponibile, 
di I possessi che costilufacono LI patrimonio privato del Gran- 
ch sono, salvo fa premessa eccezione, soltomessi a (utlo la leggi 

È regolano le altra proprietà. Pa 


TITOLO VII. 
- Disposizioni, generali. 


in a ta, Nobiltà lana è consoryata: colle suo SMETRENETO LA 
no. di’ nuovi Nobili appartione ai Beaadiae ; 


donne andarono in corso, nella solita. strada San Michele e 
dopo pranzo fu fatto un altro graù corsa, con carrozze nella 
Strada San Barnaba. i 

Il Diica spedì subito, sabato serà, ina staffetta a Piacenza 
ed oggi fra un'ora (amezzodì) arriveranno qui 900 croati 
oltre gli Ungaresi che abbiamo. Teri serà arrivò il Duca di 
Modena ed è ripartito stamani: fra poco sarà aflisso un pro» 
clama che proibisce qualunque dimostrazione, e col quale si 
minaccia di usare tutta la forza contro quelli che trasgredis- 
sero a quest'ordini, Si parla anche d’arresti, ma fin qui 


andati în sette, tre volte a casa del Calzolaio Azzoni cercando 
del figlio maggiore Enrico, ma non hanno potuto ritrovarto. 


sTATI-SARDI. Dal Risorgimento. . * 


vu 


- 


* ‘0850.semoiti,;-agno affidati alla. lealtà; al pafrigliismo, al ssoragigio. della ti 


Lai ministeriali, i si 


alta: pronth o 'mollbcità eseotizione tel presente: Statuto. fondattientalo : 


‘87, Ognt cittadino’ giunta ‘all'età di 21 ‘anno ha ‘il dirilip‘e fa» ' Da F) Fi Chini, | 
coltà Nibera d' Inviare all'una e'all'allra'Assembien petizioni e Elmo- tl \gllere DI; 6 to d : 
asino 1 assembleari A anatre apre detto “Camisa n.3. sip. 1 Gonelgliere, Diraltore. da Ippo ei ML SLM 


di Commercio o. Lega Doganale fra 1° AusrRIA, Mopema e 
Il nostro Amatissimò Padrone e Duca Francesco Vsi 


Panma. 15 febbraio. --- Gi. scrive uno dei nostri Cor- , 


| Te Deum, e più di altri mille giovanitton potendo entrare in | 
chiesa stavano sul piazzale; poscia tutti insieme uomini e 


. pOn si sa niente; solamente so che questa notte i dragoni sono | 


Torino. — S. M. ha affidato ad una Commissione com- | 


“Daport PR cho Î 


“nafize, dei, Pari 


“i atrepfohe:: , 
1 Genoyi 


scorse sere coogerato, di: hanno chiaramente mostràto, chie. 
ciredlano, per le vie è per le: piazze individui, il. Gui; s ensato 
‘e perfido proposito, sarebbe di convertite in lutto la. gioia . 
comune. E certo conseguirebbero alla fine 1" ‘intento, 80. po 
tessero lusingarsi di sfuggire” alla vigilanza dell’ 
proposta alla tutela della pubblica e é- ‘privata sicu 

Ma non temete, I malnoti, saranno energicame nie conte». 
nuti e frenati. 

, Forti e numerase pattuglie perlustrerantio la.Gittà, e 
purchè Voi, che saggi siete, non agevoliate involontariàmente 
ai cattivi, il mezzo di spiegare impunemente Je prave-loro 
intenzioni, con assembramenti,. che: renderebbero difficile ine 


«sieme e.pericolosa 1’ azione delta forza pubblica, la, quiete: di 


questa pacifica ‘ed interessante ‘Città; non polrà più: essere. 


“dai pochi sudi némici ‘turbata. 


RG: 


Genova, 14 febbraio 1848. 


Il Governatore Di 

March. DelLa PLARAROLA 

REGNO LOMBARDO- veneTO. — Ci ‘serivonos. 
Milano. Ecco un'altra emigrazione! Là famiglia Bore. 
romeo, una delle prime della città, il cui nome” ogni cuore 

“italiazio saluta con-affetto; è partita ‘pers Gendvar 

giorni partirà pure Ta fainiglia Protti, ‘cara a tutti i Milanesi; i 
e questa partenza, deve esser profonila Ferita -all' anfinia. del 

l’esimio Manzoni. 00. TIR i 

REGNO DELLE DUE SICILIE. - Napoli. Dall Omnibus. 


In tutt i tempi si'è stimato difficile. e pericoloso, il'parla» 
re alle masse, Quando un uomo vi riesce, ‘s'‘innalza’ ‘sù 


* molti e spesso su coloro ‘stessi: ‘che serivono. I quali nella 


pace del loro gabinetto ‘possono . con maturità: considerare 
pensieri e parole; ma per'calui che atta sprovvista. parla ad 

un popolo, ed è inteso, ‘secondato, applaudito, non è'più Fic» 
cenda leggicra o da scherzo. D. Aiohele, che’ cominciò ‘a’. 
parlare e sipegare la Costituzioni a. pochi. del popolaceio, so 
oggi ha fino a 40 e 42 mila ‘uditori. gli volge. le nenti dei 


‘popolani a sua voglia; i suoi discorsi ora faceti, oraserii, ora 
di rimprocciò; ora di preghiera riescon sempre' di bellissimo 


effetto. Vero è che'‘sembra’Iddio l'abbia fatto a questo nffi- 
cio: tale che d” aspetto inflessibile impore ‘nella. «serietà, 
quanto rallegra nella ficezia. Egli prende il ‘popolo ‘pel suo - 
verso. Quello se implora che non sia folto (60me sospetta) il 
giuoco al lotto, D. Michele con voce assicurante grida dalla. 
sua mobile tribuna: «No, non temete figligoli miei, illotto se- 
guiterà a rovinarvi! » Quello se dimanda chio:cosi-è.la Co- 
stituzione, D. Michele rispondo; « Voi sapete troppo bene..ik 
« giuoco del toèco al vino. Vi è padrong e sotto3. .il padrone 
« è il Re, quello che yuole per lui, ne dispone; ‘se-vuol'dare 
ne ad altri, deve consigliare il sotto : îl sotto è la nozione $ 
— Il popolo si lagnò infine, nell’ aringa fatta al Pendinò, coi 
« hanno tolte le nostre este, le nostre divozioni; » D. Mi- 
chele. rispose con altera sicurezza : « Saranno rimesse; si 
« farà nuovamente il Catafalco al Pendino, »Îl' popolo. non 


volle sentire altro, Rimbombò in gridi di gioia, RO « 


Viva il Re: viva la Costituzione ». -.; 
GL'ITALIANI DELLE DUE SICILIE. 
AGL' ITALIANI DI ROMA; DI TOSCANA, DEL PIEMONTE 
Fratelli i 

Voi ci avete seguito coll’ occhiò e col cuore per tutto il 
vario e difficile cammino della nostra fotta, della nostra vit- 
toria; voi aveto pianto con noi, avete esultato con noi, Noî 
vene ringraziamo, | vostri. conforti,. i vostri applausi ci 
sono giunti attraverso agli ostacolide' passati tempi, in mezzo 
all’ entusiasmo del tiionfo, e ci hanno commosso, rincorato, 
consolato. Noi ve ne ringraziamo. Tutti discesi in un cam- 


E 


i pò, doi 


‘unio Scopo, in'un avvenire, dobbiamo ancora soffrire di 
‘sere 0 di parere divisi nei progressi più'o meno lenti, ‘nei 


fatti più ‘o meno splendidi del nostrò risorgititento. Voi, che Sf, 


‘.primiSorgeste a bandir la sacra parola di Îiliettà e di reden- 


| zione, voi confortaste 6 sosléneste noi;'e noi combattemmo, .| 
‘è vincemmo, Ora voi e noi, congiunti inn’ destino, core. | 
fummo in’un desiderio, dobbiamo rivolgere la nostra simpa=' ‘| 
‘tia e la nostra ammirazione alla bella. sfortunata: Lombit= |” 
dia, Noi lottanimo per la libertà ; ld'Lòmbardia lotta più che 
‘per la libertà, la indipendenza; e la'indipèndenza ‘d’ Italia è 


fatale, come la sua fibertà; e i cunfini d’ Italia, non sono che 
‘le:Alpi, 1 fieri Lombardi del duodecimio secolo lo insegnarono 
ai barbari. Alemanni dell’ Impero; i generosi. Lombardi del 
decimongno (né siam certissimi) to insegneranno all’ ingordi. 
Tedeschi dello Spielberg, Soffra e vinca fa Lombardia se 
Y uopo-il vorrà, soffriremo e vinceremo'tutti nòi; oramai a 
‘ sostenerci, ad:incuorarci basta il recdnte esempio della indo- 
mita Calabria, della eroica Palermo. E 
21,6 febbraio 4848 

Giannandrea Romeo 

‘ Pietro Romeo 
Galiriele Romeo 
Stefano Romeo ° 

. Domenico Miceli 
Cunonico Paolo Pellicano 
Pietro Monti’ 
Diomede Marvaso. 


‘Giuseppe Riccardi © 0: 
Camillo de Meis, i 
Pasquale Villari, 
Nicolò Mazza 
Cesare Braico 
Silvio-Spavento 
Lorenzo Montemayor 
ec. ec. ec. * i 
; ‘NOTIZIE ESTERE 
GRANBRETAGNA, > Londra, 7 febbraio. 
Oggi il Vescovo di Londra ha presentato alla‘ Camera 
: dei Lord: parecchie petizioni contro l'emancipazione degli 
“Ebrei. pei 
1 — Un bill per autorizzare S. M. ad entrare in rela- 
zioni diplomatiche colla S. Sede, è stato proposto dal Mar- 
chese di Landsdowne. A questa mozione s' è opposto Lord' 
Stanley,.dichiarando esser bensì conveniente, anche secondo 
lui.di mettersi in rapporto colla Corte di Roma, ma per ora 
doversi andarè ‘con molta precauzione e lentezza, 
ta» Ja.Gamera dei Comuni ha oggi inteso la seconda let- 


* . {tnra.del;bill'per l'emancipazione degli Israeliti; le petizioni | 


‘favorevoli, fra-le quali una firmata dal Lord-Muaire, sono 
molto più numerose delle contrarie. 

‘Impero ausTRIACO. — Dal Zeitungshalle. 

+ Jlraovimento cominciato nell'alta Stiria, prende un’ at- 
- titudiné imponente; esso si va estendendo attraverso la val-. 

data. dell’.Emns, verso P alta Austria. I contadini si sono for- 
“ malmente spiegati: essi posseggono armi non solo, ma muni» 

zioni in copia. Questo nuovo avvenimento, a cagione: degli 
‘, affari.d’Italia e della Gallizia, dà molte inquietudini. A Lietzen 
‘yi fu un combattimento fra due compagnie d’ Austriaci e 

quattrocento: contadini, e una di queste fu messa in rotta com- 

‘pleta. L’ insurrezione già si è manifestata frà i contadini di 
.tuna:dellé tenute dello Stato nell'alta Austria. 

Ì-: .== Il Comitato di Neogrod, ha ordinato a suoi Deputati 

alla-Dieta Ungherese, di non votare l’imposizioni della.guerra, 

se-prima il governo non dà ragione sull’ istituzione degli am- 
ministratori senza il concorso della. Dieta. - 

“—— Gli Stati della Boemia hanno fatto un'indirizzo alla 
| Dieta, per. prendere l' iniziativa delle riforme costituzionali 
‘in'tartta la Monarchia. i 

“AMERICA DEL SUD. Dal Galignanis. 
i Lettere. di Callao (Perù) annunziano un tentativo di rivolu- 
zioné, avvenuto in Guayaquil (Equador), pel quale molte famiglie 
mie ‘sarebbero state cacciate in bando. Nella Città non si commette» 


n he fur sdomicidii, ed'nî forestieri erano dirette, lettere. 
+ ‘rielle. quali gli si minacciavano.di scannarli — Le Autorità | 


non aveano bastante forza per mantenere l’ ordine: 
© II Generale Vright era partito da Guayaquil, dicesi pel 
: Messico,. ma. è certo invece, che è corso in aiuto di: Flores, 
che trovasi alla. Giammaica, onde rienirere all’ Equador, 
Velasco è slato nominato Presidente, e sostituito a Bal- 
livian. La Camera bassa ha approvato una strada ferrata da 
Callao a Lima: i Na, See 


| NOTIZIE ECONOMICHE-POLITICHE 
© 000%" SULLO STATO DI PARMA 
‘, (Vedi L'ALBA Num, 139) 
VI. i i i 
(0 Pstrusione pubblica e dotata: 
‘>> Sì mostrò d'intendere nel 1834: che la sola ignoranza 


dlel popolo era cagione delle rivoluzioni; quindi si ordinò 


Cosma ME ere « 


0, donde. utti nscirémo trionfonti, dubbiamo glicuni gli‘al: | 
“tri confortardi, sostenerci, Tutti congiunti inun pensiero, în |. ScMole di c 


Lrci LA, Vista. >. 


|. in questi tempi Par Los 
essere terzo copista jn nna commessaria, Il maestro non 


‘6 di 


canipagna, 
elementi” 


senza concorso. 


Ma la persuasione [elice presto evaporò, e non potendo - 


disfare il decreto, nètoglier le scuole, s' impedì che .mae- 
stef savi vi andassefg:' E ‘come? o’ negandò certificati di 
buona voce politita,'6-iér dispacci segreti disdicendo i dati; 
o. non copcedehilo i: saltirii secorido la legge. Onde motti 
maestri che uver dovrebbero 600 lire ne hanrio 400, molti 
che 900 appena ne:harino 700 od 800; il maestro di lingua 
greca di Parma ne ha'700! Impossibile a vivere con 600 


lire un maestro, è ‘quello di Castelsangiovanni che tante | 


ne aveva per due scuole, una d'italiano e una di latino, 
presentò al Governo questa nota per una famiglio di tre 


persone termine medio. 


‘Colezione. Pel maestro, Pane lire ital. 0. 02. 0, 08 
+ oe, ,Gaffé e altro -0, 06," . 0. 20, 
Resto della farniglia ; 0,42. 
Pranzo: Pane;per tutti, Chil.:0,475. 0. 42. 
‘©... Caene.o-altro pel broda .. 0. 50. 

Sale... . dale 0, 04. 6. 122, 

Vino litri 4, A7:0. --. 0 530, A. 38 
si + Lume (media;tra estate e.inv.) 0. 09. Ri 
Cene per tutti © RE Ria : 0. 46. 

i Gibaria e lumi per un dì 4. 58. 

; Per un anno eb i 576. 70. 
Legna da bruciare, steri 8,385 è . 1. 48.00. 
Fascine 250, |. - . 7 Ai . . 30. 00. 
Lavatura di Biancherla, una lira per settimana . 52, » 
Scarpe, un paiò all’ anno per ciascuno 45. » 


Rimesse di suole allescarpe del Maestro, in un: 
anno, quattro Vani 


. FE : . ; 4. 80. 
Abiti, lingerie, coperte da capo, alla fante, per 


_. lecose, più grosse lir. 4. 20, al mese 64. 00, 
Fitto di casa, tre stanze sole . |... ci 7800, 
Stoviglig e vetri 0 i. Lc. ; 2. 00; 
Cavta, libri, inchiostro . 5, 00, 
Spese. impreviste 6. 00. 


5. 00. 


Medici ‘e Medicine. 
i 883. 50. 


In tutto 


Chi vorrebbe persuadersi ohe previde tutto? chi vor- 
rebbe credere che si’ possa vivere a quel dettaglio? Tutti 
‘ diranno impossibile ; ebbene alle 600 lire che il maestro 
aveva, il governo fece aggiungere 50 lire!!! Il maestro 
per dispetto fece stampare a Bologna la nota e la provvi-. 
sione: fu inutile. I salarii vieppiù abbassarono, e i prezzi 
delle derrate crebbero. : i 

‘Dunque alle souolè maestri -inetti ; persone state alle 


- prime scuole, inubili-ai mestieri e agl’ impieghi, messi mae- | 


stri, ignorantissimi non tanto delle cose da insegnarsi quanto 
dell’arte e dei metodi: e passano per concorsi e per esami. 
Tra coloro entrò uno che «stato cancelliere di tribunale 
criminale aveva *trafugato igli oggetti che tolti ai ladri 0° 
ai ‘percussori rimarieveno in sua consegna, e per ciò era 
stato condannato ‘criminalmente:; un ‘altro che più d'una 
volta erà stato richiamato per violenze mariesche'; varii che 
dissipato il patrimonio pet giuoco o ubriachezze erano di- 
‘ ventati mendichi co. ‘ec. | 
Lu maestranza ridotta a vilezza fa che i gentili rifug- 
‘gano dal dedicarsi all istruzione; e un' altra causa li fa ri- 
fuggire. Il governo ha tanto poca stime de’ maestri quanto 
‘né ha il popolo; per ciò non li chiama mai ad altro impiego, 
che pur sarebbe premio a buoni servigi. Uno i io sg 
dopo averlo tolto dalltistruzione, perchè non'gli piaceva che 
fi 1 STARE :<ima "Guiinolia on 600 lire: e 


accettò chè non potevi più vivere; e gli pareva @ssere di» 
sonorato. Quello stessi maestro nelle vacanze studiava per 
procacciarsi conqualthe scritto quel pane che la scuola 
non dava. Un conte letterato parlando in luogo pubblico della 


“| scaduta letteratura disse: Oh che volete che sia buona ora 


che anche i-maestruzzi fanno. il letterato? Il maestruzzo 
rispose: Non sa signor conte che le erhe snedicinali na- 
scon ne"boschi ‘e nellé ‘selve? 

© (I insegrjamento”gra ridotto a nulla, .Pur non bastò. 
Giunse-il colera, “0-cof’ colera giunsero-i gesuiti, e furono 
messi nel 4856:a Piacenza. Il comune senz essere  doman- 
dato.fu costretto.licenziare i suoì maestri, pagare i gesuiti. 
Cominciarono costoro dal -dir male delle notabilità del paege 
Givia, Romagnosi, Giordani, Taverna, Testa, I giovanetti” 


+ assuefatti a venerare:que' nomi ‘disprezzarono i maldicenti. 


Poi it Rettore persuase i meno ricchi di mandare i loro fim 

“fliuoli a’ maestri; non riuscito,, inquietò i ragazzi che die- 

dero in imprudenza, citegli li dischcciò dalle scuole. Agli 

altri, il prefetto; il cinfessore, persuadevano di vigilare chi 

praticava nelle case Joxp, e ehe cosa vi si faceva per infe- 
- DI È 


TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


Cho ri 
;ol'avite 


4 finograndeaniformie, vi hanfioassistito® più 6 -miîta' uomini 


rlo:: S6 ne svandali 
puriò: più che-delta:: 
paradiso ‘aridhi 
tto. Invece 
08 fattarelli. 
lando. Dopo; 


Te divi 
FAVA in 


Il marchese” 
di ‘Sp a ri 


n, E 2 Cimtitia > 
«x NOTIZIE DELLA SERA 
mata La festa per la costituzione è stata tutto il giorno i 
lietissima in Firenze. Si ‘è fatta una dimostrazione popolare 
al Ministro Ridolfi, ‘al Consultoré.-Gito' Capponi; ‘è a Don 
Neri Corsini, che, mentre era govertiatore di Livorno, ebbe 
- prima di ogni altro il coraggio civile di far sentire al Prin.. 
cipe il bisogno di-un governo rappresentativo in Toscana, È 
stato vivamente applaudito, ‘e salutato nùuovò ministro costi. 
tuzionale. <> 0 Pro ea 
._ La cornune esultanza si è manifestata in mille maniere, 
Si sono vedute parecchie donne imbracciar fucili e sparar 
colpi di gioia. Nella sera tuminara splendidissima per tutta 
la città. Ai teatri festa‘di bandiere, dî-canti, e di plausl, La 
Pergola"è illuminata a’ giorno. | i : 

— Gi scrivono da Livorno: 

« Stamane, alle ore 40, il cannone della Fortezza: ha 
annunziata la promulgazione . della Costituzione Toscane. 
Immediatamente tutte le botteghe furono chiuse, le finestre 
guarnite di tappeti. Il Popolo con gioia entusiasta, con mille 

: handiere, va cantando, suonando e acclamando per le strade», 

— Una lettera arrivàta aggi.a Firenze, e scritta da Roma - 
da persona che assisteva. all’ ultimo. concistoro tenuto dal 
Papa, annupzia; che Pio IX è dècison' dare una Costituzione 
«il suo popolo. Anche una..lettera. scrittaci oggi da, Livorno 

+ dicè, chel Vapére giunto questa màtlina da Napoli #Civita- 
«vecchia, recava la notizia che în Roma domsénica prossima 
sarà per certo pubblicata la Gustituzione. Si 

Riceviamo da Sieilia documenti importantissimi che 
pubblicheremo dottitini. Intarito diamo quelle notizie che ci 
sembrarono pel loro molto interesse tali da non doversi 
ritardare neppure un istante: ©. IESORE 

. Palermo. — Alla fine di questo mese si riuniranno in 
questa città tutti i Capi dei Comitati di tutte le Città Siciliane 
per formulare î primordii dei loro desiderii, da modificarsi 
poscia dal Parlamento; giacchè il Comitato Generale di Pa- 
lermo, eretto oggi a Governo Provvisorio, non ha voluto de- 
finire le pendenze col Governo di; Napoli senza l'assenso di 
tutte le Provincie. Siciliane.” "i i 

.Gl' Impiegati regi, tulti, non hanno perduto neppure 
un giorno delle loro pagh3, soddisfatte dal Governo Provvi- 
sorio di Palermo!!! o 

Nel Banco Regio esistono due milioni e mezzo, ed è ri. 
masto intatto sotto la guardia del Popolo, 

Sono stati demoliti i‘due fortini collaterali al Palazzo 
Reale. — È stato, per capitolazione, reso it Castellammare 
al popolo, comprese le armi, i bagagli e le-munizioni. Vi 
erano undici prigionieri del popolo Siciliano, che così farono 
restituiti a libertà. I soldati uscirono illesi, e furono abbrae- 
ciati dal popolo; il quale fece le maggiori lodi. al Comandante, 
per-la sua intrepidezza militare: Si sono cominciate a demo- 
lire tutte le fortificazioni che guardano'la Città. >. 

Mi di 42 febbraio furono celebrate esequie solenni nella 
Chiesa di San Giuseppe, pei Siciliani morti gloriosamente 
combattendo per la Patria e per la'libertà, Tutte -le Autorità, 


- “avmati,* et altrettanti senza‘armi. La'lunzione fu religiosi: 
mente muta, commoventissima. ©. 0 . 
Della truppe regie mancarono ‘2800 uomini all'appello. 
. Duemila circa soldati prigtoniéri. Sono ‘stati generosamente 
rilasciati in libertà ed imbarcati dai Siciliani sopra tre ve 
pori Napoletani.‘ nt negion «a ’ 

. Di qui sono partiti due mila armati, capitanati da Scor 
dato, alla volta di Messina; al cui Castello di Portn Real Basso 
si doveva dare l' assalto il giorno 42 febbraio. Il Comandante 
della Marina e dell’ Arsenale, De Martino, è di coià fuggito; 
Jasciando così tutto il materiale: e le munizioni da guerra 
balìa del Popolo, La guarnigione ristretta nel Castello, trovane 
dosi manconte di viveri, ha espulse tutte le persone non atte 
a combattere, per economia di vettovaglie; di cui neppure il 
Governo di Napoli pensa a provvederlo. 


© —La bandiera che sventolava su tutte le fortezze Sici 
liane è la TaicoLone: 0 0 : 

— In Napoli una domanda è stata dal popolo legalmente 
presentata al Governo, per avere la-baniliera tricolore Il 
liana, che dovrà divenire la BANDIERA FEDERALE. 

— Oggi mancano tutti i fogli di Francia e d' Inghilterr® 

A ai 


Sabato 


PATTI DI ASSOCIAZIONE 


firenze. Per tro mesi, Lire Floren=, 
tine 11. per sel mesi Di. per: un 
anno 40, 

toscana franco ai destino 13, 28, 48, 

pesto d'italia franco al confine 13, 


gslero idem Franchi 14, 27. 52; 

A Parici. Mi. Lejolivel GL C146 Rue 
Notre damo a Victolres place 

« de la Bours 
A Lonpna, M. P. °Rolandi 20 Berners 
Siroel Oxford gira 

um numero solo soldi 8; 

rezio degli Avvisi soldi 4 per rigo. 

4 Prezzo del Reclami soldi 5 per rigo. 


NB.Pet quagli nesolati degli stati 
fontifici che desiderassero Îl gior= 
nalo franco al deslino Il prezzo lag 
sorlazione.sarà ; 

per ira mesi lire toscane 47, 

por soi mesi > cl] 

per un anno « 64 


‘FIRENZE 18 FEBBRAJO 


Quantunque l’angustia del tempo non ci permetta 
d'nstituire quell'‘accurato esame che si richiederebbe 
dello Statuto Costituzionale, pubblicato testualmente col 
numero di ieri, ‘giustizia vuole però, che senza dissimu- 
lare la: favorevole” e generale approvazione incontrata 
nel Pubblico, non tardiamo a dichiarare quale è l’impres- 
sione che la di lui. lettura :ha in compiono prodotta: so- 
pra noi stessi. 

E noi, fedeli al none propositp | di non far giammai 
piegare la lode o il biasimo a seconda: del vento che 
spira nelle alte regioni aeree, diremo' francamente, e 
senza ritrattare di una sillaba le cose già discorse:.la 
Costituzione Toscana poteva riuscire infiditamente più 
perfetta ; ma, presa come ella è, e nell'aspetto di ‘uno 
Statuto concesso di Regia .Potestà, merita lode; ‘perchè 
concepita in molte parti con spirito e forma più larga e 
liberale di quel. che non appariscano e la Costituzione 
data a Napoli e lo Statuto di Torino; e in:certo punto poi 
vince la stessa Costituzione ‘Francese. 

Prendiamo ad esempio l'articolo della Religione. 
Si sa che la Costituzione Napoletana proscrive. l' eserci- 
rid di qualunque Culto diverso dal nostro ; e la :Piemon- 
tese, più temperatamente, ammette nei suoi articoli nor- 
mali, che gli altri culti ora esistenti siano tollerati in con- 
formità delle leggi. La Legge Toscana, se non ha dato 
protezione uguale all'esercizio di tutti i Culti, ha però 
fatto molto in favore della libertà di coscienza, quando 
ha detto: che « Gli altri culti ora esistenti sono permessi 
conformemente alle Leggi; » ed ha poi chiamato nel 
secondo articolo, indistintamente tutti i Cittadini, qua- 
linque sia la differenza di Religione, all' esercizio dei Di- 
rilti Civili. l | 

Tanto si dica relativamente anco al termine di du- 
rata del mandato che la Camera tiene dagli Elettori. A 
Napoli, la Camera dei Deputati è sottoposta, come in 
Francia, ogni cinque anni; a nuova elezione, per noi que- 
slo tempo è ridotto a quattro anni; e se ciò non è l'ot- 
timo, non possiamo negare che non sia buona cosa. E il 
tempo accordato alla Sovranità, per la nuova convoca- 
zione della Camera Elettiva nel caso di discioglimento, 
(che tanto per Napoli quanto per Torino è protratto a 
quatro mesi, qui è limitato a soli tre; lo-che, sebben 
Poco, torna sempre a vantaggio della indipendenza della 
Camera e.della dignità del paose. 

Laddove poi maggiormente riluce la tendenza libe- 
rale di questo Statuto, è sul punto dei diritti elettorali, 
che tutti sanno essere lo scoglio formidabile delle Co- 
stiluzioni. 

Lo Statuto non dà una legge elettorale completa, 
Ma stabilisce due dati, i quali meritano considerazione. 

Îl'primo, coll'Art. 30, ove è detto che il possesso, la 
capacità, il commercio, la industria, conferiscono a tutti i 
Ciltadini il diritto di essere Elettori; il secondo, coll'Ar- 
ticolo 34, che ferma la massima che tutti gli Elettori 
vet avere la qualità di eligibili, ossia possano senza 
so di riunire altre qualità essere Deputati al Con- 


Applicando con verità e con tutte le loro conse- 


guenze quei due principii, non può negarsi che debba 
riuscire una delle più larghe leggi' elettorali, da non te- 
‘mere il confronto in. Europa, neppure della. Francia, e 
della Inghilterra stessa, se rion prendiamo'abbaglio in 
‘quanto: a- quest’ ultima: La: formula . possesso,: capacità, 


commercio, ‘industria, non esprime certamente per la opi-. 


nione nostra. quel sommo e più perfetto grado a cui. può 
e deve ridursi la compartecipazione ei diritti politici, ma 
sarebbe ingiusto il negare che vi si avvicina : la aboli- 


zione di qualunque differenza fra-i requisiti di elettòri’ 


ed eligibili, è principio essenzialmente democratico. 
Tutto ciò peraltro, non medica punto il ràmmarico 
che provammo, leggendo, come il Senato di cui si volle 
ad ogni costo far regalo alla Toscana, prendendone an- 
che la denominazione dal frasario 'dei più infelici tem- 
pi, invece di crearlo elettivo come il Consiglio, ed in un 
numero determinato di membri, è stato rilasciato alla no- 
mina Regia; e senza.alcune restrizioni, tranne la inutile 
enumerazione di alcune Categorie di soggetti, sui quali 


‘s'indica che possa cadere la nomina; la ‘quale però non 


ha nemmeno tn limite che impedisca l'arbitrio di pre- 
scegliere piuttosto da una che dall'altra delle Categorie 
medesime. 

E non toglie parimente una spiacevole impressione, 
nel vedere dimenticato un punto capitalissimo e di grande 
interesse nel Diritto Costituzionale; vale a dire la incom- 
patibilità delle Funzioni Salariate dal Governo, la qua- 


lità d' Impiegato insomma, col carattere di Deputati al 


Consiglio, 

Sembra cosa strana id che, mentre la Francia 
si agita da capo a fondo per ottenere su. quell’ arficolo 
una riforma. alla legge Elettorale, e tutti concordano, 
meno il Dèbats e compagni, nel riconoscerne il difetto, 
lo Statuto nostro creando oggi nuovi ‘ordini siasi in- 
dotto ‘alla copia esatta di una disposizione da tutti ri- 
provata. 

Si risponderà forse: ma-presso' di noi non è così 
presente e temibile il pericolo ‘della corruzione. Voglia- 
mo crederlo ad onor nostro! !!... Ma questo però non 


| include, che potendo far bene, sia lecito e scusabile il far 


diyersamente! Ricordiamoci, che ora costava soltanto un 
{ratto di penna, il togliere quell'articolo: e alla Francia 
per toglierlo sarà forse necessaria una rivoluzione ! ! 

Chiudendo, non possiamo astenerci dal notare, che 
la parola Motuproprio conservata nell'art. 13, parlando 
degli atti di un Principe Costituzionale, ci sembra ado- 
perata mal a proposito ed anche Tuavaptiaalenionie 
sfuggita. 


tarare — 


UN BUON CONSIGLIO TEOLOGICO 


Urbano VIII dimandava ai Teologi quante migliaia di 
scudi poteva dare di dote alle sue nepoti: ed i teologi argo- 
mentando alla loro maniera rispondevapo, che considerando 
l' altissima dignità del. papato e per conseguenza delle nepoti 
del Papa, poteva Sua Beatitudine tutta conscientia dare a cia- 
scuna un trecento mila scudi, che in quei tempi equivalevano 
per lo meno a cinquecentomila d'adesso. Vedete quale inuta- 
zione nei tempi, e negli uomini, anche in quelli che per la 


2 
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an 
L'Unizio: della Redazione è In 
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* dal mezzogiorno alle è pom. esclusi. 
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Gli avvisi od annunzi, che'non:* 
saranno ‘presentati: prima: delle Meo! 
della mattina, rimarranno pel. nu 
mero seguente. 3 

1} prezzo dell” associazione, “da pa: 
garsi antlctpa'avhent e, 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO 1 LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E 1 GIORNI, SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


loro posizione eccezionale parrebbero meno soggetti allo va- 
riazioni 1 Pio IX. interroga anch'esso i teologi; ma su cosa 
molto più grave che-non sia:un interesse di famiglia, un.mi- 
serabile nepotismo. L'interesse di Pio IX è quello del popolo 
anzi della cristiunità cattolica tutta intera, i di cui interessi 
sarebbero adesso compromessi nel modo il più "grave, se it 
Papato francamente, come già ‘principiò, non continuasse” 
nella magnenima impresa delle ‘riforme. Pio IX ha interro-. 
gato î teologi se egli possa tutta conscientia dare la Costitu= 


‘ zione. Quando fra i teologi abbiamo sentito nominare il‘Per- 


rone gesuita, abbiamo ciubitato molto che quel sostenitore 
passionato delle prerogative papali non avesse a dare al Pon- 
tefice un consiglio assolutamente. contrario al volo comune, 
o almeno quello fraudolento di Guido da Montefeltro a Boni- 
fazio; largo prometler coll attender corto. Ci siamo. fortu- 
nalamente ingannati. II Perrone si è accordato colp. Ventura 
(l'altro teologo interrogato sulla grande questiorie) e ha detto 
francamente al Pontefice, che può dare al suo popolo, ‘senza 
offesa nessuna della ‘sua autorità spirituale, la. desiderata . 
Costituzione. La nostra maraviglia si è poi grandemente ac 
cresciuta nell’ udire che il Cardinale Lambruschini, il fedele 
interprete del Sistema governativo di Gregorin XVI, sid mo 
strato favorevolissimo al gran disegno, quanto gli si A mo- 
strato contrario il Cardinal Bernetti. 

Quando pensiamo che il Governo costituzionale è stato 
tanto avversato dai Papi passati, non passiamo a meno di non 
ammirare.il coraggio di Pio IX il quale, nonche approvarlo 
negli altri stati, l' adotta adesso per lo stato. ecelesiastico, e 
quasi diciamo lo nobilita e lo santifica col suggello della re- . 
ligione, quanto alcuni suoi antecessori nobilitarono pur troppo 
e santificirono ogni governo assoluto. E perchè . non sembri 
avventurata questa nostra asserzione, rimandiamo ad una 
lettera di Leone XII, che pure fra i Papi passò quasi »per li- 
berale; nella quale si prega il Re di Francia a far- cessare glli 
scandali della stampa, e altri disordini inerenti al sistema 
rappresentativo.1 Di Gregorio sarebbe vano il parlare: tutti 
conoscono le dure parole rivolte coritro le vittime di Tarnow, 
non che le Encicliche che aveva già scritto contro i patriutti 
polacchi. 

Ora una nuova era incomincia. - Ben fanno i teologi a 
mettere d'accordo finchè si può la religione colla ragione. 
Infatti chi vorrebbe sapere d'una religione che. prescrivesse 
come suprema virtù la obbedienza passiva, e santificasse la 
forza brutale anche quando opprime ed uccide ? 


— DIVI 


Nel N. 139 del nostro giornale ove sotto la data di-Mo- 
dena era parlato della tarpe gesuitica frode usata a qué cin- 
que bravi Cadetti Modenesi del Corpo de Pionieri, noi in buona 
fede esprimemmo sorpresa insieme e dolore di vedervi jm- 
mischiato il Colonnello estense Alessandro Ferri,'con queste 
parole « Non ci fa caso del Saccozza il quale dapprima fu 
Campioniere del Censo a Coreggio: poi servo del Ricini 
colla veste di Comandante dei Dragoni.-... Venne salendo 
fino al grado di generale. Ci fa grandissimo caso del Ferri; 
il quale fu già Uficiale dell’ Esercito di Napoleone ec. ec. » 

Quando noi ammettevamo fra le nostre colonne queste 
espressioni, eravanio ben lungi da conoscere il seguente po- 
cumento che ora ci perviene, e che prova quanto quel nostro 
dolore e quella nostra sorpresa fossero immeritati' da quel 
sig. Ferri, eche a tutta ragione, non in quel caso, ma in tutta 
la sua carriera militare, gli si ‘potca gridare col Colonnello 


idiot « C Pref ion staò sotdalo; 
nòre di: questo documento: è 
- Regno p’ ITALIA. 
ant ia Marino DELLA: Guenna. 
re i - Milano il 45 novetnbit 4808. 
ì * Oidîne ‘dol Giorno 


CA giri 


Li AL il Pinoipe Vicerè con deerèto del: 2 ottobre i 


pisiato; ha destituito con proibizione di portare 1 1 uniforme, 


e prévio fa detenzione di'tré mesi.in-uno dei forti dell’ Isola. -{-si 


d' Elba, il Capitano Ferri Jel:sesto reggimento. di linea per Le 
vili pretesti. prodotti onie non seguitare “hella loro marcia Ì . 
battaglioni dî guerta,.per la sua cattiva condotta, e'pel poto ; 


peo ed attaccamento mostrato verso Ù cre 


‘Si è.sparsa voce in Firenze che qualcuno sia avverso 
all'opera di Roberto il Diavolo che si comincia a rap- 
presentare questa sera alla- Pergola. Dicono che non si 
vuole quest’ opera perchè l'autore di essa è tedesco. 
A noi. sembra, che questa sia una grande, sciocchezza , 
e contro di essa protestiamo a nome di tutti’ gli uomini 


sonsati del. ‘nostro paese. Altra volta, dicemmo che tede-* 


sco non vuol dire austriaco : ora diremo che il Mayerbeer 
è priussianò, é aggiu ngeremo ‘che lita è ragionevole e generosa 


quando si rivolge contro quei chè ci opprimono, e che è stoltà 


e inginsta ‘quando si rivolge-contro le opere di uomini che 
coi nostri” oppressori non hanno comune nè patria nè ‘ides, 


De TRIO —— 


|! UAVVISO 

‘In Napoli si ricevono le Associazioni al presente Gior- 
nale, ‘presso il sig: Francesco Bursotti, impiegato nell’Am- 
. ministiazione Generale delle Poste. 


NOTIZIE ITALIANE 


=+'Ci scrivono da Livorno che. si sa con sicurezza 
che l'Inghilterra ha spedito dodici vascelli da guerra nel 
Mediterraneo € l'America otto, onde promunire, l'Italia 
e specialmente gli stati pontificj dalle violenze del- 
l'Austria, 

i ‘Questa nolizia è in parte annunziata anco o dall’ Italia, 
che aggiunge che l'Inghilterra si è determinata a ciò, per 
non esserle stato risposto dall'Austria im modo soddisfa- 
cente alla Nota che essa le fece, domandando-le ragioni 
per cui mandava tante truppe in Italia. 


DUCATO DI PARMA. — Dal Risorgimento. 

Piacenza, 42 febbraio. Colla mia lettera del «lì 7 del 

‘ dorrénte, le ho scritto del Te Deum cantato il di innanzi, a 
lumi speriti, dal popolo in questa Chiesa di N. S. di Campa-. 
gna, Ora a quel fatto, stupendamente bello, è da aggiungere 
un'appendice, degnissima di'essere natrata e saputa, La no- 
stra plebe (.alla'itiale niuno aveva pensatò), ‘si è doluta assai 
di non'aver avito notizia'in tempo del Z'è Deum di Campa= 
gnu; è per ricattarsi: dall’ obblioit cui: fe pareva’ di essere 
stata lasciata; la'mattina-del dì seguente si è raccolta a grosse 
turbe nella ‘Chièsa dei Cappuccini per ivi cantare (si direbbe 
| per:suo-conto) un secondo Te! Deum. I frati; uvvisati del 
disejizio, nè ‘presero un grosso spavento, e, tra persuasioni 
e:preghiere, tanto ‘fecero da indurre quella buona gente a 
; ititatssi dalla loro ‘(Ghiesa. E:s1 ritivaron di fatto : mà, doh 
un subito pessiero, così raccolti come erano, andarono ‘diffi- 
Mati'sugli spulti vicini dov'è una dusetta rustica, e dipinta 
savr'éssa.unà Madonna ‘molto venerata, contro la quale è 
faina ‘@He Si attostasso una bomba lanciata dai tedeschi ‘nelle 
famose battaglio-del 1746. E la boniba aticot si velle di fatti 
incassata nel muro allato dell’ imagine. Quivi giunti ‘e pro- 


strati intuonar: ono il Fe. Deum con. quella divozione, che è ' 


propria della ‘plebe ‘minuta, ‘avendo per Chiesa il cielo, e 
ascoltunte' il Signore, a:cui sono accette Je preghiere de' po- 
veri. Terminato il cantare, quella imione si disciolse, come 
orà si sa fare'in Italia, pacificamente e compostamente. Que- 
sto Tatto, nella sua semplicità, ha tn non so che di patetico 
e-di sublime, che’ sonsola e incanta, Imperocchè le persone, 
che'si raccolsero e cantarono a quel modo, non leggono né 
libri, nè giornali, non hanno: nulla a temere, nè a sperare 
dalle presenti ‘novità, Erano poveri e nulla più; e tuttavia 


‘anche in que’ rozzi pelli è discesa una favilla del grande in» 


cendio, che ora divammpa pér Italia! Cosa non isperare omai 
da vina nazione, in cui allo intendere delle classi colte si ag- 


giungono conformi le sinipatie istintive della classe DONCRA e 
futicante ? 


A Piacenza (ora scrivo cose accertate) non si vuol meno 


dell’ insigne accorgimento di questi cittadini per'defudere le 


provocazioni tedesche che. diventano di giorno-in giorno più 


gravi. e minacciose. Potrei contare disegni etrame da far rac» 
eapricciate. 


a Non ci Toto più alcun dibpio sulle if 


zioni dell'Austria a nostro Figuardo: gli ultimi casi di Padova 
e di Pavia, gli arresti fatti o tentati quì a Milano, gli. age. 
vi modi ‘usati: 
verso quei del popolo, e lé larghe prontetsé che loro sì: ‘“venk NE 


gravi intollerabili nuovamente imposti, è i 


gono facendo, rischiarerebbero anche la ‘mente meno pere 
spicàce, 


L’ Austria, nè con noi, nè credo con altri orniai s *infingi; Lò 
statu quo è il solo che le convenga, ed ha. risoluto di man- 
‘ tenerlo'tale quale, senza recarvi il menomo ° miglioramento, i 
con ogni miezzo che le vecorra; esigli, ‘prigionie emorti: I 
migliori cittadini sono. deportati e fuggiti: alcuni pochi né | 
restano, ma sepolti nellé case loro, e spiandò li prinia occa- 


sione per andarsene. I ticchi, che tuttavia‘ son qui, nofi si 
veggono più, e ion'isperdono che sottilmente, o per previdenza 


‘o per.tema di farsi sospetti, Perciò ogni commercio'quasi cas- 


sato, ogni lavoro interrotto ; le. botteghe deserte, i venditori 
‘al minuto prossimi alla rovina. 

Il governo per provvigioni alle truppe fa grandi spese, 
ma non paga, erimanda; e bisogna rassegnarsi. Le svanziche, 


‘ che sapete essere le sole riconosciute da esso, e accettate al 


pagamento-delle tasse, sì può dire siano scomparse, tanto 
sono divenute rare, Oramai mancano gli spiccioli al commer- 
cio minuto; di qui grandissimi imbarazzi. Si dice che sette 
e più milioni di svweziche siano usciti di Lombardia, ejmon- 
dati a Genova 0 a Marsiglia; nè finadesso si sa se questa sia 
specolazione commerciale ò politica. 

— La terribile politica s' è rivelata nelle ultime dispo- 
sizionì prese, le quali daranno all’ Europa civile la giusta mi- 
sura della probità aulica di colà, SÎ è decretato che si.it- 
giunga al regno Lombardo-Veneto un imprestito forzato di 
50 inilioni.: questo pei ricchi: S' ‘è decretato che il prezzo del 
sàle venga diminuito, ‘e che il tempo delservizio pe' coscritti 
dagli otto anni venga ridotto a quattro; e questo pe’ non rie- 
chi .... Ed ecco perfettamente € chiaramentejinaugurato il 
sistema della Gallizia. i 

— Dall’ Opinione : 

Milano. Nuove truppe si avanzano ‘verso l’Italia; 
grandi conferenze tra il conte Radetzki, il governatore ed 
altri inviati da Vienna -hanno luogo tutti i giorni: i soldati 
qui e fuori si fanno. più provocatori; la polizia più arrab- 
biata e terrorista. Noi siamo alla vigilia di uno sconvolgi- 
mento. Si.sa che .tutto-si dispone per far nascere tumulti infMi- 
lana, per non frenargli se non dopo alcun tempo, e dopo aver- 
gli fomentati di maniera, che sieno veramente gravi e com- 
promettenti per tutta fa: popolazione, Allora, postovi ordine 
gon apparente stento, si griderà davanti le potenze europee 
che ciò non può e non deve durare, a meno che si voglia 
tolta all'Austria la Lombardia ; che 1’ Austria senza mediata 
sua rovina non può dare Costituzione alcuna; ea un tempo 
si slancieranno le maggiori forze fin qui radunate contro 
Piemonte e Toscana. Allora avvenga che può: sarà almeno 
uscita di tante dubbiezze e non avrà, n pensare che alla 
guerra. Questo dicesi sia disegno di Rodielabi, parteggiato 
anche dagli altri capi. 

Pavia. — È stato pubblitato il 9 febbraio un Avviso 
dalla Delegazione Provinciale ‘in cui si annunzia che altri 
‘dispiacevoli avvenimenti avean funestato la città nel giorno 


avanti. Mentre le autorità si stanno occupando © idella verifi” 


cazione dei fatti, è raccomandato a tutti di osservare «con- 
tegno tranquillo e pacifico. Un quasi simile Avviso ha pub- 
hlicato la Congregazione Munleipale. La Concordia dopo aver 
riportato questi documenti, aggiunge che il colonnello Bene- 
dik (celebre per gl’ inumani eccidjdella Gallizia) contempo- 
raneamente a questi Avvisi delle Autorità civili, ordinò che 


la truppa fosse rispettata e che al minimo insulto dovesse . 


far fuoeo, investire i fuggitivi anche entro le case e porre la 

città in istato di assedio. Nel dopo pranzo e sull’imbrunire 
faceva passeggiare migliaia di soldati in Strada Nuova, avanti 
ai caffè o dove erano molte persone, fingendo lo stesso coJon- 
nello:di proteggere il popolo col far levare la pipa ai militari. 
Diversi officiali‘hanno comperato il cappello alla calabrese 
ed assistevano come borghesi a quanto era necessario per 


sviluppare Ia la t'ama, Dieci dragoni col N ocar a, poco discosti. 


n 


per. poter ‘inatellatie;' ‘indi: nilla dv. 
non si: Fiusoì all'irifento, | 


STATI sAnDI. — Dall' Ontali 
s. Torino, 40 febbraio. .— Il Corpo De di i duchi 
‘città ‘accoglieva, il 40:febbraio, a lieto ‘convito i: Sindaci di 
"Genova, Vivere ripéttite furono le espressioni di reciproca 
‘simpatio. I Sindaci di Torino invugurota la libera parola col 
dovuto omaggio all'augusto:Autore del rostro statuto, trova. 
ronò in questo altissinio beneficio un nuovo vincolo d'unione 
Ira la Liguria ed il Piemonte: 1 Sindaci di Genova facevario 
‘degnamente eco a questi nobili sentimenti, Il corite di Pollone 
vice-Presidentè della:camiera d' agricoltura e di commercio 
e commissario regio presso la banca di sconto, porlava 
- brindisi,al Commercio Genovese,;che tosto veniva ricambiato 
dal' sig. "Ricci, uno dei Sindaci di Genova. = Aggiungeva' un 
brindisi alle donne, italiane, per cui spontaneamente uscivano. 
dalla bocca dei conyitati i.nomi. delle: signore, Teresa Doria, 
Bianca Rebizzo, Fanny Balbi,. Ferrucci, Colombini, Savio ecc. 
Il cavaliere Santa Rosa parlava in questi termini: 

« Signori, noi abbiamo i in tre mesi compita la più glo- 
riosa delle rivoluzioni. Promossa dalla potenza delle idee, 
fu trionfalmente coronata dalla” magnanimità del re Carlo Al 
berto, che si assise nel trono più augusto che possano ram» 
memorare lè storie: Questa rivoluzione non costò a noi una 
fagrima, non un dolore, wientre dagli Altri popoli fu portata al 
‘suò compimento -darivi di sangiie, dà Tunghi amîi di pertur- 
bazione, ‘e di sventura, E‘quiesto mirabile evento fu il frutto 
dell'amore dei. popoli confortati dol cai buon volere 
del re, AS 

€L' uniformità dei patti intertigiterali rassoderà d'ova 
in poi ‘la nazionalità in Italia, dové verrà a formarsi un sol 
popolo, una sola nazione. :L uniformità delle leggi interne 
più che per |’ addietro unirà ‘in'un sol vincolo di famiglia i. 
popoli retti dall'inimortal Carlo ‘Alberto intorno al suo trono 


è costituzionale. Vivano adunque ‘tutti i popoli nostri (fratelli; 


viva Genova la nostra primogenita sorella.» 

Novara, — Dal Risorgimento. 

Gi confermano Ja notizia:che:a Novara, sparsosi notte- 
tempo il-fansto evento:.della promulgata: costituzione, e da- 
tosi:di piglio:a tuttelle' campane.in segno di gioia, i contadini 
dei dintorni, avvisando ciò procedesse dalla venuta degli 


‘Austriaci; trassero quasi per un istantaneo e/ concorde im- 


pulso alla:Gittà da ogni parte, c.pitni dardore, muniti delle 
armi villeeccie, per respingere il nemico. 

— Con piacere annunziamo: che venne dalla superiore 

‘autorità approvato il bilancio della. Città di Novara, e con 
lui la diminuzione di franchi 8,000 sull’ annuo assegnamento 
di franchi 7,800 che la suddetta Città pagava al' Colgo dei 
PP. Gesuiti. 

Richiesti dello stata del ali del loca collegio, già 
numeroso di ben 160 alunni, i Padri rugiadosi, if 2 
naio PP mandarono una. nota in data del 34 dicembre 
p..p. in cui dicevasi esservi il P. Tissot con 28 soggetti, più 
leggevansi i noti d'una trentinà d'alunni. Questa nota fu 
‘lora, dalle” Autorità, rispiota come'inesatta, trovandosi fra È 
trenta alunni i nomi di alcuni, che erano notoriamente giù 
fuori del-Gollegio, e chie figuravano così ue volte sulle liste 
“del ‘censimetità. hovar ese 

IRR. PP. avevano ito ‘gb ‘foro veniva tolto 0 
dibblinitto ih tssegno atititio; di' tiniditt:stnte, dicendo ‘non poter 
conitintiàre senza tile scssitlio; 

Vedremo se terranno la parola data, 

REGNO DELLE DUE SICILIE. — Dal Cittadino: 

Palermo.  Ghi. non avesse velluto la -citta di Palermo 
ne' ventiquattro giorni della ‘guerra, popolata da migliaia e 
migliaia di uomini armati, tempestata dalle: mitraglie € dalle 
bombe ( quantunque sempre conservata nell’ ordine da quei 
cittadini medesimi, che correvano ad ogni sorta di perigli 
per-sostener la causa comune, animati sempre dal sant’ #° 
more di patria ) e venisse ora pèr avventura a _inirarla, giu 
rerebbe per Dio di non, essere quella, Le aure che si respira 
no sono le auro dolcissime di libertà; e i pensieri, i senti» 
menti, ‘e i volti di tutti, sono ‘i pensieri, i sentimenti © 
i volti di uomini da gran tempo avvezzi alla Vihertà : 


22 gen- 


Mr i Pai di 
Joto consuete ubitadi 


sfcadli ddl 
ee ina 
sngue ho rivendicato.i sacri diritti del 
deve fin. dall'i inizio conoscere financo 'Îe imfenzion di. 
gramente lo-ha. rappresentato, onde egli possà esporre i suoi 
bisogni, e conseguire i suoi. voti. E parte, del Popolo sono gli 
womini, ché han consumato.i loro anni negli studi, che hatir 
approfondito la storia del proprio paesa.e la: sgienza: 


ritto pubblico: e parte del.Popolo sono quelli, che di loro con- 
sigli; o- parlando. 0 scrivendo, potrebbero giovare l'attuale 


mmentoi motorio i più dificile Wai una razione, che sorge 
a libertà. 40 


ALTRI | DOCUMENTI D DELLA RIVOLUZIONE SICILIANA 


Palerniò li 24 b'ganaato 19485 x 
Fra la gente armata ‘che si nfolla: nelle sale del; Palutno. 
Pretorio accinta alla' pubblica difesa,-appirvero questa mat» 
tina fe sig.® Agatina Peraridi: Palermitana,.:e Sara: Marston 


deltaterra di Washington; due care e sensibili giovani, ine 


nanzi a cui la-gente si apria sofridenite, e plaudiva festosa : 


venivan esse per recarsi all’ Ospedale dei nostri: gloriosi fu-. 


riti a soccorrerli pietosamente : si leggevano nè’ foro volti i 


sensi più squisiti e sonvi, Ta pietà, il'pudore, fa rejigione del . 


cuore, Così se gli uomini combattono da valorosi, le donne 


| ispirano loro coraggio, li'sorteggono amorevalî, e intreîciano, » 


per coronarti, serti di alloro.‘ Ha 
— Il Comitato Generale fa Stjere at Fubblico'che oggi 
‘stesso è stata sottoscritta la Seguente convenzione. 
Oggiin Palermo il'giorno 8 febbraro 4848. 
Si è presentato a’ questo Comitato generale il sig. Coe. 
mandante D. Luigi Yauch, venuto nella rada di Palermo, con 


tre vapori da guerra Napulitàhi, sotto ‘bandiera parlamen=. 


taria; è tra il Comitato generale ed. il detto:signor ‘coman- 
dunte Yauch, si.è stabilito quanto segue : 

Art, 1, Che la Commissione, la quale sottoscrisse la 
capitolazione per la resa. di Castellammare di Palermo, fa- 
cesse subito eseguire l'imbarco de" prigionieri, che allora 
non poterono partire, con quei bagagli che'si trovano, 

Art, Chesi pubblicasse un avviso per.avvertire che 
tutte le fandiglio de iîlitari; in'Palermbj fossong | liberamente 
imbarcarsi su' vapori-Napolitanii in nadd;e-che'mbdi’partendo 
non avranno più soccarsi dal Comitato generale. 

‘Art. 3. Che tutti gl’ impiagati civili seno, come lo sono 
stati sempre, liberi «di Sere a sui detti tegil o can qua- 
lunque altro mezzo. . $ 

Art. 4. Che si diano al sig. Coliandanto Yiuoh due let 
tere, una per il Gomitato provvisorio di Trapani, e_1° altra 


per quello di Girgenti, onde: imbarcare i prigionieri, -se- - 


condo le rispettive capitolazioni, delle quali si dannò le copie 
al sig. Comandante Yauch. 

Art. 5. I prigionieri del Castello di Tedinini, seconde 
la enpitolazione della quale si dà copia, non debliono essere 
‘più consegnati, essendo spirato il termine convenuto. 

Art. 6, Nell'interno dell'isola esistono vari prigionieri: 


Il Comitato Generale propone di-restituire anche al Governo — 


Napolitano tutti i prigionieri pei quali sin' ora non vi è -ob- 


Mligo di restituzione por capitolazioni conchiuse, a condizione 


però che sia consegnata al Comitato provvisorio di Messina 


la Gittadella, ed ‘al Comitato di, Siracusa la fortezza di Sira- 


cusa stessa, e che sia liberamente permesso, a' militari Sici- 


° liani, che sono’ nel regno di Napoli; di venire.in Palermo: 


Il Comandante Yauch, nòn-avendo facoltà di ‘aderire a 
questa proposizione, prometto Ai provocare i necessari poteri. 

‘Art. 7, Il, Comandante Yauch dichiara che è libera- 
Mente permesso ai Siciliani impiegati civili, giudiziarii, am- 
ministrativi, che trovansi nel regno di ‘Napoli, di veriite in 
Palermo, .o coniliritorno vel vepbri Palerinb, 0 con qualun- 
que altro mezzo, . 

Art. 8.1) Comandante Yauch impegna la sua sua di 
onore, che i prigionieri, che ora si restituiscono, ‘o appresso si 
restituiranno, debbono essere condotti in Mopali, 

Art. 9. Ghiamati i Deputati di Catanio, per quanto ri- 
Buarda i pr igionieri che trovansi in quella Giu, hanno ma- 
nifestato.che giù:sì trovano in potere. del. popolo. alquanti 
prigionieri, nel numero di circa duecento, presi a diserezione, 


- fra la: Sicilia ed.il ‘continente na quindi. si richi 


Idi © i 
CI toni ègualmente $i consentondosi P 


dal Comitato, éd il’ Comandante piomette di domandare le 


| necessarie autorizzazioni perchè ‘4 Siciliani possano, Tipiren- 
ramerciali, éd i Napoli» 


e loro” régolà Ì 


reciprocamente )' entrata 
de’ hastimenti mercantili con le respetli ve bandiere, inalbe> 


“rando sempre una Landiera bianca in segno di reciproca 1 neu- 


tralità.. 
Fatto ia doppio originale | per consegnarsene ino'al'sig. 


Comandante Yauch, e l'altro restare presso il Comitato Ge-: 


nerale di Palermo, 
LUIGI YAUCH: 


‘I Presidi dlel Cgmitato Gen. 
Capitanp di Fascello 


RUGGIERO SETTIMO 
Il Segretario Generale 


NM. STABILE 
SIA CIO NOTO ALLA CITTA' DI PALERMO R A TUTTE 
LE COMUNI DELLA SICILIA, 


Aoientinenti di Messinadal 29 gennaio fino al 4 falbrato 48, 
dalla corrispondenza del giornale la RicenERAZIONE: . 


All Alba del 29 gennaio, un immenso popolo di ogni età 
e condizione irruppe nelle strade principali di Messina con 
coccarde e bandiere tricolori, gridando: Ziva la Costitu- 
zione, Viva Palermo. — A- tanto spettacolo, la truppa la 
sciati i suoi quartieri, si schierò da Porto franco fino ‘al 
monistero di S. Chiara. I soldati che il Palazzo Senatorio 
guardavano, si ritirarono nella Cittadella, e cessero alla gen- 


davmeria i posti del Banco, Intanto.i primarii cittadini, no- 


tabili per ricchezze e per” la pubblica fiducia, raccolsero le 
volontarie contribuzioni, ed un fondo sufficientissimo stabili- 
rono per la guerra e per sovvenire le famiglie di quei com- 
battenti che si trovavano in bisogno. Più tardi si formarono 
varii Comitati, tra i quali quale della Gu ‘era, della Fi- 
nanza ec. x 
Verso mezzogiorno, i Messinesi armati, convenuti nel 
piano dei Cappuccini, già dichiarato Quartiere Generale. sce- 
sero nel largo dei Crociferi, ed intimarono alla Gendarmeria, 


di depositire fe armi, la qual ‘cosa prontamente eseguita, 


rimase al popolo la eristodia del Palazzo Senatorio. A_ questo 
il Generale Nunziante, atterritosi nel vedersi venive incontro 


sì fatta gente, promise ritrarsi in Terranova e nun uscire - 


all'aperto, a condiziane però che i cittadini non vi si acco- 
stassero: Il: popolo generoso, accettò le propesizioni; ma 
Nunzianle covava il tradimento, ed aspettava che si quie- 
tasse tutto, per rompere i patti, e-far man bassa su quanti 
gli capitassero. Infatti, alle ore 24 ricomparve con grandi 
apparecchi nei posti. primieri, minacciuso ed insolente. A 
tale vista, i balconi delle vicine strade si videro colmi di ma- 
terassi che servivano da parapetti'a donne, a vecchi, a ragazzi, 
muiniti di schioppi, di pietre, di granate, di coppe di zolfo, 
di calce polverizzata e di ogni sorta di mobilia. La truppa 
ristette incerta; ma i cittadini. da ogni vieo impétuosamente 
l'assalirano con le fucilate, ed' appena le diedero agio di fare 
una scarica generale, che la fugarono, e sì malconcia, che 
la costrinsero.a ripararsi in Terranova. Quì. uscì la Regia 
Artiglieria, e la mitraglia non avea scaricati tre colpi, quando 
quella del popato, composta di undici pezzi, si'scoperse ad 
un tratto e la futminò casì bene che la fece retrocedere. con 
fa grave perdita ‘di cento morti, sessanta prigionieri, e di 
due cannoni di grosso calibra. 


I 34 si assalirono i forti della .torre del Faro, della 


Grotta, dell’Andria.e di Gonzaga come pure l' Ospedale ed 


il Noviziato, e dietro parecchie ore di fuoco furono presi di ‘ 


viva forza ed i rispettivi presidj morti o fatti prigionieri. 


Il 4.9 del corrrente febbraio, vi furono varie scaramue= 


cie con la truppa di Terranova, della quale ne morirono 
circa trenta. Molti disertovi si diedero al popolo e si fecero 
degli apparecchi guerreschi, come sarebbero i bastioni co- 
strutti nel Duomo per piantarvi due pezzi di artiglieria da 
opporli.alla porta: di Terranova, i ripari nel forte Gonsaga 
onde trarre su la cittadella e le batterie erette nella strada 
Ferdinanda. e nella Marina, 


i fa ciua. è doi di regtgni Iuicaroho, ditìi mttdo: eda “Torranova 


entraronò rel: Monistero di S, Chiara. Le. spaventate. mote: 
he si IUS nella. chiesa; e: sonatono . le campane a; 
Lem il porglo a ù eartate. vi ace orse, È 


“furono tanti che. Poe sndegortaii: 


cin Terranova sulle ‘carretta ed in: questa operazione. non 
' cessò mai il popolo di trarre, in modo che ingente dovette 


essere. la: perdita dei'regii 4 sccondo taluni di circa 250 tra 


“morti e prigionieri”; ‘mentre Hal, popolo, - «due ‘furono Ì. niorti: 


‘| e tre. feriti, | 


“E 


" Verso .le ore 22i Cenorali Nunziante e Catdamone, 


‘retrocedendo dalle promesse. falte ai Consoli delle’ varie:po- ' 


tenze straniere, ricominciarono a gettare bombe nella città. 


“H'coripo Consolare, riunitosi sulla corvetta a vapore inglbse, 


vi chiamò a parlamento i due nominati “Generali, e con 
acerbe’ parole li. timproverò della - rotta fede. Il Console 
francese, uomo di garbo e di sentimenti purissimi, disse | 
tremende parole: al calabrese. Nunziante, . e' trasportato da 
quella energia e franchezza fAnto naturale alla sua nazione, 
ruppe:la propria spada è gliola buttò în viso... 

Il 3, i militari della cittadella, stremi di ‘viveri, man 
darono delle'barcaccie a Reggio ; ma.al ritorno furono asa»... 
lite dalle barchè. doganiere e parte prese, pàrte calute a) 
fondo. Il dopo pranzo, Nunziatite fece conoscere al Comitato 
di volersi abboccare con uno dei suoi membri sulla Corvetta 
Inglese. Il Comitato vi aderì, e mandò una sua persona ac- 
compagnata dai Consoli ‘al luogo convenuto. Nunziante disse. 
volere una tregua, senza lasciare i posti di S. Chiara e del . 
Portofranco; ina nulla si corchiase. Verso l' avemaria, una 
sentinella di Terranova,’ per ordine del suo caporale; fece 
fuoco sopra‘um animale è ‘lo stese ‘valorosamente ‘a terra, 
aspettando L'ora del cambio per prenderselo, Dietro. pochi 
minuti; trovatosi libera, si accostò alla preda; ma un :conta- 
dino che la teneva alle viste, la stese con un colpo di.archi- 
bugio a canto:del fatale anîmale; Più tardi il complice capo»: 
rale vi:nccorse; ma'appena avvicinntovisi, l'istesso contadino 
lo salutò con una medesima archibugiata, e così fu visto l'anì- 
male tra due militari, giacere onoratamente che non fu In- 
citato il cavallo di Eliogabalo. 

La maltina del 4,1 avvocato Fronte, parti per Palermo 
ad oggetto di prendervi gli ordini del Comitato, c.di discu- 
tere positivamente gl’ interessi dell’ isola insorta. . 


— Siamo pregati di înserire nel nostro giornale la seguente 
xlichiavazione, che leggesi nel Cittadino, giornale di Palerino: 

« Alcuni giornali napolitani han divulgato, che Pietro 
Cusmano comandante del Vapore il Zesuvio, giunto qui 4:12 
gennaio ultimo, siane ripartito ‘il giorno medesimo, prestan- 
dosi ad imbarcare sul proprio ‘naviglio un corriere, il quale 
recava în-Napoli un plico dell’ or distrutto governo, coll’av- 
viso della scoppiata insurrezione, e la bugia, per giunta, di 
essere già al tutto compressa, Aggiungonu che onde mostrare 
maggior prontezza in servizio dello spento governo; abbia sfor- 
zata la macchina tanto da eseguire il viaggio in 14 ore; ed 
al contrario, che abboccatosi quì co’ membri del Comitato, e 
ricevutone lettere ed istruzioni a voce, abbia in Napoli tutto 
consegnato e riferito al re. Per quosti suoi atti, quei giornali. 
sti schiamazzatori e liberaloni, han dato al povero Cusmano 
del vile e del traditore della patria. 

Muove tutto il mio sdegno il veder calunniato, così in- 
famemente un’ onesta persona, un ardente cittadino, un uo- 
mo della cui amicizia io mi pregio. ‘A me, credo, non biso- 
gnino proteste. Accerto dunque, senz'altro, che il 42 gennaio 
scorso, io arrivava in Palermo sul Vapore medesimo di Cu- 
smano, Le notizie prime, che ne si dierono sul nostro arrivo, 
furono appunto di un lieve insorgimento represso all’ istante. 
Fui testimone del lutto immenso, onde l' infausta novella af- 
flisse quel buon cittadino, e delle lacrime ch'ei ne versò, | 

To medesimo, che pure m' ostinai sbarcare 6 venirne in 
città, ‘e che poscia, ho fatto quello che ho fatto, rimasi in 
quel punto così costernato, che non mi parve di dover torre 


a un capitano dello stato maggiore, ch’ era venuto con nvi, i 


plichi che portava; c nondimeno poteva minometterlo con 
tutta facilità. E vero è che Cusmano ricevà a bordo un cor- 
riere conplichi dell''ebbattatolgaverno; ma per questo aveva 
gli ordini precisi dell’amministrazione da cui dipendeva; eravi 
la forza che costringevalo; ‘nvavi ‘infine, ch'ov'anche si fosse 


d) 


pitano: È pretta presta T ‘adodleramento’ del. ‘viaggio. 1 


ampoera calino, eppure egli v'itnpiegò pel viaggio 48 ore,mernte 


‘‘trevaltre volte lo ta eseguito fino in 13. È. poi calunnia in- { 


‘fante ch'egli, abbia tradito presso il re il Coniitato; calnnnia | piro 
‘ch'ove-non bastasse a smentirla il solo :-carattere. onorato | di 
‘dell'uomo; la smentirebbe senz’ altra prova il Matto della non. :|: i 


è 


| sbistenza ‘sin’ allora del Comitato medesimo. 


“L'uormnò, ché i giornalisti napolitani otllibalano così 
» Vilniente,, è uno di-colorò, a cui la patria nostra deve grande |. 


riconoscenza di aver tanto cooperato'alla ‘gloriosa rivoluzione; 


the s'è oggi compita. Egli è stato uno dei. Capitani e Piloti Na | 
“poletani Sardi,.ed anco Francegi, che ‘con’ immenso pericolo | 
ha mantenute le corrispondenze con-Livorno, Genova, Mar--* 


: Siglia;: di che è prova indubitata, che il console: napolitano di 
; Marsiglia” venutone in chiaro, n° aveva avvertito il suo go- 
verno, e il degno Guisrgano ava già per essere Voi ad: 
Mn protesso; ‘ i 
 La-buona opinione che. qui gode il Cusmano è tale; che 
‘uniimo ‘potendo sospettare «di toi, tali calunnie sino al giorno 
d'oggi vis’ “ignorano, nòn che. dal Popolo, fino dal Comitato 
medesimo. -Ma io nori dubito ch'ove a quest pllimo ne per- 
venga: notizia,.non sia per dare-all’ ottimo cittadino il: riser- 
cimento dovato all onor suo, onde fav noto, che se reputiamo 
‘ hosfri: fratelli quei napoliteni —.e non son pochi — i quali 
anelano di unirsi con noi co° soli legami die una gratitudine 
‘e benevolenza reciproca, la virtù patria, di cotesti. giornalisti, 
“che, si esercita a calunniare i nostri personaggi più merite- 
voli, la tenghiamo:nello stesso concetto di. quella di coloro, 
i quali; dopo che il.nostro sangue ha fruttato ad. essi una 
costituzione; vorriano per ricompensa che la Sicilta.diventasse 
er lofosun*Irlanda novella. . Salvatore Castiglia. 


fi NOTIZIE ESTERE 
i FRANCIA. Conan dei Donviati 
vi ; Adunanza del 9 febbraio: : 

‘La deliberazione del 10 pnragrafo sui, banchetti. rifor- 
misti; è ripresa oggi con una discussione arimatissima, He- 
« bert:è sorto.con una impudenza,. che è. tutta sua. propria, a 
svolgere la. teoria della Sovranità ‘assoluta della: polizia in 
materia di diritti politici, Egli ha sostenuto « che non è per- 
messo ui cittadini di fare se non ciò.che è autorizzato 0. tol- 
lerato dalla polizia ». Ma questo nuovo. campione dell’ abuso 
edell’avbitrio, è. stato meschino ed odioso in tutte. le fasi 
«del suo lungo discorso. Egli. ha. apertamente, ma'gratuita- 
mente dichiarato, che i banchettì riformisti hanno agitato il 
paese, attaccato Îl governo, oltraggiata la Maggiorità, messa a 
repentaglio la Puonica, pace, ed eccitata la nazione alla ri- 
volta, IR: # 

Una voce. dalla sinistra ha gridato « Dunque voi avete 
mancato ai vostri doveri! Ma Hebert ha continuato .su que- 
sto tuono provocante, che nega ognì diritto ed “insulta alla 
libertà. Secondo il sig. Guarda. Sigilli, il Cittadino non 
avrebbe altri diritti che quelli che sono: nella Canta: allora 
un ‘ igterr razione fatta ‘dalla sinistra » E. il diritto di. re- 
spirare. vi è esso? » alla quale esso risponde; Io ripeto che nei 
‘vostri banchetti sono tutti i pericoli. delle assocazioni », Ma 
‘a queste parale una xomorosa disapprovazione sì è fatta 
sentire, e quando è disceso dalla tribuna, le apostrofi hannò 
confinciato « Sono-sentimenti contro rivoluzionarii — Sono 
provocazioni indegne » — E la voce del sig. Odillon Barrot, 
dominando tutte le altre, ha fatto intendere queste parole » 
Voi sovpassate Polignac, e Peyronnel! ‘«. parole che hanno 
dato il: segnale della mischia ; in seguito non si è più inteso 
che. voci interrotte. ..++ infamia ! violenza! brutalitàl-Lo scom- 
piglio e la confasione. regna nella Camera — Il Presidente 
pronunzia la chiusura della seduta e 1° aggiornà al domani. 

- Adunanza ‘del 10 febb. — La lotta continua. ma con 
un po. meno: id ardore. Darbiay ha proposto una modifica» 

. zionecal paragrafo 40 nel quale le passioni ostili sono sagri- 
ficate, per assolvere le passionilcieche. 
sso ha attaccato il Ministero,dichiarando che compromette 
tutti gli interessi della nazione; ma in pari tempo T' opposi- 
zione è imprudente e malaccorta.. 

Il sig. Odillon Barrot, ha rigettata la modicafizione del 
sig. Darblay, ha combattuto il diritto, che la maggiorità s' at- 
tribuisce in faccia all’ opposizione: e'‘la modificazione propo- 
sta dall sanorevale preopinante, consecrava, questa vera e 
reale. usurpazione, Odillon Barrot ha fatto altamente inten- 
dere, che la maggiorità vuolè conservarsi questo diritto, per 
impedire all'opposizione di legalmente riunire la nazione, 
denunziarlo i vizii del Ministero e gli abusi della legisla» 
zione; denunziorie ì i membri stessì. Quando la maggiorità 


vinfacola all' opposizione d’esserle ostile; l'opposizione può ri- 


sbondere alla maggiorità colle sue stesse imputazioni, e'pro- 
varle che é essa ostife alle istituzioni liberali e cieca sui pe- 
niififteatiea:fabianieninze cer sererezzne 


‘ Sì, il far dire al re, che egli ha qui in questa Camera dei 


del Re. La poli dellà i meggorià è io aio ed 


‘antinazionale. 

1 discorso ‘della Gorona li del Corinto 
anno è l’espressione. del sentimento dei Ministri, .mani- 
, festata da altra persona, la quale in posizione più elevata, 
della vostra, he potuto: proclamarci ciechi e nemici! Il più 
gran numero di noi dell’ opposizione; è disegnato in; quella 


Categoria ; enorinità impareggiabile incredibile, quand’ an- 


che ad'uno solo fra noi si jfosse fatto allusione. Eguale im 
‘prudenza non si poteva commettere nel discorso della Corona. 


nemici, non solo e anticostitàzionale, ma veramente la più 
alta imprudenza. 

La modificazione del sig. Darblay è pigottata; la discus 
sione rimessa a domani. La seduta-è terminata. 

GRANBRETAGNA. - Nella adunanza dell 8' una peti- 
zione è stata presentata ai ford per ottenere che non fossero 
prese: altre precauzioni militari per non eccitare sentimenti 
ostili nelle potenze straniere. 

Lord Colchester ha fatto al contrario la domanda che 
fosse fatto conoscere alla camera lo stato e il numero del ÎHat- 
telli a vapore, destinati per contratto al trasporto delle va- 
ligie del governo e loro attitadine%ad essere. convertiti in 
bastimenti di guerra. Dopo alcune osservazioni la chiesta co- 
municazione è stata ordinata. 

La seconda lettura del bill per stabilire diplomatiche 
reluzioni ton la corte di Roma è stata rimessa al 24. 

Ai Comuni Lord Russel 'ha annunziato che lunedì pros 
simo presenterà il rendiconto finanziero annuo. 


uncHEnIA. — Dalla Gazzetta ‘di Prussia. 
L'ultimo di gennaio, al tocco dopo il mezzodi, l'arciduca 
Palatino entrava nella sala degli Stati ed apriva la sessione 
delle due camere riunite. Si sapeva che il principe avea re- 
cato da Vienna una regià determinazione. L' impazienza di 
conoscerla era grande. Il protonotario palatino ne diede let- 
tura, In essa il re difende l’instituzione degli amministratori, 
che fu vivamente attaccata nei dibattimenti dell’ indirizzo. 
Il re Ja riguarda come legalissima, opportuna e vantaggiosa. 
I ginrati accolsero questa regia determinazione con mormorii 
e fischi. Lo seduta fu sull’ istante levata. Da tutti fu ravvi» 
sato ben singolare che il re abbia creduto doversi dichiarare 
sopra codesta istituzione, senza aspettare che gli fosse indi- 
vizzata dagli Stali una petizione. Frattanto si nominò una 
commissione per redigere tale petizione; e fra breve la regia 
determinazione dalle camere sarà discussa. ì 


DOTI 
CORSO DI LEZIONI SULLA DIVINA COMMEDIA 


La Divina Commedia fu detta à ragione la bibbia degli 
Italiani. In ogni tempo i liberali vi cercarono ispirazioni di 
amor patrio, e.tanto più ne amarono lo. studio quanto più 
forte si desto nel popolo il sentimento della italiana naziona- 
lità. Chi non sa come l'amore per Dante Alighieri ha fatto 
progressi maravigliosi dopo l'opera gloriosa ‘della Rivolu- 
zione francese? Come l' edizioni di quel gran libro fatte in 
quest ultimi cinquant'anni superano di gran funga tutte 
quelle si fecero dall’invenzione della stampa fino a quell’epo- 
ca? Quando ciò non bastasse, si dovrebbe notare la persecu= 
zione che fecer sempre a quel libro i retrogradi e glio oscuran- 
‘ tisti, 


Ora dunque lo studio di Dante deve riprendersi con più - 


‘ardore; ora che l'Italia risorta alla pristina sua dignità 
vuole da' suoi figliuoli libero ossequio di nobili sentimenti; 
primo de' quali il culto a' suoi grandi scrittori, Raccdman- 
diamo però ai giovani italiani questo corso di lezioni Dante- 
sché, che l’egregio Luigi Giardi si ‘| propone di dare nel mao 
che appresso: # 


Afiado dal Lezioni 


Le Lezioni vi | saranino sopalmente ogni Lunedì e Giovedì, 
men o fe solennità, ‘e verranno o: aperte nella sera 16 Marzo 


Les -. TIPOGRAPIA FUMAGALLI 


* di ipa pa tutti i i pregi e le bellezze. di Dante, 


‘doll Infer ì 


| mepesia. 


un discorso. di Podi 


‘dello stesso mese comineierà JI primo canto 


Nella sera poi 2 
L lella” ‘bezione, varierà a 8600 nda, dello 


senso Rae e : naturale vnitamente alla 
ale, enon si tralascierà l’artistica, 
eclamato il solo canto i in modo $eniplice, 
cn “più di ore una e 3 quarti. © 


l’espogitore legge 
ed altre Opere di'l : 

Terminata la Lezione potrà. r Uditore, se ha "dint 
oscurità di 3 senso, odi parola, accostarsi afdimandarne l'Espo. 
sitore, dovendosi osservare silenzio-nel tem 0 della Lezione 


Fari 


al Hodo d' Associazione. 


1 sigg. Associati esibiranno il loro respettivo Nome, Co. 
gnome e domicilio, e 8'intenderanno associati per tutto l'in 
tiero corso dellà Lezioni, Il° prezzo dell'associazione sarà di 
paoli 3 al mese da pagarsi. anticipatamente, 1 sigg. non asso. 
ciati pagheranno paoli uno il biglietto d'ingresso. 

Non potendu'il-sig. Associato intervenire alle Lezioni, 
Joderà il vantaggio di poter mandare chiunque, purché al- 
l'ingresso sia presentato in iscritto il nome del sig: Associato . 


. medesimo. 


Le Associazioni si ricevono dal sigg. Ricordi via Calza. 
ioli, Garinei in Mercato nuovo, . Molini lungo l'Arno prosso 
gli Ufizi, Ducci lungo l'Arno presso il ponte; s. Trinita, 
Ducci piazza S. Firenze. 

PORTER SLA IE E RIONE 


NOTIZIE DELLA SERA, 


— Pisa, 46 ur ‘Dalla Patria: 

Stamani è stata ordinata la liberazione dal capcere di 
Portoferraio, del D, Quintilio Mugnaini e dell'Ansuini, Pare 
che sia stata inviata al Governo Superiore la proposizione 
per la Jiberazione degli altri detenuti, 

— Livorno 48. Ci serive un nostro Corrispondente: 

; Arriva da Genova il Vapore sardo S. Giorgio, e recala 
notizia esser giunta in Torino, il 16, una staffetta portante: 
ch'è concluso un trattato offensivo e. difensivo tra il Pie- 
monte e la Francia. Questa notizia però merita conferma, 

— Se siamo bene informati son già ‘compilate e saran 
pubblicate tra poco le leggi sulla Stampa e sull’ Ordinamento 
Elettorale, 


RECLAMI BD AVVISI 


— Seravezza, 10 Febbraio 1848, Premurosl i Seravezzani di ve- 
dere armate al più presto possibile Ie foro due compagnie, ormai 
quasi organizzate, della Guardia Cittadina, non hanno omesso di 
aprire una Nola di spontanee ablazioni, onde erogarle in acquisto 
d'armi, In cut anch” essi ripongono la sicurezza propria, e quella dello 
Stato, E tanto più è per loro sentito questo Imponente bisogno in 
quanto che, oltre ‘a trovarsi momentaneamente quasi affallo inermi, 
si.vedono esposti forse tra i primi.al pericolo, quando erompesse, in 
grazia della topografica posizione, cha li Uene Himilro a uno stato, 
o meglio, a un governo apertamente nemico agl' Italfanf, e all'Ilalia. 
. Per fo che ogni qualvolta esprimono ll vivo desiderio d'esser bene, 
e completamente armati, ed jstruiti. nel militari esercizj (unitamente 
ai loro fratelli Pietrasantini, a Slazzenuesi) intendono solamente ma- 
nifestare un fervido voto santificato dal fermo proposito di sacrificar 
tutto per. guarentire l'ordine, e il rispetto alle leggi, tutelare Ja sl- 
curezza, e la indipendenza della Patria comune, e del Principe. 

II Comune si è obbligato per N. 60 fucili e prossochè una cin- 
quantina di cittadini sì sono sottoscritti per la somma approssimativa 
di fire 7870, e questa nota già è stata aaa per ogni buon fine al 
Superiore Governo, 
e ee eee 

Avviso ai sigg: che hanno sottoscritto nello note messe In circolo 
per la manifattura del Cappellotti fabbricati dal sig. Giov, Batta Piana. 

Domenica mallina a ore 12 meridiane, nel Giardino del sig. Fran- 
chelti posto in Via Nuova al N. 4465 sarà fatto l'esperimento già Indi- 
cato in questo giornale per la prova della bontà del Cappellotli suddetti. 

Ciò per regola del sigg. soscritlori che, bramassero {rovarsì pre- 


senti. 
PECE O nen] 
* VENDITA DI TE DI BUONISSIMA QUALITA' 
DA 4ify A 8 PAOLI LA LIBBRA. 


Questa salubre e deliziosa bevanda si può avere di qualunque 


specie e ad un prezzo. molto moderato, al Beposito Inglese di Vini 
Forestieri e Tè (London ec. Florence Wine ce. Tea Company and 
English Exchange and Agency Office) Via delle Terme 1153, dove 
sl possono anche ‘trovare 1 migliori Vini Francesi rd altri ec, Birra 
Inglese; — Per la vendita all'ingrosso al Negozianli, può concertarsl 
«anche un qualche ribasso. — Il più alto Canibio per. Denaro Inglos® 


e Francese. 
dai pr osuanti 


HAITI DI ASSOGIAZIONE | 


no, Par tre a, Lire Fioren=. 
Mine AS: ‘por 8gl: maoal 2i.-per an 

anso î 

cai fratico dl desting.13,28, 48, 
fisto e franco al confine’ 18, 


‘Seb 14; 
tal C. 


Nb. Per: ‘quogli n689 
plilci cia ‘aaidà one 
o ranco ai desti: 

Me sar 
ai (rè mast {ire toscane de 
10 selmopgl:.. s il 
piò un da sli ; Prali 


SEA 
AVVISO 

LA REDAZIONE DELL'ALBA DICHIARA, CHE D'ORA 
IN POI NON INSERTRA' ALCUN ARTICOLO FIRMATO, TRAN- 
‘NE I RECLAMI. ESSA ACCETTA DI .BUON GRADO GLI 
AUIRUI SCRITTI CONFORMI AT SUOI PRINCIPI; MA SI 


FORNA, QUANDO LO CREDA OPPORTUNO. 
e TE EI ; 


| FIRENZE 19 FEBBRAJSO 


‘ I tempi corrono così fecondi di avvenimenti in Italia, 
che appena l'umano pensiero può seguitarli: Un popolo 
si svegliò dopo lunghissimo sonno e fece opere stupende 
di coraggio, di valore, di sento civile. La Sicilia ebbe 
eroi più grandi dei suoi celébratissimi eroi antichi. Il 
popolo romano: si.comporta come coriviene alla sua di- 
nità e si mostrà dégno discendente del popolo re.L'amore 


ha prodotto le-istituzioni: che. a:noi sòno-garanzia.di lieto 
avvenire. Lo spirito e il sentimento italiano dagli indivi- 
dui, è passato ad animare e.a riscaldare fe moltitudini, Si 
spensero gli odi e le gare, si dileguarono i dubbi, si do- 
merono le abitudini inerti’ o, sérvili: alle tradizioni del 
municipio e della casta, successe un solo pensiero, il 
pensiero d'italia : all'ombra della sacra ‘bandiera dai tre 
colori tulti ci salutammo e ci abbracciammo fraelli, Allo 
licte grida dei popoli risorti nell'Italia centrale, risposero 
energicamente i popoli di Lombardia, quantunque minac- 
citi dai cannoni c dalle baionette austriache. L'abnega- 
zione del tabacco e del lotto fu una generosa dlisfida. al 
nemico ; fu un fatto così grave e solenne che valo ogni 
altro coraggio: e l'America istessa, quella società giovane 
enuova, vergine ancora di vecchi e incurabili vizi s quando 
insegnava silfatte proteste ai popoli oppressi, faceva più 
il sacrifizio di un uso recente che di un ‘abitudine antica: 

ma il popolo lombardo che in mezzo ai’ dolori di tutti i 
giorni, in mezzo alle fatiche che ricominciano sempro, 
lrovara ancora di che inebriarsi per dimenticare nel suo 
‘riposo, di che sognare; per non disperarsi nelle sue notti, 
© vi rinunzia tutto ad un tratto e con una. sola volontà 
per protestare davanti agli uomini e a Dio che si sente 
.&viole esser conosciuto Italiano da tutti, fa un atto che 
è più che coraggio, è virtà: o le virtà dei popoli li fanno 
degni di risorgere a libèrtà. Leggete i fatti di Padova: 
Una corporazione nemica da secoli degli studenti, quando 
li vede uccisi dallo straniero bagna le coltella nel loro 
Singue, perchè è sangue italiano, e per quello giura di 
vendicarli : gli sbirri c gli uomini di polizia che portano 
Ancora sui loro corpi le traccie e le cicatrici delle fori ite 
IVute dagli scolari, non sono ancora sei anni, ‘per scia, 
gurato contese, ora affrontano por difenderli le baionette 
&ustriache, fan loro scudo dei propri pettife li provvedono 
di armi perchè si sentono finalmente fratelli e non vo- 


vi ga questa razza creduta sin ora incapace di 
l'totroi nt Zone si dava altro Dio che il pane e 
Praia i IO in fretta, affrontano la mitraglia, 
me @ del primo strumento che dà loro alle mani 

NU sentono-che gli'austriaci ammazzano in Padova i 


d 


RISERBA IL DIRITTO DI MODIFICARLI E VARTARLI NELLA ° 


di libertà che ‘agitava'i popoli in Toscana e in Piemonte 


i gliono che siano trucidati senza difesa, Vedeto ì ì contadini 


GIORNALE POLITICO ‘LETTERARIO 


SI PUBBLICA Late 1 GIORNI, MENO 1 LUNEDI” DI. OGNI SETTIMANA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


quel’ sangue che ci ha tutti così miracolosamente riuniti, 
e ci ha ‘fatto sentire che un dolore italiano è dolore co- 
mune, che un'offesa italiana è offesa di tutti, e ha legata 
in una sola le volontà, le speranze e le forze per resistere 


‘ goncordementé, per combattere energicametite, e _per 


ottenere una ‘volta la bramata vittoria, n 
L'unione e l'affetto fraterno si-mastra in ogni occa- 
sione. Il dì 47 fra le innumerevoli bandigre vestite a fe- 
sta e coronate di alloro che guidavano i lieti Toscani e 
gli ‘altri felici d'Italia a festeggiare la Costituzione, una 


sola velava.i suvi tre colori.del bruno funereo, una sola 


precedeva una breve schiera. di afflitti. Era la bandiera 
colla biscia e col leone, era il drappello dei poveri fra- 
telli lombardi. Altra. volta in altre feste solenni deside- 
rammo questi fratelli italiani e mandammo sospiri a que- 
sti assenti infelici:.ma allora la Sicilia s' insanguinava, in 
Calabria si alzaron patiboli: Sardegna stessa rion isperava 


e fremeva: eran per molti le lacrime, e la idea della re- 


denzione lombarda appariva come una speranza di tempi 
lontani. Ma oggi le condizioni-sono mutate. Anche Na- 
poli e Piemonte risorsero. Fra gli oppressi rimangono 
ora solamente i fratelli lombardi e questi hanno già pro- 
testato ‘colle loro abnegazioni solenni, hanno già dato 
agli esilii, al carcere, alla mitraglia la loro parte di mar- 
tiri Come non amare ora soprattutti questi ultimi sven- 
turati, ai quali se Dio ha imposto il dolore di sopportar 
soli 1° oppressione straniera, ha lasciato loro in compen- 
so la gloria di compire la grande opera della rigenera- 
zione italiana ? E questo il 47 i Toscani sentivano. Essi 
sentivano che in Italia non può suonar pieno il cantico 
dell’ allegrezza finchè in Italia si soffre, che non può es- 
servi grido libero e sereno di trionfo, finchè in Italia si 
lotta, e non olivo nè alloro finchè restano in Italia palme 
e martirii. Questo hanno sentito quando fra le grida di 
entusiasmo più trovavano eco le voci che dirigevansi ai 
dolori di Lombardia e alle sue glorie ‘future, quando fra 
tante liete e festanti fu più benedetta e baciata quella 
bandiera che nel suo squallido lutto ricordava una sven- 
tura italiana che resta, e anime italiane che geinono an- 
cora. Venga il giorno che quel velo funereo si strappi, 
che quella palma di martiri divenga corona di trionfa- 
tori, e allora, allora solo potrà intuonarsi da tutti gl’ Ita- 
liani il cantico beato dei liberi e dei redenti perchè al 
fora ci saremo riconquistata una patria. 


PROCESSO DELLA RIVISTA DI FIRENZE 


Il di 16 fu discusso al tribunale di prima istanza l'affare 
della Rivista accusata di trasgressione alla legge sulla stampa, 
per avere inserita una mezza riga cassata dalla Censura, e 
contenente le seguenti parole: L'Austria Za più crudele delle 
straniere potenze, Il pubblico ministero chiese la condanna 
nella multa minima di 28 scudi e nelle spese del processo. 

Gli Avvocati Rubechi e Menichelli difesero gagliarda- 
mente. il giornale e dimostrarono che se si condannava la 
Rivista, mal poteva dirsi libera la stampa in Toscana: che non 
eravi imputabilità perchè non eravi dolo, e che le parole in- 
criminate nen potevano prendersi per ingiuria, ma doveano 
anzi ritenersi per miti espr essionifda chiunque sappia le-cose 
ultime di Cracovia, di Tarnow e di Lombardia, 


fratelli italiani. Oh! benedetto quel giorno e benedetto 


AVVERTENZE 


A Ap Finale nio Piazza * 
Ai 
ve bo pro sparo n sig, FA 
la 8. Appollonia, presso 
La Farina “Palazzo del no ILE 
Niccolini, 1° piano; e Yimane a] “i 
dal rari orio alle 2. pom. esoluaf:t: 
giorni fest 
Lo 1 Aa 0 1 manoscgitii; die 
‘; sentalt'alla Medazione ‘mon: #apanno 
te) nessun osso restitutli;: 
è-Tettere riaguardaniti. fissi 
zioniadattri affari amminioti 
“ranno inviate si Lireltore 
strativo; le allre.alla Redastoner ii ne 
debbono ‘eosere offra; (cale, come p” 


{gru ti 
{ na ed anrunel, i 
saranno presentati prima: della i 
della mattina, rimarranno. pe MR 
mero saguente,i dr, 
Il prezzo dell' associazione! da pa: 
varie lio di 


Pure il tribunale ritenne le ‘conclusioni del pubblico mi: 
nistero e applicò la pena da lui domandata. î ! 
I difensori del giornale ricorreraino in Cassazione. i 


»i 


NOTIZIE TRALLANE.: 
TOSCANA» — Ci scrivono da Livorno, intorno all tre” Ù 
barco degli. Esuli delle Due Sicilie avvenuto il 16 fetbrifo, 
quanto segne : 
« Arrivati da Mosilia” alcuni dei prodi Siciliani, che 
combatterono il primo settembre 4847 in Messina, ‘si.reca- 
tono a fav visita al loro concittadino Giuseppe La Farina 

(che non minor. coraggio ha dimostrato trattando la penna), 
e la effusione della gioia scambievole fu immensa. I primi, 
Miloro, Pracanica, Restucci, Zicchitelli; Micali e Scotto 
(fratello minore). Quindi unitisi al Poerio, e al Det Re, ed 
a quattro degli Studenti di Padova, scappati alle ricerche. 
della Polizia austriaca, si diedero a girare per vedere la parte 
nuova di Livorno. 1 Livornesi gli acclamarano dappertutto, 
e vollero generosamente che ‘per: l' imbarco si servissero di 
un grosso gòzzo da essi preparato e addobbato cori tappeti e 
bandiere italiane. Questo imbarco ebbe Inogo al così detto 
Scalo-Regio, ove una moltitudine di popolo accorse a salu- 
tare.gli Esuli generosi, e ne fu salutato. Arrivati a ‘bordo al 
piroscafo l' Ercolano, fu rinnovato il bacio fraterno coj Li- 
vornesi, i quali, nell’ entusiasmo dell’ affetto, staccarono dal 
loro gòzzo una ricca bandiera tricolore sulla quale era scrit- 
to: Viva l'Indipendenza Italiana, e la donarono aî Siciliani 
come pegno di amore. Fu detto subito di spiegarla, e alzarla 
sull’ albero di Trinchetto del Vapore; ina arrivato in quel 


‘mentre il Comandante del naviglio Cav. Francesco: Miceli, e 


scandalizzandosi del progetto, imipedì che la bandiera si spie- 
gasse ; ‘e facendo immantinente dare il segnale della partenza 


- con.il suono della campana, obbligò tutti i Livornesi asharcare. 


Però questi, ridottisi nel gozzo, comunque piovesse diroitamen= 
te, non si allontanarono dai fianchi del Vapore; ed accorgendosi 
che il medesimo non partiva, perchè allora solo cominciava ad 
accendere il fuoco sotto alle caldaie, si diedero a cantare a coro 
inni nazionali. Dopo aver volteggiato per vin’ ora circa intorno 
al Piroscafo, sì avvicinavono maggiormente al medesimo, e 
chiamati i Siciliani e i Napoletani, ad alta voce loro dissero: 
« Fratelli! vi raccomandiamo colui che ha impedito svento- 
» lasse a bordo la Santa Bandiera italiana! egli deve essere 
» amico di Del Carretto!! » (Era noto a tutti, che il Capi- 
tano Miceli, essendo a Marsilia, recossì a visitare il Del Car- 
retto). Allora il Miceli salì sul tamburo della ruota destra della 
nave, e nella veduta di scusarsi disse, che egli non credeva 
poter permettere si alzasse sugli alberi del Legno, senza com» 
promettersi col suo Governo, quella bandiera; ina che es- 
sendosi accorto esserci a bordo un passeggiero possessore di 
un fazzoletto tricolore, avrebbe avuto il coraggia di tenerlo 
in mano come'bandiera. i 
-Fu però confutato dai Livornesi col rispondergli, che 


. una bandiera qualunque, . anco tricolore, con una iscrizione 


come quella di cui si parla o senza, ina/berata all'albero di 


* trinchetto è ritenuta dalle leggi marittime come bandiera di 


segnale, e permessa da qualunque Governo: che oggi non vi 
è av golo d'Italia nel quale non si ricevesse volentieri. Quindi 
il Capitano suddetto tolse una piccola bandierina tricolore, 
che gli offri il sig. Poerio, e la fece legare all'estremità del- 
l'albero del bompresso. Allora si fecero grandi evviva, ed in 
mezzo al canto ed agli addii, it Vapore salpò le ancore e parti. 


i 


su, in mezzo di a-continui spari d'archi 0; 
uniforme, ufaialit 


Ico da Pistoja, in mezzo î 


«afdentissima patria carità: 
CAI sera” illuminazione, e > handiere italiane e toscane a. 


i tutte le finestre. Le duè bande della città e delsuburbio? rieme. 


‘ pivano, le ‘contrade di lieto armonie, i inni, scclamazioni d'al- 
+ legria che uscivano dalla bocca del popolano, come del pa- 
trìzio;-delli ecclesiastici come. dei laici, 


azzo ha ‘prontiti=. I 


È ziato. ‘anblogo discorso pieno di sensi. LL itdifiani, e di. ‘pibtà i rivoluzione ti Parma, e che si spedissero *immibllia?. 


“Perfino ì seminaristi con coccarde tricolori ni petto e 


con'‘bavdiere,t marsiando a-plutoni con tutta la compostezza 


che si addice. alla loro condizione, cautavano inni a Pio [X; | 


ed erano vivamente, applanditi dalla popolazione, che accom- 

' pagnatili fino al. seminario ,-prima di separarsi fu arvingata 
da.uno di essi, che prometteva che il giovine clefv pistoiese 
avrebbe fatto ogni sforzo per rendersi degno dell’ Italia, e 
dei nuovi destini che si maturavano, e che-in ogui caso era- 
no pronti'a difendere anche col braccio il Joro- paese dall’ ol- 
traggiò straniero. 


‘Il'Peatfo:vagomiente; adorno di corone e festoni d'alloro, 


esdi bandiere: ‘tricolori, fu'illuininato a giorno. Tra un atto 
el'altro farono cantati inni accompagnati dalla banda, e dal= 
l'agitarsi di mille bandiere, che pendevano da tutti i palchi, 
Arcola che pareva, ondeggiasse:il teatro. 


«Insomma: anche questa popolazione ha. saputo capprez- 


+ zare altamente i questo bene, e ha ‘dimostrato così di essere . 


più ‘avanzata, 
‘educazione. ) 

:Mi dimienticavadi dire he unche il cannone Ferruccio 
‘ha voluto.prentler parte a questa'festa, e per quasi Lu ore 
Mia‘ mosso:la città coi suoi-colpi dix; gioia. 

“Teri.fu arrestato dai carabinieri. un forestiero scono- 
‘sciuto, SÌ sparse voce che: fosse in austriaco, o.uno: spione. 
Senza]? slervento della civica, che;ebhe molto.a fare, il po- 
È poli, valeva” farlo,in pezzi ad ogni costo. i 
*8TATURONTIFICI,DallaGazzetta diRoma,ABFebbraio. 
«Presso In spuntanea rinunzia data da Monsig, Cammilio 


‘quelio chie sarchbesi ‘supposto, nella politica 


Amici alla carica di Ministro (dell'interno, la 'Sawrirà ‘DI 
Nostro Sienore, .con biglietto del 44. corrente. ‘mese, sì è. 


degnata surrogargli Monsig. Francesco Pentini, Decano dei 
(Chierici, di Camera, Vice-Presidente della Consulta di Stato 
e-Presidente degli Arqhivi. 
ar Avendo determinato la ‘Santità DI Nostro SienorE 
di formare un, Consiglio addetto al Ministero . dell’ Interno, 
per essere: interpellato negli affari più gravi del. Ministero 
«stesso,, la. ‘prelodata Santità Sua, con biglietti dell’ Emo o 
Rmo sig. Gard, ‘Segretario di Stato Jola del corrente mese, 
sid degnata nominarvi, © +. ! 

(E: Monsig. Giulio Della Porta;. Caneriore Se e'Guatr 
Ldavoha,: 
Sig. Cav. Vindenzo Goldin! 

"Sig Principe Don Cosimo "90048 : 
Gi ‘seriyono: v 
— Roma 17 febbraio: La Goindiissioni per: la forca: 
«zione d’imno. Statuto, :che ci dia. garanzie. quali: il:tempopre- 
sente richiede, sta:livorando.indefessumente;: Dio. lucca che 
ne esca. qualche ‘cosa. di «non cattivo! 
Alla vigilia. però dalla nostra rigenerazione costituita, 
: gi ultimi. anelitidell’ Oscurantisino, vogliono "pur tentare, 
sesnon: ‘di. compfimerci affatto; di ritardare almeno l'anda- 
mento ‘provvidenziale. delle case. 
DA Bologna, 18. febbraio. Ci scrivono : : 
ni Te:comunicazioni colla Lombardia sonò rotte da: due 
giorni; e l'Austria ha ritirate tutte le barche e î ponti di La- 
gosenro, e Franeplino sul Po. Questo fatto genuino lascia 
luogo a scie congetture. 
‘Qui da/ub momento all'altro si aspetta una Costituzione; 
i che ci'unisca: sempré più con nodi-uniformi ai nostri Dalila 
"a Italia ROME: i none 


PARMA 2417 febbraio. CI scrivono : 
Come. avrai di già sentito, onde festeggiare anche noi 


gli av venimenti piemontesi, sabbato sera (12 cor.) tutti ans. 


dammo-al teatro che da tanto tempo era, deserto; ‘nella mat- 
bina-Mella domenica susseguente il fiopolo cantò il Pe Deum 
nella Chiesa de' Padri Bonedettini, e'niel'Iopo pranzo vi fù gran 


BS 


del I te itré: 
il Coi È fu OR un corriere e Pila, Te 


tamente truppe. Infatti martedì alle 2 2 dopo pranzo (15) ab- 
biamo veduto arrivare un reggimento d' infanteria, cd oggi 


‘surantio’ da loro, guatidati i posti di guardia della Piuzza;* 
“del Palazzo Ducale; ed alcune” porte della città. — Quelli di: 
Piazza e della Residenta Ducale sono raddoppiati. ; — Lino 


stri soldati dopo essersi guadagnato l'odio dei loro concittu= 


dini, vedendosi ‘ord posposti agli Imperiali, ‘gli vifficiali hanno 
protestato.in massa. Ìl Duca ha fatto loro leggere nell'ordine . 


‘ del giorno una sua lettera scritta al* Maggiore Pidoll, nella 


quale dice di‘non'essere per nulla scemata in lui quella con- 


fidenza ‘di cui si sono. sempre'mostrati degni, ma che ha”. 


chiamati soldati austriaci soltanto ‘per fir-vedere ai Pormi® 
gioni che può id ogni momento farne vertire quanti ne vuole. 
‘Altri: dicono. che abbia invece ‘risposto foro: perchè non vor= 
rebbe che all'occorrenza i: fratelli: spargessero il-sangue dei 
fratelli, — In seguito delle suddette dimostrazioni è stata 
affissa la seguente notificazione che non ha bisogno di commenti: 


NOI GARLO IL DI BORBONE : ho. EG, 1 
gli ultimi avvenimenti succedutiin alcani paesi d' Italia hanno 


menzione 


‘'anîmato parecchi do nostri: sudditi.a fare tali ditatistrazioni che 


palesano,se non altro, ino spirito alieno dalla volontà del princi» 
pe; dalla forma del:suòGnverno e ehe:non possono.che stiscitare 
gràvi‘e deplorabili disordini. Ad: antivenire dunque’que' mali 
che da siffatte “dimostrazioni ben ‘potrebbero ‘“conseguitare, 


esortiamo ‘tutti i. buoni e-leali nostri sudditi ad-astenersi da 


ogni: atto che: manifesti anche . solamente un’ alienazione 
d'animo da quelle instituzioni sopra cui è fondato il. reggi- 
mento de’ nostri.dominii. 

A sudditi obbedienticalle leggi, devoti e fedeli al loro, 
Principe, amanti veramente del-loro paese e di quell ordine 
:che ne serba il vivere tranquilln e la-prosperità, basteranno 
. certamente queste parole di persuasione. — A coloro poi nel 
;eui, animo niente potessero le voci del dovere, l’amore e la 


riverenza verso il loro Principe e che quindi non cessassero i 


dalle suddette dimostrazioni, altamente da. noi disapprovate, 
dichiariamo essere nostra ferma e risoluta volontà che siano 
con qualunque mezzo represse, 
Parma'14 febbraio 1848. 
: CARLO. 
Questa notte « nella mattina si sono fatte: dalla Polizia molte 
‘’perquisizioni. Alcuni giovani pei quali cravi mandato d'arre- 
sto, avvisati in’tempo hanno potuto sottrarsi: Noi nonabbia- 
«muy altra Tusinga che quella di cninbiar presto padrone. Siamo 
armati e pronti:a qualunque sacrifizio — Corre ora voce che 
il Duca sia per partire onde recarsi a Torino, essendogli 
stato chiesto da Carlo Albertò, se in caso che le sue truppe 
» dovessero transitare: per questi stati,, debba ritenerlo per 
‘amico 0 nemico. 


P.:S. It Duca è stato consigliato di ld allontonare il 


che facesse la fine di Sartori, che, come sapete, fu. trucidato 
sulla pubblica piazza fra una: moltitudine. di popolo. — 
“Mentre ti scrivo: st sente ilcannone in Castello — Credo che 
‘sia i] principe cheli faccia manovrare, e dia una rivista a tutti 
i militari. sì nostri che austriaci, perchè si sono veduti nella. 


|. mattina in grande tenita, 


— Da altra lettera; 

Mi duole dra dirti la biasimevole condotta del. nostro 
patriziato, eccetuatorne un ‘ristreltissimo numero; condotta 
* che gli deve attirare lo sdegno e lo sprezzo di quanti ‘sentino 
d'essere italiani. Hanno avuto per iscusa del'non intervenire 
‘ al Teatro, il lutto in che sono, pella morte di Maria Luigia: 


madall'iutervenire alla chiesa, ove tutto ‘il popolo accorreva 


a-render grazie a Dio pel.conseguimento del sommo dei beni, 
le civili e politiche libertà, ottenuto da nostri fratelli - degli 
stati vicini, poteva esser egualmente ostacolo il lutto ? 


‘Accuora ogni anîma nobile il veder fratelli discordi, od 


avversi a fratelli, ed è allora’ giustizia il designarli alla pub- 
blica disapprovazione, perché questa li riconduca dalla mala 
via, nella quale, sia dletto,.camminano ‘ trascinati: dall’'igno» 
“ranza e dal gesuitismo tinum él idest, nifn piegati da: animo 
cattivo. 


«la storiella del milibue di cartucce trovate piene.di terra in 


«untori , e degli avvelenatori nel pozzi nell’ irrompere d'una 


scarla,. RESarari 


si apparecchiava ad illuminare la sera lai città. La Civica 


* cose il pensiero. 


:samente perla città. una notizia che «ad alcuni porta nuovi 
timori, ad. altri nuove:speranze: che a Mantova e in Valtel 
< lina sianvi. stati tumulti: sanguinosi. Questa insurrezione che 


* volgimento, di un sacchegs fio gengralo già; dicesi, promesso 


‘tutelare la comparsa di madamigella Essler, Tpalehi, la prima | 
principe ereditario da Parma, perchè non sarebbe difficile . 


incaricata per la compilazi 1) 
-{1-45. in Torino-la sua prima adunanze, 
ata l' istituzione. dei giuràtt per: giudi 


‘Abbiat Aida Sig Direttore, di annunziare 
che nell’ artiglieria sì militare ‘che ‘amministrativa; non esi. 
ste neppur uno-amico dei nemici del Re, cioè del Popolo, e che 


Alessandria è una rinnovate vecchia: fanfaluca, sitoile a quel. 
le che.si spacciano ad ‘uso degli ignoranti, comg,.igielle degli 


pestilenza... 
i Lo notata» noti è nè vera, né possibile. 

Dite altresì,-se vi pinco, che in. generale, servirsi della 
nienzogna per avvalorare. una Cauge ui, egli è pregiudi 


La Cav. L.Z..P. 
— | Cagliari 44 febbraio, dalla‘ Gasselta di Genova, 3) 
È £ Li sotiala della, Costituzione ha destato in Cagliari uni! 
indicibile, “gioja..A degnamente festeggiaria. la popolazione: 


amministrazione distribuì” 40; 000. franchi gi poveri, 

H- 7, gli studenti l'ecero ‘ina dimostrazione contro la 
Compagnia di: Gesù. Alla‘ sera. si senti Jo scoppio d'una 
lomba posta sotto.il Collegio dei.Gesuiti.. Grande fu ln sgo- 
mento che se n° ebbè in Città, e poco il danno arrecato al 
locale: Si-.tornò quindi. all'assalto con sassi scagliati con- 
tro.ilconvento..dei -rugiadosi padri. .La notizia della Co- 
stituzione ha.aleun: poco Livon gli giu e volto ad altre 


«NEGNO. LOMBARDO- vENETÒ. Dall Opinione. 
Milano; 44-febbraio: — Da: qualche ora gira sommes 


si vien propagando di città in città, che già ha insanguinato 
le migliori. e. le più gagliarde, e gettato,col sangue un germe 
di rivolta aperta, è per molti ottimo e desiderato indizio. In 
altri invece non fa che crescere. ia probabilità di uno scon 


alle truppe: nè qui ed altrove c'è o ci sarà imodo d’impedirlo 

Frattanto il governo s' insospettisce sempre più, e non 
dei Lombardi sclamente. Mali umori ‘serpeggiavano fra le 
trnppe ungheresi: si sospettò a un tratto di congiure, ed al- 
cuni ufliziali con.parecchi assi ufiziali furono mandati nella 
fortezza di Verona. Al-conte di Betlem, antico soldato austria 
co, da un pezzo ‘messo in riposo e‘domiciliato in Milano, fu 
fatta l'altra notte una perquisizione, e: quantunque non gli 
si ritvenisse cosa alcuna che potesse comprometterto, poti 
mancò non 10 menasserò prigione, Il .signor di Betlem è un 
‘gherese, ha parenti ed amici che: laggiù fanno opposizione, £ 
dato ale spendére, si mostra un-po' italiano e busta. 

‘2 La via S. Margherita fu occupata militarmente per 


sera del Faust, erano tufti ocenpati. da Tedeschi, tranne-le 
sigoore Erba, Colli, Leonini, Provenda, e donna Amalia Ta- 
rasconi,.— Alle due dopo mezzanotte. in contrada del Ma- 
rino, due-ufliziali che escivano dalla casa di Fiquelmont ur 


‘tarono alcuni individui, che risentitisi, com' era naturale, 


furono minacciati colla sciahola. A. questa cerimonia i nostri 
risposero col: bastone. 1 esito fu.che:ad uno degli ufficiali, il 


| nipote di Fiquelmont, ufficiale del reggimento Kaiser, venne 


rotta la testa e cavato un occhio:.dei nostri rimase ferito uno, 
e sgraziatamente preso. 

— Domenica scorsa un commésso di Polizia antò di 
monsignor Oppizzoni a pregarlo di sospender l' ultima messa 
Monsignore rispose, richiedendo del perchè, Udito che et 
per evitare il disordine, disse serollando il venerabile capo: 
Non manilino soldati; e. non nasceranno tumalti, 

—' Oggi (Domenica 13) il corso di-Pio JX fu brillantis: 
simo. Infiniti erano i portatori de' cappelli alla Calabrese. La 


“polizia visitò stanotte molti scappél lai, 


Dalla Gazzetta di Milano. 
Lt R; DIREZIONE GENERALE DELLA PoLizia 
Avviso 
“Da ‘qualehe tempo si èadottato da taluno 1’ uso .di pol* 


‘ tar Cappelli dettitalla Calabrese, alta Puritana, oll'Ernani 


Li 


“Avviso di ‘questa, 
che proibisce di' portare qualsiasi digtinti 
o segno! ‘di., ricognizione, : sotto com 

i salvo quant tro fosse-dì legge. 4 
“"Putte Li Autorità: di Polizia, così: 


itfco, simbolo; 


Pravinvia. ‘Lombarde, il bi febbrata 848." 
"4 1 Ri | Gohsigliere ‘Aulico Attuale Direttore Generale 
“della Polizia Fri: 
: Barone De Tonnesani-LANZENFRI LD, . 5 
di | Wegner, LR: Segrel ela i0” 

Padova. — Dall' Opinione..: 
‘Recoti-la notà pretisa dei morti-e feriti: sa 
*1 morti sono 16, un capitano, 8 ufficiali, trai qirali ‘un 
Kreps, figlio.del. direttore di polizia. di: Lemberg, 8 soldati, 
3 studenti, una donna. I: professori Bazzini 6. De Castro sono 


È 


Il vettore magnifico, che. reclamando presso il comandante 
ne fu rimbrottato malamente, ‘si strappò la decorazione della 


unitisi cacciarono i tedeschi: fuori delle miuva(?) | 


al febbre della rabbia, A Treviso in ispecie la muova 'che il 
nostro Comandante ha svillaneggiato il Vescovo, e le signore 
che pregavano in Chiesa, T'ho già detto che a Venezia il 
fermento è grande. A-Mantova ebbero luogo collisioni. san» 
‘guinose. Un ordine del giorno di Radetzky deplora tali scis- 
sure fra militari e civili, e 
fratelli, senza distinzione di. nazionalità! — Si parla di un 
giudizio statario in Padova, — il fermento $ in Friuli im- 
menso, universalgy È i 

REGNO PELLE DUE SICILIE. — Abbiamo ricevuto va- 
rie lettero dalle quali qua e.lù. trascriviamo quanto segue: 

Messina, 31 gennaio —: Nel momerito del'bombarda- 
mento stavano lg donne . ferme.ai- balconi ‘ invocando la Ma- 
lunna în soccorsg, esgli uomini con de.armi in mono sfidava- 

no il nemica. gridando cesci codardo che stiamo e: anco 
sotto il cannone /.» 

Il fuoco dei forti:durò dalle ore 23 sino a'mezz' ora di 
notte: ma dei 400 colpi.circa tirati sopra fa città, solo sette 
o otto caddero nell’ interno e fecero pochissimo male, contan- 
dosi la perdita di tre nomini. soltanto. 


Napoli, 10. — Quì si è dato ad intendert al popolo. con 
«certi bullettini, intitolati i dialoghi di Campobassole Morbillo, 
che Del Carretto avea fatto una congiura di ammazzare .il-re 
e massacrare il: popolo, e poi incorenarsi lui: e che il re non 
sapea: mella: di quel che succedeva: ‘Tutte le sere si fanno nei 
“Peatri evviva al re, e se'qualglie generoso ‘alza il grido di 
tiva i Romeo, viva i fratelli Bandiera è sicuro: di. non.tro- 
vare un'eco che gli risponda: ‘ Vedete. ingratitudine ! — Il 
gomandante del forte Sant' Elmo è sottò una commissione 
«perché. il giorno. 29 avea diretto i cannoni sul:palazza del.re. 
*. Messina fin dal 4° settembre non cessò: un istante dal 
mestrarsi operosa e forte: hen mille dimostrazioni divense 
ciò palesavano; ed essa.faceva ‘intendere. ai +Palermitani di 
essere prontissima a ricominciare In rivoluzione -per la «se-. 
conda volta. Palermo però-rispose che non. si movesse, ed a 
quest' ordine olbediva non solo Messina, -ma Catania e le al- 
tre principali ‘città dell'Isola. Ai fatti di Palermo,» Messina 
-lremeva e non voleva disobhedire. 

Si stracciavano dai.canti gli avvisi stampati, che annun- 
ziavano, le prime concessioni del governo ‘napoletano, e Mes- 


vilissima di farla capitale della. Sicilia | 

Già sapete i fatti nitimi di Messina, ma non.vi sarà, di- 
Scaro leggere questa lettera scritto da uno del Comitato, 
dalla quale si scorge che i presenti Messinesi,,snno di egual 
tempra a quei del Vespro, che incominciato a Palermo, fu:so- 
stenuto e vinto'a Messina: 

« Mio caro; ‘Ho ricevuto le lettere::Noi.siamo in.armi ; 
nè si deporranno: se-non: quando’ Palermo lo vorrà, La città 
è in nostro. potere,:eccetto' PortarReal-Basso, (a la Gittadella,) 
Per ora vi è una tregua di armi. stabilita : per la mezzo del 
Comandante la Pregata inglese ei due vepori francese e ome- 
licano, Il capitano del vapore francese ci ha assicurato che 
Îl re era propenso di accordare alla Sicilia il suo Parlamento 
e una. Costituzione. più libera. ‘Gon queste assicurazioni ab- 
diamo stimato: pradenza.. sospendere Je. ostilità. Intanto noi 
tti siamo preparatj ad essere bombardati per la 39 e 48 volta, 


génnafo D. ‘he 


ripete ia; ma sola cosa è da nutarsi gli 


sospesi : Îl notajo Meneghini condotto in prigione-a-Venezia. 
corona ferrea, ‘Bi dicé che il popolo, studenti e poliziotti 


L’ orrendo nostro stato: hu:portatol" agitazione in: tutto | 
il Veneto, Udine, Treviso, Belluno, Vicenza sono in preda ” 


‘baturale' questa-sùblime benedetta popolazione ha. aperato, 


raccomanda di considerarsi tutti: 


“ volumi e nulla direi. T.giornali non’ si possona avere pérchè 


«l'infame altro bombardamento rieevuto;) «un gran Te Deum 
con benedizioni di bandiere. Io'fui di guardia e stetti sette . 


‘Si ricorda le mattine delle feste di S. Rosalia? Quell’afflnen- 


‘ insolita), ecco lo stalo attuale. — Un governo che è governo, 


sin, con esempio squisitamente generoso, rifiutava |" offerta. 


bito del re stes: 


‘Ippoteaiane 
consoli esteri abitanti i in questa capitale: ma il re rispose non 


| &Ver mai dato quest” ordine. Allora. si riconobbe Falsificata la: 
hr. firma: RA AR ; 


Noù.vi racconterò mateibile: fest, che vir 
Ì gioni no: 12 di sera, uno 


cstoolo di ‘Gendatimi nelle cariozze” Testeggiavano. per Toledo” 


è omaridavano scusa A tuttto il popolo della trascorsa infame 
cat lierà, dicendo che' ‘eranv’comandati, e che anch’ essi non 
‘ eran padroni di: potersi famare un sigaro. — in Girgenti (Si 
cilia) il comandante del forte fece chiridere le prigioni e: get- 
‘tandovi una gran quantità di zolfo vi'fece porre il fuoco e 
così fecé motire tutti i prigionieri che ascendevano a 150 uo- 


“inîni, dei quali alcuni morivano ll'dentro ed altri “poche ore‘ 


dopo che furtimo portati all’ aria‘libera, 
— Palermo, 7 febbraio 1848. Dalla Rigenerazione : : 
To non vaglio rimproverarla del suo imbarco al. molo, e 
molto meno délla malaugurata gita'; ella conosce i migi ‘si- 
stemi:' noi m' ingeristo mai. Se volessi rapportare quanto 
di-ervico, di-grande, di'mognanimo,' di generoso, di sopran- 


empir dovrei conto volumi, ‘c’nulla scriverei. Se ‘volessi poi 
profanare la sunta' parola italiana colla natrazione doi: fatti 
vili, feroci, ‘e peggio della ‘truppa :regià; scriverei: ‘mille 


ehi li ha, li tiene hel tabernacolo di Cristo. Ma che giornali! 
Bisogna leggere i documenti officiali trovati ‘nei’ forti (e Ja- 
sciati per la ruinosa 66] a firma-di tutti, i Generali per co- 
‘noscere le cose. Basta .:. . Felice:chi si è trovato in questa 
paradiso tervestre, 

Abbiamo avuto:(dietro la gloriosa presa del Caniallo 


ore sulle armi, e fui di cordone-al Duomo. -Va, descrivi la 
maestà, la beatitudine celeste: — Abbiamo. avuto'il primo 
teatro, e ieri il secondo. Va, descrivi quest'ultima scena! 
— benedetta tutto, 1 aria, il suolo, le mura, gli womini, 
tutto, tutto, 

Mi domanda lo stato della città ? Eccolo în due ae 


za di popolo, quelle botteghe a pompa; quel: salire e scen- 
‘dere continuato di carrozze, quel’ popolo mosso in brio, (cosa 


e:ch' erano 34 anni che se: nera perduto la memoria, be- 
nedetto tutto, henedetto tutto! 

Sul suo ritorno consigli non né do. Ella gia conosce 
"tutto. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. Camera DEI DepuratI. 
, Adunanza del 9 febbraio 
“— Pa piurient montes, nascelur.ridiculus Mus. 
Dopo tanto schiamazzo, dopo tante ingiurie scagliatesi 
contro l'un l'altro, dalla maggiorità e dall’ opposizione, dopo 


*. 


. aver presentato al pubblico lo scandalo, non nuova, d'una Ca- 


mera legislativa, rappresentante la nazione, in iscompiglio, in 
combustione completa, ecco finalmente il paragrafo 10° presso 
adescire illeso e vittorioso da tutti gli attacchi, da tuite le 
helle ragioni addottegli contro da onorevoli membri, scher- 
nendosi delle calde, vere e generose parole dette da onesti 
e patriottici-oratori. Venni nel mondo, e il mondo non mi 
comprese: si può dire all’ orecchio di quegli insensati o me- 
glio egoisti conservatori, che pospongono il bene e la gloria 
della nazione che.li ha eletti a rappresentarla, al loro privato 
interesse. Le- lora orecchie son chiuse alla voce del vero, 
com il loro cuore è insensibile ed ogni pungolo d’ onore. 
Inutilmente la veridica parola dei Thjers, e degli Odillon Bar- 
.rot tuonerà su quell’ assemblea; essa non vede più la luce 
del sole, il suo cuore è indurato nel male, il suo accieca- 
mento è scritto che debba giungere al sommo. 

Lo scrutinio ha dato una maggioranza assoluta di 228 
voti, e il Ministero è stato salvato, - 

E che giova omai che questa grande è generosa nazione 


i par.i. 
l'deinno “che. P vebbé "avveniré ‘ai ministri 0 -| 


‘alero n <’Îl' suo. cuore dove 


< cando uno scandalo universale, ; 


e di tratmo a lead cl | dI 


ciarsi. EI Pit pura aliusi, i donà vitto” ‘corruzione ci 
cui impuri effuvii, risalgono La no all altessa del; dti 


dendò la sua e « la' Frà 


bocca della nazione? a “ Rioordatevi, esso ha detto, delia 


 rabile Giuoco del Pallone nell'89, di quel giuaco d'onde’ esoì: 
per la’ Prancîa la rivoluzione, | Ta” liberta, e CULO le sue: i: 
glorie! dal 


E che.è mai questo giuoco; se. n0n il dirdito di i pubbliva 
riunione impedito dal ministero, riconguistalo “da un intera 
nazione? a 

Contro. questi nobili sentimenti, espressi dall ‘genio di 
‘Lamartine, s'è elevata la ignobile voce d' un Vitet, provo- 


La modificazione conciliatrice di. Desmosseaux è ) itato 


‘ rigettata dal partito della maggiorità; essa non piaceva al. 


Presidente del Consiglio. x 
La seduta è chiusa: il seguito della discussione è è aggior: 
nato al domani, 
— Si assicùra che il sig. Gabriele Delessert chiede la 
sua dimissione, vipugnandogli di essere strumento ‘della vo- 


“lontà ministeriale contro i 100 deputati’ dell’ opposizione, de. 


cisi a prender parte al Banchetto riforiniata del 19° Gircon- 
dario. > 
Si sa che il gabinetto gli ha già designato n successore’ 

nel Zangiacomi, Consigliere alla Corte R. di Parigi, Te cui 
opere hanno già incontrato la simpatia del.sig. Guizot. 

GRANBRETAGNA, — Dublino (Irlanda). 

“La confederazione Irlandese si. è riunita in questa ciltà,. 
e nelle due susseguenti sedute, alle quali assistevano civen | 
600 membri, essa ha trattata la questione : se si continue» 
rebbe |’ agitazione legale e costituzionale; ovvero, se si en- 
trerebbe ormai nella via d'una insurrezione armata contro. 
il governo inglese. ni 


Nel tewpo stesso in cui al di dentro si discuteva l' ‘aggi= 


stenza medesima del governo, la-polizia e tutti i poteri dello 
Stato proteggevano quest'adunanza. Il-risultato è stato di 300 
voti per. continuare ancora per qualche leimpo l'agitazione. 
legale, c 488 per ricorrere alla via delle armi. 3 
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NOTIZIE ECONOMICHE-POLITICHE' 


© *© SULLO STATO DI PARMA 
‘* Vedi L'ALBA Num. 149), * 


«VI 


\ 


Istruzione pubblica e scuole: 301 


Il Governo di Parma d'allora in.poi perseguitò i piacen». 
lini, e imprigionò chi sparlò de' frati, e carcerò gli scolari ir 
riverenti, e non diede più impieghi a chi si era mostrato av= 
verso, I gestiti. nel 42 andarono a Parma perchè à-Piacenza . 
erano onmosciuti utili, e sucisse a Parma quello. che‘a Pia- 
cenza, menò le sottoserizioni e le proteste; colpa la dipen- 
denza di gran gente o dalla Gorte, n dal Governo: Ma nelle 
scuole fu al solito. Allora si regalarono a Piacenza gl’ Igno-. 
rantelli che da ‘parecchi anni avevano fama in Parma di ame 
maestrare col bacolo e con peggio; e il Comune fu costretto 
pagare 600 lire all'anno per ogni individuo. 

Perchè le scuole cittadine, a rendero necessari questi 
rimedii, si facevano andare alla peggio travagliando i poveri 
maestri, parve al Popolo una fortuna la missione di que’ che- 
rici; le seuole non contennero gli scolari; mala prova aperse 
gli occhi, e ora si risparmierebbe volentieri quella moneta. 
T Comuni di Campagna, quanti poterono crebbero il numero 
delle loro scuvle, ma con salari brevi, e per istruzione inu» 
lle; perchè non si sa che si possano avere altre scuole che 


“sì avevano per l'Ric, hac, hoc; e che dal latino mai non sé 


imparato quelche bisogna, Scuole tecniche, di meccanica 0 
di chimica applicata alle arti! oh non sanno neppure che cose 


A 


506 in: aule di latino. {nol 1834 ‘relié 


- nel 184216 primarie. ne contavano -661, le-altre 231. Ora 
i hanno 400 scolari. i. gesuiti di Piacenza, ed altrettanti quelli 
di Parma; 400 16 sguole ‘del'Gomune di Piacenza, 860 quelle 
di Parma ;'gl' Ignor antelli ne hanno dugento in anibi luoghi. 
" Vamiversità? Infandu 
coltà Teologica con, 8 scolari tra sei, professori € leggono aloro 
‘molo i la medica otto ;: la chirurgica tros.la veterinaria due; 


ta fisica ‘quattro:"U ‘ingegheria tro; lo Jettere:duez la medi» - 


cina ha quattro gabinetti, un teatro, un labor atorìo e 140 
scolugi;. la fisica ue gabinetti, un osservatorio astronomico, 
‘0 trentà scolari. Mail personale ‘insegnante? 

Cominciamo dall'asservatore alta spétola professore di 
> melertologiuy che. per dare alla. gazzetta la quantità di-neve 
che cade.la vaa misurare nè ‘prati caldissima Faori-le mura! 
Rgli'si'sbracciva sérivere qua e colà: le ‘comete ‘che. primo 
vede; iti perchè nonne sa prese vivere. le orbite, non può. riu» 


scire a fare che. messittia “prenda. il.nome da lui. Pure nel 
» mondo illustre ato: (42 del 4847) è dello uno de più bellior=" 


* numenti della morterna astronomia italiana. Che volete? un 


par suo l’ha. serilto al Massari) eil Massari 1° ha stampato.» 
Ma lrovale un calcolo ‘astronomieo del Colla, se ‘il. potete. ] 
Li astronomo in somma? L' astronome non e è. Rossi. di Sar-- 


zano; è. ‘chivurgg, ‘operatore valentissimo e col favore della 
Duchessa ha: procurato molti ‘beni alla facoltà, ma se n'è 
stancato per: ‘le male rimeritazioni.. Buon fisico è il monaco 


Cassianî,. mi è solo. Tommasini fu un luminare della medi. 


«cina, ma non è: sì mal ‘pregiato come «in, Parma ir nessun 
luogo., Credo, che questa, sia ignoranza. .] Ma egli ha per altro 
. un.grave peccato da purgare ; i peggiori medici li ha regalati 
alle condotte dè Comuni! —.Eraci un botanico tedesco, Jan, 
dovette: per disperazione andarsene; ora.è a Milano professore 
n pel Muvisipio. Si vollero cattedre di veterinaria; ‘era una 
‘vergogna che in un paese agricolo il bestianie si lasciasse alla 
pratigà- di, fabbriferroi, i mandavano due giovani medici a 
mine a ,stadiare. duè. anni; poi ‘chiamati ebbero l'ordine 
insegnare, e insegnano. A fare il professore una volta si 


MT, i viechi di studi, e. pratici delle cose ; ora basta 
caver letto. Si negò due anni, at. sono, al Guidotti di fare il, 
darmacista alla gorte ; se gli diede alla Cattedra di chimica: 


sostitulo il Vighi; ma il Vighi. promosse fe feste per Pio IX 


nel giugno, e, non importa la sentenza, fu licenziato. Pogo 


mancò rion si licenziasse it-Cipeifi, uno de' migliori Professori 
di Medicina. Chi farp.suecessore:al Tommasini ? Questi di- 


«COVA, che.il miglior, medico dello stato cera il-Rebasti piacen-' 


tino; ma Rebasti presentò al Magistrato Te 450 firme per 

i ampliamento delle scuole civiche ;. al. Marchese Landi le 400 

per aver:scuolo contro-le. gesuitiche ; fu ‘de’ più caldi nella 

prolesti.dell' ‘anzianato. del 1846 per le 5200 lire che si pa» 
gono ai: ‘gesuiti, dunque sia ‘come morto, — 

i Chiedesi, dall’ Università un altro professore-di Chirur- 

gia nel 4846: Va al. concorso il Dottore Zaccaria Biagi, me- 

i dicà 6. iliiruirgo: di Guastalla,» che fu già assistente a: quella 

cattedra, ma è. respinto perché nel'834 lece versi liberali. 


- Nel A8SI il Biagi aveva:46 anni, a sedici anni, verseg» 


landi: nelle. scuole non:si. può ‘essere rei. di Stato: non 
| S0UvO;: “noti n “vuole; Ma nel. 1834‘ con sovrano. decreto, 
: contro ji parere. del. Ministro” dell’ Interno, fu'messo assi- 
stente ‘al: Rossi clie oggi. tanto lo loda? il 4834 è po- 


steriore» al. 4834, ‘il Principe devo aver sanata fa piaga dei 


versi; nou-fa nulla, non. si vuole. Ma caroy signor ministro, 


i gesuiti fasciarorio nelle Scuolé {e-noî abbiamo continuato ad”. | 
avere sìri qui scuole. gesuitiche) l'uso delle: dignità republi- | 


* canei : consoli, TRIBUNI DELLA. PLEBE: «è le. pr ovoche sia conh'o 
© gl'imiperdioril,era niturale.che in quel (vaimbusto i ragazzi 
c parlasserò; repubblicani, ‘sciocchezze, non si vuole, Mosso 


andremo di questo passo chi ci curerà nelle malattic? qui: til. 


«ministro ‘da una stretta di spalle. DomandateA un-poco a Ma 


cedonio Milleni perché nin sia professore in patria? perchè: 


Imeno:e' nol sia a Pisa? se viye in Napoli, mi pare che non 


: doveva faro. paura, Fu dol 34, ed è ‘un ingegno, ecco tatto. ì 


‘Le scuole di legge, ‘l'io detto, sono a Piacenza, e perchè i 

Parmigiani rifuggono di stare in.una città che il governo ha 
ridotto.un sepolero, i professori sono oito tutti del paese col 
salario di 1100-lire. Che.n' esce? Molti dottori, dotti nessu- 


a,b; ir Soi la cl illo na 


im rie si wo 
latino 192; nel.1838 nelle. primarie 653, ‘nel latino 296;-. 


“iibes renovare dolorem! La fa- i 


“dura a tile effetto istruità ebb@ fatti i primi suoi ‘passi. 


Il PRINO. anno DEL Pi oNmFiCATO DI Lens da: Su 


‘Queste cridelta è l'Inferverito avistriaco. fegero rumore 


in Europa. Li Franeia bllota-per non' sembrape di-tollerare 


quietamente tante iniguità, sulfine di febbraio del 1832 mandò 


una squadra all'occupazione di Aticona. Gli Aticonitani esul- 


tarono e salatarono‘i i.Francesi come-loro liberatori. Roma a 
questa:-muova andò sulle:furie, e la. diplomazia strepitava. 


| Mala Francia:toglieva agli uni fe speranze e agli altri i ti- 
morì. dichiarando; che era intervenuta per. opprimere i 
rafi.e per diferidere la Santa Sede .contro.i pertinaci ribelli. 


i libe- 


Ei fatti bene corrispondevano a queste parole. 

Le altre potenze erano.gelose dell’ intervento austriaco 
e francese, e perciò non. poteva durare. Bisognava trovar 
modo. di mantenere la tranquillità senza. di esso: Due,. dice 
d'autore, erano i mezzi per riuscire nell'intento, cioè: o con- 
‘cedere ragionevolmente 0 opprimere crudelmente: a quest’ul- 
limo:iniquissimo, e rovinosissimo, si appigliò il successore del 


«Principe degli Apostoli, e per suggerimento dello stesso go- 


verno francese fu stipulata in Vienna una capitolazione. ga» 
reotita dall'Austria, frà il Nunzio pontificio Spinola e il co- 
lonnello Svizzero Salis, colla quale si comprarono ad enor- 
missimo prezzo due reggimenti stranieri. Furono assoldati 
questi mercenarii per la ferma persuasione, che avendo’ co- 
storo costumi, linguaggio, interessi è persino religione di- 


J 


versa, sarebbero stati fedeli satelliti ed esecutori impassibili 


“di tutti ‘gli strazi che si. vdlossero infliggere,a Aueata inisere 


popolazioni. 

Con questo falto obbrobrioso termina il:primo anno dei 
pontificato di Gregorio XVI raccontato da P. Ortolani, Egli 
osserva con ragione, che il seme. di libertà inaffiato per molti 
anni dalle lacrime-e dal-sangue, li generosi marliri, germo» 
gliò prosperamente;.e.-che ripullulando fra le congiure, le 
rivolazioni, le stragi cittadine e le guerre straniere, rinvigorì 
queste razze rese fiacche da governi abbrutiti. Perciò molto è 
da sperare da questi uomini resi forti dalle sciagure. Egli ri- 
volge il suo discorso ai consultori dì Stato riuniti a Roma, e 
richiamando.alfa loro memoria le passate calamità, ne prende 
occasione a yiopiù stimolacli a mantenere le recenti promesse, 

cia ritornare alprisco anpre gli antichi dominatori del mondo, 
orache i benefizi di Pio [X fanno Gimientipane gli obbrobri di 
Gregorio XVI, 


ì NOTIZIE DE LUA' SERA 


= Vi sono stati rumori ed uccisioni di persone. a Forlì 
e a Faenza. Per ora non sappifimo nè i particolari, né le ca- 
gioni di questi fatti. 


VSTMETITIETE MATT ARTICO APART OIL 0 VINI NANI PEA re insedia 


RECLAMI ED AVVISI 


(n an tempo come ll presente dove Governanli e Governali sim- 


i natizzano strettamente. fra.Jare.per un arrordo, mirabile. di. volontà 
o diretto al conseguimento a’ ogni civile e pol. Leo progredimento, men: 


tre ai: popoli -s'iasegnà nou ‘esser più discordi e fra Joro disgiunto” 
PP ideo di Principato e di Liberià, di Suddilanza e d'Indipendenza Na-' 
zionale, d'Obbedianza al proprio governo, e di Nazionalità; il venir 
colpiti dall'accusa di perturbatori dell’ordino pubblico per opinioni 
avverse all'attuale stalo politico, è cosa che ‘pnò imprimere macchia 
indelebile all'onere è alla fama di Cittadini, è cosa: che' porla seco 
" Gsecrazione o per lo. mono it biasmo Popolare; dacehè il popolo 
vada fermamente convinto, èhe sia. nemico dell’ Italia , della sua Na- 
zionalità.e Indipendenza chiunque sia;per avyentura creduto avverso 


cal Governo, 


Ora ciò essendo, } soltoscaitià sì ‘porsurdono facilweùte della na- 
cessità di manifestare alcuno poche ma libere idee, quali si conven- 
gorio.al tempi, agli Lomini, egli avvenimenti presenti. 

«In conseguenza diun tumulto popolare ‘avvento - in Livorno la 
sera del di 29 Gennaloyga polizia Irasmesse agli Esecutori della pub- 
blica forza u mandato d'arresto. a carico iloi solloseritti, che tolli dal 
seno delle Loro Lumiglie, e dallo loro privale industrie tradotti in. una 
segreta,.vi gono stati ririchias! per 12. Giorni. 


Nori intercogali subito, ma alguanti giorni dopo'l’ arresto, conobbero . 


‘eh'erano addebitalE.d' esser sfali 0 altori 0 Istigatori di tumulti; > 
L'accusa non potò non riconoscersi insussisionte lippena la :prove- 
Per _conse- 
guenza doven:succedere una scarcerazione; li quale. sì è volula qua- 


iificare per: provtiesria. — Formula nuova inconcepibile e In veruna 


TIPOGRAFIA FUMAGALÎI 


MANIFESTO ” 


‘e Francese. 


pteatimy 
SB proprietà doro, 
fallo ‘Anumano 


rilacni: ‘orti du no 
un a addebito: vini 


6g! tic: 
[tisorpot ; lo. E tale a dude) Spia 
izla} onde son tiolestativa gni Passo; 6 «tom. 
dote at btedicatà* miglioramento: ‘doll CI 
dino non abbia di:tall'abusi. a lagnara, 
1 .pol alla pubblica opinione ’sie- rispet. 
ro, ‘dichiarano A Niso: aperto”; ;.con., quella 
coscienza, chie ne ‘vit fatti; né azioni‘ Inde. 
no adofbrilo; nè adombreranno’ giam.. 
mùi quell'amore. purò; Infenso, 6 vivissimo'chie' ‘portano dl ‘loro pae 
su, PF Atalla, 6 che sartuno sempre come lo furono sostenitori dl 
fensori caldissimi di quell''ordine pubblico ‘da’ cl possi: deere la, 
roltetta: di questii.loro Patria carissima. i 
B° questa fa suggel oh uomo sganni, | i 
# dix / SghaFINO' MontEo 
Lonunzo FRANGHI - 
E : CR i gi Giorio Rodenti 
sa pi EDILI BAGANTI: 


ciente) ein n 
SUV 


DU Gioilazione in'yeuo: 
fizio dell’armamonto della. 
GUARDIA CIVICA, ad ùn' opera militaro ad essa dedicata. Ù 

Sul finire dello scorso.anno m' applicài afla:compliazione di una 
Teoria per lo Guardie Civiche Italiano contenente la'schola del Sol. 


“dato e del Plotone. x 


Riassumo. oggi le mie ‘occupazioni nella pai tuta: ‘fallitato; ma di- 
rettamente. per vol, 6 Toscanif,: col. presentarvi la'Guida dell’ UMiziato 
o Sotto-uMziale ‘di Fanteria, ché-ottre'alla sotiéla idel' battaglione cons... 
terrà atiche le-ingerénze, ‘atttibuzioni; 6 cognizioni: negessarie per! 
gui Umziali è Soito-nffiziati in qualunque: servizio; basando la: la i 
Upora sui melodi adaltali In Toscana tanto pert Miovimaatiti che' per 
1 comindi, 

Segogndo poll" esempio di doléri ché generosamente offrono tl'oge 
‘agelto del. più pronto.0 soltecito armamento della Guardia Civica, cfio già 
(anto ha saputo meritare, Putlé qualunque éhe.del into lavoro SI rice», 
verà nel corso della presente associazione bara versato All'oggello me- 
desimo, volendo anch'io in:qualttie mado, aver: l'otiore: di concorrere 


asi Importante articolo, 


Da è © Filipbo-Lurer SFERDINI 
Ufiziale ta ritiro 


CONDIZIONI BELL ASSOCIAZIONE 


L'intera Opera sarà di circa sei fogli di stampa essortirà alta Tuce 
{n numero {re distribuzioni fa prima delle quali ‘nef primi giorni del 
prossimo. mase:di marzo, le altre due .di dieci, in,dieci giorni, dinmiodo- 
chè nel lermine di un mese i” Opera sarà completa; 

Al sortire’ dell’ultima-distribuzionie In cui l'associazione sarà fer 
minata si darà conto al pubbilco' per mezzo del Giornale l Alba, che 
graziosamente si presta alt oggerto; {ncaricandosj. di ricev; vpre. Lancora le | 
firme nel suo Ufficio nella Piazza di S. Gaetano, di tutta le firme otte. 
nute-nominativamente, della spesa Gecorsa perle copie distribuite agli 
Associati; dell’ incasso, € dell'utile ricavato che.surà conlemporanea- 
mente depositato al Sig, ‘Direttore del giornate slesso, © * | 

Il prezzo di ciascuna distribuzione, comprese due favole fn'lito- 
grafia, ner ognuna delle medesime sarà. di un paolo pagabile all'atto 
della consegna, @ dietro ricevuta firmata dall'autore, 

Nella prima distribuzione. st darà nota delle firme ottenuto. 

L'associazione è aperta nell'Ufficio dell'Amministrazione dell’ Alta 
posto In Piazza S, Saeleno: 


PACCHETTI A VAPORE FRANCESI. 


\ HBLLESPONT-BOSPHORE- 
SI ORONTE } per COSTANTINOPOLI lor- 


cando MALTA, SIRA, SMIR- 
NE, METELLINO, DARDANELLI e GAL- 


“LIPOLI. Due partenze regolari per ogni mese, 
1l Pacchetlo di ferro, PHELLESPONT, della forza di 220 cavalli 


“comandato dal. Capitano ‘A. Caboufigue partirà da Livorno per le 


destinazioni nominate, il 23 febbraio corrente a ore A della sera. 

«Al Lragilto completo fino a Cosfanfinopoli stcompirà in otto gior 
pI. I signori viaggiatori troveranno ogni possibila comodo nella pre- 
senza avbordo d’una‘cametiera per le signoro @ di numerosi servi. 
tor por.iutte le cure necessarie... 

In seguito d’apposiia convenzione riceve passeggieri e mercanzio 
per Atene, Nauplia, Alessandria, Larhaca (Isola di Cipro) Bairoul, 
Salonicco, Verna, Sinope, Samsum, -e Trebisonda. 

.} signori caricatori sono pregali di-presenfare.all'uflzio dell’Agen- 
zia le loro polizze di carico la vigilia della partenza del pacchetti per 
aver} permesso. d'imbarco: il’ giorno dell'arrivo non saranno mia 
sciati- ordini che poi soli gruppi...» 

« Tadirizzarsi A Livorno al signori ‘fruteti) Pignatel'e C. Agenti, 
Via Fordinanda N.° 4, 
(e A RNASSO Era NE Neeni ie iO 

I sottaseritti persuasi di non ‘poler decorosamente proseguire 
nella direzione del Giornale 2 Avvenire por giusli 6 forli motivi, da 
essi indipendenti, (e che per particolare riguardo s! aslengono dal 
dire, dichîarano di non valere far parte ulterlormenio della Dire 


zione medesima, ’ 


* Firenzo 148 tobbrajo 1848, i 
i E, SALUCCI 
AUSOMIGLI. 


VENDITA DI TR DI BUONISSIMA QUALITA’ 
DA 4 if AB PAOLI-:LA LIBBRA. 


Questa salubre e deliziosa bevanda: sì può avere di | qualunqre 
specle e ad un prozzo mollo moderato, al. Depasita laglese dj Viol 
Forestiori e. Tà ( London ec. Florenco  Wino ce, Tea Company and 
:English Exchange and'Agency OMco ) Via delle Torme 1155, dor 
si possono anche Ifovare 1 migliori Vini Francesi ed altri ec, Bid 
Ingtose ; $- Per la vendita all'ingrosso al Negozianti, può oncertar 
anche un qualche ribasso, — Il più nito Cambio per Denaro Ingle® 


— vm 


%: Ù % £ EA I . pa: 213° NEC E: 
È re ‘meal, cDira Filoreh- DE HS : sur i pa cl È si 8 pministrazlone & di 
pi Met ti, byr sul mesi #1, per un. } # TA AGI i U Cn i ps . Ben GA (A 


la spia 2001 ‘ po i î o. 0... 5 Cal: ca Ta bo . 

sii ia b} > i i Ù ; i Vga 8 vi zo Ali Re presso n°A A 

si i x is; ti Morto na DAMIOICE. casat I ni... “Isae Palazzo del. 009 

Re Di) ; N 4 . 8 ce. 5 ce Niccolini, 1° piano;o rimane aperta 
| » MA i È i “dal mezzogiorno alle 2-pum. lselusli. 

giaro festivi. 


be . : | ) Hi ; Le let(ere @ l'imanoterilti pre 
incesa € è 6 . fot È <a ni Sa î i N È CSA noniati alla Redazione non BACAODO: 
È fari ’aò di Mbriore l (E I i i fo Q fri nésdun caso rest LIA i 
14110) SURI ASSAI NISCZIENTO de | Sui } : : : ; 5 «+ Le!detlere riagi SIRO da 
spia MN i F | ; si ai . | zioni ed altri adfari pesa }; Vi gt 


ranno; invlate.-al Lurettore Am ; 
afrativo; le altre ni Redastone: tulle 
pei: essore di rancate, cone 


e: : . sapnnno. fee ti prima.dolla 
. ‘ x ; della ma E, tei 
frei dI in rl ai mero e nitai 


i si GIORNALE POLITICO-LETTERARIO SOT 


si PUBBLICA TUTTI I ‘GIORNI, ‘MENO I LUNEDI DI OGNI: STETIARA, E I GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ: * 


gere "dafipeltatto il’ tértòre, ‘creare densi è e actuse’ per 
estendere! le persecuzioni senza riguardi, e colpire rei e 
innocenti e negare ogni domanda perthè | il governo, che 
concede a una popolazione elastica dom’'è la Sicilia, si di- 
chiara” ‘imbecille è sta soggetto a redzione. 

| Dopo, tutto ‘ciò non era inutilità, era necessità supre- 
ma, era dovere di. onore ‘combattere e spargere il sangue. 
E i Palermitani combatterono da leoni, 6 vinsero; 6 la 
storia li celebrerà tra gli uomini più ‘maravigliosi dei 
tempi moderni. Poscia giurarono di. non: deporre Te armi 
finchè non avessero. garanzie che li salvassero' dalle in- 
sidie, e dai. tradimenti del mal governo. Ma non erano 
immooderati nei desideri anche dopo la-loro vittoria: do- 
mandavano le-antichè patrie istituziohi e parlamento di- 
stinto, perchè in ciò sòlo. speravano. E‘nél tempo' stesso 
protestavano' contro ogni dipendenza straniera. 

Ma ‘quéste domande facevano paura al Lucifero; il 
tuale ‘vedeva lu Lega italica “uccisa dalla duplicità’ dei 
parlamenti, 'è4 esclamava' con queste parole: ‘0 Santissi- 
mo Pio, a popoli italiani lévale voi le voci, acdiocchè Ta Si- 
«Ccilia, quand ancora. sia eno, nom.gampia l orribile parri- 
cio ! i 

AI che i generosi Steilioni rispondevano con voci di 
sdegno : 0 Santissimo: Pio, mnaledite voi questo profano 
che vuole spargere la zizzania in questa gran famiglia! 

Sapienti italiani, savi e prudenti napoletani non vi la- 
sciate sedurre dalle voci di quest'angelo infernale, che 
vorrebbe aizzarvi e dividervi dalla vostra più cara e fe- 
dele ‘amica:! La Sicilia è italiana, e ha inalberato in ogni 
luogo la bandiera d'Italia, ‘e'pér essa ha combattuto'e 
conibatterà sempre. Chi ‘parla al contrario, dicé perfide 
‘e velénose' parole. Qual'contradizione vi ha fra la lega 
italica € l'esistenza di due' parlamenti” nei regni ‘di Napoli 
e dli Sicilia? La lega italiéa non può essere indebolita, da 
un parlamento di 'più: essa noh'consiste nel numero déi 
confederati, ma nella santità del vincolo, nel consorzio, 
nella coalizione internazionale, nellà forza dei principii, 
nella cospirazione di tutle le forze unite ad unico scopo. 
L'idea che i due parlamenti ecciterebbero gave di mu- 

nicipii, è idea troppo vecchia e non può ammettersi più: 
la riproducono quelli che danno. opera ad cccitare le 
gare, che con turpe ipocrisia affettano di volere evitare. La 
Sicilia non verrà meno ai suoi impegni colla intera na- 
zione. Essa si sente italiana, vuol far parte della lega, 
si guarderà da tutto ciò che’ potesse sturbarla. Ma non 
patirà a nessun costo che si attenti. a' suoi sacri diritti. 
Eséà ha combattuto contro l’infame Lal po della - cen- 


dildo del''suo interno ‘regim 
lungo tempo, lo ha' rivendicato’ Colle ‘aridi, 
colle ‘arti, e nessino ha'facoltà' di ri 
nou vuol perdere, Ù 

È fratelli, Italiani" non {etiano che la Sicilia gi separi : 


‘(IPTRENZE ‘21 FEBBRAJO 


Ia Sicilia ha compiuto la più bella e la. più nobile 
delle rivoluzioni. Insorse magnanimamente a rompere le : 
inlegne catene, 6 gonseguì l'intento colle armi e coll’e- 
roismò. La voce delle moltitudini è voce di Dio: e quando 
i popoli concordemente; inalzano il loro grido e. si lan- 
ciano avanti col fremite: di, libertà; nell'anima, gli\eserciti | 
schiavi dei. despoti sOnO (COME paglia al gagliardo soffio : 
del vento, Conquistata la libertà, i Siciliani risposero alla : 
ferocia dei loro. nemici come i:popoli; civili rispondono: 
perdonarono e concessero la vita ela libertà ‘ai vili.scan=" 
natori di fanciulli e di fermmine. Questa fu ‘generosità | 
senza pari che santifica la rivoluzione di Sicilia, e la: rende 
immirata da tutte le genti. Ma dépo' essere stati generosi 
i Siciliani non vollero essere stolti. Saptvano: che sé è 
yande umanità: perdonire ‘a ‘chi volle ucciderti, 6 a chi 
fi uccise le persone:più caramente dilette; sarebbe strana 
tllia nòn metterisi in ‘guardia’ conlto' le ‘insidie’di'chi ‘ti 
ha mille volte tradito. Il passito li ivea ammiasstrati che 
Îl fidarsi troppo portava facilmente ad* inganni, e quindi 
chiesero garanzie che’ noù si ‘potessero délidére, chie- . 
sero: la costituzione’ a cui di Avevano da' lungo tempo diritto. 
fl così non perisavano gliù uomini che snella bassezza 
dell'anima loro non poteyano ‘comprendere nè la gran- 
dea dei fatti operati nt) igiustizia di queste domande. 
Un gior nale di Napoli che” si.-chiama il-Lueifero, si. fece 
inerpetre di questi uomini abietti, scagliò ingiurie con- 
tro le giuste domande, trattò indegnamente la questione 
ficiliana c inasprì gli animi-più che. mai. In questo. affra- 
lellarsi degli Italiani, in questi momenti in cui tutti i figli 
l'Italia hanno necessità di unirsi in lega strettissima per 
esser ‘forti a salvare la:patria; e a fondare su ferme basi Il | 
grinde edifizio della libertà; ‘quelle ingiurie ‘contro i. Si- | 
ciliani ci parvero éhorme ‘delitto, perchè lanciate contro : 
tomini. che si dichiarano nostri fratelli, contro prodi com- 
altitori che fecero la pàrte più bella è più coraggiosa nella 
ran'lolla che ruppe le comuni catene. Noi cho amiamo 
rlentemente. gli eroici uomini della Sicilia, che ci inchi- 
cinmo rèverenti al nobilissimi pr ‘oclami di Ruggiero Set- 
ino, che seguimmo con entusiasmo le pr odezze dei fan- 
ili, delle donne e del popolo tuito, a. che sempre pro- 
lmanimo ‘i sàori diritti di quella gente maravigliosa 
ele arti di guerra e di pace, ci accingevamo a levare 
“nosita voce contro i calunniatori, quando ci pervenne 
postolato di Palermo e altre stampe che le i ingiurie del 
scifero viltoriosamente combattono, e dimostrano che 

‘opera turpe chi s'ingegna di alterare i fatti, e grida 
le Palermo versò inutile sangue, che i cittadini hanno 
Rgiuste «pretose, che diverranno preda dei loro potenti 


ti 
della sua esistenza. pai chie non 


mento ; vuole lega italiana .nel significato più largo: ‘la 
Sicilia vuol: essere unita, non confusù con Napoli. Nel 
1820. gridò indipendenza o morte. Nel 41848 ripete quel. * 
grido : e questo giuramento confermato nella risposta del 
comitato palermitano, sarà da essa mantenuto. religiona: 
mente, insieme colla sdicra promessa di ‘sorgere con little 
le sue forze alla difesa della. grande causa italiana. © 


* 


DONO SGUARDO ALLO: STATO: POLITICO. 


Elia chcsne 


a: l I 


INGHILTERRA E FRANCIA, si 


Formidabili apparecchi di fortificazioni ‘ e di armi sta 
facendo. | Inghilterra, sicchè pare : si aspetti addosso unp: 19 
vasione come quella tentata dall’Armata Invincibile ‘sotto 
Filippo Il di Spagna, o come quella progettata in sull” esor- 
dire del sccol nostro dal genio di Napoleone.. 

Contemplando il moto che è negli arsenali e nelle arme» 
rie britanniche, - ‘osservando ‘T operosità del governo di Lor 
dra per organizzare materiali «di difesa e di guerra, l'Europa 
attonita domanda: che teme la polente Inghilterra è ? Temé 
forse, che insorga la Irlanda, e'che, invasa d'ira” per ‘tanti 
stenti sofferti, sì aventi sull” Inghilterra per vendicare in 
un giorno le sue sofferenze di secoli? Il caso è possibile, i ma 
«questo certamente non è il timore attuale di questa potenza. 
Teme forse il proponimento della Francia di imprendre oggi Îa 
invasione, che l’imperator de’ Francesi non ebbe tempo di ef- 
fettuare ? Ma all’ ivigegno osservatore e riflessivo degl' Inglesi 
non può essere sfuggita la considerazione, che il vecchio 
d'Orléans trema alla sola idca dffguerro, e che non sarà, 
mentre egli vive, che la Francia ricorra ai suoi immersi 
mezzi per valicar la Manica ed invadere l'altiera Albione.. 
Che teme adunque la potente Inghilterra ? 

Non è facile rispondere soddisficentemente a questa do- 
manda; che pensano gli uomini dell'alta diplomazia, nelle 
cui mani son posti i destini delle nazioni ? Alcuni credono (e 
questa supposizione probabilmente coglie nel segno), che il 
timore ostentato dalla Gran-Bretagna è il calcolata resulta» 
mento dei suoi abili polilici; i quali han fatto in questo 
modo popolare un armamento, che in realtà non è unica 
mente diretto alla difesa del territorio. Alcuni sup origono 
perfino, che la famosa lettera del vecchio duca di We lington, 
recentemente pubblicnta (e della quale fu a suo tempo fatto 
cenno in questo periodico), non vedesse la luce che ad intuito 
del governo; il quale potè avere in quella se non una ragione, 
un pretesto, per giustificare g sti enormi preparativi di g guerta, 
dal gabinetto di Londra organizzati. 

Fd infatti, non è strano, che considerato "h stato di 


fefineterà mai che sia Lu. solto la forma costi- 
tuzionale, per chè non vuole ricadere ‘in ceppi più pesanti 
‘ angue. La lega italica non 
ug INI, dio a eralo icone dalia i tl rn won lima pe grandi principi 
© che invece di. combattere ' dovean domandare e | P'9 voler A P 

Trebbero tatto ottenuto. Siffatti discorsi sono impuden- | della libertà, e della giustizia. 

i er: 3 «dei Sicilia \voverali 
Issimi e pieni di gravi ingiurie a un popolb le cui do- La Sicilia { Sontininno a dire Raicaa s : Di 
ande furono Sempre ‘accolte a colpi di bastone e di da se medesima diverrà in breve tempo la più florida, . 
ciabola, a vin popolo clie invatio sperò vedere pacifica- la più ricca, la più formidabile provincia d'Italia. Essa ri- 
i iua età dell'oro, i suoi tempi felicissimi in 
cite alteruala l'atrocità delle pene e dell'oppressione, | © da ancora la sua età a AGIODETHIIA i 
che sempre fu pretfa' di scellerati' ‘ministri, i quali per- cui una sola madre (la sola Siracusa ) nutriva nel suo . 
Nlamente co seno un milione e mezzo di abitatori, e manteneva per la 

onsigliavano” contro di èsso ‘provvedimenti 

di 7 na la g 
oci, è piedicavanb dovéri si èmpire le bastiglié; spàir- Î sua gloria un armata di ‘cinquantamila uomini. Si laséi : 


- 


fire nè Malta nè Irlanda, Na Di: LI della sùo 1A 


1842, e modificate. a seconda dei 'iempi dal: suo sparta=: *» : 


DELL'EUROPA ©“) | (© ** 


erano "avvisi “6a antiuniii; RE “ a 


berté viestioni; così dì politica intern, came: di polifica» ester- 
‘na, quel governo. tema un'evento; pel quale- necéssitino mezzi. 


straordinart:di guerto; onde garantire il triohfo della ban- 
diera 0 della politica della Gran-Bretagna i 
1iné8Su"in' Buropa per il métrimonio.del dii 
Von la infinta Luisa; epedé fin qui della ci roria: di Spagna,® 
questione! di gran: momento; e tale che di'umigiotno alli 
tro potrebbe: complicatsi, compromettend 
teressi è la posizione dél gabinetto br 


nico; Sopraggiun= 


feilto questo caso (è la politica inglese: é molto previdente),, Le 
, gli armamenti ‘che 1° Inghilterra prepara; -e il forte, aumenti 
de'.suoi - eserciti, serviranno: per imprendere. o sostenere Îa | 


guerra fuori délterritorio britannico, rel: ‘mentre che le for=: 
tifitazioni erette, sulle coste di questo stesso territorio, lo di 
‘fonderanno da qualunque ardito colpo di mano che il nemico 
tentasse contro di esso. Evidentemente il gabinetto inglese 
non.teme dî essere oggi attaccato dalle armi francesi. Luigi 


“Filippo ha' ripetutamente date | pruoye di non ‘Yolei'e in nes‘ 


suna guisa alterare la pace del mondo; sicchè tidicolo sarebbe 


‘il sospòtto, ch' egli’ aspîtasso a invadere. l' Inghilterra : ma 
domani potrebbe succedere tn'fatto nuovo, potrebbe:sopragt ‘. 


“giungere ‘un evento inaspettato, ‘che obbiigasse il vecchio 


d'Orléans'a‘fare ta guerra. Lo stato d'Italia, le condizioni’ 


della Svizzera, lo stato, d' incerta salate della: ‘regina Isabella 


di Spagna, giustificano questi timori: ed è per tali eventua- 


dità, che l' Inghilterra con 1 ammirabile previdenza ha voluto 
esser: preparata. 


Un altro motivo può spiegare eziandio r attitudine hel- 


licosa, di recente, presa dalla Gran-Bretagna. Per quanto 
un esteriore ‘brillante lo ‘dissimuli, il regno unito sì trova 


oppresso da due classi di aristocrazia, da due ordini di mo- |. 


mopolii; I° aristocrazia tetritoriale, e l'aristocrazia industria. 


i le; il doppio, monopolio della proprietà e "del denaro. Questo 


‘doppio monopolio è tanto tremendo che în Irlanda produce 
la fame e i.suoi orrori, ed iti Inghilterra una miseria spa- 
‘ventevole che affligge migliaia e migliaia di famiglie. La fame 
‘d'Irlanda irrita i saoi abitatori ed è cagione d' imumerevoli 
‘scene di‘orrore e di barbaro disordine; e i proprietari che 
‘fanno le:leggi, votano misure di'repressione:e sottopongono 
lo':sfortunato' paese ad uno stato insopportabilmente eccezio- 
nale. I.ricchi hanno paura;.i ricchi hanno voluto un esercito 
numerosa, per soffocare la disperazione dell'Irlanda; questa 
disperazione, che mantiene quella betla isola in stato permna- 
‘nente di guerra.sociale. 

“Questoxpericolo è.n pericolo reale,del momento; e non 


:. permette al governo inglese. di, fidare nei mezzi ordìnarii di: ‘ 


difesa, perchè il nemico si organizza c cresce d'ora in ora, 


I cartisti che' sul primo non'furono politiei, oggi sono un - 


partito uguale ai due rivali, che si alternano nel potere; e fa- 


voriti dagli abusi delle dtie aristderazie di sopra citate, acqui- | 


stano infiniti proseliti, e fanno quegli spaventevoli meetings, 


che all'armanosseriamente il governo: perchè il givrno nel. 


qualo questo esercito d’indigenti, i in un popolo favolosamente 
opulento, si ponga in. marcia per reclamare il legittimò pro- 
datio delle sue fatiche, vedrannosi mortalmente minacciati 
gli uomini delle proprietà, gli uomini della ‘borsa; i signori 


privilegiati, che a loro esclusivo benefizio esplorano la im- 


nensa ricchezza accumulata dal lavoro delle ‘classi derelitte, 
«Forse questo, è il pericolo più immediato scorto dalla 


‘previdenza proverbiale del governo inglese; “o. perchè l' Eu- 


vropa, non lo sospetti, gli. vomini di quel gi governo ed i suoi ade- 
renti, han vociferato il timore di un' invasione ‘dalla parte di 
Francia; Vano timore per chè il re di questa contrada ha dato 
bastanti prove ‘di voler pace a qualunque costo. 

co È , danque ‘probabilissimo che tutto l’ apparato di fortifi- 
cazioni che Ja Inghilterra ostenta, l'aumento del suo eser- 
gito e della sua armata, abbiano per oggetto contenere nel 
giorno fatale le manilegggzioni del popolo, obbligare i i cartisli 
a rassegnarsi colli piego e proteggere i proprietarii ir- 


landesi contro lagiusta irritazione degli operai. Non sarebbe - 


stato polilico far vedere all Europa N germe di morte o per 
lo: mono di gravissimo disordine, ‘che è ‘nel: cnore della Gran 


Bretagna; nè sarebbe Stato prudente prevenire per tempo gli 
oppressi, svelando ad essi le precguzioni prese per far più. 
. dura/la Joro condizione, È d' altronde antico costume dei go- 


verni, fare formidabili armamenti sottò pretesto d'invasione, 
ma con il solo e vero fine di potere meglio opprimere i po- 
poli. Chi non ricorda quello che fu detto per giustificare le 
fortificazioni di Parigi? Eppure non è alcuno che oggi non 


veda she quelle fortificazioni furono erette conto Parigi . 


‘stessa? 

Ora possiamo a considerare lo stato politico ed'insieme 
‘morale interno della Francio. La gran piaga di questo paese 
ò, il suo sistema ‘amministrativo; ma è tal piaga, che per cu- 


rarla occorre il ferro ed il fuoco della rivoluzione. Sono molti 
apni che 1° Europa contempla uno stato di cose, ché, per 


quanto lo adombrino le apparenze di.un incivilimento spinto 


gravemente | gl'in. 


«nazione fruam d'idee e e 4 di semtamenti apertamente opposti a 


“era ‘nelle. s sue passioni e e-ne' suoi interessi, applicò. tutto: #1 po= 


‘eredità da: ‘Napoleone ai Borboni, a domare 1 
«blico, a soffocare gl istinti liberali di quel p 


e-vigoroso, ha fatto: cvimlfecta la- Totta; i da: con redisione, 
pugna esistente fra la Francia officiale e la gran massa della" 


d:$pi 
da quella che 


tere: della: efficacissima macchina amministra! 


leone aveva creoto il despotisio ‘itnminiétrativo ‘per la lor 


‘ mento tanto potente, -si credà sicura’ ‘inveptenidalo” a difesa 
, degli emigrati e del clero, e ‘lo: strumento lé.ssi: ruppe {ra le: 


mani; nel medesimo tempo che lo scettro. Il governo di, Juglio: 


ha fatto enché di più:, a] forte organamento dell'imperò, alla» 


potente macchina. centeglizzatrice mercò la quale Napolgone 


compresse; la Francja. per pote” ‘disponer di essa ne*suoi il Avantitutto però è desiderabile, 


campi di battaglia, ha voluto' aggiungere l' ausilio della se- 
duzione ‘degl’'interessi materiali; 6 ‘poichè tutti-questi mezzi | 


d'influenza gli ha usati a combattere il.genio della naziona» ; 
Jità,. cd il predominio dai principii liberali, la corruzione che » 
cominciò per essere nelle suc mani un Mezzo; un espediente, 


la ha convertita insensibilmente i in sistema; per cui è giunta 
a penetrare in tutte, le parti del corpo socinlé, fino al punto 
di'avervi generato un putridume, onde i pestilenziali miasmi 


lianno infettato 1° dere e prodotto in quel paese ‘un contagio | 


morale, che cadaverizza gl’ impiegati e gli agenti del governo, 


e provoca repugnanza è disgusto prima nei cittadibi indipen» 


‘denti e di sentimenti elevati, e poi nella massa generale della 
riazione. Gli nomini più riflessivi sono impauriti della situa=.” 
zione nella quale sî trovano gli animi e-sentono sotto i lora, 
piedi un rumore sordo, comparabile a quello che agita e fer 


vulcano. La età avanzata del re,:ed il pericolo:che la natura 
eserciti i suoi diritti su questo vecchio, sulla cui testa ripo- 
sano tante speranze c tanti timori; lo stato d' incerta. quiete 
in cui è il continente europeo, possono essere la occasione di 
una commozione nelfa terra di Francia, alla quale 1" Europa 
nun potrà essere indifferente, e le cui conseguenze si faranno 
sontire da un copo'all'’altro del mondo. 


(Rino nat 


1 it atartem_— 


‘vono in ‘lontane regioni siano continnamente col pensiero 
alla patria, come tengano dietro amorosamente al nostro risor= 
‘ gimento, e come si. studino di cooperarvi in tutti i modi che 
possono. 1 Toscani dimoranti în Egitto e a Costantinopoli 
aprirono sosorizioni per l'armamento: della nostra. Guardia 
Civica: «e ora spediscono la somma raccolta, della quale noi 
li ringraziamo con.tutto l'affetto; nel tempo stesso che richia- 
miamo l'attenzione del governo sui mali trattamenti che i 
nostri rappresentanti fanno in Egitto.ai Toscani che si mo- 
strano più caldi amatori del risorgimento toscano e italiano. 

La lettera seguente scrittaci da Alessandria, accenna i mali a 
cui il governo nostro deve mettere riparo. 


+ STIMATISS, SIGG. REDATTORI DELL'ALBA 
Gol Vapore-Posta francese che parte. domani, vengono 


fiorentine, da essere destinate al so!lecito armamento della 
Civica Toscana, specialmente in quelle località ove si trova 
io ritardo, per mancanza di mezzi. Tenue per verità ne è la 
‘somma, ma dimostrérà sempre, che anche da lontano i figli 
d’Italia “conoscono.il dovere di mettersi al livello del movi- 


scacciati i barbari dalla Patria. Sea capo dell’ intrapresa 
avessimo avuto il'nostro vero Console Toscano, le sottoseri- 
zioni sarebbero state immancabilmente più copiose di quelle, 
che non senza difficoltà furono ottenute.per le cure di alcuni 
nostri concittadini, dei quali prudenza, vuole che per ora si 
tacciano i nomi, onde non farli segno all’ arbitrio, ed alla 
persecuzione del nostro spurio, ed anti-nazionale rappresen- 
tante,:. LE nda BE ; : RE 


i 47%, 


Sarà bene dhe si conosca in Toscana 
talioni dimoranti'i in Egitto non hannò 


- tc o 


PETS 


ed altrove, che:se gli 


‘ nacbiato diddl 


Tin tétmine di 24 orell'Questo sfogo di bile Austriaca lo cr 
“diamo i În'agonio;; e-così sia dappertutto noi certamente ny 


menta in un terreno vicino a soffrire Je vommozioni di un | 


Altra volti: notammo, come i nostri fratelli che vi- - 


:stantinopoli, inviato-presso la sublime Porta. 


rimesse al ministro dell’ interno S. E. Ridolfi, lire 7000 circa | 


mento. progressivo nazionale, di secondarlo, o di aiutare in | 
ciò che possono -il santo proposito di ‘Giulio Il, di vedere ‘ 


fatto pubblicamente | eco al ‘miracoloso risorgimento della 


% 
civiltà,.o-delia. dignità: nazionale, come: she. Juogo per parti 
dei loro Cotifratelli che vivono. nell’ Imperò Ottomgno, el 
— dipese dal'viricolo di sue autorità straniera; “da parte n, 


tale veni vate i 


Cancelliere T Tiicasd si trovò iti 
casa di un negoziante toscano, ove fy 
letta fuvore della’ Guardia Civica, fu. 
nae one. Perchè il'nostra Gav, Dott. Grig, 
insert:qualch Mino di lettero,, senza sua volontà; 161 glon 

di Patriaj'i Î trovò: ‘gettata quialohie “edpressione: ch 


i fer n ‘Nel Cairo si è arrivati a vodin 
esiliati dei Toscani, altri obbligati a lasciare 1é loro dimo 


omo vittime: ‘da madello, è all’ occasione di insulti reali ak 
Mostre persone, Hi nustri diritti: ( a questo solo ignora il 
‘spota ) ci troverà animati dello spitito: di Pier Capponi. — 


che il nostro Governo ci tolg 
lalla SO dispnorante, nella Auale siomo caduti. 


prgn 


Atesandr d' Eat, 9 Senbralo 4848. 
22%? “Alcuni :Vostri Abbonati, 


’ 


iene Sr IE i i 


x NOTIZIE ITALIANE 


TOSCANA: — Incisa, 18 febbraio. 

“Sulla sera, avutasi piena certezza della conceduta 0 
stituzione, tutto il paese fu sossepra': tosto si diè nelle come 
pane, 6 mentre tuttò il popolo accorreva alla Chiesa a ca 
tare un solenne Tè Deum, le Guardie Civiche eseguivano fuori 
due ‘spari, Nella'serata e-fino è ‘notte avanzata, i colpi dim 
cile si avvicendavano fra'le gra di viva la Costituzione 
viva Leopoldo TI. 

=. Poggibonsi; 42 febbraio. | 

| Gli ‘abitanti di questa. terra, non appena Seppero pro. 
mulgato nel Piemonte'uno statuto Costituzionale, che, accom 
pagnati dalla. Banda:Givica, si recarono al.sacro Tempio, ox 
intuonando |’ Inno Ambrosiarto, resero solenni grazie a Dio, 
pel la felicità de' loro fratelli... i 


STATI SARDI. _ " Torino, Dai Corriere Mercantile: 

Possiamo usserire essere giunto un corriere straordini 
rio da’ Parigi, portatore d'uria lettera autografa del Re 
de' Francesi, per complimentare S. M. Carlo Alberto per l'e 
cordata Costituzione a’ suoi popoli. 

Pare che quì .sarà. dichiarata‘la incompatibilità della 
qualità di pubblico impiegato con quella di deputato. 

— Dal Risorgimento. 

Jeri, 45 febbraio, giunse qui il Conte di Bacourt, Ambe 
sciatore francese presso la nostra Corte. 

—. Dal Corricre.Mercantile : 

Il cav. Salvatore di Villamarina, già segretario di Com 
ferenza, figlio. dell' ex-ministro; va a Firenze in qualità di 
ministro .residente; il. marchese: Carrega è traslocato a 0 


— Genova, 45 febbraio, Dall’ Opinione: 
- Si.sono arrestate, da cinque a sei sere a questa parle 
per gridi sediziosi più di venti persone. I Gesuiti van sp 
gendo tra il popolo che nelle sere del 25,26 e 27 correnti 
sì ritiri a casa di buon' ora, poichè per Genova correrà sull 
gue. Infiniti biglietti corrono per le mani del popolo, che si 
dicono partiti da S. Ambrogio : în essi si leggono queste mi 
steriosé parole: « 27 febbraio 1848 » ». 


_ Malati 48 febbraio. Dalla Concordia: 
Nelle vicinanze di Alessandria girano emissari dell 
straniero. Abbiamo udito ur ora un racconto, che ci fa ni 


la;persona stessa del Re. Si disse a quella buona gente n 
campagna; che i. signori erano la cagione di tolti i guai: 

sono essi che' vogliono la guerra, Ebbene, loro dicevano, 
foste del nostro mado di pensare, dovrebbe farsi così: Que 
gli Austriaci verranno, poi obblighiamo questi nostri sign! 
‘a marciare; dinanzi a noi. Noi li prenderemo in mezzo. co 
buoni colpi ce ne sbrigheremo una volta per sempre. oh 
così finita la guerra. Essi vogliono il nostr.» sangue : ot 


‘mincia dal.traviare:l’:opinione della.campag 


i goglieremo, 80vr reg Di rivineita,. Vegi l'occhio, del gorerto: 


vegli.gu, questi. mostri creati dalla bava infernale de’ nostri 
nemici.:-Si vorrebbero rinnovare i.casi della. Gallizia..Si.co- 


iero non'rispari 


lino totti'i buoni cittadini. L'odio delli 
6 su chi tenta di 


mia gli Unti del Algnore: Coda la maled 
"seminario. dia 
"ii = Dalla Concordia: è 


= Tor roati do erso le- ‘ore nove 


detski viva. l Ausitia ecc, eso, gl: presentava 
di castagne che atansla sulla piazza Sani ‘00 


bili ch' egli tiéne esposti in venditi. ‘Un goc 
passava, che ci fu detto vssere il segretario , del' ritiro del 
Buon Pastore, gli regalò alcuni colpi: di.-hastone © poscia lo. 


cinségnò: a due soldati, che erano presenti al fatto. Alcune 
‘ persone però chenon avevano sentito ic. gride, del, 


bile ma:solo veduta-la:scena delle bastonate, sarre 


 signoreché. aivava fatto giistizio somineria;. è l'olibligarono È 


a mettersi. i in mezzo; a due, altri.:soldati; armati, accorsi, dal 
vicino corpo di guardia; — L'uno e l’altro furono condotti. 
all'uffizio di Polizia. =" L’entusiastà di Radetzki è- un:cia- 
hatlino uscito-testè di prigione. 


— Nelle officine di costruzione del R. Arsenale si spiego .| 


da alconi giorni un’ attività straordinaria. Vennero aggiunti 
da 450 a B00:operai. Si dà per.certo che il numero delle 
batterie dev'essere portato fra tre mesi a 25. 

— Si dice che il 27, giorno della festa nazionale, sarà 
pubblicata l'Amnistia SURE e là Aloe Poprossiza sulla 
stampa. ; 


PRINCIPATO ‘DI Monaco, - —-Dall’ Opinione: 

‘La Gassetla Piemontese di isri ci dà una preziosa no- 
tizia che non dubitiamo verrà accolta con animo grato da 
quanti ebbero occasione di visitare quel: minuscolo principato 

di Monaco. Florestano I ha pur egli: promesso di dare al suo 
popola una Costituzione, Sta bene per quel povero popolo, il 
quale così potrà, se non altro, sapere dove abbiano fine quei 
pochi scudi che con tanti sudori e stenti estrae dalla terra. 


+ REGNO LOMBARDO VENETO — Milano. Dall Opi» 
nione: ; 


In principio di questo mese le truppe austriache aveano 


‘ ardine di recarsi ad occupare la sinistra sponda del Ticino e 


del Po, © già s'erano fatti apparecchi per alloggiamenti, e vi- 
veri, Appena poi ricevuta la notizia della. Costituzione pro- 
clamata in Piemonte, questi ordinì farono rivocati, e : le 
truppe concentrate nelle principali città sospettano prossima 
una generale i insurrezione, ‘( Carteggio). 


— Mantova, 14 febbraio. Dalla Concordia: 


È certo l' ordine dato di preparare pane biscotto, onde 
approvvisionare questa fortezza per mesi sèi. 


.__ Vennero muniti di truppa i borghi di Castiglione ( dello — 
Stiviere), di Medola, Bozzollo e Asola. Sua 


STATI PONTIFICI. SS — Lago, 46 Febbraio. 

Ci scrive un nostro Corrispondente: |’ 

Abbiamo festeggiato jeri-sera la Costituzione di Napoli, 
di Piemonte, l' altra che sta per uscire di Toscana, poi oserei 
anche dire Ta quarta, che uscirà presto negli Stati Pontificj. 
Tutto ciò col mezzo di un banchetto nel, Teatro . Comunale, 
di 350 persone cirva. Fu allegrissimo, pieno di dignità e di or- 
dine. Era presieduto dal Conte G. B. Samaritani, e dal D. A. 
Marescotti, “entrambi indefessi a prumavere tutto. che rav- 
Viva il patrio zelo; Avemmo la compiacenza di-vedervi riu» 
nite tutte le classi, non che di Lugo di molti altri paesi di 
Romagna, di questa calda Romagna che ha preso parte a tutti 
gli eventi politici d’ Italia quando Ja terra tremava sotto i piedi 
di tutti‘ gl’ Italiani. 


Perciò, s'essa festeggia ora le. concessioni dei Principi sa . 


festeggiare purele vittorie.dei popoli che han preparate co”loro 
dolori, col proprio sangue. L' istessa nostra attuale Magistra- 
tura, non che'il Capo della nostra Guardia Civica, appena 
giunse la notizia del trionfo Palermitano, diressero ai loro am- 
ministrati, non parole municipali cortigiane o a doppio senso, 
ma franche, patriottiche e tutte italiane. 

Alla nostra patriottica riunione, ‘a cui solo mancava un 
più gran concorso di signore, furono fatti plausi alla Concor- 
dia, alla Nazionalità, ai Martiri Italiani, ai Governi Rappre- 
sentativi, ai Principi Illuminati e Magnanimi, a Pio sempre, 
Spesso ai popoli che hanno riformato i principi. 

“Ma fu notevole nn sensato discorso tenuto: da un capo 
popolo. dî Lugo, «dal Ciceruscchio nostro, che dopo:di avere 
— Taccomendato l’ istruzione popolare, il mutuo soccorso, ! e- 
sa Uta delle leggi, el” eguaglianza politica; rammentava il bi- 
"sig dell’ wnione, ‘@ pronunziava queste Sl parole « Guai, 


| chi ci dibide. > 
Fu indi aperta u urna sattoschizione per. coedirére sal pro». 
| getto sunt Tal Vostra Firenze, progetto eminente 


febbraio). 


perché la'ricompensa offerta ad-uf'uomò o ad uria citt 
‘mai ‘nazionale, se non è il prodotto dél concorso univer- 


sale di tutte ]6 classi dei cittadini: In questi solì, casi, le mi 


nificenze dei grandi non c' entrano. 


| NEGNO DELLE DUE SIC LR: Napoli, 16 ebreo. A 


Dal Contemporaneo: 1 SEAT a so 
+ ‘Oggi vî “è stata rivista‘di milizie al: campo di Chinia 


fatta da) Re. Il numero-di essé sarà sceso ‘a ‘poco meno di 
dieci mila domini, La loro tenuta è al sommosoddisfacente e 


la bella ordiifanza ‘ coù ‘calsi indovono, la perizig nelle evolu- 


zioni, ci ‘assicura all’ istantò ‘della forò disciplina: perfetta. Vi 
i era fra esse un reggimento: di Siciltadi ed'era quello che il Re 
. più accostava, I Napolitani non vi erano però accorsi in gran 
. fumero, perchè ad essi questo spettacolo è troppo comune. 


cola questione. di Sicilia ‘rimane ‘aridora sospesa, ‘ma si 
Spera non' “impossibile un atcomodamento: Oggi sembra che 
si sia portata iù campo uni questione d'indennità di spese di 
guerra, che pretenderebberoi Siciliani, ‘e pare che siasi pronti 


-Q transigere sopra vari punti in questo ‘affare, I Palermitani 
| ih molta: parte‘sostengono di valere convocata un’ assemblea 


Sicula persdeljberare sulla: Costituzione proclamata. Intanto 
sì comincia sidro. esecuzione alla legge, che vieta la promi- 
scuità di impfeghi | di Siciliani e Napolitani di qua.e di là dal 
Faro. 


Costituzione. La Bandiera Nazionale di Napoli coi colori 
bianco, verde e rosso porterà in mezzo lo stemma Reale. 

La Guardia Nazionale vestirà come nel resto d' Halia. 

— Dalla Pallade: . i b 

Palermo. Secondo il Cittadino il Comitato dove ri-, 
solvere la questione in via diplomatica discuterà i seguenti 
quesiti: 

4. Potrà più regnare Ferdinando HM in Sicilia? 

2. Nel caso che dovrà regnarvi senza rinunziare all’al- 
tro regno di Napoli, sotto quali patti e guarentigie dovrà re- 
ginervi? 

3. Sopra quali basi ricostrair la Parìa del nustro par- 
lamento? 

4, Potrà mai più patir là Sicilia guarnigione di Napole- 
tani, ancorchè ‘anch'essi Italiani e fratelli nostri, dopo i 
fatti del 1820 e dopo i fatti più decisivi del 4848? 

5, Nel caso che dovrà cedere Ferdinando II la Sicilia 
a un membro della suafamiglia, secoadu lo statuto della Co- 
stituzione del 1842, come, stabilire l’ordine delte successioni 
a'due regni in modo che non sia mai re di Sicilia, il re di 
Napoli? 

6. Nel caso che Ferdinando II ceda la Sicilia a un mem- 
bro della sua famiglia chi entrerà arbitro a dirimere le qui- 
stioni finanziere che dovranno insorgere? i 

7. Il materiale di guerra e marina dovrà dividersi o 
compensarsi nella proporzione di quanto ha pagato la Sicilia 
a formarlo? 

8. { danni dell'ultima guerra a chi imputarsi ? 

9. Nel coso che non cessina fe ostilità tra il re di Na- 
poli e la Sicilia, qual principe dovrà chiamare al regno la 
Sicilia rappresentata dal parlamento ? ° 


* e Meeeo aL 


NOTIZIE ESTERE 


(N. B. Nel N° precedente 154 pag. 603 sotto - Notizie . 


Estere - ove è detto « lie del 9. leggasi « dell'14 


eretici 
Li 
FRANCIA. CAMERA DEI DEPUTATI. 
Adunanza del 42 febbraio 

Siccome noi avevamo annunziata nel' nostro. numero 
precedente, il 40 paragrafo è stato votato per intero, come è 
stato votato l'assieme di Lutto il progetto d’ indirizzo: i voti 
eontrarii ascendevano a 3. La maggiorità lo ha assorbito nelle 
sue profonde votagini; entro la quale è stato da lungo tempo 
sepolto ogni sentimento di pudore. La maggiorità è la tomba 
dell'onore degli interessi e della nazionalità francese, la quale 
nella sua politica ha preso il tipy Nordico. Onore al Ministero 
Guizot! Onore al vassallaggio che lo attornia! Le riforme 


sono un vocaholo omesso nel Dizionario Guizot e Metternich; 


CN dichiarata ‘dall’’insidia premeditata l: 


‘Possa f i dato: tion "essere: imitato; cal OV6; Ò 
iton 


— Domenica sì farà dal Re giuramento solenne ‘della 


‘in Italia per loro propio conto, 


‘pure mentre {{ Diplomatico Viennese si dichiara ‘apertamente 


e con'tutta frinchezza contro .di-esse, -il: Ministro; ttottrinario 


‘ sî nasconde sotto la pesante atmosfera de’ suoi, troppo noti. 


sofismi. Il suo linguaggio è più perfido è-più*tetestabile di 
‘quello di Vienna ;-v' è futtu.la distanza che separa; la sun ° 


La maggiorità. da sintomi di scissura nel suo send, ma 


| quei sintomi:soriò- troppo. delioliy.se non'al-tutto fallaci, come: 
— crediamo, quando si vota servilmente, ciecamente e insenea- 


tamente ‘un paragrafo che contiene una disgravi presente: 


‘ pel paese, una rninoccia pell’a avvenire, esi disconosce-itina 


‘causa santissima, tradendo la patria ne' suoi, ‘propri. più vitali 


î interessi !- Si vobrebhe tentare-e sostenere la. questione elle: 
riforme, senza: ‘perdere it Ministero presente: si vorrebbe. la ‘ 
{ pioggia, col cielo” ‘sérèno! i 


Noi siamo certi che dopo avere sì gloriosamente € esta” 
dito, la maggiorità continuerà a darci  seînpre prove del’suo; 
Sinesio attaccamento al Ministero dell' Uomo di Gand!!? 

— Parigi, 44 Febbraio — Teri nella setata/ allo spare 
gersi la notizia del ‘voto, con ui si vorrebbero: disphorare 


‘oltre 400° Deputati della sinistra: ‘più di 60 ‘ufiziali della 
| Gubirdia Nazionale riunitisi, hanno fatto un indirizzo a'quei, 


Deputati dell'opposizione, che sono decisi, col loro intervento 
personalé al banchetto del 420. Gircoridario, a protestare 


‘ contro l' arbitrario Ukase ministeriale, di scortarli e facili 


fare loro l'arrivo senz’ aleua ostacolo, o.contrarìo evento, al 
luogo scelto pel convito. A quest’ indirizzo, al quale $i vanno 
aggiungendo le firme man mano di tutta la Guardia Nazio- 
nale, fa eco pure Ja Guardia Nazionale dei dintorni di Parigi. : 

I Deputati dell’ opposizione adunatisi.it grandissimo nu- 
mero, hanno a pienì voti deliberato di ‘assoltitamente preti 
der parte al banchetto. 


UNGHERIA. — Presburgo. A febbraio: 

La Camera dei Magnati, quasi ad unanimità di vali ha 
deciso, dopo due giorni di discussione, che, di concerto colla 
Camera dei Deputati, si nomini una Commissione, la quale 
faccia un progetto compiuto e particolarizzato intorno'ai modi 
e mezzi di emancipare in tutta 1’ Ungheria i fondi rustici, ;e 
compensare i rispettivi diritti feudali che‘ ‘Si vogliono abolire: 
che la base del progetto sia di lasciare il più largo campo 
possibile alle contrattazioni spontanee delle parti, ma ‘appli- 
care, ove sia d’uopo, la cauzione legale dei tribunali da isti- 
tuirsi per tale oggetto. Così venne adottata una via di mezzo 
tra l'opinione di coloro, che vorrebbero adossare affatto allo. 
stato il xravoso incarico di tale emancipazione, e di coloro, 
che opinavano doversi questa lasclat affatto all arbitrio i in 
dividuale. 


SPAGNA. — Madrid, 9 febbraio dall’ Meraldo: 

Sappiamo che il Governo, a motivo delle ultime notizie 
giunte dall'Italia, ha ordinata la immediata partenza da Cadice 
d'una fregata da guerra, ‘ed un vapore della forza di 350 ca- 
valli per Napoli, collo scopo di proteggere le persone ele pro- 
prietà degli spagnuoli nelle Due Sicilie, 

Sappiamo pure che il Governo canfiderà ‘ad uno dei no- 
stri più distinti generali, una importante missione dipfoma= 


tica, presso le corti del Nord. 
' 


— 41 febbraio, Dallo stesso giornale: 

Pare che ieri pautissero da Madrid alla volta di Napoli 
21 uffiziali appartenenti al partito politico; noto col nome di 
centralista. L'oggetto di questi uffiziali, pare sia quello di 
prender paste nei fatti di guerra, che si preparano in Italia: 
Anche da Barcellona, si dice siano partiti altri uffiziali del me- 
desimo partito. È inutile avvertire, che questi ufliziali vanno 
come semplici cittadini, e 
senza stimolo alcuno dalla porte del governo di Madrid. 


— Si dice che in seguito agli avvenimenti d' Itolia, 
il signor Martinez de la Rosa ricevè l'ordine di andare a rap- 
presentare la corte di Spagna a Roma. 


BAVIERA. — Monaco. Dall’ Opinione. 

Alcune lettere venuteci dai confini italiani verso l'Ale- 
magna ci parlano di grandi tumulti ì ìn Monaco. Seconilo esse, 
causa unica di tali tumulti sarebbe la Lola Montes. Gli stu- 
denti, incontratala per le vie, I avrebbero fischiata sonora- 
mente, ed ella avrebbe tentato di battere i più vicini col 
frustino, che ha sempre per le mani: di qui un parapiglia tra 
gli studenti, la imperterrita ex-danzatrice, i suoi servi, e un 
accorrere di truppe a sedare il tafferuglio. Il giorno dopo, 
il re ordina che si chiuda l' università. Gli studenti costrin- 
gono i. professori a continuare le lezioni ; e mandano & dire 
al re che per un fischio ad upa ballerina non si chiudono Te 
università. Il re ricorre alla forza, e gli studenti s'apparec- 
chiano a ributtarla: le vie che menano all'università sono 
asserragliate; gli studenti con. molti cittadini in armi e di- 
sposti a battersi. 


cs fintig Berlino Dalla Concordta: Peo i 
Possiamo” annunziare dietro corrispondenza degna di fe- 
He, Glielil governo. Austriaco ha commessa la confezione di 
7000, scitbole! per-cavolleria, alla fabbrié 
gen, da osser consegnate riei ‘primi fluo marzo, 


AIA È 
Noi. ci facci famo un pregio d’ inserire: nel ‘ioltro gior- 
nale la seguente lettera del sig. -UbaldinoPertizsi,. come ci. fu. 
gratissimo i inserirvi l’ ‘altra del sig. Peroni; vorremmo avere 
spesso la occasione di offrire al pubblico scritti come questi, 


volgenti sugli interessi del povero popolo, interessi pur troppo : 


trascurafissimi da chi dovrebbe principalmente averli a cuo- 
re; L'argomento delle abitazioni dei poveri è argomento 
«pieno, come dicono, di attualità: noi siamo vicini al tempo 
in cui s’ visa esiger dai padroni delle case il danaro della pi» 
gione per il 20 semestre dell’anno; tempo di desolazione per 
i poveri 1! 1 Ma mentre concordiamo in gonerale ‘col senti- 
mento dél sig.. Perussi, non possiamo però esser con lui dove 
in modu‘assoluto ‘dice: « che meglio che alla Pubblica Ammi- 
nistrazione esser possono alla privata industria affidate siffatte 
intraprese (fe abitazioni destinate àlfe famiglie d’ artigiani): ” 
e neppure possiamo esser del suo parere là dove soggiunge : 
« incoraggiando la privata industria col rilasciare gratuita- 
mente il terreno ( dalla Comunità ) e col renunziare per qual- 
che anno alleimposizioni, troverebbe agevolmente (la Comune) 
chi intraprendesse per speculazione tali costruzioni. » Notia- 
mo in primo luogo, che allorquando il prezzo del terreno 
sù cui edificansile case è è esorbitantemente cato, alla privata 
industria non torna conto costruire per i poveri; esempio: 

Barbano, e. tutta la città nuova di Firenze. E nel secondo caso 
crediamo, che se‘il governo ndn prescrivesse la ‘grandezza e 
la forma delle case, Ta privata industria abtiserebie delle con- 
cessioni municipali, e sedotta dal naturale istinto di guida- 
gio. costruirebbe per i ricchi e non per i poveri. Attese/le 
“conilizioni economiche ‘liostre, i. poveri, perciò che riguarda 
abitdizioni ‘ad’ ossi Rer ogni verso convenienti, ‘non possono 
nulla” sperare dalla privata industria degli speculat ri. Nel 

casò. nostro, | a foro. ‘speranza è riella volontà del governo, 

nefla generosità ue municipi, o nella pietà degli ‘uomiti ricchi 
8 sensibili (‘sventuratamente pochissitui corigregati infilah- 
tropiché ‘società, 


SIGG. REDAT. DELL’ ALBA 


La Lettera inserita nel N. 10 dell’ Auca, nella quale 1' agregio 
Sig. Marchese Feroni richiamava la pubblica attenzione sopra uno 
cei più g' Avi “mal detta nostra ‘città ( Sulla mancanza cioè ‘di avita- 
sioni ctestinale! ‘alle ‘fiviniglie di Artigiani) mi Arrecava sommo piace- 
te sfevorno quella che tratta. un argomento a me. carissimo, cid 
novonni ad un bisogho cui già aveva lentatn.provyedere |l defunto” 
mio Pailro nel brevissimo tempo che durò nella carica di Gontalo- 
niere di Firenze; e mi è grato ripelere in quest’ occasione ciò che già 
avvertiva gentilmente l'ALpa nel'suo num. 93. ch egli aveva Inca- 
ricato un distinto nostro , Architetto ed un industre Arle@ce di for- 
«mare dei Progetti, onde affilare all'Industria privata favorlla da 
larghe-concessioni del Municipio, la fabbricazione di varie-casè pef 
poveri nello spazio compreso ‘fra la Piaz su Maria Antonia ed. il 
Forte San Giovan Battista, Sul qual proposito Jo mi permetterò di 0s- 
servare che, il ‘fonso mio, meglio ‘che alla Pubblira Amministrazione 
esser possono ‘alla privala Industria affidate siffatto intraprese, che 
sodisfanno a privati sebbeno estesissimi bisagni, c che, piuttosto che 
un vasto stabilimento, mi sembrerebbe opportuno costrulre pei po- 
veri più case separate e libero, ognuna delle quali racchiuda an suf- 
ficiento numero di quartieri, vari per. vastità, per forma è per il prezzo 
delle pigionti accià anche il pavero goder possa dii quella assonita indi 
pendenza. nette domestiche ‘mur a, che assicura alia famiglia dell'ar- 
tigiano | più cart, I più: ‘tranqiliii, é ‘più liberi momenti di una vita 
quasi sempre soggetta agli altrui voler. 

. Fncctamo, voli ardentissimi perchè” presto il Municipio fiorentino 
ponga mento alla necessità di provvedere di comoda, sane e diserete 
abitazioni la nostra classe di artigiani, che, ‘respinta sempre più lon- 
tana dal centro della città in glrade. angusle ed Incomade, n abituri 
risbetll ga Insalu porde ad un tempo saluto e moralità, ed è 
Impedità di ‘esercita q ito iccolo industrie, che firono già la 
sorgente dell’ antica ricenezza di, questa cripitale: nè èredo dhe ulìa 
ia opera richieda spese Der parte della ‘Comune, la quale Incorag- 
glaado i ‘privata Industria col rilasciar gratuitamente Il terreno e 
col Muunzikire iper qualche anno alle imposizioni, Iroverebbe agevol. 
mente chi infraprendesse per speculazione fali costruzioni; essendo 
oto a (utti.i, possidenti’ di case in Fivenze, che è assal più gr ande 
l'utile che sj rivava dalle caso pei poveri che da quelle pei ricchi. 
Quanio poi’ al prolungamento del Lung' Arno fino alle Casciné, 
progettato dal’ derunio , Gonfaloniere per offrir: lavoro ‘ai Poveri in 
quest Inverno, fo mi permetterò di far osservare fl sig. March; Feroni 
che una sola casa otcorrerebbe perciò demalire, ed alcune dllre sa- 
rebbero solo ditiriedtà ; 0 che ben ‘lungi dall’ esser diminuito 11 fab- 
bricato della -ciltà ne. rimarrebbe notabilmente accresciuto con 
utile della comvrie ‘la quale acquisterebho del terreno coltivato. per 
rivenderlo como fabbricalivo : e quanto all ntiliià. di un tal Invora, 
tutti potranno: riconoscerla quando, al giungere della strada ferrata 


Leopolda in Firenze, polremo accorgerci della insuMelenza delle at- 


E I ENTO TT, 


G 


call ‘armi di Sòlins > b 


LA 
‘carrozze e del carri che verso” ilBorgo Ognissanli ‘rigargiioratinò; ve- 
nendo.unila Stazione pelle ‘Cascine e dalle adiacenti. campigio. A 


Bla Buo Dev. Sery. "Unaoimo Veauzzi 


— RECLAMI ED AV 


Firenze, N 49 Febbraio 1848, 


‘Si fa sapere al Pubblico, che li Corte Suprema nell’u- 


*. dienza dell’ 8 febbraio prossimo decorso emanò fa seguente 


decisione: 
€ Gassa lu Sentenza del Tribunale di Prima, Istanza di 


- Firenze, confermatoria dellà Contumaciale de' ‘99 Gennaio 


» 4847, che condannò i Fratelli Ferdinando è Gaetano Chiari, 
» e dice non esser luogo a rinvio. » ” 

> Questa formula di pronunzia, esclude radicalmente che 
i fratelli Ghiari ristamparido a richiesta dell'Appaltatore, il 


Regolamento per l’ illuttinazione a Gas della Città di Firenze, , 


si rendessero debitori di trasgressione alla Legge sulla pri- 
vativa di cui gode la Stamperia Cambiagi; ed è la miglior 
risposta a qualche yoce . indiscreta che si sollevò “quando 
pendeva la procedura, com'è altresì la più sicura difesa del 
loro decoro, e di quello della loro ‘Tipografia, che fanno stu=.. 
dio di esercitare in quel modo onesto e delicato, che le meritò 
da molti e molti anni il favore | e la fiducia del Pubblico. 
Fenp. CHIARI 


L'INDIPENDENZA E LA LEGÀ 
GIORNALE DI PALERMO 
Il titolo di questo giornale spiega ‘abbastanzii lo spirito ctie 10 


“muove. Sua prima e principalissima funzione è quella di svolgere e 


consolidare ‘le idee, sulle quali convenga appoggiare la LiaERTA’, che 
abbiamo conquistali col sangue. Nulla sarà da noi trascurato perchè 
ne riesca tollerabile al pubblico ta ietllyra. L'aiuto roi primi fra l 
nostri scrittori cl sè è promesso; e noi dal canto nostro, promettiamo i 
tutto Pardore di cui può esser capace un cittadina, orgoglioso di ap- 
pattonere al popolo degli eroi, ‘al popolo cile. lia: ‘Sapidlo cusi bene 
Inisegiiliro combi Concepibeu ‘e sl compla l'enftineipazione dei popoli 
Oppréssi. i 

Lubblicheremo per ora du grandi fogli per settimana, À misura 
che le corrispondenze saranno riaperte, e che potremo, ricevere lo 
notizie, di cul siam privi, dal rostu d'italia è dat pacsl siranir, ate 
cresceremo ii numero delle nosire pubblicazioni, fino a ‘che giunge- 


remo a dar fuori un foglio. per “glornò.: 


Nen potendo delerminare stb' d'ora quanti togli sì daranno in 

un mése, ie associazioni saran &dutiatle per rltecino di fogli, da 1a 
0. da dLa 20, ce. 

ll prezzo, per adesso, è stabilito a' luri sete e meszo la decina; 
colla speranza di poterlo sempre più affevolire, a misura che le so- 
serizioni sì accrescano. 

‘La distribuzione in Palermo ‘sarà falla a domicilio, 

Nell' interno della sienlta, le spese di porio ‘saranno a carico de- 
gli associati. 

Per fuori Stella li-prézzo sarà auindiiatò di cid'che costi la frati 
catura, ove sia fiecessario di firla all’ Immissione in posta, 

Le domande di associazione si dirigano alla Hbreria di Pietro 
Morvillo sita nella 4tua Formiggi n. 107. ‘accanto l’Università degli 
Siudi..o alla libreria di Aatonie Muratori, via Toledo, 0 anche al 
Direttore del Giornale, curando di affrancare le lettere. 

Palermo 8-febbr aio 1948. ; l : 
HI Direttore-proprictario 
FR. FERBARA, 


NOTA DEI COLLABORATORI 


La- MASA GIUSEPPE 
Lumia Isivono 
Manocco Avvocalo ANGRLO 
NavoLi Professore FiDERICO 
Vengz l'rANcESCO PAOLO 
DISANI BARONE CASIMIRO 
Feonpia' (di ) Principo 
StasiLE MARIANO 
UdnuLena Sacerdote 

dee UanuLENA FRANCESCO... 

pe 


AMARI Professore EMERIGO 
Amani Micneig 
Bruno Professore GIOVANNI 
Carini GIACINTO 

D’ ALESSANDRO, PIETRO 

Di-GIovaNNI FRANCESCO 

'ONpEs REGGIO GIOVANNI* 

i’ONnbES REGGIO Vito 

D'OnurRIo ANTANIO 13 

HnmantE VifGanzo 

Diligenza Giornaliera PAPINI da PESCIA A PRATO 
e viceversa, 

Partenze dal di 10. Febbraio 1848 fino a nuovo avviso. 

Da PESCIA a ore.6 di maltina per giungere a ©rato prima della 
partenza del. Vapore a ore 40 e mozzo, meno il Sabuto che partirà 
dre ore prima. 

Da ‘PRATO ‘a ‘ot 4 pom. dopo l' atvivo del Valporo clio: darte da 
Firénze a'dre Be 28. 


PREZZI DII POSTI 

Colipè Buoll ‘6. — interno. Primi Posti: Paòli ‘6. — Secohdi Posti 

‘Paoli 8. 

RECAPITI 

In Pescia Piazza Grande, — An Prato alla Stazione;-r= 

presso la Plazza de Ruceltal. 

N. B. La diligenza: s'incarira del trasporti dl Roba; Ge, anclio’ per 
LUCCA, essendo in ‘corrispondenza can ‘quella ‘Gansini ‘glofirallo ra” 
per della Città, 


In Firénzo 


TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


“ii fe | Gddipolilo 6‘d P'nchad; "pri sos 

di idito a ressa Vaiifotti HA Mtuitttà vapopobena 
uflito 1 rbritebio rh fatto dt condurte1cauotmitit atta baltagità, col 
invito: + ‘Pudri. ‘barili Viva‘Italla[ — Ititende di far rispellara; 
i sudi «diritti be { accorda sulla sPropriotà arllstica, di questa 
operelta. ; .. 


pregi hh DUAN 
Scultore. -° 


ESTO D TASIOCKAZIONE | n bone. 
i 'fizlo dell ‘irmainento — “doit 
ou ta civica: ti do parà ittitant rà ‘86h USA, 

Sùl finire: dello ‘scorso, anno m' applical illa fompilazione: «di: tarla 
Teoria per le Guardio Civiche Atallano contenente. la. scnola del Sol. 

dato è del Plulone. i 
i Riassumo oggi‘le-pieovcupadtoni nella partita iillitato, nia di: 
rettamente, por. yoip:9, Togoanl» col, PIGmORIAENI di Guida dell’ Uftiziale 

o Sotto-uf lzialo. di ‘Fanteria, che oltre alla del batl Mlione con 
Lerra auetto Lo Ingérditzo, VIT Ibiizioni, è ital Hocbaghzio © Pr 
glì UMziati e Sotto-uffiziali (ih qualuriguè’ servizio; basandò la mf 
Upera sul metodi adattati in Toscana tanto per Li movimenti che per 
{ comandi, 
°° Boghatido pol l'esoitipià iil'ebtoro alte BEneibsaitiohie bitroito iii). 
* getto del:più pronto è sollecito artnàmento della Guardia: Civica, che già 
tanto tia saputo meritare, | lulile qualunque e cho del mio dayoro, RI Tico» 
vorà nel'corso detla prescale associazione sarà versato all'oggetto me- 
désinid, voféndo atidh’ 10 Ti quatcib inddo ‘aver l'ondra ii concorrere 
asì fimportanto firticolò. 

E o Lite e FiuPPO-Lyt9r STRRBINI 
x UMziale in ritiro 
“conpiziONnI DELL Associazione ‘ 

L'Ititlerà Opera sarta’ t'eiveti sei fogli ‘al:diimpà o'kotllra ‘atta tudo 
in mumero Ire distribuzioni; dla prima. delle quali, nel pini giorni del 
prossimo mese di Marzo, le altre, due, di dieci Lia dieci giorni, di mado. 
chè nel termine di'‘lin fnése' N) Opera darà Completa. - 

Al sériire dell altitia distribuzione in.dul'l'assoetadforie sarà ter: 
minata sì darà conto al pubblico per mezzo ‘dei Giornale |” Alba, che 
graziosamente sl'presta all'oggetto, Incaricandosi di ‘ricevere ancora lo 
firme nel suo UNMeio nella Piazza di 8. Gaelano, di tutto te fivatà Gig. 
nute nominativamente, lla spesa pecora per le copie distribulto agli 
Associati, ‘eli’ \icrssoe dell'utito ficavato tie Std contcinporanoa» 
mente depositato al Sigg. Direttéri dél Wioriuld BIdssd, : 

n Prezzo di clascupa, distribuzione, compreso, due tavole in lito. 
grafia, per ognuna, delle meslesime. surà ui un paolo, pagabile all'atto 
didila ‘consegna’, e 'iletro vitevita fili altsuldio. 

«Nella prima djstribuzioriò, si darà noti delle firine bttenute. 

L'assuciuzione è apertà uell’Ufficio dell'Amministrazione dell'Albg 
Lone In Piazza | Si Guelano. 


VIRA, ze de sere ina nti tie prneri pree e iemeiii in 


ALLA LIBRERIA BETTINI IN'PIAZZA S, GAL' rano 


irovansi vendibili 0 seguenti nOvtt, 


"De i La Conglura di Roma ‘ ‘ti fol, in/12, di'sirea 300 pagine, 
” Paoli: 8... é 
A. ‘Fantasia RobIGINO * -_ Quali sono Cobgressi idegli Sciguziali in 
Italia ‘e quali dovrebbono essore ‘1, Vol. tti 12, baoli CA 
MemoBIR DEL GENERALE 'Pkbe; ‘Intorno alla sua Vila Gil dl recchti 
| Casl d'Italia 2rgrossi Vol. In+8, Paoli 18, i 
ROSSETTI, — Il Voggeule, Jo soliludine L, QU À n-18, Paoli, VA . 
Duopati — Gli Evangel'eon viftossioli “di F. Lamentinis tradbtio 
da P. S. Leopardi 1. Vol. iu-12. Paoli 8, 
DIODATI. — 11 Nuovo festamentò 4. Vol. in-24, cleganlemente rite- 
gato è dorato Pauli 3, 
Gianni. — La ‘Costreizione "Hoschua ‘iii | dl 'Hranduca V 
. Leopoldo; con. prefazione. Paoll 1. 


SI vende una Carroeza, da Vipggio. o da Città, di 
ultima moia: dirigersi ‘iu Via dello Sprosie A. 6896, 


PROSSIMA PUBBLICAZI 


PIO IX AGLI ORIENTALI 


IT 6 Gennalo milteoliscenio quarantotto "premessovi alguanle pa- 
— Si ‘{roverà véidibile’ Domani 23 Feliiiito prosso ‘Pidito Ducci. 


role, 


Si ronde pubblicamente noto che la Vedova Car- 
mela, ed i Figli Antonio, Ferdinando e. Leopoldo Ca- 
lugî, dopo la morte di Giovacchino. Calugi «già ‘Custo- 
de e Guardaroba delle RR. Terme di Montecatini, es 
sendo venuti nella determinazione. di non attendere 
ulteriormente alla Locazione di quartieri, e trattamen- 
to degli accorrenti a quelle terme, ufficio inconciliabi- 
le con |’ attuale sistemazione della famiglia, si sono 

‘ concordemente risoluti di vendete i loro, stabili’ situli 
ti in detto luogo, e consistenti ‘ih lina Palazzitia, in 
un corpo separato di Fabbricli, il'ilitto divisb ‘A'Quar- 
tieri comodi e liberi,’ con ‘eliditie dispetise ' ‘è innesti 
espressamente fabbricate per'l’’usb siiddettò; ditreuta 
vasta Stalla e comodi reltitivi. ‘Perciò thiunque voles- 
se attendere a farne acquisto: prima che ne sih ésperi- 
mentato l'incanto, che avrà luogo nel mese di. Marzo 
prossimo, potrà dirigersi all’ Ecc. sig. Dott, Roberto 
De Filippi.in Firenze ove sarà reso ostensibile la po- 
sizione grafica di detti stabili, e le stima del Peritò 
sig. Pietro Bernardini, 


ann e calli 


“ 


Mercoledì _- 


, LG diga Aa 
— PATIPR'DI ASSOCIAZIONI" 


firengs. Per tre mest, Lire Florens. 
AT per sel mesi Ni per am 
anno 40, : 
pdgia fPancd' al destino’ 119/28, AW 
nesto Fa eibiaili al confiua: 48} 


LI ®, 
Estero: idem. Fretichk.14 27, 82 
A Pintor. NM, Lejolivet el C.46 Rue 
ino dama. desì Vioteires piace : “; 
dé la Duurso, . 
4-Lonona, MoPi Notandi 20Bebnera 


Rireet Oxford Stroet, 
annumaro golò soldi 4, è 
rezzo degli Avvisi soldi 4 per rig 7 
brezso dei Reclami soldi 8 per rigo. 


NB. Per quelli assoglati adgti stati 
panlittoj.:che, desjderassero Il gior: 
néle seanco al destino Il prezzo di as- 
DAI RANBLG 

t tre-qmesi tiro toscano 17. 
Do [hi «. E 83 
per dn. anno L 64. 


FIRENZE 22 FEBBRAJO 

I nostri nemici si sono intesi e si son dichiarati con- 
tro i voleri dei principi costituzionali, è contro il bere de 
popoli. n Sonderbund d'Italia si è costituito apertamente, 
por impedire l'avanzamento delle libere idee negli stati 
settentrionali, e coll’intenzione segreta dì minacciarle nel 
centro e nel mezzogiorno d’Îtalia. Il trattato di lega offen- 
siva e difensiva deiDuchi di Modena e Parma coll'Imperator 
d'ustria è finalmente, pubblicato. Per esso è conceduto all’ 
Austria il'diritto di fare. entrare :nel Modenese e nel Parmi- 
giuno le truppe imperiali: di prendervi possesso delle for- 
tezze, ogni volta'che.lo richiegganogl'interessi della comune 
difesa 0 la militare previdenza, L'Austria. si. obbliga a mandar 


sino a respingere la:peste. rivoluzionaria; ogni volta che 
vi sia di bisogno di, mantenere o ristabilire: la tranquillità 
0 l'ordine.legale: cioè a dire ogni volta che i Modenesi.e 
i Parmigiani si: laménteranno del mal: governo e da- 
ranno segno» di ‘vita contro lai ferocià: delle soldatesche 
ducali, l’Austria manderà: contro di essi i suoi feroci 
Croati' a ristabilire la pace e 1 ordine legale; turbati dai 
popoli, che'silagnano di esser governàtia modo di bestie. 
Incompenso di questi servigii, le Alté Potenze di Modena 


le volte che ne abbia bisogno. O Lombardi e Veneziani! 
ora avete ragione di tremare davvero, perchè contro di 
voi, alle forze dei vostri dominatori si aggiungono i /orm:- 


legioni degli eroi di Francesco d'Este e di Carlo Lodovico 
Borbone! ì 3 : 

Questo trattato non cì dice nulla di nuovo. Noi ave- 
vamo veduto dai fatti che la ‘lega esisteva, che i Duchi 
di Parma e di Modena eran servitori dell’ Austria, che 
principi italiani non vergognavano di chiamar lo stra- 
nievo a opprimere i sudditi, e di rendersi rei di alto tra- 
dimento contro la patrià comune, e ’ 

Ora le parole e i trattati solenni confermano aperta- 
mente quello che dicevano i fatti. Ora la sfida è fatta in 
lermini chiari : ora non potranno più illudersi quei beati 
credenti, che sperano ogni giorno nelle conversioni mi- 
racolose. Il trattato dei Duchi collo straniero è una sfida 
‘ull'Italia risorta. Quale è la risposta che i veri principi 
Maliani debbono fare alla sfida ? Debbono'in questo solo 
imitare il nemssico* debbono' collegarsi apertamente fra 
i loro, promettersi reciproco aiuto, inalzare la bandiera 
italiana; © dichiarare in faccia al mondo intero, che con- 
| sidereranno .come caso, di. guerra qualunque attentato a 

uno degli Stati confederati, E questa confederazione ri- 
volta alla difesa della patria sarà santa e benedetta, 
quanto è odiosa e condannabile.la lega dei principi, 
che si uttissond per flagello dei popoli. Questa confede- 
fitione conipirà.il voto di diciotto milioni di uomini, che 
Sumo itt'essa sota; stare la salute d'Italia. La confedera- 
zione: dei popoli è fatta: si ficcia quella dei principi, e 
l'opera santa è ‘compiuta. Piemontesi, Toscani, Romani, 
! Napoletani e Siciliani non hanno ‘che questo sol grido: 

ce giona contro il nentico comune! Si stringa pronta- 
SINAlI Fori la lega, e l'indipendenza italiana. è 
Wet n faccia agli uomini liberi, il Sonderbund d'Italia 
STRA sorte del Sonderbund di Svizzera; 


CI) 


soccorso ai Ducati ogni volta chele forze di essi non ba- 


e Parma, s'impegnano a prestar soccorso all'Austria tutte . 


dubili eserciti dei Duchi di Parmu e di Modena, le invincibili. 


2° GIORNALE POLITICO-LETTERARIO. 


‘SI PUBBLICA TUTTI I ‘GIORNI, MENO 1 LUNEDÌ DI. OGNI SETTIMANA, E 1 GIOBNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ. > //.//0 4 


| PIAZZA DELLA COSTITUZIONE 


La piazza della Signoria fu chiamata piazza del. Gran- 
duca in onor di Cosimo, primo di questo nome e di questo.ti- 
tolo nel principato mediceo. Dopo avere sconfitto gli* ultimi 


sostenitori della fiorentina libertà a Montemurlo ed imposto il . 


suo giogo di ferro alla libera Siena, valle che di questo. fatto 
principalmente fosse monumento la statua equestre, clie anche 


adesso si vede su quella piazza magnifica. La piazza ha con- 


servato sempre il nuovo nome impaostole dal Tiberio Toscano, 
ina quella statua è stata sino ai dì nostri come il cadavere 
del re di Troia; una cosa senza noilie: jacet sine nomine cor- 
pus. Il popolo non sa o non cura sapere a chi fosse eretta; la 
chiama sempre il cavallo: quasi fogse il'cavallo cosa più. de- 
gna. e più rispettabile del cavaliere. Questa protesta fatta per 
quasi tre secoli: dal popolo fiorentino contro quel'monumento 
di servitù, deve spingere il municipio a levarlo via. traspor- 
tandolo come artistica curiosità nel museo nazionale, e met- 


— tere in luogo di quello un magnifico monumento all' Italia ri- 


- pebbe nelta-S 


sorta. Così, dove:adesso inalza sempre la fronte superba , 


Wa:d'.ogni.altro.spense la libertà, sorge- 
‘tranquilla maestà la statua della li- 


quel Cosimd, che! 


bera Italia. : 
Nella-base del monumento sarebbero scritti i'nomi degli. 
stati costituzionali italiani, e nel lato destinato alla Toscana, 


.dovrehbero essere scolpite queste memorande parole dell' ar- 


ticolo 78. dello Statuto, perchè il popolo sempre le leggesse e 
lc meditasse: , 


LO SCATUTO FONDAMENTALE 
RUTUTTI I DIRITTI E POLERI DA ESSO SANCITI 
SONO. AFFIDATI ALLA LEALTA' AL PATRIOTTISMO 
AL CORAGGIO DELLA GUARDIA CIVICA 
E DI TUTTI I CITTADINI TOSCANI. 


- Preghiamo il Municipio fiorentino a prendere in consi- 
derazione questa nostra proposta. Si torrebbe via dalla piazza 


famosa l' unico monumento che ci rattrista, e si porrebbe in - 


vece il monumento glorioso della nostra rigenerazione politica. 
Tolta la statua equestre si torrebbe pure alla piazza l' antico 
nome, e prenderebbe quello più bello di PIAZZA DELLA COSTITU- 
ZIONE. ii 


A 


UN VESCOVO NON GESUITA 
E UN ARCIVESCOVO GESUITA 


I molti vescovi piemontesi, ‘tempo fa, protestarono con 
tro le riforme e contro la emancipazione degli Ebrei. Ora 
siamo lieti di annunziare che tra‘essi ve n' è alcuno che fa- 
vorisce la civiltà e ì liberi ordini: 11 Vescovo di Saluzzo re- 
centemente ha, con una pastorale, salutato la costituzione di 
Garl' Alberto, come quella che corona i voti dei popoli. Egli 
dice che la religione non può rimanersi indifferente e fredda 
a questo avvenimento-straoridlinario, e che debba prendervi 
quella parte che la gratitudine pel benefizio e la fiducia di 
miglior sorte avvenire ci debbono ispirare. Pòi fa invito ai 
suoi preti ad esultare e ad eccitare.i cristiani a dimostrare 
la loro riconoscenza per avere ottenuto questo governo rap- 
presentativo, che ad altre nazioni costò rivoluzioni e morti, e 
ai piemontesi non costò che un voto dei sudditi e una conces- 
sione'del re. Lode'al Vescovo di Saluzzo chie conosce i biso- 
gui: deì tempi, chie sinceramente aderisco agli ordini nuovi e 
che crede, che religione e liliertà. si debiiano stringere la 
matto; Di luî impari l'Arcivescovo di Torino, si ravveda 


"L'Amninistrazione è in Piazza 
- Ban iGnelano.: osi Li, 
L'Uftizio della Nedazione è ba 
Via Si-Appollonia;prosso ):sig;-G. 
«La Farina, Palazzo del Marchese: F- 
‘’Nitcolini; 4° piftv; è rimane Apbfto 
dal mezzogiorno.alle 2 pung,;esclusi | 
giorni festivi, #0. Tess 
Le lettera:0.1 manosotittt. pre- 
sentati alla Redazione ron saranno. 
tri nessun caro restituiti: |; i 
Lo lellere rigguardinti. associa» 
zionied'altrl'affaci amministrativi ano 
ranno. inviate: al Lirellofe-Ammigne 
sirativo; le'altte alla Redazione! 4uflo 
detbone essere affrancata, come.pnre. - 
gruppi, i RARI 
dii avvisi ed annungi, cha'h 
saranno ‘presentati prima: .dellé < 
della mattina, rimarranno pò 
mero seguente, . 4 Ù 
Il prezzo dell'assoctazione, da ‘pi 
garni anticipata mente. +. 0, 


una volta e ponga'fine.agli scandali e-ui dileggi di ‘cui: giusta. 


mente è stato bersaglio. Egli vietò-tempo fa ai parròchi.di 


festeggiare le riforme e di prender parte alla pubblica: gidià. 
Il gesuitismo gli ha penetrato il'midollo:delle‘ussa;, i rovi» 
rendi Padri [6 assassinano e lo traggono a sproposîti inarà» 


‘vigliosi. In proposito di che leggiamo nel numero 43: del: Ri- 


sorgimento. « Veniva giorni - sono presentato. dallo stampa- 
tore alla commissione provinciale di. censura un: opussolo 
intitolato: Manuale deb buon parroco, scritto: dal'cardinal 


Pico della Mirandola, L’ editore volendo porgli' it frotite «i: 


una prefazione, credà non poter trovare un ritratto più su- 


lime del vero pastore evangelico, di quello che si legge nel», 
Gesuita moderno del Gioberti. Ignuriamo per quali: ragioni 
siano state sottoposte alla revisione di monsignor'Arcivescavo » 


di Forino la prefazione e l’opera, ma possiamo dare gi no- 


sstri lettori la risposta autentica. di monsignore, che,é la se- 


guente: Mentre si commenda il'pensiero di far ristampare 
il libiretto del cardinale Pico della Mirandola sulle obbli- 
gazioni dei parrochi ele faltevi variazioni ed aggiunte, si 
osserva, riguardo alla prefazione, che now. si può permettere: 
lo squarcio che comincia a darne una suocinla e giusta 


‘ idea ec. ec. sino al fine perchè estratto dall'ivì citato ruve- 
| STISSIMO LIBRO, CAGIONE DEL PIU GRAVE DANNO ALLA. RELIGIONE 
CE AI GOVERNI i per cui il sottoscritto lurigi dal. poter. tolle- 
‘rare che una tal citazione serva al suo clero di eccitanento 


a leggerio, vorrébbe invece che del medesimo non se ne sa- 
pesse nemmeno l'esistenza. — Luigi Arcivescovo di Torino. 

‘Questa lettera non ha bisogno di commento. La com-. 
missione però approvava a forte maggiorità di voti l'opuscolo 
eda prefazione. ‘» 


ti) OOO 


CRONACA 


. 


DELLA. RIVOLUZIONE SICILIANA,‘ « 


Abbiamo citato nelle colonne del nostro periodico, I’ A- 
POSTOLATO, foglio ‘politico e legislativo, che dal’ 27 gennaio 
scorso vide la luce nella rigenerata Palermo. Di questo fo» 
glio abbiamo ricevuto i primi numeri che contengono la 
Storia della gloriosa rivoluzione siciliana a tutto il di 8 feb- 
braio corrente. L’ ArostoLaTo non s' occupa d'altro per ora 
che di questioni e di fatti siciliani, in rapporto però col’ 
reame di Napoli e col resto d'Italia, Ogni numero contiene 
un Articolo di fondo, una Cronaca Siciliana ed una Cronaca 


‘di Palermo. Gli Articoli di fono mostrano che i redattori .. 


di quel Giornale appartengono al partito liberale-italiano del ‘ 
più spinto progressismo. Le Cronache contengono fatti di 
eroisino, ‘di virtù cittadina, più incredibili che maraviglio 
si. Son noti ai lettori dell’ Alba gli. stupendi proclami 
di Ruggero Settimo, nonchè altri discorsi ammirabili dei 
Capi Messinesi e Palermitani; ma non son noti i cento e 
cento fatti di eroismo commessi in mille luoghi della Sicilia, 
fino nei tugurii delle più recondite valli di quest’ isola : per 
tutto sventola la bandiera tricolore ; per tutto sorge il grido 
di Piva la Costituzione, per tnito sorge il voto di far parte 
della federazione Italiana.’ Di ciò la Storia eleverà un monu- 
mento duratura, e dirà eziandio la moderazione delle Sicule 
plebi, il non essere irrotte a private vendette e a rapine; ri- 
dirà’ alto entusiasmo svegliato nei petti siciliani da questa 
guerra santa e le simpatie destate negli uomini di ogni età, 
di ogni classe, di ogni sesso, per la libertà e la rigenerazione 
della Sicilia. Dicemmo d'.ogni sesso, perchè nei giorni in cui 


' 


n 


Ù 


"i 


Ù 


‘più, nua ta qua cdi questa ‘gloriosa: neaffezione furoni |. 


Vist doine vestire di armi i figli ed'i mariti e spingerli alla 
arsi nelle file 


n loro: fratelli 8 adoperare il fucile al pa 
mente delle nobilissime ne furon viste, scepi ere dai dorati pa " 
.. logîì dell’ aristocrazia ne' più umilitugurii della plobe a medicar 
le ferite degli eroi. Coll'Apostoparo adunque.alla mano, e col. 
sussidio di alcuni altri non men pregevol giornali siciliani, . 
nioi scriveremna vgni giorno unaCronaca,di fatti immortali che. 


mostreranno al’ mondo che la terra italiana è sempre madre |. 


. generosa. di prodi. Questa Cronaca poi. ‘dimostrerà ai rettori 
dei popoli, ‘se pur son capaci dì apprendere dalle lezioni che' 
“questi gli danno, che a nulla serve-la forza inateriale contro 
a: forza dell'opinione pubblica, la quale. ‘nella età moderna è 
la regina degli stati e del mondo. 

1 governi che sopra la forza si i appoggiano, e chein essa 
confidanb: per tenere i popoli soggetti al'lorò despotismio . Boa 
loro arbitrii, potranno dominare un mese, un anno, più | an 
ni; ina. alfirie il popéto, che per tutto questo tempo”. sofferse:. 


per rassegnazione o per prudenza, staricasi di patire e di ‘esser. 


giuoco dei suoi ‘oppressori; ed alzandosi un giorno, come ‘un’ 
solo uomo si;alza, riprende da ‘se quello che altrui non mai. 
dovéa attentarsi'a ra pirgli. 

‘Noi togliamo dal N. 12 dell’ ArostoLato la, seguente 
lettera di Messina, diretta al presidente del 4, Comitato”. di 
Palérmo. Questo docuiiento ci sembra degno dei. più bei 
tempi dell'antichità: mostra quanto aggi sia.grande la unione 
fra le: due prima, città della Sicilia, che un tempo. furono ri- 
vali e nemiche:; e mostra quanta virtù ispiri. nel cuore de- 
gl Italiani la santa impresa della libertà. 

Signor Presidente - Li 
«il glorioso bullettino del 47 ‘Avveria la Sicilia che voi siete uno dell 
capì dell'atlual governo provvisorio, A voi dunque si dirige questo fo- 0 


glio; “nè altel ‘nomi sono finora. affatto, ignorati. Sta lode a Dio, che ha, 


benedetto la nostra causa, Sta gloria’ ai prodi, che combaltono per la 
Steltla:.- 
‘Messina attende lo Avviso di Palermo. So'dovò perire, morrà; nia 
Sonia armi alta mano”0 con Il voto dell’indipendenza nel cuore. Nes- 
suno'avviso è però pervenuto. N signor Lu-Masa, passando perfquesta 


. città, ci averti anion l'ir-inossa senza disposizione di Palermo. Nol at- 


tendiamo: Forse .i nostri corrierl:furono spenti .0. presi? Sappiate in- 
lanfo chejla: ‘guarnigione, tra fanti; cavalli e artiglieria di campagna, è 
ora forte.dì 4000 sotdati. Essa è divisa fra la Cittadella ed | castelli del 
Salvadore, edi. porta Real. Basso — 300 cannoni sono pronti a vomitare 
‘ l’eglerminie sulacittà. £ consoll delle nazioni straniere furono avvertiti, 
‘che al primo moto Messina sarà dichiarata in istato di assedio, MaMessi- 
n ‘sprezza. {Iper (éoto: nè faccian fede ed argomento la-briltante pugna 
del'4°'sgttimbre e La clamorosa-dimostrazione del 6 gennaro! Gli ultimi 
decreli furono sirappati dalle cantonale ove eran affissi, e messi.in pezzi 


‘ solto-glifoichi stessi dello sentitiello, I‘giornaliche li pubblicavano, ven- 


nero, stracciati nei callè, L'intendento Bugnoli quel giorno faltosi al 
balcone fu accolto ron Asghi. Ti dazio detla fondiaria e quello del macino 
più non si pagano, Messltia, s quantunque sì mostri disarmata, è col fatto 
in rivoluzione, Il suo aspello è minaccioso. imponente. 1 militari custo- . 
discono con ona gran guardia di 800 soldati palazzo della Città, nel 
qualé sf. è ritirato l'Infendente, La condizione topografica iti Messina è 
nota. Però Messina come al tempo del Vespro;:degidera di gareggiar 
con Palermo solo.In virtù. Seper la causa comune vuolsi il sagrificio di 

lei, ella è pronia.a palirlo; e ardimentos: si gollerà nella .voragirid. 

Quaninnque iprodidel 1°, settembre sano perfla maggior parte profughi, 
‘altri figli ella lia pronti al cimento, Quantunque fu disarmata, pugnerà 
con le mani, ,86 l'attuale stato minaceloso, | fatti già consumati e la 

diversione . del 4000 soldati.bastano per aintoalla cansa”comunr, essa 


— starà, Se:però .vuolsi altro. da lei, st dica; Messina è ciltà ‘Siciliana è 


solamente Siciliana. Viva Palermo è H sol grido delle: nostro strade, 
Dite, a o sarà “fatto Il voler vostro, Se un congresso dovrà ruinirsi, di- 
telo pirej. chè indipendenza e Ilbertà è il solo voto di, Messina, ». 

; VA SE. signor cad, D. Ruggiero. Settimo 
; esidente del’ quarto Comitato. in Palermo ; 


I DEPUTATI DI MESSINA. 1 


Poniamo qui una lettera particolare scritta da Girgenti, i 


per mostrare fra le altre cosé, che,in una città delle più re- 


— mote dell’ isola, in:una città lontana più di 600 miglia dal. 


centro di Italias da Roma, lo. spirito, £ di vnione,. di libertà e 

d indipendenza italiana si è mostrato” ‘generoso ed ‘energico ad' 

un tempo come fra noi, , PI ‘ 
Girgenti: i 22 gonnaro 1848; ° 


— Oggi più che in ogni altro giorno! alle ore sedici essendosi an 
nunziala la vittoria: di Patermo nella città ‘di Girgenti, i vot 
universali di.. giola. e di -fripudia echeggiano per Inti gui angoli” 
‘ripetendòsi da.ogni classe: prima Vira Palermo; secondo Viva Più IX; 
terzo, Kiva la Costituzione! -- Queste esclamazioni, nate dal fondo di 
un cuore legato sempre alla magnanimità. al coraggio ed alla co- 
stanza di ERITÙ i Palermilani, si ripetono da una immensità di popolo, 
.che guidata dall’IMustro entonnello Bianchini percorre e riporcarre 
da Porla di’ Ponto'sino a Porta di Mazzara traversando cloè l’intera 
ciffà con: alla: lesfa:ta banda musicale e la bandiera tricolore ; i saeri 
bronzi. poi: festeggiano; eccitano il più. santo: e vivo o eatusiazmo pro- 
duttive lacrime. 4li giola. e di-nazionale irionfo: o 


Iddio,.le,preci. del santo Ponjener, ca. i. prodi ‘Palermifani fon- 
dano le folleità di nostra isola, 


degli ‘annali del; mond 
‘ pudlo: ‘a iniponente. rivoltà in quest! 


"AL Comitato generate e pope di Palermo .i o Celaltiteni: salute; 

:. Sin dal primo annunzio della generosa insurrezione di Paler- | 
“mo, | nogtri cuori hai; fatto; i più Soryonti voti per la: vostra vittoria; 
«0 là Ubertà! “dell isola’ nosiré. da Dio confidala nelle Vostre grnccinoi | 
Ed. abbiamo pulpilato.-quando iltegalmente. {da selvagi comandanti 
regi venne tu belli cd’ Iulplice da porabatasia: sa ® prodigi di 


Le nostre posizioni , sono bona: infelici per potere contribuire, 


han giuràto morire perla difesa del comuni diritti rombaltendo con 
voi. Essi da noi sono stati provvisti del bisognevole per vivere e pu- 
“gnare per otio giorni; e lo saranno ulteriormente, - spendendo, fin- 
chè porterà Il bisogno, le semme necessarie al Comilato di, difesa e 
pubblica: sicarezzu. Inoltre eglino vi recheranno due piccoli cannoni, 
che .v' inviamo. coll'augurio. di «glovare. — DI. Cefalù il .28 gore” 
naro ‘848. (segiiono te firme).. 
Ecco la risposta del, Comitato Palermitano ai prodi de 
4: falutani. Ci ni 
Palérmo 26 sinto 1848. 
CITTADINI DI CEFALÙ : 
Questo Comitato vi Signilita tutlala sua riconoscenza-pet sentimenti 
generosi, onde avele rispostd’all’alto sublime della nostra rigenerazio- 
ne. La nostra causa è santa, e.noi nei nome sti Dio abbiam pugnato per 


checiaveto inviato, ela squadra che gonerosamentè promettate di man 
. tenere di.viveri.odi munizioni, sono un pegno preziosissimo del vostro 
affetto e questo Comitato il terrà sagro. CoadiuvAle, siccome glà avele 


‘vol. Il Presidente 
Li È Lo RO * PHINCICE-DI PANTELLERIA 
fre asti - 
ATTI GOVERNATIVI 


S.A.CI ec R. ha ordinato , 
fucili recentemente acquistati in Francia, debbano essere ri- 
lasciati per il prezzo-unicamente di aquisto, alle Comunità 
che hanno dichiarato di corrisponderne il. valore, con gene- 


rose offerte fatte: dalle medesime; come pure alle Società di 
Armamento. 


— S.A. Le R. ha dichiarato, chio. non. può esser 
luogo all'ammissione degli ufficiali alle adunanze per votare 
nelle elezioni dei Sotto-ufficiali e Caporali, e solo accorda. loro 


nelle terne alla sceltadel Comandante del Corpo, 


e MU di PETE ona 
NOTIZIE ITALIANE 


TOSCANA. —' Montepulciano, 24 febbraio: 
tutta la popolazione, fu'inalzato sopra un'asta fra le bandiere 


rose acclamazioni per tutta la città, ad un tratto illuminata. 
| La mattina seguente-tutti ci portammo al sacro tempio 
a render u Dio’ solenni grazie coll’ Inno. Ambrosiano; è 1a. 
Comunità distribuì copiosa elemosina a poveri 

— Castelfiorentino. In questa terra, il 8 corrente, le 
*vittime lombarde furono NE da solenne. servizio fu- 
nebre. 
x Castellina di Chiauti. Il 13 corrente, fu qui solen- 
nemente cantato un Te Deum, pei lietissimi eventi della. no- 


stra Italia. ; . 
Il mercoledì seguente. obber luogo le solenni Eseguo 
all’ ’ infelici vittime lombarde. ©... - 


. — Chiusi, 14 corrente, Alle vittime di Milano e Pavia 
ed alle altre tutte sagrificate al risorgimento italiano, fu an- 
che in questa nostra città, pregato eterno fiposo 
. Alla funebre. sacra cerimonia intervenne: col. popolo 

tutto il Glero, la Civica, e tutte. le autorità. ' 

— Castel del Bosco. 13 corrente, 

Oggi (domenica) in questa nostra Chiesa son state rese 
a Dio solenni grazie per. la Costituzione delle Due Sicilie, e 
nel susseguente martedì. vi fa un uflizio di Rogue alle inno- 
centi vittime Lombarde" Siciliane. . ; 
= — Manciano. I pietoso. pensiero di commemorare i 


N 


‘prestanitovi: alull valevoll alla ‘politica riostra figenérazione;- ma: per . 
darvi un segno dell'animo nostro, vi spediamo vari armati, | quali x 


fo ritorno vai dritti.che una falsa politica ©l aveva “usurpato “ T'éannoni 


LA ea la stor la ricordando le nostre vittorie polrà dimenticarsi di 


che quella parte di. 


diritto di dire il proprio parere sui ‘candidati fatti presenti. 


Appena giunto il motuproprio, che letto ad alta voce a 


tricolore e toscana; e portato fra la pubblica gioia e frago- 


| 


‘adesso che abbiamo A Costituzionél'=. Il biton parroco è 
‘sulfe:fafie, @; ne diede prova dumenica scorsa, cacciando vin 


‘nella loro casa di Campagna, ..senza nemmeno osare di [ar 


A Pr 
0 giorno, cambiato il lutto in ‘gioia. 
è Due Sicilie, tutto il popolo: ritornò; 
Dib sincero rghdimento di grazie. 

Torfho:zI eri; (48) fa firmato il Dearelo 
ipazione: civile dei. protestinti, atto di: 
nfidiamo vedere ben; ‘presto resa ane 

ni 


febb. Dall Oplatione: 

Un parroto ella nostra Gittà rifiutò finiora;* doo la 
concessione delle riforme, di cantare il Salvuin fac: Régem, 
perchè le riforme non gli vanno a safigue — Immaginatevi 


di chiesa duo:ragazzi, perchè profanavano la. chiesa” con 
brutti segni di libertà. Avevano la-Coccarda del Ret 

Tortona, Nella prossima Quaresima un oblato amico 
intimo: diMontegrandi, ‘e delle.sue“idee. venne invitato a 'spie- 
gare la parola. di Cristo — I Cittadini clie non.amano i Pa. 
dri rugiadosi;:supplivarono il’ Vescovo” ed'il Manicipio a li 
cenziare l'Anti-Giobertiano. predicatore; : ‘ma con isdegno di 
butta la popolazione; la domanda: Venne. respinta. 

— Sembra the l'Infante D. ‘Carlog,: e.suo figlio il'Conte 
Montmolino, prétondente alla Corona di Spagna, « si preparino | 
alasciare gli Stati Sardi,’ per recarsi a fissar- la Toro resi. | 
denza in Modena, ‘che d'ora in poi sarà <il «quartiere gene: 
rale della contro-rivoluzione delle due penisole, 3 

-“ Nizza. Gi scrivono‘in data ‘del 47 fabbraio:’ 

La notizia delle ‘Costituzioni non ‘si seppe appena che 
‘un grido universale ‘di ‘gioja risuonò ‘da un capo all'altro 
della Città, che era percorsa da drappelli di' giovani con 
bandiere nazionali e nappe.tricolori distribuite dalle nostre 
Signore. Intanto una sottoscrizione si’ aprì pei poveri € fa, 
raccolta una vistosa somma. 

Il Governatore, quello insensibilissimo uomo, guardava 
‘dui vetri, e non ébbe-coraggio di afficciarsi al balcone. 

At Teatro fu grande;allegria con ogni maniera’ di canti 
è suoni. Da palchi i fazzoletti intrecciati catavano alla. pla- 
tea. 1 militari si abbracciavano col popolo gridando Viva 
Nizza, e questo r Viva l'Armata == Un {valoroso giovine 
levatosi in piedi'e voltosi alla milizia disse « Vai, 0° fratelli, 
sarete chiamati i primi ad opporre il petto ai nemici d'Italia, 
Aceresca-il vostro coraggio, il pensiero, che quando il bronzo 
micidiale diraderà le vostre file, altri. petti verranno a_rin- 
forzarle, perchè tutti abbiam fatto sacramento di voler la 
patria forte libera e grande, » 

Il dì seguente solenne Te Deum ebbe luogo alla Cat- 
tedrale. 

.Il'De Maistre è stato dimesso; î . Se: 
.Domenica (g) nel recarsi a Messa circon- 
dato dallo stato Maggiore fu strepitosamente fischiato, ed 'ac- 
compagnato dalle grida » Abbasso il Gambero — Alla pr 
della — I Gesyiti che erano «venuti quì a ripararsi. sotto 
le grandi ale di S. Ecc. sono-ora spacciati; e stanno chiusi 


capolino. 


> PRINCIPATO DI MONACO. — dal Risorgiinento: 

Florestano ll diede una Costituzione in miniatura; e tale 
che.riporta almeno il vanto dell’ originalità. Sì dice però che 
i suoi sudditi non ne vogliano è niun costo sapere: e perché? 
A noi pare dovrebbero andarne contenti. Lo scoglio maggiore 
delle costituzioni grandi e piccine è’ quello che i governi si 
comprino una maggioranza nelle camere... . e i Monacesi” 
da questo Into non debbono ‘avere un'ombra di apprensione. 

Ecco pertanto le concessioni di Flotestano come le ri- 
‘caviaino dalla Gazzetta Piemantese di ‘ieri: 


«La Costituzione data da Florestano Ti reca l’ istiluzione di una 
‘Camera sola, da chiamarsi Consiglio «i. Stalo, composto di 12 «087 
getti; .6.dei quali da eloggersi dal popolo, 6.dal principe. (gli eleti 
dalla popolazione saranno.3 per Mentone, 2 per Monaco e 4 per Roe 
cabruna.). Alsprincipe spella 1’ iniziativa delle leggi, al Consiglio la 


deliberazione sovra di esse, al principe per fine Ja sanzione delle leggi 
così deliberate ». 


REGNO LOMBARDO-VENET o. Dal Risorgimento: 
Milano, 16 febbraio. —. ‘Oggi ‘nulla di nuovo che grande 
inquietudine ed incertezze per Parma; non distribuirono la 
Gazzetta di Piemonte, e così siam privi di notizie. Feri lt 
principessa Pio partì all'alba ed'all’insaputa de' suoi amici, 
temendo che-una dimostrazione ‘ potesse comprometterlo; 
— comé è lungo questo tempo!, Gli eventi si succedono e pure 
“non si è sazi; si sta aspettando” ‘con un' ansietà indicibile. — 
Dicono che-la truppa. sia malcontenta, e malcontenti s0n0 
‘quei del contado: e del militare nuovemente venuto, quali 
Treviglio, ad Inzago, a Gorgonzàla ed altri. Il militare non 


li, ‘che ridario 
in‘ povero “galani 


i del Castello. è è viboccante; tutte person 
riconosce, ma che, pure 
i DUCATO. DI BARR 

gorivono i ., 

Martedì. sera vi Cutqui gran moto di 
giali, senza che alcuno nc' potesse. sape 
raddoppiati i i posti e le pattuglie : numeri 
Ireva le strade della Gittà,.ed una. 
ciatori fu mandata alla campagna.con diversi Dragoni. — 
8 \ che scopo tanto apparato di forze ?-— Cerca,. domanda, si 
seppe come era.andat 
Società della Banda Civica aveva mandato martedì mattina 
{n giro il bidello;in livrea, secondo. il ‘costume, a-ritirare le 
tasse dovute dai. socii. Veduto: dalla Polizia,  vollo: sapere 
chi era quel ragazzo in livrea, e per’ quale oggetto girava 
BE così vestito; le -fu-detto.da ‘qualeéhe bello! spirito che-nella 


i mento della banda, e' che' dovevano trovafivisi -i contadini, 
Sedin specie gli Zeraschi. Questa bastò "per aver fatto gi- 
P pare tutta la notte, sia in'cainpagna, che in città, tutta la 
I truppa; che impreca contro i Capi per essersi ‘fatti burlare. 
Qui ieri l'altro fu arrestato un Genovese Peschi; digse 
in un.Gallé + Viva Balilla, Viva C. ‘Alberto. — 

Si dà per certo ‘che nei primi di Marzo sarà cambiata 
Mi la guarnigione di questa Città; e che vi manderanno 800" 
SÉ Tedeschi, e che simultaneamente ne saranno mandati 3000 
Ba Mossa e Carrara. — Teri l’altro arrivò qui il. Maggiore 
del Genio Reuylan, che dopo aver visitato ‘il paese ed. i suoi 
Bi dintorni, disse che la importanza di questa ‘possessione era 


assii maggiore di quello che credevano; e che sarebbe per 


loro. di gran vantaggio. — 


Sapretele cose di Parmal !! Dopo” le note dimostrazioni 


entrarono in.Parma 4500 Croati, sporchi, mal vestiti e ladri 
perla pelle; quindi il Duca emanò. un Decreto, che è un 
capo d'opera! 
| —.Ci serivono da Parma i in data del 19 febbraio: 
‘A mezzogiorno. arrivarono: circa..900: austriaci 0 pe 
meglio dire Transilvani. 
Giovedì sera arrivò un corriere, che entrò da porta 
Santa Croce; e jeri mattina. ne arrivarono altri due, uno 
entrò da porta San Michele ed un altro da Santa Croce, ma 
[non si sa quali notizie abbiano portato. 
ieri stesso a mezzodì tutti i posti della città sono stati 
E occupati dagli austriaci con guardia doppia; gli ‘ufiziali tutti 
gp del Reggimento di Parma, e gli. austriaci diedero insieme 
dun gran pranzo al Colonnello Salis che ritorna al suo reggi- 
mento : eredo che a questo pranzo AEAATAStE anche il figlio 
del Duca come capo delle truppe. 

Il Colonnello Salis è poi partito questa mattina con tutta 
gi la sua famiglia. 8 
8 Sisache nella giornata della scorsa domenica, nel corso 
M che si faceva nel dopo pranzo, alcuni distribuivano delle coc- 

corde coi colori dello Stato. eccitando a'portarsi Ja sera sul 

i piazzale del palazzo reale a gridare viva Carlo II, viva Carlo 

Alberto : ma la gioventù disapprovò immensmaente questo 

fi fatto, e non accadde nulla fortunatamente, perchè éra_si 

j ritiene che fosse una congiura dei nobili ordita in casa dei 

i malchesi Pallavicini a del conte Boselli, onde la forza usasse 

; [delle armi contro del popolo. : Martedì notte alcune guardie 

(di polizia, tentarono ‘arrestare il giovine Comaschi, che già 
8 era posto in salvo. 

STATI PONTIFICI. -- Perugia,9 corrente. Furono fatte 
solenni Esequie per le vittime. Lombarde, e fu profondo e 
‘enerale il dolore degli astanti, © 

“i Ferrara. Ieri, 48, gli ‘studenti di questa Università 
hanno pregato per quelli di Padova,:che_il: ferro austria» 

a °0 sgozzava il giorno 9 corrente. La.Messa funebre in mu- 
Mi sica fu celebrata nella piccola Chiesa ove essi si adunano 
È giorni festivi. Questa; generosa schiera di studenti, per 
© giorni porterà il lutto per la perdita de'Joro fratelli, che 
ha. giurato vendicare nel gran dì in cui dovrassi. rigenerare 
la bella valle Lombardo-Veneto. + 

REGNO DELLE DUE SICILIE, — Dalla Pallade: ui 

i suladta la presa di Castellamare (Palermo), il fatto più rile- 
" sostituzione del comitato in governo provvisorio: 


DI 


faccenda... .Il: ;camarlingo della... 


notte si doveva cantare l'inno di ‘Pio IX coll’ accompagna» 


- viene.accolto 
nisi zioni. 


del popolo’ Avrà lavoro e ‘pane, “e si* taglierà dalle vie tino | 


gloria -aggiungeremo unaltro pregio inestimabile, quello 


leri sì è pubblicato un nu 


© = Dall hosiito Poi Hi tibbraio: : 
4" Il Gomitato ha vrdindto il'‘restauro dei pubbilici edifiziî, 
che han patito dei danni nelle ultime vicende. Così la massa 


spettacolo ‘assai tristo. ‘Fa cominciatà fa:demolizione dei ba- 
luardi della” Reggia, e vi si vedono faticare anche delle si: 


guore, fra ‘i plausi ‘e gli evviva della moltitudine meravi- 
gliata, > : y 


« 


— 6 «detto: 
‘II Comitato Generale. ha stabili un consiglio di iodio: 
tamento,.che procederà per ora alla rmazione di 8 batta- 


glioni di'truppa di :linca, due squadî oni di cavalleria, ed ‘ 


ùna compagnia di artiglieria. Sone invitati tutti i Cittadini 
di recare all' ufficio di mein le armi da guerra 
che posseggono, e ne riceveranno il prezzo con la tariffa mi- 
litare, | 

Ci perviene la notizia, che il forta Sant Agaia, domi- 
fante la città di Catania, ‘è ‘in potere | degl’ Insorti, che vi 
hanno inalberoto i colori dell’ iride di'nostra rigenerazione, 
fa nazionale bandiera. 1 altro fortilizio, detto il Forte Fer- 
dinando, sarà fra breve espugnato; è questo un posto di poca 


militare importanza, perchè infossato in un piano, e senza | 


comunicazione marittima, perla quale via. solamente po- 
trebbe sperare rinforzi contro la città. Sono pronti i ridotti, 
sono in ordine i cannoni, e-più è sollecito I andare di più mi- 
gliaia di cittadini.nostri, e di quei di Mascalucia, Gravina, 
San Giovanni, Viagrande, Trecastagne, ed altri Comuni, che 
tutti si sono levati in-armi all’ appello della madre comune, 
E fra i quali sonò ansiosi di battaglia i Cittadini di Aci Reale 
qui venuti a proprio stipendio. 

fa città brulica di armati, nessun disordine è avvenuto; 
le-private passioni si sono soggiogate ; le proprietà dei citta- 
dini sono scrupolosamente rispettate, Sarà così fino al ter- 
mine di questa impresa gloriosa: onde ai fasti della nostra 


cioè di essere stati civili e mnderati spontaneamente, mentre 
ardeva in tutta Ja sua forza il fuoco della rivoluzione. 


— 8 detto: 

Oggi gran festa rozionale. Palermo è in gran moto per 
festeggiare Ja- vittoria definitiva dei Siciliani, e per ringra- 
ziar Iddio di aver liberata la Sicilia dal ferreo giogo de’ Ti- 
ranni. Il padre Ugdolena: ha detto un breve ma caldissimo 


discorso dnntogo alla circostanza nel Duomo di questa capi- 
tale, 


* 


o 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. CAMERA DEI DEPUTATI. 
Adunanza del 44 febbraio 


Il Presidente dopo aver fatto tirare a sorte i nomi dei * 


Deputati chiamati a far'parte della Deputazione ‘incaricata 


di presentare al Re l’ indirizzo, mette all'ordine. del’ giorno 


la-discussione sul'progelto di legge per la sanzione deffinitiva 
del Conto del budget del 1845. — Alcune interpellazioni sono 
fatte alssig. Guizot; e Lasteyrie soprattutto gli rimprovera di 


chiamare a Parigi gli Ambasciatori ad ogni momento non per 


altro motivo che per avere un voto di più. -È appunto nel 
voto dell’ indirizzo contro ì ciechi e ì nemici che il Ministero 
ha avuto bisogno del loro buon ufficio, mentre il paese paga 
le enormi spese dei loro viaggi. 

Il Presidente della Camera si-alza per dar Comumica- 
zione della seguente lettera : 

‘Sig. Presidente .; 

‘Fra la maggiorità intollerante, e la ‘minorita inconse- 

guente, non v' è posto per chi non sa ‘comprendere il potere 


speriamo, ne condurtanno altri più grai Ùl: 
Si; zatevi; apprestotevi alle difese contro il comune neffitco,' e 
; da Provvidenza: ‘compirà. l'opera sua.-La nostra soddisfazione. 
‘eguaglia la vostra: voi siete della nostra fstessa famiglia, e 


oi avete infine un governo deg 
eil vostro re altresi! Noi abbiam 


i. Intanto org: 


noi ve lo proveremo. . 

«« Mentre questo grande congiamento s' operiva tra'voi; . 
noi-né abbiamo tentato un altro, le cui conseguenze potreb- 
+ bero esercitare una grande influenza sulle vostre così. Noi ab- 
biamo dato le prime botte a quel caparbio Ministero che tien 
broncio alla libertà, e ci ha stomacati pel suo amore per l' Au 
stria. Noi non abbiamo voluto che infamasse i.nostri colleghi: 
dell’ opposizione, perchè, pensano a un dipresso come*voi,. e: 
abbiamo ottenuto ‘485. voti, L' indomani, sull’ emendazione: 
del mio-amico. Sallandrouz, ne abbiamo avuto 489, e per. 
poco il Ministero non cadeva, Il partito conservatore. pro: 
gressista-ha preso un’ eccellente attitudine,.e quinci fra poco 


*#uscirà Ja rigenerazione della nostra politica. 11. sentimento: 


che ci domina è la più viva simpatia-per l'Italia, c il giorno: 

‘in cui vedrete i nostri amici al potere voi vedrete, ne sono 

mallevadore, confidare nel’valore delle nostre simpatie, ‘ 
«Questa grande peripezia.è stata questa seltimano “af 


fatto drammatica. Oggi |’ opposizione pubblica uma dignitosa: 8 


“e moderata protesta che-farà gran rumore,» $ noi continue» 
“ remo a battere il:Ministero se perfidia nella. sua detestabile 
politica di seminare. nell’ interno la discordia, e di ‘tradire i 
nostri amici all’estero. La Francia è tutta con voi, miei amici 
Italiani. È-un vulcano coperto di neve, di. cui nulla potrebbe 
impedir l' eruzione, se la vostra indipendenza f fosse messa w 
repentaglio, i 

« Credo che potrete bentosto qualche cosa di nuovo, ei 
che il partito progressivo sarà intermediario nella grande” 
transazione divenuta necessaria fra tutti i partiti. I vostri 
progressi afforzano i nostri, e noi renderemo il vostro as- 
sunto più facile. Da questo ‘stesso momento voi potete. esser 
certi chie abbatterà la pélitica favorevole all'Austria. Se mai il 
Ministero si mostrasse codardo traditore, noi lo denunzie- 
remmo. Esso sa-che non vive che grazie al nostro silenzio, e 
sa pure che noi lo romperemmo se s' innoltrasse nella strada è 
fatale per cui s' è avvialo, » 

— La nuova Costituzione del Piemonte essendo stata 
comunicata al Corpo Diplomatico dal Ministro degli af- 
fari esteri, l'Ambasciatore Inglese ringraziando il Ministro 
della Comunicazione fattagli, gli manifestava il pensiero, che: 
la determinazione presa dal Re di Sardegna, rafforzorebbe * 
vieppiù i vincoli d'amicizia chelegano la Casa di Savoia alla. 
Gra n Brettagna. 

— Dalla Gas. du Midi: 

Marsiglia, A4 febbraio. — Il generale Del Carretto, 
ex-ministro napolitano, è partito ieri dal lazzeretto valle sej. 
del mattino. Onde evitare ogni nuova incontro cogli italiani, 
gli si fece prendere in posta Ja strada di Marignane, sino alla 
stazione. di Pasdes-Lauriers, donde è salito, dicesi, in uno 
dei vagoni della strada ferrata di Avignone, Si suppone che 


* si.rechi a Parigi. 


Îl prefetto cui era. stato roccomandato il sig. Del Car- 
‘fetto dall incaricato d' affari di Francia a Napoli, e che era 
stato molto ircitato per la scena dello sbarco, aveva preso 
questa volta”tutte le sue misure. Un commissario e due gen- 
darmi hanno accompagnato it ministro fuggitivo, 

INCERO D'AUSTRIA. — Dalla Gazzetta di Firenze. 

TRATTATO 
fra S. MI. R. A. e S. A. R. il sig. Arcid. Duca dì Mox: 
dena per il reciproco mantenimento della pace inferna 
ed esterna e dell’ oùdine legale nei loro Stati, 


S. M. l'Imperatore d'Austria e S. A. R. lArciduca Duca 


di Modena, animati dallo stesso desiderio di stringere ancor 

più fortemente i vincoli d'amicizia e di famiglia Tra loro esi- - 
stenti, e di vegliare colle-loro forze riunite al mantenimento 

della pace interna ed esterna e dell’ ordine legale nei loro 

Stati, convennero di conchiudere per questo rapporto un 

particolare trattato. 


4 


ta Di, 3 
CS 5 


"o rene esere TERI 


nr questo scopo nominaronò a loro plenipoteriziari: S, M. 


l'Imperatore: d'Austria, Sì A. Clemente Venceslao, Lotario, | 


principe. di 'Melternich-Winneburg, duca di Portella, conte 
di:Konigswart, grande di Spagua di prima: classe, cavaliere. 
del toson d'oro, gran croce del regno ordine ‘ungarico di S. 


Stefano e portante l’aurea decorazione del merito civile ec., © 


ciambellano effettivo dj S. M. LR A. «consigliere intimo, 
ministro di Stato e delle Conferenze, cancelliere dell'I Quea, 
di Corte edi Stato, e > > 

S, A. Re l'Arcid. Duca di Modena, ‘il’ conte Teodoro di 
Volo, suo ciambellano; i quali scambiati e trovati autentici 
ì loro pieni poteri, convennero nei seghenti articoli: * 

Art. 4. In tutti i casi, in cui gli Stati italioni di S. Mi. 
l'Imperatore d'Austria e di S. A. R. il Duca di Modena fos- 


‘sero soggetti ad un attacco ‘dal di fuori, s° impegnano le alte 
«parti contraenti a prestarsi reciprocamente ajuto ed assisten= 


za con tutti i mezzi a foto disposizione, tostocliè per. codesto 


" una parte ne abbip fatto la:domanda all'altra. 


= 


‘Art. 2. Siccome! con ciò gli Stati di S. A. R. il Duca 
di Modena entrano nella linea di difesa delle provincie, lita 
liane di S. M. l' Imperatore d'Austria, così S. A. R. Duca 
di Modena impartisce a .S. M.. l' Imperatore il diritto di far 
entrare le truppe imperiali sul territorio mpdènese, e di 
prendervi possesso delle piazze. forti, ogni volta che lo ri 
chiegga )' interesse della comune, difesa 0° la militare prete, 
denza. 

Art, 3. Se nell’ interno degli Stati di S.A. R. il Duca 


* di Modena si producessero circostanze proprie ad ispirate il: 


timore, che potessé venire turbata fa legalè tranquillità e 
l'ordine, o se gl' inquieti movimenti di tà crescessero fino 
ad tina sollevazione, a sopprimere la quale non fossero suf 
ficienti i mezzi a disposizione del governo, 8; M. l'Imperatore” 
d'Austria s' obbliga, ‘appena avutane là richiesta, a porgere 
tutti gli ajuti militari necessaria mantenere o ristabilire la 
tranquillità 0 l'ordine legale. 

. Art. 4, $.. A. R. il Duca di Modena. obbliga a non 
conchiudere con alcan'altra potenza una convenzione milita- 
re diqualsiasi sorte, senza il previo consenso di S, Mi I. Ri A. 


Art. 5. Con una particolare convenzione verrà imme- 


diatamente regolata ogni cosa cHe risguarda le spese di man- 


tenimento delle truppe d'una parte, tostochè esse debbano . 


operare sul territorio dell’ altra. 
Art, 6. Il Presente trattato dev’ essere. ratificato e' le 
ratificaziani devono essere scambiate entro quattordici gior- 


mi, 0 prima s'è possibile. 


In fede di che noi plenipotenziari di $. M. 1’ Imperatore 
d'Austris e di S. A. R. l''Arc. Duca di Modens “abbiamo so- 
scritto la presente convenzione, apponenidovi il nostro sigillo. 

Avvenuto il 24 dicembre 1847. 

.Principe Metternich m. p. Conte Teodoro di Volo m. p. 

(L. S.) (Li Sì) 

Un. trattato uguale venne conchinso frà S. M; I. A. e 
S. A. R. V Infante Duca di Parma. | 

GERMANIA. — BAVIERA. Monaco, 40 febbraio. Dalla 
Gaszetta Universale: n. 1 

Quandoquesta mattina fu annunziata agli studenti la sen- 
tenza pronunziata contro laUniversità,essi sirredarono in gran+ 
di compagnie, cantando, ma seriz’ altro disoriline, innanzi. al- 
l'abitazione del rettore, consiglier aulico Thiersch, come per 
dargli saluto di commiato; poi si volsero, facendo to stesso, 
al palazzo del principe Wallerstein. Non' conosco particolari 
d'un conflitto ìnsorto tra-via coi gendarmi, e nel quale dicesi 
che uno o due studenti restassero feriti; esso forse provenne 
dalla necessità-di non lasciare in questi momenti ingombrare 
le strade da quelle masse di scolari, le quali avrebbero potuto 
dare facilmente motivo a-muovi attruppamenti. Il l'atto però 
now ebbe altre conseguenze. Oggi o domani gli studenti si 


partiranno dalla nostra città, e si è pubblicata la seguente 


notificazione del rettorato: « Tutti quegli studenti, che de- 
siderano ottenere pel foro ritorno.a casa certificati. d'aver. 
frequentato finorà la nostra Uni veffità, o ridomandare carte. 
deposte: nella R. @ncelleria, dovranno rivolgersi în iscritto, 
pet la posta della città, al 4° segretario dell’ Università, in- 
dicàndo esattamente il loro indirizzo, e quello del: loro inca» 
ricato, e l'oggetto della: loro domanda, essendo impossibile di 
poter soddisfare alle richieste. di ciascuno nel breve spazio di 


«empo' conceduto Gli attestati. domandati saranno spediti al 


più presto. —- Ri. Rettorato dell’ Università, Rronaco 9 feb- 
bralo 4848: » RE 
— Si sparge voce d'una imminente modificazione 
del: ministero, per la quale il principe di Wallerstein ces- 
sevebbe di. farne parte; Però la cosa abbisogna di conferma. 
| »=Nei disordini accaduti per parte della. scolaresca, due 


studenti rimasero feriti innanzi al palazzo del ministero delle 


cose ecclesiastiche e scolastiche, ove.poco prima. erano stati 
fatti.i viva al principe di Wallerstein; e.ja quanto. mi consta, 
gli studenti stessi non aveano dato motivo ad alcuna provo- 


612 


cisibne, lapnide di séimtira essere seguito uno'sciagurato me 
inteso, od'un biasimevole abuso per parte della polizia. Di- 


O cesi ‘che sia risultato un atto, fion certamente sfavorevole 
* agli studenti; speriamo anzi ottenerne piena notizia da fonti 
| ufficiali. Nel'tacciare d' illegali certe dimostrazioni degli stu- 


denti, io.sono ben lungi dal préndere.la difesa degli Alemanni; 


© Dio mene guardi ! Pensino, , questi signori a scolparsi da sè 
innanzi alla propria coscienza e al tribunale della pubblica 


opinione. Nessuno disconoscerà i motivi morali nel contegno 


‘della grande maggioranza della scolkresca, dato anche che 
. alcuni si siano lasciati trasportare ad eccessi illegali, ché-iv 
‘come dissi;.non posso difendere. 1 cittaditii, di concerto colle 
| autorità, stanno ora deliberato, gui modi di-far ritirare il 


decreto della sospensione di sei mesi dell’ Università, e‘ogtiu» 
ho prende la più viva parte” a codesta faccenda, che tocca 
gl’ interessi di tante persone Possano le vive istanze, che 
presenteranno al monarca, trovare benigno ascolto { “Ancora 


. sono aperte le piaghe, che alllissero non ha” guari questa po- 


polazione; pei difficili tempri irascorsi ed i. tanti sostenuti sa- 
grifizii ! E fosse pur doppid la-colpa degli studenti, avrebbe 
perciò a soffrirne tutta la città ?' Vogliasi riflettere quanto 


.. siano gravi i motiyi di scusa;*e quanto sia ancor più. impor- 


tante ciò.che fa città può e dee addurre per sè, pel.suo, onore,. 
per la sua fedeltà, per là sua apprensione dell'avvenire, 
--1] capitano Bauer, che comandava i gendarmi, in quel- 


- l'assalto non provocato, è in arresto e sotto inquisizione, 


Due studenti di farmaceutica furono ‘feriti, 1’ uno leggier- 


‘ mente, l' altro un po' più gravemente; nessuno déi due però 
» corre pericolo della vila. Un giardiniere riportò: pure una 


\eggiera ferita: Una' immensa turba di cittadini, forse due- 
mila, accompagnava’ tx dèputazione del' Magistrato, clie, col: 
borgomastro di Steinsdorf' alla testa; si recava a presentare 
a S:'M. le:sue preghiere nell’ attuale emergenza. Era uno 
spettacolo:imponente vedere codesti nomini rispettabili pas- 
sare tranquilli e gravi lungo le file delle truppe schierate o 


‘ in pattuglie, avviandosi'al palazzo. Il re non volle concedere 


nulla ai movimenti in massa, ma questa mattina egli-esaudî’ 
la preghiera dei suo fedeli cittadini. . 

-- 14 febbraio: 

« Le strade’ erarib, fino da questa mattina per tempù, ani- 
matissime. I cittadini s'erano di suovo raccolti nella gran 
sala del'Consiglio, ove'-segujvano agitatissime’ discussioni: 
Giunto .il comandante della città, generale di’ Kunst, sî 
ebbero da lui ‘assicurazioni. tranquillanti, e, poco” dopo, le 
vive acclamazioni anmunaiarono al popolo sulla piazza’ |' ar+ 
rivo del principe ci Wallerstein, il quale, quando si potè ot 
tenere silenzio, parlò presso ‘a poco. nei seguenti termini: 
lt re, assistito dal Consiglio-dei ministri, aver deciso di sod» 


' 


disfare ai desiderii dei cittadini, non trattandosi già d’ una 


sommossa, ma d'una preghiera umilmente presentata, che 
li sovrana grazia penso Quindi di appagare; la Università 
dimque non sarebbe chiusa, e'd'ora innanzi niuno più si 
frammetterebbe come ostacolo fia il re ed il popolo: la cone 
tessa Landsfeld essere partita — Ed ora, miei signori, così 
conchiuse il ministrò, ipotete recarvi alla residenza, — Il 


discorso fu più volte interrotto dalle più vive dimostrazioni. 


di gioia, e non si sarebbe forse mai atteso un tanto fragore, una 
tanta. vivacità in quella sala. I cittadini dunque si volsero, 
ancor più. numerosi del dì innanzi, ed accompagnati da uno 
stuolo immenso del popolo, al palazzo. «iel re. Le LL. MM. si 
presentarono alla finestra, e. furono salutate coi più frago- 
rosi viva. Ma. generale si sollevò. l' inasprimento. contro: la 
gendarmeria, che fu obbligata, a fischi, urli e sassate, a 
ritirarsi. » . n 

BELGI0. — Brusselfes, L' Anniversario della rivolu- 
zione di Cracovia sarà celebrato il' 22 febbraio nella grande 
Sala della Società democratica. . 

portocaLto. — Lisbona: 

Il progetto d'indirizzo nella Camera dei Deputati, è del 


‘tutto differente da quellb’aét Senato. Nel primo è chiesto se- ‘ 


vero conto al governo dégli ‘ultimi avvenimenti. 


Il 7 febbraio correva Vocè gerieralmente che gravi agio 


tazioni si fossero manifestate fn tutto il Regno: 
— svizzena. — Dal  Nouvelliste Foudoîs, 48 febbraio: 

Atcune voci raccolte da un giornale, e ripetute da altri, 
si sono sparse in Svizzera sulla formazione d'un campo d'os- 
servazione sul Ticino: e si è giunti perfino ad indurne'i' bat- 
taglioni chiamati a farne parte. 

Queste voci sono affatto bugiarde. 

La Gazzetta d' Augsbourg, sempre-animata dalle niiglio- 
ri intenzioni verso di noi, ha di più parlato d'una scorreria 


| nella terra Lombarda. 


rotonta.— Scrivono da Posen, che il4 febbraio, an- 
niversario della morte del celebre Babinski, fu celebrato un 
servizio funebre al quale assistevano tutte le notabilità del 
paese. o 


| 


Gircola qui I4 notizia;ichte i Gesuiti spiegato unisgrittà 
attività, e che la'[propaganda: dì Parigi: abbia inviati dea 
emistirii in ciascunm deHe antielie provimoie: polacetta: 

RIEN — Guxcid. Pireo, 19° febbraio. ci setive ua 
nostro Corrispondenté : 

La Grecia chie avea spieguta tantà chegli nélto” sup 
guerre dell indipotidenza st è oggi’ sgraziatamiente: mostrata 
debole nell'affare Mussurus; ora s'è meski alla metcl'aletti 
avrà maggior pretesa, La T'arehia vuole uti trattato di com. 
mergiò che impedibea af Greci di cogliere tutto il'frutto da 
cabotéggio in Turchia. Ir tal manier® essi perderelibero ì 
vantaggi di questo traffico pel quale fu fatta la loro sottimib 
sione alla esigenza della sublime Porta. 

L'Inghilterra pure mette fuorî' pretese vale sith fatte 
scuse pei fatti di Patrasso, nelle insurrezioni di Mevetatitt 1 
Nomarca Koudopoulos fece tirare su’ partitititi dî Merenditi 
nel inomento in' cui s'imbarcavano it un battefib dello 
Steanier ibglese SpilNsire. Phvretibe che ci fssg'un mulin. 


. teso, e clie'il battellb inglese, nel' quale rimaséro inorte al. 


cung persone non contenesse altun fnsorto ‘e non apparte: 


‘ nesse allo Spithsire, 


—Sî dà per certo l'arrivo dél sig Mussurns pel 45 con 
rente. Vedremo come sarà ricevuto questoFanaritita giusta» 
insente in odio a tutti i Greci. 


TURCHIA. Smirne; 9 febb; Ci scrivono: 

Datl' inaugurazione del nuovo sistema d' amministra | | 
zione-in-Turchia, dacchè.i pascialicati. non: sono più dali: { 
maggior offerente, Siuirne ha. due: governatori». il Cop | 
militare Izzet. Pascià. e Osman+Effondi: Prefetto, Entrambi | 
marciano nelle vie del progresso: con fermezza e sapienza,e 
compreridono.a maraviglia le necessità C) i vantaggi. delle ri. 
forme. 

* — Erserum, 4 febb, CH scrivono: 

Nell’ Afganistan la lotta continua.: Salar, e. il suo co- 


, gnato Dgjaffer-Kuli-Kan, si sono rifatti della sconfitta dî Deh» 


Mullah. 
Essi hanno ricominciate le ostilità nel Khorassan ; ed è 


giunto la notizia d’ un pieno successo ottenuto, presso Bau 
la dagli insorti. 


| NOTIZIE DELLA: SERA: 


— Si legge. nella Gazzetta di Firenze. D: 
Nella notte del 20 al 24 corrente, $, E, il Gonsiglier di 


‘ Stato Direttore: del:R. Dipartimento' di:guerra: accompagnato 


daù Sigg: conte Collegno e ingegnere ispettore Castinelli è 
partito per la frontiera Toscana dalla parte' di Pistoia, . 

— Il vapore giunto quest'oggi a Livorno, porta du Na» 
poli le seguenti notizie, Pare che il governo si pieghi a 
contentare la Sicilia nelle sue giustissime domande d’ indi- 
pendenza: amministrativa. Se la Sicilia riacquisterà. la sua 
politica costituzione; garantita già dalla Inghilterrà ericono- 
sciùuta dalle altite potenze; niuno gliela potra’ più: toglierei 
non così se accetfasse una costituzione concessa dal re, And 
quà i buoni benedicono alla fermezza della Sicilia, ela 
chiamono il baluardo della libertà italiana. | 

La costituzione siciliana salverà la napoletana, L'.Inr 
ghilterra ha. dichiarato, che‘finchè-le domande. della . Sicilia 
saranno fondate sul diritto; esso'legurantirày'o metto: stesso 
tempo ha spedito in Sicilie una fibttà itriponente, partita di 
Malta il 12, ‘Però il governo napoletano è risoluto a conce- 
dere ogni cosa ; molto più che la Francia su cui contav: 
tanto il governo, si è conformata. alle dichiarazioni dell’ In- 
ghilterva; i 

In Messina: non sono: cessate antcova levostilità tra! il 
Fortedi Portt. Real-Basso: ed ibpopoto. It Pàlermo comit 
ciano a costituirsi. i 
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FIRENZE 23 FEBBRAJO | 


Che cosa vuol dir rappresentare il Paese? Vuol dire 
eseguire la volontà della moltitudine, farne valere. i di- 
rilti, sostenere la dignità della nazione; Lutélarne tuttigli 
interessi. materiali, morali; e politici. Im questo: ‘special= 
mente sta l’ufficio di un buon deputato; @ chi' questo 
non fa, invece. di rappresentare; srappresenta; invece di 
essere un cittàdino benemerito della pubblica cosà è 
untristo fattore che maltratta il contadino e il padrone, e 
alla fine è cacciato da tutti come'un malandrino. I De- 
putati elettivi perchè possanò degnamente adempire Î 
loro uffici debbono essere uomini onesti e capaci, deb- 
loho esser penetrati dei doveri altissimi che hanno verso 
li nazione di cui sono mandatatii, debbono considerare 
laloro carita come ui uffizio di cui si deve rendere se- 


isfruttare e per ingrassare se e Je proprie creature. Uo- 
mini così fatti non sono ad ogni porta: ma si, trovano 
da chiunque li.cerchi in tutte le classi, da chiunque 
esca dal giro dei propri amici, e della propria congrega, 
Vi fu tempo in cui per avere un pubblico inearico bastò 
essere amico di un funzionario di alto grado, e avergli 
fallo pazientemente la corte. l 

Questo non era scegliere gli uomini degni: era com- 
pare i più inetti e soltanto capaci a fare il servitore 
umilissinti Gli uomini onorati non salgono mai al posto 
che Riano con queste arti. Quando un'assemblea è 
composta di uomini tali, non è assemblea.che rappresenti 


la nazione e ne sostenga il decoro e gli interessi: è l'a- 
gente di una fazione, è governo di tristizie, è flagello del 
popolo, Non una fazione deve: venire al potere, mafogni 
tomo dabbene che con opere onesfe abbia ben meritato 
della cosa pubblica, e si sia acquistato l’amore e la fidu- 
cia delle moltitudini. Debbono esser funzionarii pubblici 
coloro che furono costanti nelle idee e nelle opere buo- 
ne, che con lungo amore studiarono sui modi di tutela- 
te la libertà e di provvedere alla saluto e alla dignità 
della patria. Chi si mostrò pronto a servire a tutti i pa- 
droni, chi fu amico a tutti i partiti, chi si messe sotto 
lulte le bandiere © portò da dieci 0 dodici coccarde in ta- 
Ka, come dice l'arguto poeta, noti ha qualità nessuna 
Ier'trattaro ‘te pubbliche cose: perchè non può tutelare 
gl'interessi altrui, chi non sa sostenere i suoi, e non può 
diftndere il pubblico onote chi pose in non cale il pro- 
pr decoro. Gli uomini di questa fatta, siano pure onesti 
nel Senso volgare di questa parola, non saranno mai ca- 
Paci ad agire energicamente a difesa dei nazionali in- 
Ieréssi. Chi vuole esser chiamato al governo delle pub- 
Micho faccende deve ‘prima meritarsi la fiducia e l'affetto 
Pubblico con lunghe. prove di animo fermo e deliberato, 
cuoro Intero, di pura volontà, di amore ai liberi or- 
dini, di sapienza politica: deve mostrare che non avrà 
Mai affetti privati, che.ogni.sua cura sarà per gl'inte- 
Pessi del popolo, @. 
Hr a brutti consigli idellà ‘paura, :e non ‘penserà ‘a 
Var se stesso senza curare ‘la rovina della ‘patria. 


LE 


IAA I deren 


verissimo conto, nòn come un campo che si prende per. 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 9" 


»°0 81 PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUNEDÌ DI OGNI SETTIMANA, E 1 GIORNI SUCCESSIVI ALLE SOLENNITÀ 


UN CONSIGLIO AI LOMBARDI .. 


Le anime generose più clie' delle violenze spiegate. si 
offendono delle molestie; perchè in quelle #apparisce qual- 
cosa d’ energico, dj generoso: in queste. al.conrario è sem 


pre, bassezza 6 viltà. Quindi. è: che i grandi, birbanti,. come. 


diceva il Fosco]o, qualche volta si ammirano; ma i piccoli 
ci disgustano; ci fanno schifo. Alle violenze sì resistà con 


gloria; ma alle molestie si fa bpone'guerra, fuggendo. I Lom». 
: bardi hanno mostrato” coraggio. maraviglioso contro le vio- 


lenze. degli ufficiali. austriaci.a Pavia, a Milano ed a Padova. 
Tutti ne hanno lodatu'il contegno energico e dignitoso, quanto 


hanno esecrato gli atti brutali: dei prepotenti stranieri. Adesso. 


devono farsi ammirare egualmente nel. resistere alle molestie 
come. si deve, vale a dire col fuggirle: quanto più sanno. Il 
governo di Milano è caduto ormai*tanto a basso da imitare 


le bassissime persecuzioni ‘del ducato «di Modena. Dopo | 


il 4834. quel Governo proibiva i baffi e tutta la barba per 
molestarela gioventù liberale, chiamandola, con un vezzo ve». 
ramonte degno d'un Galvani e d'un Cavedoni, capri-barbi- 


stiltfero-sigarica infame : setta liberalesca. luglialica.. Gli | 


Austriaci che disipprovarono allora quelle meschine perse= 


cuzioni ‘e proibivano perfino ne' loro stati la turpe Zoce della, 


Ferità, lodatrice e consigliatrice di quelli eccessi, gli Austriaci 
adesso si abbassano ad imitare questi esempi, e proibiscono i 
cappelli alla calabrese, all’Ernani, come segni certissimi, essi 
dicono; di mire anti-politiche, contrarie cioè ‘alla politica dei 
Girella e compagni, la sola permtssa ai fedelissimi sudditi 
di SM. I. Apostolica. Guardîno ‘bene gli Austriaci, chè i 
cappelli sono per loro di malàugurio. Per voler costringere 


Guglielmo Tell ad onorare un certo cappello, furono cacciati | 


per sempre di Svizzera: col proibire adesso quésto anti-poli- 
tico cappello calabrese potrebbero esser cacciati dal regno 
Lombardo-Veneto, stantechè fa pazienza ha i suoi limiti, e 
quando questi sono trapassati. essa addiviene furore. Noi 
frattanto consigliamo ai Lombardi pazienza, perchè questo è 
il miggior dispetto che possano fare ai nemici, È chiaro per 
milte prove oramai, che altro ion cercanò che un pretesto 
per dar nel sangue e nell'aver di piglio. E ciò non fanno per 
la speranza di vincere, ma per barbaro furore di sparger 
sangue. Pazienza anche per un momento adunque, o prodi 
Lombardi, pazienza. Passate sopra i cappelli alla calabrese, 
all'Eenani, e Ie altre facezie della polizia Torresmi-Bolza. Non 
è viltà il cedere in queste cose; non è viltà per adesso il soffrire: 
è prova di prudenza'tonganime. Il sopportare anche qualche 
offesa da un barbaro, non reca maggior macchia all’onore che il 
ricevere un calcio da un nuto, od un morso da uri cane. I fra- 
telli italiani vi osservano evi fanno merito della pazienza, la 
quale vi risparmierà molti mali senza ritàrdarvi di troppo 
le lîbere istituzioni degli altri stati italiani. Noi ne siamo 
convinti. Col Piemonte, colla Toscana, con Napoli e Roma 
costituzionali, è impossibile che il resto d’Italia prima o poi 
nol diventi. Ma l’Austria intanto ingrassa l'esercito in Lom= 
bardia e mostra d'esser forte abbastanza. a resistere. Non è 


“vero, È un soldato di Lipsia coperto di ferro da capo ai piedi, 


ma attaccato da tise senile e più aggravato assai che difeso 
delle armi, Può nuocere solamente col cascarvi addosso con 
tutto îl:suo-peso. Questo. precisamente bisogna evitare. La- 
sciatelo per ‘ora braveggiare a sua voglia: non l’ urtate: 
così non cascherà sulle città vostre coll’ enorme suo peso: e 
pazientando ancora un poco, non potrà essere incerta per voi 
e per noi la vittoria. O 


vinte 
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. L'ECO DELL'ALPI MARITTIME‘ ''. 
“Anche gli abitatori delle estreino contrade d'Italia sì. 
risvegliarono tutti, al lieto suono di libertà.e d' indipendenza,: 
che muoveva dal centro della penisola è rapidamente si ‘prov. 
pagava fino ul mare e alle isole, e.fino al Sempione e'al Gran: 
San-Bernarde. Anche le: Alpi Marittirne ‘fanzio eco n quelle > 
grida solenni della patria che risorge. Inostri fratelli di-Nizza 


‘si inîtond a noi ‘rietto stesso' pensiero: dalle tivé del Varo e 


dagli ultimi confini della terra italiana essi ci mandarono un. 
saluto di concordia è di ‘affetto. Nizza, quantunque città quagi:. 


‘ francese per lingua e costumi, si mostrò italiana di..euore: 


Essa si rallegrò alle nostre gioie, ‘essa: festeggiò le riforme, è 
al pari d’ ogni altra città desidera il-pieno risorgimento d'Ita- 
lia: E L'Alba; colle parole di un suo'corrisponidente, più d'utiti 
volta ha narrato il risvegliarsi e le dimostrazioni energiche 
dégli ‘abitatori di Nizza. Ora siamo lieti di potere annunziare, 
che ivi si stamperà un giornale italiano, e che da circa due 


times. Si pubblica :in lingua (rancese perchè tutti: gli abitanti: 
dellascittà possano meglio comprenderlo. La sua epigrafe è quel 


‘passo dell’Amleto di Shakespeare, che dice « Éfre 0u ne pas 


étre, voilà la question. T redattori combattono percliè 1° Italia 
diventi libera e indipendente, perchè torni ad occupare il po- 
sto che le è dovuto tra le nazioni civilizzate d' Europa. Essi 
dissero. già nel loro programma : se i principi hanno intra» 
preso a ricostituire la patria, tocca a noi ad aiutarli con tutte 
le nostre forze perchè possano compiere la loro grande +-mis- 
sione. Perciò bisogna che tutti. e grandi e piogoli,.e forti e 
deboli, impurino e sappiano lo scopo che si vuole raggiungere 


‘ gi mezzi che ciascun giorno si possono mettére in opera ‘per. 
conseguirlo. Istruzioni, leggi, riforme, tutto deve passare. 
«Sotto gli occhi di tutti, penetrare in tutti. gli spiriti cd'es=: 


servi discusso. Allora l' opinione pubblica, questa voce di. 
Dio, apparirà in tutta la sua forza: le sue aspirazioni e i suoi 
voti si manifestePanno autorevoli, ed.essa entrerà nel gabi» 
netto dei governanti per illuminarne le risoluzioni. Nei nu- 
meri del giornale usciti finquì, l’ indipendenza italiana è ga- 
gliardamente difesa, i pregiudizi tutti sono assaliti, il gesui- 
tismo è combattuto con tutte le armi. 


CRONACA 


DELLA RIVOLUZIONE SICILIANA 


Citammo ieri la gran dimostrazione fatta a Palermo:per 
festeggiare la vittoria definitiva dei Palermitani, e per ringra- 
ziare Iddio di aver liberata la Sicilia dal ferreo giogo dei ti» 
ranni. Oggi vogliamo più distesamente trattenerci descrivendo 
i fatti di quel giorno memorabile. 

11 4 febbraio, quando ancor caldo era. il cannone della 
vittoria, il Comitato Generale di Palermo, dichiarava : che Ja. 
città capitale della Sicilia, il giorno appresso si prostrerchbe 


- appiè degli altari per rendeò grazie al Signore degli Eserciti, 


nel cui cospetto tutti i dominatori della terra son polve, della 
vittoria conseguita dalla Sicilia sulle armi regie. Ecco in 
succinto la descrizione di quella festa religiosa e nazionale, 
tolta dall’APostOLATO : 


tava le autorità governative da lui-clelte, volendo mescervisi insieme 
0 far parte del trionfo siccome avea fatto parto degli stenti o dei su- 


‘dort già sparsi, Alle 12 circa usciva l'eccellentissimo Senato in gran 


quo 


mesi vi se ne stampa uno col titolo di Echo des dipes Mari- .. 


Uu popolo immenso, nella piazza Pretoria e nella via Toledo, aspet- 


L'Amuthietrazione #"tn'Pinzia 


Bei 
: *Uftizio della Api 
- grich Malo, dalle presto: 1 HA ; 


Palin 
Ù vinse LAO 


* 


* 


da 


MO, quella del Duomo-faceano fuochi di pri vento’ banulere tre 
Jorl SYontolayario, e don lo spalle dal nostri: guorriért: {hierociate In 
segno di “pato c fratellanza, o: tralo voci di-totitento; che. dal bal: 
“corti; dal, imonastori. 6 dille vio fovavanat, È perveniva ‘alle seggi 

soglie; ovo Î' emilrientissimo Cardinale Arciv@scoyi id Ît8u0 co 

BL icevennp Ibsigniti della cocenrda ettadin { È 
«Etro. ill'lempiò era la guardia nazionalé in ‘due file, trà cul pro- 


cédeyano “il. Comitato \goverale ed Il ‘Sonata: Compostesi queste auz' s 


‘torilà, {ban luogò distinto ‘del: coro, il sacerdote Gregorid  Ugdulena 
saliva sul porgamo, c.dicoa parole di:carità o di giustizia, e cl facea 
lagti mire ali ‘fléordi della schiavitù da cui e slamo Miperali cd alla; 


vittoria clie dall’ Eterno di fu concessa. RE Su: N 


* Crediaino far, cosa gratissima ai n stri lettori trascri» © 


vendo:quisalcuni passi del'caldissimo discorso dell’ ‘Ugdulena.. 


Pugnammo, 0 fratelli, e 6’ abbiam vinto. Lasciate” ora che il mio. 
cuore come partecipò a'.vastri ddforl'e alle speranze.ne” di detl' affanno, 
“come palpiià per: voi fra le dubbiezze e la confidenza nell'ora solenne 
. delle battaglia, sl.effonda ora qui col vasi ‘cuori nei, trasporti | della 
gioia @ «del gaudio al cospetto del Sìgnoro Iddio degli Eserciti, Lasciate’ 
sche quel labbro medesimo che. annanziò . vicina la redenzione a al po- 
“polo di Dio, ‘e dichiard' a qupsto nuòvo fsraelio che solo dall mano 
fotle-e dali brateto] ‘potenté ‘abtl’Ailissimo doveva attendere In: sua 
liberazione: dilla‘cusa’ délla’ serviti e dal giogo durissimo dell’ Egitto, 
sololga ora suol accenna cantar l'inno della vittoria-e delle laudi, 
ad. inaugurare: la.gloria-e.la;.libertà di una riuzione risorta nella casa 
Augusta, del Signore, Pugnammo e abbiam .vinto, 0 fratelli. E tl ne- 


mico che ‘sfidato a giorno fisso. e. lunga -ora-inriànzi da nol, aveva: * 


falto 1’ éstiemo di sua «Pussa e apparecchiato ogni argomento di 
morle; per” Ischjacélare sotto. sil. «dolpi una gente che non doman- 
diva’se' non î'alvitti: conculcati degli avi suol, e adeguare al suolo 
con ‘eccesso’ di ‘ferocee Intiudita-barbarle la città antica e nobilissima, 
cui già ‘efferala lirannide. avea ridollo alla nudità. della’ miseria; ha 
veilulo sburagliar.le. sue schiere e fuggendo spaventato per la cam- 
pagna.séminar, di'loro morti la lerra; ha:veduto rivolger contro di 
sò quelle. stesse artici omicido in cui fidava e. che viltà e codardia fu- 
rot costrette dd abbandonare in preda incalzate dalla spada della 
vendetta } ha vedulo 16 forlezze e i castelli ne'-quall io stolto orgoglio 
cla pazza’ crudeltà avvisarono aversi preparato uno schermo insu- 
- pordbilé; -disparire qual fumo 6 nebbia, quasi per prodiglo d'incanto; 
al'falminar: del' popolo vincitore. Pugnammò 1e'abblam vinto. (E. in- 


«franto.il' giogo: ohceno »e ‘spezzato te-catene nefando ,it:popolo che: 


camminava. nelle fenebre ha veduto una gran luce, a quelli che abi- 
tavaiio nellà.regione dell’.ombra. della. morte, la «luce sl è levata su 
‘di loro... 

. Avean delto i figliuoti della iniquità: spogliamo la Sicilia della 
sua Costitizione, ‘cancellianiola dal movero delle nazioni, è distrag- 
genito tulle le avits instituzioni di lel ‘e aggravandola di pesi insop- 
pot'tabitt; st'che ‘ristagnata l’industria dei campi, delle arti e del 
commercio, ‘venga meno in leiogni movimento vitale, costrigniamola 
fra le ontè, le vlolenze e de carnificine di bere a lenti sorst: il calice 
dell’ amarezza 6 della, morte. Ma quel Dio che disperde i superbi nel 
consiglio, del sua cuore, che depone Ì potenti dal trono ed esalta gli 
umili ei iribolati, che satolla di beni i fàmellci é-i ricchi rimanda 
yaoi di iguidi, ‘il 'Dio delle vemiette ‘Luonid..... 

B giù" i nostri voli son compiti, è la/palma per fa quale suspi- 
ammo &già‘colta; o/fratelli: tl nemico ha disgomabrate le nostre 
Murd è l'Isola.relna det: Mediterraneo, cancellato Ira poco ogni ve- 
sligio dell’ antica. ignominia, leverà gloriosa la tronto , e rivestita del 

» 840. decoro riceverà il saluto e le-congratulazioni.dei naviganti che 
da più rimoti lidi della terra veleggeranno ai suoi mari. per godere 
dello splendore di sua bellezza, e partecipare all’ inesnusta vena dei 


suol tesori: Ma quel vinovio che ci strinse ne’ di del. periglio cl at .}° 


lacci per sempre, e taccian per sempre gli odii e le vendette; i furti 
6 Je rapino, gli'omicidii e gli adulterli, e ogni allro vizio che vollero 
alimentare fra nol | ministri della tirànnide, e che dal capo guasto 
e corrotto discondevano ad ammorbare le membra, non si ricordino 
più fra noi, nè sten, pur nominati, come: si convidgue a un popolo, 
santo e riganoralo: ma il legame della pace è della carità \unisca i 
nostri cuori d' Indissolubil legamo, e polcnò n suolo ove nascemp» 
ve la comunione dei dolori e dej perigli; Jei srionfi e-della: glorla ci 


reger: fratelli; Puno: ami altro fralello,o Imprima ll bacio di pace sulle. | 


labbra che han pregato e-sospiràta per-Jui,:sulle: guance che' per-tul sì 
bagnaron dl lagrime; estringa al suo cuore quel petto che BID sì forte 
por lul. 

"gi un ‘inno intiaizi Li) susino cuore, e canti la lingua al (origano 
d' Israello, al Signore Iddio degli Esercitiyefe dal cielo ha combale 
tato per nol, che firtificò colla onnipolepza del .suo ‘spitilo 1 prodi, 
chaiprimi “od inermi affrontarono voraggiosamente ogni perigiio , e 
sosterine colla sua vir nello ore:estremo gil'erol che prodigarono 
la griindo-anima nel campo’ di Marte per salvare i-fratelli -dagli'or- 
rori.della servitù, o) lasciarono eterno di s6.Il desiderio nella patria 
riconoscente, e sacra e onorata di alfotluose. lagrime la-lor memoria 
a' nepoli che vivranno per.loro giorni migliori, Cantiamo um carme 
al Signore che pose nella mano de’ suol fedeli I ferro della vendel- 
ta, e ornò larloro fronte del lauro della vittoria. 


Sul'fine della sua orazione il sacerdote Ugdulena; volgen- 
dosi al cardinale arcivescovo di Palermo; che in mezzo al 


riv da i * 


sventolerà minaccloso! |’ 


Se tig giorni dl opprvasione & del dolore; “Ta rode che 
cr reso ivi nel campo della ballaglià, e Ju carità della qualo 


_ arderanno in perpetuo i. nostri cwori, Scordia deh | scerida sulle u0-' 
stre bandiere la celeste. bonedizione, sitinchò: A verde alloro di cul | 
iffeglavale la mano st6ssî di Diu noti appa i 


si faccia più bello c più sereno, è non (lm: P cilraggio de venti i) 


della procella, ove.l' nere è Glpinio dell" fride dei ire colori; è menire. | 


DI naviganti il suluteranno Ò Inchiuorav' da Jungi “rivéroliti;- pivéni: 
Il:memito ai approséarsi alla viva sulla quale il'Vessllio! della salito 


3 SA . 


— Se non siamo male informati, nella Terra di  Ponte-' 


dera si stanno preparando,alcune feste da.ballo da darsi’ in 
quel:teatro nel corrente.carnevale. Per questo divertintento 


verrebbe a sprectirsi una somma rispettabile raccolta da par- 
ticolare società, Noi esitiamo a prestar fede a- questa‘ notizia 


perchè troppo. contraria allo spirito dei tempi ed' ‘agli - inte- 
ressi-della comune patria! Piuttosto”ci' lusinghiamo che a 
seconda del desiderio della più gran- parte degl’ individui che 
compongono lò società medesima, verrà quella somma ero= 
gota a più ulile scopo! Quando ciò non si verificasse non po- 
tremo astenerci-dal tornare nuovamente su questo proposito 
a giustificazione dei buoni, ed'a scorno dei pochi ché ante- 
pongono il lucro privato e le mire ambiziose’ alle Srgande: 


sime necessità del loro paese | 


Tr etna 


NOTIZIE ITALIANE 


TOSCANA. — Firenze 22 febbraio. Sappiamo. che la 


persona .arrestata a.Pistoja il 47-corrente (V. Alba N.0/151), _ 


era Federico Eckeld di Roshenburg presso Freiberg in: Sas- 
gonia. Egli scendeva'iù Toscana dalla-parti dell'Abetone per 
recarsi in Maremina a lavorare nella miniera ‘dell’Accesa; 
obbligato a.prender quella via, per essergli stato. impedito il 
passaggio per Bologna, mancando il’suo passaporto del visto 


.del Nunzio Pontificio. 


Questo sgraziato, avea per soprappiù perduto il denaro; 
in viaggio, in guisa, che pelle sinistre voci che oggi circolano 
sugli emissarii austriaci, fu messo nelle carceri di Pistoja, e 


lasciatovi molte ore. senza cibo: barbarie incredibile fra 


noi! Esaminato più tardi, e trovate le di lui carte in per-: 
fetta regola, siamo in debito anche di dire che quel commis- 
sario, gli procurò un posto nella diligenza, colla quale giunse 
in Firenze, d' onde riparti stamani per Livorno, raccoman= 
dato al Console di Sassonia. 

Nel mentre che esterniamo il nostro voto, perchè non 
abbiansi a rinnovare fra noi simili deplorabili inconvenienti, 
diremo ‘pure alla Polizia Pontificia, che ci pare assurdo e 
vandalico il pretendere che un viaggiatore proveniente da 
Mantova, ove non risiede ombra di legazione pontificia, debba 
aver. passaporto munito di quel visto. Noi non possiamo 
giungere a comprendere, come in quello stato si continui 


dalla ‘Polizia a correre una via così opposta a tutte le vo. 
- lontà del supremo Governo! 


— Pistoja, 20 febbvain. Ci scrivono: 


Mentre nella città, ne suburbi non possiamo dolerci del. 
buono spirito degli abitàfiti, è ‘forza confessate chicin qualche |’ 


luogo delle nostre campagne, regna ‘certa indifferenza alle 
nubve istituzioni, ed anche avversione; alimentata da 
quelli appunto, che posti a capo della civile e religiosa istru- 
zione, dovrebbero a tatto potere favorirle, e Mantznore, Goal 
la. concordìa delle, «Opinjoni tanto. necessaria  ne''presenti 
tempi. Per dirvene una, alcuni contadini che sarebbero ben 
disposti, ci fanno osservare che mentre nella città sì canta 
il Ze Deum e si fanno feste, nessuna festa almen religiosa 
è stata ingiunta da questa Cancelleria Vescovile alle paroc- 
chie della Campagna, e nessun Te Deum è stato cantato; 


perloché con qualche ragione conchiudono, che tutto questo. 


bene non è stato fatto per loro, e che non è 
quello che ha dato il Principe. 

La intendano una yolta coloro che stanno alia direzione 
delle cose ecclesiastiche, e la intendano i parrochi ; 6 trovi 
modo il Governo di vincere queste repugnanze per non ave 


è spontaneo tultu 


mal, © li‘elelo ;. 
«serve dei Botmi pet:b Jattere gl Italia 


‘fafficiale ‘superiore in 


n giorno; dn 
lavoro è indesehià ‘In Alessandria: gi sì 


0 ante allumalt. 


c'italitno. ‘in iltato da’ im affotale, se'lo poso sotto 
i pioli e lo battà in mal modo. Il granatiere: venne simpicca. 
— Un-Boemo poi venne passato -per-le-verghe (ove restà 
on )per aven: détto ni suoi. compagni cho Îl governo si 
iceversa. — L'uf 
‘ficialità” ‘unghiorese, “Milano, ha disapprovata la ‘condotta 
‘ dell'Autorità; ene hu'fatto lignanza-ai grafidi d’ Ungheria, 
‘f-quali; dicesi che: siano:per domandare ‘in' dieta il ritiro dei 
loro compatrioti, ora in Italia, ui ‘conte Betlhen, ungherese, 
ilano, ha avuto dei Lui colla Polizia, 
e si è risentito fortemente, . 
A Mantova succeilotio: giornalmente! ‘sariguinose risse fra 
* soldati tedeschi ed italiani del presidio. Sono già morti pe. 
recchi d'ambe le parti, è fra gli altri nn° ‘ufficiale tedesco, 
n'tutto'le. ‘altre. città più o‘mieno ‘sttecedono le stes 
storie; soldatescafuribonda e  instigata» col flrio di fare nm 
nuova Gallizia; popolo paziente,: perchè‘sa non essere ancora 
giunto il'mumento- di agire; nt che ‘però’ Frenme e-stenta a 
frenarsi, questi sono i: necessari ‘elementi delle: ‘diatuvne de. « 
plorabili scene. 1/ aristocrazia: Totnbarda dc a maravi. 
‘glia e nessunò si muove. it dara si 

. Lo stato poi del nostro rin sin.in diodo che în 

dettaglio, è è veramente deplorabile, ‘attesa la mancanza delle 
« tante spese solite # farsi nel carnovale, e che'per quest'anno 
non hanno ‘avuto luogo, i 

Si dice che-il governo sia per sione tm ribasso di 
+ prezzo del'sale, da compensarsi più tardi con una tassa sui 
‘ bozzali. Bel ripiego e degno «ele alte menti che lo concepi- 
scono È 

Voler dire.di tutti gli «lol infiniti ‘piccoli fatti che van: 
no giornalmente accadendo, sarebbe opera troppo lunga; la» 
sti per ultimo ‘if dire che le cose! vaniio da' inoî maturando a 
pàssi di gigante, tanto a cogini d dello spirito RIVA che de 
gli errori del governo. 

pucATO Liranma: Ci scrivono: 

Parma. — Il nostro Duca non può più temere! il suo 
trono ha troppo solidi puntelli per poter ruinare: immagina 
tevi che ni Gesuiti e Gésuilanti, ora‘apertamente gi sono ag: 
giùnte le Gesuifesse. Vi ho già' tanto parlato dello Zileri Com- 
missario Comunale, ‘che ‘a quest'ora'non potete ignorgre chi 
sia! ebbene, la‘moglie sua, sere sono, in una conversazione 
frequentata da gente del colore dei Soragna ‘Poveri e com- 
pagni, ebbe la sfrontatezza di dire che il Duca, per dare 
un salutare esempio agli insubordinatissimi suoi sudditi, do 
‘vea far piantare una forca sul piazzale di S: Giovarini, quando 
si stava dal.popolo cantando il Ye Deum pella Costituzione 
di Piemonte, € ogni dieci. persone farne appendere una. 

Degna voglie di tant marito! d Gesuiti te dovrebbero 
fa canonizzazione! ; 

DucaTO DI Mopena. Dall' Italia: 

Aulla, 43° febbraio. -— Questo paese della Lunigione 
‘ Estense godeva di lutti i i'vantaggi di un libero commercio, Ì 

- di cui benefici elfetti si erano-fatti materialmerite conoscere, 
essendosi il paese stesso, nel giro appena di due anni, necre 
sciuto di una piassa lultasreciuta di nuove fabbriche; e cere 
: tamente se lé cose fossero così progredite, Aulla diveniva 

< in-breve'uno de’ più importanti paesi della povera Lunigians; 
ma fatalmente l' istallazione delle nuove Dogane Estensi la 
lato cessare tal fonte di ricchezze e di pubblica prosperità 
= E (àattanto che nella vicina Sarzana festeggiavasi la Co 
stituzione, e le altre larghezze concesse da quel benefico Ro 

: i poveri Aullesi se ne stavano crucciosi e dolenti tanto a me 
tivo del fatto surriferito, ché per esser luro stato tolto l' Ar 

+ chivio Notariale, ed aumentato il prezzo del sale. 

Le donne e i fanciulli di ‘Aulla dimostrando in queste 
circostanza assai più spirito degli uomini, fsi son fatti udir 
pubblicamente cantare degl' inni popoliri in lode de’ Principi 
riformatori; ciocchè è per altro dispiaciuto allocale Governo, 
che ha immediatamente richiamato. du va una mezza 
- compagnia di soldati per farli star Ziui!! 

Lungo, lo stradale.da Modena a i e Carrara si fore 
mano per conto del Governo dei depositi di deri ate per Urupp' 

+ di cavalleria. 


V 


i corrente: . È 
Patti. battaglioni. che 
per ‘un campo:d' osservazioni: 
della gioia pef°sì. 
fucilieri è stato* im it. 
Comaridante” sigi' olonnello: Sp 
Costui, elevato di 45 porti a ques 


i 


questo. ui atto 0 do tre di ui 
daremo il nome. a 


non gli permettono di lasciar a: pel ‘niomento, ed di tate 
scopo da 2 giorni hanno ; ‘salito @.scesò ‘migliaia di scalé ‘per 


far vevocare l’ardine della partenza. Il resto dell’ uffizialità 


e tintti i soldati sono éstremamente esncerbati, * ‘e.8ì sol 
chè diretti al Supeliore Comando, affinchè. fe righe 
restino senza effett 


lei vi 


® 
| 


Comandante di: Piazza.in. Aficonà, stette per 45. giorni.chinso 

in casa, dalla paura; quando. fi di uttentato alla;vi vita, del Colon: 

nello Allegrini. ì i nia 
— Da altra lettera: 

Teri (20) ad.onta della ‘continua pioggia, vi. "ebbe luogo 


vi 8000 uomini sotto le.armi, divisi in 6 legioni di 2 bat- 
taglioni ciascuna. Era un inagnifcritolpo ‘d'occhio. :1l. de- 
fil durò un’ ora, è. 20 minuti: 11-Papa se ne: mostrò soddi- 
sfattissimo, lodò assai: que’ militi Cittadini, e raccomandò 
callamente diavere:a cuore:l' ordine ‘pubblico, . con queste 
parole : « È dolce al mio cuoreli vedervi intorno. a me a- 
) ‘morosomente raccolti: Nel: “veder voi, vedo “in‘ voi stessi 
» risplendere la face dell'amore fraterno, l’ ordine, la. con- 
» cordia; vedo» in voi .gli--inimici dell’ anarchia:;. vedo in 
« voi gli amici del Pontefice, della Patria, del Trono ». Indi 
alzando gli occhi al cielo, gli benedì dicendo: « Mio Dio, 


» insidie di pochi che invano tentano di pervertirlo; bene- 
» ditelo affinchè ognora più si afforzi nelle savie operazioni. 
» Beneditelo su tutte le sue facoltà; c scenda In ‘benedizione 
‘» vostra, anche sopra le sue famiglie, che pure formano la 
» più gran parte di Roma »,-Dipoi,tra.le sincere acclamazioni 
della Civica e del popolo, riprendeva la via del Quirinafe. 
» — Da Ioftera del dA +0000/a. ia 
Una voce circolava jeri-per Roma: non so quela fonda: 
mento possa avere, ma certo, quando fosse positiva non po- 
trebbe.che consolare tutti i buoni che sentono quanta ricono- 
scenza sì debba a que'due sommi, che nell’attuale movi- 
mento hanno: dato prove non dubbie della fermezza di quei 
sentimenti che hanno riformata tutta la loro ‘vita: dicesi 
+ pertanto che Pio IX, sempre sommo e che lo. diverrebbe 
vieppù con questa onorevole scelta, abbia in animo, di pro- 
muovere alla Sacra porpora i celebri ab. Vincenzo Gioberti, 
e P. Ventura Teatino, 
-. Dalla. Pallade, 49 corrente: 


scutere, fra l'altre cose, il pragetto d'erezione d'un monumento 

* consacrato al Redentore de" popoli, a Pio IX, ela costruzione 
di quattro nuovi borghi con case compde e modeste per pre- 
sentare ai popolani dovizia di abitazioni sane, nel mentre 
che sarà un ornamento dei rioni ora sì poco abitati dellu 
Città. 


- REGNO DELLE DUE SIcrLIt. Dalla Rigenerazione: 
Napoli, 47 febbraio, — Teri mattina un’ immensa folla 
seguendo una iscrizione appesa ad un'asta si addensò nel largo 
(piazza)del Palazzo Reale. La iscrizione diceva ad um di presso: 
Glî artigiani di Napoli contenti. dell'otteîiuta Costisuzione, 


Re: essi son sicuri di ottenerlo.:Allo: scritto venivan. le pa- 
tole forti e minacciose. La: Guardia Nazionale accorse subito. 
Dapprima usò riguardi, parole dolci, anche preghiere, poi si 
copi esser altro lo scopo, quello cioè disturbare l'ordine 


. attrappamenti di ritirarsi, ed i.recalcitranti costrinse’ quasi 
con la forza. Quali le cause di queste turbolenti manifesta- 
zioni? Sappiamo che «questa mattina venne arrestato un capo 
appaltatore di lavori; pubblici; e di un. subito dircolò la voce, 
che questi fosse strumento del. caduto Santangelo, il: quale 
Unito con un alto diplomatico intenda smuovere la classe de- 
gli artigiani dopo il fiasco fatto coi lazzaroni. Noi però dubi» 
tamo di tutto questo, ed attendiamo migliori informazioni 
per istabilire il nostro giudizio, 

— Ieri provenienti da Villa S 8. Giovanni son appr odati duo 
Vapori da guerra con 8 compagnie: del 39 di Linea e col Ge- 
nerale Nunziante. Si fecero questa mone ripartire por Gaeta, 

— Il general Lecco ho rinunziato al posto di Coman- 


È bene. che si sappia,. glielo stesso Sparacane quando era. 


gran rivista. nel cortile, Belvedere della G, Civica, ‘Eran- 


Il Consiglio Municipale si adunerà: lunedì 21 per di- 


: Tone de, Bussieres, al qual 3; 
‘ eredenziali;n, qualità. d’amba: alore.di Franc: ‘prosso, que=: 
sta-Gorte, » i 


». benedite questo onorifico corpo, che chiude le orecchie alle . 


‘ma privi di mezzi di sussistenza domandano del lavoro al 


pubblico; per cui ripresa una dignitosa energia impose agli ; 


ha presentato: les sue Tettere 


sila ‘DOCUMENTI SICILIANI 


‘A prodi . de' cin. villabgi, delle vicine sità cche han combastulo con: i 


“o Mind perte causa. “della Uberià: 


‘La patria nostratò salva, graziò.. a concorso; del vostro valore; at : 


 Baiguo chie. avele sparso in questa “gli, ché sempre gl: ricorderà con - 
* sOnsI «di gratitudine (e di.affetto della Vostra brivura. L'esercito. ne- 


mico fu sconfitto, Il castello esprignato, la città è Ibera da’ ognivpo» . 


ricolo. Ma la. Citti di Palermo non sa reggerò al pensiero; - ‘che le 
vostrg:: «mogli, fe vostre.madri, # figli-vostri stano privi ancora della 
vostrà assistenza, ora che la Palria è libera é felice; però | nòmi vo- 
stri notati ne'tegistri sarnno religiosamente conservati ‘per ricom- 


: pensdrsi le vostre'falietie dal Parlamento! ‘che frafbreve sarà convocato 
?'a°’Piletmoj;come’ pure per chiamarviin alulo- di questa Città, Lutto 


le‘volig:che inemici venissero a minacelaria così s0 per-necessità 
bisognw separarel, vivremo, nella speranza. di. “ptveuoro) ne giorni di 
pericelo, edi gloria, 

Palermo 6 febbraio, 1848, } 
li Presidonie del Comitato generale 


RUGGIERO SETTIMO 
Palermo: 8 febbrajo 4848, | 


Comitato terzo, giustizia, culto e sicurezza 
; pubblica interna 


In esecuzione della deliberazione presa la sera del’? corrente dal 
Comitato Generale colla quale ordinò la rinnovazione delle Compa- 
guie d'Armi già decretata dal Parlamento del 1810, e conferi al Co- 
mitato di Giustizia, e e sicurezza interpa il polere di emanare le dispo- 
sizioni occorrenif; questo Comitato dn nome del Comitato ‘' Generale 
ordina quanto segue:: i: :c 0 i 


1°. Sono istituite in Sicilia venticinque Compagale d'Armi, una | 


per, ogni* Distretto, ed una perla Città di Palermo e suo territorio. 
2° 1 Comitatt.do' Capo-Valli, e Capo .Distreili cleggeranno | Ca-' 

Pitandarme del proprio Distibtlo, è daranno {tulle le provvidenze oc- 

correnti, e di urgenza per sollecitarné l'attivazione. gii altelindivi- 


* dui détla Compagnia saranno eletti dal Capitano. 


3.° Ogni Compagnia sirà composta per ora di ventiquattro nomi- 
nì, compreso Il Tenente. che servirà da Segretario, cd il tromba. 

4,° Il soldo de'Capltandarme sarà di quattrocento once all'anno, 
quello. del ‘Tenento ili'centoventi , e quello de'soldati di arme ‘onze 
novantasel all'anno per ognuno; debbono però a proprie spese prov- 
vedere al-vestfarlo, armi, munizioni; cavallo, arnesi, e mantenimen- 
to dello stesso. 

Palermo, — Il 43 arrivato il vapore inglese « Porce- 
spine » il comandante recò dei dispacci al suo console; e questi 
immediatamente portatosi al Comitato, vi lesse la. seguente 
lettera di Lord Minto: — de ‘ 

‘Napoli 42 febbraio 1848 


SicnoRE 
Vi spedisco il vapore Porcospino, per mandarvi l’acchiusa 
proclamazione che stabilisce una Costituzione per le Due Sici+ 


: lie, che fu pubblicata qui la notte scorsa. Siccome questo De- 


creto sembra provvedere solamente per un Parlaniento unito, 
ed essere sotto altri riguardi in disaccordo colle assicurazioni 
contenute nelle mie lettere a voi stesso ed a Lord Mouut 
Eacheumbe, io non ho perduto tempo a dirigermi al Gover- 
no su tal soggetto, ed ho ricevuto una soddisfacente diluci- 
dazione delle sue intenzioni. Sotto la riserba che- riguarda la 
Sicilia, contenuta nell’ articolo 87, questo Decreto si deve 
al presente considerare come applicabile. soltanto a Napoli 
per quanto riguarda lo stabilimento del Parlamento. S'in- 
tende, come altra volta vi scrissi, che un parlamento sepa- 
rato sarebbe stabilito in:Sicilia, e che vi é tutta la disposi- 
zione a tonsultare.i desiderii del paese sopra taluni punti che 
riguardano l' organica costituzione dello due camere. 

To ho anche ricevuto ripetute assicurazioni che si-rife- 
rirà agli antichi diritti della Sicilia ed alla Costituzione del 
4842, il preambolo di qualunque decreto p perla creazione del 
Parlamento Siciliano: 

Spero che questa diacono allontanerà la sfavore- 
vole impréssione che la nuda pubblicazione del proclama di 
ierisera si è calcolato dover produrre: Devo inoltre aggiun- 
gere soltanto, che il Comitato Generale avendo espresso il 
desiderio della mia mediazione, S. M. ha oggi dalla parte 
sua espresso il desiderio che io inîprenda questo ufficio, cosa 
ché io son pronto a fare, se sembrasse al Comitato Generale 
che un accomodamento possa effettuarsi sulle basi che io ho 


gl -Stron: i 


lerti “appo ina da avrò l' avviso. ‘Devo | pr 
qusta' lottera'al conio: Generale, 


von ripetiti. 
tosto a delibé 


SIGNORE: 
Il Comitato Centrale! hà letto: e preso odia della lettera. 
che Lord Minto, rappresentante di'8: M. Britannica: in. Nae 
poli, ha diretto a Tei da Napoli sotto-la data del 12 fobbravo 
corrente con l’iticarico di comunicarla ca questo . Ganeral 
Comitato e-dalla ‘quale ristiltano le seguenti assicurazioni; 
‘4, Che in'vistà' dell'articolo 87-del deeretà pubblicato 
in: Napoli nella: serà del giorno 11 corrente per. proclamare 


. una Costituzione, questo. decreto debba essere considerato 
“come applicabile: solamente ;a Napoli per quanto Figpeotà, lo 
‘stabilimento del Parlamento. dr 


2. Che sia interizione siccome: già Lord. Minto: hà ta ale 
tre comunicazioni a lei manifestato, che un separato Paita- 
mento sarà stabilito in Sicilia, e.éhe. vi sia. in. Napoli tutta la 
disposizione a. consultare, i her dell’ Isola in ‘taluni 
punti connessi colla. costituzione orkganica delle due; Camere. 


3. Ghe Lord Minto ha avuta ripnovata l’ assicurazione, CO 


che qualunque decreto per la ‘ereazione di un Parlamento Si- 
ciliano dovrà riferirsi agli antichi diritti della Sicilia, ed alla 
Costituzione del 1819, ©“. 


4. Che il Re di Napoli ha nel giorno 12 espresso a Lord 


Minto il desiderio d' impiegare la sua mediaziono ‘presso il 


Comitato Generale, e che Lord Minto è pronto ad imbarcersi 
e venire in Palermo se. il Comitato Generale è di avviso che, 
un accomodamento dovrebbe aver luogo -sulle basi di sopra ° 
indicate. : 

Questo Comitato Generale prima’ di tutto porge a | Lei 
i più vivi ringraziamenti per questa sollecita comunicazione, 
e la prega di essere interprete presso quell’ i illustre. perso». 
naggio de’ sentimenti del Comitato Generale..e del. popolo 
tutto per I° interesse che-ha preso.a favore de' diritti della 
Sicilia. si 

.Il voto universale di tutta | Isola è che i general. Par- 
lamento riunito in. Palermo adatti ai tempi la Costituzione 
che,'riformata softo l’ influenza della Gran Brettagna nel4812, 
noi di diritto non abbiamo mai cessato di possedere. 

Le assicurazioni ricevite da Lord Minto:ci fanno, esser — 
certi che il Re di Napoli sia pronto a riconoscere gli antichi 
diritti della Sicilia ‘© la sua Costituzione del 1812. 

Che debbono a questa Costituzione farsi. le riforme ten- 
denti ad adattarla ai tempi è già un’ idea universalmente 
manifestata. se le riforme alle quali allude’ il rappresen- 
tante di S. M. Britannica conducano appunto. a ‘tale sc@po, 
certamente che la mediazione di Lord Minto, o‘cui presenza 
sarà sempre gratissima, non at che, è essere ricevuta col 
massimo pincere. 

Il Presidente RuecieRO Sermno Il Segretario gene- 
rale M. StamiLE. 

Si assicura intanto che Lovd-Minto, senza attendere una 
formale replica, sì sia già. messo in viaggio alla volta di Par 
lermo. 


— rino 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA. —. Porigi, 43 febbraio n 

La Camera dei Deputati continua:a passare in ri 
vista i conti-del-4845. Quindi prende a disamina il: pro- 
getto relativo all’ imposta sul sale, e alla tassa sulfe lettere. 
L'opposizione non ha preso parte ad alcuna commissione, 

La quistione suf safe è stata agitatissima; come ui 
del progetto di legge sulla tassa delle lettere. 

— La Camera de' Pari si è occupata di una legge si 
lavoro de’ fanciulli nelle manifatture, che migliora assai de- 
bolmente quella del 4841. 

— Dal Costitutionnel: 

Il signor Lacrosse, deputato, si è astenuto. dal. recarsi 
alle ‘Tuillieries, colla grande deputazione incaricata di pre- 
sentare l'indirizzo al Re. Esso non ha voluto prender parte 
alla presentazione di tale indirizzo ché contiene più che un 
biasinio una manifesta ingiuria ad una parte della Camera. 

‘Mentre l'opposizione si prepara con inflessibile formez- 
za ad una dimostrazione. legale e pacifica; il governo Îa 


= Parigi. Il'Comitdto organizzatore ha deciso il 18 
corrente, che-il banchetto avrà luogo non più a Muntparaas- 
86; ind sibbene a Parigi; in’ un locale particolare ai Gampi 


Elisi,: proprietà del generale Thiars deputato: dla gli operai . 


lavorano assidui per inalberarvi una grande bandiera, 
‘Circolava voce: che il ministero non si opporrà: colla 
forza; ‘onde "quel banchetto non-abbid luogo, marche un-gont 
‘misskrio di ‘(Polizia redigerà sun processo verbale per costatare 
‘ I infrazione alla legge del 4790, e ché l'affare snrà lia 
Hi cogriizione del tribunale. 
Molti: Parî' hanno afinuniziato che peer perte a 
«quel'hanchietto. a x i 


IMPERO D'APSTNIA, ‘— Dal Galignanî' $ dcicériger: 


Volizie teceritissinie ‘di’ Lemilierg, ‘Capitale della Galli: 
lizia, pottano' che quella città è fiellà massima agitazione dl 
seguito, di -serié dimostrazioni fatte dagli Israeliti, iquali suono 
più di'30,000 6 oltremodo ‘irrititi perchè il Governatore 
aveva rigettàlo uha prbpostà fatta dal Consiglio Municipale 
tendente dd'amuibtterti al godinvento dei dititti civili. Si te- 
. miévà gentralmente ehe gli Isrbeliti, chè finora hanno sofferto 

“con pazienza Je più dure privazioni nellà Gallizia, volessero 
labe' tri forno per riconquistare i loro diritti e la loro indr- 
pendonzà., 


Dal: Pimes: dal 44 febbraio: 


IH PaRie di Mattertich al Conte Diobilihstelt 
Vienna 2 agosto 1847. 
‘Signor Conte... 

la e ndizione degli. Stati d' Italia Cmttalo ha: doviito, 
senza dub 10; occupare l’attenzione alla Corfe di Londra. 
Questi stati suno-orà dominati da uno spirito sovvertitore, 
Li ‘cui conseguotizé tion. sonò ché. ficilissime: ti pievedetsi: 
La posizione: ‘geografica del‘nostro:impero ci impone 1’ ob» 


bligo di seguire con raddoppiata attività il corso degli eventi ‘ 


in questo paese... L'Imperatore. vuole .in tale contingenza 
esprimere: i sentimenti che lo. animano» con quella fran- 
chezza che ha sempre autorizzato le parole da lui indivize 
zaté dl governo itiglese;, e lirama conoscere la determina» 
zione presa da questo’ governo, relativamente allo stato di 
‘cose ‘che Sì M. considera come una base ‘conveniente per 
l'avvenire, 

L'Italia è un' espressione geografica. Îa Penisola ita- 
lianasi compone di Stati Sovrani reciprocamente indipendenti. 
L'esistenza e i confini térritoriali di questi Statî, sono basati su 
principi di, ‘diritto pubblico generale, e garantiti da otto po- 
litici,-d’ un’ incontestabile autorità. 

. 'L° Imperatore, per ciò che lo riguarda, ha-deciso di' ri- 
spettare questi diritti, e di contribuire per quanto è in lui, 
al loro mantenimento. Voi commicheretò, ig, Conte, questo. 
dispaccio al Ministro degli affari esteri, e lò pregheiete a di- 
chiarare Je vedute. del Gabinetto Britannico per diò che con- 
cerne ta natura di questa garanzia, all'ombra delle quali, 
stanno.i: possedimenti dei Sovrani che regnano in Italia. 

Aggiungerete in pari tempo, che. |’ Imperatore non ha 
alcan dubbio det perfetto accordo che dere esistere! su que- 
sto piano: fra lo sue SRINIORA e ‘quelle di S. M. Britannica, 

Firmato — MerreRNICH 


Vienna, 2 agosto 1847. i 
Signor Conte! I precedento dispaccio, è contempora- 
neamente indirizzato alle Gorti di Parigi, di Berlino e di Pie- 
troburgo. Il soggetto non interessa solo il nostro Impero, ma 
ha tutta 1' importanza ‘d'una, grande quistione ‘europea. 
. .. © Talia ‘centrale.s'‘è abbandonata  ad'un movimiento di 
rivaluzione;.allà :testadel quale’ si trovanò-i capi di queste 


sette politiche che. per molti.anni hanno minacciato gli stati. 


della Penisola. Sotto Ja bandiera delle riforme amministrati- 
ve alle quali il Sovrano Pontefice si è prestato per effetto di 
‘lina-bontà: non dubbia pel suo popolo, i i faziosi hatino para- 
lizzito |’ azione regolare’ ilel potere, e ‘cercano ‘ogni mezzo di 
consumare un”: ‘opera, ‘che per esser in armonia colle loro 
vedute, non può limitarsi nè-agli stati della Chiesa nè ad al- 
cuno. degli stati della Penisola, Queste sette vogliono un solo 
capo politico, od almeno una confederazione di Stati posta 
sotto la sorveglianza d'un potere centrale supremo. 

-Unh'‘monaréhia italiana ‘hon entra ‘nei loro piani. Il 
rogo che hanno di ‘mira, è un’ astrazione di utopìa. ra- 
dicale, 

‘Non esiste né al di qua né al dida delie Alpi un Ro pos- 
sibile: per ina simile monarchia, Le loro intenzioni sono 
volte alla ‘ereazione d'una Repubblica federale, sul modello 
dell'Anietica del Nord, o della Svizzera, 

L Imperatore, ‘hiostro augusto signore, non viole essere 


remore 


i. nu caserme della guardia spione; cdi in tutte: 
| one; è stata fatta la provvista di 80 cafe]. 
tuecie: quasi tutte le ‘truppe: della ciltà sorio consegnate È 
ri n quartieri, Molte altre munizioni ivi sonò state trasportate, © |' 


politica at ‘gÙ 
pere, se gli: alti otglodi 
è che noij: noi nba, } YO 


To è troppo grave pi 
‘peli a bifti ‘qui’ governi, che noti voglivtio abbandonare 
i avvenire agli eventi incalcolabili d' un rovescio ‘generale. 
Firmato MertENICH. 
Domani darémo le rispostò di. lord Palmerston. 


SVIZZERA: — Ci serive un. nostro: Corrispondente | in 
‘data del 47. corrente: * > 
Là Commissione incaritata' di preparare un progetto, di 


revisione del patto, s'è adutfatavggi, ed hà nominato Redattori 


por la parto aftmantiv i sigg: Herm e Îl' sig. Didién per ta 
parte francese, 

Il Presidente ha dato comunicazione d'un disprlccio del: 
Gabinetto Russo, che, ordina in modo i imperioso. d' aderire 
alle: noté di Francia, Prussia ed Austria, dei 30 novem: 
bre 1847 e 18 gerinaio corrente anno: € ritira inoltre ogni 
gfiranzia di neutralità accordata alla Svizzera -dal Congresso 
di Vienna, in seguito di quanto è è avvenuto ‘ed' avviene pre- 
‘. sentemente in quel paese. 

Mentre che la Svizzera man inanò va rompendo. ogni 
nodo- colle. potenze. assolutiste, la migliore intelligenza si 
spiega fra la Sardegna e la nostra Repubblica. Vi, sorio fra 
queste tali fatti che potrebbero terminare coti. uri trattato 
particolare d'alleanza: 0. 


NOTIZIE DELLA SÉRA: 
- Napoli 49. — Ci scrive un nostro Corrispondente: 
Nessuna trattativa diretta è stata sino ad ora intavolata 
tra il governo napoletano ed il governo provvisorio dell’isola 


costituito in Palermo. Il governo di Napoli aderisce; che Ja 


Sicilia sia affatto indipendente per la interna amministrazio- 


È ne, che ubbia un parlamento a se: è. propone, chenegli affari 


d’ interesse comune (pace, guerra;:trattati ec. 


ce.) decida 
una commissione mista di 3/4 dal parlamento 


napoletano 


| e 4/4 dal siciliano, Ma quì pare chie sia lo scoglio, perchè 


sembra che i Siciliani vogliano metà e metà: niente però può 
darsi come certo, perchè il governo non ha ancora nessuni 
risposta officiale. . 

Qui prevale il tricolore. È una fortuna che Bozzelli sia 
al ministero; egli si affretta a far gran mutamenti nel pet» 
sonale: un gran riumero d' Intendenti sono stati destituiti, 
ci Ruovi sono per lo più uomini decisamente fiberali. Se 
gli altri ministeri facessero altrettanto (e spettalmente 
quello della girerrà ) fa-safute det regno Sarebbe assicurata. 
Insomma il ministero dell’ intertto con tutte Te sue dipene 
*enze è ottimo. 

— Stamane è gita a Livorno la fregata a vapore fran- 
cese l’Asniodeo, procedente da Tolone con a bordo seimila 
fucili a pErouezone pel governo Toscano. 


eo APPENDICE 


der 


GIUSTI. 
FIRENZE TIP. DI T. BARACCHI 1847, 


NUOVI VERSI DI GIUSEPPE 


La politica non devo occuparsl.tanto da-:dimontivare la lettere; 
quelle principalmente che. alla politica più strettamente. si riconglun- 
gono, Le .poosie di Giuseppe Giusti proseritte sin qui dalle sudicie poli» 
zie passeggiano adesso liberamente. per lo nostre cità coll’onesta bal- 
danza di chi .ha ben ‘meritato’ det Principe e della Patria: rivelando: 
a quello gl'inferessati ‘consigli doi ‘tristi; risvegliando In questa le 


| ellfadine:Virtà. Consideratidbte dagucsto lat, ben merttarono: che it 


Féritififo le mettesse accanto ‘att ‘frigediè del ‘Nicvotini eda quanto:di 
meglio produsse negli ultimi tompi fl fecotido ingegno Italiano. no) Indu- 


© bitabile: H Giusti ha molto contribuito a ridostaro: lo spirito pubblico, 


In mezzo al.suo riso veramente oraziano, ha scagliato strali acutissimi 
contro gli splendidi vizi del.grandi , e le. Ipocrisie dei falsi liberali e le 
viltà più o.mgno mascherale di tutti. Nessuno più di lui è riuscito tunto 
a'far riabre potisando,'a far penshre ridendo; e quello che più’ Importa, 
nòh Ha riesso riellcisiib) Satire Îl'vizio: troppo ‘inerénte al genere, lo-stel- 
ticismo brillante di Montaigne {quantunque lo’sappiamo Buio prédi- 
letto sorittoro ) mè ll'egolstiva Hollerarizh d'Orazio. Vi splende anzi 
continua la fede 0 l'amore del bane; #I desiderio ardentissimo «dhe 
la varità Infonfi: Sull'errore e sull'impostura. Mono grave del Pattnf 
e meno dotto; gli.è uguala nell’acume enella grazia dell'ironia, colla’ 
giunta d’un-pregio che: l'onesto vecchio nen chhe, il pregio della 
varietà tanto negli. argomenti.ghe nello stile, È lo stilo appunto pare 
a mo prodigloso ; perchè, conipasto d'elementi popolarissimi, ha nel- 
l’insieme ingirrivabito Gleganza congiunta a tanta ‘semplicità: ha 
tallò ‘1) brio ‘aglia Vitigna parliffa con quei colori ‘tt lbcall che fin - 


n 


TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


pu, 
Hè sla inutile dl fat np= > 
: moi ‘questo poche mende ‘perchè fion paia che tatto vogliamo dagcnpo 


‘ Diti»fristo. quello ‘avrittotò: satirico hu volesse; pittarò' l'auoi salt 
‘ ‘contra vizi comuni a'tulte l'età: lo satire! che agio di’‘tolti 1 teripi, 


R) segno di. rlpelere le carneficine orribili di Tirnow, Plultosto. votrem- 


:’ consigli datl. dal Pootà ad un consigliere ere gli TIpord: d chi di 


‘narchico? L’ aritca consolazione che gli rimanga, nel dolereso abbun- 


denza delta pù 
cer. però. cho 


it, o ulinbrio! par ‘asidi E Metin toe. 
Ci pare un ‘poco. difffeila a'cagtone 
gd siti (pag. 8). dl: otvoutra ala mia gro- 

core: sull sed vi pudico. adultirii: cons. 
puro le asmatiche svede. onde i “glovitotto romanilcamontg: < htivdiohta 
il nòme di Dio, Non «i paro bella frase 11 vivere, di: aedonda: mona: 
(pag, 48)0 u molyproprio ‘che satura nolla testa libera gord. Ossoryia, 


d'fondò' ‘lodhre, gihcetià: vértimonte’di cose Iodabiti con più larghio cd 
autorevoli parole dello nostro è piono questo librollo come ogni allra 
dosi del: GHosti;. E prima 1648 lui questi.tomponimenti, e Tode vera- 
mento vitale 0: fnò qua non; com’ aniono 1 diplotnAtdi; è l'opporti. 


non sono, nò forse sono’ state mai in nessun cpoga Intoressanii, Se 
guono 1 destini. niedésimi della. Commedia, la: quale ‘ cangia tanto 
spesso: quanto i Gosttinit,; adesso ‘più fugaci cho fra gli anticht ; ai 
quill' mantivano tatto tagloni o tanti alletlarivati, bn ora vi ‘gono, 
a itato, Oppòrtatitssttma ei parola Ausseguzione tpagi:t1), dedicata 
al Padie,.. conservatore: dello: Malkiguo e ed spaliociol totem col 
Dovla-a questo cotale.; 
- Dite un:po'; Padre mio, die. voro * 

Che ci voleto tano rassegnati: © 

Da' piutebtiàret In. vada ‘il Forestiotio:' - 

Como.un: eilizio: a.sconlo. del ‘peccati; 

ka Dio lasciare la‘cura del: pol. si 

Come' #80 11 fallo noti Istesse a nord 1: 

‘86 questi'pdzionza st corisigliàva da'cortì riaderati: quale mono 
passato, atiessb’eredo che: non'st' Iroviplù nessuno che vi. pengi; dopo 
clie.lo stranfero fon si contenta A tagliare col rasolo, ma mena di 
qua: e di tà la spada, alla maledetta. e ‘non dissimula {l barbaro di- 


mo che ai Governanii cocoluti gi ripelessoro da un galaniuomo t buoni 


ragione: 


Giudizio Messero | d: : 
I Facendo il cocchiere 

Tu. arto alla, ruota... 

SI va nella. molti, 

Credetelo a me... 0). 

‘Pensando un riplégo: 
lo.salvo P impjego ida 
E. vol.(dando retta)i i 
Rivista.o-correlta' ; i 
: La paga di Re, |, 


Palpllanti d'attualità; como dicono; sono Lulte le.poesto compreso 
in ‘questa bel volumello;; ma più d'ogni altro, pare, fi nol fornito di 
questo pregio quel brano d’ una commedia sopri. È discorsi che cor 
Trono; nella quale agiscono como nelle. Iragogdie. d'Alfieri quattro soll 
personaggi; ma ne compariscono molli ‘altri, }'quall'non parlano 0 
mon. voglion purlure. E infatti como parlerebbero ‘senza: compromet- 
térsi que’ sapientoni di vetebio' corto se" il. primo di loro, che fa qui 
la prima parte, appena asa pronunziare il parer suo sulle pericolose 
novità che: allesso cangiano, andi rovimano, a delta gua, l’edifizio mo- 


dono: In cul lo lasclarono, le ingratissimo suo. creature, è la narra» 
zione del disordini,che Ventola sup confidimio gl viene a faro, degli 
spropositi miadornali ‘che'sì faranno. dal pervenuti presenti e futuri, 
Che mi celato? GI Impiegati dovranno da ora {n pol 
Assasalnarsi Il -feguto: 
Logorarsi lo schiena. © 
E ci è anche di peggio 
Ché bisogna fat ‘bone. » 
«Quindi ‘5 che un “povers. dinktolo 
1, «Che.sla Mato un po’ tondo, 
Seriza tun.modo di vivere x 
Senza uh: mestiero al mondo, 
Cho. nopato di starsene: | 
Li br uco:6 dereltito 
DOSSI Gerehi, di sgabellarseli 
; All'ombra d'un Robottlto, | E 
“Non c'è misdrieordla, i 


$i va vol pololo: ballero ... 
"4 ‘Vol potelo annaspare 
VioltFplfcat To suppileé : 
Farsi raccomundare; 
Impegnaret la maglio, ;... 
Le figliolo... è‘tutt.una, 
Con questi ‘gatatituoni 
. Ah} Ba poco -dighina, ; 
Questo, od altri che Ventola vi racconta, sono veramente gravi 
disoriini; 1 quali naturalmentb noh ncondevano quanto fl vecchio im- 
piegato dra afsuo posto: paro si consofh’ di avora de simpatie di Veni 
fola e de'suoi simili, e più della.ricoa paga che purgli sembra una pio- 
cola cosa quantunque basterebbe a fondare un Ginnasio cd un Liceo 
di'pritn’oriline (seconio l'antico Piagelto). Segult?purbilGlusti a regi. 
lare f‘suol'voralnll'Lalla:Essl non sgranno mal frutti fuor di stagio: 
ne,tcome egli. dice, Quello “che. ha pubblicato sopra argomenti più 
alti, già lo mostrarono capacissimo n trattare con ogualo bravura tulle 
le corde:della Ira loscana; o pud;séllovarsi quando gli pinccla all'al- 
tetsa:delle. cose tiuove, Ma mon abbfindani ll generò ‘suo ‘prodilelto, 
al quale non mancheranno -mal gli argomenti, Accanto alle grandi 
virtò cho-1 tempi nuovi ridesteranno ln questo popolo, spuntoranno 
pur ‘troppo ‘anéhe ‘altri vizi, contro del So il poefa civile devo ave 
ventare:1 suoi Btrall, 
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FIRENZE 24 FEBBRAJO 


Ieri sera in Firenze una frazione del minuto popolo 
radunata sotto le finestre del Gonfaloniere, domandava con 
fortigrida, che sia provveduto aflinchè i proprietarii delle 
case non esigano refiion i anticipate di otto mesi, come ora 
siusa, Noi non sappiamo come coi nostri usi e colle nostre 
leggi si possa entrare a disporre sopra 4 contratti privati 
dei pigionali ‘e dei proprietari, essendochè tutte le con- 
trattazioni siano libere fra noi, e il popolo profitti di que- 
sta leggo benefica. 


avvertire il popolo a starsbene in guardia contro le isti- 
gizioni dei nemici della patria comune, i quali instanca- 
bilmente lavorano alla rovina nostra e adoprano tutte le 
arti più triste per confondere le menti e per eccitarle a 
futi, che ‘sarebbero a tutti di gravissimo danno, E tanto 
più è necessario stare in guardia, ‘in quantochè i nemici 
singegnano di ingannare le menti volgari col vero. 
Alcune circostanze speciali di questi tempi hanno 
messo non’ pochi nel caso di.non poter pagare le:antici- 
pazioni di. otto mesi. Il falto è certo, è merita seria at- 
tenzione. Noi pet ora, lasciando da parte ogni altra que- 
stione, diremo ai padroni delle’ case: siate umani verso 
dei poveri, siate. uomini generosi, ascoltate la carità, e, 
se ve ne è bisogno, accomodatevi a soffrire quando altri 
soffre, fate qualche sacrifizio a ‘favore di questo povero 
popolo, che rie fa tanti ogni giorno : trattatelo da fratello. 
La patria, chesora più che .mai ha bisogno di vedere tutti 
i suoi figli concordi, esulterà di vedervi gareggiare di ge- 
nerosità per sollevare i fratelli che soffrono. Poscia ai pi- 
gionali diremo : pazientate un poco anche voi, e i vostri 
dolori saranno consolati. Le nuove istituzioni porteranno 
i loro frutti anche per voi. Quando avremo la.rappresen- 
taiza nazionale vi sarà chi piglierà le vostre difese e so- 
slerrà i vostri interessi. Una delle cure principali dei 
rappresentanti, sarà di regolare l'amministrazione pub- 
Dlica in modo, che per tutti vi sia fucilità agli onesti gua- 
dlagni con cui procurarsi vitto e vestito e casa conveniente, 
in cui raccogliere la propria famiglia. 

Presso di noi la miseria è minore che in altri paesi, 
ma:purc anche qui i mali non.sono pochi. Chi è entrato 
nelle case del povero:in alcune contrade della nostra 
cità, ha veduto.spettacoli 4ristissimi di numerose fami- 
glio dimoranti ammassate luridamente in una miseris: 
sima stanza. Ne ‘fanno fede tra gli altri quelle bene- 
fattrici ‘degli. asili «d'infanzia, iche visitarono i tugurii 
[dei:poveri, ‘A questo è dovere «di umanità, è necessità 
Portre pronto rimedio, :In ‘Firenze le: case in.cui i po- 
veri possano decentemente abitare con modica spesa sono 
Pochissime, sono di gran lunga insufficienti al ‘bisogno. 
Tempo fa'fu detto che si sarébbero'fabbricate abitazioni 
espressamente pei poveri, e in questa idea si messe 
Mano a costruire un nuovo quartiere in Barbano : ma gli 
speculatori, che ne preser l’incarico, avevano pagato ca- 
l'issimo il suolo, e quindi videro che se vi si fabbricavano 
Sopra umili case, nog vi era più tornaconto e l'im- 
Bresa falliva, Perciò quello che dovea essere quartiere 
pei.hisognosi, divenne quartiere di lusso, in cui la povera 
gente non , può abitare per. le troppo care. pigioni. Che 
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- i fabbrichino case pei poveri è una necessità di. prim'oy- 


dine: mia.mentre proclamiamo che si vuole seriamente 
pensarvi, dobbiamo dire anche, che gli spesulatori pri- 
vati non sodisfaranno mai a questo bisogno. Vi può es- 
sere un rimedio efficace, quando voglia metterci mano, 
il Comune, Pigliandone'esso la cura, non sarà più sacri» 
fizio di pochi, sarà concorso: di tutti. A noi-pare che il 
Comune dovrebbe fabbricare niolte case pei poveri, © 
che dovrebbe fabbricarle in modo; che il popolo potesse 
convenientemente abitarvi, ‘pagando piccola. somma. 
Grande sarebbe il concorso degli abitatori a quelle case, 
e grande sarebbe il benefizio ai poveri, i quali hanno il 
diritto di vivere e di abitare onestamente, come hanno il 
dovere di contribuire ‘con tutte le loro forze a vivere in 
concordia cogli altri cittadini, per rendere più stabile 
l’edifizio della patria, la quale quanto più sarà libera, tanto 
più provvederà al benessere di tutti e specialmente delle 
classi indigenti. 

Speriamo che intanto îl Comune penserà a pigliare 
qualche. savio temperamento: quindi i deputati della na- 


| zione rimtedieranno, he siamo certi, a quelle. generali pia- 
ghe ‘che sono causa di questo malessere. Frattanto il 


minuto popolo non trascenda a modi ed atti intemperanti, 
i quali non potrebbero fruttargli che mali peggiori, e non 


si lasci trascinare da falsi amioi e istigatori perversi. 


Noi avevamo scritte queste parole, quando siamo 
giunti questa mattina a sapere che l'agitazione dei pro- 
letapii* fiorentini, era mossa da .. . . .. iniquissimi: e i 
nostri dubbi .d' ieri si sono mutati in certezza. Abbiamo 
saputo che ieri varie persone sconosciute percorsero le 
vie abitate dal minuto popolo, invitando per la sera tutti 
a radunarsi sulla piazza del Duomo. Siamo assicurati che 
tra le grida della serata e di.questa mattina, ve ne furo- 
no tali, che non possono essere uscite da bocca italiana, 
e non possono essere ripetute che da turpissimi e vilis- 
simi.strumenti dei nostri nemici, Siamo accertati che a 
una locanda della città”.si è tenuto un conciliabolo di 
varie persone, che si ritengono per ufficiali austriaci e 
modenesi travestiti. Siamo accertati ancora che tra gli 
agitatori, vi sono non pochi agenti dell'antica polizia. 
Si dice ‘ancora .da molti che essendosi questa mat- 
tina proceduto’ all’ arresto di alcune persone, che osten- 
tavano, gridando ad alta voce, patimenti e miserie, si è 
verificato che portavano addosso orologi e denari. Tutti 


{ questi fatti: combinati insieme,ai.hanno fatto concludere 


che queste agitazioni sono eccitate dal partito austro- 
gesuitico, il quale da Modena c da Milano, si studia di 
far qui quello, che invano tentò a Roma nel luglio. 


‘ Questo partito vedendosi veni meno ogni altro mezzo, 


tenta di sollevare il minuto popolo, eccitandolo nella parte 
in cui è più sensibile. Ma tutti i tentativi riusciranno vani. 
Il nostro popolo può essere illuso un momento, ma è 
buono ed.ha- miti. costumi e non ascolterà mai i consigli 
della feroce propaganda straniera. La Toscana non è la 

Galizia : qui siamo tutti fratelli : non esistono odii tra noi, 
E da ultimo tutti i cittadini stanno a difesa : la Guardia 
Civica è tutta sulle armi: le spice. gli agitatori forestieri 
non troveranno ‘modo a compiere iiloro progetti infer- 
nali, I denari e le istigazioni di fuori mostreranno sem- 
pre, più, quanto sono ». . . . inostri nemici, e avvertiranno 
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la libertà. 
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si BANDIERA ITALIANA 


Quando il popolo di Parigi riconquistava il 1830 1a sua 
libertà, vialgava la bandiera repubblicana ilpstrata: dallg 
cento vittorie della repubblica‘e dell’ Impero, e nel suo inno 
nazionale. ripeteva con entusiasmo: les trois. coule;tys s07tt Cc 
venuves, Gl' italiani, tutte le volte che poterono alzare.ilicgpo. 
per proclumare in faccia al mondo la loro indipendenza, alzit= 
rono concorgemente la bandiera tricolore, riconosciuta dalla 
repubblica Gispadano, dalla Cisalpina € dal Regno Italico. > 


Questa bandiera sventolò sui campi d’ Italiane] 1824 inallie- i 


rata dai Carhonari; nel 1834, in otto giorni, sventolò dall'Àr 
driatico al Mediterraneo, rialzata con indomato coraggio dai 


liberali di Modena e delle: Romagne. Finalmente il 4844, —. 


quando i patriotti italiani, dopo tante infelici prove, parevano 
addormentati, per istanchezza, sulle catene, i fratelli Bandiera 
riprendevano quel glorioso vessillo, e approdando ai lidi na 


-poletani tentavangidi.risvegliarò quel. popolo gridando; Ziulia, 


Italia 1 Più traditi che vinti caddero i generosi col biasimo 
di coloro che il nobile ardimento chiamano .temerarip, ma 
colla lode immortale di Vincenzo Gioberti, 

Ora che l' Italia risorge per non cadere più mai, quel- 


l’istessa bandiera è stata rialzata per sentimento unanime 


dai patriotti dall'Alpi al mare, e salutata da 18 milioni come 


‘il simbolo glorioso della nostra rigenerazione politica. Chi 


vorrebbe adesso mirarla di mal occhio? Chi vorrebbe: ora- 
mai consigliare ad abbassarla come offensiva ai singoli stati 
italiani? Gli stati italiani ben possono conservare Ja .loro 
bandiera; la Toscana abbia la sua hianca e rossa; abbia l' az- 
zurra il Piemonte; la rossa Napoli; la gialla c bianca abbia 


Roma: ma tutta italia abbia la tricolore, la rossa bianca e 


verde, In questo modo appunto la Svizzera ha la bandiera 
sua federale, mentre tutti i cantoni hanno una particolare 
bandiera. Così appunto negli Stati Uniti tutta Ja Lega ha 
pa bandiera, nel tempo che gli altri stati hanno tutti una 
bandiera lor propria. I} tricolore italiano conviene poi agli 
altri stati perchè comprende i colori di tutti. Il bianco e il 


rosso è colore toscano; il bianco è colore romano e piemon- . 


teso; il rosso è napoletano. Nessuno poi dei tre colovi si ac- 
corda con quelli dell’ Austria, 
JI giallo cd il nero 
Colori... 
A un italo cor. 
Tengasi dunque questo vessillo tricolore come diutoto 
della italiana nazionalità, e i singoli stati se ne onorino.come 
fanno; nè pensino che ciò rechi danno alta loro individualità. 


i DO 


SIMPATIE DEI VERI LIBERALI 
FRANCESI PER L'ITALIA 


Nolammo altre volte che parlando dei paesi stranieri, 
in riguardo alle cose nostre, bisogna sempre distinguere i 
popoli dai governi, I popoli por la più perte ci sono amici e 
guardano con affetto il nostro risorgere, a cui i .goyerni 
pongono tutti gli ostacoli che possono, Giò soprattutio vedesi 
in;Frapcia, dove il governo. nato dalla: rivoluzione si, studia 
conogni, più trista arte, di ostare allo emancipazione dei po- 


» 


; memore dei grandi:principii proclamati dagli eroi el secolo 


scorso, ‘sospira di vederli recati ad effetto. in Francia e per 
stlitto. mondo, e ogni volta ché' un popolo riserge, lo salutà 
affettuosamente come uh hiovo fratello; venuto al convito ;|- 
dellà liberta, o lo festeggia come vin nuovò campione accorso 
«ad nccrescer lorza alle legioni che lottano per compire l’ope». 


ra sanità del Cristo, Ja. rodenzione dell’ umanità. Tutti i gior- 


noli che ruppresentano l' opinione della libera Francia sono ‘|. 
sempre col pensiero rivolto a noi, incoraggiano ogni nostro :). 


sforzo, salutano lielamente ogni nostra conquista. La Refor- 


«ine, giornale con cui noi'ubbiajpo comuni'i principi, gli affetti 
ele speratize, “ultimamente scriveva Je-seguenti parole sullo: | 


Stato attuale. d' Italia: 
« Parlate sommesso. — Incurvatevi dinanzi ai Princi- 
pi. > Ghiedete l'elemosina pel divitto, e pella libertà, + Non 


disturbate l’Austria! Salutate i suoi sgherri. — Pagate Ja. 
decima, © l' imposizione allo straniero .insolente, ‘e non. at-: 


taccate i trattati del 4815 ». 


“Ecco i consigli dati all'Italia, dal governo francese: ecco: 


il senso dellé note ufficiali spedite da Guizot.a’ suoi rappre- 
sentanti nella, penisota italiana: ecco lo spirito delle sue azioni 
in politica e delle sue parole nel parlamento. Accanto a Gui- 


zot,juh' Capo di riserva, il sig. Thiers, ha riconosciuto, come - 


uomo'di Stato, l'inviolabilità dei trattati del 1845; eil go- 
verno dell’opposizione egualmente che il: potere del. giorno, 
ha reso omaggio al diritto di Metternich: diritto di violenza, 
diritto: d''asurpazione, che la forza ha prodotto, ma che la 
grande-Patria-vittima non ha mai sanzionato, — 

All’ombra di questi due uomini, altri oratori hanno vo- 
lido dar ‘consigli all'Italia, Alfontanatevi, essi’ han detto, 
dal ‘partito rivoluzionario, e non lasciatevi trascinare dalle 
sue selvaggie pussioni; siate moderati - escendo dai ferri; - 
siate tranquilli » in faccia ai cannoni Austriaci ; - abbiate. fi- 
ducia - nella parola dei Principi! 

I più onesti di quest'oratori, e ì più devoti, hanno pro- 
clamato con sfoggio di eloquenza queste tre eresie; e niuno 

‘ dell’ opposiziine, nè del governo s'è levato, che, ispivatosi 
alla civile religione, e al nazionale diritto, abbia detto al- 
l'Italia: « Grande nazione, tu puoi, tu devi farti libera. Tu do- 
vevi' essere inviolabile sopra tutte le parti della terra. Lo 
straniero violando il tuo secolo, ha profanato uno degli im- 
sinortali’ monumenti della storia, e la culla della’ mioderna 
civiltà, Il piede-dell’Austria, su tuoi marmi, nelle tue pro- 
vincie è un sperilego altentato; è un oltraggio alle arti, alla 
gloria, alla umanità. Che parlano essi di trattati del 18157? 

Che. mai vogliono essi imporre a te, che racchiudi nel tuo 
seno, tutto l'antico mondo, e che già un tempo, discutevi in 
una delle tue grandiose città, i destini dell'universo? — forse 
là garretta d'un soldato austriaco, s" eleva sopra la coloòna 
Trajuna? — forse laCusa di Habsbourg, non capirebbe tutta 
intera in uno degli avelli de' Cesari? — Ttalial Italia! pe' tuoi 

diritti, pell'onor tuo, tu devi essere Megina e non vassalfa ; 

perché Lu sei insieme l'antica urna delle passate glorie, e la 
sacrà sorgente del Risorgimento! Italia, tu devi esser liberà, 
e primeggiare fra tutte le tue. sorelle, tu che sei la patria della 
grande Repubblica, la terra del Campidoglio, del Foro, del 
MontesacrolMa no! in un i vive.un vec- 
chio; ... 0, * î . ‘, che scruta i 

cuori de' popoli, chein un giorno di . . memoria ha fatto 
scorrere il sanguo per le vie di questa nobile Italia, di questa 
grande nazione ‘consecrata da tutte de storie; 


Ù * . " * 


% 


è 


: . : dA, ; n ae gia . E il 
- governo francese, appoggia le pretese di quest'uomo! E l'op- 
posizione. francese ablassa fa fronte innanzi a suoi diritti, 
innanzi al segnale della carnificina! 

Forkunatamente l'Italia: non ha preso ad esempio i Greci 


della niiova”decadenza, e fa Sicitia colpiva nel cuore il Tiran- 


po quando: qui si ragionava sulle pergamene 6 sui contratti 
della vecchia Europa, SI Vesuvio ha inelzata una colonna di 
fiamme al pari dell' Etna: fe due Sicule Suore, si sono: stese 
le braccia nel dì del. combattimento; e FERDINANDO Il presso 
a perdersi, lamentando le disfatte legioni, ha stretto un patto 
colla rivoluzivae. vope: 

Che sarà questa puova carlo? noi nol sappiamo per 


anco; ma essa è già stata feconda d' effetti, perchè la Sarde-. 


Agna, ella Toscana abbandonano il regime della Consulta e fa 
sovranità ricomincia ! ; È 
Che le Due Sicilie sian ferme! renpimanpo segnerà la 
Costituzione del.4812 se ancora gli resta cosa, alla quale ap- 
porre la sua firma; è gli altri governi faranno lo stesso, Na- 
poli, Palermo, Torino, Firenze, e Roma, vo' siete tutte soli- 
darie! Unitevi, abbenchè sotto Principi diversi, nel santo 


‘poli: Ma ivi la azione si mostra sempre Benicrosissima: essa. 


pendenza: Ariatevi; e l' Austria, quando” verrà, non trovi 
gulsuo canunino, né Romani, nè Genovesi, nè T 
‘trovi solo degli Italiani! sE 

ce: verno della paura è pei vostri tiranni 
‘moderati, coi vostri Eanuchi : la nazione fraù- 
i; spgrehé la Francia è sempre col cittadino sol= 


— — dedica 


È famo la risposta fatta'da lord Fatmerston ai due dispacci 
del ‘principe ili Meternich. ‘°° ea 


IL'Pisionté Palmerston al visconte di. Ponsondy 


Londfa, 42 Agosto 4847. M 


Ò 


Milord! Il conte di Dietrichstein, ieri mi ha comunicato 


- principio-che-lo stato*dèi possedimenti ‘stabiliti in: Italia pel 
trattato di Vienna, deblia ésscre mantenuto; ‘èsso’ dichiara 
altresì esser: 1 imperatore d’ Austria disposto a-tulto per di- 

. findere i suvi dominii in Italia, contro ogni attacco. Il se- 


Viennese, suppone essersi fatto da qualche partito:d'uni= 
re civè la inaggior parte d'Italia'in'una repubblica federale. I{ 
dispaccio espone contemporaneamente le ragioni sociali, po- 
litiche, e geografiche, le quali nell’ opinione dell” Austria 
debbono reridere impraticabile tale combinazione. 

‘Rispondendo alle quistioni, di cui è caso, nel primo 
dispaccio -incarico V. E. di assicurare il Principe di Met- 
ternich, che il governo della Regina, è d' avviso che le 
stipulazioni e le obbligazioni del trattato di Vienna, deb- 
bano essere osservate così in Italia, come in-tutte le altre 
parti dell'Europa alle qualisi applicano, e che niun- cam- 
biamento , può essere convenientemente futto nell' ordina» 
mento territoriale, fissato in questo trattato, senza l’ ade- 
sione, e il coneorso di tutte le. potenze che ci hanno 
preso parte. . 

Il governo -di S. M. ha avuto, non ha guari, l' oc- 
casione di esprimere questa sua opinione al Gabinetto Vien- 
nese; e vi persiste. Ma il governo di S. .M. è nella for- 
tunata posizione di credere, che non è verisimile in questo 
momento, che accadano in Italia avvenimenti, ai quali, il 
princip'o implicato iù quest’ opinione sia suscettibile d'ap- 
plicazione pratica. Il gaverno della Regina non. ha niun 
sentore, non ha nessuna prova, per credere che alcuna potenza 
od alcuno degli stati Europei, meditino nn attacco od una 
invasione del territorio d' uno stato Italiano. Quindi, il go- 
verno della-Regina, prendendo parte al legittimo sentimento 
del diritto di possesso, che impegna l’Austria a dichiarare la 
sua determinazione di conservarsi le sue provincie d’ Italia, 
confida però, e ritiene fermo che non accadrà alcun avveni- 
mento per ora che sia di natura atto a richiedere l' esecu- 


zione pratica di questa determinazione. 

Per quanto concerne la posizione degli affari d'Italia, 
il governo della Regina, brama di fare osservare, che oltre 
il diritto di legittima difesa, e di protezione diretta inerente 
alla sovranità inipendente, esiste ancora un altro diritto, 
quello che appartiene ad ogni potenza Sovraba, inogni Stato, 
di fure quelle riforme e miglioramenti interiori ‘che questa 
potenza Sovrana-può giudicare a proposito e credere di na- 
tura a contribuire al ben' essere del suo popolo. 

Sembra che alcuni Principi d' Italia, vogliano e preten- 
duno esercitare  questo'diritto.' 

Il governo di -S. M, spera che il gabinetto Viennese, 
penserà bene di usare della gronde influenza politica che 
l’Austria esercita legittimamente in. Italia, nello scopo d' în- 
coraggiare, c‘sastenere questi Principi in sì lodevole impresa, 
il governo della Regina, non ha il menomo indizio del- 
l’esistenza d’alcun piano, quale il Principe di Metternich 
menziona nel suo secondo dispaccio, tendente ad‘unire gli 
Stati, oggi separati d° Italia, in una sola Repubblica federale, 

Il governo della Regina, pensa egualmente che S. A. 
su quest oggetto, e crede che tal piano non potrebbe aver 
luogo; mad’ altra parte, il governo della Regina ha avuto 
la piena convinzione, per le istruzioni ricevute da molte parti, 
che un malcontento profondo e fondato su giuste e forti ra- 
gioni regna in: una gran-parte d’Italia. Se si considera di 
quariti-difetti- notovii,di quanti. abusi. d'ogni. specie sovrab- 
bondano gli attuali sistemi di governo di questi Stati, e se- 
gnatamente degli Stati Pontifici e di Napoli, non può arre- 
carci sorpresa, di vedero mali così potenti, produrre il più 
forte scontento, cd è passibilissimo che uomini, che ‘sentono 
tutto ; pesn dell’enormità, di cui sono segno uggidi, e delle 
quali da lungi anni sono vittime, senza speranza d'alcun ri- 
paro dal lato degli attuali loro governanti, siano disposti ad 
allerrare ogni opportumtà, per strana che possa essere, pur- 
chèloro offra almeno la probabilità d'un,miglioramento. Questa 
osservazione non'& applicabile in tutta la sua forza agli Stati 
Romani, perchè il Papà attuale, ha manifestato l'intenzione 
d'udoitare un. gran. numero ‘di quelie riforme, e snigliora- 
menti necessarissimi, che nel 1832 l'Austria d' accordo’ col- 
l'Inghilterra, la Francia, la Prussia e la Russia, sollecitava 
istantemente il defunto Papa ad eseguire. È 

È da sperare, che se l'attual. Papa sia incoraggiato e 
assistito dall'Austria. e dalle altre quattro Potenze, ne' suoi 
sforzi, per togliere le enormità di cui si lagnano da lungo 
tempo i suoi sudditi, il malcontento suscitato da quest'enore 


l 


amore d'Italia]: Préparate la grande” federazione dell’ Indi-- 


due dispacci, indirizzatigli dal principe di Metternich, toc». 
‘canti glialfari d'Ittilia,-H primo, eMirime il desiderio - del» 
l’Austria di sapere sé il ‘governo della. regina riconosce il: 


‘condo dispiccio si riporta ad un progetto, che il gabinetto | 


inità sparirà ben tosto, Mavi hanno ‘altri Stati: d' Talio,a 
particolarmento il-Regno delle Due: Sicilie,-ove le riforme.s 
i mtalloraficati sono. altrettànto necessarti, che negli. Stati 
lî SM. “st. lusinga, che non éssendovi po. 
pa più interessata dell’ Avustria, a vegliare alla 
jore:d*Iialia; così essa vorrà a: Napoli mettere in 
- opera-la. sua influenza in. un senso salutare, incoraggiando 
le riforme, ed.{-miglioramenti, che: porteranno a far cessare 
ogni malumore, wnica-sorgente dei pericoli, cho potrebbero, 
secondo ogni ap Zi, minacciare questa pice, 

V. E. comunicherà questo dispaccio al Principe di 
Metternich,'e gliene darà copia. RARI 


; Firmato — PaiminstoN 

“ ‘Londra, 44 settembre 1847. 

_ Milord! I° gabinetti di: Vienna avendo ultiniamente 
indirizzato una. comunicazione a quello di Londra, all'og. 
getto di assicurarsi dei sentimentie delle opinioni del Go. 
verno Britannicd:sullo stata presente degli affari, în Italia 
(alla quale comimicazione il Governo di S. M. rispose. per 
mezzo di V. E.) it Governo di 8, M. è convinto che l'an. 
stridco accetterà collo stesso spivito di amicizia l'ulteriore 
comunicazione che:V, E. è con questo ‘displiecio incaricata 
di presentare al principe di Metternichurignardo a questi of. 
fari. Ma per verità l'antica “alleanza ‘e. lungo confidenza 
iche unisce i Governi. della Gran Rrettagna e dell’ Austria 
fanno un dovere in ogni caso di-spiegare francamente e senza 
riserva al Governo Austriaco fe viste ei ‘sentimenti del Go. 
verno della Gran Brettagna sugli eventi: accaduti e prossimi 
‘ad accadere în Italia, è che per la loto forma ed importanza 
‘debbono necessariamente interessare 1’ Europa. 

Il governo Austriaco domandò recgntemente e ricevete 
l'assenso dell’ Inglese al principio chefPBiversi stati ne’ quali 
è divisa. l’Italia hanno diritto* matitenere e difendere la 
loro indipendenza, e che questa indipendenza dev’ essere ri. 
‘spettata, e rimanere inviolata da tutte le. potenze Europee; el’ 

“a questo assenso il governo di:S, M. accoppiava. un’ altra 
incontestabile proposizione — chengni sovrano indipendente 
ha il diritto di fare ne’ suoi stati quelle riforme e migliora 
inenti giudicati utili a produrre il hen' essere det popola che 
governa, .e che nessuno altro governo ha diritto. d' impedire 
‘0 ristringere questo esercizio; che è uno degli attributi della 
sovranità indipendenta-- eil governo di S..M. è convinto, che 
il gabinetto di Vienna, dev essere pronto a riconoscere una 
verità politica così chiara. Qualunque relazione, perciò, pos- 
sa siungere al governo di S. M. intorno agli ultimi avveni. 
menti e le recenti comunicazioni diplomatiche in Italia, esso 
é persuaso che .il. governo austriaco non può. aver. preso di 
mira, o autorizzatoalcun procedimento în contradizione coi 
principii sunuominati, e che, mè rispetto al re di Sardegna, 
nè rispetto al Papa, può il governo austriaco avere alcuna 
intenzione di convertire le misure di legislazione ‘interni 0 
di riforme amministrative, che questi sovrani possono cre 
dere utile adottare nei loro rispettivi dominii, in una cca. 
sione di aggressione comunque fatta sui loro territori o i Toro 
diritti. Il governo di S. M. vedrebbe con vero  profonlo 
dispiacere, avvenimenti dei quali sarebbe impossibile che la 
Gran Brettagna rimanesss indifferente spettatrice. 

. Lé*Gorone della Gran Brettagna e della Sardegna sono 
state niolto Lerpo unite insieme dai legami di una fedele cd 
intima alleanza, e la Gran Breitagna non potred de mai di- 
menticare o ripudiare reclami, che fossero fondati su queste 


. onorevoli basi, . nei 


L’ integrità dello Stato Romano può essere considerata 
come un elemento essenziale della politica indipendenza delle 
penisola italiana; e nessuna invasione del territorio di questo 
Stato può avere luogo, senza condurre a conseguenze di gran 
de gravità od importanza. OR : 

V. E. leggerà questo dispaccio al Principe di Metternich, 
e glie ne darà una copia. î 

.Fiemato Palmerston. 


NOTIZIE ITALIANE 


«TOSCANA, — Pralo. A festeggiare il solenne  avveni- 
mento di fresco compiutosi fra noi, i Pratesi, consci ogni be 


.’ nelizio derivare da ‘una prodigiosa disposizione della Provvi 


denza, destinarono i giorni del 20, 24 e 22 ad uma religiosa 
dimostrazione. . — SIA 

— Galeata. Ln mattina del 9, febbraio in questo paese 
si fece un solenne funerala in suffragio delle vittime Tom 
barde; Tutta la- popolazione coll’ autorità civili e militori 
v'intervennero, ed il clero -tutto assistette e celebrò gratul- 
tamente. 

La sera del 17, la nuova della Costituzione, cambiò il 
lutto in gioia, e nella seguente Domenica (20) un solenne Te 
Deum fu cantato nella Chiesa parrocchiale. 

STATI SANDI, Dalla Concordia: 

Genova, 48 febbraio. — Gl' infami agenti del 
nero pare si sieno impauriti, la vigilanza del governo, 
tudine brusca, e direi quasi minacciosa del popolo, pronto 2 
scagliarsi sopra a chi osasse insultare alla nazione, hanno 
confinati nei loro covi gli eterni orditori di nequizie, pron! 
però a sbucar fuori alla prima favorevole occasione. Parlosi 
di vistose somme sparse da scaltre mani în corte parrocchie 


parti 
Vattie 


e nel hagso popolo. JmoiagistoWiichio v un buon: -bboo PA ail 


torizzato 11 direttore.della Lega Italiandi di pubblicare {come: 


fece difatti) che im.Tizio gli-ha consegnati 800 fr. da distri- 
buirsi di bisognosi (vedete carità), colla condizion sd tenersi 
tontani,. come dalla peste, dal nuovo ordiri 
nori istà tutto quel'bené che si vorrebbe dar 


d: intetidere ec., 


cu Immaginate puré che ancora in questi giorni dué ragazzi, 


quasi pezzenti, si recarono da un confetturiere i in Portoria, a 

comprare alcune ciambelle, egl i ponpre in mano ‘una Sovrana 
d'oro (moneta austriaca da 36 lire. c frog): ‘Chiesti da chi 
avessero avuto quel denaro, risposero che dal loro padre, .il 


è un ozioso. Intarite il confetturiene ritenne la inoneta, e diode 


non-he ‘tardato:a' prendere:le opportunemisure.: — {Se è vero 
quel che si dice; la Polizia ‘comiîicierebbe a' districar ‘la ‘ina- 
tassa di tante rée macchinazioni, Dià voglià! 

— È tuttavia interdetto ai Reverendi Padri di confes- 


sbbene, sotto ‘fyuelle nerc.vélte tengono, i Reverendi,* certi 


ced ivi, non vedati; accolgono le loro penitenti. Chi fosse vago 
di chigrirsi della verità di quanto si narra, non ha che a por- 
‘tarsi in S. Ambrogio e. introdursi. nello “porticina, che è a 
‘ enpo della navata destra. —. Ti aceludo tin pezzaolo di carta 
siampata senza licenza de' superiori; contiene un testo di 
$. Giacomo e viene distribuito dai RR. alle loro penitenti. 
Potrai riprodurla.; pi prego di notare la posdata. — Dicesi 
che l' intendente. di Pollzio voglia sapere il nome dello stam- 
i patore. » A 
S. Mattia Apostolo ‘25 febbraio, 
Chiunque vorrà essele amico" di questo Secolo, di- 
‘verrà senza dubbio inimico di Dio. S. Giacomo. 
Per le Persone Religiose. 
Disprezzo del Mondo. 

— Si assicura essere ieri stato arrestato uno dei dome- 
stici di un patrizio segnalato dal popolo per uno dei membri 
della Camarilla. Dicesi che sia stato célto nel punto che di- 
stributve denaro a un tomo del popolo, 

— Novara. Dalla Concordia: 


una barca il Ticino insieme a cinque bassi ufficiali addetti allo 
Stato Maggiore dell’ artiglieria, per occuparsi di operazioni 
‘odetiche. 

‘Furono da barcaiitoli avvertiti di ciò i giovani di Gra- 
vellona, i quali in numero di sei (Giacomo Grassi, Pietro 
e Luigi fratelli Girondi, Toniotto dal Pero, Gio. Vignaben, 
Carlo Posetti) si fecero incontro ai nemici, gli assalirono 
fariosamente ricacciandoli nelle acque del finme. 

La notizia del fatto si sparse ne’ vicini casali, e prima 
del giorno più di tremila armati di tutto punto si trovavano 
alle sponde del Ticino. L'affare-finì lì, ma ora si è organiz» 
zata una guardia notturna di sicurezza per vigilare i confini, 
e ne son capi il Giudice di Gravellona e il Sindaco dî Bor- 
lasca. 

— Aqui. Dal Carroccio 

Mons. Vescovo, d'Aqui. (frate Modesto Cappuccino ) 
pregato da una società di cittadini, ricusò di permetter loro 
una solenne Messa di Requiem nella. Cattedrale, per gl’ in- 
felici trucidati lombardi; cd intimò a chi instava di riti- 
rarsi, e non tornare con simili fanciullaggini, aggiungendo 
che non poteva tollerare codeste dimostrazioni fatte a ri- 
belli. 

Monsignore dimenticò un momento la carità evange- 
lica che. non ricusa preghiere sullo tomba, anche del col- 
pevole, e tanto meno sagime ed esequie. su quella di 
Villime innocenti. 

Monsignore dimenticò la logice, perchè le preghiere 
del defunti, e le dimostrazioni di pietà e di simpatia di 
fratello a fratello non sono fanciullaggini. © ©’ ì 


REGNO LOMBARDO-VENETO. — Dal Risor gimento : 
Milano, 48 febbraio. In una delle scorse sere il cele- 
hre attore Moncalvi apparve sul nostro proscenia alla Canob- 
biana, in persona d’ arlecchino con un magnifico gozzo, del 
quale menatido gran lamento come di cosa assai fastidiosa, 
gli scappò la lingua in queste parole: ‘« Gli è fin dal 4844 
che io lo porto a fregio, fin dal 44, nè più nè meno di 34 
anni, e con quale inestimabil dolore Iddio lo sa! Cifu tale sta- 
gione; che io mi lusingai di guarirne, ma l’ operazione fu al- 
lora sbagliata dai chirurghi e nerestai con una dannata rab- 
ia fino ad ora. -— Adesso però viva a mel viva a tutti! In 
questo caro 4848 ho certezza di non parlar più in tuono di 
Doo e di fagotto; sì signore, in questo 1848 la mia valigia 
da collo s'ha a vuotare, si vuoterà; € già sento e si vedescre- 
Polar la si ln molte parti, e i mali umori parlano gli altri 


x 


quale, da quel che si é potuto rilevare ‘dalle interrogazioni, - 


avviso dell’ accaduto al commissario del quartiere; il quale 


gare: essi però hanno trovato il ripiego. ‘A tergo della.chiesa. 
esistono certi anditi, ove mai not penetra -.la-luce del sole; 


confessionali che adòprano per la ‘confessione degli ‘uomini, - 


Nella scorsa notte due ufficiali vustriaci passarono sopra: 


‘’tomini.. 


+ Benedetto il 481» Cop: iosa la scena el 


bravo: attore ciascuno 16 può indovinare, — ma egli aveva 
‘parato; ma il.suo vecchio Luni Atcominoiava a--vuotarsi. 


Lisse: di usare ‘unà comparazione’ Fante «toi direinmo d' 8°. : 


sere come polli in istia;. colla‘ differenza. però, ‘che. ‘questi. 


stantio sicuri almeno nella ‘inse lenza ilella toro: ultima sorte 3 
fino al di che alla massaia 0.sÌ cuoco torna di metter. loro le 


mani - addossi.e cavarneli; i mentre noi, oltre all’. eBser fore 
zati e delusi del presente, siam-sempre nella previdenza e 
nell’ aspettazione di maggiori guni, già minacciati e promessi 
con barbara. solennità. -—. La polizia, questo mostro dalla 


mille mari e dalle mille teste, per continuar la sdegnosa si-. 


militudine,. fa verso di noi l' ufficio del cuoco e della massaia 


‘verso i polli. A dire con che rabbiosa attività si butti attorno 


sarebbe lungo, = Ilypiù lieve sospetto e mal fondato basta 
perchè qualunque onesto venga | di notte tirato fuori dal suo 
pacifico letto, 0 di giorno strappato.dalle sue occupazioni, per 
essere cacciato in prigione, o menato'al cospetto dei barbari 
suoi direttori per udire di quelle intemerate, che sarebbero 
di troppo a ladri e assassini. — Una delle.scorse notti più 


di 30;persone furono tirate fuori delle loro case € condotte 


a s. Margherita. Ieri mattina uno dei nostri amici per 
aver detto lungo la via, che i cappelli alla ‘calabrese si 
confacevano di molto alle fisonomie. lombarde, e davan 
luro un'aria più virile, oltre all’ esser dssai comodi, fu 
arrestato. Farei un libro se io dicessi di tutte le perqui- 
sizioni che sì fanno, e delle circostanze, or dolorose, or 
ridicole che le accompagnano. —: Non però ella creda che 


Y universalità dei poveri lombardi smentisca la forza e la’ 


dignità del carattere italiano ; son calcati, ma frementi: 
ei furori e le male arti di quelli che ci stanno addosso, 
più ‘che fiaccarci, c'infiammano a sdegno e n disprezzo; 
ed io, tra i primi, quantunque donna, fo voto perchè 
questo sdegno si cangi col favore.di Dio in azione, ma in 
azione che possa valere! 

-— Brescia, 14 febbraio. La: gioventù di questa nobile 
città tendea formare un' associazione per respingere colla 
forza la forza insolente e brutale dei soldati e dei birri, i 
‘quali ogni giorno provocano in mille mofli la. popolazione. 
Nell'ora che ti scrivo, mi si conta che un'ufficiale sia stato 
schiaffeggiato in pubblico, da uno de' nostri giovani, al 


«Quale avea fatto insult», mancandogli sotto il naso il fumo 


del sigaro. 

— Bergamo, 45 febbraio. La vostra costituzione fu 
festeggiata con un Te Deum, e il magnifico programma 
di essa fu affisso qua e là nelle contrade più frequentate, 
di ‘fronte al manifesto Imperiale. Anche qui i soldati gira- 
no, insolentiscono e provocano. La polizia fa il suo me- 
stiere‘al pari.della sua consorella milanese, e ci succes- 
sero parecchi avresti. di coloro’ che si “mostran troppo 
piemontesi o napoletani. 

— Dalla Concordia: 

Pavia. — Le scene allarmanti sono qui all'ordine del 
giorno, e qualche famiglia comincia a disporsi per abbando- 
nare la città, ciò che, appena avrò dato passo a' più urgenti 
miei affari, non mancherò di fare io pure, per la quiete della 
mia famiglia. Deputazioni di Professori, di Sacerdoti, e di 
Municipali partirono per Milano, onde presentarsi al Vicerè 
per cercare protezione ed appoggio contro la brutale forza 
dei irreggimentati assassini. La Deputazione. Civica venne 
ricevuta da S. A. colle solite bugiarde espressioni della sua 
confidenza nello cittadinanza, del sommo suo rincrescimento 
per le sanguinose scene successe, e che avrebbe fatto, ed 
avrebbe detto ecc. ecc. ed intanto licenziava”gli Assessori 
senza permettere loro di proferire nemmeno una parola. Ella 
non potrà, e nessuno il potrebbe immaginarsi l indegnazione 
di que’ nostri rappresentanti nel vedersi licenziati senza po- 
ter esporre neppur una delle lord làgnanze, tanto più che 
per ottenere |’ udienza dal Vicerè dovettero subire un marti- 
rio di nuovo genere, e che non sirà certamente: creduto da 
alcuno, ina che ia glie lo posso con tutta la sicurezza affer- 
mare, Prima d' essere presentati a. S. A. i nostri Assessori 
vennera trattenuti dat Maggiordomo Maggiore Hardeg, 
quale ebbe la sfrontatezza d'insolentire co medesimi nei modo 
il più. c...... . Cominciò dal chieder loro 
che cosa domandavano (fosti Pavesi; dei quali ne erano. già 
venuti altri un giorno prima (e questi erano i Professori ) a 


seccar lui ed il Vicerè : che conoscevano gl’ Italiani per vili, 


che nientre i militari gli assalivano davanti, essili fucilavanò 


di dietro dalle finestre e (menzogna); ‘che S. M.'in giornata ‘ 


non faceva conto che delle sue armate, e che valutava per 
niente i cittadini: che vi erano in Italia 80 mila militari, e 
che se ne aspettavano ancora quarantamila; che siccome 
‘non si sarebbero trovate caserme sufficienti per questi mili- 


tari, così aroblie ‘dito ordine che sì meltesserò ‘nelle. case 


de privati, ed anzi, civolgendosi “nl; ‘tino degli Assessori,. in 
casa vostra ne manderò dieci.. Del. resto poi a SÌ Se»: 
gul a dire, iv parlo loro con franchezza;: sì | disingannino, che. 


rfede alle loro parole. gl’. Italiani An giorn È 
, dessi hanno: la febbre, eroi; - siamo i medici: 


tI destinati scura; i sul principio adopreremo Ì lenitivi, Lia: 


la febbre crescerà, e noi faremò un salasso; ma.questo ‘ non' 
basterà, verrà il “delirio, e.in allora sir eplicheranno le; sepee: 


‘ciate di sangue; ‘ecco quello che si farà,: 


Possiamio accertare ‘chio 1° unica speranza dei nostri, in 


telli sta in Carlo Alberto. Spiamo con immensa. arisietà aghi: 
: passo fatto dal Magnanimo Ro e dal paese, dai quali «spet 


tiamo con rassegnazione-beneficii: di padre ‘e di fratelli: La 


‘ nostra condizione va tuttodì peggiorando. Le vessazioni della 


polizia sono ora ridotte al punto che si-leme persino di: pers 
sare. A, Milano e in provincia infinite pattuglie a cavallo ed a 
piedi percorrono la città, sicchè siamo come in'istato:'as- 
sedin. Il nostro popolo: però non si lascia intimidire, e'confi-- 
dente nell’avvénire, sta pronto ad'affrontare qualunque pe- 


* mieolo, tanto in tutti è viva l’idea che sia prossimo il.ter- 


mine'delle nostre sciagare. i soldati sparsi in'ogni villaggio 


‘ commettono. impunemente continue insolenze è rapine sui 
poveri bottegai e sui villici. Per esempio sappiamo da testi: 


monio oculare, che olto soldati entrarono, otto. giorni. or 
sono, da un pizzicagnolo di Monza dove, fatta ammanire:ogni 
sorta di salami, si ritirarono senza pagare gridando insolen- 
temente;' pagherà Pio IX.e Carlo. Alberto. I paesani:si ri-- 
sentono vivamente nia senza effetto, e alzano al cielo‘inani= 
mi voci perchè Pin IX e Carlo Alberto fa facciano» pagare: 
ai nordici ladroni. Ì 
DUCATO DI MODENA Ci scrivono: da Modena. in 
data del 22: febbraio : i 
II Medico di Corte ha creduto conveniente di consigliare 
il Duda a desistere dal leggere i giornali ‘degli stati rivolu» 


zionarii, in ispecie quelli di Toscana, in vista dei:funesti ef-r 


fetti che produceva tale fettura sul di lui sistema: nervoso, 
impressionabilissimo; fino a dar lungo a capogiri è convul- 
sioni piuttosto gravi. — Alcune sere or sono, al teatro. una 
delle nostre signorine, di cui vuolsi tacere il nome, perchè 
troppo giovine ed inesperta, fatea buon viso. agli amorosi 
sguardi d'un ufficiale austriaco — Indignato-a tal vista un 
giovine modenese portatosi nel palco altigno, le disse, a voce 
piuttosto alta « Signora, non vedo che è:un austriaco? ». A. 
tali parole l' ufficiale si fe' rosso di vergogni è di rabbia, e 


saputo, dopo molte ricerche, il nome di quell’ardito, ne fece 


rapporto alla Polizia. — Questa ha fatto intendere al giovine 
delinquente che alla più piccola mancanza sarehbe rigorosa- 
mente punito, e per assicurarsi di sì pericoloso soggetto lo: 
fa tener d'occhio ed inseguire dovunque. da un: birro- + 
Domenica scorsa sulle mura‘erano. pronti alcuni cannoni, 
ed insellati i cavalli del treno, pattuglie di birri travestiti; 
e tutto ciò perchè il governo aveva trapelato chei citta tini 
dovevano presentarsi ‘sul corso, muniti dei tre colori nazio- 


nali, per festeggiare le costituzioni italiane. — La dimostra - 


zione non ebbe luogo, ma non mancarono per questo di com- 
parire nelle strade e al teatro i benedetti colori. + Uli cane 


che esso pure ne era adorno, venne arrestato. — Quegli Au 


striaci sono oltremodo irritati, perchè trovano il sentimento 
della nazionalità, anche nelle donne le più depravate, — Qui 
la ‘Polizia usa mille angherie pel rilascio dei passapurti 
anche ai negozianti — il nome di Firenze le adombra, è le 
disturba i sonni! — 

— Gi scrivono da Pictrasanta il 23 corrente: 

Sono oggi tre giorni, dacchè i soldati Estensi, sul loro 


confine, tr il Salto della Cervia, e il Lago di Porla i 


lavorano indefessamente ad innalzare terrapieni, per sta- 
bilirvi delle batterie. 

STATI PONTIFICI. — Roma. Dalla Speranza: 

— Sentiamo con piacere il patrio pensiero sorto în al- 
cuni e la beila proposta di gettare nel chrnevale prossimo 
invece de’ soliti confetti taviti libricini e foglietti di stampa 
contenenti nobili idee e generosi insegnamenti... Verreb- 
besi a. render così il divertimento proficuo e moralizzato- 
re. Dubitiamo però molto che il lodevole progetto possa 
esclusivamente eseguirsi, perchè non abbiamo ancora tanta 
fede in una società uscita troppo di fresco dalle: nullità cor- 
rutte di un vivere infelice. Comunque, eseguito anche per 
metà od in parte, e tornerebbe agli spiriti molto vantaggioso, 
noi auguriamo, con fiducia il compimento. 

— Gi serivono in data del 21 corrente : 

Sabato, appena saputosi pruclamata la Costituzione in 
Firenze, nacque il pensiero a que’ pochi Toscani ché sono in 
Roma di unirsi sotto la loro Bandiera, e andare a salutare il 
Ministro di Toscana, 

La Bandiera era preceduta dal concerto dei carabinieri, 
‘e da 64 torcetti di cera portati da Toscani, che tutti ave- 


i cr 


‘vano ld Coccorda Toscana. Lo via del Corso ad oli retto fui 
Alluminate, pet la quale, si fecafbno al puldzzo di Firedzé; 
‘éhio.ertà' doppiamibtite illtitinatd A dera. 
—. va gli applausi, comparvero padre e figlio Panioftiti ; 
d quest’ ultinio tehbva uffa ritea è grifidé Baiidierà, è dopt 
averti saluttti, il Padre lessb ufi distorso. inolto délinioverite, 
terminò gridando « Viva Pib LX, Vivd Leopoldo Il, 
* Calò Alberid e Periliianio II, Vivh i Tosti è Rodi» 
mi» e findlniditte comimossò; Bridò « Piva diche i Limba 
di ». A questa parola uil frertiito intiestrivibile colpì tutti; é 
+ 0e8$ò ogni applausi tol generale: Fiva dl grbnde, l' Inimor= 
tale‘ Pio IX! l 


‘REGNO DELLE DUE SICILIL: 

Napoli;vA9 detto. Dal Contemporaneo: Li crisi mini 
steriale sembra che'sia prossima ad avete. uno sviluppo. Il 
Bozzelli sarebhe incaricato di comporre il nuovo Ministero 
riténerido:egli la presidenza del:Consiglio dei Ministri, éd it 


portafoglio degli Affari Esteri.. Il Poerio passerebbe all inter | 
no; Savarese alle ‘Finafize, e Cariati alla Guerra; Cacace ki | 


i Ministro di Grazia e Giustizia. Lo Scuvazzo si ritirerebbe 
dal Ministero della Istruzione pubblica, ma non si parla del 
suo successore. La questione sicula sembra. che : v* abbia 
avuto grande parte, e specialmente il punto risguardante i 
parlamenti misti negli affari di alta politico come d' intimare 
la-guerra:j concludere la pace, diritti di successione ec, ec, 
La parte contraria al Bozzelli sosteneva per un’eguale nu- 
merica.rappresentanza di deputati tarito per la Sicilia che 
por gli stati di quà dal faro in simili vertenze; ed il Bozzelli 
insisteva ‘sulla’ rappresentanza relativa ‘alla popolazione. 
Sembra che Lord Minto tenesse per la contraria sentenza 
osservando che in simili casi non bisogna stare troppo attac- 
cati a questa regola, ma piuttosto alla proporzione degli in- 
teressi considerati in massa. V'ha chi assicura del ritiro 
dello ‘stesso Bozzelli: 

+.': Oggi non è giunta alcuna notizia della Sicilia. Domani 
parte:dî quà il celebre Giuseppe la Farina; Capitano della 
Guardia Civica Toscana, egregio compilatore dell’ 44ba, con 
Gio: Andrea Romeo, e Pietro Romeo, eroi Calabresi rappre- 
sentanti le provincie di quà dal Faro. 

Sembra stabilito definitivamente che giovedì avrà luo- 
go in;Napoli la solenne cerimonia della prestazione del Giu- 
ramento alla Costituzione da farsi dal Re: l adozione delta 
Bandiera di.cui sifarà uso, non è ancora decisa. Si vuote 
che rimanendo i tre colori, sul bianco vi sarà I’ arma del Re, 
restando così intatta anche la precederite , ‘e ricevente ‘come 
aggiunti i dué colori italianî il bianco ed il rosso. 

Oggi il Re ha passato ‘in rivista quattro Battaglioni di 
Guardia Nazionale'sul largo di. Palazzo. Circondato dal Prin- 
cipe di-Salerno e da :molti ‘ufficiali di detta guardia, e pas- 
sendo per tutti i ranghi a piedi , ed osservando attentamente 
tutti i detti ‘militi ha diretto loro ‘contifuamente le più cor- 
tesi parolé: Quindi fatte. varie evoluzioni e-marcie con una 
precisione come soldati di molti anni, il Re è rientrato nel 
Reale Palazzo. 


DICI 
NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA —_ Parigi, «Camera de' Deputaii. diri 
del 16: 

"La discussione continua sul progetto di legge. relativa 
al Budget del 1848, 

I Deputato Lesseps ha chiesto conto al Ministro della 
guerra, dei cannoni destinati all’ armamento delle fortifica» 
zioni di Parigi. 

‘Essi non sono certamente a Bourges. Il Sig. ‘Allord, 08» 
sicura che non sono neppure a Parigi. 

i , Qiianto al ‘luogo in cui sono depositati, il Sig. Allord, 
Co il ‘Ministro della guerra , non si sono potuti intendere. 
‘Allora ‘avea parlato degli Arsenali di Douai » Strasburgo, è 
Hibrosa, Trezel i non ha voluto dir nulla di positivo. Aspettan= 
db che esso dia'le- Spiegazioni promesse alla Commissione 
è Ho certo che Ia legge sull’ armamento è. stata Tecla: 


ide un” 


ine Un''infibità d altre. 


Buredux ‘del Puzy tia fatto osservare, che giusti gl'im- ; 


"pegni presi dal Generale Scult, erasi convenuto che dei 


10 îilioni dati dal governo per le costruzioni delle fortifi- | 
‘cazioni , 7 vullioni ‘doveano esser adoperati a pagare il, 
prezzo-dei fabbricati esistenti nella zona delle Servità; ma 
nessin impegno è Stato compiuto. A che han dunque servi» | 
to quéi 7 milioni ? ‘Ecco un’ altra violazione della legge, e ; 
‘di:più una ‘reale spogliazione esercitata sui proprietarii del | 


“distretto di Parigi. 


La discussione del progetto di legge continuerà nella | 


— sta di domani. 


i, 


GNANDATAGNA. = Londri: 

Il Bill per l''antittissione degli Ebrei nel Pertamentò 
passò, colla nitggioratizà di 73-voci, alla seconda. fettura., 
Sir Robert Peel pronunziò in quest’ occasione: it Hellas 
mid disédttà; ‘nel quale edartiftiindò se v' éra 
| bll ac6Pdard digli Istacliti qliesto privilegio, 
ni: — Id'dllermo di tot Gli è certo che in carattere niorate; 


te lé Classi dei lorò Coriittaditi ée, 

IMPERO D'AUSTRIA, — Pibiita 

LAmbbsciàlote: Anstriicò, sig. Dietrichstein, devo la- 
sciotè Loridra suì pPini] del prossimo Marzo, La sui assen> 
za dicesì deliba @5S8r6 nori più Iuhga di cinque ‘mesì. Però 
‘ alcune dubbie voci cirdilanio a quest’ oggetto nélle Società 
diplomatiche della capitale. * 

; PRUSSIA. — Berlino, 9 febbraio: * 

L’orrenda miseffa chib regna nella Sfesia octaps dii 
tiitto le ineniti, dd eccita oltre ta cimpliffsione molti ulti déti- 
timenti. Ovunque senitesì. d dirt: Si solo adbperati î provve 
dimenti necessari pér provenite il male a tempo? D hinerio 
per metter limiti alla spavéntevole sud propagazione ? Nulli 
‘ si conosce intorho alle misure di soccorso chè possuno essere 


frequenti apparizioni hef paese; essa appartiene ‘al sistema 
dei monti Carpati, in cri îl male è endemico. Ma la terribile 
facilità colla quale i si comunica dipendé solo della miSbria 
che rese i corpi tinto sisteltivi all’ azione del morbo, Già 
dallo scerso autunno ertinsi quindi già presi diversi prov- 
- vedimenti per parte del ministero dell’ intethò, è più migliaia 
di moggi di grano con duemila festitati di farina erdrio’ stati 
messi allà disposizione dell’ attministrazione superiore della 
provincia. Indltre devesi dire ché Il Ministro sig. di Bodel- 
schwingh, #ppena ebbe conoscenza Hi tantà miseria e prima 
che fogserò a lui giunti i rapporti delle autorità lotali , ave- 

va di igià mandato |’ oidiné al grofi presidente della pro- 
| vincia ché avesse da recarsi immantinente Sui luoghi, onde 
esaminare accuratamente il male e propbrre'quindi le misu» 
re occorrenti. Gli fu egualmente annunziato ehe medici e 
medicinali erano pronti per essere spediti dietro la di lui în- 
chiesta. Non sappiamo altrò aticora circa i provvedimenti 
presi dalle autorità provintîali , soltantò viddesi inserto ‘hei 
giornali un invito firmato:da persone cospicde , è dal som 
mo presidente stesso sig. di Wedell, ondé stimulare la pub- 


generosità. 

-- I signori Radowitz e Colloredo reduci da Parigi, ove 
erano stati mandati dai governi di Prussia e ‘d’ Austria per 
intendersi col sig. Guizot intorno ‘agli affari della Svizzera, 
sono quì giunti il 7, Il conte Colloredo ha proseguito Îl suò 
viaggio alla volta di Vienna. 

- , 
GUARDIA CIVICA: 
DI BOLOGNA E SUO CIRCONDARIO 
ORDINE DEL 'GIORNO 

La! generosa Toscana ebbe paghi | suoi voti e coglie fl frutto 
della. sua civiltà colla COSTITUZIONE onde l'ha premiata {l Gran 
Leopoldo. Questo Popolo che, fu primo a festeggiare per no! allorchè 
PIO 1X, stendendo la mano qual ‘Atigelo di Pace rasserchavh queste 
conirade, che fu il primo a segiiito quel mer aviglioso -rapido moto 
propagitosi dal Quirinale per Halla {ulta, questo Popolo al quale 
ci legano tanti vincoli di amore, di fratellanza e di gratitudine vegga 
la nostra glola pel grande evento che la innalza al'ivello degli ‘altri 
È Pupoli costitbzionali, Ta “Guigfrdia Civica ‘raccolta in grosso numero 
sì armi, si ordini, e dimani sta col Popolo, come ne invila Il Magi- 
strato Municipale, per festeggiare e rendere grazie a IDDIO, che a 

tanti portentosì ‘seguil è ‘ev ‘nol, coll’Italta 'b'eon PIO, 

Quiéllo chie Jo presertiveva nel'mio Ordine: del'giorno in dala 12. 
cor. è quello che rimane fermo ancora per l'indomani. Siate ‘adun- 
que, 0 Compagni, alle 19 antimeridiane, al respettivi Quartieri per 
essere indi ‘condotti’a quello di S, Gervasio destinato a luogo di ra- 
dino Afiche ‘pei Sigg. UMziali, è tonfido clie vedrò-sotto le'armi spe- 
cialmente quelli tutti cui fu concesso il-fucile. 

i-A tanto .eyento Nazionale. avintilii viva la nostra giola, e sia pe- 


quando il ‘Genio d'Italta avrà fatti paghi ancora i vòli nostri. 
Il 19 Febbralo 1848, 
I ‘Colonnello Comandante 
‘A. GUIDOTTI 


AVVERTENZA E 


stàto'redatto nella formia in-cui ‘è compai'so . 


“TIPOGRAFIA. PUBAGALLI 


iii behevolbnza, in carità, in ricchezza vanno del pari con tut- 


state prese dall'Autorità. Oltre di ciò si dice: il tifo nervoso 
regnante in quelle contrade roti vi è nuovo ; tal inaluttia fa 


blica berefidenza, Vi corrispose il pubblico con prontezza e . 


gno e'baàragone di’ ‘quelta chie “ne Aocepdbrà | questa nostra “Palriù > 


L'atticolo primo'481 nostro giornale di ieri-non'éra 


Anche noi paci assicurare che Peo domo 1) sa 
da gran tempo. 

— Nella. giornata sorio stati fatti. ati fica in Ki 
renze. Per prevenire fe male intenzioni dei pochi sedotti dalla 
moneta dei nostri nemici, la Guardia Civica, fa cavalleria e 
la truppa di linea percorrono in armi la città. 


RECLAMI ED AVVISI 


Varie lettere pervenutcci da Geneva sono pîette di Ia. 
menti contro la poca libertà nella manifestazione del pensiero, 
Tempo fa si lamentavarto che fosse ‘stata impedita la Statupa 
della Yettera del Mazzini a Pio IX e al'Guifzot: ora si la: 
mentano dhe sia stato rigettito, non sappiamo per quali mo 
tivi, il seguente articolo che ei pregano a inserire nel nostày 
giornate. Lo inseriamo, perchè questo reclamo, che datà (dal 
cominciare del. corrente.mese, ci sembra giustissimo. ) 


È nivto ‘i tatti quanto fa nostrà Armata, a cominclaro dall'8 sel: 
tembré del decditsb annb sino ad .itilvito à questi giofti, sla degnà 
di endothio per quel doveroso @ inslettie prisdente cotitegho, “ol quali 
rispettando gli jordini supertori, sl dipurtò vetso 10 Popolazioni, chi 
Pavvicinavano-nelle singole parti dello Sato. All'Arrbata dunque 
deve saper grado sì il Governo che le Popolazioni; perchè In mo. 
menti diMeili, che avrebbero potuto addurne a tristi e torribillvi- 
cende, essa ei adoprò nobilmente & cagisarlo, e cooperò quindi a 
che la nastenlo armonia tra il Governo, ed i Governanti non venlsso 
disturbalà. - Lò Popolazioni èompreserò tulta l' importanza d' unital. 
fallo, e quale più, quale menb, gliètià atlestirono Blà la loro'ricono- 
scenza, stringendone al seno i sudi niembri, # chiamandoli fratelli 
collo stesso lingnaggib del Cuore, che l'IAFMAtt, hathe lacéhdo, avova 
per la prima espresso. -- Ma [non fu binotà pronunziata dal: Min 
stero verso di essa una parola. di gralftudine, che, apprezzando tè 
durate privazioni, è gi’ incomodi da essa #0fforli, a nome del bene 
dello Stato, l'abbia allegrafa di quella soddisfazione che le si do-, 
vrebbe, per aver superata ogni aspettativa, servendo In realtà al 
voro Interesse dello ‘Stato. © * 

Allorquando tn Re magnaninto, torte Carlo Alberto, indossando 
la divisa della lealtà, e della franonezza, incoraggia con paterno 
amore | suoi sudditi, acciò propugnando il vero, si agevolino le vie 
di conseguire il bene, non è lecito ad un «buon cittadino di rima- 
nersi muto alla vista di ciò, che, operato dai Ministà(, può marcato 
un sintomo di avversione a quelle misure cho sarebbero consigliate 
dalle altaali circostanze, onde ovviare al pubblicò nocumento: e nol 
non esiliato di proclamare con altrettanta lealtà, e franchezza, 
quanta ce ne indjpilta a genérosità del nostro Sovrano, che t' indifta- 
renza del Ministero Verso 1' Armata, iper dl giudizioso portamento 
ultimamente da essa tenuto, oltre di ‘essere ingiusta, e. pericolosa, 
è tale da fornire un.salutare avviso al'‘Sovrano sulla convenienza di 
sostituire altri Ministri a queili presentemente in carica. 

E dictamo essere 1° indifferenza dei Ministero inglusla; Impe- 
rocchè dacchè [1 nostro Stato dev’ ossere. fra breve organizzato sopra 
le più solide. e larghe basi di quella giustizia, ch'è immutabile cd 
eterna, perchè Insista nel cuore umano ; uva sì vede ragione per cul 
non si ‘debbà riconostere "il mbrilo dove ‘si mostra nel nioilo il più 
brillauto. Diciamo.’ indileterzà Mel Ministero pericolosa; perchè Il 
trascurare a questo alto ‘di*‘4lvere non, può che ‘ingenerare ‘ndilà 
Milizia del n «tumore, .passeggiero, ‘80 sl vuole, ma ‘certamente ad 
ogni modo di peruicJoso effetto, — Diciamo :infine che l'indifferenza 
del Ministero è tale da forniro un salutare avviso .al Movrano sulla 
necessaria sostituzione di altri Ministri a quelli ora in carica ; pér- 
chè una tale Indilferenza non st potrebbe spiegare, a nostro sentire, 
che ‘in questo ‘modo, Mal potrebbe ‘il ‘Ministero dirigere al)’ Armata 
una'parola ‘Ul lode, per Il modb coh ul si'regulò in quesli ulilmi 

. mesi, senza far trapelare che le ‘cinsbgho, le pubbliche ‘parate, e gli 
altri stratagemmi, diretti ad fucutere ({more nel popdlo,‘tetidevanio pér 
parte-del Minislero, a contrastare all uh'dusiderio dti éra nell'animo 
di tutti; ad un desiderio, ch'era tanto. imnocdnte, che Il'Re ‘ttostrò 
non durò gran pena ad appagario; ad uni desiderio Infino, clone 
lizzato empi ia Nazione di contento, e cambiò In calma, 0 tranquil- 
lità l'agitazione degli. spiriti. — Ma #0-Il Iprinolplo:che'Infértativa un 
tal desiderio è così santo, ‘che Vappagarlo.noh' fu quasi ripatdto nep- 
pure oggetto dl dubbio; da che muove ora tanta -lilubanza a ‘deci 
dersi di farne professione? Essa non: può muovere. che da un senti» 
sIniéhto di odio in alcuni verso lo liberali Istituzioni, chie non sì s4, 
nè si può. celare, in forza della Iroppa abitudine presa in antico.a 
mostrarseno décisi ‘nemici. Invatto la'tuce della rigiune, ed Il crile- 
rio dél'secolo ‘st adopreritino a dBattiteare in cortl'individal te storto 
Idee, che furono seminate!tn essi da un ieco ‘sofsina, a germoglia- 
réno all'ombra del pregiudizio, iptiirontito pr lInngo ‘tempo dalla 
forza del.potere. E-a C. Alberlofa-mestidrimia fdimentisano!stio'osstt 
dosi ormal lanciato vigororamente dn una nuova via; diffteliavento polti 
alferrarne la. mela, senza cambiare | veochi strumenti, di-cul.g oY9” 
Vasi quando ‘ora ben aura la strada da Lul: percorsa. 


Avv. AntoNIO Costa. 
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par gn auno 
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FIRENZE 25 FEBBRAJO i 
Negli ultimi due numeri di questo: giornale abbiamo 
BE pubblicato le lettore, che nell'agosto e nel settembre tra- 
t scorso si diressero i gabinetti di Vienna e di Londra sulle 
N cose d'Italia. Quantonque crediamo che ogni popolo, che 
vuole esser libero; debba sopra:ogni altra cosa contare 
sulle;proprie' forze e: sul ‘proprio’ coraggio, confessiamo 
dlieda questo carteggio alibiamo avuto. cagione di con- 
solarci non poco, perchè da esso apparisce che la, causa 
italiana ha l'appoggio morale di una illustre e- potenté 
{nizione; che proclama volere. rispettati i diritti di tutti. 
L'Inghilterra dichiara solennemente, chò gli Stati italiani 
sono indipendenti : ciò dichiara anche l' Austria. Ma 
d'Inghilterra va più innanzi: lord(Palmerston fà osservare 
al prineipe di Metternich: che oltre il diritto di propria di- 


Vinerente alla sovranità indipendente, ed è il diritto che ap- 
Ipartiene al potere sovruno d'ogni Stato di fare quelle ri- 
cime e perfezionamenti interni ‘che possa credere convenienti 
pel benessere dei popoli:che esso governa. Lord: Palmerston 
ichiara che un legittimo, profondo ed esteso malcontento 
esisteva già in'una gran parte dell'Itàlia, a’ motivo dei 
guolti difetti notorii e abusi d'ogni sorta. che. abbondavano 
pei governi: che. per togliere il malcontento ci volevan 
riforme, che a niuno è permesso di proibirlé nè pren: 
Mpicme occasione di guerra. Pàre che Pàlmerston si burli 
anche un poco di Metternich, poichè dopo aver detto che 
embra che ‘alcuni sovrani vogliano e pretendano di'eser- 
Ciare il diritto che hanno di riformare i loro Stati, ag- 
giunge: Xl governo di Sua Maestà spera che..il_ gabinetto 
lennese penserà bene di usare della grande. influenza, poli- 
ica che l'Austria esercita, legittimamente in Italia nello scopo 
È incoraggiare e sostenere questi principi. in sì lodevole. im: 
bresa. ; ; 
i Sappiamo come Metternich abbia incoraggiato e so- 
Nenuto i principi riformatori. Lo dicono' il denaro sparso 
bttentativi fatti. per la. controrivoluzione in più luoghi, 
p consigli dati: dal ministro inglese al ministro austriaco 
Mon'hanno futto profitto: invece di rispettare l' indipen- 
Fanza e i diritti degli Stati italiani, Metternichi si prepara. 
pi assalirli e minaccia da ogni parte la guerra, Minaccia 
fino! tutti; è lu lega dell'Austria' coi Duchi di Modena e 
|®ma: minaccia, l'apparecchio délle armi, e l’ingrossare 
Felle truppe. in Lombardia. i 
| Quale deve essere il nostro contegno contro queste 
Anaccie? Noi lo abbiamo detto altre volte: dobbiamo 
ri prontamente ed energicamente a respingere 
dep di chi' ci muoverebbe la guerra infrangendo i 
| L che sono stati infranti già mille volte, e che si di- 
5 Ano tnviolabili nel tempo stesso, in cui si fanno i 
ni. per violarli di.nuavo. Le; condizioni presenti 
Satanica ma la fortuna non arride gran fatto nep- 
Reign nemici, L'Inghilterra dichiarò che non ri- 
bi Ho SI o dra la violazione dei terri. 
bertà dej * v sigle e il pronto volere e l'amore di 
bnidabii to i opporrà sopra ogni punto | 
ha desta Pi co nemico. In una lotta l Austria ha sulla 
Lon di . potentissimo esercito. di.bravi- piemontesi 
"off Odio: conto lo straniero :e ardenti-di' venire: 


Ù 


fisa e propria conservazione euvi pure un altro diriito, che 


| alle marti: sulla linea del-Po incontrerà i popoli dell’Italia 


centrale; benedetti dalle sante parole di Pio TX, e soste- 
nuti dalla nostra riserva formata colle truppe di Napoli'e 
dell’eroita Sicilia..Al tempo stesso sarà assalita alle 
spalle -dai popoli insorti di Lombardia e verrà molestata 
dalla fiotta napoletana, che manovterà nel golfo Adria- 
tico e aiuterà gli eserciti Piemontesi combattenti nelle 


‘pianure-lombarde. Nessuno poi si spaventi 'dell’interru- 


zione che'vi' è tra gli Stati costituzionali, a motivo déi 
territoriidi Massa e Carrara, occupati dagli Austriaci col- 
legati con Modena. Se: non abbiamojlibere le vie diterra 
abbiamo liberissime quelle di mare.Coi vapori Sardi si 
possono trasportare in'un'attimo le iruppe piemontesi a 
Livorno, a Civitavecchia. L' interruzione. dei territorii di 
Missa e Carrara può essere a:noivcagione d'ircomodo, 
ma non.ci sarà mai di gravissimo dahno. La lega dei’ 
due. principi italiani coi nermoi d' Italia'tornerà solamente 
&'loro rovina: perchè se la vittoria ci arride, i principi 
collegati collo straniero spariranno dalla superficie. ita- 


| liana, Ela vittoria sarà per noi, come:sono ‘per’ noi Ja 
“ragione e Ìl: diritto; purchf8 © cl'’aftretitàamo a collegarci 
| slrettissimamente; a sostenere con tutte. le forze possi». 


bili la nostra santissima’ causa, e ripetiamo di cuore .il 
giuramento fatto altre volte di:volere ‘0 vivere indipen- 
denti ‘o ‘morire. L'Italia farà da ‘sè. 

3 0 
UN UOMO IMPICCATO QUATTRO VOLTE 


L'avvocato Marocchetti di Biella prese parte-a tutte le 
rivoluzioni scoppiate:in Italia‘sul finire del passato secolo e al 


‘ cominciare del presente. Dopo il movimento italiano del 1824 


si rifdgiò in Francia, ed ivi passò ‘fra gli stenti la vita scri 
vendo libri per promuovere l’ indipendenza d’Italia. Ora è 
tornato in Piemonte, e sebbene 'vecchissimo danni conserva 
la gioyentù del suo-spirito, e l’amore ardentissimo della: li- 
bertà, che lo ha sostenuto in tutte le ‘difficili prove. Quando 
la città di Biella festeggiò la costituzione piemontese, egli si 
sentì ringiovanito, vedendo compiuti suoi antichissimi véti, 
e diresse ai suoi concittadini un discorso caldissimo, che inti- 
tolò « Parlata ai Biellesi di un vecchio soldato della ‘chiesa 
militante ».. Il Risorgimento, che fa la biografia di questo 
degnissimo uomo, si esprime così sulla parte che- egli prese 


- all'‘esultanza del dì 8 febbraio: « L'avvocato Marocchetti, 


cieco ottuagenario, amicissimo: della fibertà -e dell’ indipen- 
denza italiana, per cui ebbe tanto a soffrire, partecipò viva- 


mente:alla pubblica esultanza, illuminando anch’ esso le fi- 


nestre del suo alloggio, su cui appose la.seguente iscrizione: 
Nunc dimittis servum tuum, Domine, quia viderunt oculi 
mentis et cordis salutare tuum/ Monsignor Losana, dopo aver 
benedetti solennemente i patrii vessilli, percorse anch' esso 
le vie illuminate della città, frammischiandosi al suo diletto . 
popolo: e nel passare presso la casa del sig. Marocchetti, l’iscri» 
zione latina lo invitò a salutare il veterano della. santa causa 
italiana. Sappiamo che in questa occasione l'avvocato Maroc- 
chetti, tornando agli anni della sua.gioventà, ricordò: lepida- 
mente al vescovo-di Biella, che egli, un ‘mezzo secolo fa, 
venne appiccato qualtro volte per la causa d'Italia. » 


ù intifiliaezizi. ian 


Lt, 


-ANVIRMIÉN za 


“ — L'Anministrazione è tà Plazes 
sen GiOÉIO i 4 E 
“via E. pioionia, presto. i see 
La Porn, polsi di etto 
ceo ‘plano;;e rimane o 
i dal molto, orto alle è doni. olio 
orni festivi, 0. 
Nomi ettore è f miahosbritli pio. 
sentatlalla: Redazione non saranto 
© teriesaun caso restituiti, ea 
‘0/> Lo.leltera.: risguardanti:nezosia» 
zioni ed aliri affari smminlateztivi giù 
‘ranno Inviate! al Direllore dmmifni= 
strativo; le altre alla Redazione: jiujto 
: Fpreren iid andate: come pure 
Uppi. rp) DN) 
I avvisi ed antunz, che: uon 
saranno. pemebtali prirnn: delle. site 
della mattina, rimarranno. pel in: 
thero! seguente, ui: vi. 


GIORNALE POLITICO-LETTERARIO 99 


Bi PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO: l' LONEDI' DI OGNI SETTIMANA, B:1 GIORNI SUGCESSIVI ALLE SOLE 


NNITÀ 
via de uffa 


PROPOSTA D'UN IMPRESTITO FATTO 
DAL GIORNALE L'ITALIA: > 


L’ Italit nel suo ‘numero del 22 Febbraiò fa la Proptsta 
di un imprestito' nazionale’ in'Toscarià; per supplite. ai' bisb: 
ghi di'guerra' contito lo sttànieto' che né' minaccia; Si la: 
menta il patriottico’ giornale ché aicora' non siaSi provvediitò 
all'armamentòo; è catisa' di' questa mancanza egli créde ‘esser 
possa la penurib' iti cui trovasi: il'pubblico erarib,'einttiimà 
i 'cittadini'a concorrere spontandi'ad' offrire vn'imprestito, 
- che ei'‘chiama’stictifizio. Infiheil nostro confrateltò, ché molté 
emiamio ‘per il'caldò e pattiò amore che ha'semprè dimostrato, 
lasciandosi trusportàre‘più dalt'arderite fantasia chie ddl freddò 
esame dei fatti, si scuora‘sembwandogli che l'universalità dei 
cittadini sia'statà' più dedità a ‘festeggiamenti ‘che alle ‘opere 
utili alfa difesa dello ‘Stato. ao aio 
i Noi valutiamo i fatti in diversa sentenza, e solamente 
: concordiamo coll’'Ztalia in questo, che dovendosi fare un'im- 
| prestito si'faccia' nazionale, nprendounlibro d’imprestito‘tui. 
‘ concorrano tutti i cittadini; come anche fece Piemonte niolti 


di anni'or sono; 


Ritornando'hi futti'direrno it prima, che se'tuttarà non: 
* &ordinatò l'esercitb. come si desidera; ciò non dériva dall’es- 
sere stata esausta la finanza, ma': . . speciilmente”. . . ‘ 


nacciata dallo straniéro, fu dapertutto un volontario correre, 
all’armi, e non si seppe profittare'di  quell’entusiasmo. 

Noi sappiamo dove era ‘1in-bravo sperimentato genetale, 
veramente idoneo a condurre un esercito, e. questo non fu 
chiamato come’ convenivasi ai servigi dello Stato. Noi 'sap- 
piamo dove erano bravi e valorosi ufficiali di cavalleria: che 
pugnarono negli eserciti di Napoleone, e questi non furon 
chiappati per riordinare ed ampliare quest'arme. 

La Finanza dello stato non è esausta, e anzi la Toscana: 
ha ottimo credito, e sapendoli ritrovare, ha in se stessa ini- 

, mensi mezzi di finanza. 

Se abbiamo fatti dei festeggiamenti, abbiamo ancora su- 
dato sotto le armi, e il bel contegno della Guardia Givica è 
prova che non si risparmian fatiche. Noi pensiamo che l’Zta- 
lia, piuttosto che a risvegliare l’ardore nei cittadini, nei quali” 
non mai venne meno, più efficacemente potrebbe stimolare 

ad ‘occuparsi . . delle cose di 
guerra, e segnatamente di riordinar l’esercito, invece che di 
sii SLI confini, essendo che la salute degli Stati 
stia prima di tutto in un esercito regolare -e- condotto ‘con 
sapienza strategica. Non manca al Governo in questa mate- 
ria che l’intelligente volere. Fece or son pochi di un appello ' 
ai volontari, e da per tutto molti s'inscrivono e già nei primi 
giorni reputiamo non. possa esser minore dei 6000 il numero 
dei valorosi. Ma egli si adopri altresì, perchè, come è giu- 
sto, coi bravi volontari concorrano alle militari discipline 
quelli che destina. la sorte alla difesa della patria. 

Se poi veramente il pubblico tesoro ne abbisogni, apra. 
un imprestito nazionale, e tutti correremo a coprirlo. 

Tl'buon volere & l' ardoré sono nei cittadini, mà pre- 
ghiamo che . . . . di chi conduce le cose nostre, non vo- 
glia smorzarli. 


toe. oe 0 RU OCCUPATSI . . +. 000080» 


| | 
NOTIZIE ITALIANE 


"TOSscANA — Ci scrivono da. Chianni: 


Là Costituzione fu qui festeggiata il di 20 con bandiere, 


con corone di alloro, con suono ‘generale di campano e con 


. . + della Guerra. Ogni volta che sembrò la Toscana" mi- - 


RE 1UrE 

spari di 
‘la civica, tutti gli impiegati municipali e immienso popolo, 
It:degno: Piovano.Giannini mosso da tanto 
| -provvisò un discorso pieno di religiosa liberti 
“Semo e di ‘amore fraterno; . # 
+, 1 Nel giorno appresso si  piansero i tr 
ia, @.gi fecc loro splendido funerafe a: cù 
li civica in oniforme., il clero del paese e quello del vi 


‘gino Rivalto, e molti ‘iomini è donne con cipressi in mano e 


««bltri:segni di ‘lutto: Il-Pievano anche qui diceva calde parol 


«xg:mostrava che il-delitto dei trucidati fratelli era’ amor-se-. 


guito dall’‘impulso di libertà dato da Pio 1X.; Sopra la po 
lla'Chiesd é Snl.catafalco sì leggevano belle iscrizioni. ‘An- 


-. chele donne, vollero, celebrore questi «fatti, esprecedute .| 


‘*dalla’ civica si recarono in plutone alla Chiesa della Madon- 
‘na a far voto alla Regina dei Martiri. i 
© — 8 Sofia:.1 Possidenti di questa lerra ‘animati. da un 
« sentimento di carità verso i poveri, ‘distr)buirorio, dal 23 
marzo al 26 giugno 4847, una quantità di farina pell' am- 
montare di scudi Romani 136 e baj. 20... i 


Noi non possiamo che far eco alle giuste lodi, che so-. 


no -meritaniente tributate all’ animo filantropico di quegli 


facili fonitatopiina urne 


STATLISANUDI i Dalla Concordia: 
Torino. La sera del 20, tre. mascalzoni armati di falce 
gridavano sotto 3: Portici: di Po ; e fra le grida avvinazzate 
» si udì — Ziva Radetshi — il'qual grido fece tosto comipren- 
dere donde venisse la loro parola — Eran vestiti da Conta- 
dini, ma:la loro favella glì mostrava. non dei nostri paesi. 
- T'osto gli .si fu,sopra.,‘e in breve. condotti prigioni; ma uno 
di questi. sciaurati ferì colla falce un ufficiale... 
1 mm. Già da due Domeniche -nella.Chiesa del SS. Cuore 
dj Gesù, sale. sul. pulpito.un non-so chi;.a predicare che il 
. secolo presente è.incamminato per una cattiva ‘via, e guai a 
“quelli che assecondano.le presenti idee, le quali non passo- 
no‘a meno di condurre Dio sa. dove ec. 
—.leri 24 febbraio fu defiriitivamente nominata la Com- 
\ missione -per compilare la legge elettorale. Essa fu composta 
come segue; i 


Presidente. Conte Cesare Balbo, della. R. Accademia delle 
gl 3 si 17 ORONZO] re 


Membri S. E. il Conte-Gallina, Presidente de'R. archivi, 
ny, H.Conte Cristiani, Presidente del Senato. © 
. Vi Barone Demargherita, Consigliere alla R. corte 
70.) «Idi. Gassazione... i 
VE ‘Cav; Ferrari, Consigliere ivi 
Wi ci «Prolessore Cav. Ercole Ricutti, della: R.. Accu- 
; {agi rdemia delle-scienze.. : 
ell Conte Cammillo Cavour. . 
nai "Avvocato: Sineo,. Decurione di Città: *: 


e. Gonte: Ponza. di S. Martino, Segretario di : Stato 
sail interno. 000 cen 


{s&L Al:giorno'di domenica (27), spuoterà sulla città di To- 


rino frala gioja eil ‘tripudio d'una festa nazionale. Il soràmo 
beneficio ‘spontaneo dello statuto rappresentativo, ha toccato 
di ricdnoscenza igni cuofe, per Colui-che magnanimo lo targì 
ai suoi popoli. Ei popoli, che non sono mai ingrati, colla co- 
mune: esultanza, mostiano di comprendere l’ importanza del 


solenne avventmento!' I fratelli:‘di tutti i:comuni dei Regii” 


Stati, voglionv'esser'uniti ci fratelli; “e Torino, in quel giorno 
‘memoranio’ nell’avvenire, gli raccoglierà tutti entro'le sue 
FUL TI PIA ZANE NERI DE Si CASB, 

+ Il-finibembo delle artiglierie ‘sarà il'segnale d’ unione 
ai:‘cittadini, alla (cui testa starà ‘il'Corpo Decutionale, col 
quale;assisterarino'a solenne Te Deum: 

«Tutto îl giorno ‘sarà giorno di gioia non più provata, 


chiuso dalle magiche note dell’ innò nazionale in onore del 


ds EF 


< Re snbalpind.:* bo. 
ii osta, ‘Persona che'merita tutta la fede, ricconta ‘esser 
qui vapitito dn individuo sospetto’, che ebbe varie conferen- 
| ne'éol Vescovo èco' Canonici, e predicava essere lo Statuto 
ingannevole, fittizio, nocivo ai popoli ec. ec: La popolazione 
volea compensarlo delle stie' ainorevoli ‘cure, ma' esso av- 
| vertito evase în ‘iempo dall' Albergo ove dimerava.. © 
LEGNO 1.0MBAnDo-veNErO. — Dall Opinione: 
.. Milano, La gran rabbia della polizia e del governo con- 


tro la questua fatta dalle nostre'sigrore, deriva da ciò. che 3 


essa distrugge il sistema di Gallizia, che da tanto tempo cer- 
cano d' introdurre anco tra noi, sollevando i contadini ed il 


popolo contro i signori; “di ciò io ho avuto: prove irrefraga- - 


bili, ,g se non fosse timore di compromettere i proprietarii, ti 
potrei citrre. i norai di varii villaggi e cascine, ove mi fu 
ragcontato dagli stessi contadini in qual modo si cercava di 


x 
DI 


TEO: er i 
gioia. Si Cantò solenne Ze. Deum; v'intervennero : 


pagaia o Lada EER Na soi qua co 
"’tnffintati dallsperanze , che il loro esempio trovi 


pi 


Î 
. 


ti i parrochi, tenendoli responsabili. d'ogni disordine. prove- 
niente dal suonare a stormo, i i 


‘NOTIFICAZIONE 


Nel Proclama 9 gennaio p.-p. Sua MagstA' si:è degha- 
ta di manifestare la dolorosa sensazione in Lei prodotta dal- 
l'agitazione iù cui trovasi il Suo Regno Lombardo-Veneto 
per opera ‘d’ irrequieti individui, che istigati dall'estero e 
mossi da mire interesdate tentano sconvolgere il presente'or- 
dine.legale delle cose,:dichiarando in pari tempò, essere Sua 
ferma volontà di tutélafe la sicurezza e quiete ‘interna ed 
esterna del detto Suo Regno con tutti quei mezzi che la Proy- 
videnza ‘Le ha dato, memore de’ suoi doveri di ‘Sovrano, fra, 
i quali è primo il vegliare albene dello Stato c iilla‘tutela dei 
fedeli.Suoi Sudditi. Or rendendosi: necessario che tanto il po- 
tere giudiziario, quanto le Autorità di Polizia siano. munite di 
quella maggior forza; che i bisogni del momento, e l’ impor» 
tanza dell’ ulficio lorò richieggono, Sua Maesta' ha ordinato, 
che per tutte quelle‘azioni:che turbano la pubblica tranquil- 

“lità, e soho punite:dalle vigenti Leggi, abbia luogo ‘una :pro- 
cedura sommaria secondo le norme chesi pubblicano contem: 
porancamente alla presente coll’altra Notificazione in data 

d’ oggi, n. 5901 - 499, i 
: <> Oltre ‘alle azioni contrarie all'ordine c alla tranquillità; 
‘ che sono contemplate-dalla parte I e Il del Codice penale, al- 

tre pur v'hanng, che, per sè, stesse innocue, :possono.:assu- 

mere un carattere pericoloso in tempi di politica agitazione, 
come il presente. In tal caso è, e fù sempre dovere della Polizia 
« d'intervenire 0 prevenendo simili azioni, © reprimendole. 

«Per porgerle i. mezzi necessarii all'adempimento di que- - 
sto suo ufficio, e guarontirla dalla taccia di atti arbitrar], si 
notificano a sensi della Sovrana RisoLuzione 43. febbraio 
1848 le seguenti disposizioni : 

. Ogni qual volta un’ azionè per sè stessa innocua, a ca- 
gione d'esempio, il:portare certi eolori, o il metterli în.vista; 
Îl-portàre certi distintivi 6 segnali, il cantire 6 declamare 
certe canzoni o poesie, l’ applaudire o il fischiare certi. passi 
di un'azione drammatica 0 mimica, -l'affluire ‘ad ‘un ‘dato 

i luogo di convegno, il:dissuadere dal trattare con certe per= 
sone, il far collette o il, raccogliere sottoscrizioni, e così ia, 
assume il carattere di una dimostrazione politica, contraria 
al vigente ordine legale, l' Autorità politica della Provincia 
ne pronuncia il'divleto, . ” 

+ Giò ha pur luogo per quelle riunioni-in luoghi pubblici 

o privati nelle quali. si rende manifesta-una tendenza ostile al 
detto ordine, per ciò, che per massima notoria vi si ammet- 
tono soltanto persone conosciute come addette ad un dato par- 
tito, ‘o altre se né escludono del partito contrario. . 

| 5Lo stesso vale se tilunò con intenzioni sovversive  del- 

‘T' ardine tenta: di limitare-l'altrui liberta individuale con mi- 

;nacce,.scherni, rampogne ad-ingiurie. ‘i’ Dad 


Polizia secondo le occorrenze, .0 * est 
‘  @) mediante ingiunzione da farsi al solo incolpato; ovs. 
‘vero è e i 
b) pubblicando-#t-divietoper tutto‘un luogo, Distretto. 
0 Provincia, come obbligatorio per tatti. } Ms 


toria, — | ; ò ) 
— Nel primo caso @)la pena comminata consiste: 
‘4.9 in una multa che. può giungere fino alle diecimila 
lire austriache-a.: vantaggio della Casa di ricovéro a d' altra 
Causa pia del luogo; l 
contravvenzione, senza alcuna limitazione. intorpo a quello 
dell’ ulteriore dimora; i A 

9.0 Nel confinare chi si è reso colpevole della contrav- 
venzione in un dato luogo del- Regno Lombardo-Veneto o fuo- 
ri di esso, sottola sorveglianza della Polizia: - 
:_. 40 Nell'arresto, nella misura stabilita‘ dal 6-89 della 
IT parte del Codice penale; i. i 
è 5.0 Trattandosi di persone che non henno la sudditanza 
Austriaca, senza riguardo al tempo di loro dimora negli Stati 


Quale di queste pene debba applicarsi nei singoli casi, 


call'esecuzione.della pena... .. 


Il divieto, dj tali azioni può ordinarsi dalle ‘Auforità di 
In ambedue i casi si uggiunge al-divieto ‘una commina» - 


2,0 Nell’ allontanamento flal luogo «dove si nommise la 


Austriani, nello sfratto da tutte Je Provincie della Monarchia. . 


mevtose 
na progres. 


portate dal c 
ticoli 1.0 2,0. 
«1 divieti 


ud avete difetto por la" sanzione pe. 
i indicati nella lettera @);‘immediito 
{nonno verbale d'intimazione, dans. 
olta sopra tali divieti, & ila consarvapg 
ovinciale di Polizia, © Piguardo ai di. 
:fetteta b) ventiquattro ore dopo che il di. 
bblicamente ‘affisso nei. luoghi a ciò desti. 


La procedura penole. ha tuogo, come.nelle. contravven. 


szioni di Belizia, chemon sono comprese. fra le gravi:trasgros. 


sioni politiché.. L'Autorità provinciale.di Polizia pronuncia 


«la decisione, ‘contrò chi si può produrre riclamo alla Presi. 
| denza-del Governo, non.pi 


ù tardi però delle ventiquattro ors 
dall’intimazione della medesima, 5 


vt Ilredlamo non toglie ché; priima:che non sia evaso, l'An. 


- torità provinciale'di Polizia non possa dare quelle disposi. 


‘zioni che-troverà: opportune; affinchè: nè-il:condsnnito possa 
di nuovo incorrere nella stessa contravvenzione, nè soltrarsj 


del'e presenti'misure di ri. 


Ordinandò"la ‘pubblicazione « 
gore, rese neccssarie dall’. urgenza delle circostanze, Sua Mae. 


stà confida che i tranquilli abitanti del Regno.Lombardo-Ve. 


neto non vi ravviseranno che un nuovo atto di paterno prùva 
vedimento per la repressione di uno spirito di verligina 
însinuatosi dall'estero e fomentato ‘da alcuni. turbolenti, 0 
iimprudenti, 0 protervi, il'quale minaccia da vicino la tran 
quillità. morale ‘eil materiale ben essére dél'Regno Lombardo. 
Vencto.:Nè esse hanno a far. dubitare dei: paterni sensi di 
Sua Maestà verso i suoi sudditi del Regno Lombardo-Veneto, | 
poichè la loro severità può colpire soltanto coloro che dapo 
la pubblicazione della presente non 'dimétteranno i colpevoli 
loro raggiri. contrò l'ordine sociale ‘e lo Stato, invece di ri. 
porre la’loro fiducia nel paterno coore. di Sua. Maestà; sem- 
pre disposto di provvedere al hene de' suoi sudditi. 

© Tanto si portà a pubblica notizia ‘pei corrispondenti 


effetti, - . 
Milano, il.22; febbraio 4848. . 
IL CONTE DI SPAUR, 


> x ta GOVERNATORE 
NOTIFICAZIONE 
ius Maestà LR. A. in ‘consiiterazione dello stato in cui 
trovasi. il-Regno Lombardo-Veneto; cnella mira di assicurare 
la dovuta. obbedienza alle leggi, ha trovato ‘con’ Sovrano” re- 


‘ seritto 43 corrente-di ordinare la promulgazione per. tulto 8 
: il Regno Lombardo-Venetò della norma di procedura abbre: 


viata, comò è stata'‘sancita dalla Sovrana risoluzione ‘24' no- 


‘ vembre 4847 qui unita poi casi di-alto tradimento e per al 


tri casi di perturbata tranquillità pubblica. 
Le preaccennate Suyrana Disposizioni si recano a pul- 
blica notizia pei corrispondenti effetti... 
Milano, il 241 febbraio 1848. 
i È “IL CONTE DI SPAUR 
GOVERNATORE 


DUCATO DI MODENA —- Modéna. Ci scrivono: 
Ogni giorno ‘crescono le nostre ‘miserie, e sinmo a tal 


‘ punto; che I’ umana natura non è più capace d' imporsi ul 
‘ teriori sforzi. ‘Che dirvi? tutto sarebbe poco, cla più mi- 
È mata pittura de’ nostri mali, sarebbe una pallida e slavale 
‘miniatura; Noi:siamo interamente Sudditi Austriaci mt 
. schera levata. Ora i Tedeschi:sono entrati. su quel di Masst 


ce Garrara: povere popolazioni! Noi intanto, dopo la parte 

zu-del dolcissimo mastro Duca per-Vierina, stiamo. di giorn 
in giorno ,: attendendoci il regalo d'un Decreto-di Reggenza 
‘presieduto dall’ Arciduca Ferdingndo. 


"AL POPOLI COSTITUZIONALI D'ITALIA 
I SUDDITI: ESTENSI - 


i Eccovi Îl seguito della famosa notifieazione 8 novembre 
A847: Ja giunta sopra-la derrata,: 


“IL CONSIGLIERE DI STATO INCARICATO DEL ALINISTERO 
DI BUON GOVERNO GOVERNATORE DELLA CITTA’ E PROVINCIA 
: î « DE'MODENA 


NOTIFICAZIONE © — 
L’ esaltazione: promossa dai: recenti avvenimenti politi 
di alcuni paesi d’ Italia, e l'impulso, che, all’ appoggio di 889 
vuol darsi anche fra noi all’ esigenze illegali, so10 ormai 
tenticati da varj fatti, è resi sotto tutti i rapporti troppo Mt 
nifesti; che un ulteriore silenzio potrebbe da ana parle trat 
in inganno i buoni che pur:formano la :maggiorità de: 
diti Estensi, e porgere dall'altra alla Fazione dei tris! 
falsa idea della indifferenza, e della oscitanza del govern® 
-È perciò che, avuta anthe la Sovrana Mente, il Ministero 
di Buon Governo, servendo senupre‘al proprio istituto di LE 
venire, prima di discendere alla dispiacevole parte di puo" 


e ilei niedesimi sono 
} attentati in odio 
esser con ogni 


‘Modena dal Palazzo del Mini 
fabbraio 1848, 


Bartolonasi Conte Carlo Francesco Seg. 


‘Mentre von v' ha euore, che nòn alzi al Cielo. un voto 
di affettiiosa inesprimiBile. riconosceriza, perchè. la legalità 
e il diritto sono posti. sul. seggio da tanto «tempo, ustirpato 
dall'arbitro, qui si proclama la brutale violenza;. ..- 


anche fra noi alle :esigenze illegali? non una prova pubblica, 
non un plauso ruinoroso; fi li'giofa del volto, lo stringersi 
fratermio delle destre; 16/scoprirsi d'oghtunò pissando dinanzi 
alla casa di quel Dio, ‘chie versa le'sue mistricordie sulla 
tarra deldolore, 0 Sentito et I a 

Or bene, chi implora benedizioni sopra l’ augusto capo 
dell'immovtale Pio IX, chi si fregia‘il petto della adorata’ sua 
elligie, è un tristo,.un faziosoy 418 milioni d''abitanti, 4 teste 
coronate sono impudentemente accusati di trarre in inganno 
lamaggiorità dei buoni © et e 

ON! voi che potete lodare Tio colla verità; dite al mondo 
che se all' ombra dei trattati del 481-5 si può così svergogna- 
tmente pretendere di soffocare ogni generoso sentimento, si 

può, a chi innacentemente s' allegra, minacciare la morte, 
che è la pena da noi ‘inflitta a chi'attenta nulla in pregiudizio 
della sovranità, e l'allietarci.è appunto unatto da facinoroso; 
quei trattati che. formano il diritto internazionale delle genti 

. europee, debbono cedere posto alle leggi di natura  che' quì 
si conculeano, Consegnate voi alla memoria. deì posteri i no- 
mi. ‘di un March: Giuseppe Bolza, di un Conte\Lo- 
dovico Poppi, dei fratelli Cav, Luigi e Giuseppe Fonsi, del 
«+++ + Conte Neuman, del March. Luigi De Buoi 
i quali coi loro consigli trascinano un principe alla propria 
mina e all'' eccidio d' innocenti popolazioni. 

No, lo giuriamo a Pio, noi vi siaino fratelli non solo pel 
dolce nostro idivina, ma pei sentimenti. ‘La vostra felicità ci 
ha commossi a sensi di nuove: purissime “gioie. Chiedete al 
sommo Gerarca, se la sua benedizione non deve piovere an- 
che su di questa misera terra ? .: > 

Pubblicate almeno questo giustissimo lamento. 


ìnocenza; e.sia questa-Tu protesta contro. tutti . gli eccessi 
fi una feroce brutalità, Che: se. ci spingpno.a disperazione, 
deh non ci rimproverate di aver noi insanguinato il risorgi- 
mento d' Italia, che in:casa vostra si è operato splendidissimo 
come il sole vostro, che tutti ci scalda. i 
‘’ Modena 49 febbraio 1848. 
tene: I VOSTRI FRATELLI DL MODENA 
n Leo 

NEGNO DELLE DUE SICILIE, — Napoli, 

È debito nostro Il’ annunziare che i Francesi residenti in 
questa Città, hanno voluto generosamente aprire una sotto- 
serizione per soccorrere ai poveri. Questo tratto non può la- 
sciarsi passare senza tributo di bellé:Iodi, 


Polertno li 19 Febbraro 1848. E 

Jl Comitato Generale che, duranto la guerra. non potè esclusiva- 

mente occuparsi della pubblica sicurezza, stabilisce provvisoriamente 

le norme della Glustizia Penale, come pubblicafguarentigia, sperando 

elio questo Popolo magnanimo si asterrà da ogni colpa, poichè i reati 

sono contrari alla Rellgione, alla Morale, alla Giustizia, alla Santa 
causa della Libertà. 


Jl Comilato provvederà al più presto all'ordinamento provvisorio 


SI acorescesse. la pubblica prosperità. --.:Però :8u0 primo pensiero è 
“onvocare.al più presto possibile Il General Parlamento In Palermo, 
0 sl slimerà felice, allorquando dopositerà 1 destitit della Sicilla nelle 
Mani di tutti 1:suoi rappresentanti. 

Il-Comitato generale di' pubblica sicurozza, o'difesa, che ha as- 
Junto Il Governò provvisorio, ha stabilito quanto segue: 


slrazione delta glustizia penale ripiglierà il suo corso in lutta 1° Iso- 
la; secondo le norme provvisorie seguenti, e sarà amministrata 
- 8 Tribunali criminali, da' giudici comunili: in quelle città ove est 
stevano più circondari, dai ‘Giudici di quartiero; finalmente da' sup- 
. Menti Comunkli. Ne gindizi: correzionali, i Giudici Comunali e di 
quarilere saranno assistiti in Palermo da uno degli aggiunti a' Sena- 
tor, In tutte te altro città del Regno dalla’ persona. flestinata da’ respet- 
ia Comitati, tanto i giudici comunali che' di quartiere, quanto 1 tri- 
Unali eriminali saranno assistiti dagli allnuli cancellieri, vice-can- 
tellleri, uscleri ed altro di 


2 Le attribuzioni e residenze, di questo  Magistraluve ‘saranno 
quelle Stesso, 


ie che avevano | già, cossati «Magisicati, n’ quali. restano 
mente sostituiti, ed 1 Giudici che lo occuperanno : godcanno 

gli stessi amolumenti di prima, i 
3 Restano porò revo 
Polizia ordinaria; 


teurezza Pubblina, 


call i dispotici, ed esorbilauli poteri della 
dovendo. la.{ganservazione dell'ordine 0° itella 
risultare - antcamente «dall’amministrazionio della 


n 


E sapete quali S900,1 fatti che haniio costato; Din pila hi delle.attre città; e comuni per. organd dal, Comitati dei capovalit. 


«Tenete. atto di questa: ingenua dichiarazione: di nostra . 


della Giustizia Civile, aMuchè sparissero tutto Je. Iracce della. guerra, e. 


1. Dal di della pubblicazione del presente regolamento l'ammini- |. 


sfuimpà abolito. Sa si 
it ‘BLel deolsloni]:neriterize: dd gniatto giudiziali 0; pubblico pot=. 
‘teranno.la sémpilco Intéstizione, i‘ « Ir tiome dell'a /légge »l “ 

8. Î' Coniitati delle elltà, ‘e: cottiuni provvederanno sollocitumente 
alla nomina de' Giudici; ctie davonò oécupàre ‘le Maglstrature: resi= 
denti nelle rispettive cità; e Comiini ; nominarido però soll Siciliani, 
e rieligendo quegli antichi ‘Giudici Sielliant, he non demeritarono la 
pubblica stima, passeranno ‘i. Comilati: notizia. dell olezioni, fatte al 
Comitato generale, 1 Comitali al'orpovalli. alrettamicato, e quelli 


‘7. Nelle città; e comuni dove fe dnttohe' prigioni. nonsi trovano 


> Iii [Stato df‘potér servire, 0;di potersi: Immediatamente. ristoraro,. i 


tomiltati rispettivi designeranno: un luogo opportuno da servire. prov- 


“Visorlamente-per prigione: pubblica. 


«8. Gl'implegali dell'ordine giadiziario restano tutti feonservati, 
salvo.a’' Comitati. rispettivi il dritto di destituire i goli perversi, ‘e 


. rMmplazzare.i- mancanti, 


9, I.Capi, ed Uffiziali. della. guardia Nazionale; l’esercito Nazio- 
nale, ed-i Capi delle squadre autorizzate presteranno prontamente, 


‘“ ed'assiduamente a’ Magistrati tutta la forza della quale saranno ri- 


\ ; dr 
chiesti tanto par.la loro custodia, che pèr 1’ esecuzione delle decislo- 
ni, séntenze; manditi; ed ‘ordinanze da loro emanate. 

Inoltre il.Comitato gonerale ha emanato le seguenti disposizioni 


‘ velative alla sola città di Palermo, 


1. Per pubbliche prigioni In Palermo resta sino a nuove disposi» 


‘ ziont'destinato |l locale detto della Quinta’ Casa ché sarà subitamente 


riparato. 

2. Il Tribunale criminale sederà-per ora nell Aula ch’ era asse- 
gnata alla prima camera della G. C. Civile, ed il Custode della tegge 
d’ accordo cogil'altri capi di: collegio testa. facoltato a scegliere nei 


* palazzo de’ Tribunallun luogo adatto per la sua segreteria, e per can- 


celleria. , 

3.1 Giudici di quartiere, finchè:<non ‘saranno pronte ile case 
de' giudicati qualora non si trovassero in istato da poter servire im- 
medislamente lavoreranno e-daranno ‘udienza nelle case di loro abi- 
tavione;e netle:case di loro scelta, pùrché “fosse dentro. l'ambito - 
de’ rispettivi quartieri, i - 

10. GH uffici del registro le conservazioni delle ipoteche, le. ca- 
mere notabili; i iiotai, o:l'ogni altro officlo pubblico, ‘che avesse rap- 


è porto coll'amministrazione della giustizia. riprenderanno subito Ji 


loro esercizio provvisorio, intestando. gli atti in' nome della legge. 


Comporrando provvis iniamente. il Pribunale Criminale della Valle 
di Palermo; RE 


Presidente Sig. D. Stefano Tamajo. \ 
Giudici Sig. D. ktosario Pasciuta, 
D. Vittorio Barbera. - > 
D. Calogero Crisafulli. 
D. Giuseppe Marino 
D. Gaslano Parlato. 
D, Giambattista Ponte... 
D. Pietro Crispi, Ò Da 
Custode della legge. D. Giuseppe: Pinellt, 
Sostituto. D. Gluseppo Galattoto, 3 
Giudici di Quarliere. Palazzo! Reale-Micheté Giarrizzo, 
Tribunali: D. Giovanni Ardizzone. a 
Monte: di Pietà "D. Giuseppa: Denaro, 
Castellamare D. Gaetano'Raimo, fe 
Moto VD, ‘Ferdinando. Scoppà 
San Lorenzo D. Emmannele Pandolfina, 
Porrazzi D. RaMele Accapulo:. 
Orto Botanico D. PaolojPaternostro, 
Baida D. Giuseppe Benigno. 
Supplenti Paluzzo Reale. D. Luigi Mazza 
: Tribunali D, Francesco Ruggieri 
Monte di Pietà D. Nicola De Vincenti 
Castellamare Di Vincenzo Corteso 
‘Molo Dr. Salvatore Tannelli 
‘San Lorenzo. D, Francesto: D'Onofrio: , 
Porrazzi D. Autonio Garajor: : Hei.) 
Orti Botanico D. Giambattista Ruffo 
Baidu D, Salvatore Nicoletti. 
il Presidente del Comitato Genera'e 
RUGGIERO SETTIMO. 


—- epic * 
NOTIZIE ESTERE a 
FRANCIA — Parigi. Camera de’ Deputati. Adunanza ® 


del 17 Febbraio ; SRL 
* Si è sempre sulla discussione del progetto di legge sul 


« budget 4843. I primi Capitoli. del ‘Ministero degli affari - 


esteri, e della guerra, sono già stati votati. Il Deputato La- 
rabit interpella il Ministro della guerra, sig. Trezel, sulle 
armi spedite al Sonderbund. I Ministro ricusa di dare qual- 


penalità re | 
quelle: sulla’ |: 

i | Militare: a Parigi ,.gli oggetti e munizioni: seguenti: Le-bat- 
‘terie-d’ Artiglieria-da Campagno', con'cassoni provvisti, 20 
, cassoni parimente: provvisti per:l’infantoria‘, ‘300: scatole a 


firma * ordini: E 


“ * «Rilasciare, per urgenza, dai Magazzini di Artiglieria 
‘di Vincennes:; per essere sul momento. spediti. alla’ scuola 


mitraglia, 400 petardi, un Cassone di fiaccole. per la notte. 
; : i - Firmato A. Di Onceans, 

- Parigi. -- Ciè assicurato‘chenel consiglio de ministri 
si trattò di cresre la carica di Governatore di Parigi; e che 


| questa sarebbe conferita al maresciallo Bigeaud, 


- =18 febbraio, Le'voci sparsé sul cangiamento del mini- 
stero da ieri in qua vengono prendendo maggior fondamento; 
sembra alle Tuillieries s'incominci a sentir la difficoltà delle at- 
tuali condizioni, Vuolsi anclie-il signòrGuizot abbia dichiarato 
d'essere pronto a rassegnare il portafogli, appena si-sarà for-. 


; mata una nuova amministrazione.Il conte Molè ieri:fu èhiama= 


to dal Rel; maegli:dicesi abbia:confessato che nello stato d'ir- 
ritazione in'cui-trovansi.gli ‘animi; non potrebbe ‘accettare 


: l'incarico di forinare un Ministero'se non.alle coidizioni;se- 


guenti: sciogliere le camere: pubblicare un ‘programma in 
cui il nuovo gabinetto desse parola di presentare alle Camere 
la Riforma elettorale e la Riforma parlamentaria: non: am 
mettere nel:nuovo: Ministero pur uno dei. membri! presenti. 
Sembra che siffatte. condizioni non siano state. accettate, e 
che le negoziazioni siano state rotte almeno per.adesso, 

— Leggiamo nel Giornale dei Dèbats! 11. j 

Sull' esempio del-re di Napoli e. del.re di Piemonte, il 
Granduca di Toscana ha dato. o suoi Stati un governo. rap 
presentativo. Nell'annunziare che:il Piemonte s'era-associato 
alla gran famiglia Costituzionale, noi dicevamo, non ha guari, 
che la Toscana nop tarderebbe a seguire l'impulso. divenuto 
irresistibile. Noi vedevamo colla più grande soddisfazione i 
Principi Italiani, che s' erano già iniziati alle più utili rifor- 
me, concedere a' loro popoli costituzioni politiche le più ‘con- 
sentanee all'attuale progresso, e moi dobbiamo dal nostro 


lato felicitarli d'avere accordato oggi sporitaneamente, ciò 


che in'breve lorò sarebbe stato impossibile di vicusare. 

In questo come in molte cose, il conoscere il momento, è | 
il più importante. Non solo si tratta di fare il bene, ma con- 
vien farlo a tempo opportuno. 1 esempio del Re di. Napoli, 
che,. mettendosi, ‘improvviso alla testa del movimento, e con 
cedendo a’ suoi Stati la Costituzione, proclamandone le basi, 
é divenuto l' idolo de’ suoi popoli, ed ha. le mille volte raf- 
forzato il suo governo, deve incoraggiare tuttii Principi ri» 


«formatori;; a realizzare, senza frapporre indugio, i progetti 


di miglioramento che hanno divisati. Noi speriamo che il:go- > 
verno Costituzionale, non'tarderà a cominciare ‘le sue fun- 
zioni a Napoli, n Torino a Firenze, e siamo convinti che il 
popolo italiano, mostrerà, nell’ esercizio dei diritti politici i 
più elevati, quelle eminenti qualità, che nelle. più grandi 


‘epoche’ gli hanno meritata la stima e 1’ ammirazione del 
cha 


mendo.: 


GRANBRETAGNA.— Londra, Camera deiComuni. Tor- 


| nata del45 febbraio. Il Risorgimento ne.dà il seguente sunto: 


Si trattò delle relazioni diplomatiche intavolate tra l'In- 
ghilterrae la corte di Roma. A quel proposito il sig. Flin- 
dley domandò se lord Palmerston avesse alcuna diflicaltà a far 
conoscere alla camera ciò che era accaduto .tra lord Minto e 
fa corte di Roma, Lord Palmerston asserì che la ‘missione di 
lord Minto era all'atto priva di carattere diplomatico. Egli 


‘portava tuttavia con sè delle credenziali pei poteri di Sarde- 
gna, Firenze e Napoli. Il dott. Bowring fa la proposizione che 


si-comunichino alla camera copie od estratti dello corrispon- 
denze relative all’ unione commerciale degli’ stati italiani, 


‘Disse che grandi ed importanti avvenimenti succedevano in 


Italia, Mentre. questa contrada aveva diffuso la luce e a li- 
bertà sullè altro contrade, essa era trascurata dà secoli; ma 


‘gollevanel vedere che finalmente si era desto il pubblico spi- 


rito e che il popolo adoperava valorosamente »per liberarsi 
dal despotismo che Io aveva oppresso sì lungo tempo. Non po- 
teva concepire con qual.titolo il principe Metternich s'immi- 
schiasse nella libertà italiana, e sperava che.non gli verrebbe 
fatto. di soffocare i generosi impulsi del popolo. Il nobile se- 
gretario dell'estero, nel suo dispaccio in risposta a quello del 
principe Metternich ha resa giustizia al popolo italiano ed al 
presente capo della chiesa romana che aveva nianifestato. il 
desiderio di attuare le riforme e i miglioramenti che il po» 
polo italiano aveva diritto di possedere. Il nobile lord aveva 
reso giustizia all’ uomo ammirabile che era stato messo a 
capo del governo pontificio. Il suo avvenimento a quel go- 
verno ere stato una felice ventura per: l'Italia. Egli avova 
esercitata la sua influenza collo seupo di allontanare alcuna 
delle cause di lagnanza nel popolo e sperava che il pontefice, 


} 
I 
i 
ì 


assistito da altri poteri, potrebbe agevolmente rimuovere i 
molti mali che soffriva il popolo non'solo a Roma, ma a Na- 
poli. Non desiderava che il suo paese intervenisse. in ciò che 


coricernie gli alfavi interni di altre contrade, mu quel deside- . 
rio di non' intervenire “non era incompatibile: coll espres- 
sione della più viva simpatia del'paese verso gli oppressi, 
contro.gli oppressori, Il ynovimento di libero commercio della 


Toscana sembra dover airecar gran bene alla. Penisola . ita» 
lica. Egli era bene che Roma avesse potuto. così controllare 
lo spirito italiano, e ottenerne qualche sicurezza:che que’ prin- 
cipiî.non andrebbero perduti, ma'che si finirebbe con un si- 
stema'di governo rappresentativo. L' influenza di ‘Pio DX 
cessa-naturalmente colla:sua vita, cd è «perciò interesse di 
questa contrada di-stabilire sopra permanente hase le costi- 
tuzioni delle diverse parti d' Italia. Nel-movimento verso. il 
libero commercio che-ha luogo in Italia, la Sardegna avrebbe 


la stessa posizione che ha la Prussia verso il. Zollevercin,. e , 


non dubitava che la'costituzione non verrebbe accetta al po- 
polo. La Toscana aveva sempre eccitato il. più vivo interes- 
se, e la sua influenza gi, era largamente diffusa; (essa. aveva 
contribuito più ch''ogni altra provincia al lustro dell’ italiana 
letteratura, Di Napoli cogli parlava con un po’ d’ apprensio- 
ne: ma non.dubitiva che finalmente il're, meglio avvisato 
da ciò che accadeva,intorno a lui, non fosse per unirsi colle 
altre provincie ‘italiane. In riguardo alla Sicilia dovevasi pen> 
sare che eravisi bensì versato alquanto sangue, mà che l'In- 
ghiltecra era stata la prima a destare l' amore della libertà 
nél'cuore dei Siciliani. Lord Bentinck now veniva nominato 
dai Siciliani.senza profondo rispetto. Felicissima cra | idea 
di una lega commerciale in Italia : poichè col sentimento na- 
zionale dell’ Italia si associava il sentimento locale, che non 
avevasi a sprezzare; diverso essendo quello «lei Siciliani da 
quelto dei Toscani, e questo da quello dei Lombardi e Ro- 
niani. L'idea di un regno unito in Italia era affatto chime- 
rica, un sogno. L'esempio della Germania doveva star da- 
vanti agli occhi degl’ Italiani, nei loro regolamenti commer- 
ciali, e quindi non .dabitava che non fosse per: rinnovarsi la 
. gloria commerciale dell’Italia, Genova, Livorno, Venezia, 
quelle grandi ficre del commercio vedrebbero, nuovamente 
gli splendidi giorni che, si associavano alla loro romanzesca 
storia. Non sapeva se il suo nobile amico (lord Palmerston) 
fosse in istato di far allu‘camera qualche comunicazione a 
tal riguardo : ma di ciò era convinta, che la cosa si poteva 
lasciar liberamente nelle mani del nobile lord, e perciò senza 
trattenere alleriormente Ja camera chiedeva licenza di far 
la proposizione di cui aveva data notizia. 

IL. Viscowre PaLmerston. Il mio onorevole amico. ha 
senza dubbio diretta l'attenzione della camera verso alcuni 
dei più notevoli ed interessanti avenimenti dei nostri tempi. 
ligli è impossibile ad ognuno l’esporre i progressi che fanno 
in [talia le opinioni e le instituzioni costituzionali senza pro- 
varne il più vivo e profondo interesse. L'Italia non è sol- 
tanto una delle più interessanti contrade a causa della sua 
speciale posizione, ma si può dire che la sua istoria è la più 
memorabile di quante mai furono sulla terra, poichè l’Italia 
soggiacque ad ogni condizione politica ; la regina del. mondo 
fu ridotta quasi allo stato di politica nullità. 

. To confido che spunti ora-un giorno più splendido per 
quella contrada favorita cotanto dalla natura, e sì lungo 
tempo sventurata per la:sua condizione politica. La confi- 
denza con cui possiamo considerare [' avvenire dell’ [talia è 
fondata sui doni che la natura ha largiti agli abitanti di 
quella terra, poichè nelle politiche vicissitudmi a cui è stata 
soggetta, il vigor naturale di spirito del popolo. italiano, 
l’ estensione de' suoi doni intellettuali è, diciamolo, lo splen- 
dore del suo genio ha trovato sempre la sua via, e nei più 
scuri periodi della storia politico rilussero sempre’ afcuni 
‘splendidi esempi di forza intellettuale che non furono sol- 
tanto ornamento della‘: loro contrada, ma meraviglia del: 
mondo? incivilito (udite). È consolante il vedere che il pro- 
gresso che sta ora facendo la libertà nazionale in Italia è do- 
vuto all’ armonioso accordo tra popolo e sovrani. Per questa 
circostanza specialmente io spero che savanno permanenti e 
stahili.i miglioramenti che hanno lyogo al presente, perchè 
©ssi sono fondati sulla mutua toncordia, e saranno perciò 
verisimilmente mena ‘scossi da futuri e spiacevoli eventi. Il 
mio onorevole amico’ ha.posto ‘mente alla posizione in cui 
sta l'Austria verso degli eventi che succedono ora in Italià. 
Egli è satisfacente- per me e, spero, la camera udrà con 
pidcere che, per quanto il governo di S. M. è informato delle 
intenzioni del'gabinetto ‘di Vienna, non v'è ragione a temere 
- chela politica-di quel gabinetto voglia immischiarsi in alcun 
modo'ostite:negli eventi che accadono oltre il Po. E nel vero, 


+ nelle: ‘ultime’ ventiquattro ore ‘ho ricevuto comunicazioni 
dall’ambasciatore britannico a Vienna, le quali mi assicurano 
su questo soggetto (lunghe grida: udite, udite). Ciò in verità. 


si ‘doveva: attendere dalla pradenza e saggezza del governo 
austriaco, e godo nello scorgere ché questa è veramente la 
condotta’ che intende tenere quel governò.‘ In riguardo all’af- 
fare speciale a cui si riferisce la proposizione del mio' ono- 
revale amico, la léga commerciale, io desidererei che'il mio 
amico e la camera mi pormettessero di differire la comuni. 
cazione della corrispondenza . diplomatica che la riguarda, e 
ne addurrà il motivo, se già non è noto alla camera. La lega 
commerciale è per ora fondata solamente in principio. I par- 
tieolari ‘di essa sono tuttavia: materia di trattative fra i mem- 
Imi componenti della lega. Se io pubblicassi nella camera 
le ‘comunicazioni che sono state fatte confidenzialmente ai 
nostri rappresentanti nelle diverse corti d' Italia, sulle in- 
tenzioni ‘che hanno i diversi governi nello stringere la 
lega, în sono certo che il mio amorevole amico ‘vedrebbe 
che tale pubblicazione tenderebba forse solo a sventare il 


EnE 


È 


scono Ja base, della futura lega sono .già stati fatti 
° tà-a porli sulla: tavola; 
mandato di'.far-lo stesso. delle -con- 
i possono essere stite fatte sullo stato pre- 


mera: vorrebbe “veder effettuato, I. meri provvedimenti che 
co sci 


ca “ragione. Non ho. 
non: esser dimandato 


GI 
séiite- e sull''avvenire delle trattative. Si 
‘o posso titttavià assicuràre il ‘mio: onorevole amico e 
la camera che i diversi stati d'Italia «uniti intendono  stabi- 
liré-un'sistemia uniforme di relazioni fondate sopra la'libertà 
commerciale: noi proviamo per ciò molto interesse e: simpa- 


tia. Per quanto conviene al governo'di questa contrada ìl 


dare avvisi od esprimere desiderti su questo soggetto, il'mio 
onorevole amico: può esser sicuro che per noi niun tentativo 
si ometterà;di -persuadére:gli stati, che compongono l'unione, 
a fondar la tariffa ei relativi regolamenti sopra. principii-che 
siano conseguenti col maggiore sviluppo delle relazioni e li- 
bertà commerciale. -Il mio onorevole amico ha avvertito alla 
parte che il governo britannico può esser disposto a prendere 
in riguardo agli eventi politici che. succedono ora, in Italia. 
Io concordo perfettamente con lui o con quella apinione ch'io 
credo della camera, che qualunque possano ‘essere i deside- 
rii, qualunque la soddisfazipne;con. cui il governo di S. M. 
possa.vedere il progresso degli eventi politici in Italia, non 
è coriveniente che il governo britannico 8° intérponga, più che 
non richieggano i veri interessi delle parti. La camera udirà 
con piacere, siccome una prova chel Inghilterra inspira cone 
fidenza nelle più rimote parti dell’ Europa ai partiti e in cose 
che concernono esclusivamente essi stessi. Che lord Minto è 
andato da Roma a Napoli in seguito ad un desiderio espresso 
dai Siciliani pet una parte e dal governo di:Napoli: per l' al- 
tra, che l’assistenza:effettiva della diplomazia britannica deb- 
hasi offrire. per un aggiustamento soddisfacente dei: punti in 
questione. To-sono, certo che coloro che conostono il mio no- 
bile amico crederanno che'quell’ assunto, per quanto delicato 


‘ed ardua sia, non noteva essére affidato a mani migliori; e 


che egli, in qualunque avviso che a sollecitaz‘one dei: partiti 
possa credersi libero di offrine, sarà mosso dal più illuminato 
e disinteressato desiderio di produrre un assestamento: che . 
sia ‘conciliabile colta felicità del popolo e la dignità dell'onore.’ 
del sovrano. ug 


SPAGNA. — Madrid. 

I giornali Spagnuoli pubblicana la legge della stampa, I 
delitti di contravvenzioni saranno giudisati' dal giurì, il quale 
sarà életto fra le persone scelte dalle Commissioni delle Ca- 


mere. Esse prenderanno'in Madrid 350 persone, e. 450 a 100, 


nelle principali città di provincia. 
Ogni individuo che debba far parte del giurì deve avere 
le qualità di elettore. 
PRUSSIA, — Berlino, 43 febb. Dalla Gass. o Augusta: 
La Deputazione degli Stati fu convocata pel 44 e le 
è stato affidato il ramo del debito pubblico. Si vuole che que- 
sta prima convocazione, tenda a far guidare ai membri, che 
ne fanno parte, l’ adempimento dei doveri che loro incom- 
hono, a norma del $ 3 del Decreto 3 febb. 1847, 

Essa non dovrà occuparsi d' aleun imprestito di guerra. 
La Gazzetta d’ Augusta è d’ opinone che si debban presto 
convocare gli Stati generali, e pronuggiarsene la loro perio- 
dicità. 

AMERICA, — Messico. i 

I giornali Americani danno per certo esser stato concluso. 
un trattato fra il Commissario Americano Trist, ed il gover- 
natore del Messico. Secondo: questo trattato ; i nuovi con- 
fini fra gli Stati-Uniti e il Messico, si stenderanno lungo 
il Rio-Grande, fino alla frontiera. Sud del Nuovo Messico 
e dì là all’ Oceano Pacifico. Non si sa, se il Porto di San- 


Diègo sia compreso nella cessione del territorio acconsentita 


.dal Messico. Lo spazio di terreno acquistato dagli Stati Uniti 
“è più grande della Francia. 


NOTIZIE DELLA SERA 


Nella notte scorsa sono stati fatti sette arresti di per- 
sone del volgo. Ora la città è pienamente tranquilla. Nulla- 
dimeno.le precauzioni del governo confidentissimo nella Guar- 
dia fiittadina, e lo zelo veramente esemplare da questa di- 
mostrato. nelle presenti circostarize, continuano in modo che. 
i malevoli e i nemici del paese non potranno osare di alzare. 
Lil capo, ad onta delle istigazioni straniere. ll resto pure 
della Toscana, per le notizie che abbiamo, è pienamente tran- 
quillo. Invano i tristi hanno tentato turbare questa tranquil- 
lità attaccando infami cartelli a Livorno, i 


a 


A ARRZITRI AZINET 


RECLAMI ED AVVISI 


RISPOSTA 


nel Giornale la Patria N. 141, 


Dopo quaranta glorni di tempo ll Sig. Cav. Matas rompe il si 
lenzio, e pretende di attaccare il nostro articolo dimostrativo, auten- 


Tatti R AE ACTOR E IE I II 


TIPOGRAFIA FUMAGALLI 


‘progetto cui egli ed'io, e; credo, ogni membro della ca- | 
‘ proposizione ii 


AI Sig. Cav. Archif. Niccola Matas ed al sno articolo inserito ; 


if; ; > 
licamente-pravato: dui ‘tioh-piotersi-rivogare In:dubblo ‘pu «qualunque 
spiassa;; a'ohe fu pubblicato In questo @fornate ni'9y, 
lare.11-piibblico leggilare, e‘chi' volesse in. 
del'Matas a quell'articolo Iatesso ,° onde: 
Mito anche dirs'al Publica, che aspel. 
decidete perchè abblamo sotto Il torchio, già, 
prova coMmpotanti' Artorità, un Manifesto che affiggeremo. 
alla pubblisa ostensione, il quale sctoglierà defnitivamenie ogni dap- 
bio sulla controversia fi in campo dal Sig. Malas,, 0, da-ghi par 
Lul, In questo medesittio. foglio periodico N, #8. . i 

Ma siccoma iti quel'Munsfesto destinato ‘ad informare 1 Ciltadinp 
della grande edifcazione del Sepoloreto “distinto, 6 ‘privilegiato da 
fabbricarsi a San Mialato-al-Monte non potevamo prevedere le nuo. 
ve parole: del Sig. Malis, così intendianìo di farlo brevemente qui, 

L'articolo “del Sig. Afthitetto peoca por moltissimi Capi, perché: 
in un perloda accorda a Noi I° Invenzione del progetto, 0 pol. dice, . 
che è un altro, 6 che su quello, e noti sul, nostro ‘ègli. ha fallo 8ugi: 
studi. Facchmo avvertito If Sig. Cav, Matas, che egli manoa per, lo 
meno, di ‘gratitudine, qudndo passa ‘sotto stipnzio, npn so.con quanta: 
buona fede, che se Egli é'l'altualo Architetto del monumentate cj- 


s No 


, mitero, è per dato, è fatto mio 0 de’ rlei Colleghi cal Spollava alogr 


gerlo. giacchè non.a Lul, né-.ad altri, ma a nol Depulall: proprietari 
del vetusto Edilizio di San Miniato al Monte, e suol residi , fà dato. . 
l'incarico In. Virtù del Soycano Rescritto in data ‘del di 43 Febbrafo. 


. 1844, « Di redigere tl'relativo Progetto completo ne' suoi rapporti sa» 


nilarii artistici. ed economici. ». per. la. parte; artistica ‘soltanto ne 
fu aMdnta a Lul:la cura, e doveva bona afdarsi ‘adun Architetto, 
giacchè, non abbiamo mnai. preteso d' invadere la.provinola: dell’ arte 
gua., 

Nel nostro articolo ( Alba N. 97. ) abbiamo volato parlare come 
chiaro si vede, del progetto tn ‘complesso;, e. non isolatamerite preso 
perla parte artistica, di:cul gli rilaselamo tutto l'onoro.] Egli però 
nel suo articolo ( Patria N: 141. ) fa: una professione di fede nella 
quale rinega îl-bracolo:che lo-ha guldato, e dica che peri suat lavori 
ha attinto | lumi dall'Opuscolo del Sig. Avv: Tassinari, stampato nel 
1839. mentre soltanto ollra ta metà del-4841, avulane approvazione 
dai nostri rispottabitissimi Colleghi, resi a Lui ostensibili tulli 1 fogtt 
riguardanti Il progetto del Campo-Sanlo a San Miniato al Monfe, to, 
gli esternai col più minuto dettaglio £ miei pensigri , cd ebbi la compia. 
cenza di riscontrare in fatto, che Egli vi si era religiosamente confero 
muto, a ta7 : 
Senza parlare di tutto quanto egli dice nel suo. ultimo articolo, 


‘a cal rimandiamo volentieri t nostri lettori, ecco definitivamente quan- 


to vogliamo. 

Vogliamo perchè è nostro diritto: ; 

1. Cho Sig. Matas. cl accordi Ia scella: del luogo per il Cimite- 
ro monunfentale; 

2. La Invenzione del modo di costrulrlo serbundo intatte le anti- 
che mura del vetusto fabbricato, sì per le;opere del 1019, come per 
quelle di Michelangelo, del 1529, é riportando mediante escavazione, 
Il piano della Campereccia all'antico Hvello, onde appoggiare alle 
mora Michelangelesche gli archi sepolcrali. 

* Quelfo. che ci preme moltissimo, e tanto, che Il Sig. Matas sem- 
bra non comprendere, lo ripeto, è la Iniziativa, 

Desiderlamo, che i nostri Concittadini siano convinti, aver nol 
immaginato, e con ogni nostro sforzo condotto a fine il prognito di 
fare sul nostro un Cimitero monumentale, che ci riscuola la ricono- 
scenza della Patria, e per dimostrare quanfo cl slià a cuore la sua 
fama di Maestra del.bello, di: regina delte arti, cd eminentemente 
famosa: nel conservare tulto quanto appella alla sua antica gran- 
dezza. . 

Questo e non altro è Il nostro.desiderio, per questo parleremo fin- 
ché nvremo voce, né soflriremo, che; aflel ci tolga il fruito della.no; 
stra patria Carità, che lende senza posa a renderla sempre più splen- 
dida o venerata, ì 
: CONTE Pigno DI DAINELLI 
DA BAGNANO GIA” MASETTI. 


1] corso delle Lezioni su Dante del quale parlammo nel N.° 160 
sarà tenufo nella sala terrena del palazzo Orlandini dietro S. Marla 
Maggiore N.° 882. 


AP ONA “pad 'uso di Studio o di 
PIGI SI Banco. 4 Stanze terrene 
nel Palazzo Galli In Piazza S. Maria Maggiore. Indirizzarsi a G. Fri- 
dèrich nel pian terreno dell’'istesso Palazzo, < : 


Alla fine del prossimo Aprile. rimangono :spigionate 


cite SCUDERIE DEL GIA' PALAZZO BORGHESI che servono 


ad uso di Magazzini. 
Dirigersi al Banco Senigaglia in Via Pandolfini. 
Affittasi per il prossimo Maggio; una Casa, posta al principio di 
Via della Scala segnata col'numero comunale 4973, composta di di- 
versi Appartamenti, Giardino, Scugerio e Rimessa. 
Per lo condizioni dell'affitto si dirigeranno in Via Mazzetta dalla 
Piazza di S. Spirito al N. 2129 primo. piano.. 


Carlo Vondenbende vende oggetti alli a montare fonderie di 
ferro, cd il medesimo sl rende abile a montare fabbrica per fare la 
Carta-af qualunque lunghezza, e macine per il Grano Idrauliche, Il 
recapito è alla Stazione della Strada ferrata Leopolda In Pisa, oppure 
dal.sIg. Coppini argentiere snl Ponte Vecchio. ubi 


LT n e esili 


. In vendita alla TIPOGRAFIA MARIANI, -- Le simpatie degli n° 
glest versa l'Italia sona sincere? — Prezzo lire 4 Haliana. 


x i 
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anno 40. SI 3 
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FIRENZE 26 FEBBRAJSO | 


Il nostro statuto Costituzionale aspetta il'sun comple» 


essere pubblicata, | 
La Stavapa comprendengo il diver suo, non.può: rima» 
nere silenziosa e indiffepente, nella espettativa. di un;atto, il 


nén antiliberale dello Statuto, può, benissimo anche corto». 
gerlo e denaturarlo fino all’ estremo. i i 

Noi quindi non, vogliamp, astenerti dal, proporre, ntici» 
potamente, quel poco che il nostro intendimento sa discernere 
come necessario al buon esito di una Legge, Ja quale a con- 
fessione di ‘tutti, rassomiglia alle insidiose Sirti, nel cam- 
mino dell’ Opert ‘Costituzionale. ed 


sulle paro!e che-seguirannò. 

Ora non si tratta di' manifestare in questa parte la no- 
stra professione di fede politica. Se ciò fussn (sarebbe pue- 
rilità il nasconderlò.) noi useremma diversi.modi, argomenti 
diversi; perchè nessuno -la<ignora, la opinione che seguitiamo 
non può appagarsi definitivamente, ove il Diritto Elettorale non 
sitrovi basato sul principio della ammissione indistinta di tutti 
ì Cittadini all'esercizio del medesimo, per.non formare della. 
esclusione che il caso eccozionale,, determinato dalla incapa» 
cità Civile, e dal delitto, —. La vera rappresentanza si ot- 
terrà, diceva un uomo celebre, quando non esista nella Na- 
sione alcun individuo, il quale non. sia Elettore, 0 Eletto, 
poichè tutti devon essere o rappresentanti -0 rappresentati. 
Non diversa'è l'idea che nutrianio colla nostra fede, ‘coi de- 
siderii nostri. : o : 

Pur tuttavia partendo dal fatto della esistenza di uno 
Statuto, che.ha fondato il diritto èlettorale sopra un diverso 
Wincipio, non .sapremmao veder. ragione, per dire che non 
dobbiamo situarci al punto di vista della di lui attualità, e 
diseutere i mezzi pei quali nella pratica, possa incamminarsi 
sanpre più inverso la libertà, anziché ritrarsi verso if mo- 
nopolio. — Ecco l'oggetto di queste prime osservazioni. 

Lo Statuto nostro ha proclamato in massima coll'arti- 


dustria conferiscono al cittadino toscano il diritto di essere 
dittore, ‘» Così la Legge ha considerato è vero il diritto 
dlettorale, sempre in linea di privilegio inerente a certe qua» 
fita sociali; ma è altresi-fuor di.dubbio che nella sua più 
laine generica significazione, la formule sopraseritta sarebbe 
tira comprendere una gran parte dei Cittadini, e così a so- 
disfare alla condizione ‘essenziale di una buona rappresen- 
tanza, giacchè le probabilità di un voto sincero ed illuminato, 
Nacerescono in ragion diretta del ‘numero degli elettori, 
. Tafatti; ove.il possesso per la prima categoria, bastasse 
itibilitare l'elettorato senza alcuna distinzione, come abi- 
Hava per le Leggi Leopoldine a risiedere nei Consigli delle 
Comuni; ove l'esercizio di professioni o arti liberali dasse 
Rerise stesso egualmente il titolo di capacità come requisito 
linseconda .catesoria; e nello stesso modo derivasse dal- 
ny della:merentura, o dalla proprietà di un'industria 
"que, l'abilità per essere compreso nelle altre due ca- 


esalta i 
Sole, non diremo che tutti gl'interessi della Società venis- 
MP ad esser rap 


na ‘lappresentati al Consiglio, ma potrebbe ‘farsi 
era di una. rappresentanza procedente: da' simili 


Intendiamoci un poco però, prima di ogni altra cosa, e’ 
colla maggior franchezza, ‘onde non abbiano a cader tlubbi 


colo 30, che — il possesso, la capacità, il commercio, l'in- 


GIORNALE ‘POLITICO 


‘81 PUBBLICA PUTTI. I GIORNI, MENO | LUNEDI DI OGNI SETTIMANA, E 1 GIORNI SUCCESSIVI ALL SOLENNITÀ 


mento, da una Legge per la elezione dei Rappresentanti al’ 
Consiglio generale, che, a quanto:dicvsi; non starà molto ad 


quale, come può vivificare, nel senso-de]la libertà lo spirito. | 


| coltivano in privato le Scienze e le Léttere, perchè dovranno 


Per questa-ragione appunto non può prevedersi senza 
grande inquietsidine, la possibilità, che il Governo nel con- 


cretare la sua formola generale, introduca tante. condi-' 


* zioni subalterne: per ciascuna: delle quattro categoria, ondé 
il numero:degli Elettori venga sensibilmente-a ristringersi;» 
Sarà ella vera questa voce, intuonatici non ha guari 
all’orecchie?... Ci repuigna il crederla; anzi vogliamo cre- 

derè che non sia vera. 
‘E quando fosse, non potrebbesi scongiurare abbastanza 


: il Governo a desistere, ora che è temp?, da simile: intendi- 


mento, che può condurlo:a guastare tutto il bello delli pri- 
nia opera ‘sua, è sospingerlo chi sa fin dove, net cammino, 
sdrucciolevole dei privilegi e dei monopolii. 

Di grazia; soltanto perchè le quattro categorie adottate in 
massima, non. comprendono nella loroigeneralità tutta intiera 
la nazione, per ciò solo viene a-erearsi un privilegio ! Privilegio 
è verissimo chestrova un'certo contrappeso nel numero degli 


alcuna-di quelle classi, ma. pure è un. privilegio. — O che 
cosa: mai sarebbe, se all'infuori dei possidenti a tante lire di 


gli altri dovessero escludersi dall'essere Elettori ?.... Ecco 
allora senz'altro farsi avanti le nuovo Caste dell’ alta Pos- 
sidenza, dell'alto Commercio, della Scienza superiore, delle 
Arti maggiori, o un’ oligarchia di Elettori privilegiati helle 
mani dei quali immobilizzato il potere, passercbbe:allo stato 
di putridume; e presto, perchè caste e privilegi qui ebbero 
per lo più breve fortuna. 

Non s' illuda il Governo col ‘credere, che in questo se- 
condo sistema esclusivo, possa riuscirgli più facile determi- 


gli avverrà positivamente il contrario. Dovrà per esempio 


ella uguale dappertutto il territorio, o proporzionalè a seconda 
delle diverse condizioni economiche e locali? Questioni quasi 


ria, o-qui sì che la mente si smarrisce davvero! Come 


. faremo a definire, a determinare questa eletta di Savj che 


devono mantenere l'aristocrazia della Scienza, a dispetto 
della sua indole democratica? Si prenderanno î Prafessori di 
Università, gli Avvocati? E allora si demanda perchè tanti e 
tanti, i quali con uguale, o talvolta anche con maggior fratto, 


essere esclusi? Perchè, se un umile ma onesto ed intelligente 
Maestro di Scuola, deve essere dichiarato incapace, si dovrà 
poi vedere nella lista degli Elettori qualche imbecille e vi- 
zioso giovinastro, che è riuscito per miracolo a strappare un 
Diploma, una carta di Matricola? Tanto dicasi rapporto al 
Commercio e alla Industria. 

Nemmeno si lusinghi il Governo di ottenere col suo si- 
stema una forza conservatrice più compatta, mentre sè ben 
si osserva, anche ammettendo indistintamente tutto inticre 
le quattro categorie, nòn può temersi una guarentigia mi- 
nore d'ordine e di conservazione. Non sfuggendo all'occhio 
esperimentato, che veramente se quella guarentigia esiste, 
{cosa che potrebbe mettersi anco in dubbio) esiste nella qua- 
lità astratta di possidente, e in quella posizione sociale che 
si acquista dall’ esercizio ‘della Professione del Commer- 
cio ecc. non dall’ esser più o meno Possidente, più o meno 
: Scienziato: il povero Montagnolo, che ha una sua Casuccia e 
il suo campo per vivere, non ha politieamente un interesse 
! nel principio conservatore, diverso da quello del ricco pro- 


LETTERARIO 


ammessi, e nella libertà chie tutti hanno dî rendersi abili in * 


rendita, degli scenziati di tale o tal grado, degli artisti, dei 
“I! commterdianti,. def capi d’industria:di.unt.certa classe, tutti .}.- 


nare.con certezza i requisiti dell’ Elettorato! ... Che anzi. 


stabilirsi una misura sul'ceriso. Quale sarà la cifra? Sarà. 


impossibili a risolversi! — Volgendoci alla seconda catego» . 


sri nessun caso fostitutti. : 
Le lettere riguardanti agora i 
zioni ed atfri affàri'amministrativbi an 
ranno inviate hi Direttore: Ammavii 
sirativo; Je altro alla Redazione: Lulta 


| erappi. siii 

“ Git avvibt ed amnunil; ctu. nun 

saranno presentati prima: dell qareki 

della mattina, rimarranno pel inv 

mero seguente. ; RETE 
1} prezzo dell'assoolazione; da: pa: 

gare! sotlotpalametità; > vi ** > 


prietario della Capitale, perchè tantò1’ urio che Î' altro; coma‘ 
promettono ugualmento tutta la loro fortuna, ‘tutta da' doro: > 
esistenza. e, A 

Ma diciamo un: poco! Sarebbe farse la parificazione dei 
requisiti. di Elettori e. di Eligibili,. che: farebbe: arrestare .il' 
Governo per.il timore, che possario moltiplicarsi te: probahi» 


lità di.vedere inalzati'al Consiglio uomini inetti o itnmepite- 


. ‘ na Cas PAIONO DIP 
‘voli? . .... Il timore non avrebbe che una ellimera esistenza. 


S'imponzgano pure 6 non s'.impohgano condizioni alla: Éligi- 
bilità; tutti.gli. uomini autorevoli in queste materie conven= 
gono chela presunzione riman sempra uguale in favore’ dei. 
più atti e'dei più meritevoli; e'tal presunzione poi: aresee: ilì 


- probiibilità, come dicevàsi ‘a principio, in ragion del numero , 
maggiore degli Elettori. i 


Or dunque! Voi avete uguagliato Ja condizione di Etat- 
tore. ed Eligibile, e questo forma la vostra lode, e noi non 
siamo stati tardivi a tributarvela! Ed ora per un'timor pue= 
rile vorreste convertire quel pregio, in danno della miggiori 
esterisione dei diritti elettorali, che in questi tempi, nella Ci- 
viltà nostra, è più che un bisogno una necessità?:. ... So- 


. spendiamo il nostro' rammarico, finchè può esser luogo:a ri» 


medio. ... È : is RUOTA 
MM IR 


NOTIZIE ITALIANE 


“TOSCANA: — Livorno. — Dal Corrier Livornese: 

-- Il Pacchetto a vapore ZZ Lombardo è qui giunto:it 25° 
corr. Reca la notizia che alla Commissione che deve discu- ' 
tere e stabilire la Costituzione Romana, il S. Papre ha ag- 
giunto altri membri., e non ecclesiastici, : 

STATI sanDI — Dal Corriere Mercantile: . 

Torino. — Dicesi che ì-benemeriti uffiziàli del Reggi- 
mento di Novara Cavalleria, siano decisi a pregare il foro 
Colonnello a farsi l' ifiterprete presso S. Ecc. il Ministro del- 
la guerra, del profondo rammarico che essi provano nel ve-.- 
dere le onorate loro divise, portate da un Principe che ha 
rinunziato al nome d’ Italiano: pregando S. Ecc. a voler sup- 
plicare S. M. perchè si degni prendere in benigna considera» 
zione i fervidi loro voti, onde sia mantenuto illibato lo 
splendore della loro assisa. 

Genova, 24 febbraio. — Molti genovesi trovatisi insieme 
la sera dei 23 corrente deliberarono di dirigere le seglenti: 
parole ai loro fratelli di Torino, ed hanno motivo di credere 
ch' esse esprimano il pensiero di tutti i loro concittadini. 

FRATELLI TORINESI! x 

Non v'è cuore italiano che non abbia esultato al*pen- 


‘ siero di festeggiare degnamente l'altissimo beneficio largito 


dalla Maestà del Re Carlo Alberto &' suoi popoli, 1 grandiosi 
preparativi da voi fatti, la mirabile adesione delle provincie 
tutte, bastano a provare-al inondo non tanto la grandezza 
della comune riconoscenza, quanto la grandezza inestimabile: 
tlel dono. * ; : 

Non pochi genovesi avevano fermato di recarsi a Torino 
per unire la loro alla vostra, . alla universale esultanza nel 
giorno 27, stabilito dal vostro programma. Ma oggi appunto, 
23 febbraio, giungevano da Milano orrende notizie. Inique 
leggi che lasciano ben lungi dietro di sè i tempi miserabili 
del romano decadimento, e proprie soltanto di uno. stato ri- 
dotto agli ultimi confini della debolezza o dello sfacelo, im- 
prontate di quanto l’ umana pravità e la tirannia hanno di 
più abbietto e di più immorale, si emanavano dal governo ‘ 
austriaco a minaccia e a flagello de’ imiserandi nostri fratelli 
di Lombardia ‘e del Veneto. 


a 


debbono essere alfraritate, come pare. 


PI 


‘ 


fida; italiani gi Torino, italioni di. Plergontei: attaliani quant 
- siamo'dall’ alpi al mare; noi lo domandiamo a voi, noî lo" do- * 
“mandisimo a-tatti; è épli lecito, è egli: decoroso a-noi 1’ esul- 
‘tare mentre dal Ticino al: Tagliamento, proclamata la legge - 
+ Istatarié, proclémata' fa legge ' dell'inferno; «i. 108 
frenano fidando” ‘nella giustizia dì Dio e in'noi 
stri, fratelli di fede, di speranza. 6 d' aimoj; 
fratelli di:safijfte-o di patria, ascoltate là nostra «preghiera. 
Non è tempo di feste, non:è tempo di esultanze & di tripudii 
i nostri-fratelli Lombardi c-Veneti o s' ‘inabissano in fondo: - 
alle:torti; 0 spirano sotto il Yerro de’ sicarii; o muoiono, 0: 
morranno peri idea, per. quell’ idea:ghe {a tripudiar. voi, 
che vi fa-iutuoriare. un: inno ‘a Dio, alla; Patria; al Re, 


La gioiu'si è cambiata în lutto: ‘vestiamoci a bruno, ed 


armiamoci: laî gioia è insulto a'chi soffre: la nostra festa non 
, sarebbe più nazionale:-la-nostra festa sarà la battaglia. ' 


“Il nostro Revitaliano comprenderà anch'egli l'italiana . 
sventura, comprenderà l’ italiano silenzio. - + Fratelli Silene È 


Rls DI: 


REGNO. LonpAnno. vENETO: — Diamo la seguente 
Sovrana Risoluzione, in forza della quale fu emanata la No- 
tificazione che si pubblicò nel numero di ieri: 


SOVRANA, RISOLUZIONE 


AMI oggîtto di mantenere nel Regno Lombardo-Veneto 
la pubblica tranquiltità, Mi sono determinato ad ordinare, 
«che nei: casi ‘qui ‘appresso accennati dei. delitti‘ di ‘alto 
* tradimento,. di.perturbazione della pubblica tranquillità, 
di sollevazione e' di ribellione, e:per. la. grave. trasgres- 
sione «li polizia del tumulto, sia attivato un giudizio statario 
gesta. lè norme seguenti ; : 


‘Ha Luogo il'‘giudizio statario: 


(a) Gontro:chi, dopo la pubblicazione della pibestintà legge a 


nelRegno ‘Lombardo-Veneto, provoca, istiga, o tenta di ‘se- 
durre altri, benchè senza effetto, al delitto dialto tradimento 
contemplato dal $. 52 lett. b. della Parte I. dl Cod. Penale, 
avvero al delitto di sollevazione o a quello di. ribellione, 
(66 61 e 66 della Parte I. del Cod. Penalè), quando vi sia 
‘congiunta l'intenzione di alto tradimento. 

{b) Contro ‘chi colla stessa ‘intenzione, ovvero durante 
una sollevazione o ribellione scoppiata per qualunque inotivo 
si oppone con vie. ‘di fatto alla forza armata, o commette vio- 
lenze. contro funzionarii pubblici, contro persone rappresen- 
tanti quelche magistratura, o contro una guardia. l 

i Us ‘Contro chi si associa con mano armata ad una sim- 
mossa popolare od ammutinamento, e richiamato dall’.auto- 
rità o dalla forza armata ‘a staccarsene, non' presta pronta 
ubbidienza, e viene arrestato durante la ‘sollevazione o 
ribellioné con armi o altri stromenti atti ad uccidere, 

(d) Contro ‘chi: suscita una sommossa. popolare sia con 
‘pubblici discorsi atti ad ispirare avversione contro la forma 
di Governo, :l'amministrazione dello stato e. la costituzione 
del paese, sia con altri mezzi a ciò diretti ($ 57-della Parte 
I; del. Cod. penale ), o prende parte, attiva ad una sommossa 
popolare suscitata con tali mezzi. 

(e) Gontro chi si fa reo della grave trasgressione di po- 
lizia del tumulto. 

9 


-To tutti questi casi il giudizio statario si terrà-dal Tri- 
bunale Griminale ordinario del luogo, in cui fu commesso il 
reato, e dovrà ‘istruirsi dal medesimo tostochè évrà avuto 
notizia dell’ avventito, senza attendere un ordine dell’ auto- 
vità superiore o senza che sia d'uopo d' una preventiva pub- 
blicazione.: 

«Per :deliberare se si abbia a far-luogo al giudizio stata- 
rio, si richiede, oltre a chi presiede, il concorso di non 
‘meno di quattro giudici, La ‘scelta dei giudici è rimessa ul 
‘Presidente del Tribunale, o a chi ne fa le veci. 

$ 3. 

% ‘Dinandi questo: giudizio saranno tradotti, senza riguardo 
al loto foro:personale dd al luogo in cui fossero stati arre- 
stati, tutti coloro, che vengano. colti ‘sul fatto, e. contro i 
quali, ‘emergano indizii legali così stringenti, da. poter ripro 
mettersi con fondamento di raggiungere senza ritardo la prova 
legale della loro reità. 

ho 
W Tribunale Griminale è autorizzato. ad istruire iLpro- 
cesso Statario ‘anche contro persuné inilitari, ‘e ‘soggette ‘alla 
- giurisdizione militare, qualora vengano arrestate dall'‘auto- 
rità-civile. Incombe tattavia' al Tribunale di darne tosto parto 
al:prossimo Comando militare, indicando il nome, il luogo 
di.nascita, ed il-rango. militare dell'‘incolpato; I Tribunale 
è altresì avtorizzato a citare direttamente testimonii so getti 


. alla. ginvisdizione, militave ; dovrà però anche di ciò rendere 


inforimato il prossimo Comando militare. ‘ 


‘Tutto ir processo, dal principio sino ‘alla fine, sarà te- 
nuto dinanzi il gindizio formato come sopra (6-2) e possi 


‘bilmente senza interruzione. 


UL ‘inquisizione dovrà di regola limitarsi, al fatto, per cui 
fu istruito il giudizio statario, e perciò non si avrà riguardo 


a circostanze accessorie, che non’ fossero di ‘essenziale in-' 
fivenza sulla determinazione delle pena, nè ad ‘altri delitti; 
che emergessero a carico dell'imputato. Solo. nel. caso, che. 


all’ inìputato sovrastasse per un altro delitto,una pena mag- 
giore, che-per quello, per cui fu tradotto dinanzi. al giudizio 


» * 


" 


q ‘tol 
“ne, il processo statario abbraccia e-l' ino e 1° altro delitto; 
non. concorrendo questi estremi, il'processo relativo al’ se- 
di 


«disegni ed i ore pria dell'impresa, o ‘di i e. coni 


sere ultimata l' inquisizione «e prolata la ‘sentenza; 


tatario; e. chie ‘vesti delitti 


“si condurrà:al: cani lo 8188 


iper ‘questa. cagione non' di a ritardarsila 
ecuizione della Senteriza;:s8 mon in char 
ata speranza di scopriré circostanze import 


incere: Tai 


‘g 8 : 

inine entrò al quale nil. ‘piudizio: statario dave: TS 
è fissato DI 
quattordici. ‘giorni, a'datare da quello, in-cui:si. diede. principio 
‘ all'inquisizione. Non potendosi constatare entro questo termine 
la reità dell’ inquisito mediante giudizio statario, l'inqui- 


sizione si continua: dallo, stesso Tribunale Criminale nella via 


ordinaria. DIE 
i DI e 


‘Gontro le persone ; Meonpsclute rice: di: uno dei delitti 3 
enunciati: nel $ 1 sotto;le Jett..-a, b, c, ha. luogo. la pena + di 
morte, semprechè concorpuno le condizioni dei $$ 430. 484” 


della Patte I. del God: penale. La sentenza di morte viene di 

regola ($ 417) 
prescrittà per it giudizio statario. 
$40. 

Gontro una tale sentenza di morte non ha luogo nè ri- 

corso, nè supplica di grazia.’ 


tI 


Solo nel caso, che il Tribunale Criminale creda perim- 
portanti. circostanze. mitiganti d'implorarè la Sovrana grazia 
per la condonazione della pena di morte, o che per essere ‘già 
stato eseguità la pena di morte contro vino o più-dei. princi- 
poli colpevoli si sia già dato un esempio di ‘salutare terrore 
bastante a ristabilire la tranquillità, la sentenza viene sotto- 
posta alla superiore e suprema autorità, che prodede secondo 
le norme generali, 
42. 

‘ Contro gli altri individui, la di cui colpabilità venne 
constatata dall’ inquisiziorie: d’ un delitto praticata in via di 
giudizio statario, ma ai quali non.è applicabile il $ 9, si 
procede pèr la determinazione ella pena secondo le norme 
generali. del codice penale; relative al ‘delitto per cui ebbe 
luogo I° inquisizione. Riguardo: alla‘notificazione e:all’ esecu- 
zione-della sentenza restano:ferme anche in questi casi le 
disposizioni dei precedenti $$ 9 e 40. 


Contro le persone sottoposte ‘al giudizio. statario per 
la grave trasgressione di polizia del tumulto, si pronuncierà 
la sentenza secondo le norme del Codice penale per: Je gravi 
trasgressioni di polizia, e; ‘questa: sarà tosto eseguita. Non si 
fa luogo contro tale decisione nè al ricorso, nè alla domanda 
di grazia. 

44. 


Degli atti del giudizio ‘statario si. tiene il. protocollo a 
normw gel $-513 della Parte I. del. Cod. penale, è per ri- 
« guardo a quelle inquisizioni, ove. la sentenza sarà - stata ese- 
guila senza averla prima sottoposta all’ autorità superiore, 
si trasmetterà il protocollo al Tribunale Criminale superiore 
al più tardi entro tre giorni dopo chiuso il gradizio statario, 

15. 

Contro quegl incolpati, che non sono aggravoti da in- 
dizii così stringenti da poter incamminare contro di loro il 
* giudizio statario, procede nelle forme. ordinarie. lo stesso 
Tribunale Criminale che avrà aperto il giudizio statario; ma 
senza alcun-riguardo al foro personale dei medesimi, nè al 
luogo in cui seguì il loro arresto. 

16. 

La presente legge sarà operativa dopo giorni quattordici 
da quello della prima sua inserzione nella gazzetta della città, 
in cui risiede il Governo. 

Vienna li 24 Novembre 4847. 


TERDINANDO 


Milono 22 febbraio. Dal: Corriere. Mercantile: Il 
“fermento che da alcuni. «giorni serpeggia e: eresce per tutta 
‘la città o campagna della Lumbardia ‘ha spaventato’ il go- 
verno Austriaco. La legge inquisitoria è stata. allissa su-tutte 


| le cantonatedì questa Gittà; gli ordini più severi: sono stati‘ 


dati alle sentinelle, alcune; delle quali si vidderi sciogliere, 
come attruppamento, comitive di. tre persone. Le guardie si. 


sospetto alla polizia. Quattro cannoni stanno ad ogni porta 


nire i contadini, che il governo teme vogliano insorgere, La 


città è-silenziosa, muta: nelle sue vie regna la suino del se- 


polero; perfino Î' aria pare morta. 


Tutto annunzia che si, vorrebbero Sioters in Lombar- 
dia le scene della Gallizia, ma non ci riusciranno , giacchè 
anche le campagne hanno l' opinione che abbiam noi rappor» 
to agli Austriaci, e le popolazioni sono ‘troppo. morali e istruite 


per commettere di quei delitti, - 


—_ Dalla Lega Ilaltona=.. I 


Ieri 22, Mori un ‘professore dell'Ateneo: di Brera; 
| gli scolari pensavano d accompagnare: il cadavere del loro. 


) pronunciata, pubblicato, ed eseguita nel modo. | 


- zione la più legale, 


‘ caso acconsente che venga cresciuto di un baiocco il valore 


* vitava a seguire il suo esempio con. Jarole, piene di peo 


supplichevole: voce di una vostra sorella, che vi propone 
. e prega ‘di deporre. tuttociò: che di ornainento più caro 


‘del: malumore che la loro condolta avea messa in città. 


preghiere di molti di noi, it popolo si portò in gran nu- 


!* sembianza di “legalità. Véinié il Gonfaloniere” dopo ‘d’es- 
cambiano a battaglioni interi, non più a compagnie; tutto dà. . 


della città rivolti alla campagna, da cui si dice debbano ve» 


ing ian gli pi di pra e 
I Lou ‘dnore e lanehra; senz siate lo-git. 


#0: femminino, perchè. ‘in esso puré vi 
Dina delitto. ( secondo il Codice Motor 


vicchiano ) di'à 
RO) o re 


pricaro i DI PARMA — Para: Gi sorivono : 

Quasi ogni giorno i dragoni nostri (carabibieri ) van 
no înfestando”le tranquille famiglie, che hanno. oggi‘la glo. 
ria d' avér fia'Joro alcuni de'mewbri' precettati politici, © 
" * Per buona sorte la cosa è otimai.. divenuta così frequene. 
te, ‘che tutti’ starino lr ‘sulle guardie. ©’ 

‘La nostra Nobiltà continua a meritarsi;il disprezzo uni. 
versale ; essa non fa-che' \apertamento ‘ed indecorosamente 
biasimare qualsiasi nostro atto, la nostra dimostra. 


La condotta’ del Poicciglna" è piena di sospetto, non si sa 
veramente come la pensi; ma certo: non. * le sue 
continue conferenza col famoso Neumann'non pare siano ta 
li da farsi ritenere come sintomi” di guarigione, 


STATI PONTIFICI — Roma. dal Contemporanéo; 

Nell’ adunanza generale la Consulta di Stato ha stabilito 
che debba introdursi il sistema monetario di Piernonte ( che 
è lo stesso adottatò in Francia ) come quello che può, più fa» 
cilmente esser comune a tutti gli stati italiani. Ed in questo 


tanto del pezzo di cinque franchi. 


— Dalla.Bilanoia: 

Un giovanetta romana concepì il nobile: peosiore di spo 
gliarsi di Lutti i suoi gioielli e farne dono alla Dea, perchè 
ai meggi di sua difesa si provvedesse. 

Ella manifestava il concetto.alle sue compagne, e le in- 


affetto, che quì riportiamo: 


«1 vezzi'delle veglie; e quei del ballo 
Siano difesa alla matorna terra » 


O voi mie compagne giovani romane! Ascoltate la 


tiene la giovane nostrà età, per farne regalo di un can- 
none a questi nostri forti campioni della più bella patria | 
della. gloriosa Italia nostra ! E chie. ? da meno saranno le 
figlie di Roma delle Toscane e Liguri donne ? Le genero. 
se eroine Siciliane e Lombarde non agiteranno, di giusta in- 
vidia i peiti nostri? Ah sì! gli alti esempi di Roma as- 
tica non ponno, non denno essere dimenticati, se nelle vene 
ancora scorre il sangue Romano ?” 

Io prima i fregi miei depongo, povero dono! ma secon 
data da: yoi tutte, mie amate compagne, esso sarà grande 
e benedetto da Dio! 


Ancona, 18 febbraio 1848: 
KA volta vi scrissi sugli. Ignorantelli evi parli 


Ora c'è di più. Questa mattina, malgrado le ragioni cle 


mero avanti quello stabilimento. Contemporaneamente al- 
cuni giovani andavano ‘a prevenirne .il-Gonfaloniere, e lo 
pregaveno di portarsi sul luogo, affine di tener saldo l'or- 
dine e di dare quanto più fosse possibile alla cosa una 


sersi ‘trattenuto alquanto col nostro ‘Delegato su quest'of: 
getto. A lui dichiararono. i fratelli della dottrina cristiana 
d' essere pronti a partire immediatamente, di volere portir, 
subito, e d'aver anzi fatto più volte istanza affinchè si con 
cedesse loro di partire. Fu chiamato un notaio; si stipulò 
l'atto di cessione dello stabilimento- al Comune di Ancona: 
crano già pronte due carrozze, ed i frati, dopo d'avere 
avuto una scorta di 80 scudi per le spese del loro viag: 
gio, se ne andarono poco dopo il mezzogiorno. 11 popolo — 
assisteva a tutto ciò colla massima quiete, tranquillissimo; 
al partire dei frati nom. si alzò neppure un grido, ma fu 
silenzio universale; ed .il Gonfaloniere, il Colonnello della 
Guardia Civica ed alcuni altri li accompagnarono fino alla 
porta della città. Sei: ne partirono; uno ne vimuse per 
far la ‘consegna dei libri e’ di tutto il testo dello stabi- 
limerito. 


REGNO DEL La d 
in data dell’-23:febb:: 
Domani: sarà ‘préso 
di Poola il giurametito'd 
stituzionale; è sarà inaug 
definitivamente adot nta ; 


tuto faro sventolare il Santo vessi 
dello feste magnifiche’ tanto nel Teati 
de, ed: in moltissime Caso Marni 


di giurare per fa Costitazione Siciliana, 

Le notizie di Sicilia han sono. intieramente (lago 
santi: Mentre in Palermo si procede a mettere. in corso rego= 
lare tutte le amministra i ole con le vedute 
della nuova polifica, in ) éceitato oltre ogni 
eredere dalla rottura della tregua operata. per: parte: della 


costo impadranirsene,. Edi già dai piccoli. Forti cho. sono (in, 
che vi ha operate delle brecce, csi parla di.assalto, impedito” 


Ip spargimento ‘di gran sangue. i 

Frattanto da Napoli sono partiti a quella volta un Reg- 
finento di Svizzeri, ed una Compagnia di Pionieri capitanati 
du Brigadiere, Pronio col grado di Generale. “Ilre.è fermo nel 
dervi tenere presidio Napoletano. i 

— Cì scrivono da Catanzaro il16 febbraio: 

Nunziante dopo le carneficino di Gerace, e le. bravate, 


stesso partirà da questa: Municipalità un indirizzo alGo- 
verno per richiatnare questo mostro, ‘di cui pérdanenza 
nellè Calabrie fa nascere giusti” sospetti e suscitare tristissi 
me rimembranze ee. de. Sentiremo che farà il Ministero Co- 
stituzionale. 

Palermo. — Dal giornole L' Indipendenza e lv Lega 
di Palermo del 49 corr : 

: Abbiamo da buona fonte che il Re di Napoli si crede 
gravemente offeso dal. nostro Vapore il Palermo,.il giuale, 
come ora è noto, ha portato. ai. Messinesi le inunizioni 
opportune per. dare l' ultimo: colpo- ulla cittadella, e finive 
questa scena di bravura, che vuolsi ancora sostenere da quel 
comandante, (i, sÌ assicura, che, il Re;.ba ‘ordinato che lo 
Stramboli sia spedito. alla caccia del Palermo. Per.un tratto 
di... malafede dicesi . ole lo abbiano anche coperto di ban- 
diera inglese. Il Palermo ora è qui. Probabilmedte dovrà 
presto escire dal nostro porto. Non sarebbe una bella oppor- 


veramente bisogno per metterci in comunicazione più facile 
coi porti dell’ Italia superiore. - 

— Il forte Ursino di Catania è già in potere del popolo. 
Boro in quali termini viene annunziato dal Comitàto di quella 
città: « Gli ultimi semi del ‘dispotismo sgombrano le nostre 
mura. It Castello. Ursino si arrese: 500 uomini ne escono 
senza-onori-di guerra, senz’ armi, Viva la Costituzione 1 Or- 
dine, compatriotti, moderazione e dignità. _ ui Presidente 
del Com. Gen. Fn. MERLETTA. ‘> 

Non è punto vera che i Generali Vial, Dédaiiget: De Ma- 
fo, Nunziante siano stati destituiti dal Re. Vial'all' incontro è 
Sempre il suò ben venuto, ed'è stato. alcuna volta. sua com- 
mensale. Del resta essi godono tutti perfetta. salute, non es- 
sendo vero neppure: ‘che il Desauget sia stato ferito nella sua 


chè mai difatti, si dovea supporre, clie essi avessero demerita- 
tn? Sì lasciarono” vincere dal popolo ? Ma il popolo è invin- 
cibile quando dice davvero. Prepararono colle loro illegalità 
etirannie la rivoluzione in Sicilia ? Ma chi potrebbe farne 
liro una colpa ? Tutti i loro atti erano ordinati ed approvati 
del Re. Hanno bombardato le unigliori città del paese È ? Ma 
il Re.lo volle, e il suo comando è scritto, autentico, in mani 
fchi lo ha scrupolasamente eseguito. 

+ 19 — Da lettera, Essendo giunta nel nostro perto una 
fregata a vapore austriaca, il popolo palermitano voleva as- 
salirla; il Comitato ha cercato di calmare il risentimento 
bepolare; protestando.però che: non stava,garante di quel che 


austriaco fossero scesì.a terra: 
= Gi scrivono: in data:del 24 corrente: 

‘ Gli affavi di Sicilia si complicano sqmpre più. Il mini- 
Nero napolitano vuole che Îe questioni comuni» siano decise 
da due: commissioni estratte dal seno de’ due parlamenti; 
con che però i Napolitani:vi fossero rappresentati da 3/4 di 
soli ed Siciffani da 4/4. I Siciliani dicono che avendo àm- 
Thesso due. parlamenti è impossibile non ammettere parità di 
toli. Qui è il gran nodo della’ questione: “frattanto tutta! la 


Milizia vinchiusa in Cittadella, vaole assoluti nente a.ad E i 
‘quo potere dirige così bene, la ‘sua artiglieria sulla Cittadella” i 


gn'ora dalla influenza dei capi che. in ‘€880 vedono inevitabile 


di Messina, si è ritirato “colla ‘sua colonna in Scilla, Oggi i 


tinità di guadagnarci un vapore Napoletano ? Nè abbiamo . 


fuga, Godono pure ‘tutti gli onori dovuti alloro grado. E per- 


Fotesse avvenive quando gli uffiziali e l'equipaggio del legno * 


per il bene della pace si cedesse alle pretese de' na 
che altamente ‘proclamava gi — In Napoli un gran 


i numero ‘sono. del parere del Governo sulla questione sicilia- 


na; ma la gioventù ardente è pei Siciliani, tutte le provincie, 
‘e-specialmente le Calabrio,. sono anch'esse favorevoli a' Si- 


alla Sicilia (il'che non eredo)' polrebbo fare il ‘conto, senza 
l'oste. 

Lutd Minto fatto venire: ‘appositamente da Roma ha 
dichiarato che se.il Governo noncede, egli non vuole più inge- 


rirsene; si dice ‘anzi che note molto acri sono state cambiate ' 


a questo proposito. fra i rappresentanti del. Governo Inglese 
ed il Gayerno Napolitano. : 

3 eIn Palermo è seguito un fatto terribile;. ma che mostra 
l'altissima e, colossale. forza del comitato. Il. Santoro, uno 
de’ componenti il ‘comitato, . di vautorità propria, fece am- 
mazzare una trentina de’ più feroci ed odiati birri che si 
trovavano nelle mani del governo provvisorio. Il Comitato, 
saputo il fatto, arrestò il Santoro, lo giudicò, e lo. fece 
fucilare in due. ore. Questo. fatto ha dato un’ immensa 


forza morale al. Comitato, il quale. colla. fucilazione di 


Santoro, uomò popolarissimo per il suo coraggio, mostrò 
un ardire che paré veramente’ ‘favoloso. | : 
— Messina. Da lettera del 42 corrente: 
In questo: momento si serive da Melazzo, che sono rolà 


‘andati da Palegmo tre ‘offiziali di artiglieria. con 60 uomini 


del mestiere, portando seco loro uno gran provigione di pol- 
vere, palle, bombe n.° 6 mortai, e n.° È cannoni di asse- 
dio: hasta dirvi, che han domandato n.9 400 carrette per por- 
tare qui. questa roba — I forti hanno fatta.la guerra. ai -sici- 
liani, e non..già i soldati napolitani: immaginatevi, che al 
presente'si trova in Messiua'una ‘forza paestina di circa 10,000 


uomini, e decisi a combattere come leoni, ed intanto siamo. 


petrificati, ed immobili per causa dei forti, .i quali non mi- 
nacciano gli uomini , bensì il fabbricato. del paese. — questo 
stato. d'inerzia incomincia ad abbattere le forze dell nostro 


“ paese: una misura prudente, éd una prossima speranza di 


“pace ci ha fatto prendere il partito della sospensione — que- 
sto stato è impossibile che duri-più oltre. Il celebre Scordato 
si è esibito a verrire in Messina can 4000 dei suoi più vato- 
rosi: la necessità ci obbliga accettare le sue esibizioni, e dar 
poi di mano subito alla presa dei forti di porta Real basso, è 
di cittadella: li impresa sarà. e) ma non. scoraggiante 
per il Popolo Siciliano, ; 

— Altra di Messina del 14: 

Questa mattina sono qui. giùnti per la alri: di Melazzo 
i tre uffiziali di artiglieria membri del Comitato di Palermo; 
il forte di Melazzo si arrese appena li vide arrivare. Più tardi 


si terrà riunione col comitato, e si darà mano ‘alla grande 


impresa di prendere i forti di Cittadella, Salvatorè e Porta 
Kcal Basso: adesso è tempo di rompere questosilenzio sepol- 
erale: bisogna dire ai militari, o ssombrate dalla nostra.ter- 
ra, o vi distruggeremo; È corsa voce, che il generale Nun 
ziante siasi vifugiato-nel forte di Scilla perseguitato dai cala- 
bresi, c , Specialmente da una ifletta del B, Baracca. Quasi 
tatte le Comuni della: Sicilia han” diretto le loro rapprosen- 
tanze alla capitale, è ‘sembra «veramente una cosu straor- 
dinastia ta perfetta armonia, e professione di fede: il bisogno 
era universalmente sentito, e sotto:un' solo simbolo si è per 
ogni ‘dove manifestato. Tutti i magistrati del continente sono 
spariti senza nessuna ragione; il solo Ghica era il mal sofferto 
dal pubbliso attesa lassua amicizia col G. Landi nel mese di 
settembre ultimo, ed il comitato di sicurezza eredè prudenza 
farlo-jeri ‘partire. I carcerati sono tutti usciti, non per 
ordine del comitato, ma per alcuni equivoci dei capi forza: 
non so quali risoluzioni «si prenderanno su di ciò sentito lo 
stato di gaerra. I nostri rappresentanti mandati in Palermo, 
nulla ci scrivono di positivo: si dice generalmente, che le na- 
zioni britannica e francese siansì spiegate per finire ogni 
‘cosa, ma sembrano agire con una lebtezza, che sembra ci 
aiuteranno: quando. non più. avremo. bisogna di loro, Credo 


che saprete la presa del forte di Catania; insomma in tutta‘ 


èiliani; tanto.che se: l-Governo* fenisnsse di muover guerra | 


dersi, i sicuro ché faraunorina ostinata difesà;: 
‘gono alla pragettatàresa. i 
Già da alcuni giorni siamo p 
tificazioni: imponenti, barricate per tatte Te strade 
benissimo ordinata: sonosi di più aggianti ail ossa mortai e 


cannoni: vehulici da'Palerimo con “artiglibà 
‘artiglieria, tra-quali il vtiloroso Lonigo: 


strana 1 corr. — - Abbiamo, con ‘piae 


vostro atrivo, Mini N 

Ci giova aggiungere alle profedlnti n nostre, che lo! sera 
.dell'8 andante la: popolazione rianità hella via ‘centratò for- 
temente tumaltuava: aspettando; la pubblicazione di-unide- 


- creto, che dicevasi essere giunto, poche ore.prima, al-Gene- 


rale Palma, il'quale. ordinava dal:Gastetlo (ove:con.ta guar- 
nigione è chiuso.) restassoro i corpi di' guardia silenziosi senza 


imbrandire le armi: alle grida-di Moia della‘popolazione:-Era: <. 


intantomezz’ ora di notte quando ‘un: ‘serviente ‘comunate’ al 
fissava un decreto che accordava-la Costitàzione vai: due Re- 
gni uniti. Crebbe'il tumulto, per conoscere se era il «decreto 
rlei.29 ‘da noi conosciuto, o qualche.altro crin e voltite modi 
ficazioni; letta-la.data è verificatosi: il nostro sospebto, | sem 
pre-fedeli al nostro mostrato» decoro, da un'numero impenso 
di persone cominciarono i fischi, e l'eco moltiplicavasi. con 
somma soddisfazione generale; quindi-a gara, «da molti. gio- 
vani, strappavasi la carta-e calpestavasi in mezzo. alle grida 
e allo scherno. Le*voci erano uniformi e mostravano a chiare 


note il nostro! lusinghiero spirito nazionale. « Questo decreto: 


non, è per noi; non lo accetteremo finchè Palermo non ci in- 
culca di accettarlo; da Palermo dipende il nostro destino, e 
se egli volesse che'noi. tarnassimo: sotto i Saraceni, saremmo 
pronti ad'ubbidirlo. Per Ini è stata‘vinta la causa della Sici- 
lia; e-solo a.tuidobbiamo-ubbidire.» Um momento ‘“dapo. ri- 
tiravasi il popolo, ed il Generale aspettava sempre. le. grida 


di giubilo della popolazione, Quella sera nessuno andò al'tea- 


tro, ove forse aspettavansi da taluni gli applausi al decreto. 

Alla dimane ricompariva su la-coltrè di un cadavere, 
che i becchini portavano al: Camposanto, il decreto della’ 
precedente sera. Fu perciò che esasperavasi l’anima del Ge- 
nerale, il quale ordinava. riaffissarsi il decreto; lasciando 
alla custodia di esso quattro ghanatieri, innanzi vi’ quali fu 


. da un'onda di popolo per la seconda volta strappato. ‘Questa: 


nolte si son sparsi per le strade molti mianifesti in -istampa 
che sfidano la truppa, perlochè ‘si è‘attmentato il rigore mi- 
litare. Però pare che essa sia eminentemente ‘avvilita, e noi 
non trascuriamo farle tenere le stanipe inviateci da costà, 
sebbene, finchè non avremo i mezzi, non tenteremo mai. di 
attaccarla, e per mezzi intendiamo parlare di cannoni e di 
bombe.e non mai di hraccio. Siam dall’ altro canto ‘sicuri, 
che dopo la vittoria di Messina cotesto Comitato generale 
rivolgerà a noi pensiero, e voi non mancherete ricordargli 
lo stato nostro. 

Il telegrafo prosiegue col: nostro capo-luogo la corri- 
spondenza, 


Qui latruppa è rinserrata ed impourlie, e nessuno osa 


fiatare; molto più ch’essa vede vendere nelle botteghe ban- 
diere, coccarde;:che noi compriamo, e di cui non facciano 
ancora alcun uso perchè non. creda che-avessimo acceltalo ti) 
gradito la Costituzione di Napoli. SE SE 


4 


NOTIZIE ESTERE. 


‘. FRANCIA — Parigi. Camera de' Deputati. Adunanza 
del 18. 

La discussione sul progetto di legge per il definitivo 
regolamento dei Conti del 1845 termina, senza alcun inci- 
dente degno di rimarco, coll'approvazione di questa legge. 

— 1147 corr. molti italiani si sono riuniti in casa d'un 
loro compatriotta, per festeggiare il solenne avvenimento delle 

Nostituzioni ottenute in quest'ultimi:giorni ‘ad una gran 
parte d'Italia. 

. Molti brindisi furon fatti a- «Pio IX a Curl albe a 
Leopoldo, H ni Siciliani e ai martiri che hanno versato il 


“loro. sang per Ti nliperdenza della Peniogla, Pi 
si henno» spartita un foosi tancondement 


s diano incaricata. dell 
Barichetto' flel'492,0 circcndario, ha deciso.© 


“ sul.mezzo giorno. 


< — Questa sera, (18) u una gepatazione dello Sipule, At: - tan ; 


è presentata al sig Odillon Barrot, per offrirgli il suo cons; 
corso ad: una: manifestazione: teridente a consecrare il'diritto :: 


di riunione. La Commissione orgapizzatrive ‘del banchetto 


del 42.° circondario, ha messo a disppsizione. degli. studenti 
tin: numero: di'biglietti, La: deputazione delle” scuole ha di- 
chiarato l’ intenzione di dividere. questi biglietti be gli-.stu- 
‘denti e.gli operai, :. 

— Il 48 corrente al cambiorsi. ‘della A, per 


Corte delle Tuilleries, la 8.2 legione della guardia nazionale 
ha gridato, nello sfilare avanti lo «Stato , Maggiore, viva la” 


riforma! se x 


IMPERO D'AUSTRIA. = Tosti Dalla GUI di 


Cologna. © * 4 

Secondo Te notizie-che.ci porrengoîio dì i Bosnia, l'antico 
partito-slavo, che èiassai potente, ha unite.i suoi sforzi a; quelli 
del partito liberale, che mira. al :ristabilimentò. degli antichi 
diritti garantiti a.quella provincia. In una riunione dei capi 

* di questi due partiti, si prese.il-concerto intorno alle misure 

da adottare, è:v' è tanto più ragione. ‘a. speraro:che. le istanze 
fatte I.anno. scorso al governo, . vengano ora; prese. in. consi» 
derazione: per esser noto che esse non-solamente furorio appogr 
giate da alti funzionari austriaci, ma anche da: parecchi: mem- 
bri dell'imperiale famiglia, c segnatamente dall'erede presun- 
tivo della: corona, proponendo le idee. Giuseppine. Aggiungi: 
che: questo: movimento è diretto du personaggi, i quali alla 
destrezza politica accoppiano una grande riputazione. 


GERMANIA. — Francoforte sul Meno. Dallà Gaz- 
setta di Col: 

I continui armamenti dell’Avistria, e le apparenze che 
anche la politica russa abbia quindi innanzi a prender parte 
più attiva alle. cose d’Italia, mettono in notevoli apprensioni 
il mondo; commerciante. ‘Da ciò provengono le continue va- 
cillazioni. nel corso delle cedole austriache. Quaato alla Sviz- 
ZEra, per ora non si erede dover temere alcuna collisione dì. 
qualche momento colla diplomazia straniera, alle quale in 

‘vero. le. cose italiane “danno ben più grave cagione di tra- 
“vaglio. nia ‘ » 


GRANBRETAGNA. Dei Lode Nella Seduta del 46 la 

, Camera dei Comuni, u maggiorità di voti, 8 è formata in Co- 

mitsto sul bill ché revoca. certe penalità, che gravano ancora 
‘sui cattolici. 

Nella Seduta. del AT alla Camera dei Lordi il mar- 
chese di Lansdowne ha promessa la seconda lettura del 
bill: che autorizza le relazioni: diplomatiche regolari fra, la 
Granbretagna e la S. Sede, 

‘Lord. Eglington intende proporre la modificazione, che 
njun «ecclesiastico possa. rappresentare a. Londra.il governo 
Pontificio Sa 


DI 


SPAGNA. — Madrid 16 febbraio; Dall’ Espanol: 
«Teri ebbe Tuago alla Camera ‘un’ interpellazione fatta 
- dal'sig. Borrego, Sugli affari d° Italia, spiegandosi ne’ modi i 
più vantaggiosi a quel paese; ed attestantdo le sue più sicure 
simpatie alla santa Causa della nazionalità italiana. 
Il ministro degli affari esteri, fece degna e nobile rispo- 
sta» che inconirò l'urianime approvazione della SUGeLa: 


PORTOGALLO: ru disbona. Dall'Espquol: 

Una protesta è stata; indirizzata al sig. Guizot dai pri- 
mari ‘personaggi, che. presero parte nel: movimento. parto- 
‘ ghese, per'reclamare il compimento delle promesse, di cui 
era caso nel protocollo del maggio 1847. i 


] SVIZZERA. — Dall’ Opinione; i 

It governo: Austriaco, avendo ‘saputo che in Isvizzera 
si facevano apertamente delle: reclute considerevoli a conto 
di diversi Stati d’Italia, ha diretto alla Dieta una nota ener- 
‘gica, nella quale si dichiara che se si continuano queste re- 
cinto, esso ne 0A un .Laso di guerra. 


esiatesezi pra tthana 
CRONACA 
"DELLA RIVOLUZIONE ‘SICILIANA 


“Abbiamo ricevuto molti numeri del Cimubiio; gionwa- 


us POLIGRAFICO-POLITICO Delta Steria. In questo foglio, che 
vide la {pce-in Palermo, fino dal 18. del caduto gennaio , 


f 
Ù 


ò Su Casiono del 
‘manifesta- ; 
zione, avrebba: ‘luogo universalmente Marted 23; Iebbraio 


la stà epigrafe ) tuttii fatti più 
dn 1, le deterininazioni 


cilia, e, a splltine tristo sven; ‘per ‘il potere regio assò= 
luto di Napoli (com’ è felicemente successo ), aver nelle pre» 
ziose vite di que’ cittadini. egregi una, garanzia dolle infanti 
vile. degli iniquissimi.. 

Ritornato a vedere/la. 
sereno l’egregio. Fiorenza, “salutò i i suoi. liberi compatrioti, 
vel p,°. 47 dol Querapino ; A î questa | sentenza: 


e 


ba 


Bencdetli tutti miei pa'iImenti, benedetto Lutte Io rate alroclago- 
nio! — Schiavo, oppresso,:straziato-da-ogni manteta d’ abuso, figlia di 
una patria avvilita,manomessa j@mnichilità, entrai pella santa causa nel 
sepolero det vivi, in un'orrendo carcere; Cone desto da profondo sonno, 
rotti t cancellt; uscito dà] Forte dopo ventiséi giorni, respiro un'aria:tutta. 
celeste o divina, Rifrovo non più lagrime amare; non;più amag sospiri, 
rion più birrl:e erodélissima polizia, non. phiroppresstoni:é, mite guise di 
Uranuiche Deal ma damiani pala: idem un rigo. di consolazione, una. 
forsa: mula bora 

Bonedetl] i nostri lunghi travagli, benedetta quella ostinata ope- 
rosità, che lanto bene ha fruttato! : 

Sietltant, la bandiera (ritoloro sventoni santa nostra gloriosa, terra 
por l'Invitto' valore dui nostri fratelli, siamo già ‘liberi. Tutto. nell'ar- 


‘ dua Impresa è stato prodigioso. Ne sia -Jode- a. Dio, che-slanco. del no- 


stro amaro soffrire, si è conipiaùiuto Tenaro obhondantemente su noi 
‘le sue misericordle. |, n 

. Hin,® 47. del.Guerapivo-contiene un bellissimo indirizzo 
del popolo di Palenmo al; popolo di; Messina, La, lunghezza 
di' questo.importante documento ne impedisce di riprodurlo. 
intero nelle colonne dell’ ALza., come sarebbe desiderio no- 
stro: di fare;: perdi ne citaremo.i passi. più notevoli, 


La. vendetta’ della Sichia d.statatin Palermo glorlosamente compita. 
Questo popolo;che fu per lungò' volger di tempo flagellato:e conculcato, 


‘ma non mai ayvilito, alzò aitiero la fronte, e percorrendo l'orizzonte. 


politico di Europa, vide che nol cielo -d’ Italia britlava il raggio divino 
delta libertà; però. si rcosse e ad uu sal colpo spazzò le catene più pesanti 
- della sua grribile schiaviti. Palermo Naò In sè.stessa, fldò nella lealtà di 
tuttt1 suoi fratelli di Sicilia, Add in quell' antica logèuita virtù, che 


la speranza di temp! migliori rattenne. nel petto del Siciliani come. | 


un. fupco ardentissimo coperto di conere. Ma la Sicilia non fu inerte; 
cessa stendea la destra ai popoli d/ Mafla In segno delia. più Intima, 
federazione con) quali sosplrava untià, concordia, progresso 0 ci- 
viltà, non ostante clie le nordiche-falangi, sostegno unico della ti- 
rannide g' Italia, barbaramente il contrastassero. 

Palermo erd strelta.ancyr essa cori Ispovialità di un patto tena- 
cissimoa con i suoi fratelli di Messina: concordi ‘e liberià ....,B 


| questa unilà di pensiero, o Messinesi, e quel malediro 10. frequenti 


gare e le rivalità di municipio, che un fempo si alimentavana dal 
; VII seguaci def servaggio, e quel conpalirei e quel compiangerci è 
" quello abbracciarci in guise diverse; fu il seme prodigioso, che sì dif- 
fuse sopra Lutta l'isola nostra, e per cul ascoltlamo i miracoli sor-' 
presidenti del divino patriottismo, 

; Fratelli! la nostra missione è stata- compita . I mondo che 
giudicherà la Stetlia, Ja ‘posterità che guarderà odinmonie l’anda-. 
‘mento della. nostra reazione, troverà i cavatteri più precisi, più ri- 
levati a più luminosi di’ giustizia; di prudenza, di umanità, di valore. 
Not pregammo un principe. con i sensi della moderaziune, o pregam- 


. mo non per viltà di Aplimo, ma per risparmiare il sangue umano'non 


ostante che.si fosse domandato fl‘mezzo solo di poter vivere colla 
sicurtà della persuna.e di pagare lc Imposta gravissime che la mino 


rapace e- ‘vlolenta: ‘de’ tristi Nnanzieri.volea ad.agni costo riscuolere,.‘ 


Ma noi non fummo ascoliati, ele nosire parole colplrono meno delle 
scroscio delle caluno diun:condannato fù faccla alsua impassibile cu- 
stode! i i 


” 


:° Firenze 96 Febbraio 1848. 


Il Sig. Cav. Gap. Basevi si fa un dovere d’invitare 
tutti coloro, che nella compagnia che ha l'onore. di co- 


mandare, si sono inscritti fino a questo giorno come 


pronti; nelle gravi emergenze della -patria ,- a formar 
parte dei. corpi mobili. volontarii della guar dia civica at- 


tiva dî Firenze, a presentarsi martedì prossimo alla di - 


lui abitazione per ricevere i fucili a a percussione offerti 


in dono dal di lui figlio. 


TIPOGRAFIA PUMAGALLI 


uce del sole ea respirare l acre i 


arigi. avendo ticevnto tuti gli: indie 
; dichiatanò di .-sogtenarin, e; dopa 
avere. ‘conosciuto. “della ce Nazionale che gli, - 
è simpaticissimo, 


I avendo 


to di sign “ma stravatogi non, 

gtto,.con.'la ‘opposizione ‘efdendo. 

il cop, o PROMETTAO. Î CAMBIAMENTO. DEL, Ani 
che l 0) ono. soiogliesse il Raneeto,. 


TL ‘giornali francesi che ci giungono staséra per, noaza 
straordinario. recatio. nulla, d' interessante; ì 


(0.0! AVVISO: IMPORTANTE, 

È desiderio di molti che in quest'anno si lascin le 
maschere.’ I porgdi agenti dei ‘nostri nemiéi ‘potrebbero 
trarne occasione a introdursi trafnoi e condurre meglio 


mi 


ad effetto i loro. pravi disegni. Chi ama di travestirsi in 
| costume, lo faccia pure a sua voglia, ma andiamo tutti 
: col viso scoperto: 


i nemici mostri allora non oseranno 
di coprirsi colla, maschera, e noi di riconosceremo più 


‘ facilmente. Questo desiderio è stilto, espresso da qualche 


giornale in Toscana, da molti cartelli i in Firenze 6 dalla 
pubblica voce a Genova, ove il governo ha aderito alle 


‘ domande vietando Ie maschere, 


iivblbiebciablne ameno cala cari aaa] 


RECLAMI ED AVVISI 


SIGG. REDATTORI DELL’ ALBA 


Le prego di. volere dar luogo nelle colonne del toro giornale alla 


‘ seguente dichiarazione che mi trovo in obbligo di fare, essendovi 1l, 
mio onore particolarmente interessato. 


Le vocl sparsesi In Firenze della presenza di alcuni officiali Au- 


* striaci, @ Modenesl travestiti, testò arrivati, al quali in parle sì al- 


{ribulscono anche i torbidi degli ultinii giorni scorsi, mi obbligano, 


: onde non nascano-equivoci sul conto mioya dichiarare pubblicamente 


che‘è. bensi vero, che io fui al servizio del. Duca. di Modena como 
Ufficiale del Genlo, ma che per ragfani, mjo particolari nel mese di 
Novembre. p. p..ho lasciato. il servizio, t) la. città. di Modena, e che 
fino dal primi giorni di Dicembre mi trovo in Fi renze, ove conduco 
modesta e privata esistenza senza. essermi Immischiato giammai In 
nulla. Di tale asserzione sono pronio a fornite lo prove materiali bi 
chiunque verrà ‘domandarmele; e corivalidare queste prove coll auto 
rità .di persone notissime, e superiori ad ogni: cocezione, - 


Firenze, 25 Febbrato 1848, 
Piazza S, Marla Novella Casa. N, 4277 3° Piano. 


ii ; FEDERICO CARANDINI 
Tnt uasruei " i 


PREG. FIGG, REDATTORI DELL'ALBA 


Mi:son potute dolorosamente: accettare. che. molte voci mi acgu- 
sano ‘come autore degli-nitimi disordini: Iy-rapporto delle pigloni. RI- 
conosco le solite armi di'alcuni malevoli, che ormal si fanno un sl 
stema di opprimermi e vorrebbero assurdamente rendermi responsa 


+ bile di ogni moto popolare. Sono dunque costrelto a solennemente 


protestaro contro questi occulti. e poco generosi detrattori | che non 
scinbrano placali neanche dal’ mio nuovo ritiralissimo sistema di vi- 
vere, e che lo perciò disfldo a provare le.brutte asserzioni taulo In 
faccia-alla ‘legge, quanto in faccia della persona, B i 

i Prego .le SS, LL. a soffrire, questa mio;reslamo nello colonne del 
Joro egregio giornale, mentre ho P onore di essere, 


Delle-SS, LL. Preglatiasima. 


Fironze, 20 Febbrato 1848; . % 
: ‘ Dov. Servo 


Pruno Giaccui 


w 


I. E È TEATRO DELLA PERGOLA 

Lunedì (Dimani 28) Serata a Benefizio della Prima 
Donna Assoluta. Sig, LAURA. ASSANDRI. ‘Oltre all'opera 
ROBERTO, IL. DIAVOLO e diverse, Danze la Boneficata 
canterà con Coro il 


- CANTO DI GUERRA 


Scritto dal Sig. DOMENICO CARBONE, in occasione 
del Banchetto dato al Casino di' Firenze ai nostri fratelli 
delle DUE SICILIE»la sera del 3 gennaio p. p. ora posto 
in musica dal maestro GIUSEPPE DOGLIA, 


: Il CAFFÉ COSTITUZIONALE posto nella piazza, di S, M. N Novella; 


offre al Pubblico un complelb Buffet} squisiti elbi, bontà ai Vini, e dl 
scpelezza, sui prezzi. Ciò fa aporare al.propriefaria di essere onor alo da 


concorrenti. 
buon. numero: di | essi 


fitti i ASSOGIAZIONE pu 
sauro, Per tro rivedi, "Livo, Pitt * 
RA tt; por 801 Ut di. (per. utt: ;; 


DIO rico LL) cane 40. 
Aha ba confine 19. 


Mom ra ted ma 

pi I) Ida; ; 
Api Dane des DEE, e 

LIA "n Pi; podi de ernere 


Pia 
rS 


per Sagl taogiaa 
pi ch desiderasser, dor 
p ranco al destino, ti pr al fas 


arà i 
pri seal, ira togcano 


tuRENZE 28 FEBBRAI o 


Vedanio gli uomini della legalità che cosa si ‘ottiene 
dai dospoli feracissitit colfe dottandé pacifiche, Gli infe- 
lici abitatori delle provincie italjané opprésse dagli. stra- 
niieri confinciaronio col chiedere che fossero migliorate le 
loro misere, sorti : invocarono leggi più. imane, supplica- 
rono fosse bandito 1°: arbitrio; si concedessero le: riforme 
politiche c che la civiltà è.i popoli gongor demente doman- 
dano, Alle.oneste domande, che posa rispose il gabinetto 
di Vienna? Rispose scatenando la sua polizia -ferocissi- 
mo, scannando i cittadini inermi per. Je vie di Milano, di 
Pavia a di Padova; empiendo le prigioni di, tutti quelli che 
reclamarono, 0 che; firmarono. suppliche, empiendo i i luo» 
ghi vicini di esili, perseguitando- anche i fanciulli :e-.le 
dine. Ora gli uomini di Vienna non si arrestano un mo- 
pento per la-wia ‘sanguinosa ‘in cui corrono. Sul .sangué 
e.sui cadaveri prendono l'ispirazione a nuove leggi di 
sangne. Essi sono gli eroi dell'inumanità e del cinismo. 
legalizzano l'assassinio, proclamano: la legge stataria e 
con'essa dichiarano tao di morte chiunque protesti con- 
tro gli eccessi del governo, anche quando le proteste non 
poitino affetto messtino : condanniino a morte. chiunque 
resista alla forza urmata. Per esempio : un cittadino lom- 
bardo vede una turba di sgherri, che'briachi per le vie 
fi Milano uccidorio i suoi fratelli: se’ si opponé all'atto 
Imtale, è ro di alto tiadimento, e la legge stataria lo 
condanna alla morte. Se vin altro si Jamenta della màla 
amministrazione dello stato è condannato allà morte, “e 


contro questa condanna. Le cose non finiscono qui. th 
forza di questa leggé è venutà la notificazionè di'polizia, 
che‘coh animo inorridito trascrivemmo già nel nostro 
gionale. La legge stataria puniva di morte i delitti di 
alto tradimento; la motificazione punisco anche le azioni 
per se stesse iinocua: punisce il far.collette per opere pie, 
il portare il. cappello di una tal forma; punisce i colori, 
punisce gli applausi e i fischi al teatro, punisce .i conve- 
gui. Se un cittadino esce una mattina di casa con un om- 
bello verde, con una corvatta rossa, e con un corpetto 
bianco, anche senza avvertire che ha indosso i tre colori 
italiani, è reo di congiura, è sovvertitore dell'ordine pub- 
Mivo: e la polizia lo arresta e lo punisce a suo arbitria. 

Cessate di parlare di Tiberio è degli altri tiranni im- 
Manissimi che punivano le parole e Îl silenzio... , .. . . 


DR «0 ' 
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‘i+ +. + l' popoli italiani soggetti allo straniero sono 
nella peggior condizione cho mai fosse un popolo civile 
o dalla forza brutale, All’ oppressione violenta si 

aggiunge contro di essi lo scherno volgare. Si flagellano 
a ome della Provvidenza : si abbandonano all'arbitrio 
di na soldatesca sftrenale 6 di'una ciurma di birrì, o ag- 
giungesi che questo si fa'fer dare ad essi una pruova 
novella dei sensi del cuore paterno di chi li comanda. 

l Queste enormezze per noi provano tre cose: che 
ui è giunta al colmo della paura, che Dio: le ha 

to il senno, e che la frenesia la farà precipitar nel- 

"abisso, 

dl = scoppia il cuore nel pensare ai nostri irifelici - 
dn neziani e Lombardi, per cui è al colmio la mi- 
tmali. Ma ci confortitmo nell’idea che così le 


la mattina di case non è sicu 


nio vi hà luogo nè a ricorso nè u domanda di grazia ' 


; AVVERTENZE 


i "pot wii Piyiia 


fan Sito dela Redostone ‘€ lu 
1 Wta-A;Anpallonia, prossò il. .eig. €. 
La Farina, Palazzo dol Marchaso F 
Niscollii, 1° planare rimune aperto 
dal monza lorno alli 
| cirforini festivi. 
Le lettore e È manosoritti pre- 
sentaliatia Redazioni riòn saramio 
fn nessun casn restituiti. 
Le lettere risguardanti Ranoola- 
zioni SUA affari amministrativi ga- 
« raimno Inviate cal. Diretidre Amina. 
sirativa; Je allce gia Redazione: tut $ 
FI ati andale, authe piro 
f.gru 
PUtil avvisi ca annanti; dhe non 
“agramtio firesontali prima delle ‘died 
della smallina, rimarranno pel. nu 
mero sdgnente, 1 +: 
JI. prezzo doll’ RALE 


azione, ( da pa: 


; gni cittadino che esce 
di tomarvi la sera, quando 
sulla testa di tuttì sta una spa tagliente maneggiata da 
sgherri vilissimi, i quali i) gé possono a loro arbitrio 
infierire contro ogni atto. più differente, oh allora non è 
più possibile la vita : allora al combatte, e si muore ono- 
ratamente, 0 si vince e si.yggdica l'onore oltraggiato, e 
il sangue fraterno pair. sghervi ebbri di furore. 
Alle :provingie', Lombarde a. Veneziane sovrastano 
eventi fierissimi: 6 tutti gl'Italiapi si interrogano con trer 
pidazione. sui destini di quell’ infelica: paese, Non temete 


cose nori posson durare .Quag 


o fratelli : le scene esecrande ;di Galizia non si rinnove:. 


ranno in Italia. Isfratelti non: ubcidétanno i-fratelli, ma si 
stritigeranno: tutfi-contordi: per protéstare contro la né- 
fanda oppressioiiò: i 8 

Che dobbiutio noi fare per ebsi? Ripeterémo le su 
blimi parole pronunziate altamente dai prodi. Genovesi 
quando giuigeva loto da Milito la orrenda legge stata- 
ria: Si cessi da ogn: festa e tiipudio, ora che i nostri fra- 
télli o s'insibissano in fondo alle tbiri, 0 spirafi sotto il 
ferro dei scarti, o nivotono v-mottanno per un'idea, per 
quell'idea che fa tripudiar noi, e ci'fa intuonare un inno 
a Dio e alla Patria. La gioia 81 cambi in lutto: vestiamoci 
a bruno ed armiamoci: la nostra gioia è insulto a chi 
soffre : la nostra festa non sarebbe più nazionale : la no- 
stra festa sarà la battaglia. I principi italiani comprende- 
ranno anch'essi l'italiana sventura, l'italiano silenzio. 
— Fratelli, silenzio, armi. 


di E imma 


LA COSTITUZIONE 


SCHIARIMENTI AL POPOLO 
IL 


Nel 4820, quando fu data a Napoli un' efimera costitu- 
. zione, i Lazzeroni dimandavano ‘ad uno de’loro capi che più 


si sbracciava a lodarla: e che cosa è questa Costituzione? 11 
Capopolo rispondeva colla franchezza de pari suoi: vera». 
mente non'sapret dire per l'appunto che cosa sia; ima vi dirò 
che intendo io. Costituzione vuol dire essere altempo medesimo 
Lazzerone e colonnello. La spiegazione piacque, e tutti grida- 
rono ad una voce : viva la costituzione: In verità i tempi 


sono invito mutati. Per quanto il popolo siasi tenpto discosto , 


dai pubblici affari, ha cominciato a saperne qualcosa; da che 
legge i giornali, si è invogliato a powo a poco a soperne di 
più. Se anche nei tempi d'ora ha bisogno gli sia spiegato 
che cosa sia la costituzione, nov si appagherebbe sicuramente 
della spiegazione che gli fu-data: e molto meno il popolo 
toscano, che da Leopoldo I fino ai.dl nostri sentì i vantaggi 
dell’ eguaglianza civile per l'abolizione dei privilegi, e vide 
elevati alle prime cariche dello stato uomini usciti dalle sue 
file, Noi intendiamo di dare al popolo toscano una spicga- 
zione più lunga ed intera, quale si conviene alla sua intel- 
ligenza ed al suo naturale buon senso. 

Parlo a voi, o carissimi popolani. Avete sentito dire che 
dopo la pubblicazione dello!Statuto fondamentale, ossia della 
Costituzione fatta.il 17 di questo mese, la Toscana ha can- 
giato la forma del suo governo; di monarchia assoluta è di- 
venuta monarchia costituzionale. Per apprezzare questo gran 
cangiamento bisogna sapere come fossimo tutti governati 

i avanti quel giorno, e come saremo d'ora in poi governati. 
Prima di tutto sapete voi che voglia dir governare: che cosa 


sia veramente un governo? Govermare-non. vuol dire. altra 
cosa che amministrare: il governo'è l’azione amministra» 


‘ tiva del Principe e .de' suoi. ministri-sopra lo stato. Figura: 


tevi che uno stato sia. una grande famiglia. II. capa. dello, 
Stato, ossia il:Principe; fa quello che nella famiglia fu il capo 
‘di casa: prevede le spese da farsi, le misura colle.rendite;. e 


“tutto ordina .il meglio possibile perchè. tutti sieno con- 


tanti, 0 Je cose procedano, come suol dirsi, d'amore. & d ac- 
cordo. :E così veramente si regolarono gli Stati .nei.lém- 
pi. antichissimi, quando* le monarchie - conservarono: la 
prima impronta patriarcale, per la. quale si  assomigliarono 
yeramente od altrettante famiglie, edi re si chiamarono pa- 
triarchi. Ma in: quello stato non si potevano conservare lun- 
gamentÈ. Bisognava, perchè ciò accadesse, che i Patriarchi 
ore che si voglian chiamare non abusussero giammai. del 
potere, cosa quasi impossibile quando il potere non sia. sog- 
getto a nessun sindacato; 0 che i soggetti si canservassero in. 
una perpetua infanzia, cosicchè quell’ abuso non sentissero € 


‘ non vedessoro. Anche nella famiglia sta benissimo che il pa- 

: dre ammainistri ii patrimonio senza il concorso de'suoî figliuoli. 
" finchè son piccoli; ma quando sono cresciuti ed hanno tanto 
+ giudizio da - poterlo aiutare nell’:ammumistrazione delle: cose. 


sue, mal farebbe a tenerli gelosamente disciolti come fossero 
estranei, e tener per nemica all’ autorità sua qualunque os- 
servazione volesser fargli. Peggio poi se, respingendo ogni ri- 
mostranza più ragionevole, gli cacciasse fuori di casa come 
ribelli alla sua autorità, e tentasse di metterli ip mala voce 


: presso i vicini e lontani, ‘sicchè tutti gli respingessero come 


perfidi e misleali. 

Questo appunte harino fatto fin qui alcuni principi, non 
per mal animo forse, ma per i mali consigli di quelli ché 
partecipavano alfa assoluta loro potenza, è per massime fiflse 
ereditate dai loro vecchi, e sostenute colla forza detle armi. 
I Principi assoluti comé hinno governatò fin qui? Corse- 
rando i popoli come minori, pei: non dite corne servi: intera» 
mente dipendenti da loro, hanrio in loro soli concentrato 
ogni potere ; in loro l' autorità di far le leggi; in loro quella 
di farle in qualsivoglia modo eseguire; in loro la discrezione 


di fissare le imposte, e di distribuire le rendite dello Stato: 


e siecome tutto non potevano fare da perse, lasciarono che 
diverse cose si ficessero dai ministri ma creati du loro, è 
davanti a loro soltanto responsabili dell’ operato. Quindi è 


che da una parte vi era il Principe che tutto può, che tutto ‘ 


fa, e-che tutto coinanda; dall’ altra il popolo che nulla fa, 
che nulla può, e che a tutto deve bene o male obbedire; Ora 


questa cosa poteva mai durare in questo tempo d' avanzatis: 
sima civiltà ?. Poteva mai questo popolo intelligente tanto ed‘ 


attivo rassegnarsi ad esser trattato come'un fanciullo? Né: 
la ragione: umana: non poteva più sopportare così lungo ol- 
Lraggio dopo la gran vittoria che avea riportato sull'autorità 
cieca nello scorcio del secolo passato. Invano hanno voluta 
opprimerla calunniandola come ribelle alla religione: ed 
all''ordin pnbblico, e seppellirla sotto i protocolli di Vienna, 
di Leibac, di Verona. Ella è risorta più potente che mai, 


e trovando finalmente appoggio nella religione, ha penetrato 


nelle inerti e stupide moltitudini, finchè prendendò la 
voce dell'autorità divina ha gridato all'orecchio dei Re: 
Et vos, reges, intelligite, Ed i re hanno inteso una volta; 


ed'unzi ché nemica, hanno abbracciato, come amica e libe- 


ratrice vera di loro e dei popali, la ragione. Hinno veduto 
e riconosciuto che gli Stati non sono nè devono essere poderi 
da sfruttare per conto proprio e delle [oro creature: ma beni 
da amministrare col ‘concorso degli interessati pel vantag= 
gio comune. Hanno convenuto finalmente «di fare un patto 


li) 2 pom. esclusf 4 | 


sa Lu GIORNALE POLITICO. LETTERARIO i n. 


. somma vi si vive una beatissima vita. La Gazzetta compren ‘ 


# 


‘damentale ola Costituzione déllo stato. Eveo quello appunti 
che; portitimente ci proponiamo di spiegarvi, 0; GA È: 


ica in modo che gl’ interessi dell’ uno, lungi dall’esser 


I 
fra ‘loto; ‘sicchè non--formino che ‘un solo - 6 sostanzial: 
interesse. Ecco in che veramente consiste ‘lo. Statuto. fon 


popolati, riel inodo più facile e ansi 


t ME 
emtitgzene— ein 


Mentre il mia del Regno Lambgfito. Veneto è è ossa 


nato per le vieda brutali soldati, ed:è privato di ogni sitti 


rezza dalle leggi statarie e ‘dalle notificazioni di polizia, ‘la: 


Guzzetta Universale d' Augusta si piglia l' incarico dì pro- 


‘vare che.il governo Austriaco è il modello di tutti i governi, 


che ha fatto pei Lombardi e Veneziani quanto fecero e fanno 
gli altri governi italiani. In” Lombardia , secondo la.Gazzet- 
ta, la giustizia è santamente amministrata! non vi sono ar: 
bitrii di sorte alcuna, è garantita la sicurezza di tutti. In 


de benissimo come i Piemontesi esultassero per le recenti ri- 
forme ché mettevano uma restrizione al potere arbilrario: 
comprende anche che i popoli festeggiassero Pio IX che purgò 
degli abusi la stalla d' Augia e pose l’ ordine legale sopra 
rina hase più libera e salda: ma non comprende. niente af- 
fatto; anzi sente stupore grandissimo che-fra i fragorosi ev- 
viva prorotti in Halia ai ‘principi che favoriscono le rifor- 
me, notse ne facessero di più sonori allo stato che merita- 
va queste ovazioni già un secolo prima, al governo che avea 
conferito da tempo immemorabile tutti quei benefizi che sono 
ora appunto” promessi ai paesi finitimi è che nulla almeno 
ha. poi trascurato per 1 mantenere ‘esse benefi iche istituzioni 
in vigore. 

Queste menzogne sfacciatissime non meritano l' onore di 
una risposta. Le leggi statarie, i‘massacri, gl'’imprigionamenti 
egli esilii di quelli, che pacificamente e legalmente chiesero 
fine‘egli abusi e'agli arbitrii, rispondono eloquentemente di 
per se stessi ‘e provano quanto sin caduto basso questo go- 
verno austriaco, che la Gazzetta di Augusta vorrebbe ap- 
plavidito e-celebrato dagli Italiani. Noi non diremo a questo 
ribaldo giornate che rispetti se stesso: chi si vende ai car- 
néfici di Tarnow non può intendere che cosa significhi rigpet- 
tare se stesso. 'Ma ‘diremo che per difendere i suoi padroni 
trovi’ algneno sofismi più ingegnosi e più adatti a ingannare i 
lettori, 'Magnificare î i benefizi ‘dell Austria quando tutta Éu- 
ropa risuona ancora delle grida, dei Lombardi: assassinati , 
non è solamente impudenza, è FOR è credere tutto 
it mignda imbecille. 


ì 


BET IY rre ET 


La Gazzetta di Firenze del 25 spirante, porta la di- 
chiarazione., che l'articolo Riforma degli Studj, inserito 
nel n.022. dello stesso. Giornale, è di G. Meini, che 
appena si. conosce. Non si. adonti. per questo .il pre- 


«teso confutatore delle osservazioni del. sig. Attilio Zuc- 


cagni-Orlandini, perchè gli uomini si rendono solo chiari 


_per:sapignti scritti e, per opere generose; e noi soltanto per 


# 


i primi conosciamo. lo Zuccagni, nè per questi nè per le se- 
conde ..il sig. Meini. Proclami pure a sua posta, che ln os- 
servazioni del sig. Zuccagni non abbiano nessun valure:. ne 
abbiamo sentite tante delle stfane grida,.che non ci fa meravi- 
glia di udire anche questa. Solo ci farebbe maravigliare, anzi 
strasecolare, se tutti e singoli.i Componenti la Commissione, 


che'ci. hanno dato il Progetto per la riforma della Istruzione. 


in Toscana, si. chiamassero solidali, di.ciò,.. che ha contros- 
servalo.il loro, Segretario; perchè in tal caso comprovereb- 
bera.il detto: evangelica da nai riportato, come epigrafe, nel 
primitivo. articolo «di esame intorno: alle osservazioni dello 
Zuccagni: « Laluce riluce alle tenebre: e Je tenebre non. 
l'hanno compresa...» ; i 

v. Noi siamo. più giusti del sig, Mein; siumo grati a chi 
e Ilamja » accettiamo con riconuscenza qualunque osserva» 


zione; che giusta sia, perchè vogliamo solo il bene e di tutti; - 


e in special modo, ancorchè non ci possano piacere, siamo 
riconoscenti ai. suggerimenti di uomini, che hanno un nome 
illustre nella repubblica letteraria, come lo.Zuccagni, e che 
hanno consutnato, com’ esso, sei lustri nel ricercare, educan- 
do (€) istruendo, il risorgimento di una generazione, i cui 
padri con un insegnamento eunuco erano stati educati per 
un servaggio vergognoso. -, 


«Gi piace, sempre cogrenti a noi «stessi, di tributare un 


“omaggio di lode al sig. dott. Gaspero Pecchioli Professore di 
. Pedagogia nella Università di Pisa, il quale nella solenne 


apertura della regia scuola Normale recitò un Orazione con 
belle e-larghe vedute, e con principii in generale convenienti 
i dell'attuale società, 


ali” Cia pui ja 


cediversi di quelli dell'altro, siano anzi ‘intimamente legati 


i 


Ichzio approvare le strane” idee del sig. ‘Mein. 


lo pubblica opinîò ne in Fraseia. « 1 
sperano - incutere spa ito colla 


gia Non è più n di. ‘azioni, ma di i pani SVI. 
due portiti: ‘quello del diritto; e quello della: violetizà ; quello 


T che diferide le idee,;@.i principii, sui quali,gi’ fondano le So- 


cietà moderne, e quello che combatte, a spadatratta, queste 
idee, questi principiî, e che mette la forza pubblica a pun- 
tello d'un sistema in ruina! 

« Questi due partiti stanno a fronte gli uni gli altri, in 
Francia come in tutti gli stati d' Europa. 


«Il partito del diritto, proclama che le nazioni sonò so-' |: 
relle che i poteri debbono esser lo strumerito intelligenfe della E 
loro ‘volontà, che lè nazioni possono modificare lè loro isti». 


tuzioni, perfezionarle, seguiré man mano tutti i passi del 
progresso per impedire forti sconvolgimenti ; sche i popoli fi- 
nalmente giunti al xIxmo secolo, sono in età capace di go- 
ve rnarsi da se stessi. 


- Certo il sig: Professore Pecchioli fion vorrà col va 


«Questo partito ha la” potenza della verità, la forza dello 


spirito dell’ epoca; egli penetra e progredisce come là luce. 


Moderato, calmo, umano; nor fa uso del suo-coraggio, che: 


per risponilere alle sanguinose aggressioni, od alle osti nate e 
insensate resistenze. 


« Provocato, esso è sempre pronto a nai; e l’Eù- 


ropa, che guarda fisso la Svizzera, Napoli, Palermo, conosce 
a prova quanto è rischioso affroritarlo. L'altro partito ha esso 
pure la sùa storia; ma storia scritta col sangue. Noi non va- 
gliamo credere che Guizot, spinga la follìa al punto di vo- 
lervi aggiungere ancora tina pagina. 

« Il partito democratico ha per se la legge inevitabile che 
guida l' Europa nelle sue vie; i successi gli assicurano 
l'avvenire, la discussione fa emergere tutti i suoi principii, 
la volontà doi: popoli dalla teoria li fa passare alla realtà; i 
fotti, i costumi, i bisogni, le idee, fanno piegare il mondo 

alla democrazia. Quest’ opera si mostra chiara ai meno veg- 
genti; e noi abbiamo un interesse vitale, a non distrarne. il 
corso. Non si vuole impazienza ; non turbolenze! noi non 
dobbiamo dar 1’ allarme gi sayvertimenti, ma vegliare a di- 


© fesa; le nostre dottrine portano ‘con se l'ordine il più vero, 


il più legittimo, quello che ha per base la giustizia, È neces- 
sario che la nostra condotta metta un fine alle odiose caluo- 
nnie che pesano sui nostri Avi, ed {anche su noi. Non dob- 
biamo dar prova d' intrepidi ma di prudenti, di disciplinati 
di fidenti nell’ opinione; noi sappiamo, noie tutti, quanto 
possa un popolo che si unisce c si muove colla più perfetta e 


nobile calma. Cessino una volta i nostri nemici dal fare una . 


spaventevole pittura-dei nostri pretesi progetti; il partito de. 
mocratico, non ha altra mira fuori quella d'associarsi ad dina 
- legale e politica manifestazione, Egli :non ne ha presa l'ini- 
ziativa, ma le deve un leale concorso, perchè deve essere e 
sempre col popolo. Noi saremo uniti con questa protesta 
aperta e sincera, di pace e 4’ ordine: il potere solo sarà 
colpevole ogni qualvolta la pace e l'ordine saranno tur- 


.bati. » * 


NOTIZIE 1TALIANE 


di 

TOSCANA, — Lucca. Dal Buitettino Quotidiana : 

Si dice che il Ministero Modenese abbia dato: la -dimis- 
sione in massa. Si assicura pure.che-i pubblici impiegati si 
sono ricusati di andare all’ ufficio lasciando così il governo 
nell’abbandono, Se questa notizia si conferma, il ducato di 


Modena sarebbe alla vigilia di uno sconvolgimento. Il Duca, 
che dicevasi partito per Vienna, giunto in Parma retrocesse. - 


stati sannpi — Torino. Dall' Opinione: 


Ci è riferito che già due volte. una deputazione di Tsrae-” 
liti siasi presentata al generale conte Maffei, presidente della 
+ guardia comunale, per domandare e pregare che non ne siano 


esclusi. Noi ignoriamo la risposta loro fatta; pensiamo non si 
possa equamente loro rifiutare di concorrere ad assicurare 
l'ordine pubblico, ea difendere quella terra che loro è pa- 


tria, e quelle istituzioni che presto si spera saranno accom» 


* nate anche ad essi, : 
— Dall’ Opinione 22 Febbraio. 
Il generoso sdegno eccitato intutti i buoni alla lettura del 
trattato stretto con lo straniero dal Duca di Parma ebbe un 
franco interprete in un soldato settuagenario ieri in uno dei 


«più frequentati caffè di Torino. Alla lettara di quella lega 


< riportata nel'nostro foglio egli si alzava fremente è prorom- 
peva in questi detti: «come! ! un Principe il eyli figlio trovò un 


«padre affttoso vi ‘ibstro n Ret così 0gpitàli* 
i Piemontesi, ora.lo abbandona è si getta [rale b 
i-forsesarà nostro nenildo? erdié To lh ; 
giuramento: lo assistito.alle guerre 
chio veterano, ma All’ aprirsi della cim. 
Overno, e dle poche. “goccie di “ Saliguo 
che mi restan ‘serò in. servizio del ino Re e del mio 
‘paese. » Le coi Hgiose parole furono applauditissime, i due ò 
tre che udirono il generos proposto strinsero fra le doro le 
‘soldato, e certo né avrebbero imitato [' esem. 
“lettori. La nobiltà dei sentimenti © | mor di 
nnalzang, emplice soldato più. di due Saline uÎ 


i = Dall Opinione è , 

‘La commissione di Ila beneimeri ila “aueloli ginnastica ri. 
corse al ministero di guerra per ottenerè dalla grazia SoVràna 
“Un certo ‘numero di fucili, a fine di esercitarsi al tnaneggio 
dell armi. S:.M.'ha‘aderito al patriottico desiderio, e died, B 

ordine che il numero richiesto di fucili venga inamediata. 
mente consegnato dlle miarif' ella nostrà Walorosa gioventù 
appena sia uscita ‘la legge sullo guardia comunale. Noi nor 
abbiamo che ringraziare.il Re-nostro. per questa. sua cunees. 

' sione, la quale ci è arra certa, che consimili concessioni ver: 
ranno futte ad altre società e cittadidie riunioni, che ardon 
unanimi del desiderio di provare alla-luce del sole e sul com. 
po, come le loro parole, e lemanifestazioni de’ loro sentimenti 

© stiano d'accordo coll'opera della:mano, . .. » ” 

| — Dal Risorgimento, 23 Febbraio: ‘ 

Riferiamo con vero piacere la presente lettera del dot- 
tore Bowring a un distinto nostro amico, che è una nuove e 

‘ preziosa prova della simpatia, che anima Ta. nazione inglese 

per l'Italia e pel glorioso suo risorgimento, i. 
« Vi,ringrazio moltissimo della benevola cura che vi 


prenideste di ragguagliarmi con esattezza de' politici eventi 
d’Italia. + . 

» Noi siamo felici del fausto processo di codesti eventi 
nellu maggior parte della penisola. Vedrete dai giornali, 
che ne ho fatto al proposito quistione ieri alla camera dci co» 
muni. 

» Ildiscorso di lord Palmerston fu tal: quale potevamo 
desiderarlo, ed è stato accolto da tutti î partiti che siedono 
nella comera con immenso entusiasmo, ve l’ assicuro. Que 
st è un hen piccolo servigio del resto, che son’ fortunato 
d’aver potuto rendere all’ Italia, la di cui piena felicità mi sta 
grandemente; a petto, e délla quale conservo la più grata e 
cara ricordanza. 

» Non solo. nel lafiao; ma nella città tutta la di- 
chiarazione del governo inglese fu applauditissima, come lo 
sarà in tutto il regno unito. 

» L'assicurazione data che l' Austria non interverrà certa» 
mente ad impedire lossviluppo delle idee e delle istituzioni 
liberali tra voi, è stata accolta, ve lo ripeto, col massimo 
interessamento 

» Tutti sono conàpresi di rispetto-pel Re vostro, io spe- 
cialmente, che ne ricordo la benevola accoglienza, e tutti 3 
gl’ indirizziamo le più riconoscenti felicitazioni. 

» Assicurate tutti gli nostri amici, che non v' ha servi. 
zio, cui io non sia pronto per la gran causa italiana, per quella 
causa, cele in nessun ‘luogo troverà certamente un avvocato 


più devoto del. tutto vostro antico del cuore 
Jony Bowrixe. 

» P. S. Riccardo Cobden, che mi siede a lato, vuole, 
«che salutandovi alfettuosamente io vi dichiari com’ egli par 
tecipi a questi sentimenti. » 

i. — Genova 22 febbraio. Dalla Concordia. 

Il movimento dell’ artiglieria da ieri in qua si è fatto 
notabilmente più frequente. È giunto l'ordine di mettere nel 
‘termine di due giorni in tutto piede di guerra il forte de'Ratli 

“ch'è uno de' punti strategici di primo” importanza dal lato 
di levante. Fra i molti "comrhenti “che si fanno, non è Torse 
improbabile quello che il governo. pensi di premunirsi di 
qualunque possibile invasione barbarica che ci potesse venire 
dai non lontani confini parmensi. 

Genova. — 23 febbraio: 

Una staffetta, giunta iernotté da Torino, portò ordine 
‘ che siero allestiti come in punto di guerra ed immediate 
mente tutti i forti della città e del cerchio delle mura. 

La cavallerizza Migune e la passeggiata dell’ Acquassola 
son piene da manè a sera di gioventù che col massimo al* 
dore si addestra agli esercizi militari, sotto la direzione di 
abili istruttori. In altri luoghi privati Panno pur luog 
consimili esercizi. Le nostre donne amano questo nobile 
ardore ‘della gioventù, è si compiacciono recarsi a vederl 
ed ammirarla, ora che al frustino sostituì Ja sciahola © e lo 
schioppo, agli stretti bustini 1 sacco e Al cappotto del so 

dato. 


Guerra il ie Rd 
Viani. SENTI 


ni; \e-dopo fatta” una | 
minuta perquisizioni; 1éintii attaro ‘senza perdita |. 
‘di tempo: Questa signor veniva in ‘tiltimo ‘luogo da Ro- - 
ma, donde ‘pure era stata ‘cacciata: per gravi: sospetti di'és-. | 
sere ‘un agente attivo dell' Austria. Li Sabiito' al teatro si | 
recitò il Giovamii Da Provida' ‘con ‘irtimie ) Suecesso : SÌ 
ripeterà. 0». dda dal AI 
Mondovi. 298 obbncio: a 
La lettera di Vitigenzo Gioberti inserita in ‘colesto pe- 
ricdicoN. 48, lasciando intendere c ch' ogli è tuttavia mala- | 
ficcio e in idlato di. non potere Amgora continuare i ì STE 
ì lavori, ispirò, a molti nostri, concittadmi. i fare un: solenni » 
a Dio quella sanità 
cche gli è tanto. riecessaria | el berie ;e pel lustro della pa- | 
‘tria Furono subito stampali ‘moltiss i ì. biglietti d' invito 
e sparsi per la ottà. Il triduo avrà. principio questa sera. 


_ > Bet Comdordià 2 fetirato: È s 

Lo spirito ‘nazionale ‘ non occorre omai” più ripetere. 
quanto sia vivo in'tutti nelle-città e per le campagne. I Croati 
che alloggiano nei nostri paesi, rubano a-man ‘salva, eserci- 
‘tando: ogni più crudele insnlenza ;talchè a:Saronno, Monza, 
“Gorgonzola: ed..altrove, la. popolazione sdegnata sì posò sulla + 
difese, edfebbero Itiogo varie zuffe, nelle quali. i' Croati ebbero 
la peggio. Già sapéte che 1° Austria sì riduce a ‘temere i ‘cap i 
pelli alla calabrese e.le gonne delle femmine. Non sapendo 


nente regni tra i Milanesi d'ogni ceto, . e. importando-di sal. 
vare la pelle per giorni migliori quando il sacrificio delta 


. ; vita sia utile alla patria, nacque il pensiero di porre nel na- 
NEGNO LOMBARDO-VENETO. — 


uione. 
L'Imperatrice d' i è già da un pezzo umareg- 
fiala e disgustata delle tervibili prove: del consiglio au- 
tico... . . Ti do couie. cosa certissima che, Essa ha «in- 
viato direttamente al conte Borronieo la somma di. lire au- 
striache 40, 000° da uniesi alla cotletta.fatta recentemente 
a Milano. . E rimorso, . .?.E virtù? Qualunque, sia 
l'impolso i Milanesi sono commmnssi da quest'atto, . . .. 
Che dirà la polizia, chè vede nella colletta una mena di 
faziosi repubblicani ? 


M ilano. Dall Opi 


dola davanti.'al cappello. Lia. cosa andò a gonfie vele. Il Tor- 
resani, il Bolza quando scoprirono ieri la nera trama, di- 
cesi fossero invasi da una comica furia, 
A Pavia un cadetto ungheresejchiese al colonnello Bene- 
dek, il celebre eroe di Gallizia, licenza di recarsi per alcuni 
giorni a casa onde visitare tin parente moribondo, .Il co- 
lonello per unica risposta lo condannò a dieci giri di verghe. 
AI sesto giro il giovanetto moriva. Dicesi sia nata una rissa . 
tra i soldati ungheresi e gli Austriaci ; il fatto sta clié il co- 
lonnello partiva affrettatamente da Pavia alla volta di Mi- 
— Milano, 25 corr. dalla Lega } dla: lano. 
A complemento di quanto ieri si-pubblicava, oggi com- 
parve affisso un nuovo ordine della Polizia che proibisce le 
maschere e i coriandoli (confetti). Finora non è proibito di respi- 
rare. Pregate per noi che.siamo ogni giorno ad un pollice dalla 
forca, senza avvedercene! — Lunedì sera.su nel cielo; dietro 
il Sempione si stendeva una lunga zona di luce rossa sangui-. 
gna che ardeva come fuoco: tutto Milano"si versò in Piazza 
Castello ad ammirarè.il fenomeno celeste: in questi momenti 
‘ dilutto e di sangue, vi so dive che quella vista influì poten- 

temente sullo spirito universale e tutti confidanò nella guer- 

ra. Dopo quella’ sera,.pare rinata più viva la speranza di 

finirla: tanto ‘è vero ‘che chi soffre, corre-dietro a tutte le 
+ larve e diventa più piccino. Morir per morive, meglio morire 
in battaglia che assassinati: legalmente o illegalmente, essere 
umiliati, derisi e peggio. — L'altra sera il gerente della Di- 
ligenza Merzario in via del Marino usciva dall'ufficio tran- 
quillamente, quando a un tratto si senti colpito di baionetta 
dalla sentinella del palazzo; la' ferita non fù grave ma poteva 
essere mortale: Costui senza indugio portò querela a: :Fiquel- 
mont, Il quale gli diede tutte le soddisfazìoni'possibili...cam- 
hiò la sentinella — Si vocifera di gravi alterchi nella fami- 
glia stessa del Vicerè: i figli” vogliono essere loml ‘ardi, la 
madre italiana, e gridano contro il ‘padre e marito, che 
dopo promesse concessioni non dubitò violar ta data parola, 
stampando decreti tirannici e lasciando libero corso ‘alla li- 
hidine militare : 1’ esasperàzione della moglie e dei figli, si 
dice ginnta al colmo. Le autorità della Valtellina domandano 
instantemente truppe di rinforzo, cd altre si domaridano 
dolla Valcamonica per frenare le gravissime turbolenze di 
quelle provintie: In Valcamonica singolarmente il subbu- 
glìo è al colmo e furono scacciate le truppe e le autorità, — 

In questo momento è arrivato per corriere straordinario un 
dispaiceio' di gran premura a Vienna, © 


Noi presentiamo vicine le maggiori sciagure: |’ avve- 
nire e in mano di Dio e noi confidiamo nella giustizia della 
causa nostra che è quella di tutt Italia, sulla quale Pio IX 
ha invocata la benedizione del Cielo. Noi sapremo incon- 
trare dignitosamente ogni fortuna, sicuri dell’ amor dei fra 
telli, della giustizia di Dio. 


— Fenezia. 22. corr. «Dalla Speranza. 

L'altra sera successe al Teatro uua specie di tafferu- 
glio fra i soldati e il popolo, e successe in modo che i soldati 
non si proveranno una seconda volta, Balluva la Cerrito un 
Ballo nuovo alla Siciliana. Lascio immaginarvi che, sola- 
‘ mente il nome destava fanatismo. [ soldati adunque fischia- 

rono, il pubblico applaudiva. Per un poco. vi fu a vicen- 
do urli e fischi continuati. Alla perfiné la: pazienza fu 
stanca. Il popolo si:sfanciò coritro ai fischiatori, e lì si hatte- 
rono, si pestarono con immenso romore, Il teat“o fu subito 
‘chiuso: molti feriti da ambo le parti. La mattina seguente, 
come al solito, indistintamente vennero carcerati quanti fu- 
ropo riconosciuti per aver‘preso parte alla scena della sera. 


— Pavia, 22 febbraio, Una trentina circa di militari, 
circondava il-di 49 alcuni studenti »e sfrderate. le sciabole, 
si faceva loro sopra. Gli studenti .si difesero in modo che 
sette v.od otto militari caddero feriti; due soli studenti toc- 
carono pure qualche ferita ma di proco rilievo; alcuni 
de' più lesti fra questi ultimi riuscirono a salvarsi fuori 
dello Stato, i 4 


—' Noi togliamo dalla Lega Italiana un documento, 

che, sebbene di data un poco antica, è sempre opportunis- 

‘ sima a leggersi atteso lo incalzare delle cose politiche in 

Lombardia. Trattasi*di un Manifesto della gioventù studente 
nella Pavese’ Università diretto alla nazione italiana. 


— La Lega Italiana, parlando del rapimento del cada- 
vere del prof, Ravizza per dpera della polizia (come dicemmo 
nell’ ultimo numero del nostro giornale) riporta la protesta 
degli scolari sdegnatissimi di questa nuova indegnità; 


MANIFESTO, 
N 

Studenti; glavénti gorierosa, speranza è fortezza dolln'patria co- 
mune, se tatti gli Italiani or si dicon fralellt noi dobbiamo essere e 
siamo un: solo. individuo della edra famiglia; un? anima sola. Perolò tn 
noi, net. ‘nostri perisieri e nello azioni deve essere una sola mente, che 

dirige, un solo cuore.che balte, una sola volontà che risolve, un solo 
braccio che Impugna il fucile. È bene adunque, o studenti, Innanzi cho 
un'ira nobile e giusta tolga Inogo all'impero della. fredda ragione 
consìderare l’ opere nosire nelle ullime loro conseguenze, è bèn che 
o' iniendiamo. 

Teri sera, 9 gennaio, noi proclamammo. che il patto d' un popolo 
dev’ essera eseguito; leri sera proruppa dai nostri cuori }a foga d' ogni 
magnanimo affetto, cl slamo guardati. fronte a fronte col nemico op- 
pressore; levi sera per la prima vella da che nascemmo, abbiamo vis- 
suto. Ora iulto lo spazio è lestimonlo del v. {i cho uscirono dai ne- 
stri labbri, dei fremili di una offesa nazionalità, ogoanno vide il bal 

ter de: petti, il fulminare degli sguardi. ‘L'Ifalla saprà che qui son 


PROTESTA, tor 


« La dimostrazione semplice e solenne con cui era no- 

‘ stro desiderio di accomistarci da colui che fu nostro bene- . 
€ merito professore venne dalle paure e dalle mene di. una 
“autorità arbitraria, impedita. Ma non in tutto, o compa» 
ia la vera e profonda Mercia del cuore. è la mì- 
ci Wuleioy alla memoria dell’ Estinto: nè iui valgo- 
eprimere le seduzioni, le minaccie e gli atti violenti 

€ della Polizia. 

i € Scossi dal. fremito dell’ indignazione per un oltraggio 
sì vigliacco, paralizziomo gli sforzi di quel potere miste- 


«più:in qual modo mostrare alla Polizia quale. unione : impo- : 


strò del cappello la fibbia d’acciaio senza vernice, metten- - 


y diiosto appunto doing sing che 8 nin tà: teomba 


dalle Apr ‘alto: Balrefto:; dobbiaitia rifmatore! porisnsi: ed: allori entro Li 


astuta polizia, ta quoto provoeatrico in mezzo ‘a fi 'guol, lulelati,: Vorreblie 
veder di colpirci inermi, Isolili; spargore. la ‘desolazione: ni ilterroro 
nelle nostre olità o regnare sulle rulne. Figli at Machiavello, l' Austriaco 


«vi'avidia superarò nella politici avvedutozza 1° 


Ponsuto che piace all'Italia di mirare un drapipettà di giioì: ‘cittadini, 


“vivo-d'Infelligenza; horenta-al' glovinezza'e di foîza; séintiliarito di'ca- 


rifà paria starsene ritto:sul'Ticino ed'atltònto fissare lo vfgtià all'oriz- 
‘20nle se spunti Si segnalo, della vondotta ialtana; Pensate che 1° Austria 


ne trema, Oh! non date, ad essa v occasione di alvideroi chiudondo, 


le nostre aule interrompendo gli ‘aludii. 

È vicino Il giorno tn cut sotlo là loggiù ove morì divina: nidi come 
pi d' ande fuggi Barbarossa, ‘sul pralt'onde 8' udt.Il Vespro, fagli uomi» 
ni: ‘che risposero alla voce di Masaniello, entro. le. mura da Michelangelo 
ditese, nella: patria di Eugenio di Savola, sulla riviera ave { Caricintlifso- 


;_no .grol, sette sesercilifagguerriti si rauneranno nel glurameoto di ba- 


ciafst sul eampo.doflà battaglia. 

© Allora il Dio degli uomini liberi-vi infpirerà, vi tondurrà nel: ‘glo- 
rioso. conflitto, ‘deciderà i vositi destini Nel’ ventuno gii studenti pas- 
sattil Ticino formarono Il battaglione dend armorva: in una rivoluzione 
Irifelice perché f@ una congiurTra poto/il battaglione della Minerva 
svenlolerà Îl vessiilo.della vittoria perché .avrà ROBIN in una rivolu- 


zione che non cfu una congiura, mo.una. grociata . « una. neces 
sità. — * 


‘DUCATO DI PARMA. — Pontremoli: ci; scrivono ‘in 
data del 23 corrente. .. n 
Oltre un genovese..la Polizia arestà qui jeri sera un 
certo Gervasoni di-Lerici, organista‘ di professione, il quale 
aveva cantato, in una osteria, Ja.gloria di Pio.1X, e di Carlo 
Alberto. ‘Tanto esso, quanto il genovese, saranno;:‘assicurasi, 


trasportati a Parma, non essendo; questo Tribunùle di Prima: 


Istanza competente per giudicare sì gravi delitti. Eppure un 
Motuproprio sovrano ci assicura che. sono ancora in vigore 

le leggi toscane! La-Polizia non sapendo come occupare itre- 
cento soldati che il Governo tien quia sua disposizione, fa.loro 

dar la’ caccia ai ragazzi, che perle strade. cantarellano. ad 
onore-dì Pio IX, e specialmente a quelli che vanno alle:scuole 
del seminario, per. cui;la via.che vi:conduce è'ogni mattina, 
e ‘ogni dopo pranzo seminata di soldati, pronti a rinnuovare 
su quei ‘ragazzi le prodezze del 16-giugno, Ciò chè è doloro- 
so, è che questo réttore del Seminario si è unito alla Polizia 
nel . proibire ai ragazzi, sotto pena. della ‘espalsione. dalle 
scuole, qualunque dimostrazione ad onore del Sommo Pon- 
tefice. ... 


DUGATO DI MODENA, — Modena. Ci scrivono: | 

11 governo modanese, presentito che molta gioventù’ si- 
rebbe domenica (20) uscita fregiatasi il petto di una medaglia 
dei SS. Apostoli Pietro é Paolo con nel rovescio l' effigie del 
sommojPontefice Pio IX, fece consegnare al quartiere tutte le 
truppe e correre Ta città da forti pattuglie: i 


Il governatore De Buoi, nel’ sabato innanzi, avea fatto o 


stare tutta la giornata nella sua sala d’ udienza, due usseri 
armati di sci aliole ccarabina, 


— Reggio I birri in questa città affrontarono le si gnore, 


Ponticelli e Bizocchi,'e.le costrinsero a levarsi dal collo le 
medaglie suddette dei SS. Ap. Pietro e Faolo coll’ effigie di 
Pio IX, perchè la Do trema a quella vîsta 6 a quella 
parola. 

Corre anche voce che il governo, nella sua arcana sa- 
pienza, voglia sospendere l'annua fiera che si tiene in questa 
città nel mese di maggio. 


. STATI PONTIFICI — Roma. Dalla Speranza: 
A momenti verrà distribuito ai: Consultori un elaborato 
rapporto del Deputato Campello sulla. nuova organizzazione 


-delle truppe pontificie. Dopo Lanti: e sì diversi piani emana- 


ti in pochi anni, facciamo voto che questo soddisfi finalmente 
alle condizioni economiche dello stato, ed alla riforma di 
una milizia, che finora è riescita come un peso inutile ed 
esorbitante. _% 

— (i scrivono in data 26 corr: 

Abbiamo da fonte sicura, che la commissione nominata 
da Pio IX per la formazione del progetto di Costituzione ,. la- 
vora indefessamente ed animata da sentimenti, quali pos- 


sono esser ispirati dall’ Augelico Pontefice che ci governa. > 


— . Dal Contemporaneo : 

S. M. Carlo Alberto lieto d' appagare i desiderii del 'S. 
Padre, diretti ad avere abili, viputati ed esperti ufficiali Supe- 
riori, per coadjuvare la milizia Pontificia, ha immediatamente 
dato le opportune disposizioni, tanto per la scelta quanto per 
la partenza dei medesimi: ed ha anzi espresso esser sua mente, 


«che nella temporanea loro assenza , non s' intendano meno» 


mamente pregiudicati negli avanzamenti della carriera ine 
trapresa sotto le bandiere del propri Sovrano. 


 nEGNODELLE DUE BIOLLIL. ic ‘Napoli Dal Contem-' 


pordneb,.22-Sebbraio :. 
-". I-Principe di-Catiati è stato nominato ad. inviato. stra» 


‘ordinario presso gli stati italiani ‘onde trattare in Lega. 


Egli è uomo riputato. All'epoca di Murat'egli era Am- 


basciatore a Ma ove disimpegnò assai bene le sué Ton- 


zioni. 
Circolano varie petizioni do indiri izzarsi al Ministero 
sullaligge elettorale. 


Varie modifiche si vorrebbero alla Costituzione, nia ciò 


non Aa appartenere che alle Camere. ° Ù 


+ La flotta inglese comandata dall'Ammiraglio Paker 
divea lasciato Palermo la domenica mattina da dove alla sua 
partenza gi wdiva un fuoco di moschetteria. n 


. 23, Il vapore gitinto questa mattina (22.) da Messina 


ha recatoche la truppa popolare si è impadronitadi alcune trin=. 


ciere e ridotti che guardano la cittadella, e forse la stessa a 
quest'ora è in mano degli abitanti, È doloroso il Vodere pro- 
‘seguire in questa lotta. 

Il Re ha passato oggi in rivista otto battaglioni: della 
Guardia Nazionale sulfà piazza di S: Francesco di Paola, 
ed ora si stanno facendo preparativi di feste «0 luminarie 
a disegno per la solennità di domani, della prestazione del 
giuramento. Tutte fe quistioni vitali di esistenza politica 
del “Regno rimangono ancora indecise. La mediazione degli 
Stati Italiani. potrebbe influire sommamente sulla più grave, 
«quale è quella della Sicilia. Il ricorso alle altre. potenze 


non. tranquillizza gli. amanti di una indipendenza ‘ acqui- 


stata col proprio. senno e colle proprie forze, portante 
tutte le caretteristiche originali del genio ftaliano, svilup- 
pata ‘e mantenuta sino-ad ora nonostante i contrari influssi. 

Il ritardo’ della adesione di Roma al nuovo principio 
proclamato così concordemente in Italia, sospende mag- 
giormente gli.avvenimenti. La diplomazia Italiana fra stati 
Italiani avrebbe bisogno in molti luoghi di altri interpreti 
della nuova. linea di politica, Sembra che si potrebbero 
spingere con più attività le trattative della lega Italiana 
affinchè non “seguitasse ad. essere soltanto il voto dei  po- 
poli, ma un:fatto. Il tempo è prezioso. 

— S.M.ha presieduto al Consiglio ordinario di Stato. 

Nel consiglio d’oggi si è presa la deliberazione di 
farsi pronto acquisto di cinquantamila fucili per venir di- 
stribuiti alla Guardia Nazionale. 


— Dalla Pallade : 

Domani 24 il Re, il ministero, e la truppa prestano il 
giuramento solenne. I tre colori italiani sono la nostra ban- 
diera, nè da essa spariranno più mai. Se non che vi son di- 
sposti in nuova foggia secondo il nuovo modello:. essi ‘ador- 
nano i quattro lati, nel cui centro è l'arma del re. È questa 
una novità gli è vero, ma nei» «tre colori sta l'idea della no- 
stra libertà, e tutto al più il diverso motlo onde sono disposti 
ora, distinguerà dal passato questo tempo in ch' ella tornò in 
Italia e vi tornò congiunta alla indipendenza della. nazione, 

Nel giorno 24 apparve nelle nostre acque una flotta in- 
glese » Grande festa si fece al console Toscano per la Costi- 
tuzione data da Leopoldo II non che al Console Piemontese. 
Questa’ festa contrastàva a maraviglia colla indifferenza colla 
quale era accolto il Console francese, che giungeva nel me- 


. desimo tempo. 


HI Re vesto sempre l'uniforme nazionale. Per l'armamento 
di questa Guardià si adotta l'uniforme romana e toscana, 
salvo che in vece dell’ elmo avrà un piccolo giacò. 
A Toledo ierì v'era una quantità di gente vestita di 
hianco con sciarpe tricolori e penna in testa. 
AI Marcliese Dragonetti è:stata proposta un' intendenza. 


“— Da recenti lettere rileviamo quanto segue. 
‘La determinazione di adunare in asseinblea generale 
tutti i Comitati dell'Isola per definire la questione diploma- 


‘ fica tra'noi e il're di Napoli, rivela l' accorgimento politico 


di Ruggiero Settimo. Egli ha dichiarato di essere ‘nel pen- 
siero di fare alla Costituzione del 42 tutte le modificazioni 
chieste dai tempi presenti, nei quali certamente grandeggia 
il principio nazionale sopra l’individualità; e quel principio 
è:la. vitai di Ruggiero. L' assemblea generale approverà per 
fermo le proposte di:lui chel’ ha retta nei dì del sacrifizio, 
sicura ch"egli può volerne. solo le gloria; e deliberate che 
sieno dal consenso di tutti i rappresentanti dell’ Isola, qual 
parziale mel umore, potrà insorgere? Si sa che al. sisfenta 
federativo d’Italia non recherebbe oggi turbamento la divi 
sione della Sicilia da quel di Napoli, ma spingendo lo sguardo 


. nell’avvenire-sì vede pure, che quanto saran minori di nu- 


mero.e maggiori di forze i governi federali, tanto meno potrà 


temere la federazione che la insidia straniera possa tendere. 
la:rete ad. alcuno di;essi per gittare in lei la discordia - Le” 


sole nazioni moribonde fubbricano soltanto: pel presente, ma 


| ‘edificanò Lu: pre: pui. per le ri ciente La Ti Sici- 


“ cusa medesima ed a Villa S. Giovanni. 


"rl ll licia ii i mae i ao e teeeluica 


ONANNAETAGNA! 4 Londita 48 torr, 
<oed Rusdell; feti Canetti de Comitini digitando sulta 

‘questibne dell''aterosbimente déHle Forino Initliars” del Meglio, 
‘ha dette To naar miemimamerite cheigli bttuali rapporti 
colli Francia e ‘cogli’altri Stati, possino far nascere-titnoti 
@ una rottora, e chela ‘pace possa, ‘QRser alterata. Pune credo 
giusto che-il paose..sia messo sopra 4h , piede che : risponda 
sempre e in agni.caspa qualche, eventualità.. Il Duca di Nel 
lington ha sostenuti un'opinione, icho io;approvo totalmente, 
esser, cioè, necessario.:che l' Inghilterra si trovi.in_istato di 
mantenere la-sua indipendenza, e garentire la. libertà dagli 
ultri paesi; Nulla v' ha di più rassicurante di più amichevole 
delle nostre relazioni con tutti i Gabinetti, ma convien es. 
ser presto ad'ogni occorrenza. Il Ministro Pitt con tutta da 
sua sagacità, avea predetto una lunga. «pace pochi mesi pri» 
ma che la guetra rivoluzionaria scoppiasse! » 

Irlonda, Leni Questo paese trovasi tuttora nélla più de- 
i plorabile miseria. ‘Essa è sì grànde, c chie nella Parrocchia di 
: Kifbride, contea di Roscomman, un disgraziato, che non 
‘ possetlea più altro’ ché*una giamenté, l'ha vecia per servir. 
sene di nutrimetito, e né ha distribuito una parte ai più po- 
| veri fra suoi vicini. Nella Contea di Castlebar ' più ù di 20 per» 
1° sone sono morti. Nella Contea di Cork i proprietariî, méttono 
in sulla strada una folla di fittajuoli, impossibilitati a pagare 
il prezzo d'affitto, e più di 200 .di questi sfortunati non 
hanno nè tetto nè mezzi di sussistenza. 


‘quelle ché ris 


““$ere lesa" la ‘soitanza di ci Lao pel quale hà versato îl 
“suò: «Sarigiie iustamente Ja vortà Barantita: ma ‘nori si btae- 
‘cherà certò dal continente, ‘ se Tî' garanzia della sostanza le 
“stà assicurata, sia nell’una sta nell’ altra forma - Ad essa'ge- | 
‘nertosa Son Volti gli cechi di lutti i i suoi fratelli d'Ttalla'- ‘pér | 
porlé sulla fronte un’ altracorona di ‘iflorla a nomé déno- | 
stri figli. : 


‘> Dalla. Costituzione: ; 
i Nel giorno 24, si ancorarono “in questa rada tre vascelli i 
ed un pacchetto inglesi, provenienti da Palermo. Sono l'Zber- | 
nia sotto il comando del ,Sig. Richards, ‘avente a bordo .il | 
Vice-Ammiraglio Gav. W.;.Parker,.il Trafalgar comandato | 
“aal Sig.,0. Tlope, il Superta: dal de Corry el Ecate. dal. | 
| Sig. Moprmann. 

— Da Napoli sono stati SPEDITI DE’ RINFORZI alle guar- | 
nigioni di Siracusa e di Messina , e delle ambulanze « a Sira 


— Dall'/ndipendenza e Lega di Palermo. 

Lord. Minto avea scritto alla fine un. ultimatum al 
Ministero di Napoli, nel quale dichiarava che, pet dar ter- 
mine alle cose della Sicilia, abhisognava; 

‘4, Che la Sicilia venisse costituita in regno separato ed 
indipendente da quello di Napoli; 

:2. Che in conseguenza aver dovesse un governo ed un 
parlawento suo proprio; 

5. Che il Re di Sicilia potrebbe essere anche Re di Na- 
poli; . . 

4. Ghe per quanto riguarda gli interessi comuni dei due 
regni, come lista civile, corpo diplomatico, ecc. si creasse una 
commissione composta dì Siciliani e di Napoletani, a numero 
eguale. di 

11 Ministero non rispose che in modo evasivo, e facendo 
anzi supporre che il Re si negava di consentire a siffatté pro- 
poste, o almeno all'ultima; e precisamente a ciò che ri- 
guarda l'armata, il Re non vorrebbe consentire che fossè 
composta di Siciliani in Sicilia. Egli però, dal canto suo, 
avendo veduto Lord Minto, si mostrò già pronto a contentare 
in tutto i Siciliani e lo rimise ai ministri. 


GEnmanIA. — Baden. Il deputato Bassermann, aven- 
do fatto fa proposta di chiedere alla Dicia germanica dallé 
istituzioni ‘comuni per tutti gli stati della Confederazione, 
affine di preparare l’unità germanica; la Camera l’ha appro- 
vata è forte, maggioranza di voti, è l'ha rimessa ad una com- 
missione, niilgrallo la viva e dichiarato opposizione del 
, ministero, Nel corso della. discussione, che fu inimatissitnà, 
il sig. Welker deputatò, protuppe in queste purole: « Noi nn 
siamo una nazione »; nei trattati de' popoli Europei, noh 
e mai fatta menzione delli Germania, e noi non abbiamo 
alcun vessillo nazionale all’ ombra del quale ci si possa riu- 
nire. Noi non abbiamo alcuna simpatia all’estero, ove si ride 
di noi. Per escire una volta da questo stato d’ avvilimento, 
non v'è altro mezzo che la rappresentanza del popolo alla 
Dieta. Se questa è ricusata, forti sconvolgimenti saranno su- 
. scitati, all'avvicinarsi de’ quali i principi inutilmente vor- 
ranno aver fatto Yagione alla voce che glieli annunziava. 
Oggi è ancor tempo, domani sarebbe tardi, Prima forse che 
il topido raggio del sole di primavera riscaldi questa terra, 
il popolo si desterà: L’ esempio d’ Italia brilla agli occhi di 
tutta la Germania, impaziente a sua posta di emularla; ma, 
mentre ì popoli germanici si dispongono ad insorgere; nel 
banchetto de' Re, si pensa a resistere, come se fosse possi« 
bile arrestare nel suo corso un rapido ruinoso torfente. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANGIA + Parigi. Camera de' Deputati. Adunanza 
del 419 febbraio. 

L'ordine del giorno chiama la discussione sul progetto 
di legge tendente a modificare le Circoscrizioni elettorali per 
la nomina dei membri del Consiglio generale del dipartimento 
Sonna e Loira. 

Il Deputato Genoud parla sulle necessità di una riforma 
elettorale, sostenendo che la Camera oggî non rappresenta 
l'opinione della nazione, e insiste per una rappresentanza 
nazionale vera e pura. Montlaville è Lamartine combattono 
il progetto di legge suddetto, difeso da Deuchatel. 

1 progetto è adottato alla maggioranza di voti, 


svizzeRa. — Dalla Revue de Geneve: 

« Se l’ Italia fosse assalita, la Svizzera questa volta non 
resterebbe neutrale, La nostra neutralità non vuol già dire 
che noi abbiamo a lasciar immolare dei vicini, sui quali si 
volessero venir à commettere delle ingiustizie, delle quali 
siamo minacciati. 

I Principi italiani che vollero la libertà dei loro sudditi 
sappiano che nelle nustre montagne vi sono 100,000 soldati 
pronti a sostenere 1 diritti dell'Italia, diritti che oggidi consuli- 
dano i nostri ed assicurano la indipendenza dei piccoli stati 
La nostra neutralità se deve esser vera, non deve lasciarsi 
raggirare; ella deve rinfor zare ciò che afforza Y indipendenza 
nostra. 


— Leggegi nel National: . 

11 Console di Nopoli a Marsiglia, c 1 Ambasciatore pa- 
rimente di Napeli a Parigi, hanno, ricusato di rilasciare pas- 
saporti ai rifugiati napoletani, condannati politici o sospetti, 

* che si disponevano a ripatriare. Queste sono le solite opera- 
zioni di Ferdinando II. A Napoli gli interessa di passare per 
clemente, c onde conservarsi in capo la. vacillante corona 
concede un Ammistia, che apra le frontiere a tutti gli esigliati, 
senza distinzione; cd'in pari tempo fa scivere a Parigi e a 
Marsilia dal Duca di Serra-Capriola, di non rilasciare prov- 
visoriamente alcun passaporto, c aspettare la nota degli in- 
dividai chiamati a ‘godere di quel reale favore. Ecco un 
muovo pegno di manifesta buona fede, 

L'ex-Ministro Del Carretto partito dal Lazzaretto di. 

i Marsiglia il 13 corr. a 6 ore del mattino, è stato condotto 

| colla posta sino ad Avignone, ove sulla strada ferrata si è di- 

retto a Parigi sempre accompaguato e protetto da un Com- 
missario di polizia 0 due gendarmi. 
Marsilia. 24 Febbraio. i 
Un dispaccio telegrafico del Ministro dell’. Interno 

' giunto al Prefetto di questa Gittà j jeri a ore 3 promeridane, 

portava quanto segue: 
« Le misure prese dal Governo in seguitofdel' Manifesto 

» pubblicato i in nome del Comitato del Banchetto, hanno de- 

» terminata l' Opposizione a rinunziare al progetto di dimo» 

» strazione ed al Banchetto. 

» Parigi è perfeltamente tranquilla », 


renussia. — Berlino. Dall Alghemeine Zeitung: 

Da tre settimane regna somma attività al ministero 
della guerra. Da quinto sentesi a dire, e da quanto può ve- 
dersi coi proprii ‘occhi potrebbesi quasi asserire che la Pruse 
‘sia stia armandosi, Gli è certò'che “furono ordinati provve- 
dimenti nei di versidipartimetiti dell'amministiazione miliare 
che autorizzano tale interpretizione. Inoltre furono spediti 
ordini ai comandi generali di diversi corpi d'armata checi 
fanno prevedere la ‘obitizzazione della Londwehr del 
primo bando. 


POLONIA. — Breslavia. Pallighanane Leitung. 45 
febbraio: - 

La recente scoperta di una: società segreta sembra esser 
di natura più seria di quel ché si credeva, Non sappiamo sino 
à qual punto meritino fede le voci sparse su questo par tico 
lare. Dicesi dovesse: suoppiare' questa serà il movimento, 
‘ alquale dovesse servir di segnale: una esplosione di polvere 
! ini uno dei più popolati e'più poveri rioni della-città. In quanto 
ai fatti solo tre persone furono poste in arresto, due bor ghesi 
ed un stirto; furono: altresì fatte: delle prua in parce» 
chie case, 


e IA pieni 
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